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Prèsidenza del Presidente MERZAGORA

P IRE, iS!]rDlE N T E. La seduta è aJperta

(o'f'e 16,30).
ISi dia lettura de,l prooe'sso verballe della

seduta dello ottobre 1959.

C ARE L L:I, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P IRE, S l,n [g N T E. Non ess,endovi os~
servazioni, il p:mcesso verba'le s'intende ap~
provato.

Congedi

P ,R E t8 I D E N T E. Hanno chielsto
congedo i senatori: De Unterrichter per
giorni 10 e SpagnoHi per giorni 1.

Non ,essendovi osservazioni, questi congedi
si ]ntendono cO[JJJcessi.

Annunzio di nomina di Ministro
e di Sottosegretari di Stato

IP RES I D E N T E. Comunioo che il
Presidente del Consiglio dei mimstri, ona~
revole Segni, mi ha inviato, in data 29 ago~
sto 1959, la seguente .lettera:

«M:i onoro informare la S. V. Onarevale
che, con decreto in data odierna, il Presidente
della Repubblica, su mia prapasta, ha nomi~
nato 'l'anarevale avvac,ata Umberto Tupini,
Senatare della Repubblica, MinistrO' Segreta.
ria di Stato per il turismo e lo spettacalO' ».

IGomunieo inoltre che il Presidente del Can~
sigllio dei mini1stri, onor:evole Begni, mi ha
inviato, in data 29 settembre 1959, la seguen~
te lettera:

«Mi onoro infarmare la S. V. Onorevole
che can decreto del Presidente della R('pubbli~
ca in data 28 corrente, su mia proposta, sen~

tita il Co.nsiglia dei ministri, sono stati no~
minati ,sattosegretari di Stato per il turismo
e 10 spettacolO':

l'onarevale prafessare Damenica Magrì,
deputato al Parlamenta, cessando dal1a cari~
ca di Satto.segretario di Stato ana Presidenza
del Consiglia dei ministri;

l'onarevoJe avvacato Domenica Larussa,
deputata al Parlamenta ».

Nomina

di membri di Commissione ,parlamentare

P ,R E S I D E N T E. Comuni:ca che ha
designato a far parte della Cammissiane par~
lamentare chiamata ad esprimere il parere
sulla nuava tariffa generale dei dazi dagana~
li, di cui alla legge 24 dicembre 1949, n. 993,
e successive praraghe, i senatari: Baggiana
Pica, Cenini, Crespellani, Di Grazia" Fermri,
Giacametti, Marabini, Massimo Lancellatti,
Mantagnani Marelli, Paratore, Pastore, Pe--
senti, RagnO', Restagna, Riccio, Rada, Ronza,
Salamane, Tartufali, Turani.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E .N T E. ComunIca che il
P~residente deUa Oamera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

«ReViisiarne delle aUquote pIlagIless.ive dei
diritti erar:iali sUg1li spe'ttacaHcinern!atagra~
fici» (686), di iniziativa del deputata Seme.
rara;

«Madifiche ,aliIe narme sUlI I1edutamento
degli ufficiali dei ruolii normali dei Corpi di
camlmi,ssariato militare marittimo 'e deneca~
pitanerie di politO'e ,suH'avanzaJmento dei te~
nenti deil :mola normale del Corpo di .cammrils~
sariata militare ma:dttimo» (.687);
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«Estensione dei benefici previsti dalle
leggi 12 agosta 1957, n. 799, e 2 aprile 1958,
n. 303, ,a talu'l1'e ,clategOlri-edi insegnanti e di
inse'gnanti tecnioa~p'ratici di rruD1Dspeciale
transitoria» (688);

«PianD pluriennale per il completamenLo
€ ,l'aggiarnamento della Carta geologica d'Ita~
lia» (689), di iniziativa de,i deputati Sull'O
ed altri;

« Istituzione de,l ruOllo 'OTganico deglli ope~
r:ai permanenti del Mia]Lstero deBa marina
IDel'cantile» (690);

« Modifica degli ar:tioOlli140 e 251 del testa
unico della 1elgge comunale e provineiale 4
~ebbraia 1915, n. 148'» (1691), di inizi~ativa
dei deputati Almirante 'e Oruciani;

«NOfrmJe per facilitare Il'eI1Ogiazio.nedell
'credito a favore deLla pesca ,costiera attf'a~
versa la Fondaziane as!si,stenza e rifarnimen~

t'O pesca (F.A.R.P.)>> (692), di iniziativa dei
deputati BcaTasclia ed altri ;

« Perequaziane del trattamento e della svi~
,~u~pa di c,arfÌiera degli insegnanti di l,ingue
,straniere prov,enienti da;! vecchio ruolo del
,ginnasio» (693), di inizi,ativa dei deputati
Romita ed altri;

« Disposizioni ,in materia di tutela di case
d'interesse artistica a starico» (694), di ini~
z,ia,tiva del deputato Pibalis;

«DilseipHna dei p:iccoli pl'estiti da parle
delle Cass,e !mjutue e savvenzioni ministeriali
e di istituziDni silll1ilari» (700);

« Madi.j~icheaH'argani,ca del rUDla degli I\1f~
fieiaJi del Servizia di ,amministrazione del~
1'Eìserdta» (701), di iniziativa dei deputati
Boidied altri;

« Estensione del benefida della 13a !Illensi~
lità al personale 'insegnante delle 8CJUialepo~
polaI'li re deHe ,scuole per militari ,e per car~
oerati» (70.2), di iniziativa dei deputati Ti~
tomaIl!lia Vittol'lia ed altri;

«Agcvolaziani ed esenzi0il1i ,fiscali m fa~
vOlre dell'rEinte nazionale sordamuti» (703),
di inizilativa dei deputati Dal Oanton MaJria
Pi'aed altri;

« P.:ml'oga dei termini pier 1a ,trasformazio-
ne dei farni da pane .da riscaldamento diret~
to a riscaldamento !indiretta od elettrica»
(704), di iniziativa dei deputati De MarZii
Flernando ed aàtri;

« .concessione di un contributostrao~dina..-
rio di 35 milioni pe~ rorganizzazione in R~
Inia del XIII COIngressa b:uennale dell' " In;ter~
national College 'Of Surgieonls" (Cangres.so
internazion:ale .di chirul1gia)>> (705), di .ini~
ziativa dei deputati Blulcalossi ed altri.

Questi disegni di llegge saranno. stampati,
di'stribuiti ed assegnati a1le CammissiOlni
campetenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sano
stati presentati i seguenti disegni di legge, di
iniziativa:

dei senatori Restagno, Angelilli, Angelini
Cesare e Bonadies:

« Orario unica di lavar a per alcune cat~
garie di lavaratari» (699);

del senatore Ferretti:

«Estensiane agli avvacati e pracuratori
che abbiano esercitato la prafessiane nelle ex
Colanie italiane, del trattamenta di previden~
za e di assistenza stabilito dalla legge 8 gen~
naio 1952, n. 6» (707);

det senatori Mammucari, Bitossi, M onta~
gnani Marelli, Fortunati, Bertoli, Sacchetti.
Montagnana, Scotti, Pessi, GiJanquinto, Sere~
ni, Bosi, Roasio, Gombi, Caruso, De Luca ~
ca, Ruggeri e Pellegrini:

«Pro.raga e modifica deBe leggi 28 feb~
braio 1949, n. 43, e 2.6 novembre 1955,
n. 1148, relative all'incrementa della occupa~
zione 'Operaia mediante la costruzione di case
per lavoratari» (715);

dei senatori Fiore, BitQssi e BocCiwssi:

« Adeguamento dei trattamenti minimi del~
l'assicurazione abbligataria invalidità, vec~
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chiaia e superstiti dell'istituto nazionale del~
la previdenza sociale» (724);

dei senfJJtori Gallotti Balboni Luisa e Do~
nini:

« Graduatoria unica nei concorsi, incarichi,
trasferimenti della scuola elementare» (730).

Comunico inolltr,e che IsonlOstati ,prelsentati
i seguenti disegIii di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

« Assunzione a carico dello Stato delle spe~
se per i funerali del senatore Luigi Sturzo»
(713);

«Modifica dell'articolo 68 dello Statuto
speciale del Trentino~Alto Adige» (714);

« Istituzione del ruolo dei segretari e revi~
siane degli organici del personale esecutivo
ed ausiliario dell' Avvocatura dello Stato»
(719) ;

dal Ministro degli affari esteri:

« Concessione di un contributo annuo alla
Commissione internazionale per l'esplorazio~
ne scientifica del Mediterraneo con sede in
Parigi» (696);

«Approvazione ed esecuzione dell' Accordo
tra l'Italia e la Francia, effettuato mediante
Scambio di Note a Parigi il 30 ottobre 1958,
inerente alla Convenzione italo~francese re~
lativa all'istituzione di un ufficio comune di
controllo alla frontiera di Clavière, conclusa
a Parigi il 6 aprile 1956» (709);

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Svizzera per evitare la dop~
pia imposizione sulle imprese di Illavigazione
aerea, marittima e lacuale conclusa a Roma
il 31 luglio 1958» (723);

«Adesione alla Con¥enzione relativa al
contratto di trasporto internazionale di mer-
ci su strada, con Protocollo, firmata a Gine~
vra il 19 maggio 1956 e sua esecuzione»
(731) ;

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
internazionale sui passeggeri clandestini, fir~
mata a Bruxelles il 10 ottobre 1957» (732);

« Ratifica ed esecuzione dell' Accordo inter~
nazionale sull'olio di oliva 1956 emendato dal
Protocollo del 3 aprile 1958» (733);

« Ratifica' ed esecuzione de1ia Convenii,one
tra l'Italia ed i Paesi Bassi sul riconoscimen~
to e la esecuzione delle decisioni giudiziarie
in mate11ia civile e commerciale, conclusa a
Roma il 17 aprile 1959» (734);

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Istituzione di un posto di ispettore dei
Cappellani presso il Ministero di grazia e
giustizia ~ Direzione generale per gli Istituti
di prevenzione e di pena» (717);

« Modificazioni agli articoli 24, 26, 66, 78,
135 e 237 del Codice penale e agli articoli 19
e 20 del regio decreto~legge 20 luglio 1934,
n. 1404, convertito nella legge 27 maggio
1935, n. 835» (718);

dal Ministro delle finanze:

« Modifiche all'articolo 2 della legge 6 mar-
zo 1958, n. 183, relativa all'autorizzazione al~

l'Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato ad utilizzare l'avanzo di gestione per
provvedere a spese straordinarie» (720);

«Autorizzazione del rimborso al Fondo
M,assa del Corpo della Guardia di Finanza.
in unica soluzione, del residuo credito deri~
vante dalle anticipazioni concesse dal Fondo
stesso ano Stato, ai sensi delle leggi 22 giu~
gno 1913, n. '644, e 2 apri,le 1922,111.388, e del
regio decreto 11 marzo 1923, n. 749» (721);

«Modificazione dell' articolo 4 del decreto
legge 11 gennaio 1956, n. 2, convertito nella
legge 16 marzo 1956, n. 109, sul regime fi~
scale degli apparecchi di accensione» (722);

«Venrlita a trattativa privata rul Comune
di La Spezia del compendio costituente l'ex
Mserma " Goff:redo Mameli "sita in quel ca~
poluogo» (725);

« Modalità per l'inquarlramento dei prodo~
ti soggetti a monopolio fiscale nella classifi~
cazione ,stabilita a ter:mJini dell'a:dioolo 1, 2°
comma, della legge 19 dicembre 1958, nume~
ro 10<85» (729);
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dal Ministro del tesoro:

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 2,6 giugno 1959, n. 473,
emanata ai sensi dell'articolo 42 del regio de~
creto 18 navembre 1923, n. 2440, sull'ammi~
nistrazione del patrimonio e :sulla cantabili~
tà generale dello Stato, per prelevamenta dal
fondo di riserva per spese impreviste del~
l'eserdzio finanziaria 1958~59» (706);

« Delega ail Governo per la formazione di
un nuova testo unica delle leggi sul debito
pubblico» (7,10);

dal Ministro della difesa:

«Nuav:e norme iper il reclutamento. degli
ufficiali di camplemento dell' Arma aeranau~
tica, ruolo. naviganti» (716);

dal Ministro della pubblica istruzione:

« Istituzione di quattro nuavi posti di pro~
fessore di ruolo nelle Università e negli Isti~
~uti di istruziane superiore» (685);

« C'oncessione di un contributo straordina-
rio di lire 50 milioni all'Università di Came~
l'in o » (7:27);

dal Ministro dell'agricoltwra e delle fo~
reste :

« Modificazione della denominazione e della
statuto. dell'I'stituta :sperimentale zootecnico di
Modena» (695);

dal Ministro dei tmsporti:

«Aumenta da 10 miliardi di lire a 15 mi~
liardi ,di lire del contributo straordinario del~
l'Eradaalle F,e:rravie de,110Stato per il Fonda
pensioni e sussidi di cui ,alla legge 10 ottobre
1950, n. 907» (708);

«Finanziamento della seconda fase ese-
cutiva del piana quinquennale per l'ammo~
dernamenta ed il patenziamenta della rete
delle Ferrovie della Stato» (711);

«Assunzione degli idonei oltre i vincitari
del,co.ncorso a 1500 posti di aUi:eV'o,aiuto mac-
chinista delle Ferrovie dello Stato indetto con
decreta ministeriale 21 marzo 1956, n. 3,630 »
(712) ;

dal Mitnistro delle post,e ,e d,eUe telecomuni-
cazioni :

« Modi,ficazione deg11iarb1coli 112 e 122 del
Codice postale e delle telecomunicazioni»
(728) ;

dal Ministro dell'industria e del CO'»'lr
mercio :

«Provvidenze dirette a favorire l'impiega
della zolfo. nazianale nena fabbricaziane del~
le fibre tessili artificiali destinate alla espar-
tazione» (698);

dal Minist110 delle partecipazioni statali:

« Autorizzazione della spesa di lire cinque
miliardi per la partecipazione dello Stato al-
l'aumento del capitale sociale della Società
per aZ!iolliinazionale " Cogme"» (697);

« Autorizzazione al Ministero. delle parteci~
pazioni statali della spesa di lire 4.178.560.000
per l',acquista di n. 417.856 azioni della So-
cietà Alitalia ~ Linee Aeree Italiane ~ sot~

toscritte dall'I.R.I.» ('726).

Questi dis,egni di 'legge saranno stampati,
di,stribuiti ,ed asseg:nati aHe Oommiss1ani
cQlIl1petenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di 'Commissioni permanenti

IP RES I D E N T E. Comunko che, va-
.1endomi deLla facoltà conferitami dal Rego-
lamento., ho deferito. i 's'eguenti disegni di
legge alla deUberazione:

della la Commissione permanente (Affari
deHa Presidenza del ConsigUo e dell'interno) :

«,Istituzione del ruolo dei seg,retari e re~
visione deg,li argani ci del personale esecutiva
ed ausilliario dell'Avvocatura dello Stata»
(719), previo parere della 5" Commissione;

de:lla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia e autorizzazioni a procede~e):

« Disposizioni sui protesti cambiari elevati
dai Notai» (6164), d'iniziativa dei senatori
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Cemmi ,ed altri, Iprevi'O p,arere della 9a CO'm~
missione;

«,Estensione agli avvO'cati e prO'curatO'ri
che rubbianO' esercitatO' la professiO'ne neHe
ex C'OIO'nieitali.ane, del trattamentO' di p:revi~
denza e di assistenza stabilitO' daLla legge
8 gennaiO' 1952, n. '6» (707), d'iniziativa del
senatO're Ferretti, previo p,arer,e deLla 1" C'Om~
missiO'ne;

«IstituziO'ne di 'Un pO'stO' di Isp'ettO're dei
cappellani pressO' il MinisterO' di grazia e
giustizia ~ DireziO'ne generale per gli Istituti
di prevenziO'ne e di pena» (717), previ pa~
l'eri della la e della 5" CO'mmissiO'ne;

della 3a Commissione permanente (Affari
este~i) :

« !Soppressione deUa ,carica speciale di Ca~
pO' del ServiziO' corri,eri pressO' H MinisterO'
degli affari esteri» (16180},previO' parere della

1" ICO'mmissiO'ne;

,della 4a Gommiss,iorl<epermanente (IDifesa):

«MO'dilfiche alle nO'rnne sul reclutamento
degli ufficiali dei ruoli nO'rma.Ji dei Corpi
di commissariat'O militare marittimO' e delle
capitanerie di pO'rtO'e sull'avanzamentO' dei
tenenti del ruolO' n'O~ale del CaIipO' di 'com~
missariata militar,e marittima» (,687), pr,evi
prureri della ,5" e deLla 7" Cammissiane;

«,MadÌifkhe all'oI1ganica del ruolO' degli uf~
lficiali del Servizio di amministrazi'One del~
l'E-sercitO'» (7011), d'iniziativ.a de.i deputati
Boidi ed altri, previ pareri della la e della
,5" Cammissiane;

«NUDve norme per il reclutamentO' degli
ufficiali di camplementa dell'iA:rnna aeranau~
tica, ru'Ola nav,iganti» ('716), previo parere
della 5" Cammissione;

de.lla 5a Commissiorl<epermanente (/Finanze
e tesarO'):

« Utilizzazione ,dei fondi accI1editati in con~
tabHità speciali e passaggio di fO'ndi tra fun~
ziO'nari delegati di alcune AmministraziO'ni
dell'O StatO'» (,646);

«,EsanerO' daH'imp'Osta d'i bO'llO'deg.li attI
relativi alla compO'sizi'One deHe cantrO'versie
individuali di lavara innanzi 'ag:lÌ uffici del
Lavara e della massima occupaziane» (1647),
d"iniziativa dei deputati Repossied altri,
prev:i'O parere della 10" 'CO'mmissiO'ne;

« ModiltÌiC,a,del terzo 'comma deH'articO'lo 33
della legg,e 25 giugn'O 1949, n. 409» (6179),
d'iniziativa del deputatO' BO'zzi,,previO'parere
della 2" CO'mmissione;

«HsenzJ'One fisca'le Iper l'utilizzaziO'ne del
:fO'nda di riv,alutaziane del patrimaniO' im~
mO'b:iJliarede1mstitutO' naziO'nale delle ass'icu~
IiaziO'ni» (681), previo par,ere della 9a Cam~
missiO'ne;

,«,Istituzione del ruDIQ delle visitatrici do~
ganali» (682), previO' parere deilla l'" Com~
missiO'ne ;

«,Revisione deUe aliquO'te pr()gress,ive dei
diritti er,ariali sugli spettacO'li cinematO'gira~
fici» ('6186),d'iniziativa del deputatO' ISeme~
rarO', previO' parere della Ila CO'mmissi'One;

«CO'ncessione di un cO'ntributO' annuO' alla
Commissiane internazionale per l' esplor,aziO'~
ne scientÌifica del Mediterr,aneo can sede in
Parigi» (,69,6),previ pareri della 3" e della
6a ICammissi,one;

«,AutarizzaziO'ne deHa spesa di lire cinque
mi1iardi per la partecipaziO'ne de'HoStatO' al~
1',aumentO' del capitale ,sDciale della Sacietà
per aziO'ni nazionale "Cogne"» (ì6'97), pre~
vio parere della 9a C'Ommissione;

«Disciplina d~i piccO'li prestiti da parte
delle Casse mutue O'savvenziO'ni miniosteriaH
e di istituziani simillari» (700), previo pa~
rere della la C.ammissiO'ne;

,«E,stensione del beneficiO' della 13" men~
,silità ,al personale insegnante deUe scuO'le
pO'pO'larie deHe scuale per militari e per caT~
cerati» (702), d'iniziativa dei deputati T[tO'~
manllio Vittoria ed altri, previo parere della
6a IGO'mmissione;

«.A;gevolazioni ed esenziani fiscali in fa~
vO're dell"E'nte naziona1e sardomuti» (703),
d',iniziativa dei deputati Dal CantO'n Maria
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Pia ed altri, previa parere della 1a Com~

missione;

« rConvalidazione del decreto -del PI\esidente
della Repubblica 26 giugno 11959,n. 473, ema~
nato ai sensi deW,arti,eolo 42 del regio decreto
1.8 novembr'e 192,3, n. 2440, sull'amministra~
zione del patr.imonioe suUacontabilità ge~
nerale deBo tStato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spes'e impreviste del~
l'esercizio finanziario 1958~59» (706);

« ModiJfiche alil'articolo 2 della legge 6 mar~
Z'O 195<8, n. 183, relativa all'autorizzazione
all' Amministrazione autonoma de,i monopoli
di Stato ,ad utilizzare l'avanzo di gestione
per provvedere a sp,ese straordinarie» (720);

«Autorizzazione del rimborso al F'Ondo
massa del Corpo deUa guardia di finanza, in
unica soluzione, del residuo credito deriv,3mte
daHe anticipazioni c'Oncesse dal Fondo stesso
allo Stato, ai sensi delle leggi 22 giugno
1913, n. 644 'e 2 aprile 19;22, n. 3:88, e del
regio deoreto 11 marzo 1923, n. 749» (721);

« Modificazione dell' articolo 4 del decreto~
legge 11 gennaio 1195'6,n. 2, convertito nella
legge 16 marzo 195,6, n. 109, sul r(>jgime
fisca;le degI.i apparecchi di accensione» (722),
previa parere deNa 2a Commissione;

( Vendita a trattativa privata al comune
di La Spezia del compendio costituente l'ex
caserma "Goffredo Mameli" sita in quel
capoluo~o» (72,5);

«Autorizzazione al Ministero dene parte~
cipazionistatali della spesa di 'lire 4 mHiardi
178.560.000 per l'acquisto di n. 417.856 azio~
ni delJa società Alitallia ~ Linee Aeree Italiane,
sottoscritte dall'iI.R.II.» (72,6), previo parere
della 9a Commi1ssione;

della 6a Com11'lJiJssiowe permanente (lI'stru~
zione pubblica e bene arti):

«Proroga dei limiti di ,età per i professori
deBe Accademie di belIe arti e dei C'Onser~
vatori di musica perseguitati per ragi'Oni
politiche o razziaU ed estensione ai professori
universitari esclusi dai concorsi per ragioni
politiche ,o razziali dei benefici prev,isti dalla

legge 1,9 mag,gi'O 19150,n. 323» (0643), d'ini~
ziativa dei deputati La Malfa e Macrelli,
previ pareri della 1a e della 5a Commissione;

« Estensione dei ,criteri contenuti nelle di~
sposizioni a favore delle opere universitarie
previste da'IJ'arti'colo 2 della legge 18 dicem~
bre 19,51,n. 1,5,51,per quanto ri~uarda il con~
tributo stataile per .Ie Università e gli Jsti~
tuti di istruzione ,superiore, alle norme pr~
viste dall'ar.ticolo 29 della legge 18 marzo
1'9,58, n. 311» (,644), d"iniziativa del depu~
tato Ermini, previo parere della 5a Com~
missioifJ!e ;

«.A:brogazione del decreto luogotenenziale
2,3 'Ottobre 1944, n. 313,7,che istituisce un
ir'uolo transitorio di bibliotecari aggregati e
sistemazione del personale del ruolo stesso»
(,667), d'iniziativa del deputato Pitzalis, previ
pareri della la e della 5a Commissione;

«Riconoscimento del corso di laurea in
lingue e letterature str,aniere istituito con
legge della IRegione siciliana 10 febbraio
1951, n. ,9, presso .l'Università di Catania»
(,6712),previo parere della la Commissione;

«,Riordinamento e lfinanziamento del Cen~
tro nazionale di studi 1eopardiani» (1673),
d'iniziativa del deputato Tozzi CondiVii, 'Pre~
vio parere della ,5a Commissione;

« Istituzione di quattro nuovi posti di pro~
fessore di ruolo nelle Univer.sità e negli Isti~
tuti di istruzione sUlperiotr,e» ('685), prévio
parere della 5,a Commissione;

« gstensione dei benelfìci previsti dalle leg~
gi 1.2 3Igosto 19m, n.799, ,e 2 ,aprile 1958,
n. ,303, a ta'lune cate'gol'ie di insegnanti e di
insegnanti tecnico~pratici di ruolo speciale
transi,torio» (1688), previ pareri della la e
della 5a Commissione;

«,P,er,equazione del trattamento e dellosvi~
luppo di carriera degli insegnanti di lingue
straniere provenienti dal vecchiol'uolo del
ginnasio» (161913), d'iniziativa dei deputati
Romita ed altri, previo parere della 5a Com~
missione;

« Disposizioni in materia di tutela di cose
d'intevesse artistico o stori,co» (,694), d'ini~
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ziativa del deputato Pitzalis, previ pareri
della 2a e della ,5a Commissione;

«Concessione di un contributo straordi~
nario di lire 50 milioni all'Università di Ca~
meri<no» (727), previo parere della 5a C.om~
missione;

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblrici, tr,asporti, poste e telecomunicazi.oni
e marina mercantile) :

«Modilfiche aJlla legge 3.0 novembre 19512,
n. 1844,concel'lnente ,la sistemazione a ruol.o
del personale straordinario delle Ferrovie
dello Stato» (651), d'iniziativa de'! senatore
Trabucchi, previ Ipareri della la e della
5a Commissione;

«,I,stituzione del rualo .organico degli ope~
rai permanenti del MinisteJ.1o deHa madna
meJ.1cantHe» (690), previ parer,i della la e
della 5a Commissione;

«Norme per facilitare il',erogazi.one del
credito ,a favare della ,pesca oostiem ,attra~
verso ,la !Fondazione Assistenza e Ri[.orni~
mento iPesca (,F.IA.:R.IP.)>>(,69i2), d'iniz,iativa
dei deputati Scarascia ed ,altri, previo pa~
reJ.1edella5a Commissione;

« Aumento da 10 miliardi di lire a 15 mi~
liardi di lire del oontributo stra.ordinaliio del~
1',E.rario alle Ferrovie dello \Stato per il
~ando pensiani e sussidi di cui alla legge
1.0 ottobre '1950., n. 90'7» (70'S), previa pa~
re re della 5a Gommi,ssione;

« Finanziamento deUa. secanda fase esecu~
tiva del piano quinquennale (per 1'.ammoder~
namento ed il potenziamento della rete delJe
Ferravie dello IStato »(711), prev,io parere
della 5a Commi,ssione;

«Assunzione degli idonei oltre i vincitori
del concorso a 1.500. pasti di alHevo aiuto
macchinista delle ~errovie deHo Stato in~
detto con decJ.1etomini,steriale 21 marzo. 195,6,
n. 3630» (712);

«,Mod~ficazione degli articoli 112 e 1~22
del Codice pastale e deLle telecamunicazioni »
(7'28), previ pareri della 2a e della 5a Com~
missiane ;

della 8a Commissione permanente (Agri~
coltura e alimentazione):

« Aumento .de.! limite di acidità degli olii
di oliva di pressione della campagna di pro~
duzione J958~,59, ammissibili a conferilffiento
all'ammassa volantario» (671);

«:Madilfkaziane deHa denaminazione e del~
lo statuto dell'1st,ituto sperimentale zaatecni~
co di Modena» (69'5), previa parere deMa
5a Commissione;

della 9a Commissione permanente (Indu-
stria, commercio interno ,ed estero, turismo):

«Piano plul'liennale per H campletamento
e 1'aggiarnamento della Carta ge.ologica di
Italia» (68:9), d'iniziativa dei deputati ISullo
ed altri, previa parere della5a C.ommissione;

«,Provvidenze dirette ,a favorire l'impiego
deH.ozolfo nazi.onale nella fabbricazione del~
~e lfibre tessili artificiali destinate alla espor~
tazione» ('698), previo parere della 5a C.om~
missione;

«,Proraga dei termini per la trasforma~
zione dei forni da Ipane da riscaldamento di~
J.1ettoa I1iscaldamentoindiretto od ,elettrica»
(704), d'.iniziativa dei deputati DeMarzi
Fernando ed altri;

della loa CommÙ~8ione permanente (La~
vo1~o,'emigrazione, previdenza sociale):

«Modificazioni all'articolo 5 della legge
21 marzo. 1958, n. 335, sulla trasfarmazi.one
e il riordinamento ,dell'Associazione nazio~
naIe fra mutilati ed invalidi del lavoro»
(6'66), d'iniziativa dei 'senatori A'l1gelilli ed
altri ;

della lla Commissione permanente (Igie~
ne e sani,tà):

« Nuovo ardinamento della carriera e della
posizion'e ,giuridica del personale medic.o de~
gli .ospedali »(655), d'iniziativa dei senatori
8antero ed altri, pDevio parere deHa 1a Com~
missione.

«Concessione di un contributo straordi~
nario di ,35 m1lioniper l'.organizzazione in



Senato della Repubblica

178" SEDUTA

~ 8426 ~

6 OTTOBRE 1959

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Roma del XiI\IC.oI1lgresso bie1nnale deIl' " ln~
ternational College .of ISur~eons" (lGongres~
so internazionale di ,chirurgia)>> (705), di
iniziativa dei deputati Buca:lossi ed altri, pre~
vio 'parere deLla 5a .commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di 'legge
all'esame di Commissioni permanenti

IP R E SI D E N T E. Comunico che, va~
[endomi della facoltàconf'eritami dal Re~o~
lamento, ho defeI'lito i seguenti di,segni di
legg'e a11'esame:

deUa la Commis,sione permanente (Affari
deHa Presidenza dellConsigIio e de'11'interno) :

« Istituzione del Commissariato per 1'avia~
zi.one civile» ,(16:58), previ pareri de11a 4a,
de1.1a 5a e de11a 7" Commissione;

« :RioJ:1dinamento dell'Opera nazional,e com~
battenti» (16,60), d',iniziativa dei senatori Ca~
dorna ed ,altr.i, prev,i pa'feri deUa 4a, deUa 8a
e della 100a Commissione;

«Costituzione di un :Corpo di poliz,ia fem~
minHe» ('678), d'iniz,iativa dei deputati .Dal
Canton IMaria ,Pia 'ed altri, previ pareri de11a
2a e della 5a Commissione;

«,Modirfi,ca ,d€jgilÌ articoli 140 ,e 2,51 del te~
sto unico della Iegge ,comunaIe e provinciale
4 f'ebbmio 19,15, 'n. /1<48» (69'1), d'iniziativa
dei deputati AImirante 'e CIIuciani, previo
parere de11a 2a Commissione;

della 2a Commissione permanente (Giu~
stizia e autol'izz,azi.oni a procedere):

«,Mod.irficazione de11enOJ:1illedel Codice d~
vile attinenti ,a11apatria potestà» ('674), d,i
iniziativa dei senatori Nenni Giuliana e
Gal10tti Balboni Luisa;

«Nomina di notai dichiarati idonei nel can~
corso 'indetto can decreto ministeri aIe 1,5 di~
cembre 1>956» (677), d'rniziativ,a del sena~
tore Tessitori;

«IModilficazio'ni agli articoli 24, 26, '6,6,78,
13,5 'e 2:37 dellCodke pena:lee agli ,articoli 19
'e 120 del regio Idecl'eto~le'g~ 20 luglio 1934,

n. 1>404, ,conver,tito nena leg,g,e ,2,7 maggio
1935, n. 83,5» (718);

della 3a Commis,sione perrJ7>anente (Affari
esteri) :

«Approvazione ed esecuzione de110 S0am~
bio di Note tra l'iItaUa ed il Brasile relativo
ai danni di guerra subiti da cittadini brasi~
liani in ItaEa durante la seconda guerra mon~
diale, effettuato in Roma 1'8 gennaio 19518»
(652), previo paI1ere del1a 5a Commissione;

« Ratifica ed esecuzione de11a Convenzione
veterinaria fra mtalia e la Jugoslavia con~
c.1usa in Belgrado il 2'6 marzo 1'955» ('6,53),
previ pareri dena 9" e de11a11a Commissione;

«hpprovazione 'ed esecuzione den' Accor~
do tra 11',Italia 'e ila rFrancia, eff'ettuato me~
diante scambio di Note ,a Parigi il 30 otto~
bre 1958, i'llerente alla Convenzione itallo~
francese relativa all'istituzione di un ufficio
comune di controllo ana frontiera di Cla~
vièr,e, conclusa a P,arigi i.1 6 aprile 1956»
(709) ;

«,Ratiifica ed esecuzione de1.1aConvenzione
tra l'ItruUa e :la ISvizzera 'per evi,tare .la dop~
pia imposizione sulle ,imprese ,di navigazione
aerea, marittima e lacual,econclusa ,a Roma
il ,31 luglio 1958» (723), previ 'pareri dena
5a e deLla 7a Commissione;

della 5a Commissione permanente (F.i-
nanze e tesoro):

«>Delega al Governo' per la formazione di
un nuovo testo unico de:He leggi sul debito
pubbl,i.co» (7/10);

«Assunzione a carico de110 Stato delle
spese per i funerali del senatore Luigi !Stur~
zo» (7)13);

,della 8a Commissione permanente (Algri~
coltura e aUmentazione)t:

«P:mvvedimenti per una più tempestiva
attuaziane deUe opere di bonirfka di slpettanza
priv,ata» «67'5),d'i,niz1atiVladei senatori Gom~
bied altri, prev.i pa:reri deUa la, della 2a e
della 7" Commissione;
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«IProvvidenze a favore delle aziende viti~
cale deUa SiciUa danneggiate da attacchi
eccezianali di peronaspara» ('676), d'inizia~
tiva del senatore IMoltisanti, previa parere
della 5a Commissione.

della loa Commissione permanente (La~
vara, emigraziane, previdenza sociale):

«Assistenza e previdenza ai lavoratori
addetti ,all'industria di trasformazione dei
prodotti agrkoli» (665), d',iniziativa dei ,se~
natori :Sacchetti ed rultri, previ pal1eri della
5a, della Sa 'e della 9a Commissione;

«-RdJduzione de,l limite di ,età pensianabile
per ri. lavoratori deUe miniere, cave e tor~
biere» (683), d'irrizi,ativa dei deputati Buc~
ciarelli ,Ducci ed altri e Tognoni ed altri,
prevli parer,i deHa 2a, deUa 5ae della ,9aGom~
missiane;

«.orario unico di lavoro per ,alcune cate~
gade di lavoratori» (,699), d'iniz,iativ,a dei
senatori Restagno 'ed altri, previ pareri del~
la la, della 2a ,e de1la '5a Commissione;

«P:roroga e modMica de11e ileggi 28 rfeb~
braio 1949, n. 43 e 26 Inovemhre' 1955, nu~
mero 1148, ,relative ,all',incl1emento dell'occu~
pazione aperaia mediante :la ,costruzione di
case, per lavorator:i» (715), d'iniziativa dei
senatari Mammucari ed alltri, previ pareri
dalla la, deUa ,2a, della 5a, della 7a, della 8a
e della 9a Cammissione;

«.A:deguamento dei trattamenti minimi
dell'.assicurazione obbligatari'a invallidità v'ec~
chiaia e superstiti dell'iI'stituta nazionale
della previdenza :sociale» (7124), d'iniziativa
dei sel1:atoriFiOl~e ed altri, pI'evi paI'eri della
5a, della 8a e della '9a C.ommissione;

della lla Commissione permanente (Igie~
ne e sanità):

«Norme ,per il conferimento deHe ,sedi
delle farmacie» (1684), d'iniz,iativa del se~
nato re SibiUe, pr,evi 'p,aI'eri derUa la e della
2a Commissiane.

Annunzio di presentazione di relazione

P IRE'IS I iD,E N T IE. Comunieo che, a no~
me della 6a Commissione permanente (,Istru~
zione pubblica e belle :arti), il senatore Zali
ha presentato la relazione sul seguente di~
segno di legge:

«iPiano per lo sviluppo della scuola nel
decennio dal 19,5,9 al 19169» (1'29).

Questa relaziane è già stata stampata e
'distribuita ed il relativo disegna di legge è
sfato iscrItto alil'ol1dine del giorno de]la se~
duta odierna.

Annunzio di approvazione di ,disegni di legge

da 'parte di Commissione ,permanente

IP RES I D E N T E . Comunico che, nelle
seduie del 21 e :2:2 luglio 19'59, ,la 5a Com~
missione permanente (,Finanze e,tesoro) ha
approvato rispettivamente i seguenti disegni
di legge:

« N orme in materia di agevolazioni tem~
poranee per lo spirito e l'acquavite di vino»
('67.0), d',iniziativa dei senatori Tartufoli 'ed
altri;

«Nuovi incentivi a favore delle medie e
piccole industrie e dell'artigianato» (6319).

Annunzio di ,presentazione di relazione

sull'andamento dell'Istituto di emissione

p oRE.s I D E N T E. Comuni,co che il
Ministro, del bil'ancio e ad interim del tesoro,
in osservanza alle disposizioni di cui aH'arti~
colo 130 del testa unico di legge sull'Istituto
di emissione e sulla cirCO'lazione bancaria e
di Stato, ha presentato la relazione sull'anda~
mento dell'Istituto di emissione e sulla cir~
colazione bancaria e di Stato, per l'anno 1958
(Doc. 38).
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Annunzio di trasmissione di sentenza
da parte della ,Corte costituzionale

',P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma deLl'ami,colQ 30 della ,Iegge 11 marzo
1953, n. 87, IiI P:residente della Corte oosti~
tuzionale, coo lettera in data 28 lug1lio 1959,
ha trasmesso .copia de1Ia sentenza, depo.sitata
:in paJ)idJata in OanoeUerda, oon 1:31qua,le ~a
COll'te ,stessa ha dkhiamto l'HIegittimità co~
'stituzionaJ.edel decreto legge delila Regione
siciliana ,in data 10 luglio 1959 Tecante
« Pl10vvidenZJelin favore del Comune di Taor~
:mina» (Sentenza n. 50).

Ammnzio di trasmissione di ordinanze emesse
da Autorità giurisdizionali per il giudizio
di legittimità della Corte ,co,stituzionale

.., ,p RES I D E N T E. Comuni,oo che nei
mesi di luglio, agosto e settembre sono per~
venute ordinanze emesse da Autorità giuri~
sdizionali per la trasmissiQne alla Corte costi~
tuzionale di atti relativi a giudizi di legitti~
mità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segretc~
ria a disposizione degli 'Onorevoli senatori.

Annunzio di registrazione di provvedimento
da parte della Corte dei conti

P RES I D E N T E. Informo che il Pre~
sid-ente daMa Corte dei oonti mi ha comuni~
cato, in osservanza dell'articolo 290 del reglO
decreto 23 maggio 1924, n. 827, che in data
12 agosto 1959 è struto ammesso al visto ed
alla conseguente registrazione, perchè riscon~
trato legittimo, un provvedimento dell'Uftì~
do provinciale del tesoro di Imperia che aveva
avuto. corso in seguito ad ordine scrittQ, a
norma dell' articolo64 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440.

Annunzio di trasmissione da parte del Ministro
delle partecipazioni statali delle relazioni
e del bilancio dell'E.N.I.

P RES I D E N T E. Comunico. che il
Ministro delle partecipazioni statali ha tra~

smesso copia delle relazioni e del bilancio
dell'Ente nazionale idrocarburi (E.N.I.) al
30 aprile 1959.

Il do.cumento è stato distribuitQ agli ono~
revoli senatori.

Annunzio di trasmissione di programma ese~

cutivo delle opere da attuarsi dalla Cassa

per il Mezzogiorno

P RES I D E N T E. Comunico che il
Pr:esidente del Comit'ato dei minist~i per j,}
Mezzowiorno ha trasmelsso, a norma. deU'ar~
ti00IQ 4 della '}egwe 10 !agosto 19,50, n. 646,
i,l programma esecuti¥o delle opere da at..
imarsi 'per dI Mezzogiorno ne.1l'eseI1cÌzio1959~
1'960, nonchiè .il progll'amma deg1li interventi
da effebtua,rsi in Oalabda nello 'stesso e'SJer~
cizio ,in 'attua,zione della 'legwe 26 novembre
1955, n. 1177, programmi eSaIminati ed ap~
pr:oV'ati da:l Oomitato amzidetto.

Annunzio di trasmissione di raccomandazione

da parte deU' Assemblea consultiva del

Consiglio d'Europa

P RES I D E N T E. Comunioo che il
Presidente dell'Assemblea consu:1tiva del Con~
siglio d'Europa ha trasmesso il testo di Ulla
raccomandazione, concernente la creazione di
una Associazione economica europea, appro~
vata da quell'Assemblea il17 settembre 1959.

Copia della anzidetta raccomandazione è
stata inviata alla 3a Commissione permanen~
te (Affari esteri).

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni

,P RES I D E N T E. Comunico. che i Mi~
nistri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono--
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in allega~
to al resoconto stenografico di oggi.



Senato della Repubblica

178' SEDUTA

~ 8429 ~ lIt LegisLatura

6 OTTOBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Commemorazione

del senatore Enrico De Nicola

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea).

Onallevo!ri senatori,

tristissima è -la nastra ripresa parla~
mentare!

AbbiamO' perduta due grandi Colleghi, due
personalità diversissime fra loro, ma entram~
be insigni, che onaravano la nastra Assem~
blea.

Enrico De Nicola rappresenta cinquanta
anni di vita po.litica e parlamentare italiana_

Laureata in giurisprudenza a soli dician~
nove anni, alla prafessione ~ megliO' direm~
ma, aHa vocaziane ~ di avvocatO', nella qua-.
le eccelse, restò fedele per tutta .la vita sì
da farne sua più gelasa vanto.

Ancara giavanissimo, fu deputato per quat~
tra consecutive legisIature e, a 36 anni, ebbe
le prime brevi responsabilità di Governo ca~
me Sattosegretario alle Calonie nel Gabinetto
Giolitti e, successivamente, nel ] 919, come
Sottosegretaria al Tesoro nel Gabinetto Or~
landa. Quattro valte fu sollecitato ad assume~
re l'incarico di Presidente del Cansiglio, ma
ogni volta lasciò cadere 1'invito.

Presidente della Camera dei deputati dal
1920 ,al 1923, nel turbinoso periodO' in CUI
maturarO'na gli eventi che dovevanO' condurre
al dissalvimenta delle istituzioni democrati~
che, quando la libertà del Parlamento fu sop~
pressa, Egli si ritirò in silenziO'. Eletto anco-
ra una volta deputato nel 1924, per la XXVII
lE'gislatura, rifiutò il mandato: nominato se~
natore del Reg,no il 2 marzO' 1929, nO'n prese
mai parte ai lavari dell' Assemblea. Tornò sul~
la scena palitica, come protagonista di pri~
'1lissimo piana sO'ltanto nel 1943, e si deve
infatti al suo acume giuridico la sa1uziane
della Luogotenenza che valse a risolvere la
delicata crisi costituzionale apertasi dopo
1'8 settembre.

Capo pravvd.sorio dello Stata all'indon:Jjani
del referendum istituzionale del 2 giugnO'
194,6, nei drammatici ~iorni .della :dcost.ru~
zione materialle e mO'raLe del Paese e deUa

riedifkazione dello Stata demacrat100, fu
cO'nsig,lieI'iepl1Udente ed assidua del Gover~
no, maestro e sprone della Assemblea Costi~
stuente, vivente mO'della di operasità e di
pmbità per tlurtti i .cittadini, travagMati da
una crisi senza plIecedenti. E'nrica De Ni~
cola seppe dalle allora, agli .italiani e a1lo
estero, la massima fiducia nelle poslsibilità
di ricostruzione del Paese e nel consolida-
mentO' del nuavo ordinament.o democratico e
Y!epubblicana.

La sua presenza discreta e, appunto per
questa, alutoreVlolee operante, rappresentò in
queLl'ora 'grav.e, densa di prohlemi e di dif~
ficoltà, .il punto fermo intarna ~l quale si
svolse J'.attività di tutti di or.gani dello Sta~
to. ElgiIi creò uno 'stile ed una praSisi e fu
sempre al disopra di .ogni lotta politica e di
ogni interesse economico. Nella 8uaaustera
ma00sÌ umana figuY!a,permeata di hantà e
di dirittura morale, gli italiani ritrovarano
il valto de1lagiavacr}e R,epubblica ed impwra-
l'ano ad :amarla.

Confermato aU'altis,sima Uifficio :il 2'6 giu.
gno 1947, aSSiUllSie,il1a gennaio 1948, in vir-
tù della prima disposizione transitoria della
Carta costituzionale, le attribuziani ed il
titolo di Presidente della Repubblica.

Pres,idente del Senato della R,epubblica
dal 1951 al 1952, negli anni in oUliil nuovo
Istituto parlamentare andava campiendo i
suoi primi pas:si, tl'inestimabHe contributO' re-
cato da EIl1Y!icoDe Ni0O'la aUa vita e allo
svHUlPpo dell' A:Sisemble.aiSenatoria.Ie è .scrit-
to in lettere d'aro nelle pagine della recen~
te .storia del Pa~la:mento italiano.

Le sue dimissioni dall'alta carica, nel giu~
gno 1952, se calpirono dolorosamente l'Assem-
blea, non la privaronO' peraltro del contributo
della sua autorevale callaboraziane.

Presidente della Corte costituzianale dal
1956 al 1957 : .anche in quell'occasione, il con-
tributo data da EnricO' De Nicola alla riedifi~
cazione dello Stato democratico è stato inesti~
mabile.

La Corte costituziO'nale fu da Lui diretta
con assidua cura e grande decisione nei primi
passi della sua faticosa organizzazione, ed eb~
be un'impronta ed un avvio che ne assicura~
rana il successo ed il generale rispetto.
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Dopo le sue dimissioni, fu riassunto nelle
funzioni ,di senatore e tornò a far parte at~
tiva della nostra Assemblea, riprendendo la
sua naturale funzione di consigliere e di gui~
da in materia costituzionale e regolamentare,
mentre continuava a rivolgere il suo princi~
pale interesse agli studi ed ai dibattiti relati~
vi aHa :dforma del Senato, ,aHa q.ual,eEg1li,co-
me Presidente della Commissione 'Speciale, t,e-
neva in modo particolare.

Maestro di diritto e, prima ancora, di sti~
lee di costume, Enrico De Nicola ha prodi~
gato, fino all'ultimo giorno, della vita, le
sue eccezionali doti di mente e di cuore al
servizio della ,Patria e degli ideali della de-
mocrazia.

Considerando le sue note biografiche, sem~
bra ,quasi impossibile che un uomo, nel corso
dt una pur lunga ed operosa esistenza, abbia
potuto rendere al proprio Paese così cospicui
servigi in occasioni tanto diverse ed in periodi
così separati nel tempo.

Certo il segreto di questa prodig,iosa vita~
lità, che seppe superare di volta in volta la
asprezza dei compiti e fu sempre pervasa da
un religioso senso di dedizione, non può che
essere riposto nell' amore che Enrico De Ni-
cola ebbe, in ogni istante della sua vita, per
la Patria "sempre considerata" ~ sono le
sue commosse parole ~ " in mancanza della
altra sacramentale, come la sposa teneramen-
te e fedelmente amata".

Se il giurista ed il parlamentare si im-
pongOlllOalla generale ammirazione, veramen~
te eccezionale rimane per noi il ricordo del~
l'UOIll/Oe, ,cOOIl\eIUlomodialtislsimo rango, Elgli
ha diritto ad una rievocazione fedele, senza
veli e paludamenti che ne sfumerebbero il no~
bilissimo profilo.

Indubbiamente, la vita politica e le sue lot~
rbe, alle volte ,8enZla,e,sc1usione ,di colpi, non
si addicevano al suo carattere.

, E,gli mon voleva ~ direi che non poteva
~

avere nemici o avversari e, siccome le respon~
sabilità dirette, le decisioni pelitiche provoca-
no sempre, con i consensi, anche i dissensi,
Egli preferiva consigliare, suggerire soluzio~
ni e decisioni piuttosto che assumerle. Nato
per mediare compromessi geniali di forma
e di sostanza, fu insuperabile come consiglie~
re di tutti, come Presidente di Assemblea e

come Capo dello Stato, ma non volle mai es-
sere il capo dell'esecutivo. E, siccome quando
un uomo politico scompare, è sempre accom-
pagnato da interrogativi ai quali soltanto la
Storia può dare una risposta, noi ci possiamo
oggi chiedere, per esempio : "Se De Nicola
avesse accettato di reggere n Governo prima
di Facta, anzichè indicare Facta al Sovrano,
quale sarebbe stato il corso della politica in-
terna italiana?". Ma l'interrogativo cade,
perchè questa realtà non avrebbe mai potuto
verificarsi.

De Nicola non fu Ministro, non fu capo
partito; nessuna latta politica o sindacale
porta n suo mome: visse e morì senza aver
mai attaccato nessuno, e le sue critiche, an-
che acerbe, erano sempre improntate alla
più umana comprensione della posizione
altrui.

De Nicola fu in politica quello che n suo
temperamento gli consentiva di essere: e in
ciò fu veramente grande. Conosceva se stesso
meglio di ogni altro e, perciò, non usciva
mai dalla sfera d',azione che E,gli riteneva
gli fosse ,congeniale. IAveva n culto dello stile
e arrivò sempre alle più alte vette, disde~
gnando ogni manovra, con la stessa signorile
dignità con la quale alle volte, anche bru~
scamente, ne discendeva.

Egli ambiva all',unanimità dei ,consensi, e
questo fu n,limite naturale, direi fisiologico,
della sua azione politica, del suo intervento
negli affari determinanti del Paese.

Amav,aessere amato dagli italiani e, so~
prattutto, dallasua NapoHche dette a JUli,
a "Don Enrico ", la popolarità schietta e
calda che soltanto n .Mezzogiorno sa donare
ai suoi figli migliori.

,Fiùche mai Egli era fra noi un uomo,
d'altri tempi, con quelle sue manifestazioni
ricche di umanità, di arguzia e di delicato
tatto che :la vita moderna sempre più tende
a far cadere in desuetudine.

ne Nicala, purtroppo, nan lascia una mes~
se copiosa di scritti, ma ci lascia il ricordo
dell,la sua vita ,che Egli seppe r.endere mie-
ravigliosa anche nena tristezza della so1i~
tu dine.

Egli non possedeva tutte lIe qUlalità che
solitamente servono, agli uomini politici per
arrivare e ,che non slem;pre sona positive,
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ma 'SI Iwponeva pe'r ill suo .ingegno, pe[l" la
sua formidarbil<e memoria, per U eulto dene
sottigUezze pl1Ocedu~a1ifra lIe quali si mJui<>~

veva da maestro, per 10 .scrupoloso risp,ertto
delila forma, pe,r ,l,achilamezza incisiv,a <emaT~
teHante del mgiana~TIlento.

S'imponeva ,anche per Ila ,sua s,tes,sa ipe'r~
sensibilità ,che 10 faceva soffliil'ie e f,aceva
S'offrire anche i ,suoiarntici più 'intiIni; per
J,a 'sua :signalrile pavertà, che nas,candeva COI.,
:me aVl'ieibbenascosta la ricchezza se J'ave:s~
se 'Posseduta; per ii'l Is/UIOrigori,sma mO'l'aIe
che .Thancanosceva ,camp.rames,si e, saprat~
tutta, per la fierezza del rsua ,carartte're, indi~
p,endente, che gli lampeggiava la tratti neUa
sguardo come 'il bagliore di un f.ar.o.

Tutta dò faceva di De Ni,cola un per~
sonaggia unica, inimitabile, che attirava at~
tOlrna ,a 'sè ,colleghi ed amici e che IiI pop'0lo,
con La meraviglios'a sensibilità ,che hann.o l,e
nostl'ie ma'sse, intuiva ed amava.

III ,sua sUoccess.ofu s,e,mpre frutta so1tanto
di 'qiueste Slue ,doti 'e, in ogni occas,iane, De
Nicola rimas,e fedel,e ,a ,se Slte,sso,'311pratago~
nista ,eccezianale 'e 'ricorrente che ,e'gli era iin
tante [,asi deHa vita politica i1Jali:ana.

C'0n gilianni, 'oerte Isue quailità is,ie,s,asperra~
rono, ma ciò non mutò le caratteristiche del~
rUomla: arnzi, ne incise ,oan maggior vigare
i trattisa,Uenti nel}:lanosrt.ra memiOria.

NOlila 'ricorderemo, quindi, non solamente
come gmnde giurista,come parlamentare
e Pl'IelsridenteinsIgne, ma 'anche ,carnie'amdco,
oOlmeuamo,e Iquest'ultimo ricardo sarà s~m~
pre per nOli 'Un e,sem)pio luminosa di grande
dh~ittura morale.

Ali :£:amiMaridi Enrnco De NicOila, algiUabi~
tanti di Torl'ie del Greco ,così ricchi di ouore
e di pO'e/sia,,a.1le,città d,i NapoU e di Rama,
ohe 110ebbem 11l1ustreOittadina, v,ada H pro~
fonda cardoglio del Senato in lutto.

S,E G.N I, P1"e'sidenbe del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Domando di
~p,adal'ie.

PR E S I D E\.N T El. Ne ha fac:oltà.

* S E: G N I , Presidente del CO'Y/JSig'lio
dei ministri e Ministro ,deU'interno. OnorelVa~
Jle Hresident,e, onarevo:Jisenatori, è Ti:s,allllata

neUe parlOil:edellil'lanlore'VIolePIl'!esiden,te, dell Se~
lll.a1Jolene! tono ,di elSISie,non sioll0 1a ig1enera~
l1estima rpier 'EIll'rko ,De Nic'Oll:a:nJja ancihe IT:a
doLorosa istuperfaz,ionle .che oOilpì il ,P,alese allllo
annunz,io de:llllaIS:CiOmjp:arlsadi Ulno degli uoml~
ni più i,~lustri detUa storia deIrr"IIta:ha oantem~
pOlr1ea.Come ha rarfrf:e:rmla,toUIll 'grande, ~a 8ti~
:mja dei ,g.ilusrti e l'taffiertito dei buami 'VIaillno
anll!o~erati tra quanto di m;e:glio 'palSlsa,com~
pelllSaI1e lun tuo!IDjoIs,i,aIlllelHaI}:unga ftatica sia
llIei (~allipidelil',avv,er's"a flOlrtuna.

Olia :non ISIOsle '1e lIll~e parOlIe ;POSSiaIllOag~
giungerie ,a1cu:nchè 'a ciò ,che !tI1jagmific1amJenVe
è 'starto :detta in qUelsrta,A,ssetm/b1ea dal vOlsttTa
PmsidernJte le ,Ulalllso d'alLtr'amde Ise questa oe~
l:ebI1azioTIle,che lindubbilamlente 'OIllorlanoi, ag~
Igilulliga ailtm g110rila al nOllIl/e,grandi'ss:imjO di
EiurÌ:Co De Nic:olla. Gerti uomini slemlbirooo
flrurtti ra:ppost,a Ip'er i !tI1jatmEmtiiP1iÙdiffidllli di
un popallo le di luna 'Nazianle: i :mjamle[1ti cioè
111Iei'Q!ualli, o 'UillIPOPOllo è 1l1/€ISISOailllla prova dall~
I}:a Is~enrtura, 'O e'è dia ,s.allvarleun pa,tlrltmJarnio
di idelaU. .son'0 i temlpi in cui non ba,sta più
La i'nlt,emg.enzla lOve 11IalllSiilasOI"I"et:ta dia:llla 'Pro~

bità del Clar1arbt:ell1e,TIlon è :suffiJCiien1Je l'elsrpe~

rti'enza sle n'On slila acoalIT1jpagnata da onestà
di in1Jernrti, non ci ,s,i piUÒ laffida:rle 810110al}ll'in~

rbe1JHglen'z:ae :atll:a. dorttr1iina, !ITIIa'0000r'rle :cile a

ifJal1idort,i si un;i'seano la,ll:0he .ill '00n,senlS:O e ik1

'fiducia di IUn pOIpOIloeos:ei:en,te. V[ 18101[110,lin~
somma, uomliui ohie, util!i sletmpI1e ai de,stimi
di un 'poplOlo, div:enr~ailJa indispeilllslabHi qiUIam.~
do 'c'è tutt'O da perdeIie ,a tU/btiOdia sla!lvail'e.
Uno di :balH uam(ilni flu I3iPpun'boE\nJrico De
NieOi},a.

In questi Igiorni di mJelsto ir:imtp:ÌianrtaIplelrla
sua dipa:mitla IIa ,srbam!pa, \1'opinio[1le pubblica
ed i v:ari certi de'llla nrostlia sodetà hanno rie~
'V1oca!tJagl~i laspetti 'delIlia ,sua peI1sallllatlità più
vi,d:n:i Iwd olgnuno, tra, i suoi lIllolti inrterressi
soiCÌla:Iia 'pIiOlfessl0na:li: ill 'gi.urista e l'uomo
ip'Oi}irth~o,lillbOl'ghelse le Il'lavvocarta, lill /gilall'inali~
sta ,di slpirito, 1110srtJart.1sta ins~g1ne.s'ameibbedel
1mt:1Jaiinultille :riipetel'ie Iqui que!na che è srtJato
'giàdJertJta. Balsterà cOllisider1al'ieche 'anche del~
~Ia rilnunei.a egl]i flecle, o~trte che' tmelzzo di de~
llJjoC'l1azia, ISltrumjenta di ,ridimelns:1onamenoo
:del parteI'le plI"OipriJole arltrlui Iper ill l'i siplerttoderMa
ilibertà di tutti :ed in losserqiu10 ia:Ua ml3.le'stà
,deilrra !I,egig'le.Non cI1edo ,che Il'uamo politico
p.QSSla~13.lS1cialrsia,ne IS/pattIeun più ,ooi'aro am~
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maestrmnle'l11JO e ,un più J1i01bHelesem;pio di vi~
iba, podlchè, 'Sleè v,e1'lOche oJitrle ill tempo viviO~
no virtù ,e idea:li, ill !llom)e di Elnrico De Nlko~
~a !'lesta a s:ig;nifiool'le ,altelz'Zla di ingegno e
OillelSltàdi caI1atrt:ere.

P'811ciò, m!entme :allil,a,stilll1Jadal popollo itallia~
no 'e I3Iltliarioon'Oslcelll'za di questa AtslS1emb~lea
ull1Jilsl(~1Q!la .stlima ella ri,clO'nosc<enz;adel GO~lr~
no, 'chi1erdo,che isia c<onislenrtiltodi le1sip'ri:m{el1eana
mJ8!mpria di Elnrico <De Nicola ill melSlbo rim~
piarfito di chi .come 'lTIje.ebbe Il'ooome di eS1ser~

""l' >i~wl am"co.

Commemorazione del senatore Luigi Sturzo

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assembllea).

OnoreV1oli senatori,

quando un,uomo politico scompare, è con~
Sluetudline, nelllte iCiammlemor'azion:i,l1i,corlda:re
lSiOp113fbtlUltlto Ilia :pmite poSlirti Via del,La SIUla alt;ti ~

vità.
ISle, 'però, 'l'lul~o pOl1ilti,coIche Ilia morrtJe fa

ulsClil1e di ,sc'eUla è perSlOlllia ,di ,~ltiISlSiiIlllOiri~
~ÌievlO;,se ha pabuto, IClon11alSua lazionle, nO!ll
ISIOlibamlbo laocQrmpagn:a;re I~l 'ClorlSO ,diegili lavVle!Ili~

meruti, ma aruooe deterrninarllto ~ ,alliffile!ll1O'Ì!ll

I3Jllcuni 'pelì:iiOdi dJelltltaIsua vita ~ aJltLolI'Ia,eglli ha

diriitto, di flfonte alI/la ,svor.ia, iaJlll'\OmJaJgg~o.&o~

vuto l8JiIg~a!lldii, che Il1eSlpirngteolglIli h8lnevol1ern ~

za clonv€[!lzilOn~~e.
III Isenaltore Luigi Stur:zJo, iSlpellitosi 1'8 \3;gloisbo

'8CJOII1SIO,CIOOllI8[I!Il 11ucigmollo tremUlllo e SlolttHle

che \l€[!lltamente ,si 'CJolliSlumii,ha (~el1t1ame(tlibe
d1ritroo ,ad 18S1se11eCIo~llOcafbofm igtl13Jll'<:1iuo~
milITi 1pt1Ol1iltki Id!e~ iP'aISlsato.

Che ,E,gli abbia, dn un momento de11a sua
vita, determinato il corso degli avvenimenti
politici italiani è fuori di dubbio. Basti una
sola citazione: nel 1919, Egli volle creare,
col Partita Popolare, un'arganizzazione poli~
tlca diversa e staccata dall' Azione ,Cattolica e
dalle gerarchie episcopali, inserendo, così, i
cattolici direttamente nella vita parlamentare
italiana e seppellendo le residue posizioni del
Patto Gentiloni. Egli determinò allora, in~
dubbiamente, una situazione nuova la cui al~
tissima portata si può misurare, in definitiva,

anche oggi col peso di tutti i governi che la
Democrazia Cristiana ha farmata nel dapo--
guerra.

Crebbe rapidamente e rigogliosamente il
Partito Popolare, pur lottando su due fron~
ti: sul piano politico, contro i governi della
Italia liberale ~ che Sturzo non amava (an~
che se talvalta era castretto ad appoggiarli),
giudicandoli tolleranti nella corruzione e con~
servatori di fronte agli imperativi sociali ~

e, sul piano elettorale, contrO' il Partito socia.-
lista a cui valeva contendere i suffragi can
impostazioni coraggiose, consone alle aspira~

I zioni dell'eIettorato che egli voleva acquisire.
Anche da queste latte il fascismo tl1asse

la sua forza 'e, se ancora rimangono non chia~
rite, davanti alla Storia, le responsabilità
personali di Sturzo nell'ottobre 1922 per il
mancato appoggio ad una reincarnazione gio~
littiana, non vi è dubbio che in tutto quel pe--
riodo, non lungo ma travagliatissimo ed am~
monitore, Sturzo, come altre importanti CQr~
renti politiche, vide più le lotte del momento
che :non lÌperico/li futuri 'ai qUaJHILa ,d!eIIllOcma~
zia parlamentare andava incontro; questa vi~
sione localizzata nel tempo segnò l'inizio deI~
la fine della sua vIta politica: ed il grande,
potente avversario del fascismo dovette pren~
dere la via dell'esilio.

Ancora prima di lasciare l'Italia, Sturzo,
dopo aver speso tutta la sua vita per il gra~
duale passaggio dei cattalici dall'intransigen~
za alle responsabilità di governo, conobbe
l'amarezza dell'abbandono e della solitudli1e:
troppe foglie si erano nel fi:attempo .staccate
dall'albero che egli aveva piantato con sicu~
l'a determinazione e che la marcia su Roma
aveva ormai sradicato. N ella nostra rievoca-
zione ~ la cui solennità e,sige la sintesi più
che l'analisi dell'opera dello scomparso ~ mi
sembra veramente ovvio, anche perchè è già
stato fatta molto 9-utorevolmente, ricordare
tutte le fasi del pensiero e dell'azionestur~
ziani, dalla Croce di CostantinO' all' Appello
"ai liberi e ai forti ", dall'associazione dei
Comuni italiani ana Segreteria generale del~
l'Azione Cattolica.

Nell'esilio giganteggia veramente la sua no~
bilissima figura di paladino di agni libertà,
per tutti i Paesi, d'avversario di agni tì~
rannia.
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ISulle concezioni politiche ed economiche
sturziane, il soggiorno ,americano, lungo e
meditativo, lasciò una notevole traccia. La
lontananza dall'Italia e dalle lotte, forse gli
anni, certo l'esempio della prosperità ame~
ricana basata sui pilastri della libertà eco.
nomica e della democrazia politica, sfumaro~
no le sue impostazioni che perdettero, nni~
ziale virulenza.

Quando, nel settembre 1946, ritornò in Ita~
Ea, nel bagaglio delle sue aggiornate conce~
zioni vi era già il seme di tutta la sua succes~
siva polemica. N on si rifugiò, come un vec~
chio esule rimpatriato in cerca di pace, nella
sua adorata Sicilia, ma si chiuse, a Roma,
nella minuscola stanzetta di un convento, pel'
essere vidno agli uomini, agli Istituti della
Repubblica ed agli avvenimenti. E lì 8turzo
visse il suo ultimo dmmma, più penoso forse
di quello già vissuto come personaggio poli~
tico.

Chi ,lo ha visto nel suo studiolo, ripiegato
nella sua ascetica magrezz,a che perennemen~
te le cure delle Suore riscaldavano fra scialli
e coperte, chi lo ha visto scomparire quasi,
come una tignola, fra cataste di carte, di li~
bri e di giornali e cercare con mano sicura, in
un disordine soltanto apparente, un dossier
o un documento, chi lo ha visto con gli occhi
lucidi di intelligenza 'e di commozione scrol~
lare la testa con angosciosa malinconia di
fronte a situazioni che avversava, sa quanto
faticose ed amare fossero le sue giornate di
lavoro.

Egli diceva e scriveva continuamente che
la sua lotta contro lo statalismo accentratore
era la lotta contro lo sperpero del pubblico
denaro, contro le clientele ed i marohesati,
contro, insomma, la flessione sul piano mo~
l'aIe di tutti quei valori che Egli, come sacer~
dote, come sociologo, come uomo, riteneva
cardini essenziali di una onesta vita poUtica
moderna ed ai quali mai, a nessun prezzo,
avr'ebbe potuto rinunciare.

Il senatore Sturzo, nell'ultima fase della
sua vita, fu soprattutto un polemista e,co~
me twle, si trovò alle volte costretto dalla
sua irruenza ad ammonire ,anche una classe
politica che gli era carissima ed a criticare
la potenza della partitocrazia, pur avendo
eg.1i, in anni lontani, fondato 'un fortissimo

e determinante istrumenrto politico al di fuo~

l'i del Governo e del Parlamento.
Ma ormai Sturzo era poco ascoltato, e que~

sto fu il suo ultImo dramma.
,Egli, sacerdote, offriva ,a Dio questa sua

soff,erenza, ed era veramente portentoso ve~
dere come un uomo ,tanto esile fisIcamente
(sì da far .temere sempre che anche dI filo
d'aria di una finestra socchiusa 10 soffiasse
via) potesse ritrovare ogni giorno la forza
per combattere la sua battaglia. Io credo che
l'azione del senatore 'sturzo nel dopoguerra
sarà ricordata da amici ed avversari soprat~
tutto come quella di uno scl1ermidore deHa
penna, pronto, vigile, implacabile ed insidioso
anche nei brevi silenzi prepal1atori di nuove
"battut,e ", di muove" cavazioni ", di nuovi

" a fondo". Egli. non vinse molte battaglie
fra Ie tante combattute qui e rfuor,i di qui;
ma anche chi gli stava di fronte riconosceva
la sua costante ispirazione morale ecri~
stiana e, appunto per questo, la posizione
degli avversari di iSturzo fu sempre moral-
mente difficile e tecnicamente scomoda.

N el teatro della vita politica italiana, do~
ve spesso si recita a soggetto con sconcer~
tanti ICIaJl11/bi,amea1lti,di posizione, SiOlpiYlalttutto
con grande confusione e tacite omertà,
Sturzo, non più attore, divenne il 'critico ,che,
seduto in fondo alla sala, tutto vedeva, tutto
annotava per trarne consigli e !ammonimenti
alle volte aspri e severissimi.

E,gli che, per ragioni di sa,lute, frequentava
solo saltuariamente il Senato, era sempre
presente fra noi con proposte di legge, in~
terpellanze e interrogazioni. Telefonava, scri~
veva e chiedeva ragguagli, si aggiornava su
ogni notizia e su ogni problema, come se
dietro di sè 'avesse un grande partito da gui~
dare, un giornale, una rivista o un'agenzia
di notizie da dirigere.

E invece non aveva niente.
N on ,aveva, nessuno, salvo il suo fuoco

inrterio'r'e, inelstiingmthiae, ,e Ipoch:ùssimaf,edeili
amici, affettuosa eccezione che confermava
la regola desolante della sua solitudine po~
litka.

Un grande liberale lo portò \Senatore fra
noi, ed è indubbio che, nel gioco delle parti
di questa nostra democrazia 'ancora alla ri~
cerca deUa sua esatta calibrazione, Sturzo
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ha dato il ,oontributo altissimo del suo in~
gegno, della sua passione, della isua onestà.

,Il iSenato, ascoltandolo sempre conestre~
ma deferenza, altamente lo rispetta va,ed
anche i suoi avversari ne ,ammiJ:~av:anol'in~
gegno e lil carattere adamantino.

Non spetta certo a noi giudicare il devo~
tissimo sacerdote, ma è nostro dovere ,colJ.o~
care il sociolO'goinsigne e l'umanista ,su quelle
vette che, appunto, ,gli valsero il 'senato a
vita, altissimo onore 'e riconoscimento a chi
ha illustrato la Platria nei campi previsti
dalla Costituzione, non certo generosa verso
color,o che, nelle accademie e negli atenei,
degnamente rappresentano l'alta cultura na~
zion:ale.

È nostro dovere ricordare che l'attività le.
gislativa del senatore Sturzo, non sempre for~
tunata, fu però costantemente presente quan~
do erano in gioco quelli che egli riteneva ele-
menti essenziali di una democrazia parla~
mentare.

Nessun interesse, nessuna ambizione lo
muovevanO'; egli viveva in povertà, quasi
consumando una indomita energia interiore
mai affievolita si e che oggi è spelnta per
sempre.

Fra le figul1e della fine '800, che congiun~
gono, quasi con un aneLlo ideale, la StO'ria di
ieri a quella di oggi, Egli fu una delle mag~
giori e, se il mondo cattO'lico ha sofferto per
aver perduto 'la guida di uno dei suoi ,figli
miglio d, anche il ,Parlamento perde uno dei
suoi membri più insigni e combattivi, indo~
mito alfiere della libertà e dello scrupolo am~
ministrativo.

Alla famiglia dell'Estinto vadano J sensi
del nostro vivo cordoglio. Ed io sono sicuro
di interpretare i sentimenti di tutto il Se~
nato rivolgendo un riconO'scente pensiero an-
che alle Suore canossiane che, per 10 anni,
senza sosta curarono questo nostro vecchio
collega con commovente, amorosa dedizione.

Ono.revoli colleghi, all'infuori delle convin-
zioni politiche e religiose che possono unire
o dividere, al disopra di ogni polemica che
ognuno può approvare a respingere, tutto il
Senato sia d'ac~cordo con me nel raccogliere
un ammonimento.

Possa la vita politica ed amministrativa
italiana rimanere sempre sul terreno della

più scrupolosa probità e possano gli uomini
politici che la determinano, a qualunque par~
tito essi appartengano, servire degnamente
e coscienziosamente il Paese, con purezza di
intenti e disinteressata passione.

Questo io credo sia l'omaggio migliore che
il Senato può rendere alla memoria di Lui~
gi SturzO', senatore a vita.

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro d,ell'interno. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S ffi G N I, President'e del COrlisiglio dei
ministri e Mim'stro dell'interno. Onorevole
P.residente, onorevoli senatori, a ciò che ha
detto l'onorevole Presidente. del Senato, alle
aui l8:s.pire,srsiiOnidi ,c1ordoglio mii ra,ssrOcio e'om~

mosso a titolO' personale e a nome del Go~
verno, vorrei solo aggiungere qualche parO'la
ehe vada anche più in là della rievocazione
ufficiale di colui i cui meriti oggi commemo~
damo, e si inserisca in una valutazione della
sua ':tl:g'Uira,che ,si,apelI' noi e,spEJ1,1i,enzladi vita
e patrimonio di ricordi.

È nei miei ricordi più cari e più lO'ntani
il tempo in cui un sacerdote di Caltagirone
riproponeva alla coscienza civile dei nostri
predecessori un problema di gmnde attualità.
anche se da molte parti artifieriosamente tra~
scurato: parle del reinserimento nelle forze
attive della N azione dei cattolici italiani e
della passione che, tra la rfine del vecchio
secolo e il principio del nuovo, 'albergò nei
Toniolo e nei Meda. Don Luigi :Sturzo si ado---
però allora per chiarire alla nO'stra cO'scienza
che l,a partecipazione alle attività politiche
ed amministrative non era più per noi solo
un diritto, ma un dO'vere, e soprattutto era
una necessità indiffer1ibile nell'evoluzione sto~
rica dei tempi, per il progresso stesso d'Irta..
rl'Ìla. Fumm.:o 'gli ram.ni dli don SturZiO' OtrIg1aniz~
zatore e uomo politico, gli anni del Partito
popolare e delle prime concrete esperienze
politiche dei cattolici. SeguirO'no per lui gli
anni della persecuzione e dell'esilio, durant(>
i quali egli, pur vivendo lontano d'Italia, pri~
ma in Inghilterra ,e Ipoi in America, dove fu
a'c!C:oltocome un 'esemJpi1odi vi:rtù dvilli olitre
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che come maestro di nuove ed 'Originali in~
dagini e scoperte in mate,ria :po,litica e so~
ciale, ebbe costantemente rivolti all'Italia il
cuore ed il pensiero. Anni in cui, come av~
venne a tanti altri grandi della nostra storia,
l'esilio maturò in lui dolorose esperienze e
ideali di umana giustizia e di più completa
libertà.

Tutti ricordano, ,io credo, in questa nobile
Assemblea, il suo ritorno alla vita poEtica
dopo Il'ultimo ,conflitto. FUrlOTIiOi temlpi de,l
ripensamento che le nuove responsabilità im~
ponevano ai suoi amici di fede e di ideali,
e quindi i tempi di don Luigi Sturzo sociologo
ed uomo di pensiero. Egli, che prima aveva
percorso la strada dalla teoria all'azione, ri~
pe'rcOlme wlllora, in ,seodepiù 'starLcla ,che lP'ollii~
tica, il cammino inverso, dall'osservazione
dei faltti alna formlulliazionl€dei prilnci'pJ:. EI

ci ha lasciato così una teoria dello Stato,
che avrà bisogno di tempo e di studi per es~
sere compresa nella sua completa formula~
zione, e studi particolari intorno alle resp9n~
sabilità morali ed ai fini degli uomini poli~
tici, {~tlla suggestione del potere, ai limiti di
esso.

Credo invero che il suo :vicordo, più che
alla labilità deUa nostra memoria, sia affi~
dato appunto a questa grande e originale
opera di scoperta, sulla quale oggi più di
ieri e domani più di oggi si chineranno re~
verent,i uomini e pensatori.

P RES I D E N T E. Sospendo la seduta
per alcuni minuti.

(La seduta, sospesa aUe ore 17,05, è ri~
presa alle ore 17,25).

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca 10 svolgimento di interrogazioni.

Le prime quattro interrogazioni concer~
nDino 110stato di preparazione e di orga.n1z~
zaz10ne deHe prossime Ol,impi.aidi. Proporngo
che tali interrogaziollli siana s~olte congiun~
tamente.

oNon essendovi osservazioni, cOlsì rimane
stabi1lito.

Si dia lettura deUe quattr'O interrogazioni.

C A R E L L I, Segretario:

«.MAMMUCARI e PASTORE. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri e al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Per conOlscer'ese non rav~
vd,sino l,a OIppo:vtunità e rnecessità che il P,ar~
ilamento sia infOlrmato suno stato di prepa~
razione del1leOlimpiadi, che dovranno tener~
si a Roma ne,J,l'estate del 196.0, in rapporto
a,lll'appr1esrt.amento deli 'servizi, Ia:]l'org1alllizza~
zi'OIlletecnica e logistka, all'approntamento

degli 3Jliloggiamentiperle squadre ,sportive e
al:ll'oslpilt1a1lità.per i ,c:ittadillli italliani le,stra~
nier1, che affluiranno a Roma nel pe,riodo in
cui si svo~gemnno i Giochi oMmpici;

per conoscere, inoltre, quanto 'Silllora lo
Stato in modo di'retto e indiretto ha speso per
l',approntamernto delle attrezzature sporti.ve
e dei se,rvi,zi e a quanto si presume possano
aillmOllltare g1lliimpegni, definitivi;

'per conOlscere, inrfine, a qua.li e,nti, am~

!
m1nistraz1oni, i,stituti saranno affidate in ge~
stione o a'ssegnate, e a quruli comdi,zioni, le
attrezzature sportive, gU edifi'Ci e gH al1a'g~
giamenti costruiti in occa,sione deUe Ollim~
piadi» (297);

«CORNAGGlA MEDICI. ~ Al Ministro del tu~
rismo e dello spettacolo. ~ Per conoscere lo
stato di preparazione e di or,ganizzazione del~
le prossime Olimpiadi. e quindi i~modOlcon il
quale l'Ita11a e .Roma saranno in grado di as~
soIvere degnamente al compito assunto, di
portata mondiale» (555);
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« ANGELILLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere, in relazione alil'ap~
prossimarsi deHe O!Nmpiadi del 19160, se e
quaU OIpere siano state progettate per cOln~
sentire il migliore svolgimento dei Giochi,
quale sia 10 stwto attuale dei lavori dei com~
plessi sportivi, edilizi e stradali, e se gli
impianti che sono stati o che verranno, rea~
Iizzati abbiano caratte're esolusivamente spor~
tiva e non piuttosto pe'rmanente» (565);

«CAROLI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere quaE interventi il suo Mi~
nistero abbia predispasto per a'ssi.curare il
migliore svolgimento dei Giochi olimpici che
si terranno a Roma nel 19'60, quale sia lo
stato deHe opere progettate, quando, si pre~
vede che esse possano essere portate a cam~
pimento, e quale sarà la destinazione delle
opere stesse dOlpo le manifestazioni ol:impi~
che» (5~66).

,P RES I D E N T E. L'anarevale M>ini~
stro del turismo e deIlo spettacolo ha facoltà
di rispondere alle interrogazioni di sua com~
petenza.

T U P I N I, Mint'stro del tU1-1,S1nOe d,ello
spettacolo: Onorevolli 0011eghi, per ordine al~
fabetico, sona grato ai co.lleghi Cornagigia
Medici, Mammucari e Pastore di ruver dato
al Gaverna la possiibiMtà di, farnire rul Par~
lamento e quindi al P,aese eilementi e dati
preciÌ,si ed aggiornati ~n o.rdine aHa prepa~
razione in atto per la celebrazione in Roma
dei Gioch:i olimpilCi dell 1960, 1'0Il'lglani,zzla~
zione dei quali vede impegnati non soltanto
ill C.O.N~I., il Comune, l'Ammini,strazione
provincirule di Roma, ma anche ed in modo
diretto i~ Gaverno nel 'sua complesso e talune
Amministmzioni in moda particalare, secon~
d'O il programma farmulato a sua tempo
dalla Commissione ,interministeriale costi~,
tui,ta fin dal 1956 dal primo Ministero Se,gni,
presieduta daUo stesso Presidente del Go.nsì~
g;Ha e della quale faceva e fa tuttora parte
qua!le Vice Presidente Ìil Sindaco di Roma.

,DeViopremettere che ben 73 Comitati alim~
pici nazionali hamno aderita all'invito for-
mulato il 2:1 apl1He scorso dal Comitato or-

gam.IÌz'zlatmedei XVIiI iGiiochi olli:mjpioi. Le
Nazioni partecipanti a Londra furano. 59,
,ad Helsinki 69 e a -M1ellbolUrne,ilIslI 195,6, 67.
S,i prevede dunque che H numero degli atIeti

partecipanti a Roma sarà di circa 6.500 e
cioè più de!! doppio che non a Melbourne e
eill1Claill 50 per Icentoilll pi ù di quell:Liche illlel
1948 furiono :impleg'fil8Ibila Londrla. Le 01im~
pi'adi di RO!l1lla 'Slara'nno qUaJllitirt,atliVJam~nt,e

~ e deVio lalllicihe pr!eSIUmI9're quaHtla,ti'V1am!e[]1~

te, lOve Isi ,coll's,i<delriirnlOi 'pI101gries:si che ISIUrr

pilano de<lil'a te,cnÌlc'a dei V'a:ri sports ISliclomlPli:o~

!filOdi Icontinuo ~ di igmln illUIll'ga ~e più iml--

ploY/t:anrti <tria qUlel1liedisiPubat1e <dOipa Ilia,rip:nesa

dieli Giochi aid Atlene file!l 1896 lad in:izrrlativta

dell ba,riolne ,Pi,e-r:re de Oouhemtin, tlenla:ee e fer~

v:idlO ,arS:SlerlboTlele 'prlolplugll'wtoY'e delll'idea IOrlim~

pica, 'a IGui 'VIa Ì<l'pelllis:i'eflO'grr3ltlO e IrilCiolIllOlslc!en~

te di rtmttle ~Ie 'gellllti.

La complessità delll'org,anizzazione dei

Giochi è, calmie è f,adi1e ill1l\ffilagiaralr1e, pla,rti~

clolllalrmlelll'be ,a:rdUla 'ed irrDa ,di \protbllei!l1fÌ di

ogJllli glelll'erle, Iche logitlli gi'o'rno Isi SIOlna Iplre~
sentati e s,i presentano e che quotidiana~
mente devono essere superati e r,isalti.

Forn'irò ora i dati relativi ai singoai set~
tori nei quali si va articolando l'organiz~
zazione tecnica e logistka deIl'impo.nente ma~
rnifestazione. Il posto d'onore in questa ras~
segna V'a ovvi,amente agIli impianti 'Sportivi
indispensabili per la manifestazione, a}cuni
dei quali già preesi,stenti ed altri costruiti
appositamente. Il principale di tali impianti
e, come è noto, 10 Stadio olimpico, detto lo
Stadio dei centomi,Ia, ne] qurule si svollge~
l'anno 1e gare di atletica leggera, oltre che
le imponen<ti e suggestive manifestazioni di
[apell'tllmale di dhiuiSlu:radei Gli'ochi. Soma lat~
tualmente iniziati i lavori per i quadri di
segnallazio.ne e per ,la costruzione della set~
tima corsia per le gare pod'istiche.

\1n marzo è stato. inaug,urato n rkostruito
8tadio FIIaminio, nel quaIe, oltre che il campo
di calcio, hanno trovato posto pa1estre di
gLl1nastiioa, di Ischerma, di pugilato, una pi~
scina corperta, due palestre per l'atletica. pe~
slaiute.

In [ag1Ois~,oè stato inaug:urla:!;o110St,a:dio dd
nuoto, capace normaQmente di ospitare otto~
mna per&one, ma che, con l'appol1to di gra~
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dinate provvisorie, potrà agevo,lmente 0on~
sentire la presenza di quindicimi.1a persone;
mentre in giugno si era fatta luogo, an'inau~
gurazione della Piscina de11eRose a,11'E.U.H.
e del v.idno imponente comp\lessa sportiva
de1le Tre Fontane, dave sorgana numerosi
impianti per allenamenti. Sempre aIl'E.U.R.
sono in carso di ul'timaziane il Palazzo de.I1o
Spart, i1nponente ed armaniosa edificta di
forma circOllare, con diametro esterno di
ben 122 metri, capace di altre sedicimHa pa~
sti, sede dellle gare di pugilato e palivacane-
stra, ed il Velodrama, nel quale aH'interna
deIIa pista è stato predisposto un terreno
erboso ,adatta per Il'hockey IRIUprato e rpie["
il gioco del calida. Vi potranno trovar posta
ventimna persane, e vi si svalgemnno le ga~
re di cidlismo su pi:sta e di hockey :s:uprlata;
queste ultime avranno, luoga anche aHa Srta~
dia dei marmi, la cui sistemaziane è stata
ulbimata ne11a primavera scorsa.

AI Pa1azzetrta de1:1aSiport, in funz,ione già
da11'autunna del 1957, si svolIgeranno le gare
di paUa,canestra e di so11evamento di pesi,
mentre sono in corsa di al,lestimenrto e mi~
glioramenta gli impiarnt,i dei paligoni del tiro
a volo e quellIi ai Pratoni del Vivara, dove si
svolgeramno a1cune gare di equitazione, men~
tre altre avranno luogo, nella suggestiva 00r~
nice di Piazz,a di Siena.

ISono intfine pressQlchè ultimati tutti gli
impi,amti sussidiari, pure tanto necessari e
addi,rittura indispensabili nel quadro di una
moderna Olimlp,i'ade: iQIlltmeche g11i irmlPÌi1Jmrti
già ~icordati dellle Tre Fontane, devo men~

zionare quelli de11a zona sportiv.a deU'Acqua
Acetosa, camprimdsnti una piscina coperta,
inuavi 'Cla:m/pidi gioco per ill,calkio, lill rugby,
l'hockey ISIU :prtatlO eClcet!eIYia, ,di Tor' d'i 'Qlu:irnto,
del:1a Stel1a PoIlare ad o.stia, inaugurati nel~
l'aplllle 8C01lS0.

Il Ministero d'e11apubblic1a istruzione met~
terà a disposiziane per gli allenamenti 44
palestre ginnastkhe che saranno" come si sta
facendo, canvenientemente attrezzate. Al~
cune gare, come è g.ià noto, si svoUgeraruno
fuoY!i di Roma: il canotltaggio a Caste>}gan~
dolfo, Ie gare ve.1iche a Napali. I lavori rela~
tivi procedano alacremente e regolarmente;
nè è da du:bitare che anch'e,S'si saranno por~

tati .a termine tempestivamente e risponde~
l'anno aLl,e esigenze di una moderna Olim~
piade.

IQueSlto im!po.nien!beIprutrimonio slpiorrtivo
non sarà, dopo la disputa de,Ne OIimpLadi,
sottratto alla sua natuY<allede,stinazione; que~
srto è ,importanrte che il Par.lamento ed il Paese
Isappiano. Per alcun!i degli impianti è già
prevista la gestio.ne post~alimpka: così lo
Stadio Fliaminio sarà dato in gestione aI
Oamulne di Rlomia., U <P.all<azzlo del11110SPlOTt all~

l'E.U./R. Per a,1tri ancar,a non sono stati
completati gLi .studi, che però sono notevol~
mente avviati. È certo. però, come dicevo,
che essi non saranno sottratti a110 spart ed
a,gli sportivi; ad avvantaggi,arsene sar.alllllo
quindi anzitutto, le sacietà e gli atleti romani.

.È ,evidente peraltro che ,l'organizzaziane
del1le Olimpi,a:di non si ferma qui, ma toc.ca
tanti altri ,campi che mi accingo ad enumera~
re brevemente.

,Fiaccola alimpica, Il percorso del1a Fiac~
co.la è stato ormai oompletamente definito:
dal:la Greda sarà tr3isportata a Siracusa a
borc1ode:lIIa nave",:s<cuollla «P-jl1Jjelr'i,go VIeISipU,C~

ci» ed in Italia toccherà, lungo i,l suo per~
corso, le zane nelle qual,i maggiormente si
è sentita o si è avuta l'influenza greca, e
ciaè SidHa orientale, Magna Grecia, cola~
nie greohe in IrtaHa.

Una mO'stra deLlo sport neUa storia e ne,l~
['arte sarà ordinata ne,} Pahzzo dene Sci:en~
ze all':E.U.IR. oan la vigile coHaborazione de,l
Ministero della puhblica istruzione. Sempre
,all'E. D,R. si terrà la mostra deHa fotografia
spartivla.

iNel corsa <1erll1eOlimpiadi avranno inolh'e
luogo .in Roma manif,estazioni varie, d'inte~
resse turi,stico, già definite in o.gniloro p,ar~
te: ill gi,oco~el Oal~iCiÌ'OF:iar:entino, i:lgiow dell
Ponte di Pi.sa, la Giastra della Quinbna di
Foligno e di A:scoli Piceno, i.l Pal1io dei ba,le~
strieri. Infine una festa popolar,e sul Pala~
tino eanlCl1uderà,i Gi1ochi, duma:nrtJei qUlai1is.i
svO'I~er.a'lmo altre manifestazioni arti,stiche,
teatral:i, musicali, di alto live.lIIo,che si stan..
no regolarmente :3<PProntan do.

IMolte Amministrazioni dello Stato sono
dir,€Ibta[llle~lrtei,n;ber1e,slsia;be :a1l'org anizzlaz,io'ne
dei Giochi oJimpid <edha'n11Jo<quindi s'p.ieglato
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diretti interve'nti, contribuendo in misura de~
ternninante rulla soluz,ione di comp[essi pro~
blIemL Dellle opere ,coffiipiut1eo in vila di c:om~
pimento da parte del Ministero dei lavori
pubbl1ci v;i pa:derà il coMega onorevO'le TO'gni
ail qualle sono state rivO'lte vari,e interrogaziO'ni.

Carne in tutte le edizioni delle mO'derne
Olimpiadi e come già a Cortina, i,l Mi,nisterO'
aella difesa è interv'enuto concretamente af~
fianc.ando l'opera del CO'mitato organizzatore.
È stato costituito il raggru,ppamento olimpico
:mJiHrtlalrle, !artrtJr'aiV'el'lSiOi'l qUalle perlslanlalle ladde~

strato e organizzato sarà a di,sposizione per
il disimpegno di moltepHci incarichi. È, di
;pochi ~iorlni ,ruddietm la ,firITnladi Imm Oom~
ViEmzi'Onleper .la fior,nirbU'r'a,di :mJez'Z1icilm :rulrtri~

mlenti {non ISialrlehbero 'stlati f,rucillment,e mepe~
Tibiili.

IImponente poi è l',rup'portO' del Mini,stero
delHe :pIalsrbele dell,Ie ,tlelleerom!ulniICialziomi,ehe sii
'attuerà Isia 'attrlalVIeirISOoIl'impi,aJnrtJo !di muovi
uffici po.struH e il pO'tenz,iamenta di quelli già
esistenti neIle zOone più interessate, si,a, e
saprattutta, attraverso la sviluppa di un
pilano di lavari per le telecamunicazioni, in
vista sopl1attutt:o dei servizi giornalistici.
Pensate, anarevol}j caIrIeghi, che è prevista la
pl'esenza in Rama di altre 1.200 inviati spe~
cira:li di vari ,giornali di tutta i,l mondo.

TruIe piana prevede in particolare la cOosti~
tuziane di una rete teLefanica che assicuri
coUegamenti diretti tra la sede del Comitato
organizzat,are e degIi argani esecutivi, can
i!llllp:i,alnltidi gRra, v1i,11alglgiolllimpid, iCon g1li larr~
Iloggi de!glli a'tlleti, dei rgiomna:H:sti iSdei d:irigem~

ti; l:arealliz'za,Z1iOlne di 'Una meite Ispecliiallledi co.l~

iliegameIJJt,i Itelegrlaf:irci 'e ,te}e!f;alIlid, Ipeir i ISiewizi
di ISltalmlpa le di ,ilnformalZione, aideglulartJa allrla
presunta entità del traffico e cancepita in
modo da alsskurare l'immediato, ,inaltro dei
servizi giarnaIistici nan sOolodaUa sala stam~
pa, ma da tutti i campi di gara e dai vmaggi
olimpid.

Sono prevIsti, in'Oltre, l'adeguamento e il
potenziamento della rete telefonica della Ca~
pitale per dotare gli impianti di gara e gli
uffici organizzativi di apparecchi e di colle~
gamenti telefonici urbani; l'incremento della
l'ete teIegmfica e telefanica a media e gran~
de distanza ehe fa capo agli uffici della Capi~
tale, sia dellO' Stata ,che delle sOocietàtelefa~

niche conceslsiOonarie; la cO'stituzione di nuavi
cOollegamenti internazionali, e il potenziamem.~
to di quelli 'esis.tenti saprattutto verso i Pae~
si che invier,anno aHe Olimpiadi le rappre~
sentanze più numerose e più qualificate; la
organizzaziane di impianti e studi televisivi
per consentire la ripr'esa dilletta degli avve-
nimenti agonistici in tutti i campi di gal1a:
tali impianti d'Ovranno ess.ere in grado. di
permettere la 'contemporanea diffusi'One del~
le riprese 'stelslse su tutta la rete «Eurovi~
sLane », la relalizzaziane di analaghi impianti
e studi per }e tmsmissioni radiofaniche, n'On~
chè per la registraziane dei pragrammi e per
la l'Oro diffusiOone,suIle reti europee ed extra
europee.

Il M.inist1era ,dei trasparti,dal canto 'suo,
pravvederàad adeguar,e le comunicaziani fer~
rovi arie alle esigenze che derivano daUe
Olimpiadi; nelle conferenze-O'l"ario interna~
zianali che ,si terranno in attahre a Vienna
e in navembre a Zagabria, i vari pr'Oblemi
saranno. messi a punta e risalti. I programmi
straordinari pe,r le comunic,azioni interne e
per queUe inte,mazianali saranno poi defini~
tivament,e o'OncO'rdat,inel cOorsodi una riu~
nione già indetta per il prassimo dicembre
in Roma.

Via infine dOoverosamente sattolinelata l' ape-
l'a lassidua, anche ,se poco .appariscente, che
sta svOolgendo,il Camune di Roma, e ehe è
inizi,ata fin dal 1955: costruzione di strade
per l'accelSosO'agli impIanti spartivi, dei servi~
zi rel1ativi; c'Oncessione di are'e per la costru-
ziane di impianti, i quaIi entreranno pai a
flar par,te del patrimanio comunale che li ge~
stirà mantenendO'ne la destinazione ,a,d uso
sport,iv'O; si,stemazione deIle varie zone, e so~
prattutt:o di quella sulla quale sarge il villag~
gio olimpicO' in c'Ostruzione; potenziamento
dei ,servizi di trasparto caUettivi e del ser-
vizio giardini, sia per miglia rare l'estetica
di talune zone direU,amente riguardanti
le Olimpiadi, sia per sistemare a verde lIe
aree circostanti ai nuavi impianti.

Si tratta di interventi di notevole impegno
anche finanziario, ,che contribuiranno in mi~
sura nan indifferente aHa migli'Ore riuscita
dei Gi'Ochi. Ullter1ior1iipfovvid,elnz1eia Oomiume
di Rama si ris,ervadi adottare per quanto
attiene ai prabl-emi del traffico e della circa~
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lazione, che sono i problemi più dolenti che
affaticano; 'problemi gravi e di non f,acile
soluzione, in relazione ai quali appunto s,i è
già dato inizio ai lavori per alcuni ,sottopas~
saggi veicolari in alcuni punti nevralgici del
DungOlteV'er1e . . . (Interruziorne del s'enatore
Fenoaltea).

S A N S O N E. Distruggendo fin troppi
albeTIi! Troppi alberi .si vanno abbattendo.
Salviamo gli ,alberi!

T U P I N ,I, Ministro del turismo e dello
spettacolo. N om.si fanno le nozze ,con i fichi
secchi.

S A N S O N E . No, ma mol,ti alberi po~
tevano essere risparmi1ati. È un vero strazio.

'DU P I N I, Ministro del turismo e dello.
spettacolo. Tutti sono pronti a ,dire la loro ,
ma, qua,ndo si 'C1o!mlpieiUln'Opel1a,bilSlOglllaaf~
frontare le esigenze che essa impone. (Com~
menti dalla sinistra). Si farà, in ogni easo,
una nuova ,alberatur:a.

Inoltre, sia la ,costruzione dell'ampio viale
Francia che U m.uovo ,allacciamento via Sa~
laTIia~Fìoro Italko con costruzione di un al~
tro Iponte ISlulT,ev,erlea !mlornedi Ponte Faa~
minio, V'arranno di ,certo ad ,alleggerire la
congestione del traffico nella zona più diret~
tamente interessata.

Il problema della ricettività è quello che
desta ~ e sarebbe inutile tacedo

~ le mag~
giori preoccupazioni. Qui però è da fare una
preÒSiaz,ionledi 'cararttere pr'eigi1udIzilalle.I Gio~
chi olimpici ham.no una dumta brevissima
(dal 25 agolStoaIl'l1 settembre 1960) e costi~
tuiscono uno dei più potenti richiami per le
folle di tutto il mondo. In quei giorni con~
verranno a Roma ,centinaia di migliaia di
persone. Soltlanto chi si mette fuori deIla real~
tà può pensare che ,a questa situazione ecce~
zionale ~ che ,con questa imponenza nom. è
dato sapere se e quando si ripeterà: ,certo pos~
siamo dire non a breve scadenza ~ si debba
o si pO'SISlaflair flrlomt1eODinmezz;i ordinlarii
i quali evidentemente, trascorso quel breve
periodo, r,imarrebbero inutilizza,ti, provocan~
do un grave e non facilmente riparabile dan~
no economico.

Partecipanti ,alle Olimpiadi e giornalisti
trovano già decorosa sistemazione, gli uni
al Villaggio alimpica, gli alt:ri in alloggi mes~
si 'a disposizione direttamem.te dal C.O.N.I.
I posti~letto in alberghi e pensioni disponibi~
li ,in Roma e pravincia alla data del 31 agosto
1959 sono 34.030 ed è facile ,prevedere un
aumento di u11la eertacansistenza . .. (Inter-
ruzioni dalla sinistra). Qlleisto calcolo è stato
fatto in base a statIstiche ,e ad <ac0ertamenti
precisi.

Come dicevo, è facile prevedere unlaumen~
to di una certa cansistenza giacchè sono in
corso malti lavari per ,ampliamenti e nuove
cos,truzioni. Quindi si deve pl1esumere ,che i
posti~letto di 'carattere permanente in acca~
ISll011ledei Giochi IOII:im\pidSla,ra\nil1!O\llot'eiVoII~
mente aumentati.

I campeggi es,i,stenti in Roma e neUe im~
medi,ate vicinanze ~ 'ed è nato come quest:a
forma di .alloggiamento sia p,articolarmente
ricercata ed amata dagli stranieri hanno
una disponibi,J,ità non inferiare a 20.000 posti.

G I A Nt Q U I N T O. Ma sono osteggiati
dai grandi albe;rghi.

T U P I N I, Ministro del turismo e dello
spettacolo. Io mi sono trovato a trlattare con
degli albergatori ed ho potuto constatare co~
mie lIDIoltidi leslsi 'i:rlV'eoe'Hila,no,favolr'evlOll'ia
que;s!ti ilIl1lpilanrbi.OomtUlnque noiprevedilamo
che sa:rà dilspo:nibilJ,einq1uesrtoslettorl8 un 1l1'U~
mero ,di posti non inferiore a 20.0'00.

Nuove iniziative per varie migliaÌ,a di po~
sti sono in COTIs,odi esame ed akune anche in
corso di attuazione.

È stato infine presentato al Comune per le
prescritte approvazioni un progetto per la
realizzazione sulIa Via F,laminia di un vil~
,fa<ggio tlurilsiblclo,in illIartelrialleIp,rerf,abbr'katlO
per un tlOrtalledi 10.000 IPOISlti.

Presso Istituti ed organizzazioni varie a
Roma, specie di cay,attere religioso, vi è una
disponibilità non inferiore ,a 12.000 posti, e
dobbiamo compiacercene.

L'Ufficio alIoggi, appositamente istituito
dall'Ente provincIale del turismo, ha repe~
TIito a tutt'oggi circa 6.500 po'sti~letto presso
alcuni enti, e in balse ad elementi che sono
in possesso dell'Ufficio si ha ragione ,di ri~
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tenere ,che questa cifra possla essere agevol~
mente raddoppiata nelle prossime settimane.

In tale situazione non può non farsi ap~
pello ai privati cittadini affinchè mettano a
disposizione dell'Ufficio ,alloggi,con 10 squi-
sito senso di ospitalità proprio dei romani, de~
gli alloggi privati. Di qui l'appello lanciato,
anche con il mio incitamento, dal Sindaco di
Roma nel luglio scorso e ribadito il 25 set~
tembre ultimo scorso nel ,corso della celebra~
zione ,della Giornata olimpiea.

'Si è da quakhe parte ironizzato su que~
sto lappello, ma può essere una f,acile ironia,
quesrta, lon'O'reV'oli IClol~Ieg~hi,IsoprlaJttJUtto rp>er~
Òhè lad leSSla i clitlta:dillli di HJoma halnlll'O m,o~
sltrlato di ,realgil1e 'P'O!sitiVlamente. In bYieve
temlpio ISOln'O'SltaN !già IrleiperimiIlllelHeabitlaizioni
privarbe hen 4..000 pOisti~lletto.

Ho già fatto notare che avvenimenti tut~
t',affatto eccezionali non possono essere fron-
teggiati con mezzi ordinari. Non si può pre~
ten!delYledi ,da,y:e a. Rom,a un',artrtYlez~art:ura all-
berghiera di 100.000 letti soltanto per,chè in
un certo lanno e per quindici gio!rni si po~
tranno avere centomila presenze giornaliere
di ospiti.

E del resto il far ricorso ad aHoggi privati
è normale in Icasi del genere e basterà fare
akiUlni IEJsrempi. A BT1ux1el!,l,eisl, diUYlall1lte Il'8IS'PO~
sizione del 1958 che si è prolUin~at'a per sei
me!si, di fron~,e :ai 18' IgliminidelUeOlimlpiadi,
all'eccezionale affluslso dei visitatori si fece
frorute 'appunto utilizzando alloggi messi a
disposizione da privati cittadini per circa no~
vemila posti~letto. A Milano, durante il pe,.
riodo deHa Fierlache pure ha carattere ri~
corrente annuale, molte migliaia di posti~let--
to vengono messe a disposizione pe,r gli or~
ganizzatO'ri da parte dei privati. A Melbourne
per le .olimpiadi del 1956 circa 15 mila po~
sti~letto furono offerti da privati cittadini,
pur es'sendo le esigenze della recettività di
tanto minori per ragioni ehe non è oppor-
tuno sottolineare perchè ovvie.

N on vi è mgione di scandalo quindi e nep~
pure di ironia nell'appello rivolto dal Sinda~
eo di Rlornla ia,lll'aIplolploll:azilolllie,Ila qlulaile, e'è dia
esserne certi, consapevale della delicatezzla
de'lllia isituazi1one, :l1Iam.1!YIj3;nciheràdi rilslprom.dere
generosamente, come sempre, ad un invito
cosÌ autorevole e tanto giustificato. Si può

esprimere dunque, onor,evoli colleghi, più che
una fiduciosa spemnza, la certezza che i di~
ciassettesimi giochi olimpici risulteranno de~
gni del prestigio di Roma e dell'Italia nel
mondo sia nel campo organizzativo come nel
campo tecnico. Questa certezm non è soltanto
di chi vi parla ma è confortata dal plauso
unanime col quale il Comitato internazionale
olliirnlpi,co luelIIIa ISlura lulti1111a .8re:slS'ilom.18, rten/lilba la

MOll/alco Illiellmaggio Is'co'rrSIQ,ha ISiartrtolllilnealboH
rapporto presentlato dal Comitato organiz~
zatore. Tale certezza si appoggia :all'incondi~
zionato riconoscimento che tecnici e giorna~
listi di tutti i Paesi in visita la Roma prodi-
~ano alla puntuale or~anizzazione dei giochi.

Non più tardi del 9 settembre scors'O una
r:i'Vilsiba di MloislCla,m.ltll plubblioarr8 lun 'alrtilclollo
arnlpila1111ente 'P'os,iltivo in :n1trut'erila, C'OISÌ looln!cIllU~

deva: «Il vento ol,impico soffia ,con sempre
maggiore form a Roma. Tra ,alcuni mesi le
sue 77 palestre di 'allenamento laprimnno le
porte agli ospiti ,in arrivo. Di nu.ovo si in~
trleOeeTlarnm.'OilIlls'Ìlemei .cinque ,ce,rlchi io,1.i~plkli,
simbolo dell'amicizia degli sportivi ,e dei po~
pali di 5 Continenti ». Sia ledto eSlprimere
l'.augurioche, al di sopra e ,al di là delle gior~
nate olimpiche, le Olimpiladi di Roma diven~
tino il simbolo dell'amicizia e della cQnvi~
ven7Ja perenne nella pace tra tutti i popoli
deUa terra. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E . L'onorevole M.ini~
stI'O dei lavori pubblici ha facoltà di rispon-
dere al1e interrog;azioni di sua campetenza.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Dapo l'ampia reliazione a clarattere generale,
organizzativo e lagistioQ del callega Ministro
del tudsmo e dello ,spettacolo, faccia seguito
il più brevemente possibile ma il più PQssi~
bile ,esattamente con una relazione richiesta
in modo particolare da alcuni onorevoli col~
leghi per quanta riguarda lo stata delle in~
frastrutture, 'Cioè di quegli impianti che, a
cura e spese deno Stato e tramite il J',1:,iniste~
l'O dei lavori pubblici, vengono eseguiti, sono
st,atieseguiti o verranna esegu.iti per l'ade~
guamento demambiente e ,per le possibilità
eff'ettive dello svolgimenta dei Giochi stessi.

Rispondo COnparticolme soddisfazione al~
le interrogazioni rivoltemi dagli onorevoli se~
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lliWDo,riMa111lmucari, IBrustore, AJngleiliùllie Garo~
li perchè penso che mi 8i presenti una ~va~
Uda aCGasione per fm:.e democratic,amente il
punta su un problema di così vivo interesse
nazianale quale è quella del1a preparazione
ambientale (nel senso delLe opere pubbliche
in genere) delLe prossime Olimpiadi.

Dissi in ,a0caiSiO'nedella cerimonia della pa~
ISla del1l1a prdrnla 'pietna dell V iUatglgÌo IGllilITllpico

che «lo sforzo che il Governo democratico
d'Italia ha intrapreso per dare a Roma la
possibilità più ,ampia e più qualificata per
accagliere gli latleti» nan andava visto sal~
tanto carne una pura, 'se pur ragguardevale,
preoccupazione di prestigio esteriare. N ai
siamo convinti che si tratta di un avvenimen~
to il cui significato di incontro e di costume,
oltl1e ohe slemlplioelllllenrte,sportivo, 'Va ben al
di là dei Ipur Istraordinari motivi di semplice
cornice.

Ei0cla pel1c:hè i,l Go~erlllo i,truli:ano, slin dal
momento in cui Roma venne designata come
sede dei Giachi olimpici del 196'0, si è as~
sunto l'impegno di pl'edisporre in maniera
orgam.ica e ,perfetta un complesso di opere
ed ,impianti che patessero assicumre il mi~
gliore ,svolgimentO' delle competizioni.

Premetto, non per un male intesa spiritO'
di corpo, ma per una constat,azione obiettiva
e del r,esrtJoalllllpiia~ent,e gi'Uistifkat:a d:allillamo~
le delle 'Opere 'e dallo sforzo finanziario nan~
chè dan'impegno tecnico relativo a queste I
opere, che il compita riservato al Ministera
dei rk1iV1arl 'pubblrici in qU1elsltoIS81t:bor,eè 'stlalba
ed è, 'senza d!uhbilO,drmlllll1lalnt'ele detor:minlan~
te: le apere già realizza,te e quelle in ,carsa
di realizzazione stanno a darne la più palese
dimostI1azione.

Il cammino percorso, perciò, può dirsi, sin
d'ara, caronata dal succerssa. In tutta il mon~
da vengana seguite ed elagiarte le installazia~
ni olimpiche,che sano .il risultato di una
scienzacostruttiva sulla quale convergona i
giudizi lusinghieri ,e favorevoli dei tecnici di
ogni Paese.

Quanda si tenga presente che le ape re di
cui fra poca avrò l'onare e il pi:a.cere di far~
nire particalari natizie interessana i settori
dell'edilizia, della viabilità, del1e camunica~
ziani internazionali e degli impianti ,spartivi
per agni genere di ga,ra, si avrà in ,sintesi,
ben documentata, la visione di questo impe~

gna cui, in perfetta callabarazione con tutti,
ci ,ripramettiama di adempiere anche prima
dei termini previsti.

Non v:i sorprendete se desidera iniziaI1e la
descrizione di queste opere dall'aeroporto in~
tercontinentale di Fiumicina. Si tratta di
un' a,pera ,:iJncui lia madernità della concezia-
ne e la perfezione della funzianalità sona,
senza dubbio alcuna, g1.ielementi di magglo~
l'e attrazione non saltanto per gli italiani ma
anche per caloro che cansiderano, dall'€'ste~
1"0, Fiumicina un giaiello nel sua genere e
cl1e,oCicUip,anido 'Urna ,s,u,pelrrI>id'epari la quel~rla
dell'intera città di Firenz,e, as!salveràad una
funziane che può essere considerata deter~
minante per l'afiì.ussa ed il deflussa di centi~
naia di migliaia di viaggiatori.

Per questa apera v,eramente grandiosa è
stata autorizzata una spesa di ben 26 miliar~
di e mezzo 'e pO'ssa dirvi che i relativi lavori
sano im così [avanza,t0' Ca1180'di esecuzione che
si può ga.rantire l'entrata in funziane del~
Il'<èIEX'OpOl1ta,:clai!ll'pllrelba~e[]te re pCirfelttré'.mel1lbe
funzionante, aneora prima dell'inizio vera e
proprio dei Giochi olimpici, deludenda feli~
cemente i pessimisti e gli scettici che, farse
al metra del normale andamento dei lavori,
portati per v:arie C'ause lent.amente avanti per
alcuni anni, prevedevano ancora la ,scOr'so
::mno ll'iimIlJ.Qssibiihtà d'i rber1Y~ina.r'eCloIT11Ip11e'ta~

mente l'aeroporto in tempo utile.
Partircolare impartanza ,assume nel se.tta~

re delle comunicazioni fra l',aeroporto e Ro~
ma, peraltro già facilitato dai raccardi stra~
daIi all'atto esistenti, la castruziane sollecita
della strada che innestalndosi sulla via del
Mare re siUlIrIa ,vira. OSlti'€lnlSieoons'81urtkà un f'a~
cille larCICl€iSISOraI1,1' a,eroportro; ,srtr:ada pur resista in
avanz,ato corso di costruziane.

Una realizzaz.ione senza dubbio importan~
te, strettamente collegata cOrn le Olimpiadi,
ma destinata ad ,as.solvere una funzione per~
malDJeil1ltead Oli'l11:pilad:iIber'l11d'n:atle,è ,il Vil:llag~
gia olimpica.

Si è tentato di creare in questo centro un
esempio pratico di legame saldo tra tra di-
zione ed avvenire, sicchè la linea estetica si
fonda con la funzionalità, secando le attua~
li canceziani urbanistiche. Quanda questi edi~
fici si presenteranno nel lara aspetto de;fini~
tivo, sallevati da terra su pilastri, CQisìda



Senato della Repubblica III Legislatu'ra

178" SEDUTA

~8442~

6 'OTTOBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

lasoiare oampletamente libera ed a tutti per,
oarribile il piano terreno, in mO'do da riser~
vare ampi spazi .ombrosi al ripas.o, al cam~
peggrare dei prati e del verde, veramente
avremO' un simbala, una viva immagine di
quella che ,patrà 'essere, e certamente davrà
essere, il mondo di damani dave la serenità
si unisce alla coscienza di essere presenti in
un monda di più viva giustizi,a e di più diffuse
respansabilità.

Il Villaggio olimpica, la cui ultimazione è
prevista per l'a fine del carrente annO', salva
i lavori ,accessari e camplementari e i fini~
menti del 'cas.o, è destinato ad ospitare du-
r,runte i Giuochi .olimpici gli ,atleti delle va:de
Nazioni partecipanti. In seguita tali alI.oggi
samnna destinati in via permanente ad al~
tre 1.500 famiglie di impiegati dello Stat.o
e il villaggiO' potrà essere, pertantO', canside~
I1ato un vero e propria quartiere cittadina
autasufficiente.

Per la costruziane del Villaggio in parola la
spesa prevista interamente a carico dell.o
Stata ai sensi della legge 2 luglio 1949, nu~
merO' 408, è di lire 6.369.830.000.

:it da inorbalr1e,in propols,irba, ohe ili1 V'~lil,alglgio

sorge su un terrena dave esistevanaantigie~
niche ba:mcche, Ie qua1i sana state demalite
e @Ili iOlclclup,arnit,idi elSISle lal~lllOlglati,in nlUlovi, die~
carosi, salubri alloggi costruiti dall'Istituto
Case Papalari di Rama can fandi sommini~
strati dal Ministe[t'o dei lavari pubblici.

La zona del ViUaggia olimpica sarà caUe~
gata con la zana dei Parioli dal grandiosa
viadatto del ,carsa Francia che congiungerà
il pante Flaminiacon il viale Pilsudski, sca-
VlR11C1ai:ndJoill Vii,!IIalg1glio ,e per!m1etrbend.o lun ,rapido

e ,scarrevole innesto delle vie consalari Cas~
sia e Flaminia can la rete urbana. L''opera è
castituita da un tI1atto rettilineo che, pa,rten~
do dalla spalla sinistra ,del ponte Flaminia,
dapa un percorsa di circa 640 metri, si a,rti~
cola, con 'Curve ad ampia raggio, in quattrO'
I1Ric'claI1dioom ill vilallle IPi/llsudski. n tlrlornoa r'et~
ti1ineo è formata da due ampie carreggiiate
(m. 10,50 ciascuna) ,separate da un'asola Jan-
gitudinale ,larga 5 metri, mentre il tratto
curva di raccarda al viale Pilsudski è formata
da quattro c:arreggia,te indipendenti 'larghe
metri 7,50 altre i marciapiedi. ,

Il viadotto paggia su una serie di grandi
piloni di cemento armato di altezza Vlariante

da metri 11,50 a 7 metri nel tratta rettilinea
e da 7 metri ,a 5,50 nei raccardi curvi. È pre-
vista infine una rampa d'accesso al LUinga~
tevere dell' A,cqua Acetosa simmetrioa a quel-
la già esistente pressa la spalla sinistra del
pante Flaminio.

L'imparto dell'.opera, che sarà campletata
entra il mese di lugliO' 1960, è pI1evisto in
1 miliardO' e 200 miliani di lire.

Pier facilitare l'afflussO' a Rama durante le
manifestazioni spartive è staita realizzaba un
vasta programma di .opere stradali quali:
1) miglioramento dell'attuale raccarda anu-
lare intorno alla città di Rama per una spe~
sa di circa 500 milioni; 2) costruzione di >al~
cuni tronchi deB'Autostrada del Sale nel
t~atta Napali~Rama. Di tale tratta quella da
N apoli a iCapua è già aperto al tr:affico, men~
tre sarno :st,ati già appalt1ati i lotti relativi lal
tratto Rama..jCapua agevalandO' ca,sì per ,la
data delle Olimpiadi con l'ausiJia deIIa Oa.si~
lina le camunic,aziani tra Napali e Rama;
3)completamento deUa stessa Autostrada del
Sole nel tratta Bologna-Firenze; 4) sistema~
zione deHe strade «Pontinia» «Appia»
« Quater Domiziana» per una spesa di lire
1 m~liarJda e mezza e che faciliteralnna le co~
municazioni tra Rama e N apali; migliaYla~
menti v:ari e raddoppi sull'Aurelia sull'Auta~,
strada Firenze~Ma,re e .sulla statale 206 «Pi~
sana~Livarnese », con una previsione di spes,a
di lire due mmar:di circa.

Per miglioraJ'e le condiziani del traffica
stradale si ,stannO' eseguendO', a cura del Mi~
nistera dei .l,avari pubblici, nell'interna deUa
città di Roma varie o.pere stradali per can-
sentire più rapidi caIlegamenJti con le laca~
IIità i:nt,elI1e1sis:a:te,aHo s;v'ìollg:imle:nto dei G iiQlchi.

Si t:r~atta in particalare della costruziane di
una strada di eaUe~amenta tra la via Sala~
ria ed il Foro Irtalica che camparterà una
spesa di lire un miliardO' e 200 miliani circa
di lire. Di tale strada di oaHegamento fa par~
te la costruzione di un p0nte sul Tevere in
località Tor di Quinto, la cui spesa è previ~
sta in lire 900 milioni. Per cansentire il col~
legamentO' ,dE!llespande del gI1ande lagO' ar~
tifici.aleche sargerà a cura del C.O.N.I. nella
zorna demE.U.R. è prevista la castruziane di
due panti lungo la strada statale « Pantini,a »,
per urn.a s,pesa di 400 milioni di lire. Altl1e
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si:stemazioni v1arie 'saranno realizzate per le
zane del Faro Italico, dell'Eur e della Farne~
sina, nonchè parcheggi circastanti le nuove
instaHazioni sportive nella zona della Stadio
Flam:i:nia.

Saranno, inoltre, eseguiti 'Completamente
con il contributo del ,Ministera dei lavori pub-
blici neHa città di Roma dei sottopassaggi
veicolari in varie zone di maggior traffico
qiula:li: l:airgo Brals,ille, Ip1azlzladellla Libe,r1tà,
lungotevere Prati, lungotevere IMe11inie Lun~
gotevere Arnaldo Da Brescia, per un impor~
tocomplessivo di lire 2 miUardi e 561 mi~
Honi.

Le comunicazioni con H Lago di Albano,
dove si svolgeranno le gare nautiche, saran~
nOiassicurate con la costruziane di una nuo~
va strada di a;ccelssaal lago, con una spesa to~
tale di circa 700 milioni e mediante ,la siste~
mazione del tratto tra Roma e detta loca-
Htà delll};a'vila AiPpia ,e d'ell,},adil'amalz,ione per
Oiampino~Est, con una spesa totale di circa
950 milioni. Inoltre in iCastelgando,Jfo è in
corsa di avanzata costruziane una strada cir~
cumlacuale che comporterà la spesa di lire
680 milioni, di cui 530 milioni a carko del
Ministera dei lavori pubblici. Tale strada sa~
rà completata da un vasta piazzale per par~
cI1eggio, da unpiaz2'Jale in corrispondenz,a al
punto terminale di arrivo deI campo delle
regate con le relative installazioni per le tri~
burne, per le segnalazi0ni, e da un vastissimo
piazzaJe centrale sul quale sorgemnno le di~
\Terse costruzioni dei servizi connessi con lo
svolgimento deUe competizioni sportive.

E sempre 'a Castelgando'lfo sono in corsa
di esecuzione ed in progetto ampi program~
mi di adeguamento dello specchio d'acqua per
le gare e per la migliore partecipazione delle
prevedibili grandi masse che ilnterverranno
cGlITlepartecipanti e come spettatori.

Infine, per le Olimpiadi della vela che si
svolgeranno nel Golfo di Napoli, il Ministe-
ro dei lavori pubblici ha in parte eseguito
e ,in parlte ha in corso di esecuzione i se~
guenti Javori: scogliera di Posillipo anti~
stante i clubs nautici; ampliamento della dar~
sena di Molosig1io; 'sistemazione dell'imboc~
catura delporticciuolo di Santa Lucia; siste~
mqzicne del porticciuolo di M8,rgellina.

Oltre a tali lavo,ri è stato anche provve~
duto, su richiesta del C.O.N.I., al banchina~

mento del porto di Ischia, destinato ad ospi-
tare gli yachts esteri ed italiani che giunge~
l'anno con le regate d'alto mare. Tali lavori
hanno comportato Ia complessiva spesa di
lire 840 milioni, di cui 580 a carico deLl'Am~
m~ni:stmzi:one dei }av;ori !pubb1id 'e 260 srtam.~
ziati dal C.O.N.I.

Le opere realizzate e quelle in corsa di
realizzazione (esc:ltlsi i tratti dell' Autostrada
del Sole di cui si è parlato) comporteranno
una spesa che si aggira sui 45 miliardi di
lire. È evidente che trattasi di opere che,
si'a pur compiute in vista deLle Olimpiadi,
,a,det...'Illpio'llo,ad Uina fUlnz,LoneC'he 'si :inquad:ra
neHe realizzazioni programmatiche del Go~
verna nel settore ediEzio, delle comunicazio~
ni stradali e dell'adeguamento delle attrezza~
ture necessarie in una città quale Roma.

Ad un così imponente complesso di opere,
si deve aggiungere anche quello degH im~
pianti sportivi, principali e sussidiari, dove
si svolgeranno i giuochi delle prossime Olim-
piadi. Tali impianti, eseguiti a cura del
C.O.N.I., progettati da professionisti di chia~
ra fama, so,no stati preventivamente esami~
nati ed approvati, nelle soluzioni tecniche e
costruttive, si,a nei preventivi di spesa che
nelle modalità di appalto, dal Consiglio su~
periore dei lavori ,pubblici e, conseguente~
mente dal Ministero dei lavori pubblici.,

,E\s,s,i,SI0[11'O:'10 Stadio FII:aminio; lo ,Stadio
del Nuoto ::tI Foro Italico; il Velodromo; il
Pa:lazzo dello Sport, grande complesso che,
dopo lo Stadio 0'limpico, è l'opera più impe~
gnativa dei Giochi ohllYdpi,c,idi IRoma; ,i due
campi di gioco per il calcio di Tar di Quinto;
i complessi delle zone sportive dell' Acqua Ace--
tosa e ,delle Tre Fontane; 10 Stadio «Stella
Polare» di Ostia; la piscina delle Rose.

Se a tali impianti si aggiunge il Palaz~
zetto deHo Sport, già così simpaticamente no-
to agli sportivi, si potrà avere una visione
di quella che sarà il quadro completo dell'at~
trezzatura ,che Roma offrirà .agli ,aUeti ed agli
spettatori delle sue Olimpiadi.

Ad opere compiute la città ,di Roma risul~
terà arricchita di un nuovo quartiere che si
inquadra nel programma delle realizzazioni
edilizie, di una vasta rete stradale che ten~
derà a migliorare le comunicazioni per l'ac~
cesso ana città e per i collegamenti interni,
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di una serie di impianti sportivi che rimar~
ranno a disposizione della gioventù per ~l
suo miglioramento e perfezionamento atletico.

Il contributo dato dal Ministero dei lavori
pubblici in tale settore varrà ad assicurare
a!Ue Oilitmlpiladidi Rla!lIllaluna :sede Iid8laIee la
dm"e, 'alll!che,proi\lla del11latmlatìUliiltàibeani1caed
oY'g1a!llii1zz,atl:Vi\lIa,die!lpopollo iltlalHamlO,sicchè I(]lUie~

slta miaui£eslt:a:z,ione rpOISISla,CIOisUtluirl8 F elslall!t,a~

ziollle dellll'iUnii\llertsla'llitàe dellilla ,c1ivHità dti
RloITlla.

Da questa somma,ria e pur essenziale elen~
cazione di opere traspare evidente la serietà
con la quaIe il Go~erno ha inteso assolvere
ad un impegno di duplice trasformazione deI-
l',ambiente: quello diretto e forzatamente ca~
ratterizz'ato dal1'avvenimento e quello indi~
retto, forse anche più impegnativo e ragguar~
devole, che è determinato daI!e strutture e
dalle opere che r~marranno oltre la ceIebra~
zLone dei Giochi; duea,slpeltti in(j;,erdiplellliden~
ti tper l'unico fine di f'are di Roma una me~
tropoli moderna e taIe da adeguarsi non solo
aH'aumentato potere del suo pur tradizio~
naIe richiamo, ma anche al rango di città
veramente universale che essa detiene, nel
suo invidiabHe ed incontestabile millenario
primato.

,Si tI1atta di un complesso di opere che COID-
porta un 'Onere di alcune decine di miliardi
di lire solamente ,per la parte di competenza
del mio Ministero. Sono soldi, posso dire,
spesi bene. E1ssi contribuiscono ad assalvere
un impegno internazionale assunto dal Go~
verno, ma anche 'creano quella trasfQirmazio~
ne della città che è una candizione necessa~
ria per adeguarla ai tempi. (Vivi applausi
dal centro e dalla destra).

PRESIDENTE. Il senatare Mam~
muC'ari ha facoltà di dichiarare se sia soc1~
disfatto.

M A lVIM U C A R I. Ringrazio i due ono~
revoli Ministri per le ampie notizie, che han~
no fornito al Senato in merito alla prepa-
I1aZ:~O:l1'edeli GioCJ.1.iClIimlpi'Ci.Lie notizle, che
69si clI hanno dato, dimostrano che, &ul ter~
reno delle 'comunicaziol1i e sul terreno delle
attrezzature sportive, malto si è fatto, e cre~
do che ai debba esser lieti di questa intensa
attività, che ha comportato una spesa non
indifferente, di parecchie decine di miliardi

di lire, e che ha dato a Roma nuove attrez~
zature e nuove strade, e darà a Roma anche
un aumento del.!<acapacità recettiva.

Però, a mio parere, debbono sorgere preoc~
cupazioni per due problemi molto seri, che
non mi sembra siano stati risolti in modo
soddisfacente. Utno è quello della recettività,
l'altro è quello del traffico.

È vero, onorevole Tupini, che nan si pos~
sono apprestare allaggiamenti di carattere
permanente per una massa così ingente di
turisti che verranno a Roma. Anche nel cor~,
so del dibattito, che si è svolto al Comune di
Roma, sono stiate camunicate cifre, ,che io
!flon esito a definire estremamente ,preaccu~
panti, perchè la cifra minima, che è stata
enuncIata come massa accertata di turisti
stranieri, che dovrebbero affluire a Roma, è
di circa 600 mHa persone. Un altro Cansi-
gliel'e camunale, se non sbaglio l'onorevole
Santamaria, ha parlato addirittul1a di due
mi1ioni di turisti, che davrebbero venire a
Roma. Credo che questa seconda cifra sia
un po' esagerata, ma certo si è che il nu~
mero delle :Ntazioni partecipanti ~ se non
ho udito male sono oltre 70 N azioni parteci~,
panti ~ e l'attrazione, che ind-iscutibilmente

esercita i:l nome di Rama in tutto H mando,
farà aumentare di parecchio la cifra di600
mila turisti, che -affluiranno nella Gapitale.

FER R E T T I. Almeno un milione!

M A M M U iCA R I . Appunto; ed è da
calcolare che a questo numero di persalne de~
VOl110 'a1g1gi'U'n;g.erisi qU8ÙII:e -cthe IIliel 'COrtSIO dieQ~

11'lelsrt:late ,affiluisC'arno la Romla in mam.ilera nor~
male. E sappiamo che anche quest'anno, no~
n()lstante Rama si fosse spapolata per il cal~
do, ,le strade di Roma erano però percorse
illltensmnjente da 'aIUltopu:l1mla~:nca,richi di
turisti. Ora, questa cifm mon può lasciare in-
differenti colaro che organizzano Ie Olimpiadi
per quanto ha riferimenta alla recettività.
N on credo che ad Helsinky o a Melbourne
abbiano Ipartecipato come spettatori ai Gio~
ch:i IOllimpid :un :numero 100lSÌingelllrte di pier~
sane.. .

FER R E T T I. Un milione e 119 mila
persone per tutte le giornate, campresi i cit~
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tadini di Melbourne, quindi al massimo da,l
di fuori sono venute 200.000 o 300.000 per~
sane.

M A M M U ICAR I. Per Roma la cifra
è I8'SlbI1ernlal!l1jenlbeIpI1eOCClupant,e; non erledo si
possa, non dico trascurarla, ma non tenerla
nella più attenta considemzione. Il ,problema
della recettività è un grosso problema. La
cifra, che l'anarevole Tupini ci ha dato, di
234.000 pOls:ti--418ltto,che ,salrehberlO,a d:ispOisi~
zione, è ,una cifra dmp'piiadi qU£lll:a.che a,l
COill'sliglli'O .oom!un2.lI,e leiria 'Sr[lart,a deil1!unci:aiba,
oampIìes,i i 'POISJti~lllettomel,:Jsi 'a di'Slposizion€
dagll Ordini reUgios,Ì,

N on 'So quanta questa cifra carrisponda
alla realtà, perchè sommando la serie di po~
sti-II,et1:Joche sono istalti nllelslsi la dislpos.izilOne
da enti vari, Ordini religiosi, privati ed al~
berghi, si arriverebbe forse a 300.000 posti
letto. Teniamo, però, presente che una 'parte
di quesiti p'oISltli~,lelttosono. rpolslti...I,8tJto,,che, pra~
ticamente, og1l1ianno, in gran parte, ven-
gono occupati da normaE turisti.

Voi forse cl domandere,te: ma quale solu~
zione proponete, per assolvere a questa gra~
ve mansione di dare os.pitalità a un numero
così ing,ente di turisti stranieri, senza pensa~
re pori a quelli italiani? Infatti fino adesso
abbilamjo pa,rlliaitodi ooloTo crhe VrE~rr:aillnodia:l~
l'est.ero, dalle altre Nazioni, ma quanti ita~
liani parteciperanno come s,pet,tatori alle
Olimpiadi? Credo che saranno parecchi, cen~
tinaia di migHaia. Sarebbe veramente strano
ed assurdo, contrario ,al carattere degli ita-
liani, che mentre centinaia di migliaia di tu~
risti stranieri affluiranno a Roma per assi~
,stere lai Giochi .oMmpi'Ci,che mJentre 6.500
atleti di altre N azioni gareggeranno, per gli
atleti italiani, che noi ci auguriamo saranno
parecchie centinaia, non ci fosse un notevole
numero di sportivi italiani, alcune centinaia
di miilgJha:iJa, che 'aff:lui'rla!nITho'a RIOiITlla,a OaISlbe'l~

g1alndollflO, a Nia:poIIi, 'Per ,sostellleI'ie (glli arbll8'bi

con il lara appassionato tifo.

FER R E T T I. Permetta un'interr'U~
zione. Faoc.ilo 'Piarte OOill;emlembro dell Comi~
tato organizzatore deUe Olimpiadi. Per gli
,italiani non ci dobbiamo preaccupare perchè
,di 2 millilOnidi l'lomani 31lmeno 1 mi:lione ha
ricevuto ed accettato l'invito di qualchepa~

rente a amico, che verrà a Roma. Bisogna
contaI'e sulla recettività dei parenti e degli
mnlci, Inon c'è nessuno di noi che non abbia
avuto due o tre lettere nelle quali si chiedeva
IUlnIposto~J,etrbo,per lIe Oil:impiadi. ,Quesita.è l,a
soluzione, poichè altrimenti la soluzione non
si troverebbe, sarebbe come cercare la qua~
dratura del cerchio.

M A 1\1:M U IC A R I
hanno ,parenti o amici a
l'anno?

il ,problema della. recettività credo vada al
di .là drel~Jle'P1O:s.slibi!ìirt:àdle <sono strart:,e enun-
ciate dall'oTIorevale Tu.pini, e a mio parere
sarebbe opportuno studiare in questi ultimi
mesi, che ci separano dall'inizio dei Giochi
dl:~rmlpici,Ilia mla:nÌ'i~rla:dI siiE;ltemalrlenlla,slse di
turisti nei dintorni di Roma, per poter così
3iccogliere doverosamente la massima parte
di 'c'cllla:m,che VielTra.nno ad '3Islsiste,rle,ai Giochi
olimlpki.

E se un'osservazione a mio parere occorre
far,e è che, mlEmrtre ,si è molt'O ,iJns:ilsltitoslune
attrezzature della Capitale, anche per quanto
ha riferimento alla ricettività, :per i dintorni
di Roma nulla si è fatto.

E quelli che non
Roma, come fa~

T U P I N l, M inisiro del turismo e dello
spettacolo. N on è esatto, si sta facendo.

M A M M U C A R I. Gira quasi ogni
giorno Iper la ,provincia di Roma e in manie~
ra particolare nei Castelli romani e non vedo
che si sia fatto alcunchè, sia pure in parte
minima.

T U P I N I, Ministro del turismo e dello
spettacolo. Anche la Prorvincia di Rama per
quanto ha riferimento alla recectività con~
correrà degnamente.

1\1A ,M 1VIU ICA R I . In quale maniera?
Sappiamo, questa estate, ehe cosa è accaduto
qua.ndo si sono dovuti ospitare non già gli
stranieri ma soltanto i romani. Conascia~,
mo le enormi caTenze emerse in occasione
di poche giornate di villeggiatura; e voglio
accennla're iSGlItalll'DO,ana malnClanZ,a ,dellil':3Icqua.
E questa è solO' la prima osservazione. Nei
mosi ,che .ci .sep3:mno dai Gi10chi 'OIl:impici
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dobbiamo s,tudiare ulteriori iniziative al fine
di assicurare, s.ia pure temporaneamente, un
numero maggiore di 'PQisti~letto per i turisti
italiani e stranieri, che vorranno assistere
alle Olimpiadi. A tal fine non bisognerà ipe.n~
s.are solo alla città di Roma, ma bisognerà
rivolgersi anche ai Comuni viciniori, i quali
in tal modo verranno a fruire a loro volta
delle conseguenze economiche positive e tu~
ristiche della manifestazione.

La seconda questione, che desidero porre,
riguarda il traffico. ,È vero che si stanno ini~
ziando importanti lavori di miglioramento
del sistema delle comunicazioni interne e del~
la rete stradale di accesso alla città, è vero
che si s.tanno allargando strade, rettificando
curve; è vero anche che si stanno addirit~
tura costruendo nuovi tronchi stradali. Ma
la vera preoccupazione non deve riguardare
~olo Il':affll,u:s:so'V8iTiSIOla c.i:ttà, l(]Iuanlboe p'i\utto~
Isto iIllprob}ema deil rtmffkloentrlO I}a eirtJtà. In
Isede di Oonsigilio clomUlnlalleè ,srta1Jooomlunka~
ibo ohe il m.umel1O degll1i :aJUltovekiOli priVlalti,
che ,si ip~e'Sume affl]mimnno la RlOimla,d!ovreb~
be lagìgi'rar,si dalllle 40 all1e ,60 iIT1jill:aulnità. A
queste 'v;anno ,aJggilumt,i Ilogkam8lnte i mezzi
motomizzlati :mjinori e i Ipulil:rnlann. C1ome' Salrà
'ill traffioo IrmI11alil'OInelcloI1so de]le OliIIT1lpilad:i?

Il Sindaco di Roma iCioccetti, in occasione
dellr1JeiITllanif,es1taz,ioni ,pelr ,la Igimlnalta, OIlimlpi~
ca, ha reso deIle dichiarazioni, che non ci

hanno tlra:nqu~]Iizzlalto is:u(~la Ipossibi'lità di :I1e~
golamentazione del traffico. Il Sindaco Gioc~
cetti parlava dei sacrifici necessari, che si
dovranno compiere nel corso dei Giochi
olimpici: in che consislteranno questi .sacri~
fici? Teniamo presente quanto si è verificato
ultimamente allo Stadio Flaminio: speriamo
che un episodio di quel genere non si verifichi
ancora, anche .se è giusto che sacrifici si com~
piano. Dove davI anno dunque essere lasciate
le macchine? Come si regolarizzerà il traffico
romano?

FER R E T T II. Bisognerà che in quei
giorni si vada a piedi! Molti vanno a 'piedi
già oggi.

M A M M D C A R I. Si fa p~esto a dire:
andare a piedi; ma quando bisogna slpostarsi
dall'E.V.R. al Foro Italico ...
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FER R E T T I . Dica lei come si 'può
trovare ~asoluzio:ne di un problema come
questo. La verità è che ad Ì1npossibilia nemo
tenetur! (Commenti dalla sinistra). Cerche~
remo quindi di fare il nostro meglio, !perchè
non pos-siamo buttare giù palazzi od al1arga~
re strade nel centro di Roma. Certi problemi
non si risolvono a tavolino ma 'solo con la
buona volontà.

.M:A M M V C A R I. Ma degli accorgi~
menti dovranno es,sere preveduti, a meno
che non si vogliano trasformare i tur<isti in
tanti maratoneti... (Commenti).

~Ècerto infatti che chi si deve spostare dal
Foro ItaHco per andare all'E.D.R. se non
corre una maratona, compie almeno Ulnamar~
cia di diversi chilometri, ed io non credo
che vogliamo che i turisti percorrano a pie~
di tutte queste strade di Roma. (Interruzione
del senalore Ferretti). Bisognerà quind,i stu-
diare ul,teriormente le ,possibilità ...

FER R E T T I. Le studieranno i tecnici.
(Commenti dalla sinistra).

M A M M D C A R I .È inutile che ,lei con~
tinui ad interrompermi: tutti abbiamo le
nostre responsabilità, in questi Giochi olim~
pici romani! Non c'è solo lei.

S A N S O N E. L'on.orevole Ferretti for~
se è il Governo « ombra»... (Ilarità).

FER R E T T I. No davv:ero, ma faccio
parte del Comita'to per l'organizzazione delle
OEm,piadi. (Richiami del Presidente).

'M A M M U re A R I. NOli iprqponilalITllO
rtlal1JiqU'8islvi:oniproprilo perchè desiderilanlJO Iche
Roma non slfigur1inel corso deUe ,olimpiadi.

La questione dei parcheggi si pone non
soltanto per Roma, ma anche per le località
in cui avranno luogo altre manifestazioni
.olimpiche. Ripeto: quello che si è verificato
pier 1110SrbardilOFìl1amdnio eI1edio ei debba, iSlerlVi~.e

di insegnamento. Siamo ancora in tempo a
realizzare alcuni lavori, che consentano di
potenziare i parcheggi. D'aItra parte que~
sta questione dei rparehe,ggi non credo che
Isiaattinente :solrtanto lal periodo dei Gio.
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chi olimpici, ma credo che per Roma si pon~
ga in maniera ,permanente. Perchè allora non
approfittare del bUo che a Roma si svolge~
l1ainnO i Giochi olimpioi per Iwbtr'ezzalre 11a

città di parcheggi permanenti, sia pure sot-
terranei?

Questo che pongo, a mio parere, è oggi un
problema di estl'eillla importanza, perchè noi
non possiamo correre l'alea di bloccare il
traffico a Roma e quindi di compromettere
il successo stesso delle varie manifestazioni,
facendo a,pparire Roma come una città di~
sordinata. Noi ci siamo assunti l'onere e
l'onore di far sì che Roma fesse sede del XVII
turino dei Gioch'i olIriimlpki; dohbilarmlo 'Per~
tanto affrontare e risolvere le varie questioni
ad essi attinenti, tenendo presenti però an~
ehe :lle IIllelc18slsitàpeTmlanlenlti ehe Isi plI'eSlentla,~

no 'per Roma.
La nostra città è stata attrezzata di una

serie di edJifid, di una serie di campi e di
a1Jtrelzzlatur'eIspomtivle,le questa è iUn'ott:ima
cosa; però Roma ha bisogno anche di una re~
golamentazione del traffico, ha bisogno anche
di parcheggi. Questi, a mio parere, insieme
a quello della recettività, sono i problemi pliù
importanti, più seri, più gravi che si rpresen~
tano e ,che ancora non trovano un elemento
di soluzione, mentre dalle cifre che ci sono
state fornite, dagli elenchi che cli sono stati
sottoposti, appare evidente che ancora si può
fare qualcosa. Sarà necessario spendere di
più? Aumentiamo di un certo numero di
miliardi i fondi già a disposizione, chieden-
doli magari wlteriormente al C.O.N.I., il qua~
le ha deUe entrate ingenti, chiedendoli agli
enti che possono fornirli, e non soltanto
allo Stato.

Un'ultima questione è quella che riguarda
CioloI1Oche dJovra,unlo:g1Uida:rei tUI1isti, cioè
le guide turistiche ed i vigili urbani. A que~
sto riguardo credo che noi dovremmo far
presente al Comune di Roma che non sarà
possibile regolare il traffico cittadino con il
numero ,dei vigili urbani attualmente esisten~
ti. Anche se il Ministero dell'interno met~
terà a disposizione una parte degli agenti
eLipubblica sicurezza e potenzierà forse il

Corpo degli agenti addetti al traffico e tu~
rismo, il numero dei vigili urbani credo che
forse dovrà essere raddolppiato per le esi~
genzeche si manifesteranno nel prossimo
anno.

Lo stesso discorso vale per le guide turi-
stliche. Noi salppiamo che una parte ,dei tu~
dsti verranno già accompagnati da:i Icosid~
detti « ciceroni» ; però molti di essi verranno
senza alcun accompagnatore, per cui vorralJ1~
no visitare la Calpitale ed approfittare della
loro permanenza ne1la nostra città per as~
si:slter'e ai Giochi ol'imlPid 'e perg1odl€lflsii ~e
bellezze artistiche e Ipanoramiche esistenti in
Roma ed in una notevole parte della nostra
'pflovimiCÌla.Dovremo IlIliette'rli iln g1r!adodi far~
lo agevolmente, esaminando quindi l'oppor~
tunità ~ non so se dovrà intervenire il Mi-
nistero della ,pubblica istruzione o diretta~
mente il Comune ~ di aipprestare un ,corpo
di guide turistiche, che siano in grado di
fornire le notiZJie necessarie e di guidare i,l
maggior numero di turisti per la città e per
la provincia.

Infine, onorevole Ministro, so che ella ha
Irisposto lal1ll!a Ga:n:lIeIr:a dei de1purtJalbi laid u'!l'lin~

terrogazione dell'onorevole .Llizzadri, relativa

al111e,scritte dle arnoor:a !per1mairug1OinoISlulimtar~

mi del Foro Italico. A questo riguardo penso
che non sarebbe stato male che erUa anche
qui laV'€,SISleda1to :Ull.teriolri'chi:arimrell1rti,onde
farciconoscere anche in questo campo l'orien~
tamento del GOlVerno,in mel1ito ad una que~
stione non di secondaria importanza morale
e politica.

,P R 'E IS I [) ,E N T E. n senatore Cor~
naggi,a Medici ha rf,aooltà di dlchiarare se
sila soddisfatto.

re O :R N A G G \1A M E J) il C II. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, onorevoli Mi~
nistr.f vorrei i:nnanzitutto ,rivolgere a lei,,
onorevole Tu,pini, un 'saluto molto Icordiale.
E,Ma,infatti, <Ciè apparso, per l<a1Jrima volta

stasera, ne!I1a nuova veste di Ministro 'con
portafoglio deIlo ,spettacolo le del turismo.
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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(8 egue 10.0 R N A G G ITA !M.E D I C II) .
E sona quest.e ,le :due quaHtà per le quaE è
.chkmnata ad occuparsi dei Giachi olimpic.i
dell'estate del 19,60; perchè evidentemente i
Giochi olimpid ,sona un'attività s,partiva, ma
aJltresÌ un grande spettacolo. A questa titala
1ei !deve essere pI1eserntte.E il turismo. questa
volta è chiamato pure in 'caus.a; ,e pai ella
ha .anche .la sa'Vrintendenza sul C.O.N.I. Per
ql1<e~t:e'l'1J1,giouinoi la :aon:s.~dena!!TIIo, le 'per U[l

trli'lJI1ice rtirtcl10, 118sipo:nl81ahilbdeltl>e rproslsimle
01:impila,di iln Romja.

Noi si,ama lieti di queQloche ci è ,stata
detta Ida lei, .anarevole Tupini ,e dall'onare~
VlOIl>eTlOgni, Mini,stro .dei ,kuVlO'ripubbli1c:i, ('Jir~
ca ,la preparazione degli impianti. OnorevoJe
T1ogmi,qualkhe \II.ol11:1a 'nloi due :ahbi:alIDiO'avu"

'lo qualche discus,sione .sullIa dinamica; ma
sui problerrni della static.a siamo. sempre an~
dwti d'a,clcordo. EiHa m'i;nt8ll1!de: sui p'rlOble~
mi ,che riguaI1dano la tecnica e la scienza
deUecostruz,ioni.Per questo settor.e lIe dev.o
{dire che j,l suo Ministero., sotto il suo forte
impulso., sta facendo cose magnifiche in Ita~
Ha. Le 'co.struzioni .che si stanno. facendo sa~
Danno degne dell' architettura generale ra~
mana; saranno razianali e funzianali. E in
conseguenza nasce il ,probl,ema dell'accesso
a ,codelsrtJi'C'aIIIlIpida'Vel',aJtti'vità lagOlni,sltkla sii
manifesterà. Sono ,gravissimi prablemi di
vi,abi.1itàche a .Roma sona resi sempre più
imponenti da due circostanze: il fatt.o <che
a'Urbe' ha un suo potere di richi,a!l11aperma~
nente e H fatto che qui ,c'è l'attrazione de11a
.presenza deIIa .somma A:utorità .spirituale
della terra. A RO'ma Isi verrà anche per al~
;tre ragioni; in quei g.iorni non sar,anna 'pre~
senti8'oItanto gli atleti, i ,giarnalisti, gli ac~
compagnatari v.ari. I prabllemi sono vera~
mente treme1ndi. Ma da quella ,che c'è stato
detta nO'i pensiamO' che gli impianti sar.an~
no degni di Roma. ,E per quanto riguarda
.la viabilità, in questa Roma da.11aquale .si

sono diramate, anche nei .se.coli pa'ssati, le
migliori strade del mondo, ,la viabilità sarà
assicurata. Ma naturwlmente vi sono a1tri
due problemi ,che si debbono tmttare. L'O'no~
revole ministro Tagni ci ha dettodell'aero~
porto ,di Fiumici.no, ed io, come ,aviatore,
gli sano tanta grato. Ma dO'bbiamo pensare
che anche ,Ia nostra Campagnia aerea, l'AU~
ta.1ia, dev,e prepararsi per questi tr,asporti
,che ISialrlain:no \IIelI'.amle.nbe 'ecC'ezirorrJJalli.

:Bisagnerà èoordinare tutto 'il .servizio ae~
rea il quaIe,praprio per que'sti Giochi, rive~
,lerà 1a sua impartanza. Da Ulna .statistÌ/ca
Decente si può rirlevare <c:amei traspart.i, at~
trravel1sa rr'A1tllam.:tko, ~rlIeJ1958, ,siano srtJwti
!l11lalg1g:Ìlolr'Ì pel' via ,a,8['8<a,che nlon pelr via
mar,ittima. È chiaro che chi avrà 'pochi gior~
ni a disposizione vorrà venire qui 'per via
aerea per potersi fermar,e il più possibile.
È un ,problema gr.avissimo che l'onorevo,le
mini'stro Tupini considererà anche :co.l na~
scente Commissariato dell'avi.azione civile.
N ai saremo impegnati sia per la ricettivirtà
rispetto a ,tutte :Ie alltre aerocompagn,ie del
mandio, ,sila pelr Il'imlPlelgn'O'Cihe:!',.A!l'itlalli'ada~
vrà as.sumere a questa propasito.

,Ma i trasparti .dovraThno essere anche ma~
rittimi. Ed anche per questo occorrerà prav~
vedere col ,Ministero della marina mercan~
ti,le ad una caordi,nazione dei 'Servizi. .ci sarà
pai 11fatto che g1i irtaIiani i quali amano. 10
spettacolo e lo sport verr.annoa Roma in
numera immensa. Gli italiani :sano dei pas-
sionali .sportivi; quindi ci sarà il sovracca~
rico delle linee interne ferroviarie, il so~
vraccarica delle nostre strade che saranno.
percarse da un numera enorme di aurtomez~
zi. Abbi.amo senti,ta che il problema delg1li
alliIo.gg'i è 'aivvilartJa ,ad IUG:l''Opport,unla soluzioillie,

e lI,a rtI1adizionia,le iO'Slpi:talliittà rOll11lam.la,che è

st3ita 'sempre caratteristica, potrà consentir.e
di tar fronte a questo grandissimo bisogna
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di albergare convenientemente quanti ver~
ranno.

Ol>tre i trasporti abbiamo il problema cen~
tr,ale dei Giochi olimpici, cioè ,la competi~
zione. .Io non vOg"liodir niente, a proposito,
ma ho la certezza che il C.O.N.I. col suo
Presidente avvocato Onesti, i,l C.O.N.il. sUiI
quale ella, onorevole Tu,pini, ha anche la vi~
gilanza, provvederà perchè veramente Roma
e l'ItaEa osp~tinò non solo mirabilmente g11i
atleti ,che verranno da tutte le p,ar,ti del
mOlndo, ma ,alltr>esÌiP'erchè glli iballilani pos~
sano conquistare molte medaglie olimpiche.
Vorr,ei rivol,gemni, ora, direttamente a co~
loro che saranno i combattenti di quei ,nobilli
e vorrei dire spirituali, pacifici combatlti~
menti, perchè si preparino con grande im~
pegmJo. 8al1ebbe vel'1amlente 'srtr'a,lllo, 'OIn:OIrlevo[e
Ferretti ~ lei forse per le ragioni che l',ac~

oomullIa,no a mie, per lla SiUa giovinezz:a (elHa
sa che io misuro la giovinezza in unità ven~
,teal'llia:li) ~ forlsle non :pot.rà Ipa:rrbe1ci'palfle di~

rettamente ai giochi...

F ,E R R E T T I. Gli atleti italiani han~
no vinto in tutte le Olimpiadi, vinceranno
anche in queste.

C O R N A G G I A M E D I C I. Ella
vuoI fare un contratto di asskurazione che
è tra i più pericolosi; il ,contratto di assicu~
r:azione ,sulla vittoria sportiv,a. Ma mi au~
guro che in 'questo momento ella non sia
tanto un assicuratore, quanto un ,ottimo pro~
feta.

F E ,RR E T 'T I. Vinceremo Je nostre
dieci med.a~lie d'oro.

C O R N A G G I A M E D I C I. Ono~
revole Ministro, dicevo che dobbiamo rivol~
19"ell'1eIUIllcruldo invito >ai1l,agi,O'v;enrtù ita,liiana:
non solo a quella ,che deve con metodo, Call
spirito di sa,cri.:ficio,con purezza di vita, con
tecnica preparaI1Si aHa gara ma a tutta la
gioventù, perchè mi p.are che anche gli al~
tri dov.rebbero vedere in questo g1randecon~
venire di giovani a Roma Il'occasione per
attestare ,la solidarietà ,e sostenere que1liche
saranno i nostri combattenti olimpici.

Si sa bene che se neglli alllfiteatri manca
non dico la claque, ma ,codesto contributo
's>pirirbualle,Is:ifimli'sloep.elr 'rleTIJderdi melIllO.E
viOigllio Icom.ciludel'e <Cion Ull/a 'g1rla;nde Slpel1anZla:

che sia sereno il ,campo sportivo. Ho prel.sen~
truto un'i'nterrog,azione suUa Federazione i.ta~
11ra,na ,siCiImrmla.e mi ruugurlO d:lIe lanche ta,..
,le qu€!sltlilone ISli oom)ponga. EI~lla, onorevoJle
,Ministro, mi ,risponderà nel tempo e nella
sede oppO'rtuna. Ma vog1lio veramente rite~
nere che da ,queste Olimpiadi la gioventù
italiana trarrà occasione nan solo per essere
,spinta V,e1I1S0'codeste vittori'e mia per els:se~
l~e lliancirruta ,ad ulll',alt:r'a virttO'rila: q:UleJlliadell~
Ilia :spirirto ISluJ1,I,aICi3,rne. l,a Illlon SiGIll'Ùlun me~
lanconico, di queHi che pensano ,che i ,giovani
moderni sLamo tanto diversi dai giavani di
altri tempi, ma credo ,che alcune manife~
staziani d.ella "gioventù di oggi proprio de~
rivina 'dal fatto che si è perduto questo sen~
so del dominio, dell'imperio spirituale.

I giovani sono stati anche oziosi e noi non
a;bbia;mo dato 100roun idea,le. Ora sembra a
me che ,!'ideale sportiva possa essere un al~
tra degli ideali per i quali la giaventù ita~
liruna .sarà condotta ad essere mi,gliore.

EHa, signor ministrO' Tup~ni, ha conclusa
dicendO' che qui a Roma sarebbero conve~
nuti giovani da tutte le parti del monda. Sì.
convenendo, si ,conasceranno e si ameranno
e noi pensiamo che da questo possa nascere
una nuova solidarietà umana e mondiale nel
:segno di R,GiI113,,ed:lIe'quell,la,'palcleche ci viene
da Colui che noi adoriamo possa essere la
realtà nella quale i pO'poli si campangana in
una civiltà più alta e serena. (Applausi dal
centro).

P R E iS I DE N T, E. B senatare Ange~
IHli ha facoltà di dichiarare se sia saddi~
sfatto.

A N G E L I L ,L I. Onorevole Presidente,
onorevoli Ministri, onorevoli ,caHeghi, pren~
dendoatto delle dichiarazioni degli onare~
voli Tlupilni le T'OIgni,i'Ù debbo ringraZliaTlli
vivamente della concretezz,a delle loro comu~
nicazioni.

Come abbiamO' inteso in tali comunica~
ZI~oni,dobbiamo ll'ilClOIll!OlSClereche l'organizzl3r-
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zione dei servizi e delle attrezzature è stata
curata nel modo miglior,e e ,che nullla è stato
trascuraJto per la preparazione più adeguata
di una ,così importante competizione spor~
ti'VIa qUIaJ1i lIe ipil1OoS1sime ,Qlilllljpi,adi 1100000ane.

I problemi di logistica sportiv,a, tecnica
e turistIca da affrontare ,nOonsono. stati po~
chi nè semplici, ma sono stati affrontati con
oa:nS1apevole 'I1eaililsmo, !Gompi1oodo uno ,sfor~o
che ha chiamato a raccolta non soltanto lo
StlaJto ma turtbi !g1liIallt,ri Elnrti 'Ì1I.1tereslsalti,dai!
C.O.N.I. jail ODm\um.e di IRolITIia,ailil'Em.ibe!I)lra~
vincilaiLe diel tu:riismo, ,alllllaPIJ}ovim.'clia,mlobilli~
tati in preziosa collaborazio.ne per corrispon~
dere aHe esi,genz,e dell'avvenimento.

,Elsigenze ,che non sono peraltro .}imitate
agili aspetti sia pure rilevanti delle Olim~
pi1adi, Iperchè invleslt'om.o 'ai~l'in001nrtJI1o.pil10bilemi

di vita quotidiana che nell'attuale cÌTcostan~
za hanno trova,to più ampia impastazione: è
il caso. ad esempio di queI.lecoraggiose ini~
ziative di raccordi scradali sottermnei adot~
tate per spezzar,e qualche difficile nado di
tl1affim, è illoaislodell V,ilm,a'gigio,allimpÌJGo,,per
la cui castruzio.ne i1 Comune diRama ha
ceduta a suo tempo. l'area necessaria e che
dopo le Olimpiadi, came ha canfermato il
ministro. To.gni, v,errà destinata ad alloggi
per g.li statali. Anche le attrezzature spor~
tive in aLlestimento e in pragetto. nan esau~
riranno I.a loro. funzione cal caneludersi del~
le OIl!impiladi,ma, leSlsendo d,eS1tiJll~tlte,oame
hanno dichiarato ,gli onorevali Tappresen~
tanti del Gove:mo, aI.le esi,genze deHa gio~
ventù spartiva, traveranna anche in futura
la loro. piena utilizzaziane.

!In effetti si pUÒ dire pertanto. che non
saltanta sano pienamente ,giustificati gli
sfarzi ca:m,piuti per fare quanta era neces~
saria a render,e le 'attrezzature sportive, tu-
ristiche e stradali adeguate all'impartanza
del,le ,olimpiadi in quanto si tratta di un av~
venimento di eccezionale importanza sul pia~
no. agonistico e turistico, ma si pUÒ altresì
dire che in occasiane di tale avvenimento ,si
è impostato concretamente il problema strurt.-
turale del turismo romano e laziale.

lE que,sto forse è ancora più importante,
perchè, per quanto i,l valore e i,l significato
deUe Olimpiadi siano eccezionali, si tl-:atta

pur 'sempre di un fatto transitorio, mentre
il turismo è ~er !Roma 'Un d'atto dicostall'te
e primaria impartanza, e nulla deve quindi
essere trascurato per svilupparlo dotando
Roma di una maderna attrezzatura e di ,effi~
cienti servizi.

Certa vi l,Sonoproblemi difficili: queUo del
. traffico, ad esempio, ma non posso tuttavia

conveniTe in proposito can ,le preoccupazioni
del CiOilI.6IgiaMialIlllffiluclaI1i, 'pierl1chè bi\S1ogina ri-
Iconoscere che i,l Go.velrno ed il Comune stan-
no tentando tutto il possibHeper superare
,le più ardue difficoltà. A 'questi tentativi,
alle iniziatiVie adottate ,e :previste, ,agli espe~
rimenti in ,progetto, occarre tuttavia che ,la
reittadinanza :co.rrispondacancansapevole
Ciomprensione, e questo sia nel ,quadro gene~
'rale del problema, ,sia nel mamento partica-
lare in vista delle folle di tutto i,l mondo ,che
conv,erranno a ,Rama per le .olimpiadi.

Certa ,si dovranno fare dei .sacrifici, si do~
vrà ,soppo.rtare qualche .scomodità, ma sono
inevitabi1i ,ed Iè necessario che tutta la citta~
dilnaill'Zla ~ pedoni led aiutalITliobilUsltid ~ se
ne Dendla cOinrta,.

Purtroppo. ,la struttura stessa di Rama, ,ca~
me del resto è del-la maggioranza delle città,
Ia rende inadatta al traffica maderna, e par~
ticolarmente ad un traffico .sempre più inten~
sa 'e Ico'llVlu1S10,carnie è 'qIuiel~10di oggi; qUlelsrta
è una realtà di fronte a cui non si pUÒ di~
scuter'e, perchè non p1resenta alternative al
di fuori di espedienti che c,ansentano una ra~
zionalizzaziOone del traffico. lE di espedienti,
bilsogna riconoscerla, ne sona stati adattati
e pmgettati molti. 'Più ,di così, meglio dicasì
noOnsi IPUÒfare. H senso di responsalbi1ità del
Governo ,e de,l Comune ha posto ,infatti in
prima piano i .prabJ,emi del traffico in acca.
sione delle Olimpiadi, perchè sono realmente
pl1o.bilemJidi fonda, e IllesOllluzioniadotrbartecon~
tribuiranno indubbiamente al successo della
manifestazione così accuratamente preparata
in tutti i settori.

Mi asso.cio quindi alleappassianate parole
deno .sportivo callega Cornaggia Medici nel~
l'a,pprezzaire ,la Unea ,seguìta per l'organizza~
zione olimpica e, nel ringrazi.are ancara gli
onorevoli ,Ministri delle 10'1'0 dichiarazioni,
formulo l',augurio ,che questa grande mani~
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f'e:s1JazilOlI1!edi .ag'lomlsllTIloroondilale :tiacCli,a 'ono~

re a Rama e a tutta l'iltalia. (Applausi dal
centro).

,P 'R ,E S II iDlE N 'T IE. III senatore Caroli
ha facaltà di dichiarare se sia soddisfatto.

C A iR.o ,L I. Ho motiva di dichiamrmi
più che saddisfatto per ,le rispos'te degli ona~
revoli ,Ministri. ISento anzi di dover espri~
mer,e tutto il mio compiacimentO' per .Ie no~
tizie ,complete, dettagIiate e rassicuranti che
si sona aggi apprese. N an bisagna ,però tra~
scurare le osservazioni e i rilievi che sano
stati fatti ,e ,che sono espressione delle preoc~
oupazioni e dell',ansia di tutti che questa
manifestaziane abbia ,la riuscita che tutti
desideranO'. IQuesta può portare ad una spin~
ta iP,ercnè Isilano,in'cmemlen1Jate,ed lafflinla1Jele
strutture, 'per ,asslcuraa:'e il mi,glior successa
a ,questa grandiosa, maes'tosa ed impegnativa
manifestazione, durante la quale iO'formulo
l'auguriO' che il nostro tricolare debba più
volte sali.re sull'antenna della vittaria.

P R lE IS I iO~ N T E. 18eguana,a1,l'ordine
del ,giorno 'cinque interrogazionicancernenti
il disastro edilizio ,di Barletta. ,Proponga ,che
tali interrogaziani sianO' svaltecOlngiullta~
mente.

N on essendovi osservazioni, 'casÌ rimane
sta;bilito.

Si dia Iettura delle cinque interrogazioni.

C A R E L L I, Segretario:

«ISANSONE.~ Ai M'inistri dei lavori pub~
blici e dell'interno. ~ Affinchè infarmina il
SenatO', secondo ,le proprie campetenze, del
grave disastro edilizio di Barletta.

,Ed in ispecie per conoscere i pravvedi~
menti presi nei confranti dei responsa;bili e
le provvidenze per i sini,strati.

Infine quali provvedimenti credanO' op~
partuno approntare can urgenza per evitare
il 'ripetersi di !sÌ tremende sciagure» (55,6);

«GROLLALANZA. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri e al Ministro dei lavoti
pubblici. ~ Per canascere:

1) qua;li ,risultanze e responsabilità di
ordine !amjIll,inist,rati'V1oe t<ecmico emergalI1!O

dalle i,ndagini in carsa, ci.rca le cause de'~
hmmane disastrO' ,che, a seguita del craLlo
'di un palazzo a Baliletta, ha causata decine
e deCÌ<nedi mO'l'tI, distruggendo intere faml~
glie e suscitandO' .profanda emoziane e vivo
sdeg,no nell'intera Naziane;

(2) quali adeguate provvidenze Isi :inten~

dana adottare, da parte del Gaverno, in can~
siderazlOne deB'entItà del drammaticissimo
evento, per assistere e sovvenire i superstitl
delle famigHe soom,parse;

3) quali narme di ,carattere legi'slativa e
regolamentare ,si considerino, aramai indi~
spensabIli, da parte del Ministero dei lavori
puibbhci~ in ,conseguenza delle ormai troppa
frequenti ,sciagure edIlizIe ~ per assiourare
un'org3ilI1i'Clal1evisiolI1ledel1la ClaltegOl:rÌ:adei
oostrutto:d, inflazionata nel dopoguerra da
elementi ,spessa improvvIsati e non sempre
idanei,e per rendere più rigidi ed effettiva~
mente operanti i 'contralli degli argani tec~
nici cam,petenti ai rfuJ.isia del,la rispondenza
delle costruziani ai p,ragetti .appravati sia
della bQntà ,della 10'1'.0esecuzione» (560);

, ,« DE LEONARDIS (GRAMEGNA, IMPERIALE,
P ASQUALICCHIO, SACCHETTI, GOMBI). ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri e ai
Ministri dell'interno e dei lavori pubblici. ~
Per conoscere quali provvedimenti intendano,
adattare per autorizzaDe i Comuni acontrol~
lare ,che l',esecuziane dei ,lavori di ediUzia in~
trapresi da privati cittadini sian.o c.onfarmi,
nell'impiega .dei materiali, ,a quelli previsti nel
pragetto di costruzione e dalla ,scienza delle
costruzioni, e ciò ,allo scapo di ,evitare i,l ri~
petersi di sciagure come quella che ha cal~
pito ,la popolazione di Baflletta .ove, nelcrallo,
di un ,edif'icio di !abi<1JazIlan:eoivillle,halI1!lllot~o~
v,ato la mO'l'te decine e decine di persone e
altrettante famiglie sona state distrutte.

IQur8ili IprI101vv!edimenrti IUJ:ìgenti si .inrbenidano

prendere a favare dei superstiti i quali, con
la dis,truzione delle proprie famiglie e la per~
dita dei pr.opri ,congiunti, hanno, bisogna di
essere risarciti dei danni subiti» (561);

«CORBELLINI (GENCO). ~ Al President,e
del Consiglio dei ministri. ~ ,Per conoscere
quali pravvedimenti ,sana .stati presi, e quali
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i.l Governo intende adottare, nell'ambito del-
',le comp,etenze rispettive dei Mini'steri inte~
ressati, perchè non abbiano. più a verificarsi
sciagure come quella che ha colpito la ,città
di Barletta con ,l'improvviso IcroHa di un edi-
lficia di ,recentecastruzione dove hanno. tro-
vata marte subitanea numerase famiglie.

In pa:rticalare per sapere non ,soltanto quali
.sono state le gravi manchevolezze nei con-
tl1OÙ1li.dei pll10getti lesle1guiti,e luell!l'esleCluzlone
dei lavori da parte delle autorità ,competenti
centrali e Jacali, ma 2Inche ,quali sano i prov-
vedimenti che v,erranna presi al m.ne di per-
fezionare e migliora:re, dopo la tragica espe-
rienza, i contralli ,e ,le verifiche !per una sem-
'pre maggioI1e sicurezza nella stabilità deUe
,costruziOoni edilizie.
, Per canoscere infine quali provvidenze go-
vernative vermnna prese a favare delle !fa-
miglie deHe vittime» (562);

« JANNUZZI. ~ Al Pres'i.dente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno e ,de~
lavori pubblici. ~ Per conoscere, in attesa
dell'esi,ta del1e indagini ,giudiziarie sulle cau-
se e sulle 'responsablità del recente e pau-
rosa 'crollo di un edÌlficio a BarIetta..:

1)che cosa sia stato. f,atta e che cosa
si intenda fa:re per alleviare ,le ,cOindizioni
dei sinistrati da ,quel crOoUa;

2) quali provvedimenti d'ordine gene-
rale ~ ,legislativa o ,amministmtivo ~ il

,Governa intenda proporre al ,Parlamento. o
attuare perchè sia assicurata, satta ogni
aspetto, la stalbilità 'del,le costoruziani e, in
relazione ,ad essa, l'incolumità deUe perso.ne
e la sicurezza dei beni» (5,69).

.p IR E. SI iD ,E N T E. L'ono.revo.le ,Mini~
stra dei ,lavo.ri IPubblici ha facaltà di rispo.n-
dere a queste interro.gazioni.

T O IG N I, Ministro .dei lavori pubblici.
OnoI1e¥oI1iISI8lnatlo:ri,~a ,s(~j'algurladi B:arll,erttla
ha vivamente 'co.mmosso.l'o.pinio.ne pubhlica
italiana, perchè la strage, che ne è derivata,
di tante vittime inno.centi ed ignare è di
quelle ,che ,non si dimenticano. e che turbano.
pro.fo.ndamente l'anima di tutti. In partico.-

lare poi resta turbato chi ha ,responsabilità
di governo..

Mi trov,avo. in quel giorno. ,luttuoso in Olan-
da per una visita uft1ciale in quella NaziOone
e ,lì ho. appreso. la grav,e .sciagura. iNon po.-
tenda interrompere la mia Ipermanenza per
gli impegni che ,daveva .assolvere, ha pracu-
rata castantemente di mantenere i collega-
menti cOon,Rama 'per .assicurareilll quel tra~
gica mamenta che si facesse da parte del
P,rovv.editorato ,alle apere pubbliche e del
Genia OivÌilledi Bairi vutrtJa'<J!Ulanrboera U!ffila-
namente possibile per salvare quelle vite che
,era .ancara possibile salvare.

D'altra parte, come ben è noto agE onore-
vOlli [senatori, 110.~SltJeS1S1o,P,r1elsN:lielnlte dellJla Re-

pubblica, il Presidente del Consiglio dei mi-
nistried a}tri colleghi si sono recati sul posta
e camunque tutti si sona assiduamente, ,affet~
tuosamente ed indefessamell'te interessati dI
questa sciagura. Debbo ,pr,ecisa're ,che l'inter-
vento del ,Ministero dei lavori pubblici e degli
organi da esso dipendenti è stata dispasto in
occasione di questa sinistra per tutelarefinche
era possibile .la pubblka incalumità, secondo
quanta è conse.ntita dalle vi,genti disposi-
zioni di legge. Ma purtrappo. finora le ,leggi
italiane non danno la passibilità al Ministero
di prevenire siffatte malaugurate sciagure,
perchè ,Ie attribuzioni del Ministero stesso nel
cam,po ed£lizia ,erano e sono fino .a questa
momento. Hmitate al settarede11'ed1lizia po-
polare a comunque dell'edilizia di 'stato Q di
quella sovv,enzionata.

Il fatta stesso che incaricato dall'Autorità
,giudiziaria di accertare .le cause del crono
.attraverso un'apposita peorizia sia 'stata l'in~
gegmerle 'calpo del Genio C'ivU,e di Bari, 's'baa
dimostrare l'assaluta estraneità degli argani
dello 'stato al luttuoso fatto determinatosi.

La IClaIUSladiell 'cr,oJrlo ~ paJrl1erò con rtelmni'lli

estremamente precisi, ,anche se questi ter-
mini ipOSISiOno:s,em\brla.ll1eduri ~ [!a Clau's,a del

crolla che ha determinato la marte di 58 per~
sone ed il ferimento di altre 1~ è :essenzial-
mente da attribuire ad un fenameno di schiac~
ciamenta verificatasi neUe strutture del fab~
bricato ad un piano che ospitava un'autori~
messa e sul qua,le è stata creata una sopra~
elevazione di ben quattro. ,piani, nonostante
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che ,la struttura preesistente fosse assoluta~
mente iilllidmrea, [Will ,s10111Ope:r dimleinsilOlIli e
per tdplOcOIs;(Jrlurbtiv1o,mia laIllche per ,la rpess,imla
,fatrtu:m originairi1a, ,a ,sopportare [re nuove
oorndiziolni di lequii1ibrio ,srtJarU0oimlplOlstedai
'ca'I'khi ItrlaJsmeslsd dialU,a rlecent,e SI()lplflae~leva~
zi'One.

iLa costruzionecrol1ata era stata rea1iz~
zata su progetto ,in data 23 dicembre 1957,
firmato dal dottor ingegner Francesco Lom-
bardi di Barletta, di anni 37, laureato in in-
gegneria industria,le aH'Università di Torino
nel 1951 ed abilitato provvisoriamente al1a
professione. 11 sindaco di Barletta accordò la
licenza di costruzione il 22 gennaio 1958,
previa parere favorevole espresso il 16 gen~
naia 1958 daMa Commissione ediUzia comu-
nale.

l,lavori furono eseguiti dal1'impresa Sci-
pione del Carmine di BaI1letta, impresa, fra
l'aUro, neppure iscritta negli elenchi del1e
imprese di fiducia del Provveditorato al,1e
opere pubbliche di Bari e furono diretti da110
stesso ingegner Lombardi e ultimati alla fine
di settemblle del 19,58.

,Il fabbrkato era di prop,rietà della ditta
Turi & Oronzo.

L'8 aprile 19,59 il sindaco di Barletta ri~
lasciò 11 certificato di ultimata costruzione,
previa dichiarazione in data 13 febbraio 1959
del vigile uIibano addetto atte stante la ,cor-
rispondenza deJ,1'O,peraeseguita al progetto
approvato.

In .realtà così non è stato perchè la ditta
Turi & Oronzo aveva ,ricevuto licenza di co-
struzione per la realizzazio,ne di 17 appar-
tamenti su 4 piani nel1a parte del fabbricato
prospiciente Via Canosa e tre piani ne,l~a
fronte retrostante, mentre, in effetti, ha abu-
sivamentecostruito tre alIogigi in più, so~
praelevando lo sta:bHe esistente per quattro
piani su tutti i lati.

Il fabbricato sottostante era stato costrui-
to nel 1942 e consisteva di un solo piano
'berra la1dibitoad 'wutoTlimlels:sadi piul~llffilwnndi
proprietà deUa ditta Marozzi, e ,le s,trutture
erano costituite da muri cont'inui perime-
trali e da due muri di spina deHo spessore
di centimetri 70. La muratura era formata
da due paramenti ester,ni i,n conci di tufa

squadrato ,posti di coltello ,e da un nucleo
centrale costituito da un impasto di terra
vegetale di natura argillosa e malta di calce
e sabbia.

Per 'giunta, i muri di spina erano inter-
rotti da intelaiature ,semp,uci in cemento ar-

I mato per facilitare il passaggio dei pulmann
nell'interno del garage e la copertura a ter-
razzo non era ,costituita con i laterizi nor-
malmente impiegati per solai, ma soltanto da
semplici mattoni f'orati, di queUi che, comu-
nemente, v,engono impiegati per Ila costru-
zione di muri diviso'ri.

iSu una struttura di tal genere sono stati
sopraelevati ben Iquattro ,piani, venendo a
creare sui muri maestri del vecchio ,stabiIe
una sollecitazione ,a ,compressione dell'or~
dine di 5 chilogrammi per centimetro qua-
drato, certamente superiore alla capacità pO'l'-
tante deUe vecchie strutture, ,soprattutto in
relaz10ne alle pessime qualità delle ,strutture
stesse.

Ma altre cause che hanno concorso a pro~
vacare la rovina sono da ricercarsi anche
nell'esecuzione irrazionale della nuova co-
struzione. Guardate che, pa.dando in questi
termini abbastanza precisi e responsabili,
non intendo minimamente interferire nell'in~
tervento dell' Autorità giudiziaria, ma intendo
soltanto esprimere i risultati della nO'stra in-
chiesta sulla base di ,esami e di esperienze in
nostro possesso, sia pure...

iP I C C H J iO T T I. La responsabilità è
nel1e cose.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Io però non vorrei che si potesse pensare
che intendiamo sovr.apporci in qualche mo-
do alla ,Magistratura, anticipando giudizi di
sua competenza.

J A N N U Z :Z I. Questa è una esp()si~
zionedi fatti.

T ,Q G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Per l'appunto: una esposiziO'ne dei fatti. (In~
terruzione del senatore Picchiotti. Commenti
dalla sinistra).
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Altre cause ancora che, come ho detto,
hanno cancarso, sano derivate dall'impiego
di malte as'salutamente inidonee a conseguire
il legamento. degli elementi lapidari, per de~
fidenza di cake negli impasti ,e per l'im~
piega di palvere di tufa nell'impasto stesso.
Nelle strutture in cemento armato è risul~
tata che le armature metalliche in ferra ac~
ciaiosa «TorI' » quasi mai hanni aderito alla
massa del conglamerato, tanto da lasciar as~
servare già un'iniziale ossidaziQne, nonostan~

te il breve tem1)o intercars'o dalla costruzio~
ne al crolla. Le strutture re'sistenti della co~
struzione non s'010sona state irrazionalmente
distribuite, ma comprendevano elementi ete~
rogenei, senza funzione statica ben definita.
e (~on la concentraziane di carico in deter~
minati punti singolari deLle strutture.

IIrrrfine,nella fase antecedente H crollo, il
direttare dei lavori ha ad'Ottata alcuni prov~
vedimenti di emeI1genza che, per la loro ir~
razionalità, hanno finito per aggravare la
situazione statica, già tanta compromessa.
Tale, la .situazione abiettiva dei fatti.

.Di frante ,alle ,gravissime canseguenze ch~
questa casa limite di Bal1letta ha pasto così
crudelmente alla luce, e ane altre analoghe,
sebbene di minore portata, ma pur sempre
daloros,e, che sono state altre volte veriJficate,
la legislaziane attualmente vigente non dà
all'autodtà pubblica ,se nan limitatissime
f{)rme di intervento atte a prevenire il ve~
ri,ficarsi di così luttuos'e evenienze.

'Infatti, due sole disposizioni di legge tro~
vana applicazione nel campo dell'edilizia pTi~
vata: esse sono l',articolo 32 della legge ur~
banisHca (il qual,e dà al Sindaco il potere
di 'vigiIalle sUille castruzioni che si eseguono.
nel territorio del Comune per assicurarne ~a
rispondenza ,alle norme de1la legge sull'ur~
banistica stessa e dei 'regolamenti, a1le pre~
scriziani del piano ,comunal,e e alle madalità
esecutive ,fi'ssate nelle licenze di costruzione,
tutte diISlpios:i'zioni,,que!srbe,che non hiam.nlO
niente a che fare con la staticae che ri~
guardano soltanto. il lato urbanistico del1a
questione) e l'articola 4 del regia decreto
16 novembre 1939, n. 2,2,29, il quale fa oib~
bHgo ai castruttori che impieghino strutture
in conglomeratocementizio semplice o ar~

mato, di pr,esentare denunzia alla iPrefet~
tura, carredata da una capia del ,progetto di
mJruSlsimja deJ,},e opere !dia ,eS6g1U1ire, dà fla~

caltà a1la ,Prefettura (senza imporre obbll-
go) di disporre visite di contralla attravel'lso

'tecnici di fiducia ed impane al committente
di presentare alla Prefettura stessa il certi~
ficato di callauda deUe opeIle rilasciato da
un ingegnere di dcanasciuta competenza.

>Ditali due disposizioni di legge, la prima
rispande soprattutto ad esigenze dicarat~
tere urbanistico e la secanda Umita la pro~
;pria efficacia aUe s'Ole opere di ,cemento ar~
mato. IEntmmbe, poi, danno rispettivamente
3.11Comune e alla Prefettura la facoltà di
esercitare controlli, ma non ne determinano

l' abbHga.
,Nessuna facaltà di intervento. e di con~

trana, in qualsi,asi mi.sura, è riservata dalla
legge all'organo. tecnico rappresentato dal
Genio civille. Quando., come nel caso di Bar~
,J,etta, i~ c:as:brurtto~e 'omletlba pe:rrfii11Jodi d>em:un~

ciare alla PlIefettura .l',esecuzione delle 'Opere
in cemento ,armato, viene a manca~e agni
possibilità di controllo.

,D E L U C A L U C A. E la Iquesti'One
dei tre piani in più?

T O G N I, Ministro dei lavori pubMici.
Si tratta di responsabilità che dovrà appu~
rare 11 giudice. Ioe~ponga i fatti: lecon~
clusioni te frarrà la Magistratura. MI sem~
bra di essere stato molto sereno e preciso.

,P I C C H I O T T I. Noi abbiamo tratta
insieme a ,lei le nastre conclusioni in p~c~
tore.

T O G N T, Ministro dei lavori pubblici.
Di fronte a situazioni di questo genere n'On
si possono. usare mezzi tellffiini. A mio av~
viso, ogrruno de'Ve assumere la propria re~
sponsabilirtà : io. modestamente assumo la
mia.

Non b3!sta in questi casi ~ sano il primo
a riconascerlo ~ intervenire a posteriori per
sgombrare lIe macerie e salvare il salvabile
a disporre provvidenze .a favore dei super~
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stiti (in questa ,casa il MinisterO' dell'interno
ha elargita, a titala di pranta saccarsa, tra~
mite la Prefettura di Bari, 10 milioni e 200
~i1a lire), e neppure invocare i rigari del
Cadice penale a carica dei trasgressari. 'Que~
sta, direi, è ,l'ardinaria amministraziane, ed
anche nai ara 'stiamO' intervenendO' per dare
ricetta alle famIglie superstiti che sana ri~
maste senza casa.

!È necessaria invece intervenire preven~
tivamente per ,evitare che sciagure del ge~
nere abbianO' ulteriarmente a verificarsi. Il
MinisterO' dei lavori pubblici sta studiandO',
nel quadra di unarevisiane generale delle
'dispasiziani sull'edi1izia, sia dal punta di
vima giuridioa che da quella delle tecniche
esecutive, anche il praibIema del cantralla
sulle castruziani private e ~ aggiunga ~

sui materia1ida costruzione.
,La dalorasissima evenienza di Bari mi ha

indatto a stralciare dal pravvedimenta di ca~
rattere generale, che seguirà tra breve, le
narme di ,cantralla sull'edilizia privata che
hannO' farmata ag,ge'bta di un appasita di~
segno di legge già appravaJta il 28 settembre
scarsa dal Cansiglia dei ministri e in carsa
di presentazione al Parlamenta per la sua
appravazione.

Le nuave narme prevedano che tutte le li~
cenze di castruziane aventi ad oggettO' edifici
di almeno due piani sianO' camunicate al Ge~
nia civile entro 24 are dal rihscio e che il
Genia civile 'abbia il campita ~ venendO'quin~
di ad assumere una precisa respansabilità ~~-

di vigilare sulle castruziani eseguendo con~
tra11i ed ispezioni e, ove occarra, richiedendo
anche l'ausilia della forz,a pubblica per entra~
re nei cantieri. Inaltre ,l'ingegnere capO' del
Genia civile potrà vietare l'inizia dei lavori
quandO' il pragetta nan :dspanda a sane nar~
me tecniche ed ardinare la saspensiane delle
apere in casa di manchevolezze, si intende
castruttive e di materiale.

Infine il Genia civile deve eseguire un cal~
lauda di tutte le apere per le quali è fatto
,abbliga di denunzia, indipendentemente dal
tipO' castruttiva radattata.

La stessa disegno di legge delega al Gaver~
nO' l'emanaziane entro un annO' delle dispasi~
ziani per la revisiane e l'aggiarnamento del~
le narme tecniche relative all'impiego dei va~

ri materiali da castruziane e delle narme tipO'
da includere nei regalamenti edilizi

Siccame da qualche parte si è avuta preci-
pirtJosamemJteil'im\presslirane, per illldilsC'rezio~
<!ti poco lesarlJtie pubbllÌClartJe dia qiUlal1che g"lior~

naIe, che vi fasse in qualche mO'do la creazio~
ne di savr.astrutture ritardatrici a di appa~
rati che patevana in qualche mO'da martifi~
care i liberi prafessianisti, tenga a dichiara~
re che i termini sona ben precisi e quindi non
c'è nessuna savrastruttura: il Camune dà Ia
sua licenza e pertantO' il Comune ha la facaltà
a meno di cane-edere la licenza edilizia; il Ge~
nia civile interviene carne cantrollo per vede~
re se realmente lacastruziane sia pragettata
rseClcmda 1116nOl'!Ill1erbecni(me. rOVlei~ plrog"letto
per una 'ClomruzirOllIeredi.1izi'a~ ,che 'P1Uir~tv'elS~
,se .ottenuta ILicenz,adel Oomunre ~ riSluJ1taISISr6

(~aJttivO',m:an deve ,evidentemente resse~e eISIe~
guilto oppure dev,e 'BSiSell1ecorretto.

PO'iper quanta riguarda i cantrolli ed i ,cal~
Iaudi, questi verrannO' fatti sottO' la respan~
sabilità del Genio civile, ma da liberi profes~
sianisti, camunque iscritti nell' Albo degli in~
gegneri e degi architetti. In questo mO'da ve~
niama a dare una maggiore autarità e facaltà
ai liberi prafessianisti, che diventanO' ~ di~

rei e-an termine un pO"antipatica, ma espres~
siva ~ una specie di palizia edilizi,a campasta
di tecnici particolarmente indicati.

Tale sarà, se il P,arlamenta naturalmente
l'appraverà, la nuava disciplina sul cantral~
la deUe castruziani edilizie, che io mi auguro
appunta abbia il canfarto dena vastra appra~
vazio.ne, il che varrà certamente a pO'l're su
un ,altra piana i 'l'apparti tra l'autarità pub~
blica e i costruttari privati, a tutela nan sola
deHa pubbliea incalumità, ma anche del buan
name degli autentici tecnici e delle imprese
di castruzione, che, nel'la maggiar parte, co-
stituiscana un vanta per la nastra N aziane,
anche se, come in ogni settare della vita uma~
na, esistanO' purtroppO' le ecceziani, carne in
questa casa.

n nostra campito è di far sì che queste pc~
ceziani sianO' tatalmente eliminate.

Prima ha detta> che l'impresa nan era di
gradimentO' del Genia civile e del Pravvedito~
rata a:Ile apere pubbliche.

Un'ultima precisaziane debba fa-re per
quanta riguarda la perizia 'alla quaI<e sta
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prowedendo J'ingegnere Rivelli~ ingegnere
capo del Genio civile di Bari. Nessuna richie~
sta di proroga ~ contrariamente a quello
pubblicato dai giornali ~ ,egli ha presentata
al Procuratme della Repubblica, ma è stato
il Procuratore de1la Repubblica che ha am~
pliato il mandato in precedenza conferito a~
l'ingegner Rivelli e g~i ha ,assegnato ,altri
venti giorni ,di tempo per rispondere ai nuo-
vi quesiti dell' Autorità giudizi aria.

Posso assicurare che il perito, anche pri~
ma e forse molto prima del termine, presen~
terà la perizia definitiva.

ù.Vrentreci inchiniamo reverenti di fronte
alle innocenti vittime di così grave sciagura,
arbtendilamo ,serenamenrte Il"Ili0c'erbamentlOdiell~
le effettive responsabilità da parte degli or~
gani di giustizia e da parte nostra accelerere~
ma il corso della nostra legislazione onde as~
sicurare, almeno per l'avvenire, che sia scon~
giurata la possibilità di nuovi luttuosi inci~
denti del genere.

P RES I D E N T E. Il senato,re Sansone
ha f'acoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

S A N S O N E. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, ringrazio il Ministro dei lavori
pubblici per le precisazioni che ha voluto dar~
ci. È un luttuoso avvenimento e consenta il
Senato che da questo l::anco vada un saluto
reverente a quelle vittime innocenti, verso
le quaH forse si'amo tutti responsabili.

C'è una responsabilità immediata, che è
quelllla dell C>OISltruttore, del1J'illlig1elglU'8IreJla aui

VlalUrbaz~Ì!one è 'Iliffidlata 'a:ll1'.Nu1Jorità ig1iudi:z.ia~

ria, I~a ,gUlalle flarà, CIOlIne 'sempre, ill SIUiOdo-

Vlem, ma >C'è una l'Iels:p'onlslabiilità!più lallt1a,c'è
UTha lI1eSlpOlUlsabiilità di :una IlregilSl1azion'8' defi~

denlte, 'perClui rbuttii 'cirt1Jadini ISOlUtOaffidiatli

:rre~1e mani delLa fortulUla e IT101ll :ruel~le mlani

del~la Jlelglg1e.

Questa è la r,esponsabilità che sorge per noi
tutti. IÈ logico che è più grave per voi che lSie~
te al Governo, meno grave per noi che siamo
all'opposizione, ma la responsabilità è collet.
tiva, perchè la deficienza della legge è una
colpa di tutto il Paese.

Lo ha detto il Ministro; non c'è nessuna
legge che tuteli il cittadino. Si pensa di fare
una legge. Finora si sono costruite migliaia

di case di cemento armato senza nessun con~
trollo possibile.

G E N C O. La legge c'è.Mla quando ill
cittadino non denunzia la costruzione, che co.
sa può fare l'organo tecnico? (Interruzioni
dalla sinistra).

S A N S O N E. C'è una deficienza obiet~
tiva delle leggi e tale deficienza dobbiamo de~
nunciare. Dovremmo far carico al Governo se
questa deficienza si è verificata finora. È
palese che il Governo, e per esso il l\tLinisteTo
dei Ilavori pubblici, doveva conoscere questa
deficienza delle le,ggi e la proposta, che ci vie-
ne ora e che ci auguriamo, il Parlamento ac~
colga subito, sarebbe stato meglio se fosse
venuta dieci anni fa.

Crolli in Italia oe ne sono stati molti. Sa~
vehbe dovuto basltall'e ill'cI1oJllodellpal:az?Jod:el1~
1l"I.N.A.I.L. ,avvenuto ,a NaprOllilun ranlIl,Ofla,
dave si verificò i,l me.d€ls,im1o'schila:ccilalffirernto
per defidenz,adi castruzione e dove moriro-
no due ,iinse,gnamti'eIIemlentruri,per ~iooil'arnJa-
'11eIl''attenzione del Mini,SJterlO,dei ['arv:ori [.Jlub~
bliCli.M:a Ise in I,ta;Jia non sucoede ill dÌl~asrt;TO,
rIe OOise nlon :SIi ,g:i'st1Jemanlo. Ci rylOII~eJ:1oi mJoa:-ti

di rOa1abria per fa'Vere luna Ist:rlalliciod:i rifo.rma
laJgrraria, ci ,SianovOl~ut,ii mort,i di Bail"Iertt.a pelr
'aV1ereUlUlariforJ.11la delll,a ll:egi,sl:az;iollie'su~l'edi~
Gi'Z1Ì1a.La ve:YIa tm.gedi.a 'del nostro PlaJ8ISeè
questa: c'è semjpiI1ebi:s:ogno di 'UIUaV'V'eniil11len~
iDOlaJ1tail11ienrbedramtmla,tiao, Ipe:rchè si pO'nga
rimedilOad luna ,sitUla:?Jion18;ill rimedio giunge
Slelmlp,l1edropo d})e iJI di,s,astro ha ~wU!to J:uogo.
(Interruzioni dal centro). ~

Senonchè nella specie ci devono ess'ere al~
tre responsabilità. Noi ripetiamo, non voglia~
ma interferire nel compito Ililta della Magi~
stratura, però una oerta deficienza da parte
degli organi comunali di oontrono certamel1~
te ci deve essere stata. No.i non possiamo qui
affermarlo, non vogliamo essere il pubbli~
co ministero di alcuno, nè i pubblici accusa~
tori: ma comunque non si affida ad un vigile
urbano nè ai controlli che fanno le Prefettu~
r'e, ClO'stlìuziocr:ridi f,abbrklabi il11oeIT1lenrtJoa.r~
mJato dove ta:lV'olta labital11lom:i'gliaila di cit~
tadini !

Siamo di fronte ad un evento dolorosissi~
ma ,Hle'nZla,stmumenrti :per pO'l'vi rimJeddlO, se
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non ,lo strumento della nostra lotta politica,
per poter porre 1n rilievo quello che è avve--
nuto. Noi non abbiamo l,a possibilità di pre~
ventivo controllo o di coercizione leg~le nei
confronti degli 'appaltatori ladri o dei co~
struttori che non conoscono il loro dovere.

Io ritengo che il Gov,erno dovrebbe provve~
derecon urgenza. l,l fatto di aver atteso un
mese dal disastro senza aver ancora provve~
dUrDOè di :per ,Sle'SlteSlsogià graVie. Onol'!e'vo~e
Togni, io la soUecito affinchè la sua p~oposta
sia presel1ltalta in P,a-damenrto 1311più iP,l'!estlO;
ISli:usi u:n di[)Jam/i,sIlI)JOeccezi'OI1llalLec'arnie la
eccezionalità della situazione comporta. In
questo momento infatti migliaia di cittadini
POlSSO:I1JOClOrre'l'Ie IUn peIrico~lo palri <a qiuleIrro

ICO~SOdai dltta-dini di BarlIetba, :senZla che vi

:sia Ilia 'POiSls,ibilliità di :un ,contl'loLI'O.

N ai quindi, nell'inviare un saluto vera~
mente dolente ,alle vittime di Barletta e nel
constatare quanta solidarietà di popolo vi è
stata intorno 'ad esse ~ vorrei ricordare qui
i !BoLda-ti,i vi,gHi del fuoco, ,l,a iplopolla:Z1ioil1edi
BaI1Letta, ,che tS:iè pl1O'dilg1aibapelr iSlaIl'Vla:rele
vi,trtime .o perlllOmem.o pelr 'reClurpera,re le 'SlaJme
~ :n'elll'in~i'a,re quesito slal1iuto'a questi powri

im.f'ellid mlort,i,a quesiti Isrv<enrtumatidirammlati~
oamenrtJe perirti, .srbupidamlente periti, stla,rei
pier di'l1e, ed è 'qiuesto che è la-llIcor'apiù c:ru~
defIle,debbo lSIti'gma,ti'zziaa:1e~a, .sirbUlazilOm.edi ca~
re.n'z:a di ij'eg,~i, ehe va a clarka dell Goverlllo
prinollpa1lmernt,e e .l,a ,esIOlrrto,lla invi,tJO, ,l,a im~

pIegIl'O, on:orevoIl,e 'Dogni, perchè queista d~fi~
<CÌenZla ,s.iJa ri[Slolltla rraiPidlameI1Jbe. (Applausi
daUa sini'8tra).

P RE :S I D E N T E. Il senatore CrolJa~
Janza ha facoltà di dichiarare se sia s01ddj~
sfatto.

C R O L L A L A N Z A. Anch'io debbo
ringraziare il M:Ìnistro dei lavori pubblici de1~

le dkh;i~a:razi'oni d:"\Jeha f,2Mo qUl6lSIt'og'lg'liin
quest',AlUlla, in r'8I1!azlilOrnea,ltl'Ìa11Jmjames,ckllgura
che :si èabbatturtJa s:u]l,a ,cirttà di Bml],e!btla; si,a
per 'qua,nrto rigluarda 11"8's:pos:i'ZJilOrneobile.ttiva

deg'llli elemel1lti rbecnici, :eme'l'ISi diaJm,eindagini
s:\'io,lte dai fiurnzionari ,dell Ministero ~ e ciò
senZJa vOller interf'6Irire TIleI]l'i,s.t'ru1JtoI1i'atn 00r~

SIO da 'parte del~II'Aiurbolri:tà .giudi'zilari:a ~; sira
per :116'a-sISi~cura,ziiOni fiOlrnilte circa :U:I1Japiù

adeg'luarta 11egi,slllazi'OI1lein materia d,i ciO'stru ~

zioni edilHzi'e.
Onorevoli colleghi, la sciagura di Barletta,

se ha superato per le sue drammatiche pro~
porzioni rtu!btelIe ipl'leee.dJentiv,eLriflclatesi nel
campo dell'edilizia, non è che l'ultimo epi~o~
die di una sequenza di disastri consimili che,
con molta frequenza, si sono registrati in que..
sti anni del dopoguerra. Quali le cause?

.È stato rilevato giustamente che la legisla~
zione non è più adeguata a quelle garanzie
che si rendono oramai necessarie nel settore
delle costruzioni, particolarmente se si tratta
di costruzioni in cemento mmato. Ed è inad('~
gU2.ta perchè, col progresso tecnico e con la
crescente arditezza delle soluzioni che vengo~
no progettate, i rischi per mancati controlli,
nell'esecuzione dei lavori e nell'impiego dei
mate:r:i1alli,diventtal1lo'sempre ffilaJg1g1iori.AJlh"ia
'C2.lUISiadei f,I1equentlidi,salSitri,edil1iziè da :attri~
bui:rsi lall,adi~s'inV1ollltuma,com.l:a qUia/Ie,in que~
[sto .doPOIgmerra,molti <eìlementi,prlÌ'vi di ne~
'cesslari mqui,sirti, ìsi ISlOm.lOiIDIplI10vvis1a,t.Ìco.
IstJ:1urttOlri,,senza ,che ISlilamo:SJtlati[adoltrbati, :no~

Illosta:nte rle in :\'ioea'ziol1lipe:rveI1lute ,all l\fiiThiislte~

l'Odei a,afVIoriiPubbl1ici,.urg1enti ,ed idonei 'P'rov~
"v,edimenti, int,esi ,ada,slsfÌ.ClUlr:area'a rn'ecelslslaria
,se],ez10[)Je.Da 'stessa Ais:soc,ila7Ji'ml,edi Ciateg'O~
rila ha Tkhi'e,Slbo,OnlOII1eVlOlleMi:ni'sltI1o,che si
istituisca una buona volta l'Albo nazionale
dei coSltl'iutrtori in. pOISlsesso dell,l,e il1ld'jlspieniSla-.

bilH Iga::rIanZ1vetecnkhe, ,:fiThal1lzim~il8e mlOl~a/1i.

T O G N I, Ministro dei Zavori pubblici.
Permetta un'interruzione: è oltre un anno e
mezzo che il disegno di legge è fermo alla Ca~
mera' non si riesce a farlo passare in Com~,
missione.

C R O L L A L A N Z A. C'è da augurarsi
che, dopo quest'ultimo doloroso episodio, il di~
segno di legge, su sollecitazione anche del
Ministero dei lavori pubblici, venga alfine di~
scusso dalla Camera.

T O G N I , Ministro dei Zarvori pubblici.
Mi permetto ,di invitare quella parte del Par~
lamento (indiCia la sinistra), se è convinta del~
la necessità dell' Albo, a fare in modo che si
sblocchi il disegno di legge.
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C R O L L A L A N Z A. Comunque, ono~
revole Ministro, anche se dovessero sussistere
dell1e pel'lplle:slsità di fI'lolThte lallJ'Ìisrtirbuz:ilOn:edel ~

J'lwlho,dia pa:me di lalkun:iIgr:uppi, non vi ~ all~
oun mJot,ivo, per TirtwI1d:a1"le'Ullter'~olI'1Ilientbelo
,esrumledel d:islegno di Ileggeda parte del Par~
llaJIIl/enrto.Io 'san si,cUlro ehe GalIlllelra :e ,sooaiJo,
aiJlloJ:1chè~l 'pmvv,edilIllJenrto verrà in dilscluls~
ISilOl11e,Isi ,J:1endel'lwnnlo'aouta delLJtane08isls.irtà di
tliberlaI'le Ila c1rurteg'oriladei ,co'S'Ì1rutltori :di que~
gld. ,~llemeurti i quwli, oltJ:1e :3Jdesseme degl,i im~
:pJ:1Q1V1vi,SlartJi[l'el ClrumipO tecnrilco, ISlpe:SSIOsono

dJeg1li Ialff'alrÌisti, d1Je nlon ,dIanno alllemUla giaran~

zia d'ordine morale e costituiscono la causa
nOll 'Ulltlimia dei d:i:SlalsltJ:'iid'Le Isi :BOIUlO,verHkarti,

'PJ:1irrn!alancora dii quell10 r'ecelThte di Ba:dertta,
a Nialpoli, led in alltl'le Òbtà deLlla PIUg1lÌia,de[JIa
Sidlila e di la:lltI1eT1egi1oll1li.

Un'altm delle cause delle frequenti sciagu~
ve 'edmzl1e ,deve ,I1ic'eII'lclan:1sin'e11e ,aondiz:ilonri in
cui si trovano generalmente gli uffici tecnici
comunali. Cominciamo con il dire che nan
tutti i Comuni hanno dei veri e propri uffici
tecnici; ve ne sono di quelli che, in mancanza,
devono far ricorso esclusivamente ai liberi
professionisti. Manca in questa caso ai Comu~
ni che si trovano in tali condizioni la possibi~
lità di accertare la rispondenza della esecu~
zione ai progetti a suo tempO' approvati. Vi
sono poi altri Comuni che, pur avendo buoni
uffici tecnici, di fronte allo sviluppo edilizio
de1JeruTIlina'Ì1osi,in questo dopoguer.ra, risUlltla~
110pSI'altro inadeguatamente attrezzati, negli
orgalnki, di in,gegllleri, di 'g'eomJetri, di as,si~
stenti, ,che pOls!S'ana'svol,ger,e lun effioacre clOn~
tr,alHo sulle 0os.tr.uziorni, amohe a,i s<Ol1ifini
della Ilegge urrbanirs:tic,a e dei T:egolamlernti
ediliz,i.

D'altra parte, stante la situazione fillan~
ziaria in cui si travana molte amministrazio~
ni comunali, purtroppo le Prefetture e le
Giunte provinciali amministrative non auta~
rizzano il necessario aumento del personale
degli uffici tecnici. Ma altre a queste deficien~
ze ~ eaus.a ralllCh'I8ISSladie:i ,arollliiehe \SlpeSISOsi
regi strana ~ diciamo pure che vi è una certa
di,sill'ViorltIUllìaoggi lfiiei1l1laPubhlliea laIIlllmli'lli'slt:rla~
ziane, sia nell'esaminare ed approvare deter~
minati pragetti; sia nel1'eserrcitare i controlli
anche quando essi vengono eseguiti; sia infi~
ne nella ,svalgere icallaudi, anche quando i

collaudi sono affidati ad elementi che tecni~
Ciamente IOfflro'llorpileu:aga:ranzia.

Voce dC1Jlla sinistra. IIll Igran rpaJrlte ool~

laudi sono pure farmalità.

C R O L L A L A N Z A . Ho usato una
espI1es1sione morIto 11ata 'Per Thorn raJc101pe1rare
espressiani più drastiche; ma la realtà è que~
sta, onolYievollico:Jilieghi: è verro che Ve :Ieggi
S'aThOoramai i,nadegururte, in Yiellazione aHe
a:rditrezzle cOistruttive ed lai 'ProrgJ:18'ssicre~
S'centriche Sii dJebelrmirlllalllan:~lJratl8'cnica; ma
è ,anche Viem ,che Ise 11eattua:li iIeggi fossrero
osservate, 'celrtalIllJente di ben di'VIers1aiprlO~
parzione ,sar:ebberro gili i'noollllVienilenti-che si
:1ame'lltano.

N ai diama atta al Ministro Togni della sol~
lecitudine can cui ha predisposto un nuavo
disegno di legge, che il Cansiglio dei ministri
ha appravato e che sarà sattoposto al Parla~
mento, per disciplinare in moda più rispon-
dente la vigilanza S'ulle castruziani in cemen~
ta armata. Egli ci ha 'comunicato che si trat~
ta dello stralcia di un più vasto progetta legi~
sIati va, inteso ad assicurare una disciplina
più arganica a tutta il setta re delle castruzioni
edilizie. Nan canasciamo i caposaldi sui quaIi
si impernierà questo più vasto disegno di leg~
ge, ma io prego il Ministra di 'Voler contem~
plare in esso, di concerto con il .Ministro del~
l'interna, anche i necessari pravvedimenti per
assicurare una maggiare efficienza ed una più
adeguata attrezzatura agli uffici tecnici co~
mJunali, periI,omelllodellIe ,città laJVienrtilun elle~
Vlalto mJulIllje,rodi labitalnti, mile malg1giiolI1eè 110
,svilIupipa d~ll'iatlbivirtà erdÌilliZJira.

Poichè il Ministro ha intanto annunziato
che nel disegno di legge, testè approvata dal
OOllllsigtliodei rnani,srtri, è rprevi1s:to,che lJ Genio
civile davrà cantraHare Ie ,castruzioni in ce~
mento armata, per accertarne la rispondenza
alle buone norme tecniche, eseguendO' una se~
rie di accertamenti fino alla fase terminale
de1lcollllaluda,ri:S'ervanrdomlidi dilsc,uterleeSraJu~
rientemente la legge in sede competente, vor~
rei richiamare la sua attenzione sul nuovo
igr:a,VlaffiJe,che Vii1einreaddroslslartraIi'll t,almodo a,gJ.Ì

luff:id del Genio civi,lle, le pJ:1ospetJtJarlgllise, all~
111Ieno'pelr 11egranldi :città, non <C'on'V1enga,dre~
mJrundlamerrug1liuffici tecnici oam!ull1larliqUlelste
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'srtJeSiseim0omb€inze, :rltsel'Vlacrldaal Genia ~irWle

,sollrtJa'llrta leverntJUla:li 'conrbralli1i ISa!ltuari ed iJ

'~OIUa!uda.Città 'DaiITlleMilllano e RIoIIl1ia~ ed
iill 191€illler:al},ei OOrrIlluni oapio}ualg1hi di P:ro~

vi,ncia ~ dO'V1rlebbel~o leSISiere in clOrnd'izlioni

di IS'VIOIlg1ereladelgUlatl3JIll1emibe la funzioflll8 di
cantralla anche per le castruziani in cementa
al"1YljaJto. U Geni.a cirvi1le,pu!l'Itroprpla, è già gTI:'a~
vata di tanti'Sisimi ,compiti le difetta anche
eSiSO di :peJ:1SiO'lla!le.Bas:1JeJ:1ebbe :penSlare ai
Slervi'zi cosiddeibtig1enlemili, in IOrdine ai
quali essa deve perfino., senza averne una spe~
cifica ,clampetenzla, '€IsprimeJ:1e pa:rleri su fo.r~
niture deliberate dai Camuni, magari per la
acquista degli impermeabili ai vigili urbani.

N an sa quindi se il Genia civile patrà at~
temperare diHgentemente e sistematicamente
anche ai nuavi campiti che si varrebbero. af~
fidrargli.

T,o G N I, M,~n~strodei lavori pubblici. Il
disegna di legge prevede che il Genia civile
passa avvalersi di un numera illimitata di H~
beri prafessianisti. (Interruzione del 8enato~
re Crollalanza). A questi ingegneri passano.
essere affidati tutti i cantralli, da quella pre~
ventiva sul progetta, a quella sulla esecuzione
di 'e's'sa per larrivaJ:1e fino ,ail oOl),lauda.

C R O L L A L A N Z A. Se il Ministro. dei
lavori pubblici creerà un'arganizzaziane ca~
pace di garantire effettivamente il funziana~
menJta leffi'caìce eSlal111edto delale pJ:1oCJediuTe 'P'J:1e~

viste dal1a legge, senza distagliere eccessiva--
mente il Genia civile dai numerasi altri cam~
piti che gli sana attualmente affidati, tanta
di guadagnata. N on mi sembra però che da
una siffatta arganizzaziane debbano. essere
estraniati 'campletamente gli uffici tecnici co~
munaH, specialmente quelli delle ,grandi città.
Oaffilunlqiule, Ise iil Ge:rniodrvil1e deve si\lall'gere

'Pelr ,tUltta il ter:rirtJa,rila Ina~Ìicma!1<eIla 'Viigillalnz:a
SiUl}Le'CJostruz,i!ani in 10effilento.lar:marta, cai!I1lPi~
ti hem più vaSlti edimp<egnaJtivi di quelUi at~
tlU,alli bi'Sognerà !affidare, per ~leg1g1e,ISIUi111"aJt~

ibiViirtà edd/Hzia" i(j1uallum.que essa ,gila, lajg1li IUtf~
filCi <tecnid '~OiITlunai1i,,natur'almlemte ardegUla.~
tarnle:rnlte lalttDezz.atd.

Onarevale Ministro., .n disastro. di Barletta
impane ara a me, a conclusiane di questa di-
battito., il davere di richiamare la sua atten--

ziane sulla situazione edilizia di quella città,
nan saltanta per l'insufficienza dellecastru~
ziani ecanamiche e popalari realizzate in que~
sta dopaguerra, fartemente spraporzianate
alla fame di case che colà .si lamenta; ma an~
che per le candiziani di pericalasità e di gra~
vità igienica e sociale in cui si trava il vecchia
abitata.

G R A M E G N A. ,È nelle stesse candiziO-
ni di Biisceg11iiee di Miollfetta, che ha tl1e IStra.-
de puntellate.

C R ,Q L L A L A N Z A. Elgl"e!gio 00illlelga,
canasca perfettamente la situaziane anche
di Bisceg1ie e di Malfetta. Durante un mia
~:rutel'Vlelll!ta,inf.ialtti, in 'Siediedi hilia:ncio dei La-
vari pubblici, non ha mancato di denunciare
le 'CJcmdiziomi in cui ,g,i tJ:1ovanlO nUmJerosi

g'l'ossi iCaimluni dellIa Plugllia, a comincia,T18 da
qUellllodi ,Bi,sceglli,edm~e, iITl:un I1€1clemlti'slsimo

SiOpI1a11uOlg1a,ha ,constatato oOlse ehe 'supernfllia
ogni imma:ginazione; tant'è che V'OIrrleipre-
gare ill Mini,stlrlO dei \laVìori pubblicJ di cam-
pi'ere lacrl!C'h'ielglliun Igi'I1a iill qUell vecchio a:bi-
t,alta Vier :I1eill:dersliconrto delllla siÌitUiaziome.

Vaglia camunque citare alcuni datisignifi~
cativi per quanto IrigiUlarda l<aparti1calllare si~
tuaziane di Barletta. In questa città, dave c'è
un indice media di affallamento. di 2,95 abi-
t,a;nti per Vla'nlO,in una zona del V'eocnio abitato
si registrano. 7.975 famiglie, con un camples-
sa di 35.000 abitanti, le quali vivono. in un
solo vana, con un indice di affallamenta del
4,41 per cento. a vano e con una punta di 17
abitanti in un salo vana. 250 'abituri SOillo.inol~
tre ;sa"'r~uf,fo[lati ICIOIll più di dil€'ci labiibacrlti.
Tutrbe queste f'ami,ghe 'SlOnlOpoi laùI1og1g1ilatiein
urn IC'On1Ip},e:SISiO'ediùJzio faJtilsI0en:te, ehe Isi l1elg-
Ige per 'comltJl1a1srbodi 'punltelll1<i; daVie mlalIllcano li
più lell<emen:tairi C'omforti igi,enici; daVi€' ,si è
'oostrleibtJi, ,neiLllaIsbeslso langurSlto laIl11\bi,em:te, al
ISVio1geI1ein 'pil"allDiilslclui,tàtm:tti i hi:Siogni di Ulna

f.amilglila, Ican [le 'CiOill:Segluenzledi ordine igi,eni~

C'a <eIsocila1e che tutti 'Viod,'c1oùil!eghi,'Paibelte im~
mlag1i[lBI~2.

Pertanto., onarevale Ministro., preaccupia~
mad, ISÌ, Siolll},eÒtamen:bedi aSiskurare iefficacli
clalntrol1H ISlvlliJ"€'s!2'cuz,icnl8 d,elll~1€Eluove C'o2<':;ru~

zioni edilizie; ma preaccupiamoci anche di
fronteggiare, sia pure gradatamente, la si~
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tuazione incresciosa che caratterizza la vita
delle nostre popolazioni in molti vecchi centri
abitati.

NeI11'IOIGcupamJ!idelll1eGeme t<erriibUe disla~
SltI10di Ba:I'Iletta, non posso, in quesrta circo~
stlau:li,a, non :rkhiaTIllare iJ iSUOilIlt,er€ls:SlaJllj€m~
,to lanche :SlUlI:la'Sli:tuazd1one p'a\l1tk~olllalI'moo:te
grave di 'un inltell'o <q1uaI1tiI8I'1e'di quelslta drbtà,
lla qualle ha vi!sls'uto Igiornate di la:ngoscila tre~
menda per l'immane ,sCilaJg1UIYIa,che '1'ha, coliPi~
ta ~ .pM.1;.etCÌipamdo,'con 110IsrtI1a:ziomel cuore,

aJUa V1oI1,m:IIDefloslaIOpe<r1adi quami hamno 001n~
,Coll'SO8.,d estl1arI1e diaJI:l,ema,cerie II~ povere
vitttime ~ e vive rtubtmla in IUIT10statIO dii
RIg1ÌIbaziOlne,telll1jendlOpelI' lIre c01l'di'zioln.idi p'e~
ricolosità in cui si trovano Ie numerose case
mJatllslane. tÈ aUlSlpi'cabile, :peI1tamJto, IQlIlorevo}e

M:inilstro, ohe ,ill GlOv,emno n;OIIl ,limitli slolltamto

i pI1ovvedim;em.rti lal!l"assilstlenzla lai ISlU'pi8'I"sltiti
delllle fa;mJilg1lie ,SlCOlITJ!p:arse,Iprovvedoodo <s0.11O

ai 'P,iù el1ementJari led Ulig1enrti ;10'l1ObÌJSiogm'Ì, od

anohe ,aislSlkiUrraTl'do },OflOIUIll m:uovo allllog1g1io,

mjedilanrtJe }ac'o'struziIOIIl18 di IUn 'a:ppos.ito fab~

briea:to, ma ilIlt1:,erven:ga ,can Illa:rghez:~a di vi~

IsioiIl'e, peir provve.c1el'le lallltl1€!sì,a queiIlie ehe s,o~

'no, neil ,C1a:mpo deil:l"edNizila, 11elim;ple'~1enti €!si~
g.en~e dieMla 'città di HairaleJbta.

P RES I D E N T E. Il senatore De Leo~
nardis ha facoltà di dichiarare se sia scddi~
sfatta.

D E ,L E O N A R D I S. Anche noi, nel
salutare qui le vittirne di un disastro casi
gr.ave e nel.l'associarci al cordoglio della città
di Barletta, prendiamo atto di quello che il
Ministr,o ci ha detto circa le origini recenti
di questo grave, tragica crollo che si è veri~
fioato la mattina del16 settembre a Barletta.

:Thr;:10cì'accord0 che 1~ cose siano andate
così come il Ministro ci ha voluto dire; ,siamo
d'accordo cioè che si è costruito su una vec~
chia 'autorimessa che fu costruita nel 1942,
autorimessa che non aveva neanche le fonda~
menta per quella che era la possibilità di
sviluppo dell'autorimessa stessa. Vi è un fatta
che bisogna 'aggiungere a quello che il Mini~
stro stesso ha detto. gl'a prevista, da un pro~
getto dell'ingegner Tarantino, una sopraele~
vazione su quella autorimessa di un fabbri~
cato di tre piani. Quando il costrutto're ha

avuto la po,ssibilità di ,acquista~e quell'area
che ha pagato un milione e 250 mila lire,
avrebbe voluto modificar,e quello che era il
progetto del1'ingegner Tarantino, che preve~
deva la co.struzione di una gabbia in cemento
per sostenere la sapraelevazion.e. L'autori~
messa che aveva un'area vuota di circa 520
metri quadrati ed era costruita coo un fron~
te di circa 25 metri sulla Via Canos,a ed una
profondità di 18 metri verso la via alle spal~
le di Via Canosa, ne risultava completamen~
te trasfol1.TIata. Dai tecnici era ritenuta im~
possibile una sopraelevazione che non avesse
modificata la struttura dell'autorimessa. E
l'irr1lg.egnerT'amantino, che ha '800'80'V'ivodii re~
Slpons:abiilità, l1ifi,ultò di 1Jl1Risforn:J.!alfleloome glli
si chiedeva, il suo progetto. Intercorsero al~
cune trattative tra il costruttore e .la Ditta
Marazzi, proprietaria dell'-auto.rimessa, per
cercare appunto di poter impiantare quei pi~
lastri di cemento che dovevano servire per la
sopraelevazionesecondo queHo che era il pro~
getto dell'ingegner Tarantino.

L'ingegner Marozzi non volle vendere l'au~
torimessa e il co.strutto~e abbandonò il vec-
chio ingegnere e si rivo.lSie ad un giovane
,jngegnere, ingegnere di successo, che ha fjr~
mato decine di progetti, preSientati tutti al~
l'ufficio tecnico comunale di Barletta e tutti
quanti approvati, anche con immeritata sol~
lecitudine.

Come si rileva dal1a stessa relazione del
Min:i,st:ro, lanche ,qu€istJa 'PrtOig'le:tJ1JoLOIillibarid:i,
illg1ÌoVlallie ing,egnel1e di SIUiC!C!eSSo.,ottoone la

'Slua l',apida latPP'l"oiV:Rizi1on,e.Pl16SentaltlO larrIlafi~
nle di .dJieemJbre o ali iprimi di IgOOlll1ai.o,ill :I)ro~
g1etto di sOip:me1eVlRiziom.edopo 'qu:aIIch1e6ietti~
mana, veflSiOila metà di g1enlliai10.,oitlbenn:e la
nrecesls,aJrila ~uiboriz'~azilmJ.'e del S.indaco, .p.re~
vi:Slta da,mia ILegge le diatl regioJ'alIT1loortoedi!1izio
aO!IT1lul!1lat1e.

Si è detto quiche non vi sono },eggiper po~
tel" intervenire, per poter controllare come
doveva essere fatta la costruzione. Sono sta~
te dtate delle leggi, però si è dimenticato il
decreto legge del 22 novembre 1937, n. 2105.
L'articolo 2 di questo decreto legge stabili ~

sce: « Le norme tecniche di ,edilizia di cui al~
l'artieolo 3 del presente decreto sono app1i~
cabili in tutti i Comuni del Regno, salvo le
eccezioni di cui aH'articola 7 della presente
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legge. Per le località colpite dai terremoti
dovrà essere applicato., in relaziane al loro
grado di sismicità e alla costituziDne geolDgi~
ca, quanto contenuto nell'articolo 7 ».

L'articola5 dice precisamente: «È resa
abbligato'ria in qualsiasi opera edilizia l'asser~
vanza delle buone regale dell',art,e, in rela~
zione anche ai materiali e ai sistemi costrut~
tivi adoperati nei rispettivi territori. Tra le
norme tecniche da prescrivere debbono esse~
re principalmente comprese quelle indicate
nei seguenti paragrafi»; segue l'elenc,azio~
([}je<deLle !no.rme e rbria esse: «Ille £ornda:z1ioillii,
qua:ndo è possibiLe, debbom.o pOISla1'esu1iJa, J10C~

CÌia ~i:va ,e eomJpatta oPlPorturrarrniSiute riodotrba

la :piiam.ri o.riz~olnbli e dellludartJa dall ,eappeiIllac~
do, .ovvero SiU!terreni di buona iConJsi,S!tem.za
T.IIei,quaM debbono EiS'se'l'e 100crweniSinlbemente
i:ncas,siarte: 11emuratlure debbono. ,esser!e e's,e~
g1Uilte ,secondo. :Le miglliiori ,reigo~e deIU"alrrte e

CO'llbUlon ma tl8'l'ila'}ee <Cion,accumata mian:o di
opera ».

Chi deve contro.llare tutto questo? La leg~
ge stabilisce che queste norme debb.ono. essere
trasfuse nei regalamenti edilizi c,omunali è
se noi prendiamo quello di Barletta troviamo.
che tutte queste norme so.na state trasfuse.
Sono state trasfuse anche le norme per l'al~
tezza degli edifici. Barletta ha diviso nel re~
galamento il sua territorio in diverse zone c'
tra esse la zona periferica e la zona di svi~
1uppo. Ne~llla ZO!Ila pe:rif,eri<Cla e nelllLa Willa
di sviluppo gli edifici non possono. superare
i quattordici metri di altezza. Perchè si pas~
sa superare questa limite l'articalo 7 della
legge del 1937 stabilisce che vi deve essere
una speciale deliberaziane del Consiglio comu~
naIe, ratificata dal Cansiglio superiore dei
lavori pubblici.

T O G N I, Ministro dei lavor1' pubblici.
Questa riguarda l'urbanistica.

D E ,L E O N A R D I S. Noi vagliamo
slOIl.o.stabilUre queSlÌJo ;flarbto rfon.damenrtalle,che

non è vera che la legge non consenta un con~
trolla, che la legge non abbia s'anziani per
questa cantrolla. Le altezze degli edifici nan
,riguardano solo. l'urbanistica, ma anche la
sicurezza e la statica delle abitazioni e non
vi è bisogno di particolari cDntrolli per sta~
bi1irne le violazioni.

Praticamente siamo di fronte a questa si~
tuazione: il prog,etto dell'ing,egner Lombar~
di non prevede la gabbia di cementa armat.o,
ma risalve il pro.blema della statica deU'edi~
ficiocon due pilastri posti posteriormente
,aùll'iedifkio ohe :Slorregg'aln'OIla gabbia dJeù1la
sClalllae slOnogli IUnid due 'p,iilarSltridi Clemelnro
in rtutt,a queUa eo'srtrluz1oTIie.Qu€'SitD tÌt1l:g1e'gnere

presenta il progetta per quattm piani, cioè
per un'altezza già superiore ai 14 metri, ma
,cJoSit1R.ilsc'eun piano in più: IOslsiia5 [)iilani,cile,
a 5 metri per piano, danno un totale di 25 me~
tri di altezza.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblic'i.
Ma la ha castruita lui stesso.

D E L E O N A R D I S. D'accordo, ma
il dirigente dell'ufficio tecnico eamunale, 1.0
ingegnere Oafagna, il gio.rno del disastro. vo~
leva attribuire la sciagura alle eventuali ca~
verne oSgl'atte che potevano. travarsi al di
satta del suolo su cui era stata fabbricata la
casa. In ciò l'ingegnere ,era confortato da
qualche campanente dell'Amministrazione co~
munale. La situazione la concscevano tutti.
C'è stato un signare che abitava dirimpetto.,
il quale ha detto che un appartamento rega-
lato in quel fabbrieato lui non se lo sarebbe
'preso. 'Quell pallazzlO ,aVi€'v:a 'cami!Il!Ci,rutlOla dare
segni delHa ,sua instabi:1ità da .p.all1ec0hi me'sL

Gli inqtuiMlni, ,che h8([}Jno pa'g1a:tlag1li 18JP'P'a;rta~

menti lall p:l1ezzo ,di un :m:irli'one e,50 millla lire
,aJ Via:no, sa;p'e\~a:I1JO,che [la ealsa nan lera s,ic.u~

11a. IMa ,evideulbecrnente 'eT~\Illio.lun ,po.' tluibti

resirbamti, ie .pOli il'ilng1egneme ,e 111oosltr:utltolOO

iucOIl181g1g'imram.1O la l1es:1Jame. Eil1a 'pov;e,r:a g1en~
te, eraiI1JOimp1i,egati ;Lei sia beniissdma, ano-

1'I8\7'0I1emi'l1i,stm, ,che allicihe IUlno,dei laa:pi SJta~
zione di B.al'lletta, ill qualle, po.vel1ertt.o.,!Si em
ri,ti'l1MJaun'ora prima, dopo mileI' faiUto sler~
vizio durante tutta la notte, è rimasta sotto
'qu€ll,le imlac,er1e da ,eui ,IlIon ,si è ,s8Il'Valtoall~
QU'lllO.

Questo è il fatta grave: che nan esisteva
IsoLbanrto 'Una 'CIQiSlt~uz,~onema:lfarbta, mia cile,
iplU/r'eslsél:ndoo()rmJa:imtam.if.es,to ill pericolo deIaa
immme.nte 'cladut:a, 3JJ8.ssuno,si è lavvedjU/to che
qUlesta ea:s,a istava Ipelr c1'awll8:1ìe,n,elSìSlunoha
denuneia'ta il f:artta. INel1lalllIa:tltin2:ba ml€lSSia ~

'eC/0a un altro f,aitrbo di Iculi bi,slolgll'a tener CO!Il~
~o ~ in IClui ia'V'VeIl:ne ']1 cflol1a, selbbe od oUto
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opemi elrainJOaì ,per celI'oome di :l'iJnfoI'Zlare le
fOlndameilll1Ja; ,a;v:eV:aIIllOgià IscqpeI1to IUlI1aprar~
tie de'Ue £om.dazroni, qiuando, di f:l'om.te all pel'li~
colo del crallo, sano scappati via ,ed hanno

ralbbam.dom.artJa !butrto.

,Ma come è possibile que,sto? Game è possi~
bi1e che lo stesso Sindaco, la stessa ammini~
strazione comunale non abbiano avuto sen~
tore di un fatto così grave, così tragico? Io
credo che si sia voluto veramente un omi~
cidiocollettivo a Barletta!

Un altra fatto è v,enuto a galla ultimamen~
te, è stato pubblicato dai giornali ed è stata
confermata non saltanto dalla voce pubblica,
mia ,daJm'arI1esibodi luno ip,selUldaimlprenditore,

. "balle!LaJnruUICci,iprer f:all:sla,t,esltimonilalll.,zla.H oa~
struttore Del Carmine ha affermato di aveI.'
dato 'al .Landucci 30 mila lire per pater avere
il certificato di definitiva costruzione, cioè
di collaudo. Landucci nega il fatto, ma Del
Carmine lo afferma.

N on è che manchi la legge, signari; ma vi
è una prassi ormai entrata nell' aspetto gene.
l'aIe della situazione edilizia del nastro Paese.
Io vi farò graz,ia dal leggervi tutti gli arti~
coli del Regolamento che stanno a stabilire
ehe ,il sindaco poteva intervenire e financo
saspendere l'esecuzione, perchè in uno degli
articali del Regolamento è detto che nan so~
lo bisogna pre,sentare i progetti, ma la Com~
missiane edi,lizia ha anche diritto di chiedpre
all'ingegnere progettistachiarimenti sui pro~
getti presentati. Il progetto presentaJoo alla
Commissione deve anche indicare quale sia la
profondità delle fondazioni, III che spessore
debbono essere costruiti i muri e come l'edi~
fieio che si viene fabbricando debba presen~
tare garanzie di so,lidità e di igiene.

E.d allora, signOor Ministro, come si fa ?
dire che non c'è possibilità di controllo? Nel~
le stesse Cammissiani edilizie, chi sano i com~
ponenti? C'è il direttore tecnico, c'è l'Uf~
ficiale sanitario del Comune. Il certificato di
abitabilità deve garantire anche la sanità 'e
l'igiene dell'edificia stesso, e deve essere rila~
sciato dopo che ci sia stato il certificato di
collaudo che garantisca la 'solidità della co~
struziane. Come ,si fa ad avere tutta questa
se non ci sono dei cont:ralli? Il controllo l'ha
fatto il vjgile urbano; ma è possibile che si
passa affidare al vigile urbana qual casa di
questo, genere?

6 ,oTTOBRE 1959

Guardi, onarevole Ministro, noi dobbiamo
anche lamentare questo: la nostra interroga~
zione nan è rivalta saltanta all'onorevole Mi~
nistro dei I.avori pubbliei, ma è diretta anche
al Presidente del Consiglio, ed al M.inistro
dell'interno.

T a G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Ho r1sposto anche per delega ,loro.

D E L E a rN A R D I S. NOonbasta, per~
chè lei non ha detto nulla di quello che il Mi~
nistI10 degli interni ha fatto. Si tratta di una
cosa mOoltoimportante: quali provvedimenti
il Prefetto di Bari ha assunto verso il sindaco
e l'Amministrazione di Bal'1letta, che eviden~
temente, hanno delle serie responsabilità nel
fatto successo a Barletta?

J A oNN U Z Z I. Lì dovevama, arrivare!

D E L E a N A R D I IS. Qui dobbiamo
,arrivare, perchè il Gonsiglio comunale di
BaI1letta ha fatto questo: ha imposto al sin..
daco Ooggiuna Commissiane d'inchiesta can~
siliare, per andare in fondo a quelle che eI ~

fettivamente sono le responsabilità, e non so~
lo dell'ufficio tecnico ma di tutta l'Ammini~
strazione di Barletta, perchè ,solo per una
mentalità ormai stabillitasi, solo per una cer~
ta prassi in queste cose, ,sola perchè nan si
vogliono scamodare i signori speculatari del~
l'edilizia, le oose vanno avanti a questo mado,

Infatti, ,signori, che casa è Barletta? Bar~
letta è una <Città di 70.000 abitanti, di cui
35.000 (il 50 per centa) vivono in case inabj~
tabili: scantinati, tuguri, baracche eccetera.
B:i,Slog:Illaveil~aanle:nrte Ill!on iSiOJJOinvitare ill Millli~

Sltmola 'veni,I1e la v-edeve rBiade'tta, ma creda e:h~

bi,slogneI1ebbe i:nvilt,a:I1euna iOOrJ:llIIllIÌJSlsilOnedel

SeI1lato, ,cheV'ellg1a la ,vedere in ohe ,oaiIldiZliam.i

si viV1ein que:sta Ò1Jtà. E ISlitrartJta di UlI1Iacit~

tà di 70.000 ,abirtalIlti, che ha faibto progr'elssi
,illl1!IT)jelliSli,dov,e 'c'è un'agr:ico1tuI1a illl!tensiv:a,
dove iCÌ ISonlO f:a:bbl'i,ohre, dovle d 'SlOlnlOvera~

lTIjelllte pOSlsibillirtà .di ,sviiJJuppa lecanolIlllioo. Mia
ill ISloibta"ipII1011eiba;rila:todi Baml-etta è ahba:sibam.~

za Vla:SltO:abbialIlllo llì una percernrtlula:le di IllIor~

ti Pier lIllIaJlaittileim.f,erttiVlea;Ir1Ji:slslima,ed lINl
gI1a1ll n:umeI1O di ltube:I1oOllorbki;non 1S001,o,ma
è ChLaJI10ohe Ba:I1I.eibtaè la:birtuartJa la questi

cl'Iolili 1cl1le .a¥VIengOlllo,si IPUÒdiI1e Ig1orno per
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giorllla, come T!'aTlam.ibo, CanOlsa, MOIllf1eiJba, Bi~ ;
sC1eg'Ue, ,e tutta ,1'IrtaIHa rITlieri,dilO1lJailI8.

D E L U C A. A Catanzaro è caduta la
scuala.

D:m L E, O N A R D IS. Ad Allltlall111Ulra,
lo stesso giorno in ,cui è 'avvenuto il disastro
di Biairleltba, ,jJIllUin :edMido ,slclolllastico !illl CiOSrt;!I'U~

ziane un soffitta è crallata. Perchè nai vo~
g1iamo 1imitare oggi l'esame alla ristretta
cerchia di questo fatto e vedere se è respansa~
bilIe iDeJ Garmjlne a Il'ing. Llomibardi? La
respons'abilità è nostra, è di tutti carrara che
non vagliona sentir parlare di queste case,
dicalara i quali dicono. che quando noi dicia~
ma queste case commettiamo quasi un delitto
di lesa Patria.

A Barletta nel 1952, 17 marti per il crolla
di :Ullla ClaiSla,a Mlollfleltltra<ne,l 1955 7 mK}rti ;prell'

altra crollo, a Taranto, nel 1956, 12 morti,
nel 1959, 4 morti, e potremmo. seguitare in
questa scia di sangue, di doJari e di lutti. che
debbano. 'ricadere sulla coscienza di tutti
quanti nai.

IQlwestatè iqiUleLlo'0he nOli dobbiJamlo diiJre; a
Barletta vi 'sono 10 caseggiati tutti puntel~
lati, vi è un disordine edilizio che fa vergo~
'gID,aim (unladrttà di 70.000 >abiltla.Il!ti;'ainl0heil
Municipio di Barletta è crollato, ed oggi il
Comune non ha una 'sede. Barletta, una cit-
tà di 70.000 abitanti, è una città che ha un
porta che dovrebbe commerciare con l'Orien-
te, ha fabbriche come la Montecatini e il Ce.
mentificio, ebbene, in questa città siamo in
queste candiziani, siamo molto più indietro
delle ,stesse città deWAfrica.

M'a quali sono le ragioni essenziali di quel~
10 che è avvenuta, questi 58 morti, questi 12
feriti, 70 vittime schiacciate, morte in 5 mi~
nuti sali? Guardate, se voi andate a vedere
illl'diJeltr'On,ell,temtpiO,delHe virtti,me del]llei,nclur~
sioni aeree avvenute durante la guerra, non
troveremo. un disastro simiIe, non troveremo
una casa crallata che abbia sepalta sotto di
sè 58 mOlrti, 20 famiglie, che hanno avuta la
morte per aver voluto acquistare una casa.

E quale è )la ragione di tutto questo? La ra~
gione è che 'a Bar letta, come a Bari, oome in
altre città, per un appartamento di tre vani
can gli acoessori bisogna pagare 18~20.000
lire di fitto al meSe e se si fa il rapparta fra

quelle che sono le entrate abitua/li di un lm~
piegato o di un operaio" troverete che il fitto
grava per il 50 per cento.. Ed è questa fatta
che spiega questa boom edilizio in atto; si
demoliscono le vecchie case, se ne costruisco~
no nuave a 7, 10 piani, è tutta una specula~
ziane che avviene, ma chi ne ricava i mag~
giori frutti?

Vi è la speculaziane delle aree fabbricabi~
li; i terreni into,rna al luogo dove è caduto
questo palazzo a Barletta si vendono a 12.000
lire al metro quadrata; oltre la cinta daziaria,
a 500 metri dall luogo del disastro., un ettaro
di terreno anche a vigneto si vende a 3 o ,1
miGioni, mernltl1e 10.000 metI'li~I{JIUiadlr:atidi
quella stessa terra, ma in zone edilizie pure
di carattere ,periferico, vengono venduti a
12000 lire al metro quadrato, il che rappre~
senta 120 milioni all'ettaro. E,cco i fatti dei
quarli dabbiamo accuparci, ecco. qual' è la re~
sponsabilità politica del Governo e della mag~
gioranza che lo sostiene. Si è detto che vole-
te presentare un'altra legge, per consentire
pi ù lS1e~i 1001nitl1oHi ,Slurrllle 'colsltrlUzioillii <p'l'Ì.varte;

ne discuteremo; noi vi diciamo. però che an~
che olggi vi sono le leggi, e se vogliamo con~
trollare possiamo controllare; ma perchè non
ci preoccupiamo del disordine edilizio del!e
nostre città che è la vera causa di quelle mor~
ti e di questi lutti? È o,ra di farla finita con
i tuguri nel Mezzogiarna e con l'abitare nei
sattascala, ecco il fatto, fondamentale su cui
va richiamata la vostra distratta attenzione.

A Barletta che eosa chiedono, quali sona
le rivendicazioni, quali 'sono le richieste che
vengano? A parte il fatto che è necessario un
aiuto immediato alle vittime, e a parte quel1e
che possono,esse<re le altre necessità imme~
diate, bisogna sottolineare che a tutt' oggi a
Barletta manca un piano regolato re. Ora Bar~
letta ha bisogno di una legge particolare per
il riordinamento edilizia cittadina, ed è per
questo che noi non possi,ama considerarci
soddisfatti deUa 'risposta del Ministro. e tra~
sf.ormerema questa interrogazione in inter~
pellanza, per aprire queLla più ampia discus~
siane che questi fatti non trascurabili impon~
gono nell'interesse di tutta l'Italia meridia~
naIe. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Genro
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.
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G E N C O . Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, era mia intenzio~
ne essere molto brev,e, ma gli interventi pre~
cedenti mi obbligano .a mettere in evidenza
tal uni punti. 'L'onorevole Sansone ha detto
che vi è una carenza di leggi; l'onorevole De
Leonardis ha detto invece che le leggi vi sono.
Io sono, d'accordo con il senatore De Leonar~
dis, ma noto un'evidente contraddizione fra
le due tesi.

Ho il dovere di riconoscere in quanto iìJge~
gnere (diversamente sarei un pessimo inge~
gnere) che le leggi vi sono anche per le opere
in cemento armato. Senonchè a Barletta non
si è trattato di un fabbricato in cemento .ar~
mato, come erroneamente si è detto: il fabbl'i~
cato era di tufa, ad eccezione di due pilastri
e dei solai in laterizi prefabbricati. Quello
che è crollato è stata il muro di spina, che
ha ceduto per schiacciamento; il muro di
spina sosteneva da una parte e dall' altra dei
solai, di cui il più grande arrivava a 9 metri.

P,er l,a nostra provincia e forse per la no~
stra regione occorre un regolamento, sulle
altezze massime dei fabbricati in tufa. I no~
stri edifici in tufa sono stati per secoli di due
piani, al massimo, e hanno retto benissimo.
Oggi si pensa a sviluppare le costruzioni in
altezz,a, per varie ragioni, fra le quali anche
l'alto costo dei suoli. N on si è compreso ch:~
non deve essere superato il carico di sieu~
rezza del tufa. Ora, tanto per spiegarci, il
carico di sicurezza dei tufi della nostra re~
gione ~ poichè non si adoperano più i ma..
teriali di maggiore resistenza che sono faì;Ì~
cosissimi da lavorarsi e si preferiscono i tufi
meno duri ~ è di 3-4 chili a centimetro qU3-
drato, essendo di 15 o 16 il carico di rottura.
Vada sè che quando si supera questo limite
il fabbricato crolla.

Ma, onor,evoli colleghi, il tragico di questo
cro.llo sta in qualche cosa d'altro. La mia espt'-

Ti1enZ1a di IOt11me lS1etlte \1UJslt~i 1ll1eùila [JI10feISSliollle

di ingegnere mi dice che i crolli per schiac~
ciamento non avvengono mai improvvisamen~
te, da un minuto all'altro, ma sono preceduti
da segni premonito,ri: quindici o venti giorni
prima si verificano, delle lesioni nei muri, ne~
gli intonaci, per cui basta grattare l'intonaco,
bussare il muro per sentire proprio il suono
caratteristico delle murature schiacciate. A
Barletta sembra che questi segni ci siano

stati quindici giorni prima, ma non si è volu~
to dare l'allarme. Ecco quindi che la respon~
sabilità è degli uomini: non sono le leggi che
mancano, sono, gli uomini che le vio,lano,. Che
cosa può fare l'Ufficio tecnico comunale o il
Genio civile quando in un determinato luogo
ci si mette a costruire un edificio senza esser
visti da nessuno? (Interruzione del senatore
Gramegna).

È inutile che i colleghi della sinistra diano
la colpa all'amministrazione comunale, Jf1
quale in questo momento ~ non voglio dire
per combinazio.ne ~ è retta da democristia~
ni, mentre fino al 1956 è stata retta da social~
comunisti.

G R A M E G N A. Che cosa c'entra que~
sto?

G E N C O. Alcune di quelle costruzioni
fatisoenti sono state fatte durante la vostra
amm.inistrazione, quindi non è i.1co.lore po~
litico quello che conta in questi casi. Il col~
lega De Leonardis ha ricordato il crollo di
Altamura. Vi posso dire che alcune ore prima
della sciagura di Barletta, in quella città, in
un fabbricato scolastico, una bella palestra
che doveva essere inaugurata in questi giorni,
mentre gli operai erano, sul posto di lavoro,
ha cominciato a scricchiolare e ad un certo
momento è crollato un solaio. Per fortuna gli
operai, fatti esperti da qua1che precedente
esperienza, hanno fatto in tempo a fuggire:
quando l'ultimo di essi si è trovato sulla SOr
gli a, il solaio è crollato. Una cosa incredibi~
le! Appena appresa la notizia dell'incidente,
mi .sono recato sul posto. Fortunatamente naIl
ci sono state vittime, altrimenti ai mo.rti di
Barletta avremmo dovuto aggiungere un'al~
tra dozzina di morti di Altamura.

Volete forse far carico di questo an"ammi,
nistrazione comunale? Il Sindaco è un avvo--
cato, non può avere conoscenza specifica di
queste cos-e.C'era l'ingegnere dell'ufficio tec~
nico comunale, il fabbricato era costruito, sot~
to la sorveglianza del Genio civile e, nemme.
no ,a farlo apposta, l'ingegnere è di parte v~
stra (indica la sim'stra). Ma io elica che è inu~
tile addossare alle parti politiche responsabi~
lità di questa natura.

Se una cosa devo chiedere al Ministro è
questa: che ci siano in tutti i Comuni dei re~
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golamenti edilizi e che, per f.arli rispettare,
venga impedita la professione libera ai di~

l'igenti degli uffici tecnici comunali di Bari
o di Milano, di Napoli o di Altamura per
evitare la possibilità di forme di « intrallaz~
zo» delle quali tutti noi siamo a conòscenza.

C R O L L A L A N Z A. Pienamente d'ac~
corda.

G E N C O. Queste cose si verificavano
a Bari quando tu eri podestà, collega Crolla~
lanza, e si verificano quasi aHa stesso mod')
.oggi in tutti gli uffici tecnici, per cui i di-
segnatori fanno i progettini e li portano a
firmare da qualche ingegnere, magari in un
altro paese: l'ingegnere qualche volta per~
cepis'ce qualche biglietto da mme, qualche
altra volta finna il progetto soltanto per ami~
cizia. Ma bisogna assolutamente impedire che
i dirigenti, gli impiegati, i tecnici, gli assi~
stenti degli uffici tecnici comunali interven~
gano comunque nelle costruzioni edilizie pri~
vate.

Un altro esempio. A Spinazzola, mesi fa,
fu iniziata la costruzione di un istituto per
orfane su un fabbricato già esistente. Non
era nemmeno finita la costruzione che il fab~
bricato si è lesionato, per cui deve essere de-
molito. Perchè accade questo? Perchè fra i
nostri operai c'è ancora una certa .falsa con~
v.inzione. Ricordo ancora le liti che, giovane
ingegnere, ho dovuto fare con qualche capo-
mastro. Io dicevo: «questo muro non è ido-
neo»; e quello rispondeva: «ma, ingegnere,
io praticamente posso dire che questo muro
regge un paese ». Il concetto del carico di si~
curezza non entra nella testa di certi co~
struttori.

Crollalanza ha detto che bisogna istituire
l'albo deicostruttori, ma egli deve sapere che
a Bari ci sono costrutto l'i di primissimo Oì'~
dine che 10~20 anni fa ,erano operai o gio~
vani manovali. Fra coloro che io stessa ho
a~utato a venir su c'è, ad esempio, quello che
a Bari ha costruito i magnifici pa]azzi in
piazza della Stazione. N ella nostra categoria
vi è purtroppo la prassi di caricare i mate~
riali al limite. Quando io ho cominciato a eser-
citare la professione libera, non dico che 11
cemento armato fosse alle sue 'prime armi,
ma non e1'2,c'2rto di molti anni; allora si fa~

ceva lavorare il ferro a mille chilogrammi al
centimetro quadrato. Oggi, con il pretesto
che la tecnologia ha fatto progressi, si l'i.
nunzia ,a] margine di sicurezza. Oggi si ten-
de a fare i solai leggeri: i solai brevettati
« a », «b », «c» che hanno tutti dei nomi
.faci.1i distinti 'da sig]e. Ma qual è ,lo scO'po?
Quello di ridurre l'altezza del solaio ed anche
la quantità di ferro; per cui nella c.asa in cui
abitiamo qualche volta ho l'impressione che
ci sia qualcuno in casa sol perchè al piano di
sopra è caduta una forchetta. Ecco dove sia~
ma arrivati, onorevoli colleghi.

Ricordo che durante la guerra un ingegne-
re valoroso che risiedeva a Bari e che adess,)
vive in provincia di M,antova, una mattina mi
chiamò per dirmi: « Ho studiato per due ~et.
timane un solaio di cemento armato per cam-
pate ordinarie e l'ho realizzato con l'impiego
di due o tre fili di ferro a metro quadrato ». E
allora risposi: «Ho brevettato stanotte un
altro tipo di solaio ~ scusate se diciamo una
cosa comica trattando un angomento doloroso
come quello che riguarda Barletta ~ un so~
l,aia per il quale non occorre nè ferro, nè
cemento. E qual è? rLa volta del dello ».

Onorevoli colleghi, sapete dirmi chi è in~
tervenuto a Napo,li per far cessare lo sconclo
di quell'.enorme grattacielo, che è uno scato
Ione piantato nello splendido panorama di N a~
poli? Andate a San Martino, o in qualche al-
tro punto della città, e vedrete che il pano.
l'ama di N3Jpoli è stato deturpato da quello
scatolone, mirabile opera di ingegneria ma di
pessimo effetto estetico. C'osì com.e la leggia~
dria dei trulli di Alberobello è stata turbata
dai vari scatoloni piantati in mezzo. Occorre
saper dire di no. Chi amministra ha tant'e oc~
casioni di venir meno ai suoi doveri!

Io devo un ringraziamento al Ministro per
le disposizioni preannunziate. Stando a quel-
lo che avevano scritto i giornali, mi 'era sem~
brato che il disegno di legge mortificasse la
libertà dell'esercizio della libera professione.
Quindi ho giustifkato la protesta che gli in-
gegneri hanno elevato tramite il Consiglio
nazionale dell'ordine. Ma, dopo le sue di.
chiarazioni, onorevole Ministro, devo retti~
ficare la mia opinione. .starem.o, a vedere .il
disegno di legge, a proposito del qua,le f,are~
ma le osservazioni che sarà opportuno.



Senato della Repubblica ~ 84.6'6 ~ III Legislatura

178' SEDUTA 6 OTTOBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Non mi fermerò sul problema edilizio; ne
ho parlato lungamente nella relazione scritta
sul bilancio dei lavori pubblici, e nella relazio~
ne arale. Ho detto quali sono i guai nostri che
non sono solo di Barletta, onorevole Ministro,
sono di Gravina, di Minervino, di 8pinazzo~
la, di Altamura, di tutti i 'paesi della Puglia
sovmff1olllllaJti.L'i[Vdi,ee UI1Iedlilodelll:a Plugili1aè
di 2,5, noi abbiamo punte di 4 o 5. Matera
ha 'avuto il suo disegno di legge. Se non :e~
messi di offendere la sensibilità degli amici
di Matera, direi che ha saputo utilizzare il
fenomeno dei « sassi» per ,avere dei quartie~
l'i nuovissimi, bellissimi, che fanno onore ai
Governi che Ii hanno voluti. N ai non abbia~
ma avuto nulla, se non qualche casa. Occorre
~ l'ho chiesto in occasione del bilancio del
Ministero dei lavori pubblici ~ una legge spe~

ciale per provvedere alla costruzione dei die~
ci milioni di vani che mancano in Italia e
specie nell'Italia meridionale, in modo che
ogni cittadino abbia una casa non di lusso,
ma decente. Io so che questo lavoro non può
essere fatto in pochi anni,che ne occorre~
l'anno una dozzina, ma bisogna metterci
mano.

N on ho presentato l'interrogazione per
chieder,e 'la testa di questo o di quel costrut..
tore. Però l'episodio di Barletta deve servi.
re la richiamare il senso di responsabilità di
ognuno. Bisogna imporre che tutte le costru
zioni siano affidate ad un tecnico, che non ~:
deve .limitare a firmare solo il progetto, a far
apporre il suo nome sulla tabella. Conosco
dei casi in 0ui ingegneri, il cui nome figura~
va nella tabella, ignaravano addirittura l'esj~
stenza del fabbricato. Una volta incontrai un
ingegnere e mi complimentai con lui per il
lavoro che stava facendo in un determinato
posto; rispose che non ne conosceva neppure
l'esistenza. 'Vi si recò, vide il suo. nome sulh
tabella e la cosa è finita davanti all' AutoriLà
gi udiziaria.

Quanto ai collaudi, non si tratta solo, di in~
suffidenza di collaudi delle opere private.
Potrei citare il caso di un fabbricato per case
popolari nella città di Matera collaudato nel
1953 ed .abitato dal 1952. Vero è che il co-
struttore non è riuscito ancora a farsi liquj~
dare le famose riserve e 'le trattenute, ma re-
sta il fatto che un fabbricato ultimato nel

1952, abitato fin dal 1952, è stato collaudato
un anno dopo. Per fortuna era fatto bene.

Potrei leggere l'articolo del Codice civile
e l'articolo del Codice penale che regolano
la responsabilità dell'imprenditore e del diret-
tore dei lavori per quanto si attiene alla co-
struzione. lVIavoglio osservare che spessO' le
grandi ditte appaltatrici, che prendono lavori
per centinaia di milioni, affidano in subap-
palto le fondazioni, gli infissi, eccetera. Ql1i~l~
di si limitano a riscuotere dallo Stato ed a
pagare i sub-aprpaltatori.

.occorre anche una limitazione negli inca~
richi, perchè quando in una città si vedono
su tutte le tabelle quasi sempre gli stessi no~
mi di ingegneri, bisogna pensare che non è
possibile che una sola testa diriga contempo~
raneamente tanti lavori. Si mette la firma
ed i lavori non si sorvegliano. Perciò, quando
faremo la legge, bisognerà porre una limi.
tazione a questa prassi.

Per finire, desidero esprimere il cOl'daglio
della mia parte per i poveri morti di Bar~
letta. Barletta ha aV1utoun'altra tragica gior~
nata. L'avete dimenticata? Barletta il 22 sct~
tembre 1943 ~ il mese di settembre è nefa~
sto Iper la solare e ridente cittadina ~ ebbe

l'inteI1O corpo dei vigili urbani trucidato dai
tedeschi in fuga. I tedeschi avevano pI1esoco-
me ostaggio a Trani l'arcivescovo monsignor
Petronelli, il quale offrì la sua vita per gli
ostaggi che stavano portando via. I tedeschi
lasciarono gli ostaggi e lasciarono anche vivo
quel grande presule, che il mal di cuore portò
presto alla tomba. Egli ha avuto anche dallo
Stato italiano il riconoscimento di 'una meda~
g1ia d'argento ,al valor militare. Però, passan~
do da Barletta, i nazisti presero tredici vigili
urbani, povera gente che non S8!peva niente,
che indossava la divisa con la fondina vuota,
]i misero in fila contro un muro e li trucid9~
dono barbaramente, senza un motivo.

Io saluto questi e quelli. Qluelli sooo stali
benemeriti della Patria in un momento tragi~
co, hanno sacrificato la loro vita per attesta~
re la lara qualità di cittadini di questa nostr'a
Italia. Gli altri sono morti, l'ha detto l'ono~
revole Sansone, stupidamente. Sì, è vero ~stu~
pidamente, perchè essi, che avevano compra~
to quegli appartamenti spendendo una certa
somma, non hanno trovato 20 mila lire per
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portare un ingegnere ad esammare di che raz~
za di fabbricato si trattasse.

Di costruzioni fat1scenti ce ne sono troppe,
appunto perchè si continua a fabbricare ill~
discriminatamente e perchè la sete di alloggi
è enorme nelle nostre città. Facciamo qual~
cosa, affinchè disastri simili non si ripetano
e soprattutto si dia disposizione agli unici
tecnici comunali di verificare la solidità di
tutte le costruzioni. f; di questi giorni un al~
tra fabbricato lesionato nella mia Altamu~
l'a, perchè abusivmnente si è costruito un pia~
no in più. Sono passato di lì, ho visto qual~
cosa, ho detto al Sindaco di mandare un tecni-
co a controllai'e. La costruzione è senta so~
spesa: avevano costruito quattro piani ed il
Sindaco ne aveva autorizzati tre.

Facciamo qualcosa perchè episodi simiJi
110nsi ripetano. L'episodio di Barletta sia di
ammonimento per tutti.

P RES I D E N T E. Il senatore J annuz~
zi ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

J A N N U Z Z L Sul primo punto mi pa~
re che siamo tutti d'accordo. Cause e respon~
sabiIità sono oggetto di un procedimento pe~
naIe in corso e non è lecito da parte nostra in-
terferirvi. N on è lecito nemmeno parlare di
re.sponsabiHtà di altro genere, per esempio
di responsabilità di carattere disciplinare où
amministrativo, se è vero che nel nostro or~
dinamento giuridico c'è una norma la quale
dispone che, quando. è pendente il giudizio
penale, vanno sospese tutte le procedure, an~
che queMe di carattere amministrativo e di~
sciplinare fino all'esito del giudizio penale.
Perciò in nessuna omissione è caduto il Pre~
fetta di Bari.

Sewndro punito: priovvedimenti da p~rte
dell Govenl'O la favlore dei gill1iis1mwti.Si deV'e
dare atto che so.no state prontamente attua~
te provvidenze benefiche, nei limiti delle pos~
sibilità, da parte del Ministero delll'interno.
Non dimentichiamo però, onorevole Togni,
la particolare natura di questo disastro. Nel
crollo sono rimaste travolte persone e case,
e nel crollo delle case sono andati perduti i
pochi, sudati risparmi di modesti lavoratori.
II problema in questo momento è, quindi, a:n~
che problema di case per i ,superstiti, proble~

ma che non è di competenza de,l Ministro del~
l'interno, ma del Ministro dei lavori pubblici,
dal quale noi aspettiamo una parola rassicu~
rante, che ci dica che farà tutto il possibile,
nei limiU delle sue competenze, affinchè le
povere famiglie riabbiano un'abitazione con
tutti i mezzi e le agevolazioni che le attuali
leggi prevedono. È su questo punto che mi
permetto di insistere presso l'onorevole Mi~
nistro dei Ilavori pubblici.

Terzo punto: ,lo stato della legisIazione.
Ho sentito che gli onorevoli colleghi che mi
hanno preceduto non 80no d'accordo. Alcuni
dicono che la legislazione è completa, altri di~
cono che è carente. La verità è che hannol ra~
giane un po' gli uni e un po' gli altri. Bisogna
esaminare perciò qual'è lo stato attuale del~
la legislazione. Essa prende le mosse dal Co~
dice civile, articolo 71, iJ quale stabilisce che
la materia delle costruzioni edilizie è deman~
data a leggi speci,ali e regolamenti edilizi co~
munali. Le leggi speciali ci sono? Sì, ce ne so~
no: c'è la legge del 1937 sulle co.struzioni edi~
lizie; ci sono due leggi del 1939 sulla prote~
zione delle costruzioni artistiche e delle bel~
lezze naturali; ma poi tutte si fondonò nella
legge del 1942 sull'urbanistica. Qual'è il d]~
fetta di questa legge? È questo: che, mentre
per essa l'aspetto igienico ed urbanistico del~
le costruzioni trova sufficiente disciplina, non
altrettanto può dirsi per quel che riguarda
la ,disciplina delle costruzioni dal punto Ji
vista statico. Questo è il punto fondamel1ta~
le. Per le opere in cemento armato c'è la leg~
ge del 1939 sui conglomemti cementizi, sem..
plici o armati, ma a parte che quella legge,
che è .abba,Slt:a:nza,comp'Ierta, ,t'81l110,non t,ro~
vi adeguata esecuzione, particolarmente nel~
l'articolo 2 occorre tener conto. che .essa Hi
,occupa de.lle costruzioni in conglomerato ce~
mentizio e non delle altre. Occorre, quindi,
che o con legge <Ocon regolamento edilizio
nazio.nale da rendere obbligatorio per legge
per tutti i Comuni (per evitare carenze e di~
sparità) si imponga alla Commissione edili
zia comunale l'esame del progetto oltre che
dal punto di vista igienico e dal punto di vista
urbanistico, anche dal punto di vista statico;
salvo poi, attraverso un rigoroso collaudo,
acceirtare che le condizioni iniziali del pro~
getto siano ,state rispettate.
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Per far questo occorre una nuova legge. Il
Senato non deve in questo momento discute~
re la pro.posta che l'onorevÙfle Ministro ci ha
or o:m annunciato ed avrà modo di far sen~
tire il suo pa.rere e di prendere ledecision.i
a tempo debito. Ma una cosa le voglio fin da
ora dire: attenti a non porre su organi già
esistenti, come il Genio civile, nuovi e gra~
vosissimi Ùfneri senza contemporaneamente
adeguare i mezzi di cui essi dispongono in
corrispondenza a. tali oneri, come, purtrop~
po, molte volte accade. Ed .attenti che, non
trattandosi di responsabilità dirette da attri~
buire al Genio civile, ma di una forma di con-
trollo faco,ltativo, non si finisca per porre in
essere un sistema praticamente inefficiente.
E organi a responsabilità diretta, a mio modo
di vedere, non possono essere che, con un' op~
portuna disciplina legislativa e regolamenta~
re, gli organi coonuna,u :sia Commissioni edi~
lizie sia ufficio tecnico comunale.

Io non devo dire altro. Il mio saluto alle
vittime è accorato quanto il vostro; consenti~
temi di dire, accorato più del vostro, perchè
sono nato ne,Ila città più vicina a Barletta,
ad Andria. Il lutto, della città di Barletta è
come mio. E consentite che insieme al mio
dolore esprima la gratitudine della città di
Bar.letta, viva e profonda gratitudine, per il
Capo dello Stato, per il Governo, per il Par~
lamento e peT tutto il Paese.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Mentre ringrazio gli onorevoli senatori che
hanno preso la parola in relazione alle di~
chiarazioni da me fatte a ,seguito, e in eva~
sione, direi, all'interrogazione presentata, e
assicuro che tutto quello che è stato detto
verrà attentamente riesaminato e ponderato,
tengo a chiudere questa discussione con una
dichiarazione.

La dichiarazione è questa: che intanto, in
linea direi di emergenza o contingente, in
questi giorni faremo un piccolo piano di co~
struzioni edilizie per la città di Barletta con
ill1ellaiti.V1ofinanzi'amem.to. Sarà '00sa modesta,
purtroppo i mezzi attualmente sonoestrema~

mente limitati. ISuccessivamente, nel piano
più ampio, che contiamo di pater fare in un
tempo relativamente breve, la città di Bar~
letta, come pure le Puglie, che effettivamen~
te mi risulta si trovano nelle condizioni che
sono state i1lustrate, saranno tenute partico~
Iamnente presenti.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
deIle interrogazioni è esaurito.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura d811e
mo,zioni pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

Il ,Senato,

considerando la gravità estrema della in ~~
ziativa per l'esplosione di una bomba nuclea~
re da parte della Francia nei territori afri~
cani de,l Sahara daUa quale, secondo ammo~
nitrici incontrovertibili previ,s,ioni di scien~
ziati di fama mondiale, deriverebbero al no~
stro Paese insidie mortali aUa salute e, aHa
vita di tutta la popolaziolIle,

ritiene che il Governo della Repubblica
debba, senza ulteriori r,itardi, muovere ogni
plaSISOdil~lomatli0o pos,sibUe 'Per trwtrtenere i,}
Governo francese dall'esecuzione dei suoi
progetti, ,ricorrendo eventualmente anche a
quelle istituzioni alle quali è affidata, con 1~
dif,esa dei diritti fondamentali della convi~
venza internaziona,Ie, la tutela primordia19
,della e'sistenza dei popoli (Corte ,interna~io~

naIe dell'Aja, O.N.U.) compiendo ins,ieme
ogni altro atto capace di salvare il P'aese
dall' attentato irresponsabiIe che sta per com~
piersicontro la ste,ssa continuità della sua
esistenza ITsio,logica (18).

TERRACINI, SECCHIA, SCOCCIMARRO,

BITOSSI, CAP ALOZZA, FORTUNATI,

MAMMUCARI, MINIO, PALERMO,

PASTORE, ,PELLEGRINI, RUGGERI.

SACCHETTI, SECCI, SPEZZANO.

MONTAGNANI MARELLI, GRAME'

GNA, PESSI
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Il Senato,

rilevato che il Governo ha deciso l'au~
mento deUe tariffe telefoniche ,e di quelle po~
stali immediatamente dopo che il Parlamen~
to aveva approvato i bilanci di previsione e
mentre le Camere ,erano chiuse, togliendo
così valore al1a ¥olontà sovrana espressa
dal Parlamento con l'-app:rovazione dei bi~
lanci stessi;

oonstatato che 'gli aumenti deliberati
nei prezzi di questi servizi di pubblica uti~
Utà e .quelli che si intende attua:re in altri,
come i trasporti fer:roviari, costituiscono un
fattore di aggravamento del oosto della vita
e accrescono il livel10 dei costi di produzio~
ne dell'economia nazionale, pregiudicando le
possibilità di una politica volta allo svilup~
po economico e al miglioramento delle con~
dizioni di esistenza della popolazione;

riIevata ,che tali aumenti non sono giu~
stificati da motivi oggettivi e che non solo
essi possono essere evitati, ma è possibile
realizzar,e uno sviLuppo dei servizi ,in modo
da dotare l'-economia nazionale di una at.
trezzatura moderna ,qualora si elimini ogni
ing-erenza di interessi privati e particoJ.a-
ristici nella loro gestione realizzando l'uni-
ficazione e l'eff'ettiva nazionalizzazione dei
servizi telefonici e una riforma radicale
del1a struttura dei servizi postali,

chiede:

1) che si attui la immediata revoca dei
provvedimenti r-elativi alle tariff,e postali e
la :sospensione di quem relativi aUe tariff-e
telefoniche;

2) cile il Governo ~ in Luogo di pro~

cedere agli aumenti ~ attui una politka nel
campo dei servizi pubblici la quale, attra~
verso una effettiva 'e radicale riforma della
struttura esistente, oonsenta 10 sviluppo ed
il miglioramento dei servizi Isenza aggravio
per i cittadini (19).

PESENTI, FORTUNATI, MONTAGNANI

MARELLI, SACCHETTI, BERTOLI,

M:INIO, GOMBI, GAIANI, MONTA-

GNANA, BERTI,

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del1e
interpeHanze pervenute a,l1a Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dell'industria e del commercio
e del1e partecipazioni statali, per conoscere
se corrisponde a verità la notizia diffusa
dal1a stampa italiana e straniera concernente
l'affitto del Centro atomico di Ispra 'allo
Euratom;

qualora la notizia corrispondesse a ve-
rità quali sono le ragioni che hanno determi.
nato tale cessione e quale è la natura del1a
convenzione;

e se non si ritiene necessario, ai fini degli
interessi nazionali in un settore tanto essen-
ziale e delicato., quale quello del10 sviluPP3
del1a scienza nucleare a fini pacifici, annuI.
lare la eventuale convenzione, che non può
non avere scopi di carattere bellico contra-
stanti con l'orientamento generale di disarmo
atomico (178).

MAMMUCARI, V ALENZI, MONTA-

GNANI MARELLI, MENCARA-

GLIA.

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro degli affari esteri, premesso che
il giornale Primorski Dnevnik, che si stampa
a Trieste in lingua slava, pubblicava il 19
luglio 1959 in prima pagina sotto il titolo su
tre colonne « La lotta prosegue! » un violento
articolo di commento alla sentenza della Cor-
te d'Assise di Firenze con ]a quale veniva ap~
plicata la recente amnistia agli imputati nel
processo detto della «Benesk'a Ceta»;

che in detto articolo, dopo avere deplorato
che « i partigiani della Slavia Veneta» siano
stati sottoposti dall'Italia ad « annosa perse
cuzione» mentre avrebbero dovuto «essere
elogiati e decorati », si accusa la « borghesia
governativa italiana a partire dal 1866 sino
ad oggi» di «menta1ità retrogr-ada e antide~
mocratica » per cui si è rifiutata di « ricono-
scere che gli abitanti della Slavia Venete'J.
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sono parte integrante del popolo sloveno» e
che, se nel 1866 si pronunciarono per l'Italia,
ciò fecero perchè «sperarono che il nuovo
Stato avrebbe concesso loro quell'autonomia
che avevano goduto al tempo della repubblica
di Venezia»;

ritenuto che l'articolo citato e l'indirizzo
politico costantemente seguito dal nominato
giornale sono in perfetta consonanza con
quanto viene pubblicato dalla stampa jugo
slava e con non lontane nè equivoche mani~
festazioni del governo di Belgrado non solo
a proposito del processo della «Beneska Ce~
ta» ma anche sulla situazione nella pretesa
Slavia Veneta;

tutto ciò premesso, si chiede quali siano
gli intendimenti del Governo al riguardo e
quali passi ritenga fare in relazione alla let~
tera ed allo spirito, del memorandum d'intesa
siglato a Londra il 5 ottobre 1954 e all'al1e~
gato statuto speciale del quale si richiama
particolarmente l'articolo 3 (179).

TESSITORI

Al Presidente del Consi~lio dei ministri
e al Ministro dell'industria ,e del commercio,
ognuno per la parte di propria competenza,
per sapere se sono veI1e Le \'oci di un pros~
sima aumento delle tariffe elettriche e, in
caso affermativo, se non ritengano neces~
sario, prima di pl1endere qualsiasi provve~
ùimento, sentire il Parlamento, tanto più
che i:l Governo ha ,assunto al riguardo un
precIso impegno ,rispondendo ad una ana~
JOg1ainterpellanza ('180).

SPEZZANO, MINIO

Al Presidente del Comitato dei ministri
per la Cassa del Mezzogiorno ed al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste, premesso che,
per disposto della legge 25 luglio 1952, n. 991,
1'Azienda di :Stato per le for,este demaniali è
autorizzata ad acquistare terreni nudi, ce~
spugliati o anche parzialmente boscati atti
al rimboschimento ed alla formazione di prati
e pascoli fino al limite di spesa annua di un
miliardo di lire e che possono essere es,pro~
priati i terreni comunque l'imboscati a totale
carico dello Stato;

che, per l'ultimo comma dell'articolo 1
della legge 26 novembre 1955, in Calabria,
la stessa Azienda, 'agli effetti dell'attuazione
del piano organico di opere straordinarie per
la sistemazione idraulico forestale dei corsi
d'acqua e dei bacini montani, per la stabilità
delle pendici e per la bonifica montana e val~
liva, può acquistare terreni degradati da de~
stinare al rimboschimento;

che tali acquisti si intendono in aggiunta
e integrazione di tutti gli altri, sia pure simi~
lari, derivanti da leggi esistenti, nonchè di
quelli a carico della Cassa per il Mezzo~
giorno;

ritenuto che finora dette norme di legge
non sono state applicate o lo sono state in
modo del tutto irrisorio per cui permane an~
cara la situazione che il legislatore si pro.-
poneva di modificare anche agE effetti della
difesa del suolo,

chiede di sapere se e quali disposizioni
intendano dare perchè finalmente dette noI'.
me di legge diventino operanti (181).

SPEZZANO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere se sia conseguente ad una linea
di azione volutamente tracciata dal Governo
sul piano della politica internazionale che esso
conduce la replicata iniziativa di aperta osti~
lità assunta contro la rappresentanza sporti ~

va della Repubblica Popolare Ci,nese che par..
tecipa alla Universiade attualmente in svol~
gimento a Torino, ostilità intessuta di gesti
non si sa se più odiosi o più ridicoli che si.
pretende avallare col richiamo a sedicenti
norme diplomatiche e di diritto internazionale
che se furono valide nei tempi di arroganza
propria delle cosidette «Grandi Potenze»
sono oggi null'altro che ammorbanti riesuma~
zioni destinate a impedire la serena e paci ~

fica convivenza dei popoli;
e se, ove le deplorevoli iniziative denun~

ciate fossero di origine esclusivamente ad~
debitabile al titolare del Ministero degli este~
l'i, notoriamente dedicato ad impedire ogni
inserimento della Repubblica italiana nel va~
sto moto di distenslom.e cui partecipano tutti
i Paesi responsabilmente governati, non in~
tenda di impartirgli precise e risolute dispo-
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sizioni,a norma ,del primocamma deU'arti~
calo 95 deUa Costituzione, affinchè rinunci
a dare seguita ad un'aziane viziata da picci-
neria e malignità e che si traduce in un ag~
gravamenta deUe già pessime candiziani dei
l'apparti del nostra Paese can l'immensa pro-
gressiva e civilissima mando dell'estremo
Oriente (182).

TERRACINI

Al Presidente del Cansilglia dei ministri
e Ministra 'dell'interna, per conascere quanda
il Gav<e:ma intenda impartire le necessarie
dispasizioni perchè abbiana luoga neU'autun~
na 1i9i59,le el'eziani a Venezia, F:irenze, N a~
pali e negli altri Comuni nei quali la gestione
straordinaria sia già scaduta: ciò in adem~
pimenta del precisa impegno del Governa
davanti al Parlamenta ed aJ P.aese;

'per Isapel1eancara se il Gave:ma, al di
sopra di .ogni disputa sul presunta carattere
ordinatoda dei termini, che di,venta un so~
fisma nei canfronti. deUe città che da anni
sano private dell'autogaverna locale, non si
r.enda Iconta che un ulteriol1e rinvio delle
elezioni significa in concreta violare ~ in
aperta cantrasta can la Costituziane e can l,a
stessa}eggecamunale e pl1avinciale ~ tI
diritto del papalo, che è .originaria ed auta~
noma, ed H cui 'esercizia conseguentemente
non può in nessun mada ~ nè con qualsiasi
pretestO' ~ dipendere daU'arbitria del potere
esecutiva, e tanta mena dalle vicende interne
di un 'partito (Oong1:1essa deUa Demacrazia
Cristiana) a deUa stessa ma'ggiaranza par~
lamentare .che sastiene il Governa.

E paichè i diritti po1itici del popola sono
sacri ed inviolabili, l'interpel1ante sottoline'~
che a nessuno, e tanta IDIeno al potere ese-
cutivo, può essere lecito assumere un cam~
portamenta ~ nel casa di specie il rinvio
ad libitttm deHe eleziani ~ che in concreto
e:quiva}ga a :dfiutare, omettere a rital1dare
atti di ufficio dai quali dipenda l'esercizio
dei diritti politici (183).

GIANQUINTO

Ai Ministri deH'industriae del commer~
cia e deWagricoltura e deUe fal1este. Pre~
messa che l'accardo tra gli industriali sac~

cariferi e l' .&ssaciazione nazianale bietical~
tari rvio1a .le n'Orme sul prezza deHa balrba~
bietala con grave danno per tutti i pl'odut
tori e in spede per quelli dell'ItaUa meridia~
naIe dove la coltura della barbabietala è al~
<1'inizia e la praduziane unitaria è .ancara
scarsa;

ritenuta che ciò, 'arre,stando lo svilupp.)
del1a coltivaziane bietico~a, .ostacola la indi~
spensabile ricom7;m'sione wltural.e e provoca
un aI'lbitraria contingentamenta nella prlOdu~
zione della zucchera;

.considerato che dò -cantribuirà a la~
sciar ferma l'iattuale prezzo di vendita della
zlucchero e quindi a m.antenerne il <consumo
agli attuali bassis.simi liv.eHi,

gli interpellanti chIedana di sapere se e
quali provvedimenti si intendano. prendere
per far diminuire, nell'interesse .generale, il
prezzo 'della zucchera (184).

,SPEZZANO, GRAMEGNA

Al Presidente del Comitato dei Ministri
per 1a Cassa del .Mezzagio.rna, per sapere:

a) se ,sia a conoscenza del1ac01lvenzio--
ne .che .la Cassa del Mezzogiorno varrebbe
im'parre ai Doll'uni per la 'gestione pravvl~
soria delle apere di acquedotti (a vane d01
serbatoia) dalla Ga:ssa cost,ruiti;

b) se non ritenga che detta canv.enzione,
in forza della ,quale i Camuni davrebbera sob~
harcarsi alle nan lievi spese di manutenzia~
ne, sorveg1ianz:a, distribuziane nonchè a
quelle di 'rinnavamento .e per di più dovl'eb~
bera pagare l'aequa al prezzo di l,ire dadici
al metro. cuba sia in contrasta con la spirito
della legge istitutÌ'va della Cassa, can la po~
1itiea meridiona1ista e non 'sia inoltre trap~
po anerasa per i Comuni interessati le cui
candizioni finanziarie in mO'lti casi sana del
tuttO' insostenibili;

c) se .e quali pravv,eà:imenti intenda
prendere perchè la Cassa rinunzi a quanto
meno modifichi le Siue pretese e non esegua
la canvenzione anche nei .riguardi di quel
Comuni che, stretti dalla necessità, la ave~
vana firma-ta (185).

SPEZZANO
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Ai Ministri dell' agricO'ltura e delle fO'reste,
dell'interna e delle finanze, agl1luna per la
parte di pl1apria campetenza.

Premessa che l'articalO' 8 lettera b) della
legge 31 d}cembre 1:947, n. 1629, stabilisce
che l'Opera valarizzaziO'ne della Sila prO'v~
veda aUe spese di funzionamentO' con un
contributO' annuo a carico dei prO'prietari dei
terren.i ,mcadenti nei cam,pl'ensori detenni~
nati can decreto del Ministero dell'agrical~
tura di ,concertacO'n quelli delle finanze € del
tesorO' ;

che l'articola 24 della legge 12 maggiO'
1950, n. 230, dal titolO' « Provvedimenti per
la calanizZJaz}one dell'altopiana della SHa e
dei territari jonic,icantermini », dispone: «i
cantributi previsti nell'articola 8 lettera b)
della ,legge 31 diceilTIJbre1947, n. 1<629,sono
l'iscassi con le norme, le procedure e i pri~
vilegi strubiliti per la imposta iandiaria»;

che con la le:gg:e 6 agasta 1954, n. 816,
presentata dall'interpellante venivano esa~
nerati dal suddetta contributO' i proprietari
di terreni il cui redditO' daminicale cO'mples~
sivo non super,asse le 1.500 lire alla stima
cataistaIe del 1937~39;

che, pubblicata detta legge, per quantO'
cansta, negli anni 1955~56~57~,58la stessa
ha trO'vata praticaapplicaziane e quindi nan
sana stati più compresi nei ruoli per la esa~
ziane delcantributo i praprietari di terreni
n cui redditO' dominicale complessiva nan
,Sluperava le 1.,500 lire;

che, invece, 'se le nostre infarmazioni
sona 'esatte, tutti i 'propri,ertari di terreni sa~

l'ebberO' stati assaggettati per riannO' 1959
al pa'gamenta del cantributa di cui sopra;

che, se quanto espasta è vera, castitui~
sce un'aperta violaziane dena leg1ge e un
gravissimo abusa che nan può restare im~
punito ;onelle; perchè si è carpita la buona
fede dei contribuenti,

l'interpellante chiede di s'apere:

1) se è vero che, nanostante la ,legge 6
agosto 1954, l'Opera 'V'alorizzaziane Sila pre~
t,ende il pagamento del contributo anche dai
praprietari che ne sono stati esanerati;

2) in caso affermativo, come e perchè
le competenti autorità del Ministero delle
finanze hanno approvato i relativi ruoli;

3) quali pJ:1ovvedimenti si intendano
prendere nan solo per i:m:porre il rispetto
della ,Leggema per evitare abusi che sono del~
le ve,re frodi a,i danni di madestissimi pro~
prieta,r,i che il legislatore ha valuto tutelare
e difendeJ:1e;

4) see qual,i pravvedimenti si inten~
damo adottare perch.è !quanto finara indebi~
tarmente pagato venga restituita ed infine
se, prima ancora di rispondere alla presente
interpeIlanza, nan si intendano. dare dispa~
sizioni per la sospensiane dei ruoli (186).

SPEZZANO

Ai Ministri delle partecipazioni statali e

deWindustda e de,l commercio, per cona~
scere se il piano di utiUzzazione industriale

illustrato dal ,Presidente dell'E.N.I. al Con~
vegillO internazionale 'degli idrocarburi a Pia~
cenza 'la scorso mese di settembre 19!59, è

stato approvato dal Governo e quando si ri~

tiene abbia inizio la sua real1izzazione.

Gli interpelLanti chiedanO' inoltre quali pia~

ni siano ,stati elaborati per analoghe inizia~
tive neIle altre zone del Paese, dove già esi~

stono giacimenti di idirocarburi liquidi e

gassos>i (187).

BONAFINI, MONTAGNANIMARELLI,

GATTO, GIACOMETTI, Lussu,
GEL,MINI, SACCHETTI, MANCINO,

ALBERTI, CALEFFI, IORIO, CER~

VELLATI, MILILLO, SCOTTI, CA~

RUSO, RUGGERI

Al MinistrO' del lavora e del1a previdenza
sodaIe, per conoscere quali provvedimenti
intenda prendere per garantire i:l pasto di
lavoro degli emigranti italiani nelle miniere
di ,carbone :del Belgio; inoltre nella prev!i~
sione di un aggravamentO' nella crisi di pro~
duzione in tale settore, qua.!,i provvedimenti
verJ:lanno 'adottati dal Governo italiano e dal~
la C.:E.IC.,A.per salvaguardare le possibilità
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di vita di questi emigranti e de}]e loro fa-
miglie (188).

BONAFINI, TIBALDI, J ODICE, RON~

ZA, CALEFFI, GIACOMETTI, AL-

BERTI, GrANCA, MILILLO, BANFI,

OTTOLENGHI, Lussu, NENNI

GiuJ.iana, IORIO, SANSONE, FE~

NOALTEA, P ARRI, ZANONI

AI \Presidente del Cansiglio dei ministri e
al Ministro della sanità, per conoscere da
quali intendimenti il IGoverno sia animato,
dopo la conferma di .sospetto che recano i
reperimenti di grandi quantità di olio spac~
ciato per olia di oliva e ,che tale pare non
risulti, cil10a l'adoziane di criteri univ'Oci
analitici, pel1chè l'apinione pubblica sia giu~
stamente protetta e soddisfatta, specie per
quanto riguarda le categorie di acquirenti
meno provveduti, e perchè l'opinione tecnico~
scientifica dei campetenti responsabili sia
«stabilizzata» e resa tmnquiIIa (18'9).

ALBERTI

AI Pr'E'sidente del Consiglio dei ministri 8
al Ministra della sanità, perchè il Senato
abbia 'al più pl'iesto i mag,giori ragguagli
sulla :annunziata imminernZ1a de:ll'inizio di
esplosioni sperimentali di bombe atomiche,
dicesi di tipo A, in «zone dena terra pros-
sime al nostro Paese» avuto riguardo. agli
effetti lesivi immediati o a distanza di tempo
deJle esplosioni stesse. Gli interpellanti chie~
dono altresì quali siano' gli intendimenti de]
Governo di fronte ana gravità delle questio'-
ni, anche di ordine sanitario, a:fferenti alle
più VOllite l8'l1llundat,e periCiolllose elspe:riernze
(190).

ALBERTI, GATTO, MACAGGI,

TIBALDI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E, N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alIa Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

AI Ministro della sanità, per conoscere se
tra i campioni di carne in iscatola rep'ertati

dan' Autorità sanitada negli ultimi tempi,
vi silano, tra quel:Ii ana cui ingestione si at--
trihuiscono inconvenienti di v,aria genere,
scatole di produziane ,italiana, a comunque
scatole con etichetta italiana ma di f,abbri~
cazione effettu9.lta fuori dei confini della Re-
pubblica e per sapere altresì se non con-
venga assoggettare Il,a praduzione di carne
in iscatola ~ necessaria per molte ragioni
al consumo popolare in estate ~ a nuova
rigorosa disciplina drea icons'ervativi ado.
pel1ati, le sostanze gelatinose adottate, non-
chè la dkhiamzione di provenIenza demani~
male e del «quarto» di provenienza origi-
naria (532).

ALBERTI

AJI,Minirstro deU'interno, per conascere se
è esatta la no.tizia ,pubblicata da una agen~
zi,a napo,],etana circa la vo,lontà del Gove,rno
di rinviare Ie elezioni amministrative di Na-
poli, nonchè queUe dei comuni di Firenze
e Venezia alla primav@a del 19160,

e se ritiene possibile tale rinvio specie
dopo il solenne impegna assunto, dal Mini~
stro in Parlamenta che le 'elezioni in parola
si sar,ebberasvalte nel prassimo autunno
(533)..

SANSONE

Aii Ministri deHa pubblica istruziane e dei
lavari pubb1ici, per sapere se nan ritengano'
neoessaria l'immediata l'Ora intervento, per il
riattacrnento. del tetto, co.rro.sa neHa parte
lignea dalle :termiti, dell'antica ed artistica
chiesa della Carità ,in Tivoli, sita a ridoS'so
delIa Villa d'Eiste, che testè è stata chiusa
al culto. co.n ardinanza commissariale 'Onde
evitare gravi danni ai fedeU (534).

MENGHI

Al M,inistro del lavo.l.'oe della previdenza
sociale, per sapere:

a) se è a conosoenza della decisione del~
la società acci,aierie ,e ferriere lombarde Faùk
di Milano, di decurtare il premia di pro.du-
zione per un ammontare che va dalle 1.,500
ane 3.000 lire per 'Ogni giorno di sciopel1o,
a danna degli 'Operai e ,impiegati che hanno
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usato di questoloro diritto nena recente
vertenza per il rinnova del contratto na~
zionale di lavaro del,la categoria;

b) se non ravvisa in tale atto una vio~
lazione del diritto di sciopero, una lesiane
di un diritto econamico acquisita dai l,avo~
ratori e una intollerabile manifelstazione di~
scriminatoria, la quale, fra l',altro, può es~
sere causa di ulteriol1e ,ed aggravata ten~
sione aIl'inrterno della fabbrica.

Gli interroganti chiedono pertanto se H
Ministro non r,itenga opportU1l0 interv,enire
onde eliminar,e il ,lamentato arbitrio (535).

SCOTTI, MONTAGNANI MARELILI

Al ,Ministro della pubblica istruzione, an~
de conoscere per ,quali ragioni e su quali
motivi di legge 'il Provvedi;torato agli studi
di Cremona non vuole :riconoscere ana mae~
stra di ruolo Ramponi Hegina, :insegnante
nelle scuole di Casalmaggi'Ore, ill servizio
prestato in ,reparti combattenti partigiani
(13 .ottobre 19413-4215aprile 19415)ag1i effetti
deHaanticip.azione degli aumenti periodici
biennali dello stipendio ,dell'ex gra,do V[H
nel quale attualmente è inquadrata.

L'interrogante fa notare che sarebBe per
lo meno strano non :applicare a un dipen~
dente della pubblica istruzione quei benefici
di 'carriera ,di cui hann'O fruito e fruiscono
altri dipendenti dello \Stato in analo,ga po~
sizione giuridica (51316),

ZANONI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sa~
pere: 1) ,quali s'Ono i motivi per i quali la
manutenzione deUa strada statale ,~Lomcl~
lba n. 2111 >~, statizz.ata con decreto mini~
steriale del 22 maggio 1958, non è anca.ra
stata assunta daU':A.N.A.S.; 2) se non ri~
tiene di intervenire presso la Di'IIezione ge~
nerale dall'AN.A.IS. per invitarla adassu~
mere immediatamente la manutenzion€ di
detta strada ,g,tatale 's'OHevando così le Am~
ministrazioni pr'Ovinciali di PavIa, .Novara
€d AIessandri,a da responsrubiUtà che non so~
no più loro, ma dell'A.N.A.:S. (5,37).

VERGANI, LOMBARD[

ki Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e dell'rnterno, per segnalare i gr,avi danni
che una tr'Omba d'aria ,e grossa grandine
hanno procurato neU',agro di Fasano (Brin~
disi) in una :òona di circa 2.4.00 €ttari, dalla
Masseria Laghezza all'abitato di T'OrI"eCan~
ne, 'per cui risultano distrutti i prodotti
(orti, vigneti a tendone) ed abbattuti 'O se~
riame11!te dannegg.iati ulivi, mrundorili, car~
rubi;

per conosceIle Iquali provvedimenti in~
tendano 'adottare per venire incontro ai
rurali ,così duramente colpiti nel 10,1''0lavoro
ed .in un patrimonio arborea di grande
pregia ('~38).

Russo

tAl .Presidente del Comitato :dei ministri
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere
se 'elg;li ;ruoln 's,i,a diell :pa,IIe'f1e che in malbemi:a di
finanziamenti alle medie e piccole industrie
del Mezzogiorno. ,e delle is'Ole debba essere
attentamente esaminata il problema delle
garanzie reali e pers'Onali richieste aHe azien~
de fi.nanz1ate;

più particolarmente se ,egli ritenga:

,1) che, quando si tratti di garanzie rea~
H, esse debbano esseIle Iimitate soltanto ai
beni .costituenti il complesso industriale fi~
nanziato e non debbano essere richieste su
beni estran€i all',azienda, .se m'Oneccezional~
menrte e, comunque, per la sola parte di de~
bito eventualmente non garantita dall'azien~
da stessa;

2) ,che, quando si tratti di garanzie per~
sonali, non si richiedano. fideiussioni in pro--
prio, e tanto meno a carattereso1idaIe dei
soci deHe società industriali o di terzi, se
non quando ciò sia strettamente indispen~
sabile per il dif'etto di altre ,efficienti ga~
r:anzie;

3) che si strubHisca che Ie garanzie deb~

ban'Ù essel'e obbligatoriamente ridotte man
man'Ù che il debito si vada estinguendo a
cominciare da quelle estranee all'azienda, e
in modo che tr:a garanzie e debito vi sia
sempre adeguata proporzione.



Senato della Repubb7Jie,a III Legislatura

178' SEDUTA

~ 8475 ~

6 OTTOBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Conseguentemente l'interrogante chiede di
sapere se e quaIi rimedi ,intenda l'onorevole
Ministro adott8xe a praporre in sede legi~
slativa perchè la materia sia opportunamen~
te ~egalata.

L'interrogante si permette di far presente
all'onorevole iMinistrocome la risoluzione del
prablema deUe garanzie sia essenziale per
10 sviluppo deUe operazi'0ni di credito in~
dustriale nel ,sud e neUe Isole perchè gli
operatori economici sono ~egittimamente
preoccupati dal fatto che garanzie spropor~
zionate concesse per il credito speciale pa~
ra1izzano 'neUe ,aziende il credito ordinario
e la possibilità di forniturea pagamenti di~
lazionati.

,v,interrogante è ,d',avviso ,che l''0norevole
Ministro sarà d'accordo con lui nel ritenel'e
che Ila vera garanzia deUarestituzione dei
prestiti sta nei presupposti di produttività
e di sanità economica che l'azienda presenti
e che è ad essi, più che a garanzie di altro
genere, che gli Istituti finanziatori debbono
rivolgere la loro attenzione al momento della
concessione dei mutui (639).

J ANNUZZI

Ai Ministri den'interno, dei lavori pub-
blici e dei trasporti, per conascere quali
provvedimenti intendano adottare nei con~
fronti del 'dottorMarZiano, questore di Ro~
ma, tI qualle, invece di fe.rmmr1eIla :propfÌla
auto privata dietro intimazi'0ne del vigile ,
urbano Melone in attività di servizio 'Ìn,
quanto responsabile di infrazione degli ar-
ticoli 91, 1016, 13,5 deI Cadice deUa strada
~ cOlmeda contestazione elevatagili dal vi..
gile stesso ~ non solo si opponeva alle con-
testazioni facendo pesare la sua posizione
aInIllinistrativa, ma provoc'ava, con un rap-
porto fatto alco'll1andante dei Vigili urbani
di Roma, colonnello Tobia, un provvedimen~
to discip.linare ,a carico del vigile Melone;

e se non ritengano di dover intervenire
presso il Comando dei vigili urbani di Roma
affinchè Melonesi,a rimesso al suo posto di
servizio, portandolol:d esempio a tutti gli
agenti e funzionari che sono impegnati a
far rispettare le norme del nuovo Codice
deUa strada ai cittadini muniti di patente

e che portano veicoli, s'8condo i princìpi che
la legge Isancisce per tutti i cittadini ita-
liani (,540).

SACCHETTI, GOMBI, CER-
VELLATI

Al Presidente del Comitato dei ministri
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere
quali fondi della Gassa si intendano, destinare
al 'CiO!ll1!pi1e1t'armen!t:o:dei i1avorii ,deUa zlorna lar~
cheologica di Ganne della Battaglia e se un
recente progetto per ,l'importo di \6~ milioni
destinato a taIe scopo sia stato app,rovato
o, in caso contr.ario, quale ne sia il motivo.

L'in/cerrogante non ha bisogno .di far
presente alla competenza e alLa ,sensibilità
dell'onorevole Ministro qU3Jleimportanza ab-
bia la valorizzazi'one della zona di Canne
sia per se stessa che 'come attmttiva di cor~
renti di studiosi e di turisti (541).

JANNUZZI

AI Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, sul problema dei rapporti tra l'I.N.A.~
Casa e i Comuni e precisamente per con(}<
scere se egli non ritenga:

a) che debba essere evitata da parte
dell'I.N.A.-Casa la scelta di aree troppo pe-
riferiche rispetto agli abitati. Ciò ha per
conseguenza che, mentre l'Istituto ha il van~
taggio del minor costo del terrena, i Comulll
hanno il maggior onere dell'impianto e del
mantenimento di nuovi pubblici servizi;

b) che debba essere evitato che, quando
le aree scelte sia meno periferiche, ai Co~
muni, come spesso accade, venga richiesto
dall'Istituto di partecipare alla spesa del-
l'acquisto.

L'interrogante è convinto che non sfugga
all'onorevole ,Ministro tutto un 1ndiri:l;zo in
atto per il risanamento delle finanze locali e
come dinanzi al PaI'lamento siano in ela-
borazione disposizioni legislative della ma~
teria. Perciò ogni azione deve convergere
alla liberazione dei Comuni da oneri non so-
stenibili a non afferenti ai loro compiti isti-
tutivi (5'42).

JL\NNUZZI
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Ai Ministri dei trasporti e dei lavori pub~
blici, per la parte di rispettiva competenza,
per sapere se sono a conoscenza della preca~
rietà in cui si svolge il servizio motonavi tra~
ghetto IIntra-4Laveno H quale, in caso di ava~
ria dell'unico pontile d'imba:r"~)odi cui si di~
spone ad Intra, potrebbe subire una inter~
ruzione di notevole durata.

Trattasi di una via di comunicazione tra.
la sponda piemontese del Lago Maggiore e
quella lombarda, di così grande interesse
pubbll:k:o e Cion talle rvloll:ulITlledeil 1Jr1arffiClo,per

cui le popolazioni interessate auspicano la
costruzione addirittura di un ponte galleg~
giante.

L'interrogante pertanto fa voti affinchè la
costruzione di un secondo pontile d'imbarco,
con una spesa dell'ordine di 30 milioni, così
come è stato fatto sull'opposta sponda di La~
veno, avvenga nel più breve tempo possibile,
perchè solo allora potrà esselle garantita la
sicurezza e la continuità dell'esercizio.

In questa occasione si raccomanda anche
il trasferimento del vecchio pontile di Laveno
accanto a quello ,costruito nel 19,59,affin~
chè 1. veicoli in attesa di imbarco, sostando
in un unico piazzale, possano usufruire con~
temporaneamente di entrambi i mezzi (543).

ICADORNA

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dell'industria e del commercio, per
conoscere quali iniziative essi intendano pren~
dere per indurre gli A~enti genel\ali I.N.A. a
rispettare il contratto di lavoro stipulato con
la rappresentanza dei lavoratori dipendenti
in data 21 giugno 1947 ed il re~ativo regola-
mento 18 febbraio 1948, che essi Agenti han~
no unilateralmente e senza giustificazione al~
cuna disdettato in violazione degli stessi ca~
pitolati di appalto.

Ricorda in proposito l'interrogante che egli
sin dal 14 maggio 1959 rivolse un'interro~
gazione con richiesta di risposta scritta al~
Ministro dell'industria ,e commercio sulla
particolare situazione cI'leatasi nelle Assicura~
zioni d''lta:lla, creazione delm.iN.A., denun-
ciando lo stato di tensione esistente nei rap~
porti tra Agenti generali e dipendenti, sen~

za peraltro, ad oltre tre mesi di distanza,
avere risposta alcuna, per il che l'interro~
gante si rammarica e sollecita una risposta
urg,ente (,544).

BANFI

Al Ministro delle finanze, per sapere eOll

quale diritto la Direzione generale delle do~
gane, con circolare n. 260 del 19 agosto 1952
a firma del dottor Spallazzi, dispose perchè
ai consumatori di prodotti agevolati, denun~
ziati per illecito impiego di carburanti per
uso agricolo, venisse sospesa la fornitura di
carburante, in pendenza di un giudizio che
può anche concludersi con l'assoluzione dei
denunziati.

Chiede inoltlle se sia compatibile con la
conclamata affermazione della dignità della
persona umana il ritenere colpevoli, prima
ancora del giudizio della Magistratura, citta-
dini incensurati, che talvolta incappano in
azioni che possono sembrare delittuose, ma
che in realtà non lo sono.

L'interrogante si richiama in particolare
a casi di modeste evasioni, commesse in buo~
na fede, adoperando il carburante agevolato
per il trasporto di prodotti agricoli dalla
azienda ai locali di ammasso o all' abitazione
dei produttori o, peggio, per il trasporto di
materiali nell'interno dell'azienda.

Invita il Ministro delle finanze a dare in~
terpretazioni meno restrittive ed esose alle
disposizioni in vigore ed a ritirare immedia~
tamente la citata circolare, che viola la Co~
stituzione e la legge, in modo da non anga~
riare inutilmente 00101'0che, lavorando nel
campi in silenzio e t~a le gravi difficoltà del
momento, ll'on 'CO'l1,oscono.i me:todi dell 0on~
trabbamdo e pur rbUiDta,vila18.onotDOiP'PO<spe,sso
oggetto di un esasperato fiscalismo, applica~
to Òeoomerute e s~,nza d:i!scriminazioni o arbte-
nuanti (545).

GENCO

Al Ministro dell'interno, per conoscere i
motivi dello scioglimento del Consiglio co~
munale di Gravina di Puglia (Bari) (546).

GENCO



Senato della Repubblica ~ 8477 ~ III Legislatura

6 OTTOBRE 1959178" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Al Ministro del lavoro e della previden~
za sociale, per sapere se sono vere le vod
correnti e le affermaziani contenute in pa~
l'Gcchi ricorS'i, regalarmente firmati, secan~
do le quali il callocatare comunale di Aiello.,
camponente del comitato. esecutivo di quel'la
Seziane della demacrazia cristiana, nell'av~
viamento al lavaro eserciterebbe le più odio-
se discriminazioni e nan salo per settarismo.
e faziosità politi<ca ma anche per interessi
persanal<i.

Secondo quanta si dice, infatti, avrebbe
subardinata all' acquista di apparecchi ra~
dia, presso Ì'l negozia di .sua maglie, l'invia al
lavara di parecchi dttadini;

favarirebbe l'emigrazione di que,i lava~
ratari ,i qu~li gli affidano. ~ dietro. campen~

sa ~ la pratica del passaporto e le altre re~
lative.

L'interragante chiede inaltre di sapere qua~
li pravvedimenti ~ e nan sala amministra~
tivi ~ si intendano. prendere nel casa che
i fatti denunziati risultino veri in tutta a
in parte.

Precisa che tra i vari ricattati a ingiu~
stamente e'S'clusi da,l lavara sarebbero: Pa~
gnatta Francesco fu Gaetano., Caruso. Lo~
l'enza fu Rasaria, Caputo. Rosario. fu Tam~
masa, :Sicali Giav~nni di Geniale, Pucci Vin~
cenza fu Giavanni, Pucci Daniele Adamo. di
Nicala, Perri Giavanni di Geniale, Feraca
Oreste e Orlanda di Luigi, Filice Gennaro.,
Bernardo. Oiddia Genaeffa fu Pasquale, :Cac~
cimiglia Adalfa di Luigi, Bernardo. Giavan~
ni di Pasquale, Bernardo. Pasquale fu Gia~
vanni, GaIIa Bruna di Giuseppe, Perri Lui~
gi fu AJntonia, Ca00imiglio Silv:ia di Carmi~
ne, Caputo Rasario fu Pietro, Caputo. Ro~
sina fu Pietra, Fata Eugenio di Carmine,
Perri Angelo dì Michele (1547).

SPEZZANO

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per sapere 'se è a canoscenza che la stra~
da Varco S. Mauro~Sila nei comuni di Rase,
Acri, Celico, Spezzano. è stata da qualche
mese sbarrata nelle contrade Galluzzo. e Muz~
zo da alculll privati proprietar,i i quali can~
sentano. l'esercizio. del traffica sola dietro pa~
gamenta di cansiderevoli somme.

.se e quali disposiziani si intendano. dare
aH'Opera va,lar,izzaziane ISila, che tale strada
ha costruito, perchè faccia ,finire al più pre~
sta il gravissima abusa di cui sopra.

Si fa presente che i proprietari giustifica~
no. lo sbarramento. della strada dicendo. che
la stessa è stata costruita 'senza lara permes~
sa, senzaesprapria e senza pagamento. deUe
'indennità.

iSi aggiunge che l'attuale stata di cose pa~
mEzza tutta la zana interessata anche per~
chè per la costruziane di detta strada è stata
distrutta la preesistente via vicinale (548).

SPEZZANO

Al Ministro dell'agricaltura e delle fare~
ste, per sapere:

a) ,se è verrlOche 1'Opiera V1a;}OIrizzaiZiloll1e
Si,la avrebbe den.cariSlatr.at1Jative pe,r la ven~
dita di ,aIcuni boschi neU,e~one sÌi}ane e che
sarebbem :stati già indkati ,can CLuesegni
lJ'assi ,gl<ialberi da abbattere;

b) in casa affermativa se il Ministero è
stata avvertita della cosa, se i tagli sana stati
autarizzat'Ìese sana st,atisentiti gH indi~
spensabili pareri delle campetenti Auto,rità.
farestali ;

c) se nan ritiene danno.si alla palitica di
rimboschimenta ,e di difesa de,l suolo i mi~
nacciati tagli e, quindi, se nan gli sembra
appartuna saspenderrre ,l,a esecuziane a, co~
munque, sentire al riguardo il motivata pa~
IIere ,delle Autarità farestali, del Genia ci~
vile, deU',Ente pravinciale per il turismo..

Ed infine, per il casa che si ritenga ne.
cessario autarizzare la vendita di qualche
bosco, se nan creda indispensabile, per evi~
tare nuave vandaliche distruziani ~ anca~

raimpunite came queHe delle zané Cerreta,
Matina, Monreale ~ disparre che le vendit.:J
avvengana mediante asta pubblica e can tut~
te le garanzie di legge, anche perchè le tristi
dannasissime esperienze del passata 'impan~
gana la massima Isarveglianza ('549).

SPEZZANO

Al Ministro. dei trasparti, per sapere se
il conveglia sul qua-Ie prestava servizia il
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macchinista :Giovanni ,Ravinà, morto tragi~
camente in conseguenza deWeroico tentativo
di limitare il disastro verso eui rovinava il
treno n. '51211,oramai privo dei freni, fO'sse
dotato dei s~stemi e dei tipi di frenatura ri~
spandenti alla «natur,a del treno », secondo
,le norme tecniche vigenti, e per sapere se,
per ridurl'e in avvenire effettiv,amente al
minimo l',eventualità di tali di,sgrazie, non
ritenga indispensabile studiare il modo di
applicare nuove e più efficaci misure di si~
curezza de'i convogli in cars-a ed in partico~
lare per la tutela dell'incolumità del perso~
naIe in servizio. L'interrogante in proposito
rIchiama l'attenzione del S'ignor Mini'stro
suBa necessità di dota l'e ,i convogli che per~

'corrono linee accidentate, anche se muniti di
frenoo continuo, di un certo numero di a:gen~
ti frenatori che, in caso disperato, possano
mtervenire ed azionare 1 dispositivi di Sl~
curezza atti a bloccar,e i,l convoglio.

L'interrogante chiede, inoltre, che, per ri~
scontrare il generoso comportamento deIlo
agente Ravinà, 1'Amministrazione disponga,
con larghezza di vedute, per le necessità im~
mediate e future di doverosa assistenza all~
famiglia ('5'50).

GOMBI

Al Ministro dei lavori pubblici, per co~
nos-cere i provvedirnenti da adattarsi con la
opportuna urgenza 'per riparare i gravi dan~
ni provocati dal nubifragio che il 4 set~
1Jerrnibre19'59 si è abbattuto su Caplri, Piano
di Sorrento e tenimenti '(jontermini (551).

SANSONE

Al Ministro de,i lavori pubblici, pe,r cono~
Iscere qurule ,azione ,intenda svolg,el'e per far
sì che l'acquedotto Campano sia definitiva~
mente I1ealizzato. In ispede si intende cono~
scere quale azione il Ministro interrogato
ha svolto o intende svo}gere per superare gU
.ostacoli circa l'incanalamento o meno dene
sorgenti (parte o tutte) del Eif:erno, non
senza [far considerare che la situaz,ione defi~
citaria di Nrupoli e ,quella di centinaia di
abitati della Oampani'a, privi come sono di

acqua potabiIe, non può ess-ere ulteriormente
sostenuta (552).

SANSONE

AlI M,in:istro deUa pubblica istruzione, per
conoscere quali misme intenda adottare pet'
conserva,l~e intatta la ViUa delle Ginestre a
Torre del Greco, ove lungamente dimorò e
scrisse Giacomo L€Opardi; e se non creda
sia il caso di far,la divenire monumento na~
zianai,e, ande oonservar1e ai posteri la casa
in cui è oosì vivo ancora i1 ricordo di uno
dei più grandi poeti italiani (553).

V ALENZI

,Al Ministro del lavoro ,e deIla previdenzid,
soeiale. Considerando, COO1'ela sooCÌetàMonte
Aimiata prooedendo, a Iseguito del comun.i~
cato gov,ernativo del 18 ,luglio, 19519, al li~
cenz,iamento di 114 dipendenti (102 operai
e 12 impi,egati), abbia calpito ,con questa ~i~
sura odiosa 14antifascisti già perseguitati
sui 16 in ol1gani.co, 1<8partigiani riconosciuti
.gui 23 appartenenti al pers.onale, 95 iscritti
al Partito comunista, 104 iscritti all'Orga~
nizzazione sindacale confederale;

tenendo 'Presente come in baJse ag1i ac"
cOl'diinterconfedera1i regolanti i li:cenzia~
menti questi debbano in caso di neoessità
essere eseguiti richiamandosi ai criteri del~
'l'anzianità di lavoro, del cmioo di famigUa,
del rendimento produttivo e simili;

l'interrogante chiede se, sotto la coper-
tura del oomunicato governativo richiamato,
non si ritenga clue la società Monte A:miata
abbia in realtà proceduto ,ad una epurazione
politicla dei propri dipendenti anzichè ad llll
ridimensionamento dettato daJle esigenze
tecni'co~produtt1ve deLl'Impresa, e ciò secoYJ.-
do un'ispirazione tipÌtCa del suo maggiore
dirigente già altogerarea deUa Repubblica
di Salò ;

,e 'se, essendosi .così posta ,in essere un.}
situazione del tutto 3ilìbitraria che elude e

t " d 1.
beffia le intese ,assunte nei oonbon l eg,l
Uffici ministeri,ali, non si ritenga, a tutela
della ,stessa dignità di questi, di intervenire
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presso la sacietà Mante Amiata per i darv:e.
rosi apportuni rimedi (5:54).

TERRAClNI

Al Mini'stro del turisma e delIa spettaca~o,
per oonosc'e1re lo/stato di preparaziane e di
ol1g.aniz~azione del1e prass1Tne Olimpiadi e
quindi il mloda can il qual1e l'lta1ia e Roma
saranna in grada di assaI vere degnam,ente
alI >0amrp'itoassunto, di rportata mondiale
(5155).

CORNAGGIA MooICI

Ali Ministri dei lavori pubblici e de,11'in~
terno, affinchè infol1ffiina il Senata, secondo
le 'proprie campetenz.e, ,del grave disastro
edilizia di Bar/letta.

Ed in ispecieper canosce/re i provvedi~
menti pl1esi nei canfronti dei respons,abHi
e ,le provvidenz/e per i sinistrati.

Infine quali pravvedimenticredana appor~
tuno apprantare can Ul1genza per evitare i~
ripetersi di sì tremende sciagure (5516~.

SANSONE

.Ail Ministra del1'.interna, pe:r canoscer~
quali misul1e intenda prendere per far ces~
sare l'orientamenta tipicamente discrimina~
torio in sensa mzzista da parte di funziana1.i
del:la pubblica sicurezza, carne è largamente
dimastrata dal1'ultima, in ol1dine di tempo,
volga1re azione cantro quei giavani samali
che si erana s/cantrati a Roma can alcuni
giavinastri che li aVlevano pravacati, Sil
daUe ripetute perqui,siziani effettuate al1'ae~
!roparta di Ciampina ai danni di dirigenti
demacratici del mavimenta di indipendenza
africano, e saprattutta dal compUce silenzia
ohe è seguita allo scoppio criminalle della
bamiba appasta daHa «mano rossa» fran-
oese neH'auta di un esponente de,l F.L.N.
algerina, attentata che pure castò la vita ad
un innocente bamhino italiana (557).

MAMMUCARI, VALENZI

Al Ministra del1'a.gricaltura e delle fore~
ste, per sapere i motivi per cui, a distanza di
nove anni dal1a legge istituiva del1'Opera

l
valorizzaziane ISBa, ancara nessun lavo.ro di
trasfarmaziane, strade, ponti, case co1aniche
è /stato eseguita nel fonda Caria in comune
di rOratone e neHa zona Ge1rmj'gliane nanchè
nei terreni esprapriati in camune di Mesa~
raca.

Se e qua.:1i provvedimenti intenda pren~
dere perchè quei cantadini assegnatari ven~
gano meslsi in candiziane di pater caltivare
i terreni lora assegnati (558).

SPEZZANO

.Ail ,Presidente del Comitato dei ministri
per la IGassa del iMezzo,giorno, per ,saper.e
i m.oti:vi per i quali ilcamune di S. Giovan~
ni in Fiore nan è inolusa tra gli abitati da
cansalidare nana stante vi siana zone del tut~
ta peri:colanti came IqueHe denooninate AlI'ia
Viecchia, Vallone Casta, Rione Umberto I°.

Si fa presente che in seguito a ripetuti
vati del Consiglio camunale sano stati e.ge~
guiti dal Genio ciV'ile paJ:1ecchi sopraluoghi
e fata grafie che hanna constatat'O la realtà.
deUe Icose.

,g,iprecisa inoltre che da informaziani avu~

te ,la pratic1asallebbe già in istruttaria (/559).

SPEZZANO

Al Pre'sidente del Oansig1io dei ministri
e :al Ministra dei lavari pubblici, per cana.o
scere :

Il) quali dsultanze e respansabilità di
'Ordine ,amministrativo ,e tecnico emergona
dalle indagini in c'Omo, clil1cale cause dello
immane disastro che, a segiuita del cralla di
un palazza a Barletta, ha causato decine e
decine di morti, dIstrug1genda intere fami~
glie e suscitando prafanda emazione e 'Vivo
sdegna neB'.intera Naz:iane;

2) quali adeguate provvidenze si inten-
dana .adattare, da parte del Gaverna, in c'On-
siderazione deU'entità del drammaticissimo
evento, per assIstere e ,sovvenke i superstiti
delle famiglie scamparse;

3) quaIi norme di carattere legi'sl,ativa
e regolamentar.e si cansiderina Oiramai indi~
spensabi1i, da parte del Ministera dei lavori
pubblici ~ in cansegiuenza deUe armai tro;;>.
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po frequenti sc.iagur,e edilizie ~ per a,ssicu~
r,are una organi'ca revisione della c.ategoria
dei :costruttori, inf,laz,ionata nel dapoguerra
da elementi spesso im!p,rovvisati e nan sem~
pre idonei, e per rendere più rigidi ed effet-
tivamente aperanti icantral1i degli organi
tecnici campeltentiai fini sia della rispaill~
,denza dene costruziani ai progetti appro~
v:ati si'a della bontà deUa loro esecuzione
(:5160).

CROLLALANZA

AlI Presidente del Consigrlia dei minlistri ~
ai Ministri deM'interna e dei lavori pubhlki,
per 'canoscere quali pravv,edimenti intendano
adottare per autoriz:òare ,i Oomuni a control~
'la~e che 1 materi'ali impiegati nell' esecuzia~
ne dei lavari di edilizia intrapresi da privi&~
ti cittadini siana canformia quem previ~
sti nel plrogetto di 'costruzione e dalla seien-
zia del<Iecostruzioni, e ciò allo scopo di evi~
tare i,l ripetersi di scd'3Jg'urecome quella che
ha 'colpita la popolazione di Ba,rletta ave,
nel crallo di un edificia di abitaziane civile,
hanno trovata la marte diecine e diecine di
persane e numera se famiglie sona state di~
strutte.

Quali pl'O'vvedimlenti urgenti si intendana
prendere a favore dei superstiti i quaE, can
la di,struz,ione dene pl'Oprie fam;ilglie e la
pe~dita dei propri congiunti, hanno bisogma
di essere risarciti dei danni subiti (561).

DE LEONARDIS, GRAMEGNA, IMPE~
RIALE, PASQUALICCHIO, SACCHET~

TI, GOMBI

Al ,Breisidente de,l GansiJglio dei mini'stri,
per canoscere 'quaIi provvedimenti sono stati
presi, e «]Iuali il Governo intende adottare,
nell'ambito dene competenze rispetti v,e dei
Ministeri interessati, peI1chJènon abbiamo più
a verificarsi sciagure 'COlme,quella che ha
calpita la città di <Barletta Icon l'im:provvi,so
erano di un edificio di recente costruzione
dove hanno trovato morte subitanea nume~
rose famiglie.

In particolare si prega indicare nan sal~
tanta quali sono state le gravi ma:nchevolezze
nei controm dei progetti ,eseguiti e nella

es:ecuzione dei lavori da parte dene autarità
competenti centrali e loc-ali, ma anche quali
sano i 'pravvedimenti ,che verranno presi al
fine di perfezianare e mIgliorare, dopo la
tragica esperienza, i contrallie le verifiche
per una se~pre maggiore sicurezza nella
stabilità delle 'C\ostruzioni edilizie.

181ipre'ga infine di indicare quali sono le
provvidenze governativ:eche "Verranno prese
a favare delle f,rnll'iglie delle vittime ('5'62).

CORBELLINI,GENCO

AI Ministro dell'interna, per sapere se sia
a conoscenz'a del fatta che a Livarno da malti
anni, fatta eccezione delle parentesi eletto
l'ali, la Questura vieta a priori, e sempre pre~
testanda i mai definiti pericali per l'ordin.:-
pubblico" ogni camizia all'aperto, casì come Ì::
avvenuto in data del tutto recente per quella
nel quale, ,su iniziativa della Federazione pra~
vinciale camunista, avrebbe davuta parlare
l',interragante;

e se. dovendosi respingere carne menza-
gnera l'asserziane che ciò discenderebbe da
un accorda espresso o tacito (?) intervenuto
fra tutti i :partiti in lo,co, non ritenga il Mi~
nistra di dare precise dispasizioni affinchè
non continui a vigere in quel di Livarna un::t
limitaziane dei diritti demacratici per arbi~
tria delle lacali Autarità di polizia (563).

TERRACINI

Al Ministra dell',agricaltura e delle foreste,
per sapere: ritenuto che ~ a quanto è dato
conascere ~ le intese intervenute tI1a il M,i~

nistero dell'agricoltura ed enti econamici sa~
rebbera nel senso che sull'uv'a da vina di pro~
duziane dell'anno 1959 vada concessa una
anticipazione pari a lire 3.200 a quintale per
uv,e aventi gradaziane zuccherina ventuno;

ritenuta che neUa quasi totalità dei casi
le uve di detta annata ,agraria non rag~
giungona tale grado zuccherino;

,che, perciò, ,a;ppl'icate ,a11a'l<ettera, 1e in~
te,se ,suddette ,si ri:leveI1ebbero prat:LealllllelIlte
ineffiaienti lai:fini 1800namici previsti,

se no,n creda appartuno madi.ficare le in~
tese suddette nel senso che ,ai fini dell'antici~
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paziane di lire 3.200 a quintale uva debba
ritenersi sufficiente un grada zuccherina qujn~
dici per uve bianche e diciassette per uve
nere (564).

JANNUZZI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere, in relazione 'all'appros'simarsi delle
Olimpiadi del 1960, se e quali opere siant}
state progettate per consentire il migliare
svolgimento dei Giochi, quale sia lo stato at~
tuale dei lavoJ'i dei camplessi sportivi, edil1zi
e stradali, e se gli impianti che sano stati a
che verranno realizzati abbiano. carattere
esclusivamente spartiva e nan piuttosta per~
manente (5,65).

ANGELILLI

Al Ministra dei lavari pubblici, per cano~
scere quali interventi il suo Ministera abbia
predisposta per assicurare il migliore sval~
gimento. dei Giachi alimpici che si terranno
a Roma nel 1960, quale sia la stata delle opere
progettate, quanda si prevede che esse pos~
sana essere partate a compimento e quale sa-
rà la destinaziane delle apere stesse dopo le
manifestaziani olimpiche (566).

CAROLI

Al Presidente del GonsigUo dei m,inistri
e ai Ministri degli aftiari -esteri e dell'indu~
stria e del co:rnmercio, per sapeDe:

1) quali ragiani .specifiche _abbiana spin~
ta il Comitato na~ionale delle ricerche nu~
c1eari (C.N.R.N.) a sostenere apertamente
il sacrificio dell'unico Oentm nazianale di
ricerche nucleari, tenuta canto del fatto che
altri P.aesi, come la Francia, pur dotati di
numerosi Centri, non hanno riteIlluto canve~
niente cedere _alle condizioni poste dan'Eu~
ratam una dei pllapri centri di ricerca;

2) se, nel.quadlla della più volte cancla~
mata carenza di specialisti nucleari, il Ga~
verna non si si,a preoccupata del grave
danna che deriverà al Paese dal pass'aggio
del pers<anaIe scientifica~te'cnica di Ispra al~
l'Euratam;

3) .1'inteI'!rogante chii,ede di -conascere
quali ragioni hanno spinta il e.N.R.N., che
da anni si dibatte in g:mvi difficoltà finan~
ziarie, ad liniziare l'onerosa costruzione del
CentJ:la deUa Gasaccia, quanda anCOI1a il

, Oenrtl1adi Iispra nan ,era compl-eta, e se nan
si ravvisi in ciò luna sperpel1a del pubblico
denara, cansiderato anche che per le made~
ste caratteristiche del reattare che verrà
installato alla Casacda (potenza 10 Kw)
tale Oentra n'0n potrà in alcun mada com~
pensare la perdita del Oentl1a di Ispra, il
cui reattore ha una potenza di5.000 Kw;

4) se il Gaverna ritenga legale la ces~
sione di Ispra nonostante la palese viola~
zione della legge n. 19 del 15 febbraio 1957,
che -stabilisce i com1piti del Comitata na~
zianale p,er Ie ricel1che nucJ.ea'I1i (C.N.R.N.),
e in particolare dell'articalo 1, comma d),
in ,cui si prescrive al C.N.R.N. di «pl'Ovve~
dere ana cos,trlUzione di un primo lIoottore
sperimentale e degli impianti cannessi, nOD'
chè ,al relativo esercizio»;

5) .se, sotto la speciosa forma deIla lo~
cazione pier 99 anni, parti'colarmente para~
dossale paichè tratta.si di un centra nucle,are
e rquindi di installazi'ani soggette a rapidis~
sima invecchiamento e a imprevedibili eva~
luzioni, ,e in cantrasto t~a l'altro C'0nl'arti~
calo 1573 del Codice civile, nan si mascheri
in realtà una v,era le p:r:opria alienaz1ane di
un hene patriIDianiale deUa Stato re se nan
ricaI'm pertanta .l'obbligo da parte del Go~
verno della preg,entaziO'lleal Parlamenta di
una le~ge speciale per ,la -pll1escritta a:uto~
rizzazione ;

6) l'inteI'lIlagante chiede ,inoltre se il
Gaverno, nell'alienazione del Centro di I,spra,
non ravvisi un ,chiara intendimenta da par~

'be dell'iEluratom di spogliare il P:aese di
qUlelpoco ,che, lattraver,g,o grandi difficoltà e
sacrifici ecanomici, si è realizzato e si sta
reaHzzanda nel setto~e nucleare (567).

NENCIONI

Al Ministra del turisma e deUa spettacola,
per conoscere, in hase a quali norme e per
quali ragiani, è stata disposta dal C.O.N.I.
la nomina di una Giunta camroissariale per
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la Federaziane italiana scherma (F.I.S.) in
sostitu~ione dei narmali organi statutari.

Si deside:r:a altl1esÌ c.onoscere, date le gravi
ripercussioni di .ordine psicologico SlUgiliat1e~
ti, entra quale termine si provvederà al ri-
pristino dei norma1i organi statutari, ripri.
stino neclessaria per ripartare la serenità rin
un settol1e sportivo ,che ha dato tante glarie
al Paese e che deve prepararsi al1a più im-
pegnativa battaglia del1a Slua 'staria ag.oni-
stioa per le prossime Oli~,iadi in Rama
(568).

CORNAGGIA MEDICI

Al Presidente del Cansiglia dei ministri e
ai Ministri del1'interno e dei lavori pubblici,
per conascere, in attesa dell'esito delle inda-
gini giudiziarie sulle cause e sul1e respansa-
bilità del recente e pauroso crallo di un edi~
ficia a Barletta:

1) che ,casa sia stata fatto ,e che cosa si
intenda fare per alleviare le condizioni dei
sinistrati da quel cralla;

2) quali pravvedimenti d'ordine genera.-
le ~ legislativo o amministrativo ~ il Ga-
verno intenda praparre al ,Parlamento o at~
tuare perchè sia assicurata, sotto .ogni aspet-
to, la stabilità delle costruzioni e, in rela-
zione ad essa, l'incolumità deUe persone e la
sicurezza dei beni (569).

JANNUZZI

Ai Ministri delle finanze, del tesara e della
agricaltura e delle fOl~este, per conoscere se
nan ritengano che il bollo ,sugli effetti cam~
biari di eredita agrario attualmente percepita
nella misura del sei per mille nei rapporti
con gli Istituti di credito e di ben dodici per
mille nei rapporti can i Cansorzi 'agrari, non
debba, quanto meno, essere partato allo stes-
so livello del ballo per il credita industriale
di esercizio ~ che è attualmente della 0,10
per mille ~ cansiderata ,che, specie ne11e za-
ne depresse, l'ecanomia agri cala merita trat~
tamento di favore non inferiore a quella i.n~
dustriale.

Canseguentemente l'interrogante chiede di
sapere quali pravvedimenti legislativi i Mi.-
nistri credano di proporre perchè il ballo su~

gli effetti di eredita agrario sia ridatta, al-
mena, allo 0,10 per mUle (570).

JANNUZZI

Al Min1stra degli affari esteri, per sapere,
dapo l'a decisiane presa di far scorta,re i mo-
topescherecci italiani da dragamine nel ca-
nale di Sicilia, quali trattative siano. state av~
viate con la Repubblica Tunisina per risol-
vere i contrasti sui diritti di pesca nel cana-
le di Sicilia in mado da garantire la sicu~
rezza del ,lavora ai motopesche'recci italiani
e quali risultati abbiano avuto le prateste e
le aziani iniziate cantro gli ultimi sequestri di
matopescherecci di Mazara del Vallo (571).

PASTORE

Ai Ministri dell'rug:r:iooltura e delle fareste
e dal tesoro e al ,P,residente del Comitato dei
minIstri per ,la Gassa de,l ,M.ezzogiorna, viste
le indicazi'Oni e ,Ie riso}uzioni eme~se in un
l1eeente <convegno interregianall€' per l'O Sìvi~
,luppo delle ,attività de11' «Ente ird@aziane
Puglia e Lucania» pl1amaSlSaa iBari da11a
Unianesiindacale pravinciale della C.I.S.L.
e dal Sindacata dipendenti deMo.stess.o ,ente;

cOIT1(piaciutocite, ,in IUIllafonna di 0011a~
baI1azione cancreta, responsabHe ed apprez~
z'abi1e, il personale de11'Ente Lrdgaziane 'ab~
bia in1le,soaffrontare, a.l di fuoI"i dei probJ,e~
mli di ,categ'Oria, 'questiani ecanamiche di fon~
do in 'Ordine a11av,1ta eall':avvenire de11'El1-
te, can la chiara consapevolezza che il be...n€
di un organismo. economica ,e il bene delLa
ecaniQmia generale si traducaniQ in v;anta.ggio
:per i ,lavaratori ne11e società strutturate se~
c'Onda pr,indpi di s:ana 'e cristi:ana socia1ità;

convinto che 1'opera de11'Entie !ir:r~iga-
ziane per .la .PugHa e 'la Lucania che!, grazie
soprattutto ,a11a encomiabUe attività degli
amministratori, dei dirigenti e dei dipenden~
ti tutti, presenta un attivo oonsiderev'Ole, va
accI1esciuta eadeguacbamente sorretta e fi-
nanziata ;

!':ÌinterrOlgant:echiede di CIOrnalSlcere:

a) che ,debba 'eS8ere megliO' caordinata e
più unif'Ormemente lindi<rizzata ,l'attività de-



$enato della Repubblica ~ 848'3 ~ '1l1 Le{j1:slatura

6 OTTOBRE 19,59178" SEDUTA ASSEMBLEA - RES. STENOGRAFICO

gli enti .operanti nei sett.ori della bonifioa e
della trasformazione fondiaria agraria in
Puglia e Lucania;

li) che l'Elnte debba essere posto lin gra~
d.o di attuare un programma di acquisto di
terreni e di trasformazione irr:igma di essi,
per la formazione éLeiHapic00la proprietà
contadina;

c) che debbano essere ampliate le atti~
vità dell'.E:nte, affidandosi ad esso i COEl,piti
delIa progettazi.one e della e,secuzione deUe
.opere irrigure di miglioramento fondiario su
rkMesta dei 'p['ivati pr.oprietari; della pro..
gettazione ed ese.cuzione di laghetti collinari
e del cQntroHo della utilizzazione, da parte dei
privati, deUe acque 'sotterranee;

rd) che debbano essere incrementati lo
studio e la sperimentazi.one della materia
dell'irrirgaz'ione, anche 00n la istituzione di
oampidimostrativi; l'istruziQne professio~
nal,e e, :in genere, tutta l'attività di bQnifica
in qUlei 'c01TI:'Prensorinei quali n.on esistQno
Consorzi di proprietari.

C.onseguentemente l'interrog1ante chiede di
sapere se e quali fondi i,l Governo crede pos~
sano ,esoore ass€g11,a:tliaH'Ente irrigazione Pu~
glia 'e lLuc'mia per,chè esso possa, per iJ l'ag~
giungimento dei SUQifini istitutivi e anche
in relaz'Ìone agli abiettlivi suindicati, c,onse~
guire ,quella posizione di ,organo central,8 e
propiUllsore della .irrigazione in due impor~
tanti e depresse regioni del ,Sud che è nella
sua naturale funziÌ.one 'e checQrrisponèLe ad
una esigenza lindifferibile di elevaziQne del
reddito a'gricO!lo (,572).

JANNUZZI

Al Ministro della difesa, perchè dica in
base a quali critel1i è stata data in 0Onces~
siQne la linea aerea rPesoara~RlolIll,aad una
Impresa con sigla I.T.A.Y.I.A., notoriall1en~
te sprovvista di ogni ,esper,ienza ed attrezza~
tura.

,Certo occorreva ed occorre ristabilire, sen~
za ulteriori ritardi, i col1legamenti ,aerei tra
Pescara e la Oapitale, preesiS'tenti '3illa guer~
ra; ma ciò nan giUlstifica una c,onvenziQne,
qual',è quella cui .l'interrogante S1 riferisce,
che non offre adeguate garan2Jie nè di conti~

nuità :nè di sieurezza. Da ditta oonce,ssiana~
ri:a, infatti, n'On 801'0,a quanto ,seilllbl'la,non si
è mai 'Occupata finara di trasp'Orti aerei, ma
ha messo in linea ,un unioo apparecchio, non
si rsa neanche S'e nulOvo 'O g.ià sfruttatQ; il
che. mjentre ,obbliga a sospendere il servizio
in casa di guasti, f,a dubitare .della pogsibi~
~itàdi accurati e rnlinuziosi eontro,ui tecnici
prima di og:ni volo.

IChe l'Amministrazione comunale di Pe~
scara, in prossimità deUe elezioni deI.1a pri~
mavera 1f9i60,,abbia avuto fretta di dare iUna
qualsias,i soluzione aJ problema pur di i.scri~
vere Iqulalche punto attivo nel bilancio di'sa~
stmso della sua gestione quadri,ennarle, è oosa
che si cOll11pr,ende.N on si spi'ega ,invece
che una tale faeiloneria abbia trovato l'Iati~
fioa nel henestalI1e del ,Minriste:m preposto al~
l'Av,iazione eivile che, fra l'altro, potrebbe
prQIl1itlOvereIl'inserimento deIrla .!inela in que~
stiane nella 'rete dene ,comunicazioni aer,ee
afflidate a.1,J'AHtalria,aziienda ben altl1imlenti
organizzata e per giunta controrllata dail~
l'i!./R.!. (573).

MILILLO

Ai Ministri del turismo e dello spettacolo e
delle poste e deNe telecomunicaziOlni, per cono~
scere le ragioni per le quali la TrY itaUana
non crede trasmettere nei suoi programmi
serali le opere teatrali di Roberto Bracco e
fra esse «'Sperduti nel buia»; «La piccala
fante»; « FantasIa»; « DQn Prietro Caruso »,
ecceteI'la.

E qualora taili ragioni davessero trovarsi
nel prolungarsi del divieto persecutorio vo~
~Ultordailrelgime bsoir8t'a, 'pr,edi:sporre iÌ m~zzi
opportuni affinchè sia resa giustizia ed ,onore
ad un drammaturgo che è vanto del nostro
P,aese (574).

SANSONE

Al Ministro degli ,affari esteri, per eonoscere
il pensiero del Governo italiano in merito alla
questiQne riguardante la sede de:Jle I,stituz,io-
ni delle Comunità eurapee di cui agli arti~
c'Oli2lr6e 1,86 dei Trattati di Roma.
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L'interrogante chIede di conoscere, in mo~
do particolare:

a) se sia esatto che il Governo italiano
ritiene che .ta1e questione debba essere ri~
solta entro il termine di tre anni;

b) come il Governo italiano ritiene di
poter supemre la difficoltà che sOll'ge dalla
necessità che la designazione della sede sia
presa dai sei Govemiall'unanimità;

c) se ]l Governo ita:lriano è contrario a
che l'Assemblea parlamentare europea ~ in
mancanza di una decisione dei Gove~ni ~

decida dove e come tenere le propll'ie sessioni
seco.ndo la ri,soluzione da essa votata il 15
magglO 19,59 (575).

CARBONI

Al ,Ministro dell'industria e del commer~
cio, per sapere se non ritenga di mutare
l'orientamento e la struttura organizzativa
per la redazione dei piani regionali di svi~
luppo che, secondo le direttive da lui im~
partite, dovrebbero poggiare sulle esistenti
strutture burocratiche e particolarmente sul~
le Camere di commercio, H che li porterebbe
ad inevitabile fallimento, e se non ritenga
invece di sollecitare e facilitare laparteci~
pazione attiva, sia in sed€ di ,elaborazione
che di susseguente attuazione, di tutte le
forze interessate fra le quali in primo luo~
go le organizzazioni sindacali e professionwli
dei lavoratori e le Amministrazioni locali,
e ciò senza discriminazione alcuna (5716).

MONTAGNANI MARELLI, .sCOTTI

Al .Ministro della sanità, per conoscere
quanti e quali siano stati nella stagione
estiva 19'59 i casi di intossicazione alimen~
tare .da cibi scatolati, secondo ,le segnalazio~
ni .dei medici provinciali, specialmente cibi
carnei, e da gelati preparati senza l'osser~
vanza delle elementaIii cautele di ordine igie~
nico;

per conoscere altresì se .sia sempre os~
servata, a giudicare daBe segnalazioni dei
medici provinciali, la norma che prescrive
l'uso di materie prime ,ineccepibili nella fab~
bricazione di pasta cosiddetta all'uovo (oye
in effetti fabbricata con cinque uova per

chilogrammo o meno); di ,più se sia sempre
dichiarata, per ragguaglio dei competenti e
dell'opinione pubblica, la natura dei grassi
incorporati nei cosiddetti dadi <per brodo
(577).

ALBERTI

A,l Ministro del turismo e dello spettacolo,
per conoseere perchè ,il Comitato Olimpico
Nazionale ,l'taliano ~ ,FedeIiazione delle Fe~

derazioni .sportive Nazionali ~ non abbia
ancora posto ,fine, ,con l'autorità ad esso con~
ferita dalla legge e dai suoi Icompiti di ,isti~
tuto, alla spiacevo}e situazione di dissenso
creatasi neU'interno di uno dei suoi .organi:
la Federazione Italiana di Scherma; e per
sapere quali provvedimenti discip.Iinari l'au~
tor.ità sportiva abbia preso o intenda pren~
dere nei confronti dei responsabili di una
azione che rischia di pregiudicare la prepa~
razione olimpica per .i G.iuochi del 19160,nel
settore di 'Uno sport di nobili tradizioni e
che, in tutte le Olimpi~di moderne, ha pro-
curato al<l'Italia splendide aff'ermaz.ioni e vito
torie (,578).

FERRETTI

.Ai Ministri del turismo e dello spettaco~
lo e delle poste e delle telecomunicazioni, per
conoscere i motivi che hanno indotto improv~
visamente la direzione della RAI~TV a so~
stituire la 'proiezione televisiva del ballett')
« Il Ila~o dei cigni» di Oaikov;ski, neWinter~
pretazione della grande danzatrice sovietica
Galina Ulanova, in programma per martedì
sera, 6 ottobre, alle ore 21,45, e quali misure
intendano pDendeI1e per p,roteggere il pub~
blico ita,1iano in genera,1e le gli a:matori d'arte
ill <particolaI1e dalle ,in0uI1sioni Ise,lvagge degli
u1timi fautori della gueIir,a fredda e deUa di~
scriminazione tra i popoli (579).

DONINI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro del tesoro, per ,sapere Iseè vero
che sono in corso trattative per la vendita
delle attività E.N.LC. e E.C.I. e che fra le
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altre modaJità sarebbero richieste le offerte
del prezzo nel termine massimo di 48 ore.

N el 'casa ,che i fatti rispondano ~ verità
chiede ,di sruperese, non ritenga che detta
madalità non solo .sia ,di ostacolo al rag~
giungimento di un Iprezzoconveniente quan~
to potrebbe favorire la esdus.ione di alcuni
cOIncorrenti.

,Chiede infine ,di Isruperese non ritenga ne~
cessario, per la Idid:es.adegli intere,ssi dell'era~
l'io e rper 1a no.rmalità delle trattative, di~
sporre che la eventuale vendita d~biba essere
preceduta da regolare 'stima da espletare dai
competenti organi de110 Stato tenendo conto
dell'effettiva situazione economica e finanzia~
ria degli Enti ('1050).

SPEZZANO

AI ,Ministro dell'agricoltura e delle fores,te.
per cono.scere:

1) se date le cattive condizioni atmo.rsfe~
ridhe verificaJtesi durante l'annata a'graria
1915<8...59, per cui il grano presentando una
percentuale elev,R,ta di biianconato non con~
sente il regolare ammasso, non crede oppar-
tuno dare dirspasi~ioni al Consorzio agrario
di Agrirgenta di toIlerare una maggi,ore per~
centuale di biancol1ruto in modo da far sì
che sila pOlssilbi1eessere accettato alil'ammm:>so.

>Quanto sopra ancil1:eper il fatto che essendo
la produzione di cirlca un milione di quintali
ed il oantingente di aplpena 90 mila quintali,
~a ,Slirbuazionede)g1liaig1riwItori delllla Pr'Ovin~
da sii Vlr/esenta a,bbastla:nza !gT1av:e;

2) l'interrogante chiede aItresÌ all'ono~
revole Ministro del1'agdcolrtura di conos,cere
Iper quali ragioni il suo Dic8Jstero ha deter~
minata per la Sicilia un contingente d',am~
iIll8JSSOdi grano duro pari al 29 per cenito
del contingente nazionale, mentre la produ~
zio.ne p,revista di grano duro in Sicilia su~
pera 11418per oento di queIla nazionale, e la
!produzione veriifioa:trusinegli ultimi al11niha
sempre su:peraJto la perc\:!'Thtualedel 4,5 per
cento sul totale della prOlduz,iOinenazion.ale.

Si desidera pertanto conoscere se l'onore~
vole Ministro intenda r:iJp:arare alila sp'ere~
qua:ta assegnazione già effetturuta con un
tempestiv;o aurmento del contingente sidliano

1131Pportandola alla effettiva pl'01duziom.esici~
liana di gmno d:ll'O ;

13) si chiede ancora alI' onorevole Mini~
stro deU'agricoltura se, tenuta presente la
situazione 8Ibbastanza critica delI',rugricolhwa
siciHana, non crede OIpportuno intervenire
pres:so gli Ilstituti di credito per congelare
le Sicrudenzeimminenti del cred,ito agrario e
riportarle 'possilbilmente senza interessi al~
l'runno 119,60. L'interrogante fa rilev,are co~
me un prov,vedimento di tal genere sareh~
be accettato idagli agricoltori della provin~
cia di Agrigento con gratitudine nei riguardi
del Governo poichè -agli occhi delle popola~
zioni siciliane confermerebbe gli impegni go~
vernativi a pro delIe popolazioni del Mezzo-
giorno e delle Ilso.1<e(10'5:1).

MOLINARI

Al Presidente del Comitato dei ministri
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere
quali pravvedimenti intenda adottare perchè
vengano sollecitamente completate le stra~
de Riber,a~iCiancia'rua e CattoJ.ilca~Er8lc1ea~
Cianciana in provincia di Agrigento già ini~
ziate da divemi anllii e non ancora in grado.
di potere rudempiere aHa loro notevole fun-
zio.ne economica per queUe zane agrkole così
bisognolse di v]aJbiilità.

L'interromante inoltre desidera sottolineare
l'OIpportunità ~he le ingent,i somme finora
spese siano res'e al più presto produttive
completando dette strade, la cui utilizzazione
è vivamente ruttesa daIle popolazioni intereiS~
sate (1052).

MOLINARI

Al Minirstro dei lavori purbblid, per Salperf'
quale pl1OVlvedimentoi,ntenida adottare al fine
di pro'V'vedere aIla rilp.arazione deI,1etre frane
esistenti da molto tempo sulla strada provin-
ciale R]bera..:gurgio~,san Carlo, in provincia
di Agri<gento.

Detta strada, costruita dallo Stato e con.
segnata aHa Amministrazione prorvin0i,ale d!
A'griJgento sin daLl'inizio del sua funzioTha~
mento, è risultata gravata dalIa presenza di
taIi frane il cui one11edi ripal'azione veniv3.
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assunto dallo Stato nel verbale di collaudo
stesso.

,In particolare 10 St~to assumev,a 1'obbliga
di eselguire i lavori di cOlllsoHdamento di due
gravi fmne r:i!catdenti in località ,&pal'acia e
Pipi per aJSis1curare il tLalllsito. Tale pro~
blema di consol:i!damento non è s,tato mw
risolto r,adicalmente pUl'e avendo il Genio
dvile di .AJgl'igellltoIprovveduto ai lavori dI
manutenzione per il mantenimento del tran-
sito.

Negli ultimi anni, però il Genio civile ha
So.Slpesodetti laJVori ed ha invitato 1'Ammi-
nistrazione provinciale di Agrigento a j)rov~
vedervi con propri mezzi sostenendo che essi
erano di competen~a deH'Ammini.s,trazione
provinciale stessa come da rilievo fatto drulIa
Corte dei conti in data lQ aprile 1957, n. 4827.

lJe condizioni finanziarie della Ammini~
strazione prov:i!nci'a1ee il conflitto di compe-
tenZia sor,to t:m i due org.ani hMlno creato
una carenza di interventi alSisol:utaJmenteilll-
giusti:ficata e perniciosa per la strada stessa
ormai chiwsa al tr,aIlis:i!to, cOi&tr,ingendo gli
ahiJtanti di tutta queHa zona deNa provincia
di Aigrilgento aJd un più lungo pe1"lcorsofor~
temente più disagevole per raggiungere la
sede del c~o1uogo della Regione siciliana.

L'interrog~nte chiede al Ministro dei la-
vori pubblici se, neHe more del passaggio di
detta str.aJda all'iAz:i!entdànaz'ionale autonoma
della 1strada, come già deciso ,con recente
provvedimento, non riteng<a opportuno di-
sporre l'immediata rip'arazione delle frane
anz1dette .al fine di consenti.re i,l trnns1to ai
n Uill1erosi autoveicoli (110153).

MOLINARI

Al M:ini'stro deHa dif'esa, per conoscere ISC
corriSlponda al v,ero la natizi,a, difrfusasi tra
le i)opolazioni irpine, circa la soppressione
del ,Distretto militare di Avellino con il re-
lativo assol'1bimento da parte del DÌistretto
militare di Benevento;

e se non ritenga opportuno, qualora la sop-
pI'lessione sia stata effettivaJmente decisa, 'di
sospendere 1'eseCluzionedel provved1imento per
il grave disagio che :dete:nminerebbe, indden-

da profondamente ,sugli interessi coHettivi
delle popolazioni irpine (1054).

CRISCUOLI

Al MinÌiStro dei lavori pubblid, per con.o.
scere i motivi per i quali la società Barbuta

~ C.onsorzio per il I1ifornimento idrico con
!Seide ÌIl1 Roma a Pi,az:òa di Stpagma ~ non
[ha provveduto a iniziare i l'avori di conv.o~
gUa:mento delle aicque delle sorgenti di Pe~
soli, P~nbane1le, COIlle Olivo, esIstenti nel
comune di Marino e delle quali sin dal 1954
ha ottenuto in concessione lo sfl'uttaJmento
dall'Ufficio Tever~Genio civile avvel'lso il pa-
rel'e cOlIltr.ario del Consiglio oomunale di
Marino.

nette sorgenti hanno una caJpadtà di ero-
gazione dieentrotrenta once, che, se sfrut-
tate, sarebbero più che sufficienti Ip'er sOld-
d1sfare le esilgenze del,le POIPolaJZionie de'i
'pI'Qlduttori di Ciampino~Santa Maria delle
Mole""Fl:attocchie.

L'interrogante fa pl'esente che, 'a causa
deUa non effettuazione dei lavori da parte
della ,società concessionaria, 1'economia delle
sunnominate zone del comune di MarilIlo sta
(!ejperendo e }'igiene è mimoociata, tanto da
costringero molte famiglie ad aibband,onare
le IocaHtà sopra ricoI1date (10155).

MAMMUCARI,DONINI

Ai Ministri della difesa e del tesoro, per co~
noscere se non ritengano equo e confacente
adottare dei .particolari 'provvedimenti di leg~
ge a favore di quegli ex prigionieri di guerra
~ catturati dagli inglesi ~ le cui indennità
sono state liquidate col cambio della sterlina
risalente al 1907, e ciò in seguito ad accordi
tra il Governo italiano ed il Governo ing'lese.

Paichè in un recente caso (Corte di Appeno
~ Sezione Civile di Firenze ~ Causa tra Mi-
nisteri della difesa e del tesoro e Giuseppe
Vicentini) la Magistratura ha dete:nminato
che secondo giustizia la Hquidazione deve av~
venire sulla base del cambio ufficiale cor,rente
della sterlina, si ritiene che tutta la materia
dovrebbe venir riesaminata, in modo che agli
ex prigionieri di guerra catturati. dagli in-
glesi le indennità siano conteggiate in base



III LegisÙ1,t1~ra

178" SEDUTA

~ 8487 ~

6 OTTOBRE 195V

Senato della; Repubblica

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

al cambio ufficiale corrente al momento del1a
liquidazione (1056).

TURCHI

Al Ministro della pubblica i1struzione, per
avere r,~gg;u~g1i 'sulla risposta ,alla interro~
gazione n. 896, ,pervenuta il 20 giugno 1969.
protocollo n. 000862 ed in particolare ,sulla
negata necessità del restauro dei due gran~
di m3.lppamondi del Coronelli, Ipatrimonio
della Biblioteca Federi'Ciana di Fano: sem~
bra .strano, anzi inverosimile, che il comrpe~
,tente Ministero non sia stato iillfarmato ohe
uno dei ,due globi (.e precisamente quello ce-
leste) durante le olperazioni di trasloco nel
'Civico Museo M!alatestiano è caduto a terra
e si è spa0()ato (10157).

CAPALOZZA

kl Mini:stro deUa s~ni,tà, per conoscere se
non ritenga opportuno intervenire tn sede
governativa affinchè il Ministero della Isanità
sia autorizzato ad esprimere il proprio pa~
l'ere in meri,to ai ,piani regolatori comunali,
intercomunali, regionali, in modo partko~
liare ,sui problemi concernenti ,la istituzione
di aspedali, l"attrezzatura idrica e delle fo-
gnature, e in generale i servizi i,gieni'Cie sa~
nitari, e la ubkaziane ,degli essenziali ser~
vizi ,sociali (10.58).

MAMMUCARI

Ai Ministri dell'industria e del cammer-
cio e delle partecipaZJiani statali e al Presi~
dente del Camitato dei ministri per la Cas-
sa del Mezzogiorno, per conoscere se sona
state date licenze di prospezio,ne mineraria
e per ricerche di idrocariburi nel sottosuolo
:della regione '1aziale ,e se, nell'eventualità
che tali lkenze fossero. state concesse, ri-
cerche sono in corsa da :parte deUe società
cancessionarie;

e iSe da parte dell' autorità governativa
è stata 'presa in esame la apportunità e uti-
lità di ipredisporre un piana sistemakica di
prospeziani e ricerche nel sottosuala laziale
indirizzate in moda particolare nel settore

degli idrocal'ibu:ri e dei minerali uraniferi
(1059).

MAMMUCARI, MINIO

Al Ministro. dei trasporti, per conascere
in base la quali mati/vi è stata autorizzata
l'azienda Zerprpieri ad aumentare il prezzo.
dei biglietti e le tariffe degli abbanamenti
per tutte le linee che eserCÌ'scana trasipoI'lto
di passeggeri dai <comuni della provincia a
Roma e tra comune e comune;

e quali sano i mativi ~he hanno de,ter-
minata l'aumenta degli abbanamenti ferro~
viari ne.lla provincia di Roma.

L'interfOlgante fa presente .che l'aumento
del prezzo. dei biglietti e delle tariffe di ab-
bonamento attuata dalla ditta Zeppieri e
l',aumento ,delle tariffe di aJbb0ill3menta at~
tuata dall' Amministrazione deHe ferrovie
de.llo Stata hamno determinata IUn profanda
makontenta nelle pqpalaziani e hanno dan-
neggiato fartemente i lavoratori, i quali ve-
dano decurtata di una elevata percentuale la
loro retribuziane, già 'sca~sa e guada,gnata
con grande 81acrUicio, con l'aggravante del
prolungamento pratica della giarnata lavora-
tiva 'a causa della lunga permanenza nei mez~
zi di trasporta extr.a urbani e urbani (1060).

MAMMUCARI

Al Ministro. dei Iavori pubblici, per sapeIle
quale provvedimento. intenda adattare per~
chè 1'econami,a della città di Fali:gna e del
vasta territorio. che vi gravita econamica~
mente non venga, dopo la distruzione, 'ad
apera della guerra, di fonti di lavoro, non
sastituite nè risarcite, definitivamente stron~
c.ata dalle asportazioni, 'in atto a pragettate,
di acque dal fiume Menotre e daUa mano-
mi,ssiane degli altopiani di Colftorito.

Come :è iillfatti nota a codesto Mini,stero,
grave danno hanno. subìta l',economia agri-
cola e la residua attività industriale del fo-
lignate dalla diminuita !partata del (fiume
Topina per il prelievo ,di acque ,dell'.acque-
datta ,consarziale Per.U'gia~.Assisi, eccetera;
prelievo. ormai dimostratosi dispendioso e
forse del tutto inutile per il già avvenuto
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reperimento. di ,sargenti a 'Partata di mano.
di detti Comuni (esempio: sorgente di 8an~
17aSabina 'ai pi'edi dei colli perugini) e per~
chè altre con più diligenti ricerche, come so~
stenuto a suo tempo da Foligno, potrebbero
certamente essere reperite.

A ciò si aggiunga ora il disposta, e non
sollecitato o richiesto, ampliamento del con~
sorzio FoU,gno""1Montefalco~Gualdo Gattaneo~
Spello, che dovrebbe comprendere altri Ca~
muni aventi a disposizione acque industrial~
mente infeconde (fanti del Clitunno e altre)
e meno costose.

Un prelievo dalle sorgenti del Menotre :su~
periore al quantitati1vo necessario all'or~gi~
nario consorzio, Icostituirebbe una vera ro~
vina ,per Foligno che vede alimentare dalle
acque in questione, tria l'altro, eartiere se~
colari, che in quell'acqua.e in queUa soltanto
trovano la materia prima insostituibile, ed
un ,damnoso aggravi o ,per quei :GOO1uniche a
forza 'si vog,1iOOlOalggregiare 'a;l suddetto OOOl~
so,rzio.

Infine la manomissione degli altopiani di
C'olfiorito ad opera della Temi ~ in base ad

una ordinanza di codesto Ministero del 1941
~ che devierebbe sul versante Adriatico le
Bcque che fluiscono sull'altOlpiano ,stesso e
che attualmente alimentano le sorgenti de!
Topino e del Menotre, provocherebbe un ir~
reparabile perturbamento nel regime dei fiu~
mi suddetti ,ciheverrebbero declas'sati a sem~
plici torrenti, appartanda così l'ultimo e de~
dsivo co~po alla vita della plaga e,conOO1ilca~
mente più viva e dinamica di una Prorvincia
di cui sono note le condizioni di disagio eco~
nom1co e sociale (1061).

SALARI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere il suo pensiero .sul
fatto che, mentre i lavoratori che sciopeDana
e si adoperano. perchè non vi siano crumiri,
vengqno normalmente fermati dagli organi
di palizia sotto l'accusa di turbativa alla
libertà del lavoro, i datori di lavoro impu~
nemente turbano la libertà di sciopero con
minacce di rappresaglie che <.:ostituiscono
grave violenza morale.

Il fatto è risultato particolarmente evi~
dente in oecasione dello sciopero dei la;vora~
tori d~pendenti dalla so'CÌetà Pire1li di Mi.
lano quando gli organi di polizia hanno fer~
mato un lavoratore accusato di cercare di
convincere un altro lavoratore a non entrare
nella fabbrica mentre non è stato preso al~
cun prov,vedimento nei confronti del diri~
gente della società IPire1li che ha scritto e
fatto ,diffondere un manif'esto ove si minac~
ciano «ì>rovvedimenti economici e discipli~
nari ehe l'atteggiamento antkollabaraUvo ed
illecito dei partecipanti all'agitazione com~
porta >", il che .costituisce manifesto tenta~
tivo di caartare la libertà di sciopero spet~
tante ai lavoratori e garantita dall'articolo 40
delIa Gostituzione e quindi lecita.

,Di conseguenza l'interrogante chiede quali
provvedimenti il Ministro intenda prendere
perehè 'simili gravi intimidazioni non abbia.~
no a ripetersi (!1062).

BANFI

Al Ministro del turismo e dello spetta~
colo, per sapere se non creda di estendere,
con la massima, dovuta urgenza, il ricono~
scimento di Stazione di soggiorno, e turismo,
medi'ante l'aggilun,ta ,del,la,qualifica dd « cura »,
a tutto il ,ter.ritol1io delila Òttà di Rlergg1i'OCa~
labria, affinchè si possa nel modo più ampio
fruire deHe diverse agevolazioni attraverso
le leggi prettamente turistiche e quelle che
l'IegoJano l'erogazione di contributi, e anche
attraverso gli .interventi dellJa Oassa del Mez~
zogiorno per opere di interesse turistico, dan~
do anche Ila 'poSìsibBità della più feconda az,io-
ne aLl'AmimI1nistrazione del,la Stazione di SiQlg~
giorno e turismo, attualmente costretta dal
decreto di riconoscimento, n. 18.769 del 1956
ad agire solamente in una piccola parte del
vecchio centro urbano, che è stato limitato
,aHa ,situazione urbanistica della città oosì
come era nel 1938; e ciò anche in considera~
zione del fatto che la richiesta della esten~
sione della ,Stazione è stata avanzata dal co~
mune di Reggio fin dal dicembre del 1950
(1063).

BARBARO
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Al Ministro. de1 lavara e della previdenza
sociale, per canascere i mativi dell'esclusiane
dei rappresentanti della C.LS.N.A.L. (Con~
federazione italiana sindacati nazianali dei
lavaratari) dalla Commissiane provinciale
per n cdllocamenta di ,Reggia Calabria rica~
stituita can decreta ministeriale del 22 mag~
gia 195,9, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale,
del 2 luglio. 1959.

Game è nota, infatti, a mente dell'artì~
cola 25 deNa leg;g,e 29 aprile 1949, n. 2ì64.
fanno parte, fra gld .altri, di dette Commis-
siani provinciali per il collocamento. «sette
rappresentanti dei lavoratari, 'scelti fra i de~
signati, su richiesta del Diretto,re dell'Ufficio.
provinciaJ.e d~l lavaro e della massima occu~
pazione, dalle organizzazioni sindacali, te~
nuto conto della loro importanza numerica ».
Ora, a parte il fatto che, secando la ratio
della legge, in dette Commissioni dovrà es~
sere assicurata la rappresentanza deUe as.
sociazioni minoritade, purchè non :fittizie,
della Commissione per la provincia di Reggia
Calabria fanno parte due rappresentanti
dell'organizzazione sindacale deUa U.I.L.,
cOlll1pletamente assente dal mondo del lavara
provinciale, mentlle sono stati esclusi i rap~
presentanti della CJI.S.NA.\L. (segnalati, su
richiesta, all'Ufficio. regianale del lavora e
della massima occupazione), la quale è ar~
mai da tempo. presente, come risulta agli atti
dell'Ufficio regionale del lavora, in tutta la
attività vertenziale e cantrattualistica della
pravincia di Reggio Gal3!bri'a, ha regolar~
mente castituiti i sindacati provinc,iali e co~
munali di categaria, ha una efficiente arga~
l1'izzaziane pericferica e svolge, attrav'erso lo
Ufficio. pravinciale del prap'ria patranata as~
sistenziale E.N.A.iS., un'apera costante e ve.
ramente apprezzabile nel vasto campo pr~~
videnzÌ<aIe ed infartunistico (1064).

BARBARO

Al Presi'dente del Consiglia dei ministrl
ed ai Ministri di grazia e giustizia e de'll'in~
terna, per conoscere se non rItengano ne~
cessario, opportuno e quanto mai giusto
adaperarsi a chè siano banditi alcuni can~
corsi pubblici a cui passano. utilmente par~

I

l tecipare tutti i prafughi d' Mrica, senza che
sia fissato limite alcuno per l'età.

Si vedfica infatti che ai concorsi banditi
dal IMinistero dell'interna e dal Ministero di
grazia e giustizia, i cui bandi sona stati
recentemente pubblicati sulla Gazzetta Ur
ficiale della Repubblica n. 121 del 1959, la
maggior parte dei profughi d'Africa sono im~
pediti a cancorrere a causa dell'età che in
molti di essi raggiunge quasi il cinquante~
simo anno..

Ed il provvedimento invocato è quanto
mai urgente, soprattutto. quando si consi.
deri che gli stessi profughi hanno già pre-
stato servizio, nelle colanie, alle dipendenze
dell'IIta!lia e che, in riferimento. alla età dei
medesimi, questa è tanto più alta, quanto
più lungo è stata il perioldo da essi trascarso
nel1e terre d'altremare (1Qi615).

BARBARO

Ai MInIstri dei trasporti e dei lavori pub~
bUci, per r~chiamare la 10.1'0attenziane su]
fatto che l'alto prezzo. ideI pedaggio costringe
la maggior parte del traffico normale e pe~
sante a '8voIgersi sul1a via Emilia, anche nel
tratto Milano~Bologna, corrispandente alla
Strada del SoIe già aperta al traffi:co, e p.er
sapere se nan intendano intervenire per
moderare le attuali tariffe che rappresen~
tano la causa che finora ha praticamente
annul1ato la malggior parte del beneficio. che
gli utenti della strada si attendevano. dal1a
apertura delI"impartante arteria stradale
(10,66).

'GELMINI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per ,sapere come intende intervell1ire
per definire in maniem chiara e ipl1eCÌ'sai
conflitti di co.mpetenza che int.ervengono 'sem~
pre p,iù numerosi tra i diversi Istituti assi.
cu~atori per le prestazIoni ai Javoratorie in
mada p'articolare tra n.N.A.I.L. e Istttuti di
malattia per i!nfartuni del lavoro.

A mo di esempio, ad anche per sapere come
verrà definita la ,p'~atica, si cita il caso della
opemia Fraizzoli Elisa, dipendente della Ma~
nifattum tabacchi di Verana, che dal mese
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di aprile 1958, epoca nella quale denunciò un
trauma lavorativo, si trova tuttora, dopo nu.
merosi giudizi discorrdi tra I.N.A.I.L. e
E.N.P.A.S., a dover attendere dopa 14 mesi
la liquidazione delle prestazioni economiche
(1067).

DI FRISCO

Al ,Ministro dell'agricoltura e delle fore..
ste, ,per sapere se non ritenga particolar-
mente urgente ed indispensabile <disporre
che 'per le provincie di Siracusa e Ragusa
~ ,in considerazione della scarsità del pro-
dotto e delle .sue hasse caratteristiche ~ sia
consentito accettare all'ammasso anche il
grano che abbia un pesoettoIitrico di 73
ed una 'percentuale di bianconato .superiare
al 5.0 per cento.

:Leeccezionali avversità atmosferiche del-
l'annata agraria ìJ.9i5,9hamno provocato la
stretta ed affrettato la maturazione del
grano, determinando una ,produzione stri-
minzita con peso specifico spesso inferiore
a 73 e percentuali di bianconato elevatissi-
me e quindi non accettaJbiIe all'ammassa.

Tale stato di fatto ha provocato una mag-
giore offerta di prodotto sul libero mercato,
determinando una sensibIle, allarmante fies-
sione dei Ipre2Jzi con sempre maggiore dan.
no per l'economia ,agricala delle due provin-
cie di ,Siracusa e Ragusa, già duramente
colpite per la scarsezza della produzione e
per la ,contrazione ,dei prezzi Idei principali
prodotti agricoli : mandorle, ulive, carruhe,
a non volere considerare le uve distrutte
pier iJ 90 per IcenrtJo daiIJ~a pe:l101110181p0I1a(1.068).

MOLTISANTI

Ai Ministri dell'industria e del commer-
cio ,edel lavaro e della previdenza sociale, per
conosoere il lara avviso circa la avvenuta di-
sdetta, con temeraria comunicazione scritta
a ogni singola interessata da parte delle
Agenzie generali demI.iN.A. di Roma, Mi-
lano., Napoli, Genova, Torino e Firenze ~

nel :silenzio sospetta dell' LN.A. ~, dell'ac-
corda sindacale 211 giugno 11947, stipulato
tra .J'IJN.A. e i rappresentanti riconasciuti
dei suoi dipendenti alla presenza del Mi-

nistro pro tempore del lavoro e della pre-
videnza sociale, e per il cui carattere per-
manente le A;genzie 'su elencate hanno .ot-
tenuto, con deIrbera dello stesso MinIstro
n. 22j131.4874jXXV1III/122 del 18 agosto 11950,
sin dal 195.0 la esenzione dal contributo sul-
la disoccupazione involontaria;

e per sapere se non ritengano di dove~
.ce intervenire per impedire tanto arbitrio,
maggiormente da deplorarsi in quanto osato
per l'appunto mentre i,} Parlamento sanzio-
nava col proprio voto la legge erga O1nnei'!
('1069).

TERRACINI

Al Ministro di grazia e giustizia, perchè
faccia conoscer,e se in seide di riforma delle
circoscrizioni giudiziarie in corso di studio
non ritenga Idi dover prendere 'in giusta
considerazione la richiesta avanzata dal co~,
mune di Fonni in data H giugno 19,517e
reiterata con nota ,n. ,32 'del 9 gennaio. 1959.
perchè sia ricastituita nel Comune predetto
]a sede di P,retura.

La Pretura venne SOpp116SSaventi anni or
sona e la stato del1e ,comunica'doni, a queJla
epoca, poteva anche .suggerire tale soppres~
Bione.

La ricostit?zione. allo stata attuale, si im~
pone:

a) perchè la recente apertura, da parte
della !Cassa per il ,Mezzogiorno, dena strada
Fonni~Desulo consente l'ampHamento delJa
circoscrizione Icon ;l'inclusiane del comune di
Desulo, ,attualmente f.acente parte della Pre~
tUl1a fdi ,sorgono, da 'cui peraltro dista malto
di :più che non da Fonni;

b) perchè l'estensione territariale Ha
mila e 600 ettari) e l'aumenta di popolazione
(,5.500 abitanti) reclamano un Ipiù diretto
contatto con gli organi ,de1Ja ,amministra-
zione giudiziaria;

c) perchè il comune di Fanni è sede di
Sezione dell'Arma dei carabinieri ,e ~a pre~
senza in sede del Magistr:ato consentirebbe
un notevole snellimenta dei servizi di poli~
ziagi udi,ziaria.

Per quanto riguarda la sede, il Comune
'ha allestito a sua cura appositi e idonei lo-
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cali, ,con allog~io 'per il Pretore, che ha di~
chiarato di mettere a disposiziane (1070).

CRESPELLANI

Al ,Ministr.o deIl',agrkoltura e delle rare-
steed al Presidente del ,comitato dei mi~
nistri 'per ,la 'Cassa del Mezzogiorno, per
conascere ,se :sia stata esaminata dagli ar~
gani competenti la passibilità di datare di
impianti di acqua potabile la zana di terri~
tario campresa tra icamuni 'Calabresi di
Rosarn.o, Laureana ,di BorrelIa, Nicotera e
Candidani, a vaIle del Mesima.

,L'interragante fa 'presente che .il 'predetta
territorio, per una estensione di drca 2.0.00
ettari, tutta caltivata ad agrumeto, è com~
pletamellte sfornito di impianti per acqua
potabile talchè i 50.000 lavoratori impiega Li
~nnualmente nelle .opere di coltivaziane del~
la zona sono costretti, sop~attutto nei mesi
più caldi, ad inaudite sofferenze cau.sate daI~
l'arsura e devano !Sabbarcarsi a prelevare
!'8;equa a circa 6 'chilametri di ,distanza a il
più delle valte, nan potendasi aHontanare
dal p.osto Idi lavora, debbono, p,relevar1a da.
gli ,inquinati canali di irrig.azione.

Chiede l'interrogante di sapere se i Mi..
nistri campetenti non ritengano, 1)iù urgente
di .ogni altro il problema prospettato, te~
nuto canto che la Cassa per il Mezzagiarno,
da notizie pervenute, av,rebbe stanziata di~
veI1se ,centinaia di miliani per altri Javori,
lOOIlIO,Ultili,ilm},]:azona, dieslcritta.

lL'interrogante ,si riIferisce all'impianto di
elettrilficazione ,della zona predetta i cui la~
vari, a cura del !Cansarzia di bonifica, :da~
v.rehbera avere inizio al più presta ed i ,cui
vantaggi saranno, ben pochi in considera~
zione che nan molte famiglie di contadini di~
lUorano, stabilmente nella località.

Fa, 'infine, presente ,che la costruzione di
impianti per l'acqua potabile nella zona an-
zidetta è veramente auspicata oltre che da
tutte le maSSG bracCÌantili dei ,Camuni in.
teressati, nel numero che è stato specificato,
anche dai proprietari dei fondi compresi
nel predetto territorio, vivamente preoccu~

pati idel1e condizioni di disagio in cui S0110
costretti a lavorare i braccianti adibiti alh
coltivaziane Idei fondi (1071).

MARAZZITA

Ai Ministri dei lavori pubblici e del turi~_
smo e dello spettacolo., per conoscere se in
considerazione dell'abnorme sviluppo edilizio
.in atto :nel1azona del litorale tra Ostia e Anzi'O
nO!Illravv~sino lla,urgente necessità, prima che
sia completato il danna irreparabile della
mo.d1fi'cazione strutturale de1Jecaratteristi~
che panaramiche locali e del1a costituziane
di esigenze :di comunkazionie trasporti ,de--
terminate ,dal disardinata sviluppo edi1izio,
di esaminare la possirbilità di sOll1ecitare
dagli ,enti ,locali interessati un piano rego~
latore intercomunale, impastato anche alla
luce del piano regalatore i:ntercomunale ,che
dovrebbe far 'c.apo a ,Roma (107,2).

MAMMUCARI

Ai Ministri dei trasporti, deB'industria e
del commercio e del turismo e dello spettacolo,
per conoscere se nanritengano quanto mai
opportullo applicare tariffe preferenziali per
il traghettamento sullo Stretto degli auto~
vei~oli targati RIG e MIE; e ciò a110 ,scapo
di favarire il turismo, locale tra le due span~
de e ,per alleviare l' anerolsa incidenza del1e
attuali tariffe sugli lS!cambi cammerciall nei
numerosi settori merceologici, venendo, cO'sì
incontro al1e aspirazioni deHa pO'polazione
interessata tutta (10'73).

BARBARO

Ai Ministri dei lavori pubblici e del ~avoro

E'della previdenza sociale, per ,sapere se non
ritengano ,nec€s'sarla, .opportuno ed urgente
promuovere gli opportuni mezzi, sia pure di
carattere legislativo, al fine di rimuavere
saBecitamente l'o'stacola che si frappane al~
l'accog1imento delle ,richieste avanzate dagli
assegnatari di alloggio in locaziane per il
passaggio «a riscatto» a mente deJ.1'arti~
calo 1, punto 3, legge 26 novembre 196,5.
n. 1<148,dove è detto 'Che tale «passaggio»
è cansentito « purchè riguardi un'intera uni~
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tà immabiliare » ; infatti tale dispasta ,legisla~
tivo è 'stato stranamente inter1pretato; ,si è
ritenuto ,che la « unità immabiliare » sia l'in~
tero stabile e l'acCO'~limento delJa domanda
di un a:ssegnatario che chiede il «passaggio.
a riscatto» ,circa l'appartamento che abita
viene condizionato al fatto che tutti gli in~
quilini del medesimo stabile richiedano lo
stesso bene,ficio (10.74).

BARBARO

Ai .Ministri deLl'interno e de,l bHancia, per
conoscere le ragioni per le quali negli eser..
cizi 195,8 59 e 1959 60 il fondo stanziato in
ClaJscnn bilancio di previsione del Ministero
dell'interno ,per il ,finanziamento degli E.C.A.
sia inferiore ai due quinti de,l provento deHa
addiz10nale E.,C.A. qu,ale risulta dagli arti~
COlli37 e 47 ('entrata) del bilando del ,Mi~
nistero del tesoro; e per conoscere altresì
quali provvedimenti g1i anorevoli Ministri
intendono proporre affir1Chè ~li E.C.A. ab~
biano l'intiera quota lara spettante sul tri~
buto e di conseguenza siano messi nella po's~
~ibilità di svolgere più effic3.lcemente il loro
compito ('1075).

LAMI STARNUTI

Al Ministro dei lavari pubbJici, per sapere
se, in consideraziane della situazione pole~
mica determinatasi a Ferrara fra inquilini
dell'I.A.C.P. e l'Istituto., conseguenza del ri~
levante aumento degli affitti stabiUto, a co~
minciare dal 10 giugno, 1959, nan ritenga,
nell'interesse di questo Istituto, di effettuare
una ispezione allo scopo di appurare le no~
tizie che si sono diffiuse circa il suo regolare
funzionamento.

Il sopraluoga potrebbe stabiUre:

1) se corrÌ'sponda a verità che ,si sia
no.minata illeg.almente una vice presidenza
dell':I'stituto, non contemplata daMa statuto,
senza avere prima modificata" come vuole
la legge, lo statuto stesso, ma con una deli.
bera interna del Consiglio ,che ha de,si'gnato
a tale carica un suo membro, delibera che,
anche se superiormente ratificàta, costitui~
l'ebbe una evidente iHegalità;

2) se si,a compatLbile che l'incarico
di Presi'dente a di VÌlce Presidente dell'Isti~
tuta (cari,che per le quali è fissata una in~
dennità di lire centoventimila e di lire ses~
santamila, ciò ,che vincola moralmente a dare
una attività effettiva a favore deH'Em.te co~
loro. che hanno accettato l'incarico) venga co~
perto da persone che, per le loro.,abituali oc~
cupazioni professionali, non possono svolgere
che una attività marginale per l'Ente che
hanno accettata di amministrare (nel caso
particolare, se è vero che il Presidente è di~
I1ettoI1ede1la Oassa mutua malattia dei oaJti~
vatari diretti della pravincia di Ferrara, ed
il vice, funziom.aria pressa una amministra-
zione dello Stato);

3) se sia regolare il funzionamento di un
Consiglia di amministrazione ehe non ha mai
adempiuta aHa disposiziane statutaria del-
l'inserimento. nel Consiglia stessa di una rap-
presentanza degli inquilini;

4) se, data la carenza di attività degli
organi rappresentativi di cui sapra ed il
canseguente eccessa di patere del direttare
amministrativo, si sia almeno. stabilito che ~e
assegnaziani di allaggi che si rendano. I1beri
per il trasloca in altra ,sede degli inquilini
'Oppure il cambiamento. degli allaggi ,alle fa~
miglie che nel tempo risultano. avere am~
bienti in eccessa ad 1n dif'etto, si effettuano.
con regalare atta risultante nel Hbra veJ:1bali
del Cansiglia, anche e sa'prattutta per nan
lasciare tale facaltà ,al diretta re, ciò che ali~
menteJ:1ebbe fatalmente saspetti e cammenti
nan eerta imprantati a benevalenza sul fUin~
zianamenta deH'Istituto;

'5) se sia vera che, mentre una pletara
di giavani diplamati si arrabatta affannasa~
mente alla ricerca di un pasta, all'Ilstituto
case papalari sia st,ata assunta il ragioniere
pensianata di un Istituto. di credito. che gade
di una natevo.le pensiane;

16) se in cansideraziane delle partica~
lari condizioni saciali nelle quali si trovano
in maggioranza gIi Ìinquilini dell'LA.C.P. i
dirigenti ,ed i fiunzianari si siano. sempre at~
tenuti al daveraso criterio. di fare pres'sa
detti inquilini una particalare apera di assi~
stenza can cansig,li, e ,saprattutta ricevendaU
quando. si ,recano. presso gli uffici per p,raspet~
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tare esigenze di carattere igienica~sanitario
(\ di altra genere, ascaltanda le lara ragiani,

ed accogliendole quando ne è il casa.
L'interragante ritiene che una ispeziane

presso la sede dell'Istituto can l'interroga~
torio di cittadini e di molti inquilini demlsti~
tuto varrà certamente a sollecitare prav~
vedimenti atti a determ1nare un più regolare
funzionamento dell'Istituto (107'6).

BARDELLINI

Al Presidente -del Consiglia dei ministri,
per sapere se la consuetudine, già instaurata
èlal passata .regime ed entrata ormai nel co~
stume della Repubblica ital1ana, che i Mi~
nistri comunichino direttamente ai federali
provinciali del partito della Democrazia Cri~
stiana, invece che ai Prefetti, le natizie di
r,otevole interesse pubblica che riguardana
le Provincie (progetti di lavori, cancessiani
di lfinanziamenti, eccetera) non costituisca
da parte del Governa il riconoscimenta della
inutilità dei Prefetti e quindi l'orientamenta
gavernativa alla lara abaliziane (10177).

BARDELLINI

Al Ministra del tesaro, per canascere so
non ritenga inammissibile che l'Ufficio pra~
vinciale del tesora di Bari ~ organa del Mi~
nistera del tesoro ~ debba minacciare atti
coattivi a carica di un 'Camune della provin~
cia (Ruva di Puglia) per mancata pagamen~
ta di un debito, mentl'e la morasità dipendH
dal grave ritardo col quale la Cassa depositi
e prestiti ~ argano dello stesso Ministera del
tesoro ~ sta effettuando la c'Ùncessionedei
mutui integrativi di bilancia del 1958, nana~
stante le prote'ste e ,le sollecitazioni (lei Ca~
muni, e se, perciò, nan ritenga di daver di~
sporre che detti atti caattivi non siano effet-
tuati finchè il camune di Ruva di Puglia non
sia pasto in grada di far frante al pagamento
00'1ricavato dell'attesa mutua. Gli 'Organi sta~
tali non passona, invero, assumere cantro i
Comuni pasizioni di rigidismo quanda sona
~ per altra versa ~ inadempienti versa di
essi e quanda tutta il camplesso prablema del~
la finanza locale nan è ancara risolta (1078).

JANNUZZI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministra dell' agricaltura e delle foreste,
per conascere quali provvedimenti si inten~
dana adattare per venire incantro alle tristis~
sime condizioni nelle quali si trovano i conta~
dini, i coltivata l'i diretti piccali e medi, gli
assegnatari dell'Ente rifarmae dei comuni
del Metapontina. Immiseriti, già da tre an~
ni, da una .soarsa praduziane agraria, sana
stati ancara più gravemente colpiti, nei mesi
di maggia e giugna del 19,59, dal maltem-
pa, che ha causato ingenti danni alle coltu~
re cerealicole, leguminase, ai vigneti, ecc.
La candiziane dei cantadini, dei caltivatori
diretti e degli assegnatari è divenut~ tragica
per le natevoli spese sastenutee per i debiti
cantratti presso il Cansorzia, le Banche ed i
privati cittadini. Alcuni assegnatari di Ber~
naIda, giarni al' sano, hanno rinunziata ai
poderi, da essi candatti, per la impossibilità
elI far frante ai 101'0'più elementari bisagni,
e malti sana i cantadini minacciati di pigno--
ramento e vendita dei laro magri prodatti,
se non pagheranno, al più presta, i debiti.
agrari. 11 Cansorzia agraria e le Banche nan
intendona rinnavare gli effetti cambiari. La
situazione pertanta è molto. grave.

Can ardini del giorna, votati ad unanimità,
da affollate assemblee, e diretti alle Autarità,
i contadini, gli assegnatari ed i coltivatori
diretti di Pisticci e di Bernalda hanno richic~
sto urgenti provvedimenti, per la sosp,ensionc
delle tasse e della imposta di bonifica, il rin~
vio del pagamento dei debiti contratti du~
rante l'annata 1959~60,ed altre indispensa-
bili provvidenze, fra le quali l'erogazione di
cantributi statali e misure assistenziali in
favore dei piccoli e medi coltivatori, colpiti
dalle calamità atmosferiche.

È daveroso un sollecito ,ed efficace inter-
vento da parte del Governa per fronteggiare
la situazione addirittura fallimentare ed eli~
minare la crisi grave e pl1ofonda, che ha col.
pito una vasta ed importante zona del nastro
Mezzogiorno (1079).

CERABONA

Al Ministra degli affari esteri, per sapere
se e in qual modo siano stati regolati con la
Repubblica Popolare di Albania i rapporti
discendenti dal rimborso dei danni di guerra
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subìti da cittadini ita1iani in Albania, e per
conoscere se e in qual modo il Governo ita~
liano abbia di conseguenza provveduto pel'
indennizzar'e detti cittadini di quanto di loro
spettanza (1080).

TERRACINI

Ai Ministri dei lavori pubblici e dei tra~
sporti, per sapere se, di fronte ,alle giuste in~
sistenze e generali proteste contro il meto~
dico disconoscimento da parte delle autocor-
riere e dei pullmans in servizio di linea delh
norme relative alla velocità di marcia conte~
nute nel nuovo Codice della strada; e in con~
siderazione ,del fatto che gli addetti a tali
servizi giustificano il loro comportamento con
la mancata revisione da parte delle Ditte ap~
paltatrici degli orari di corsa, il che vieta
loro, a scanso di gravi penalità previste nei
Regolamenti interni delle ditte stesse, di at~
tenersi ai limiti di velocità nuovamente fis-
sati nel Codice, non ritengano di dovere im-
mediatamente intervenire :per imporre a tut-
te le ditte appaltatrici e concessionarie di
autoservizi la revisione delle tabeHe orarie
in precedenza rfissate per ogni linea così da
adeguarle alle nuove disposizioni, salvaguar-
dando ~'incolumità 'deg1ialtri utenti .della
strada e ,soHevando i propri dipendenti dal-
la alternativa angosciosa dell',inosservanza
della legge e del danno proprio (1081).

TERRACINI

Al Ministro di grazia e giustizia, venuti
a conoscenza che le celle delle carceri giudi~
ziarie di Pavia sono prive di qualsiasi mezzo
di riscaldamento, malgrado il cfima freddo
ed umido della zona e le caratteristiche del
fabbricato che ospita le carceri, che peggio~
rana le condizioni igienico~sanitarie delle sies-
se,chiedono al Ministro se può dare as-
sicurazione in merito ad un impianto di l'i.
scaldamento per le ceHe delle carceri mede.
sime da eseguirsi sollecitamente in modo (la
evitare ai detenuti ivi rinchiusi un altro in~
verno senza riscaldamento.

G1i interroganti chiedono inoltre al Mini~
stro se non ritiene utile e necessaria la do.
tazione neUe carceri di Pavia di un reparto

di lavoro per i detenuti ivi rinchiusi, repaI.to
che, oltre ad essere uti,Ie ai fini amministra-
tivi dell'Istituto, gioverebbe ai detenuti ai fini
della loro educazione e della loro situazione
igienico-sanitaria ed economica (1082).

VERGANI, LOMBARDI

Al iMinistvo d~lla difesa, per sapere se è
a conoscenza dei danni materiali e dei di-
sagi ,subiti dalla maggioranza della popo1a~
zicme di numerose frazioni dei comuni di
Menconico, 'santa .Margherita, V,arzi e Pr'e~
gola (Pavia) ,a seguito delle 'Operazi'Oni ef ~

fettuate, lo scorso luglio 195'9, da reparti
mHita~i che hanno op.erata in una zona po~
polata e rturisticae su campi coltivati a
grano, erbai, p1ante da frutta e da:dmbo~
sehimenco.

La magg10ranza della popolazione della
ZOl1Ja(,oon il relativo bestiame) è stata co-
st~etta, per più giorni, ad evacuare dane ri~
spettive ,abitazioni e ad astenersi dal ,lavoro
nei campi propri'O in un momento in cui il
~av'Oroera ,indispensab:ile. Il malcontento del~
la p'Opolazione è stato tale che talvolta Il'eva~
cuazione ha potuto avv,enil'e sol'Odopo l'ener~
gico intervento dei cambinierL .sono stati
eseguiti blocchi stradali sulla Varzi~Bralla
che hanno proViocato un serio danno alla
giovane industria tUl1istica della z'Ona, pe--
raltro molto pov'era. Alcuni ,ammalati de~
genti nelle J'.ispettive case son'O stati traspor-
iatia.ll'ospedale di Varzi, mentre i bambini.
deUa colon1a «rR'OndineUa» .sono stati tra~
sportati in un Comune deUa provincia di
Piaoenza.

!Dopo l'uso del territorio da par>te dei mi~
Utari, il contadino Antonio Chiodi è rima:sto
ferito gravemente in seguito allo scoppio di
una bomba albbandonata .dai !1eparti mili~
tari 'e da ,lui smossa inavvertitamente men-
tre era intento a tagliare l',erba nel suo
('.ampo. La Itrebbi,atrice del signor Aristide
.costantini è rimasta dannegg1ata, mentre
procedeVla .a.lla trebbiatul'la del 'gran'O a cau~
sa ,deUe schegge dei proilettili sparati nei
campi e che si 'erano conficcate nei covoni

1

di grano. :Ciò ha costr,etto i c,ontadini ad un
, l.avoro ,supplementare di slegatura dei co~
I
\
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V10ni per contro1Iare ohe non contenes'sero
schegge prima di introdur,u melIa trebbi&-
tr,ice.

:L'interrogante chiede al Ministro se :può
dare :assicurazioni:

1)che i danni subiti dalla popolazione
saranno sollecitamente e giustamente risar~
citi (,indennizzo di eVlacuazione, perdita di
giornate di lavoro, perdita di prodotti agri~
coli, piante distrutte, riparazione deIla treb~
biatrice) evitando .le parzialità degli anni
scorsi;

2) ,che le f,erite causate al signor Chiodi
samnno cons1dem.te ad ogni eff,etto come
.subite in 'Operazioni di guerra .o f'atti equi~
pol1enti ai fini di una eventuale pensione o
assegno; che le spese del suo ricovero in
ospedale non ricadranno sulla sua famigl,i:a
e che .le giornate di l,avaro che ha perso gli
saranno rimborsate;

13),che :le spese di ricovero o di cura dei
malati trasportati dalle autorità miHtari al~
l'ospedaIe di Varzi saranno la carico deUe
autorità militari medesime;

4) che per l'avvenire le autorità militari
eviteranno di organizzare poligoni in zone
abitate come quelle della Valle Staffora; che
si eviterà di utilizzare campi coltivati e nel
momento in cui i prodotti sono giunti a ma--
turazione e che comunque il parere delle au~
torità civili locali sarà ascoltato e tenuto in
cansiderazione in quanta 'espressione dei sen-
timenti e degli inteerssi delle popolazioni
(1083).

VERGANI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se non ritiene necessario e urgente procedere
alla sistemazione delle traverse degli abitati
di Rivoltella, Lonato, Rezzato e Brescia sul~
la statale n. 11 (Padana superiore), impu~
tando le relative spese sui duecento miliardi,
assegnati al bilancio del Ministero dei lavori
pubblici con legge, per la sistemazione, il
miglioramento e l'adeguamento delle strade
statali di primaria impartanza.

Le dette traverse ,sono su<Halinea interna~
zionale Ej13 e la traversa di Rivoltella, in
modo particolare, vi rappresenta una stroz~

zatura, dove si sono verificati numerosi in-
cidenti stradali, molti dei quali, con esito
letale (1084).

BurZZA, ZANE

Ai Ministri dei lavori pubblici e delle fi~
nanze, per sapere quanto vi sia ,di vero, nelle
v00i circolanti, circa un imminente passaggio
del «Patrimonio dell'Azienda portuale di
MilanO'» al '«Consorzio del Canale Mi1ano~
Cremona..po ».

Considerato che detto Consorzio è stato
istituito con la legge 21 agosto 1941, n. 1044,

constderato che detta legge era stata
emanata con un complesso di leggi, intese
a predisp'Orre, 'fin dal periodo bellico, un pro-
gramma di lavori, da eseguirsi 'appena con~
seguita la vittoria che si sperava imminente,

considerato ohe, per le spese previste in
complessivi 600 miIioni di lire (il sessanta
per cento delle quali a carico dello Stato),
non furono mai erogate somme di nessuna
entità, rendendo in tal modo inoperante la
legge,

cO'nsiderato che, ai sens,i dell'articolo 11
della detta legge, la quota del valore del pa-
trimonio in gestione all'Ufficio liquidazione
Enti portuali padani, di spettanza degli Enti
partecipanti al detto patrimonio dovrà essere
detratta dagli importi dei rispettivi contri~
buti, dovuti dagli stessi per le opere,

considerato che le opere non sono ancora
eseguite e che perciò non può farsi luogo
al conto finale della liquidazione,

tutto ciò considerato, si domanda che
prima di procedere al passaggio del,patrimo-
nio dall'Ente gestore aU'Ente o agli Enti
concessionari, siano aggiornati e completati
gli studi sulla navigazione interna come sono
stati 0hiesti con ordini del giorno presentati
nella discussione del Bilancio dei lavori pub-
blici alla Camera dei deputati e al Senato
della Repubblica e come dall'onorevole Mini~
stro dei lavori pubblici sono stati accettati
come raccomandazione,

comunque si ritiene che non possa farsi
luogo a nessun passaggio di patrimonio, pri-
ma che le opere siano eseguite (1085).

BUlZZA
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Al Ministro. dei lavari pubblici, per sapere
se gli rsiano nate le candiziani in cui si svalge
il traffica sulla strada statale n. 45~bis ~
Gardesana Occidentale ~ nella zana lacuale,
specie fra gli abitati di Gargnana e Riva
del Garda.

Iniziative locali hanno. indatto alla studia
di un pragetta per la trasfarmaziane della
strada, ara ad una sola via larga sei metri,
in un'altra a due vie ciascuna di sette metri
e a senso unico.

La spesa prevista dal progetto ammonta
a dieci miliardi di lire.

Gli interroganti chiedano. all'anorevale Mi~
nistra di includere l'opera tra quelle previste
dal pravvedimento per la sistemaziane, mi~
gliaramenta e adeguamento delle strade sta~
tali (spesa autorizzata 200 mHiardi) oppur,e
sui fondi messi a dispasizione dalla legge
24 luglio 1959, n. 622 (interventi 'a favore
dell'economia nazionale).

La sistemazione del tranco Tormini..salò~
Gargnano, può essere per qualche anno. ritar~
data, ma è assolutamente urgente e improra~
gabile la sistemazione del tronco Gargnana~
Riva.

ICanfidano nella sagace, dinamica, aziQne
dell'onorevale Ministro dei lavari pubblici
perchè le opere siano. impostate subito, pri~
ma che la fabbricazione rivierasca del tran~
co in questiane 'abbia preso una sviluppa che
comprametterebbe, senza dubbia, la saluzione
del problema (1086).

BUIZZA, ZANE

Al Ministro. del tesara, fatto preis,ente che
l'Intendenza di finanza di Livarna ha dato
incarico all'Ufficio. del registro di Piambino
campetente per territorio., di provvedere an..
,che coattivamente al ricupero della somma
di lire 157.054 percepita indebitamentedal~
la signara Bensi Maria nata Carpita a titala
di pensione di guerx,a; che ,la Bensi Maria
aveva avuta a suo tempo liquidata la pensio~
ne per essere stato il ~arito, Bensi Larenzo,
fu Augusto e fu Fazzini Assunta nato a Bi~
biena il 5 novembre 1905, dato per dispersI)
in Russia; che il Bensi Larenzo è invece rien~
trata in Italia nel 1953, ma che di ciò la m()~
glie ebbe natizia soltanto a mezza dei gior~

nali essendole mancata ogni comunIcazione
ufficiale da parte di qualsiasi Autarftà, come
pare avrebbe dovuto farsi, ed avendo. il ma~
rito evitata rigorosamente di riprendere co~
munque contatta con la famiglia; che la
Bensi Maria ha davuto continuare a soppe~
l'ire da sala, col proprio lavora, al manteni-
mento proprio e dei figli non adempiendo. i1
marito ai suai abblighi di legge circa gli aH.
menti; che la Bensi nan ha mai patuta avera
indicazioni circa la attuale residenza del ma~
rito pure avendo. in proposito. fatte moltepli~
ci richieste a tutte le 'autarità della pro~
vinci a ;

considerato che ragioni di equità altre
che precise disposizioni legali impegnano. il
Bensi Lorenza a farsi carico quanto meno del
debita che si asserisce gravare sulla sua fami.
glia nei confranti dell'Erario a causa del1a
pensiane percepita in sua assenza dalla mo~
glie, e che pertanto spetta all' Amministrazio~
ne di espletare tutte le indagini necessarie
per reperirla ed intimargli il rimborso, se le~
galmente davuto;

l'interrogante chiede se nan ritenga di
disparre pressa l'Intendenza di finanza di Li-
vorno. che si saprassieda intanto. dal prase-
guimenta della pracedura di recupera inizia-
ta nei canfranti della Bensi Maria in Carpita,
già troppo dolorasamente ferita e lesa nei
suoi sentimenti e nei suai diritti familiari
per patere anche sopportare le ambascie e i
danni conseguenti innanzitutto all'errata lan~
tana dichiaraziane da parte dei competenti
Uffici gavernativi della di,spersione del ma-
rita in guerra (1087).

TERRAClNI

Al Presidente del Cansiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno, dell'agricaltura e del-
le foreste, dei lavari pubblici e dell'industria
e del commercio, in seguito alla alluvione che
gravi danni ha arrelcato nel Casentina e
particalarmente nel territorio dei Camuni di
Poppi e Castel San Nicalò all'agricaltuI1a,
alle aziende artigiane industriali e coopera-
tive, alle opere pubbliche, ai privati cittadi~
ni, per sapere se è stata disposto un coordi~
nato intervento ministeriale al fine della va~
lutaziane dei danni e della conseguente di~
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sposizione degli strumenti atti ad assicura~
re il ripristino di quanto danneggiato e de--
gli aiuti all'uopo nece'ssari, allo scopo di com~
pletare i soccorsi lodevolmente disposti nel
primo momento dalla Prefettura di Arezzo,
senza soluzione di continuità che potrebbe
causare dimenticanze, far trascurare un do-
vere sociale e suscitare giustificati risentl~
menti; e, in caso negativo, per sapere quali
provvedimenti intendano prendere gli organi
ministeriali (1088).

BUSONI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se non sia possibile soddisfare la richiesta del
comune di Castel San Nicolò (Arezzo) ten~
dente ad ottenere il finanziamento della co-
struzione della strada Pagliericcio~Pratau-
toli...Cetica avvalendosi delle disposizioni del~
la legge 29 luglio 1957, n. 635, e dell'.aumen~
to di stanziamento di 12 milardi disposto,
per raggiungere le finalità di detta legge,
dalla legge 24 luglio 1959, n. G22.

Tale strada interessa oltre un terzo della
popolazione di detto Comune che ha subito
i danni della recente alluvione dell'11 agosto
1959. Danni notevoli anche per le sue vie di
comunicazione onde la 'costruzione di tale
strada su terreno montagnoso sarebbe uti-
lissima insieme per 10 sviluppo turistico e
per l'agricoltura (1089).

BUSONI

AIM']nistro dell'interno, per sapere se ri-
Ueneche siano state giustamente erogate dal
Prefetto, di Grosseto 500.000 lire prelevate
dai fondi del soccorso invernale e destinate
alla costruzione di un campo ,sportivo par~
vocchiale nel paese di Giuncarico, che conta
meno di mille abitanti ed ha già un campo
sportivo comunale costruito nel 1957 ed ì!
cui terreno fu pagato dal 'Comune un mi~
~ione e 7,50 mila lire; per sapere se non sia
d'avviso che i fondi del soccorso invernale
debbano essere diversamente destinati; e se,
in ogni caso, sia d'opinione che per meno di
mil1e persone, comprese donne, vecchi e pop-
panti, occorrano due 0ampi sportivi e si deb-
ba favorire un ente ecclesIastico perchè a

Giuncarico anche H signor Parroco si possa
costruire un campo sportivo con i denari
del soccorso invernale dello Stato (l090).

BUSONI

Al ,Ministro dei lavod pubblici, per sotto-
lineare l'importanza dell'intervento che è in~
dispensabile esercitare nei riguardi del pro-
blema vita;le ,ed .assillante del «progetto ge.-
nerale di massima» che, redatto dal Con~
sorzio dell'acquedotto di Pescara e di Ar-
quata del Tronto, è tuttora all'esame degli
uffici della Direzione genemle dell'urbani~
stica ,e de'Ile opere igieniche, per Ia distribu-
zione idrica nei Comuni della Valle del
Tronta.

L'approvazione urgente del progetto è
quanto mai essenziale perchè il Consorzio
possa presentare gli stralci esecutiv,i atti
ad .aoquisire la disponibilità dei contributi
già ,affidati dalla Cassa del Mezzogiorno e
dallo stesso .M.inistero dei lavori pubblici,
consentendo così di assicurare finalmente in
ogni Comune ,l'inizio dei ,lavori per la capi1~
larizzazione dell'a0quedotto consorzia:le nei
centr,i urbani e nelle campagne.

L'opera ,imponente deUacondotta princi-
pale dell'intero acquedotto già realizzata con
dispend10 di oltre sei mHiardi ~ e briHante-
mente collaudata da una serie di a;lluvioni
di intensità mai vista in tutta ,la zona in
momenti ripetuti ~ e che ha costituito 10
adempimento ,del proposito De Gasperiano
di assicul1are questa grande realizzazione,
fra ,le più iimportanti della fervida opera di
progresso determinate dai Governi democra-
tici succedutisi dal 19,48 ad oggi, resterebbe
priva di contenuto pratico perchè Ja pre-
ziosa acqua reperita ed imprigionata nelle
potenti condotte principali porti ovunque
il suo beneficio di sufficienza ,e di progresso
civile a popolazioni tuttora in attesa.

Attesa che diviene di mano in mano irre~
quieta ed esasperata per la vicinanza ac-
quisita ma non ancora posseduta dell'indi~
spensabHe mezzo di v,i,ta nella alimentazione
e nella igiene privata e pubblica.

Ogni ritardo ulteriore, ogni ristagno ne~
proseguimento finalistico dell'opera, costi.
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tuirebbe un mativo di accusa capace di ta~
gIiere significata e aspetta pratica e funzio~
naIe a tanta lavora e dispendio. di realizza-
ziane civile.

Trattasi in f.onda di attivare can tempe~
stività di esame e di decisioni, senza allar~
manti e martificanti stasi ed incertezz8, le
appravaziani di rito. indispensabili, che d'all~
tra parte nell laro studia attuale non hanno.
mativa alcuna di tergiversaziani e ristagni.

La rispasta esauriente del sign.or Mini~
stra varrà certamente canfermare il sua in~
terventa decisiva, immediata e assaluta, che
andrà a salvaguardia degli interessi della
N aziane, la quale individua esattamente in
quelle grandi apere gli elementi di base del
sua patrimania (1091).

T ARTUFOLI

Al Ministro. della marina mercantile,
tenuta presente che l'isala di Ventatene
(Pantine) è attualmente callegata al conti~
nente da tre corse settimanali di piroscafo.
delle quali una sola ,la mette direttamente
in comunicaziane can .la provincia di Latina
della quale fa parte, mentre un'altra la uni~
see a Napali e la terza ad Anzia ;che que~
st'ultima collegamento non ha per Venta~
tene alcun interesse ed utilità trattandosi
cJj pirascafo che vi ,arriva alle .ore ventidu2
del sabato. sera, g.iarnata nella settimana ed
ara nella giarnata che escludano di fatto,
date le caratteristiche dell'iso.la, agni tr.a~
spart0 di passeggeri, come facilmente può
accertarsi attraversa un ,controlla della emis~
sione dei biglietti di viaggia;

l'interragante chiede se nan si creda di
daveI' studiare una madificaziane nella svol~
gimenta cJei servizi suddetti nel senso. di s(}--
stituire l'attuale inutile e quindi dispendiosa
corsa del sabato. Anzia~Ventatene can altra
.;he il mercaledì, anzichè percarrere il tDa~
getta Ponza~Farmia, ,anticipando. di un'ara

1<apartenza, toccasse anche Ventatene, col
che verrebbe anche diminuito :il migliatica
con vantaggio per la Campagnia esercente
: 1092).

TERRACINI

Ai Ministri dell'interna e del turismo e del~
la spettacalo, per sapere se nan intendano
intervenire per l.a sallecita emanaziane delle
narme regalamentari di applicaziane della
legge per l'esercizio dei camplessi ricettivi
a scapa turistico sociale (campings).

L'interragazi,ane viene presentata par:ten~
da dall'episadio laccaduto nei gior:ni sco.rsli
m territorio del comune di Torri Benaco
provincia di Verana, dove, su proposta del
Sindaco, il Prefetto di Verona ha preso prov~
vedimenti per far cessare l'attività di cinque
campings (che da anni erano. in funzione)
motivando «per difetto di pubblico inte~
l,esse e aventi finalità di Jucro ».

Contro il pravvedimento gli interesslaU
hann~ presentato 'regOilare ricors.oal MiI11i~
stel'o dell'interno.

L'interrogante fa ,presente che, a suo sam~
messo avviso, quando il Pr'efetto pal1la di
dif.etto. di pubblico interesse nella esistenza

'li campings spe6e in località che fino a
tempo ,addietr.o erano zone depresse, vuoI
significare che non ha ben afferrato i ma~
tivi che inducono lo Stata itali,ana a svilup~
pare quanto più possibile il turismo., a pro~
pagandare 'le località di maggiore attrattiva
incrementandone .le iniziative per dotar1e di
sempre migHori conforti, il che camporta Ìi1
ccmpito di ,agevo},are in una giusta vislione
di interesse generale il turismo. di massa
prestandosi a :superare semmai ,l,e ,eventuali
difficoltà ,e non a irrigidirsi in un formalismo
che, nel caso, ha calpito sfavarevO'lmem.te i
numerosi turisti stranieri alloggiati nei cam-
pings.

Circa .le finalità di IUCI1o,a parte il fatta
che tale giudizio. può ,estendersi a tutti i
~ampeggiatori italiani per cui, da un ma~
menta aH'altra, se .ovunque fosse pI18.sa la
iniziativa analoga a quella del Prefetto. di
Verona, in Italia verrebbe a cessare agni
attività organizzativa di campin.gs, senza la
esistenza di norme regolamentari. l'interpre~
taziane della legge data dal Prefetto. è co.-
munque opinabile e si pateva semmai inter~
venire nelle forme ,atte a far cessare il lu~
ero in ,attesa dei chiarimenti e deBe decli~
sioni delle sedi appartune, ma noncel'lto 'ar~
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diTI.anda ,lacessaziane dell'attività di cam~
pings.

L'interrogante ritiene pertantO' che gli ana~
revali Ministri cancordina nella oppartunità
di emanare le norme regolamentari saHe~
citamente, ande 'evitare H ripetersi di sp1a~
cevali e grattesche situazioni (1093).

DI PRISCO

Al Presidente d81 Cansiglia dei ministri,
per sapere se, dato che secondo quanta ri~
spasta alla interragazione n. 1077, non call~
tras~a con alcun principio giuridico ad etica
i'l fatto che tal uni pravvedimenti adottati
dalle pubbliche Amministraziani, dapo che
si,ana divenuti ufficiali, venganO' partati a
canoscenza dei federali della Demacrazia Cri~
stiana, nanritenga che fra calara cui deh~
bana farsi nati tali pravvedimenti nan ci
sianO' anche, più che i segretari deUa Dema~
crazia Cristiana, i parlamentari di agni par~
Uta delle zane cui quei pravvedimenti si ri~
ferisconO' (1094).

BARDELLlNI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
chiedere se nan ritiene di disporre le misure
oppartune affinchè i pr,incipali Musei ita~
liani sianO' aperti ininterrattamente tutti i
giarni della settimana. L'interrag,azione vua~
le avere particolare rif,erimento alla situa~
ziane dei musei di Firenze dave è spiaceval,e
canstatare nei giorni di chiusura la delu~
siane di mO'l,ti turisti per daver rinunciare
aHa visita che i:n molti casi div,iene rinuneia
definitiva a causa dei programmi di perma~
nenza predispasti nei quali non possonO' es~
sere previste certe scanosciute 'limitaziani.
Ed inaltre se non crede di daver disparre
che a Firenze passanO' travare callacamenta
ed ,essere rese visibili al pubblico Ie nume~
l"aSe 'apere d'arte che si trovanO' ,nei magaz~
zini della Galleria degli Dffizi e che venganO'
ormai definite «quadri segreti»; nonchè di~
'sparre che sianO' aperte aI pubblica senza
particolare richiesta le sale av,e sana raccalte
le tavole di Vipitena, oggettO' di una attuale
polemica che ha particoIarmente richiamata

ì'attenziane del pubblica sulle opere di Hans
l\1ultscher, e delle altre apere d'arte razziate
dai mÌ'litari nazisti e recuper.ate daIla Ger~
mania (1095).

BUSONI

Al MinistrO' dell'agricaltuDae delle fore~
ilte. ~ ,Premessa che in data 1-5attabre 19'50.
tale Angela Russa fu .Michele av,eva presa in
affitto dalla signara F,elicia Pal"Iata fu Mi~
cheIe un appezzamenta di terrena incalta per
un'estensiane di ettari ,86 'siti nel camune
di Les,ina (Faggia) ,can ,l'obbliga di prace~
clere ,aHa trasfarmazione agricala e al I1in~
na\Camenta dei pascoli; che per detti lavari
il Russa MicheIe impiegò '6.000 giarnate la~
vorative per un importa di lire 4.800.000
da rimbarsarglisi a narma del decreto~legge
3.1 lugliO' 1950. in base ai quindicinali
da presentarsi '8 presentati all'Ispettarato
agraria del lavora; che di tale imp'Ùrta il
Russa ,ebbe rimbarsate lire 1.400.000; che
can autarizzaziane dell'Ispettarata farestale
il Russa mise pO'i a caltura agricala ettari
24; che nel giugno 1952 il Russa ricevette
notifica che il terren'Ù di cui sapra era en~
:rata a fare parte delle cansistenze deH'Enie
Rifarma per Ia Puglia e la Lucania che
pretendeva esprapriarlo satt!) la classifica di
pascalo cespugli.ata; che alle sue r'imostranze
si ricanabbe tuttavi,a che ettari 24 ,eranO'
mvestiti a grano ,e' si ,convenne di rilasciare
questa quota al/Russa con uncantratta pre~
cari,a di affitta can .l'Ente Rifarma; che nel
f;ettembre 1954 fu off'erta al Russa dall'Ente
di restare ,anche sui terreni a pascala che
gli vennerO' assegnati, .rispettivamente a lui
stessa ed al fig1ia Michele, come paderi nu-
mero 10.28 e 1029, can ,la rinuncia da parte
c~elRussa al suo restante eredita per le mi~
gliorie apportate; che nel 1.955 affermandO'
che .il Russo aveva arbi,trariamente occu~
pata i due paderi gli se ne impase il rilascia,
previa impegna da parte deU'Ente di pa-
gare il residua delle mig1iarie; che detto
pagamento ebbe ,inizia c'ÙI versamento a1
Russa da parte dell'Ente di 1ire 337.000, ma
che successivamente :il Russa più nulla rice-
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vette, restando creditore dell'Ente per lir:e
3.063.000 e p,rivo del terreno.

L'interrogante chiede che, appurato quan-
to sopra esposto, si chiariscano i motivi di
tanta disordinata e incoerente condotta deJ~
l"Ente di riforma, gravemente lesiva degli
interessi di un cittadino, precisando quali
siano ,allo sta;to de'Ue cose i diritti di questo
ultìmo e provvedendo ,aflì.nchè essi siano sol~
lecitamente soddisfatti (10916),

TERRACINI

.f..J ,Ministro deLle poste e deUe telecomu~
ntcazioni, per sapere se intende ,accogIiere
con sollecita urgenza la domanda presentata
dal comune di TI1avacò Siccomario, tendente
ad ottenere l'impianto di un posto telefonico
pubblico nella frazione di Mezzano 'sicco~
mario, interessainte n. 803 abitanti, com~
prese l,e fraziol1l Valbona e Colonne che usu~
fruirebberodi detta concessione.

La richiesta è stata f,atta a 'llorma della
legge 22 febbraio 19'54, n, .1123 (1097).

LOMBARDI

Al Ministro del tesoro, per conoscere qua~
li sono i motivi per i quali le pensioni ai per~
seguitati politici sulla base della legge 31
marzo 1065 non vengono liquidate con La
sollecitudine che il riguardo alle sofferenze
sostenute per la libertà e la democrazia com.
porterebbe,

È il caso, ad esempio, del cittadino avvoca~
to Ferragni Arnaldo Rosolino da Cremona.
detenuto per causa politica dal 12 settembre
192<6all'ottobre 19134, il quale, pur avendo
presentato i documenti richiesti (pratica
n. 1773329) ed avendo, in prosieguo di tem-
po, inoltrato il certificato di non avere un l'ed.
dito superiore ,a quello configurato dalle nor-
me di legge, non si è ancora visto assegnare
la pensione cui ha diritto.

L'interrogante sollecita il Ministro perchè
il caso, nella fattispecie, venga ad essere ri~
solto nel più breve tempo possihile (1098).

ZANONI

Al Ministro dei trasporti, per conoscere
S0 intenda rendersi promotore di un prov~
vedimento che tolga dall'attuale stato di
disagio una vasta categoria del personale
dipendente dalle Ferrovie dello Stato. Si
tratta dei cosiddetti ex~contrattisti per i qua~
li la sistemazione avvenuta con il 31 di~
cembre 1947, non ha tenuto ingiustamente
conto del servizio prestato daHa data di
assunzione a quella di immissIane nei ruoli.

Tale situaziane ha apportata alla cate~
goria notevale danno, specie nello .sviluppa
delle carriere, e pertanto sembrerebbe ope~
l'a di giustizia H richiesto provvedimento per
il riconoscimento giuridico dell'intero ser~
vizio di avventiziato, ai nni dello sviluppo di
carriera in ciascuna qualifica. Egualmente
giusto sarebbe che il provvedimento dispo~
nesse, per il personale di cui sopra, una
promozione immediata successiva a quella
in atto rivestita, almeno per coloro, di mag~
giare anzianità di assunzione, che hanno attj~
vamente collaborato nel periodo bellico e
post~bellico alla conduzione dell'Azienda fer~
roviaria in condiz10ni particolal'mente dif~
ficili e spesso anche di aperto pericolo.

Ì1j da considerare ancora che agli -appar-
tenenti alla categoria per molti anni, e ciaè
fina al 1950 (data di comunicazione deila
nomina a stabi1e, s1a pure con decorrenza
retroat:Liva), è stato impedito (a molti sono
state ,finanche respinte Je domande a suo
tempO' presentate) dal partecipare a qual~
siasi concorso interno cui l'agente aspirava
per sollevare le proprle condizioni morali.
sociali ed economiche (1099).

GRECO

Al Ministro dell'industl'ia e del commercio
e al Presidente de] Comitato dei ministri
per la 'Cassa del Mezzogiorno, ognuno per la
parte di propria competenza, per sapere:

1) se siano state concesse ed a chi au~
torizzazioni per ricerche minerarie nel co~
mune di ,Longobucco (Cosenza);

2) in caso affermativo quali siano stati
i risultati di dette ricerche e nel caso con~
trario se non ritiene necessario disporre op~
portune ricerche che, se fruttuose, ~ come
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tutto lascia supporre costituirebbero un
elemento di rinascita per il comune di LOll~
gobucco e quelli vicini ori (1100).

SPEZZANO

Ai Ministri del tesoro e della marina mer~
cantile. Sulla ingiusta spel'equazione che è I

venuta a crearsi nell'ambito della categoria
dei piccoli proprietari di motopescherecci re-
quisiti e perduti per causa di guerra, a se~
gutto della emanazione della legge 30 luglio
1959, n. 623, la quale, opportunamente, ha
previsto al secondo e terzo comma dell'arti~
colo 21 l'abbandono dei crediti dell'I.M.I.,
erogati per la ricostruzione di natanti che
costituivano l'unico mezzo di lavoro, alla con~
dizione che « la nuova unità non sia superiore
a 150 tonnellate di stazza lorda e sia adibita
esclusivamente alla pesca ». Ingiusta spere~
quazione, pel'chè i piccoli proprietari che non
hanno potuto ricostruire si trovano, all'oppo~
sto, gravemente colpiti dalla interpretazione
restrittiva che è stata data a1la legge 27 di~
cembre 1953, n. 968, sui danni di guerra
(1101).

CAPALOZZA

Al Ministro delle poste e delle teIecomuni-
cazioni, per conoscere se non ritenga oppor-
tuno sospendere l'attuazione dei provvedimen-
ti di aumento delle tariffe dei telefoni e delle
poste a seguito del fatto che un gruppo di
senatori ha chiesto la convocazione urgente
della 7' Commissione del Senato per esami-
nare le cause che hanno originato tali prov-
vedimenti, deliberati in contrasto con le di~
chiarazioni fatte dai Ministri competenti in
sede di discussione dei bilanci avvenuta nel
mese di luglio 1959.

Gli interroganti ritengono opportuno che
l'applicazione dei provvedimenti sia sospesa
in attesa di conoscere il parere del Parla-
mento (1102).

SACCHETTI, MAMMUCARI, BERTOLI,

BITOSSI, MONTAGNANI MARELLI

Al Minish'o della dif'esa, per 'conosce're qua--
li disposizioni ~ circa l'uso delle armi ~ ven-

nero impartite all'aviere Carlo M:igliaccidi.
guardia al Forte Sant' Andrea a Venezia, il
qU2.11esparò raffiche di mitra contro alcuni
pescatori di Burano, che di notte erano alla
pesca nelle acque della zona militare, ucci~
dendone uno.

L'interrogante osserva che notoriamente
spesse volte i pescatori ~ specie quando la
pe:slc1a ,i'il mare iO in Ilagu,l1Ia via mlall'e ~ S'OiSlpiQl~

t,i èLalHa necl8islsità di portaG"e quaikhe oentilD.aio

I di IHre ,all},eflarn:i'g1}i,e,'p;eiI' Ìi1 quorbi>di,am.obilsoguo,
sii avventura,fcno a pescare nell~lazOIl1Jami~
litare.

Ciò avrebbe dovuto determinare ~ in tem~
po di pace e di tranquillità sociale ~ la
consegna di usare le armi automatiche con
estrema prudenza, se non a scopo intimi~
datorio, e non a tiro diretto che non può
non essere micidiale.

Nel caso di specie, per poco un'altra pal~
lottola non colpì il capo barca.

Per sapere se il Ministro non intenda im~
partire istruzi oni in questo senso, e affinchè
i posti di guardia siano muniti di riflettori il
cui impiego eviterebbe il ripetersi di analo~
ghe tragedie.

Per sapere infine quali provvidenze intenda
adottare ill Ministro per soccorrere la fami~
glia de,lIo sventurato pescatore ucciso.

Il Costantini Giovanni e~a l'unico sOlstegno
della vecchia madre ,e della :soreIla, madre dl
qua/aho bambini e abbandonata dal marito.

L'interrogante chiede che, indipendente~
mente dalle modalità deilla 'sciagur,a, illGover~
no partecipi al co.rdoglio di Bumno e di Ve-
nezia con un aiuto concreto alla famiglia del
Costantini, povera e derelitta (1103).

GIANQUINTO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere:

1) se non ritenga necessario che 13
A.N.A.S. adotti con estrema urgenza i prov-
vedimenti necessari per evitare la paurosa
serie di incidenti che si verificano al bivio
Fratelli Rosselli-For1ivese, presso Faenza,
sulla strada statale n. 9 (via Emilia) per
mancanza di idonee segnalazioni e sistemazio-
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1957 18 5 6 2 1
1958 16 5 11 2 1
1959 11 2 5 7 2
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nL L'urgenza, a parere dell'interrogante, ri~
sulta evidente dalle seguenti statistiche:

2) se non ritenga urgente l'inizio dei la~
vori per la programmata autostrada nel trat~
to Bologna~Rimini, sul previsto percorso poco
a valle della via Emilia, certo una delle strade
più frequentate d'Italia e purtroppo tri:ste~
mente famosa per il grande numero di inci~
denti dovuti a un traffico impressionante e
assolutamente sproporzionato alle possibilità
della strada stessa (1104).

DONATI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non intenda esaminaI'le' la qUe~
stione connessa aJll'assegnazione dei «bl'evet~
ti sportivi» agli esami di IlIa media.

R,isulta difatto all'interl'ogante che gli in~
segnanti di altre materie ,che fun~ono d 3.
membri assistenti della Gommiss,ione perce~
pis00no ,la «favolosa» propina di Uve 360
comprensiva di ogni relativa indennità.

,Pokhè per l'eI1ogazione di detta somma è
neoesS:aJriolo sv'Olgimento di ,una traf.ila bu~
l'ocratica il cui costo è 'certamente superiore
all'importo percepito dal singolo, pare all'in~
terl1Ogante, per ragioni dise'rietà, che, ove
non sia possibile un congruo aumento, si'a
più dignitosa per gli stessi 'ins,egnanti l'aho~
Iizione di detta indennità (1105).

ZANONI

.AJIMinilstr:o della pubblica istruzione, 'Onde
conoscere se per la sessione autunnale 1959
di esami di maturità siano state diramate
istruzioni ai presidenti delle C'ommissioni per
ridare agli esami quella cornice di serietà,
anche formale, auspicata da larga parte del~
l'opinione pubblica durante la sessione estiva.

È invalsa infatti, specie nei oentri maggio~
l'i, l'abitudine che gli esami, mBa presenza di
giornalisti muniti di l'egistratori e di appal1ec~
chi fotografici, si trasformino in ,sedute salort~

ti,el"e di esibizionismo degne deUa l'egi,a de:i
c,al:meva1es,chi()oncolrsi « della donna ideale ».

A ciò si :aggiunge l'atmosfera di psioo'si
suscitata nelle famigli,e degrliallievi da,ua pub~
blicazione dei testi delle ,prove scritte e delle
interrogazioni avvenute.

Tutto ciò serve a da're al 'gl'lOSSOpubblico
un',idea falllsata degli eS1amicome se questi
costituissero la fine del mondo e non l'epilo--
g.o naturale di un c.orso di s,tudi oondotto re~
go\}armente e Ipa,catamenrte sotto la guida di
insegnanti amol'levoli e ,s,apienti.

L'interrogante ritiene che misure di pre-
venzione disposte dal competente Ministero
potI'1ebbero porre rimedioa.Ila situazione
(1106).

ZANONI

A~ Presidente del Comitato dei ministri
per la Gassa del Mezzogiorno, pelI' conoscere
quali misul'e intenda adottame ai fini de1h
definizione della procedura di ,espropriazione
in danno di 86 prO'prietari di S. Maria La
Bruna per 'la ,()ostruzione dalla Istrada [ito~
l1a:nea illel COm!uinedi Torrle .del Grieco.

Si preci.sa 'Che sin dal 9 settlemibre 1954
1'Amministrazione comuna,Ie fu autorizza.ta
con deaBto 'Pl1efettizio alla .occupazione tem~
pomnea degli immobi,u 'perla reallizzazione
del pl1ogetto approv'ato dal Cons.iglio di am~
mirnistrazione de'lIa Cassa del Mlezzogiorno
sin dal 16 marzo 1954.

A cinque anni di distanza da queUe deli~
berazioni e nonostante Ila 'strada [irtoiranea
si,a u.lti>mata da ùuea:nni, agli interes,satl
non è stata nemmeno 'liquidata ùa indennita
per ,l'occupaziorne temporanea le non risulta
neppUl1e iniziata la :regolal1e procedura di
e,spropriazione, mentl'e inveoe ,si continua
a far ,101'10'pagar,e le tasse in qualità di pro~
prietruri anche per quelHa parte di teirra che
:non è stata utiIizzata 'per ,la costl1uzione
deLla strada, ma di cui è loro inibita la rioc~
cupazione per disposizione deWAlliIII1inis.tra~
zione comunale.

,si chiede di sapell1e <qualndo e CQffiiela
Cassa del Mezzogi.orno intenda risal'C'ÌIIe
questi oontadini, i quali hanno subito in~
giustamente dei gravi danni, e s'e ,intenda
finalmente regorlél.irizzare la procedura di
espropriazione (1107).

VALENZI
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Ai Ministri dell'industria e deI co.mmer~
mercio, dell'agricoltura e delle foreste e del
lavoro e della previdenzasaciarle, pe,r cono~
scere pelr quaE ragioni si ritwrda ancora
'l'adozione dregli opportuni 'provvedimenti,
già oggetto di studi da parte deUe Direzioni
generali del tesora, de1l'indus,tria, dell'agri~
coltura e deH'al'imentazione, per rrisoùvere
la crisi molitoria del Mezzogiorno.

È noto, infatti, che, mentre per il}g:r:ano
duro (che si produce 'essenziwlmente nella
Italia meridionale) è sempre operante la
condizione di oansegna con Ila clausola del
«grano franco mO'lino» il ,che porta come
cons.eguenza 'l'equiparazio,rue dell pr:ezzo per
tutte 'Ie aziende 'Ovunque Isite, 'per il grano
tenelro, invece, (che ,si produce pl1evwlente~
mente :neUe regioni del nord) tale clausoh
non è più operante, e questo a tutto danno
delle aziende ,de'l sud, ,can rra con&eguernza di
una rilevante disparità di oosto fra ,le azien~
de ,site sui 'luoghi di pl1oduzione e queù.1e
ubicate altrove, disparità che ha determi~
nato 'e dete,rmina, ogni giorno sempre più,
un grave danno ai molini meridiona.Ji e spe~
cialmente a quelE campani, ,causando lUna
avvHente e p'reoccU'pante diminuzione di la~
varo, che costringe le aziende ad una atti~
vità quanto mai ridotta.

Tale ingiusta sistema di distribuzione, ol~
tre a determinare la deplorata carenza di
'lavoro, danneggia 'ed esaspera i lavoratori
dell'arte bianca, ai qUalli, tra l'altro, si nega
Iperfirna la oonoessione dellil'integrazione sa~
'lwriale da parte dell'J,stituto deNa previdenza
sociale con la spedoso pretesta che quella
dle,l ISie,'otolremJo!1iltOirio,Clam:pa:noè, ormla,i,una
situaziane stabHizzata (1108).

CECCHI

Al Ministro delil'agrkoltur.a e del:le fo~
reste, per oonoscere:

1) in qual'e mi,su1'a per ogrniI1egione
furono asse:gnatig1li 800 milioni stanziati
dalla legge 27 ottobre 1957, n. 1031, che ha
canvertito in legge il decreto~legg:e n. 812
del 14settembre 1957 e quale parte di con~
tributa p'erinteressi è stato pa,gato aDe
Cantine sociali 'e ,se ,si è sicuri che gùi Enti
cooperativi che ne hanno usurfruito rispon~

dono ai criteri associativi, previsti dan",
leggi ,sulla coop.eraziorneche particolarmente
prevedono la costituzione e il funzionamento
di Cantine sociali fr.a viticolto.ri ;

2) quali banche e 'per qualis,omme han~
no concorso ,ad operaz,ioni di firnanziamento
per gli ammassi volontari de11euve /fiIel1957
gestiti da organismi ,coop.erativi, consorWi
a da Oantine sociali;

3) come risultano percentua\lmente d.i~
stribuiti icoOntributi 'goOvernativi tra le Can~
tine sociali, la F,ederconsorzi, i Consorzi
agr,ari ,ed altri Ernti a privati, fornendo un
detta!g1iatoelenco di quanti harnno goduta
deUe provvidenze previste dallla 'legge in~
nanzi citata.

Per conoscere, ino1.tr'e, ,se in vista delle
gravJ.coOndiziO'lli ineui vengono a trovarsi
i vitico.Jtori per Ila pesantezza del mercato
virnicolo e per i danni consegue'!1<ti.alle av~
versitàatmosferiche, il Ministro noOnriten~
ga di dover 'appoggia1re in Parlamento l'esa~
me 'e Il'approvazione del progetto di .},egge
pres1entata dall'onorevole Miceli ed altri de~
putati pelr consentire un più am.pio fun~
zionamento degli ammassi, dando ad essi
un più adeguato fi,nanzi.amento trule da cor~
rispondere alle reali necessità deUa grande
ma,S'sa dei pkcoli e medi p.roduttori inte~
ressatialla 'proOduzione vitivinicola (1109).

DE LEONARDIS

A:1 Ministro dei l<a"\;o;oripubblici, sulila eSl~
genza di costruire case di ti poO.economico e
popolare nella fraziane di Isola di Fano dAl
Comune di Fosisomhr:one (proviit1Jci:a di P'e~
sara) (1110).

CAPALOZZA

Al Ministro del tesor,o, per sapere i motivi
~)er cui a ,Polichiso T,eresa fu NicoJ.a, figlia
di un ex combattente morta peT tubercolosi
ossea contratta in guerra nel 1915~18, a sua
volta ferita da scheggia di bomba durante
un bombardamento su Napoli, dopo aver
ricevuto per 8 anni 1a pensione di gue.rra di
7a categoria, tab. D, è stata da ben 4 anni
tolta detta pensione, nonostante le condi~
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zioni del sua braccia .destra e della mano.
siano rimaste invariate e nan ,sia pr,evedibile
alcun mi,g1ioramenta.

L'.inte~ragaillte deplora d1!e si applichi su
una pavera donna indifesa il principia di
moralizzare il setta~e delle pensiani di guer~
l'a, quando., specialmente, s,i tratta di una
povèa famiglia in ,candizioni di indilgenza
provata da una ,serie di dis~raz,ie capitate
in due guerre (,1.111).

GENCO

Al -Ministro. dell'interna, pier conoscere
quali sana leragiani e le cause che deter~
minano. ,n perdurare delle gestiani cammì.s~
saria:li nel'la .quasi tatalità de.1le università
agrarie ,esistenti nella pravincia di Rama,
le quali passeggana un patrimoni.o di circa
30 mna ettari;

se ,e quando. si intendano. 'indire le ele~
zi.oni odei'consligllidi ,aJ11lItlimiiSttr.az,ilanein dert~
te università, casì da ripristinare la 'nar~
malità demacratica nelle gestiani, candi~
ziane questa ,essenz'iale 'per tutelare gli in~
te~essi degli utenti e r,ealizzare tutte quelle
o,perazioni che cansentana la valarizzaziane
agraria dei camprensar,i 'di proprietà delle
università medesime (111;2).

MAMMUCARI, MINIO

Al Presidente del Camitata dei ministri
per la Cassa del Mezzogi.orna, per c.onaSice~
re le ragiani :per cui ;nan sano ,state an-
com cOlsrtrluirt,enell Oa:mJune di VLicIOElquense
le case dei pescat.ori, p~amesse da altre seI
anni e per le quali per ben due volte è stata
Clelebrata Ia .cerimania della posa della prim j
pietra in due aocasiani 'elettarali, ultima, in
.ordine di tempo., quella avvenuta qualche
giarna prima del 25 maggio. 1958, e per co.,
noscere la data di inizia dei lavori (1113).

CECCHI

Al Ministro dei lavori pubblici e al Presi~
dente del Camitata dei ministri per la C,assa
del Mezzogiorno., percanoscere le ragiani
per cui dapa tre anni dalla presentaziane del
progetta nuDa è stato ancora fatta per la

iiognatmr1a de,l Comune ,di Vi,ea EiqueII1if'Je,za-
na turistica in continua sviluppa, dave la
mancanza appunta di una efficiente neces.
saria fagnatura rappresenta un seria peri~
cala per la pubblica .sa1ute 'e pravaca danni
cantinui alle Marine di Vica Equense e di
Seiano (1114).

CECCHI

Al Ministro. dell' in berno, per sapere se gli
consta che l'Amministraziane camunale di
Roma ha deUberata, in ,data6 ottabre 1958,
di escludere sistematicamente dagli appalti
per fornitureed apere tutte le ditte na'1
romane e se la deliberaziane ha .ottenuta la
superio.re appravaziane;

se, in casa affermativa, nan intenda adat.
tare i pravvedimenti atti ad eliminare una
stata di cose palesemente cantraria alla leg~
ge, alle istfluzj.ani ministeriali e agli inte,res-
si ecanamici den' Amministrazione raman.g,
e che può ingenerare saspetti di calpevo.li
callusiani, nanchè incoraggiare la diffusiane
di un sistema di ecanomie lacali chiuse che,
altre a tutta, danneggerebbe a lung,a anda,re
la stessa Capitale (1115).

CEMMI

Ai Ministri dei lavari pubblici e dell'inter-
na 'e al Presidente del Comitato. dei ministri
per la Cassa del M,ezzagiarna, per sapere se
è di lara campetenza appure se è di campe-
tenza dell' Amministrazione camunale di R'eg~
gio Calabria la sistemazione del «Torrente
Annunziata» sito. all'ingresso. della città di
Reggia, il cui stata attuale nan so,la è un'of-
fesa e un deturpamenta alla ridente civilis-
sima città dal punta di vista estetica, ma è
anche famite di gravi infezioni e quindi ma~
tiva di 'allarme per la salute 'pubblica.

Il detta tarrente, nel tratta che va dal
Ponte f'6'r~avilarioall Ponte San Brullielll1'O,
attraversa la città per una lunghezza di cir~
ca ,500 metri ed essendo. scaperto, diviene un
im mensa deposita di immandizie e altro ma-
teriale di rifiuta e quindi un pestifera fa-
calaia d'infeziane.

Il grave scancia patrebbe eliminarsi can la
capertura del tarrente mediante una gettata
di cementa, bonificanda e migli arando. la zo~
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na sotto tutti gli aspetti; sorprende com~
tale opera indispensabile venga trascurata
da chi di competenza (1116).

MARAZZITA

Ai Ministri della pubblica istruzione e dei
lavori pubblici e al Presidente del Comitato
dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno,
per conoscere in base a quali criteri hanno
autorizzato l'Amministrazione comunale dI
Palmi (Reggio Calabria) ad eseguire sul mon~
te Sant'Elia, in uno dei punti più panorami~
ci e suggestivi, una costruzione di cemento
armato per installare un serbatoio per l' ero~
gazione di acqua potabile, costruzione che è
in evidente violazione alle leggi sulla tutela
del paesaggio e delle bellezze naturali e pa~
noramiche (11 giugno 1922, n. 778; 30 set....
tembre 1931; 29 giugno 1339, n. 1497; 3 giu~
gno 1940, In. 1357, elcc.).

Si precisa che mentre meglio e più conve~
nientemente sarebbe stato possibile ubicare
il detto serbato.io in altro sito, a ridosso del
parco, come previsto nel progetto di piano
regolato re già sottoposto all'approvazione
della Sovraintendenza delle belle larti, l'Ente
gestore dei lavori ha inopinatamente scelto
la zona « sacra» della vetta, a ridosso della
antica Chiesa, deturpandone la incomparabile
bellezza estetica e senza tenere presente che
itawna Slbes:saè 'soggetta ai vinclOilidi leg1ge,
essendo il monte Sant'EIia tutelato dalle leg~
gj citate per essere « quel paesaggio uno dei
più attraenti e suggestivi della C'alabria pe!'
ampiezza d'orizzonti e varietà di scene su~
perbe» (1117).

MARAZZITA

Ai Ministri del lavoro e della 'previdenza
sociale e deUa sanità, per sapere per quali
motivi:

1) non hanno ritenuto necessario inter~
venire con i loro uffici onde facilitare il com~
ponimento della contro.versia insorta, fin dal
] 957, tra l'Ordine dei medici di Pavia e la
Direzione provinciale dell'I.N.A.M. e che per~
dura tutt'ora;

2) non hanno accolto la .proposta di una
immediata inchiesta del Ministero cOIDpeten~

te. for'mulata dal Consiglio dell'Ordtne dei
m~dici di Pavia fin dal13 gennaio 1958 e suc-

I
cessivamente sollecitata anche dalla J.i'edera~
zione nazionale degli o.rdini provinciali dei
medici.

Gli interroganti, in relazione ai persistenti
l'apporti anormali esistenti tra l'Ordine dei
medici di Pavia e la Direzione provinciale
dell'I.N.A.lVI., al disagio diffuso tra i medici
mutualisti, un forte gruppo dei quali resta
tuttora danneggiato anche economicamente,
e al pericolo che tutto ciò finirà con l'infl.uh'e
negativamente e sempre più estesamente sui
lavoratori assistiti tramite l'I.N.A.M., chie-

,
dono di conoscere quali misure si intendano
prendere per la sol1ecita ed equa soluzione
della vertenza (1118).

VERGANI, LOMBARDI

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali sono i mo.tivi, che hanno. indotto il dot~
tor Tibis, co;mmissario di pubblica s1curezza
di Velletri, a negare alla locale sezio.ne del
Partito comunista italiano., nonostante il pa~
l'ere favorevole dell'autorità comunale, l'uso
delle piazze site all'interno della città e l'uso.
della località deno.minata 8. ,P~lomLa richie-
s~a per lo svolgimento. dell'annuale Festa del~
l'Unità 'e quali sono le ragioni che hanno. in~
vece convinto il dattaI' Tibis ad autorizzare
I]a 100ale sezione d:el1lla DelJ:1110CraZl1aClrilsltianla

ad usare la località denominata S. Palomba
per lo svolgimento di una festa.

Quali provvedimenti si intendano attuare
per Impedire che a Velletri l'autorità di pub~
blica sicurezza si co.mporti in modo discrimi~
natorio, contrario alle leggi e alla Co.stituzio~
ne nei confronti del Partito co.munista ita~,
liano che a Velletri ha racco.lto nelle passate
elezioni politiche i suffragi di circa il 40 per
cento del corpo elettorale, ~ che ha conquista~
to il diritto ad operare e svo.lgere la sua atti~
vità attraverso le lotte per il ripristino della
democrazia e della libertà, come conferma il
numero dei veliterni che furono perseguitati
dal bscismo e che hanno. partecipato alla
lotta di liberazio.ne nazional.e (1119).

MAMMUCARI, DONINI
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Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere le cause che intralciano l'atti~
vità del Consorzio di bonifica del Medio Teve~
re e la utilizzazione dei contribut~, che i con~
sOl'ziati pagano all'Ente sin dal 1929; e qualp
è l'uso fatto sinora dei contributi dei con~
sorziati; e per sapere se esiste un piano dI
'attività dell'Ente e, nel caso positivo, quan.
do tale piano si intende l'ealizzare (1120).

MAMMUCAIU, MINIO

Al Ministro dei trasporti, per sapere quali
lavori di miglioramento e di sistemazione so~
no stati progettati dall' Amministrazione del~
le Ferrovie dello Stato per la stazione deHa
città di Pavia e quali di essi saranno eseguiti
nel corso dell'esercizio finanziario 1959~1960.

Anche in relazione all'appro"sim8Ysi della
stagione fredda che aggrava le insufficienze
tecnico~funzionali della stazione ferroviar:a
di Pavia, si richiama l'attenzione del Mini~
stro sulle segnalazioni e i suggerimc.nti che
l'interrogante ha esposto al Ministro mede~
simo in una lettera dellO dicèmhre 1958.

L'esecuzione delle opere di miglioramento
segnalate è divenuta ormai ind;lazionabi1e se
non si vuole danneggiare e umiliare ulte~
riormente e più gravemente la città di Pa~
via (1121).

VERGANI

Al Ministro dell'interno, per sapere come
il Questore di Modena poss,a a sua discrezi()~
ne e senza altro motivo, che non sia quello. di
garantire la libertà di poste,ggiare una mac~
china, vietare l'uso delle piaz:oe per pubbli~
ci comizi come è accaduto a Sassuolo il 22
settembre 1959, e per .chiedere un interven~
to che faccia superal'e l'illegittima limitazio~
ne che contrasta con un preciso diritto legak
e costituzionale (1122).

GELMINI

Al Ministro dei lavol'i pubblici, per co~
noscere, in relazione al riscatto ,delle case
I.N.C.LS., quali siano i criteri da seguire
per la costituzione della quota di riserva
non riscattabile (1123).

FRANZA

A,l Ministro deMa pubblica i,struzione, pre~
messo .che l'attuale organizzazione ammini~
strativa, sia del Ministero. del1a pubblica
d:stI'luzÌiolne sin d8li P.r:ovvedi:t:ol'ialbi agM SltU~
di (i'll ,specialI modo di quesiti UlllblITJM,non è
quantitativamente rispondente alle attuall
esigenze, specialmente in relazione an'au~
mento del numero delle scuole e degli inse~
gnanti verificatosi in questi ultimi anni, e che
la riforma della scuola non potrà essere leffi~
CÌente se non si sarà adeguata anche l'orga~
nizzazione scolastioa amministrativa, chiede
quali provvedimenti il Ministro intenda pre~
disporre al riguardo, con particolare riferi-
mento ai Provveditori e vice Provveditori agli
studi che non hanno beneficiato del recente
inquadramento concesso al personale inse-
gnante (1124).

GALLOTTI BALBONI Luisa

Ai Ministri dell'interno e dei trasporti, per
sapere a quali disposizioni si attiene il Que~
stare di Brescia il quale, richiesto dalla Am~
ministrazione delle Ferrovie dello Stato di
informazioni su lavoratori dipendenti dagli
Appalti ferroviari in occasione del loro pas~
saggio (in base alle disposizioni della legge
sullo stato giuridico dei dipendenti statali)
nei ruoli delle F,errovie dello Stato, risulta
che comunica, per ogni ,singola perso.na, la
tendenza politica che risulta agli uffici della
Questura.

Questo atteggiamento, oltre che essere in
aperta violazione dene norme costituzionali,
porta discredito alle istituzioni repubblicane
tanto da far a,pparir,e :i!l nostro Paese uno
Stato di polizia, per cui l'interrogante chie~
de di sapere quali iniziative prenderanno
per far cessare questo stato di cose (1125).

DI PRISCO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere in base a quale potere un ,singolo pri~
vato cittadino, il signor Vaccari DomenicC',
di fatto gerente del Consorzio di Levizzano,
Comune di Gast€lHarano Elffii,liia,pOSls,aCOIl1~
tinuare a gestire il servizio, di rifornimento
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di energia elettrica ad un gruppo natevale
di 'utenti della zona, quando è dimostrato che:

a) non fornisce energia suffidente;

b) non provvede ai miglioramenti degli
impianti in avanzata usura, che provocano
parecchi danni agli utenti;

c) toglie l'energia can taglio dei fili a
tutti caloro che mostrano. di essere insoddi~
sfatti dell'attuale servizio..

Infine per sapere se il Ministero non ri~
tenga opportuno intervenire affinchè sia re~
vocata una concessiane camunale supera t,a di
fatta e paleSi€mente violata dal VaccaTi
(1126).

SACCHETTI

Al Ministro dei trasporti, per conascere f.1e
nan ritenga di daver dare~ immediate diretti ~
ve alle Prefetture per la revoca o la modj.fi~
ca delle disposiziani che vietano. la circa]a~
ziane di agni mota ad automezzo. per traspar~
to cose nei giarni festivi.

T'aIe drastica divieto. si è dimastrata infat~
ti assurda, inutile e dannosa. Bastano., a di~
mostrare ciò, alcune considerazioni. La ,fi~
nalità dei divieti è quella di nan intasare 1e
strade, sulle quali, nei giarni festivi, circola
ovviamente un maggior numero di mezzi tu~
ristici, usati per lo più per diporto. Casì, per
nan intasare, si lasciano circolare ]p Cadil-
lac o 1e Bukk, che hanno una carreggiata di
metri 1,60 circa, e si vieta la circolazione
dei furgoncini Fiat 500/C che hanno una
carreggiata di soli metri 1,12 (gli stessi au~
tocarri tipo Fiat C. 15 hanno una carreggia~
ta inferiore a que.11adelle auto Cadillac).

Così il piccalo commerciante, o piccolo
aperatore econamico in gener'e, che non può
permettersi il lusso di avere oltre il furgan~
cino per lavaro anche l'auto per diporto. nei
giorni festivi nan deve muoversi di casa per
nessun mativo. Così l'ambulante che deve an~
dare a «fare i mercati» (che in molti C'()~
muni cadono praprio di domenica), deve ri~
nunciarvi con gr,ave danno senza che, peral.
tra, gli uffici Imposte siano disposti a tener~
ne canto in sede di concordato della Vanoni.

Per rendersi conto del danno e del disagio
pravacati da questi drastici e indiscriminati
divieti basta considerare il fatto che, nella

sola pravincia di Verce11i, gli autamatov€i~
cali da tmsparta con portata fina a soli 15
quintali sana più di quattramila. Detti vei~
coli hanno tutti carreggiata inferiare a quella
di certe macchine di lusso e pertanto. il lara
« ingambro » sulle strade è inferiore; inoltre
la lara ve'locità è limitata e perciò essi co-
stituiscono un minar pericolo. (1127).

MARCHISIO

Al Ministro. delle finanze, per sapere per
quale mativo nan viene ceduto in proprietà
all' Amministmziane provinciale di Firenze
il terrena dispanibile di praprietà demaniale
nel viale Mazzini, ,richiesta dalla ,stessa Am...
minlstrazione per costruirvi una nuava sede
per l'Archivio di Stata che casì potrebbe la~
sc:iare disponibili i lacali aUualmente accupa~
ti alla Galleria degli Uffizi per l'espasizione di,
quadri ara relegati nei depositi. La cancessa
autarizzaziane a costruire, rimanendo il ter~
reno di praprietà demania!e, è evidente che
nan può essere presa in cansiderazIOne daJla
Amministrazione provinciale che farebbe già
un gmve sacrificio. cal contrarre il necessario
mutuo di un miliardo per le spese di tale co-
struzione, cosa che, in relaziane alle scarse
risorse della Provincia, praticamente bloc.
cherebbe la realizzazione di altre apere im~
portanti e localmente più necessarie di una
sede per servizi statali quali sono quelli del-
l'Archivio di Stato. 8i chiede anzi se, in con~
siderazione di ciò e del fatto che si tratta ap~
punto di un servizio. di Stato, gli organi go~
vernativi non potrebbero esaminare 1'0'PPor~
tmnità di costruire la nuova sede del1'Archi~
via di Stato a spese dello Stato nel terreno
di proprietà demaniale indicata, come è av
venuto per altri edifici di p:veminente intp.~
resse statale, continuando a far pagare alla
Provincia le spese d'affitta per l'Archivio. di
Stato, come ora avviene, ed in attesa della
riforma dell'ordinamento, e delle attribuzioni
degli Enti locali (1128).

BUSONI

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri dell'interno e delle finanze, 'Pre~
messa che, can atto notarile 29 aprile 1868, i
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locali di vari conventi di Fir,enze, tra i quali
quello di S. Maria Novella, vennero dallo
Stato, e per esso dall'Amministrazione del
fondo 'per ill iClUl1to,Iceduti in 'pl'lopIl'1'etàall Co~
mune di Firenze, col tassativo divieto di adi~
bire tali locali a scopi commerciali o comUll~
que permettere che in essi si svolgessero atti-
v,itàa fine >diùucro; che ill Comune >di.F~re:nzB
concesse «in uso» i locali stessi agli ordini
religiosi ivi già allogati « salva ed ,immutabi~
le restando la destinazione dei locali medesi-
mi » creati al « solo scopo» di servire da ac-
cessori a:lle necessità diconv,ento e di pa:rroc--
chia; che dal 1954 al 1959 i frati domenica~
ni di S. Maria Navena hanno affittato i lo-
cali, già .adibiti all'attività del circo.lo di. studi
tomistici, a privati che vi installarono e ge-
stirono una sala per pubbliche rappresen-
tazioni cinematografiche a pagamento, con
una gestione conclusà recentemente da un
fallimento commerciale e dalla quale i frati
hanno complessivamente lucrato circa 9 mi-
lioni concludendo poi COlll'intimare 10 sfrat-
to al gestore del cinema « per morosità » ver-
sa di loro; l'interrogante chiede di sapere se
negli anni precedenti o durante l'attuale ca-
renza dell' Amministrazione comunale di Fi-
renze, da oltre due .anni malaugurata.mente
sottoposta a 'gestione C'ommissar:iale, l'au-
torità tutoria abbia rilevato l'incuria del
Comune e sia intervenuta presso di esso per-
cnè fosse fatto cessare l'illecito non soltanto
legale ma .anche morale del chiostro di uno
dei più bei monumenti religiosi fiorentini
trasformato in ambiente di cinema dalla voce
pubblica indicato anche come malfamato. E
poichè l'atto di cessione da parte dello Stato
al Comune prevede la risoluzione del contrat.
to e il ritorno dei locali in proprietà dellu
Stato in caso di inosservanza deUe oondizioni
stabilite con l,a cessione 'stessa, l',interrogante
chiede inoltre di sapere se l'Amministrazione
finanziaria dello.Stato ha dato corso alla pro-
cedu:m di revocla c1elil:aoeslsi;()Ineail Oom/1medi
Firenze e conseguentemente dal Comune ai
frati domenicani dBi locali affittati, nonchè
per J',incameramento delle somme indebita~
mente percepite con l'illecito affitto dai f.rati
di S. Maria Novella (1129).

BUSONI

Ai Ministri dei lavori pubblici e del turism,)
e dello spettacolo e .al Presidente del Comi~
tato dei ministri per la Cassa del Mezzo.gior~
no, per sapere quando potrà divenire realtà
la ,strada litoranea Palmi~Bagnara (provincia
di Reggio Oal1abria) Il,a CIU:i,c1Q!struzilone 'V1en!l1e

inserita in una variante di programma con~
cordata con gli organi tecnici competenti del-
la Cassa del Mezzogiarno dai tecnici della
Amministraziane provinciale di Reggio, i
quali hanno a suo tempo inviato dettagliata
relazione. Il detto p~ogramma venne tra~
smesso dall' Amministrazione 'provinciale
suddetta alla Cassa con nota 10979 del 14
agosto 1952.

Si fa presente che oggi più ch€' mai si im~
pone la necessità di realizzare tale strada.
che era stata dichiarata «obbligatoria» fin
dal 1868 dal Consiglio provinciale di R,eggio,
che ,quindi rappresenta l'aspirazione quasi
seoolare della provincia interessata ed i cui
vantaggi sono evidentissimi, perchè ad una
strada tormentatissima di montagna della
lunghezza di circa 19 chilometri con la pre-
senza di frequenti tornanti e curve a raggi
minimi, spesso soggetta a banchi di nebbia ed
abbo.ndanti nevicate, si potrà sostituire una
strada litoranea con un percorso ridotto di
un terzo e tutto in pianura, che si svolge in
zone panoralTIliche d'incomparabile bellezza.

Si aggiunge infine che anche l'Ente pro~
vinci.ale per il turismo ,dalla stessa epoca af-
fianca l'azione dell'Amministrazione provin-
ciale, onde è da sperare che tale legittima
aspirazio.ne possa divenire realtà oggi che per
lo sviluppo del turismo è S'orto un apposito
Ministero: il che rende più pratica e più age-
\liole la soluzione del problema del finanzia~
~nto (1130).

MARAZZITA

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pere in base a quali 'criteri e per quali moti~
vi venne decretata la soppressione delle car-
ceri giudiziarie di Taurianova (Reggio Ca~
labri.a) pur essendo detto. C'omune un impol'~
tante centro giudiziario ed esistendo dette
carceri da tempo limmemorabile.

Se non ritenga di procedere alla abroga-
zione del decreto ministeri aIe 4 maggio 1959
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n. 450720/ ~ 1 ~ 9 ~ 1 col quale veniva or~
cHnata la isoppressione 'su ,accennata con de~
correnza IIi> luglio 1<95,9 (1131).

MARAZZITA

Al Ministro di grazia e giustizia, per sapere
quali sono i motivi per cui la pratica per la
c'Ostruzione del nuovo carcere giudiziario di
Palmi (Reggia Calabria) è stata ancora una
volta insabbiata, mentre da molti lustri se
ne assicura la prossima realizzazione.

È superfluo dire che la necessità di tale
stabilimento di pena è da tutti e da tempo
avv,ertita non potendo un centro giudiziario
così importante, come quello di Palmi, rima~
nere ancora « un posto di transito» costrin~
gendo così varie centinaia di detenuti giu~
dicabili e giudicati a girovagare per le varie
carceri d'Italia.

Si fa presente, infine, che da epoca molto
remota l'Amministrazione comunale di Pal~
mi mise a disposizione del MinisteI'O idoneo
locale ai ,fini della sistemazione di detto sta~
bilimento richiesto (1132).

MARAZZITA

Ai Ministri di grazia e giustizia e dello
interno, per sapere se non ritengano necessa~
ria ed improrogabile la istituzione in Palmi
(Reggia Calabria) di una sottesezione dello
Archivio di Stato dappoichè tale istituzione
è stata concessa anche a Locri (Reggia Ca~
labria) le cui pratiche vennero iniziate quasi
contemporaneamente dagli organi ammini~
strati vi locali.

Per sapere inoltre se non intenda 'ancora
appagare la legittima aspirazione delle popo-
lazioni interessate che per molteplici motivi
gravitano sulla ridente cittadina di Palmi e
che hanno dato già segni evidenti e c1am(ì~
l~osi di malcontento anche attraverso gli ol'~
gani di stampa locali e nazionali.

Dal Ministro dell'interno si chiede di sa~
pere, infine, se non ritenga opportuno inter~
venire presso la Prefettura di Reggia Ca~
labria al fine di una sollecita approvazione
del1a delibera, votata all'unanimità dall'Am~
ministrazione comunale di Palmi e tendente
ad ottenere tale istituzione.

Per quali motivi, infine, per la città di Lo~
cri CReggio Calabr,ia) si è proceduto con tan-
ta celerità mentre tanti intralci burocratici
vengono fl'apposti al regolare svolgimento
della pratica riguardante la istituzione in
Palmi della richiesta sottosezione dell' Archi.
via di Stato (1133).

MARAZZITA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se l'I.N.A.M. può 1icen~
ziare per limiti di età il dottor Romola Quer~
zola, medico a rapporto privato con funzion\
di medico a rapporto d'impiego (funziona-
rio.) presso la sede provinciale dell'Istituto
a Bologna, senza la necessaria applicazione
nei suoi confronti delle disposizioni di legge
(n. 96 dellO marzo 1955) articoli 1, 4 e 5
che prevedono a suo favore:

a) il limite di età al settantesimo anno
anzichè al sessantacinquesimo;

b) il versamento di 5 annualità di con~
tributi per la sua pensione (Cassa pensioni
sanitarie ~ Roma) da parte dello Stato ad
integrazione dei 7 anni da lui trascorsi ill
carcere per condanna politica inftittagli dai
Tribunale speciÌa,le per la difesa del10 Stato
(J 134).

BOCCASSI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se è a sua conoscenza che
gli Uffici regionali del lavoro non da..nnoquasi
mai delucidazioni ed attestati ai Iavoratori
sui minim.i salariali, indennità speciali, ec~
cetera.

Tali certificazioni sono oltremodo neces~
sarie soprattutto ai fini di ottenere la liqui~
dazione delle retribuzioni spettanti ai lavo~
ratori i qua..li, avendo adito la Magistratura
del lavoro, sono costretti, com'è costante giu-
risprudenza, a dare 1a prova dei minimi sala~
riaI.i previsti dai contratti collettivi di lavoTo
e dagli accordi integrativi provinciali.

IChiede Hlltresì .se non reputi opportuno
dare disposizioni perchè ,i pref.ati Uffici ,assi~
stano anche in tal senso i lavoratori e diano
ai legali di questi, con la massimasollecltu~
dine, tutti i chi'arimenti lJ1ecessari ai fini di
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potere tempestivamente (dato il brevissimo
termine di prescrizione dei crediti di lavo~

l'o) adire l'Autarità giudiziaria competente
(1135).

MARAZZITA

Al MinistrO' del lavoro e della previdenza
saciale, per essere messi a conoscenza del
motivi che ancora impediscano la emanazlO~
ne delle norme di attuazione della legge n. 264
sulla tutela del lavora a domicilio che, ca~
me stabilisce l',articala 1>6,avrebbero dovuto
entrare in vigore 90 giorni dapo la promul~
gazione della legge stessa.

Gli interraganti si permettono di solleci~
tare la emanazione del Regolamenta nan sola
per rendere completamente aperante la ,legge
sulla tutela del lavora a domiciliO', pubblicata
lIlella Gazzetta Ufficiale fin dal 13 maggiO'
1958, ma anche per por fine, per. quanto è
possibile, ail disinteresse ed ai cavilli pro~
cedurali a cui i vari organismi preposti alla
sorveglianza ed alla applicaziane della legge
aggi ricorronO' (1136).

BITOSSI, SCAPPINI, RISTORI

Al Ministro della difesa, per sapere a
quale punto si trova la pratica di pensiane
privilegiata ordinaria riguardante l'ex ma~
r.inaio Zucchini Luigi di Ferrara (Prota~
collo N. 530105'6~28989/RS) (1137).

BARDELLINI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conascere i motivi che hanno determinato il
sua Dicastero a togliere dal calendario de1le
festività per le scuole statali il giarno della
commemorazione dei defunti (2 novembre).

L'interrogante fa notare che tale ablaz,ia~
ne ha colpito gravemente il sentimento delle
famiglie it,aliane e di quanti, credenti e non
,credenti, ritengonO' che il culto e la memaria
dei defunti sono elementi connaturati nello
anima umano.

La cancellazione della festività toglie ai
giavani un momento di riflessione cantri~
buendo in siffatto modo ad 'alimentare in essi
'sensi di ,edonismo superficiale ,e corIiuttore.

Se il provvedimentO' è stato. preso 'onde
porre argine all'eccessiva numero di vacan~
ze, per la qual cosa l'interrogante ebbe va~
riamente ad intervenire, sarebbe possibile
conciliare tale necessità con quella di man~
tenere la festività del 2 novembre soppri~
mendo, ai soli eff,etti scalastici, rultro giorno
di vacanza nel calendario..

L'interrogante suggerisce la data dell'l1
febbraio carne quella che, nan implicando
sentimenti religiasi a morali, ma sala ricardi
starici già palesi nella Castituziane, patreb~
be essere eliminata senza affendere i senti~
menti dei cittadini (1138).

ZANONI

Ail Ministllo dei lavori piubblici, per chi e-
del1e a ,che 'P'untasiana gli annosi studi di
una diga Ìinte.sa 'a canvoglial1e le acque de]
fiume aria e relati~i affluenti per ,J,acostru~
zione di una centraJe elettrica, in prossi-
mità di Caram.anioo (Pescara).

Finora si era s'empre detta, anooe dai
Deonici, che lo sba:rramentacol canseguente
lago artificiale ,sarebbe sarta presso l'abitata
di Sane ciò che ,concorrerebbe natevolmente
allo svi1uppo turistica deIJa zana (Cara~
manica è cenrtl10 termale paco noto ma di
seria efficacia ,eurativa e in bel,la 'Posiziane
a mezz:a oosta del gruppo deHa Maiella). Se~
nonchè oracarre vaoe (,le popolaziani, che
pur sona le prime ,interessate, in que,ste cose
nan hannO' altra fonte .di infarmazione fuari
dei «si dice») che ,la società Bombrini e
Paradi, concessionaria delle acque, 's.i prO'-
pOlnedi spostalle la di,ga in altra 10calità.

Eiss.enda generale 11desideriO' almeno di
sapere carne effettivamente stannO' le cose,
gli interroganti preganO' l'onarevole Ministro
,di vOIleI' ~ 'COInrisposta scritta ~ chiarire:

a) ,se esiste un progetta e 'quali sona i
suoi elementi essenziali, .saprattutta in ra!J~
porta ana luibicazionesia della diga sia della
centrale;

b) Ie ragialIli tecniche a 'econamiche che
consigliano la ubieazione prescelta;

c)i tempi 'Previsti pe.r la esecuziane
(1139).

MILILLO, CHIOLA
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Al MinistrO' dei lavori pluibblici, per swpel'e
se non ritenga finalmente arrivata ,tI ma~
menta di disporre ~l finanziamento. e la ca~
struziane del pragettata pante sul fiumG
Nara tra Gatignana e Loveta Aprutina (Pe~
scara).

È almeno. dal 1920~21 che Siipada di que--
sta 'Prablema.

La necessità di un tranco Istradale oon,
appunta, i,l ponte in questione, che conegas~
se i numerosi llIuolei abitati della zona venne
ricanosciuta fin d'aHara ,e rl'apera fu rego....
larmente prome.ssaed annunziata in ogni
manifestazione f,ascista pI'lima ,e ad ogllli cron~
sultazione eletta l'aIe dapo.

Nel 1950 o 1951 le papalaziani i,nteI1essate
pl1esera e'sse l'iniziativa 'e, can un oosiddetto
sciopera 'a:Ilaraves,cia, 0astruirano Ja rstrada
da un Iat,o e ,dwIJ'altro del fiume ma nean~
che rqUlerstabastò ad ottenere il ponte.

An00m arggi, quindi, se si vuoI 'evitaI1e IUn
giro di decine di chi.1ametri bisogna .pass.a:re
i1 :fiume a guado (l'int,erragante ha la per~
sOllwle esperienza diaverla, d'estate, attra~
versata in macchina, come fanno. gU esp:lo~
rata l'i in Mrica), mentre d'inverno i morti
restano. spessa per giorni e giarni ad aspet~
tare che ne sia possibile il trasparta al ci~
miteY'o.

Gli interraganti chiedono. che l'anarevale
Ministro. dica, con rispasta scritta, se e quan-
do. si può sperare che, accanto. ai grandi pro--
grammi di autar8trade, 10 Stata travi le pa~
che decine di mi1i.oni occarrenti per una si~
mile mO'desta ,apera di elementare dviltà
(1140).

MILILLO, CHIOLA

Ai Ministri della sanità e deUa pubblica
istruzione, per sapel1e, data la situaziane
attuale per cui nelle cliniche universitarie
si passano. impiegare le sastanze radioattive
e precisamente gli i8O'tapi radioattivi, sia a

8copa di ricerca scientirfiCJaIsi,a asoopo dia~
gnosticae terape1utica, senz,a ,eSSlerein pas~
sesso. della specialità in radiO'logia, mentre
negli ospedali le amministrazi,ani general~
mente si attenganO' alla dispasizione della
legge del 1935 che richiede il possesso della
spedalità in 'radiologia per <}'impiega deUe
sostanze l1adiarattive (gli isatapi radioattivi
non esistevano. ancora nel 1935) e data che
a Pisa, '.Darino e Milano. funzi,anano scuarle
che ,conferiscano. ,le specialità ne,Il'ruso degli
isatapi radioattivi anche a chi nan ha la spe.
CÌ<alitàin radialogia, se sia in preparaziane
un pravvredimenta ,1eg1isl,ativaper me,tter fine
a questa 'situaziane di incertezza e di can-
fusione; re se nan si rit,enga opportuna to-
gli'ere dalla ,tutela deUo IspeciaUsta radiologa
a;lmena quei ,sanitari che dimostl1imo di aver
usato ,gli isatopi Iradioattivi artificiali per
almeno. cinque anni in Istituti qualificati
(diniche univ,ersitarie, ospedali) per analo-
gia a quanta stabilisce neUe disposizioni tran-
sitorie il regio decreta .del 28 gennaio 1935,
n. 145, articala 386 (Nuova testo unko dene
leggi sanitarie, titalo 2°, capo V, Sez. loa)
(1141).

SANTERO

Ordine del giorno

per la seduta di mercoledì 7 ottobre 1959

P RES I D E N T E. II Senato. tornerà
a riiUnirs,i ,in .sedUltapubblk.a. damani, mer,co~
ledì 7 attabre, alle are 17, con il seguente
ordine del giarna :

Discussiane del disegna di legge:

Piano per 10 sviluppa della scuala nel
decennio. dal 1959 al 1969 (129).

La seduta è talta (ore 20,.~O).
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ZANNINI (979, 980, 991) . Pag 8613, 8614

ZANONI (G27, 935) . . . . . . .8615, 8616
ZELIOLI LANZINI (738) . . . .. 8616
ANDREOTTI, M~nistro della d~tesa 8514 e passim
ANGELINI, M~m,stro de~ trasport~ . .8514 e pasl:nm
BISORI, Sottosegretarw d~ Stato per l'~nterno 8522

e passim
COLOMBO,Mint8tro dell'industna e del commercIO 8519,

8525
8589DEL Bo, M~mstTO del commemio con l'estero. .

FERRARI AGGRADI, Mm~stro delle partempaziom

statali . . . . . . . . . . . . . ., 8520 e passim
FOLCHI, Sottosegretario d~ Stato pel' glt attar'f,

esten .. . . . . . . . . . . . . . . 8545 e passim
GIARDINA, Mm~stro della samtà . . . .8521 e passim
GOTELLI, Sottosegretario d~ Stato per il lavoro

e la premdenza soc~ale . . . . . .. 8567 e passim
JERYOLINO, M~mstro della manna mercant~le '. 8608
MAGRì, Sottosegretano d~ Stato alla Presrdenz(l

del Cons~glw de~ m~mstn . . . . . . . . .
MAXIA, So-ttosegretarw d~ Stato per ~l tesoro.

8525
8542,
8593

MAZZA, Sottosegl etarlO d~ Stato allcr Presrdenzcr
del Cons~gllO de~ mm~stn . . . . . . . . 8529

MEDIOI, Mmlstro della pubbl~ccr ~stntZlOne . 8515

e passtm
PASTORE, lhmstro senzcr portafoglio. . . . 8605
PIOLA, Sottosegretcrno dr Stato per le t~nanzl3 8518

e passim
RUMOR, Mrmstro deWagricolturcr e delle toreste 8518

e passim
Russo, Sottosegretcrrio d~ Stato allcr Presidenzcr

del Cons~glto de! m~mstn . . . .. 8517 e passom
SCHIRATTI, Sottosegretcrrw d~ Stato per tl tesoro 8525,

8533
SPALLINO, Sottosegretctno d~ Stato per la gnl~

z~a e la g~ustrz~a . . . . . . .. 8532, 8554, 8561
SPATARO,Mm~stro delle poste e delle telecomu~

mcazwni 8528 e passim
STORCHI, SottOlsegretar'io d~ Stcrto per rl lavoro

e la prev~denzcr somale. . . . . . . 8514 e passim
TOGNI, Mmlst1'O del lavori pubblwt. 8523 e paJsirn
Tu PINI, M~ntstro del trtnsnro e dello spettacolu 8516
ZACCAGNINI, Mrnrstro del lavoro e della prevt~

denza socwle . . . . . . . . . . . .8536 e passim

ARCUDI. ~ Ai Ministri delle finanze, del
lavoro e della previdenza sociale e dell'in~
terno. ~ Per conoscere se e quali provve~
dimenti intendano promuovere ed adottare
per Iporre lfine allo sciopero, che danneggia
la lfinanza locale e statale, dei lavoratori delle
ditte appaltatrici delle imposte di consumo,
i quaE sono stati costretti a prendere deci~
sioni estreme nella loro vertenza sindacale
con l'Unione nazionale appaltatori imposte
consumo (D.N.A.LC.) e con l'I<stituto nazio~

naIe gestioni imposte ,consumo (LN.G.I.C.)
dopo aver atteso invano per oltre un anno
e Isolo dopo che i rappresentanti degli appal~
tatori hanno espressamente dichiarato la loro
opposizione ad accogliere le ri.chieste di ca~
rattere economico e normativa avanzato dai
propri dipendenti (938).

RISPOSTA. ~ Rispondo ana S. V. onorevole
anche in luogo dei IMinilstri delle finanze e del~
l'interno.

A seguito dell'intervento svolto ,dal Mini~
stero presso le parti interessate alla ver~
tenzadei ,lavoratori deHe imposte diconsu~
mo, il 18 giugno i rappresentanti dei lavo~
ratori hanno sospeso 10 sciopero ed il 20
stesso meSe hanno ripreso le trattative in
sede sindacale sotto gli auspici del Ministero
stesso presso il quale1'.8 luglio è ,stato lfir~
mato l'accordo.

L'accordo in questione stabilisce tra ,l'altro:

a): una ,ridi,stribuzione del carico con~
tributivo ,I.N.,P.IS.;

b) ,la revisione del ,congegno e della mi~
sura degli ,scatti di anzianità;

c) una rivalutazione ,del punto ,di scala
mobile ,fissato nel 19512.

Il Sottosegretcrrio di Stcrto

STORCH!

BARBARO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se non creda di disporre che, dopo
l'esperienza poco felice del nuovo orario ge~
nerale delle ferrovie, che, oltre ad essere Ipiù
costoso, si presta a molte e giustificate cri~
ti che, si torni a.l formato, che era ottimo ed
era di due tipi, dell'Orario ufficiale di prima,
cercando ,di mettere in relazione immediata
le grandi linee 10ngitudina1i, che ,sono poi le
più importanti, e soltanto in funzione di
esse le trasversali dalle maggiori alle minori
(1018).

RISPOSTA.~ N on si ritiene che la nuova
pubblicazione presenti nel complesso aspetti
negativi tali da rendere opportuno il ritorno
alla precedente veste tipografica.

'Tale considerazione è confortata d'altra
parte da numerose manifestazioni di ,con~
senso che sono pervenute in merito.
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La suddivisiane ,della Rete in tre parti car~
.rispondenti all'incIrca al Nard, al Centrai e
all'tItalia Meridianale è stata realizzata per
rendere più agevale la >cansultaziane dell'ara~
ria can un criteria di raggruppamenta delle
linee, che è [già stato adattata anche negli
indicatori ufficiali di ,altre Amministrazialll
ferraviarie.

I :quadri delle linee internazianali e delle
relaziani interne a lunga percarsa sana stat:
riardinati ed ,ampliati prapria alla scapa di
evitare, per le relaziani dirette interessanti
più linee, di daveI' ricarrere a più cansulta~
zioni successive.

,Ino.ltre nei singoli quadri si sono eliminate
dalle calonne dell'arario, per cansegu'ire una
maggiore chiarezza, tutte le indicazioni di
perlOdicità e dei servzi diretti che sono stab
invece raggruppati a parte, in fondo od a
seguita di ciascun quadro, al preciso scopo
di conseguire una maggiare chiarezza ell
evitare erronee interpretaziani.

Devo infine precisare che nessuna modiific3
è stata apportata al farmato nè al numero
delle ,edizioni, rispettivamente deIl',«Orario
Ufficiale» ,e dell'« Orario Generale» e che
ne è stato mantenuto invariato il prezza di
vendita al pubblica (rispettivamente lire 650
e lire 1.000 came per il passato), nonostante
l'aumento del numero delle cartine e dei
grafici e delle altre indicazioni utili al viag~
giatore.

n Ministro
ANGELINI

BARBARO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ ,Per ,sapere 'se no,n ritenga op~
partunae quanto mai necessaria, ~ 'al fine
di elim.dnare, ,pe'r :quanta è possibile, la di~
sparità di trattamenta agli insegnanti ele~
menta l'i invalidi di guerra, ai qUaJli neSSIUill
pr,3Ibca beneficio è stata 'concesso, assegnan~
do ad essi, quandarichiedano l'avvicinamen~
to da zone distaccate, ,solltanto atto punti,
~ assegnare, soprattutto in conside,razio,ne

della salute malferma degli interessati, a
causa dellle malattie contratte in guerra, un
p1unteggia di allmeno 25 punti, quanti cioè

ne vengana assegnati la 'quegli ~nsegnanti
che chied.on.o di avvIcinarsi aIl'altra caniuge
che si,a irn1jpiegato dello Stata (1020).

RISPOSTA. ~ Iill merita alla interrogazia~

ne sopra riportata, s,i precisa, anzitutta, che
i,l punteggia (p. 8) prevista dal1levigenti di~
srpasizioni in favore ,dei maestri IDuti'Iati ed
invalidi di guel'ra, nonchè in favore dei mu~
tilatied inv3llidi civili per fatti di guerra,
riguarda 1a vallurtazione delle condizi.oni di
saJliute, mentre il punteggio previsto pe,r la
rÌ'Ulnione 1M,coniuge (rp. 25), concessa indi~
pendente dalla di ilui condizione di impiego
statale, riguarda la valutazione delle condi~
zioni di fami,gJi.a.

Ciò premesso, non si vede a quale dis,pa~
rità di trattainento vOg1}lafar riferimento
l'onorevolle interrogante, soplrattmtta neUa
considerazi,olne che ,tali vaIutazioni s.ono cu~
muJ.abili e, pertanta, ove ricarrano le con~
dizioni necessalrie per f,ar ,luogaaIl'attribu-
zione dei relativi punteggi, nulla impedireb~
be 'al maestra inval1ido di guerra di IUSU~
frluirne.

Comunque, a Ipa:rte quanta ,sopra esposto,
è da tener 'presente ,che i Ilavari relativi ai
t'ra;sferimenti degli insegnanJti elementari
per l'ann.oscolastico 1.9,59-,60,sona ,stati or~
mai ultimati 'e, pertanta, .la ,praposta farmu~
lata dall'onorevOlle interrogante potrà essere
presa in esa:mJes.oltanta in sede di emanazio-
ne deUe di,sposizioni per il mavimenta ma-
gistrale per 1'ann.o ,sco1astica 1960~61.

n M!ntstro

MEDICI

BARBARO. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per sapere se non creda
di estendere, ,can Ila massima, dovuta IUr~
genza, il riconoscimenta di Staziane di sog~
giorno e turismo, mediante ,l'aggiunta della
qualifica di « cura », a ,tutto i,l territoria della
città di Reggio CaJlabri>a, affinchè s,i passa
nel modo ,più >ampio fruire delle diverse age~
vo1azio,ni attraversa lIe leggi prettamente tu~
ristiche e quelle che regolana l'erogazione
di icontributi, e anche 'attraveIiso gli inter~
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venti ,della Cassa dell ,MezzQgiorno 'per opere
di interesse turisbGo, dando anche la possi~
bilHtà del1a più fec'Dnda azione a11'A.'1lil1l:ini-
strazio ne de11a Stazione di soggiorno e tu-
rismo, a1Jtualmentecastretta dal dec,reto di
riconoscimento 18.769 del 1956 ad agire 'SO-
lamente in il.ma 'piccola 'parte del vecchio
centro 'U.l1bamo,che è stato 1imitato a11a si-
tuazione lurbanistica de11a ,città, cosÌ come
€Ira neI 1938; e ,ciò anche in ,considerazione
del fatto ,che la richiesta deMaesten.sione
della Stazione, è stata avanzat'a Cial comune
di Reggiofin da,l :dkembre del 1950 (1063).

RISPOSTA.~ AJIriguardo s.i ,premette, an-
zit1utto, che fino 'al ,giornO' di entrata in vigo~
:re de11a legge 31 luglio 1959, n. 617, isti-
butiv,a del Ministero del turismo e deGlo s'pet-
tacolo, le questioni relative cosÌ al ricano-
scimento de11e Stazioni di cura, soggiorno e
t<urismo ,come ,aHe modifi,cazioni dei provve-
dimenti ,già adottati, rientravano nel1a com-
petenza primaria del MinistrO' de11'interno,
che :provvedeva con proprio decreto di con-
certo ,con il Ministro deHe ,finanze, udita Jla
Giunta ,pr,ovindale amministrativa, i1 Con-
sig1io centrale de11e Stazic.ni di cura, sog-
giorna e t,urismo e i1 COITlIn1iis,sairiato'Per i1
turismo.

,Per quanto attiene più speC'ifi'c.atamernte
a11a ,questione sallevata con ,l:a interrogazio-
ne 'Cluisi risponde, si 'precisa che J'i:srl;,rutto-
ria :sull1arichiesta ,avanzata dal CO'l11iUnedi
!Reggia Calabria è pressochè ultimata e sar~
p.Q,rtata 'a eompimento con 'ogni possibille
Siol11ecitudine.dal Ministero .per <iltmrisma e
10 spettacolo, ,cui era stata devoluta la cam-
petenza ,prima,ria in materia (articolo 3 sub
c, ,legge citat,a).

Comunque 'si fa p,resente che, anche al'lo
stata ,attuale dene 'case, può essere aprpi1ica~
to, in fav,ore della Stazione di soggiorno e
turismo di Reggio. Calabria, il contributo
s'peciale di cura, ,a sensi deU'articolo 8 del,la
legge 4 marzo 1958, n. 174. Tale oont1ributo,
infatti, ICOSÌ'C'ome Ila 'imposta di !soggiorno
sono .3Ip,plkabili inc,ons€,guenza del rieono~
soimento deUa «Stazi!Qne », indipendente-
mente da1lla 'q:uallifi'cazione ades'sa dat,a, in
l'elazio.ne aiDe'intrins€,che caratteri,stkhe. N'è,

d'alt.ra :parte, esistono parUcolari Ip:mvvi~
denze legislative sia nel settore più propria~
mente turistico, che in quello nel quale ,si
esplicano g1i interventi deHa Cassa per il Mez~
zogiorno, per le stazioni di « cura ».

Il Ministl'o

TUPINI

,BARBARO. ~ Ai MinistTi dei traspoTti, del~

l'industria e del comr1nercio e del turismo e
dello spettacolo. ~ Per conOSicere se non
ritengano quanto mai opportuno aippUcare
tariffe ,preferenzial1i per il tragheDtamen~

to' 1~1Url10'8t.retto deg1i 3IutoverrlcoH rta'rgati
RiG e ME; e ciò alllo 's'copo di favorire 11tu~
;dsmo locale tra lIe due slponde e per a11e-
viare Il'onel1osa ineidenza delJe attuali talrif~
fe SUg11iscambi cOl111."11!erciali:nei n.ume,rosi
settori merceologici, venendo così incantro
alle aspirazioni della popolazione interessata
butta (1073).

RISPOSTA. ~ Le esigenze del1le provincie
di Reggio >Gal,abria e Messina (incremento
del turismo locale e svi1up'po deg11iscambi
cammercia1i t,ra 'g11io,pe'ratori econom.ici de11e
suddette città), sono state tenute, nell debito
Gonto altI',atto dellla rr-evisione deB'alppasita
Ta.riffa 'eccezionale n. 203. Infatti, l'adozio.~
ne di ,condizioni e ,prezzi speciali 'per il tr:af.
fico locale, sotto forma .di tasse ridotte del
30 'per cento circa per trasparti di andata-
ritorno con val1idità Hmdtata a tre giorni, 'l'i.
sponde, appunto, a tale scopo.

Non si è peraltro ritenuto di mlenzionare
esp,licitamente in tariffa che lIe agevo1lazioni
di cui .sopra sono ,a'p'p1icabHi &oltanto agIi
autoveicoli tar~aki R.e' ,e ,ME;, in .quanto un
simile provvedim2nto 1imitativo, esc,lude'lldo
dal heneficio 'gli utenti .dene provincie vici-
niori, non !avrebbe Q'ispos10a criteri di equi-
tà, ed avrebbe piJ:1ovocatolamjente'le da parte
degili esdusi, come ac,cad:rebbe 'Ora in caso di
disposizione apertamente discriminartori,a a
favore deg1lilutenti locali.

In tali condizioni, 'Sipiace di non pO'tere
accordare ~ asta'lldovi ,anche l'attua,le si-
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tuazione del bilancio ferroviario ~ ulteriori
agevolazioniper il traffico di 'Cui trattasi.

n .Minisil'O

ANGELINI

BARDELLINI. ~ Al Presidente del Co'nsi~

Olio dei rninistri. ~ Per sapere se Ja con~
suetudine, già instaurata dal passato regi'me
ed entrata ormai nel costume della Repub-
blica ita<liana,che i Ministri cOllilUlni,chino
direttamente ai federali provinciali del ipar~
tito del1a Democrazia Cristiana invece che
ai Prefetti, le notizie di notevole interesse
pubb1ico che riguardano .Ie Pl10vincie (pro~
getti di lavori. concessioni di finanzi1amrenti,
eccetera) non costituisca da 'parte dell Go~
verno il riconoscimento della inutilità dei
Prefetti e quindi l'orientamento governativo
ana loro abolizione (1077).

RISPOSTA. ~ Alrigu:wdo Sl comumca che

non si può che confe,rmare la risposta già
fornita in data 14 lug1io 1958, ad ,a1tra Sl-
mile interrogazione (n. 19) della S. V. ano ~

revole e, cioè, che non sembra 'contrasti co,n
alclun ~rrinc1pio giuridico od etico i,l fatto
che taluni provvedimenti adottati ditlle pub~
bUche amministrazioni vengano porta;ti a
conoscenza, do,po che s.iano divenuti uffi~
cklJi

Il Sottosegretario di Stato

Russo

BARDELLINI.~ Al Presidente del Consi~
glio dei 11~inistri. ~ Per sapore se, dato ohe
secondo quanto rispostoa:l1a interrogaz.ione
n. 1077, non 'contrasta con a,lc'un princi>pio
giuridico od etico H fatto che tal-uni provve~
dime:a.ti adottati dalle 'Pubbliche am:ministra~
xi'oni, dopo che siano divenuti luffida1i, ven~
gana ,portati a conoscenza dei federaJi della
Democrazia Cristiana non ritenga che fra
coloro cui debbono far3'i noti tai1i 'provvedi~
menti, non ci siano anche, più che i segreta~

l'i della Democrazia Cristiana, i parlamen~

bari di ogni partito delle zone cui quei prov~
vedimenti si rif.eriscono (1094).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che
rientra ne:lla discrezionalità di ciascun Mi~
nistro il dare partecipazione, anche in via
ufficiosa, dei 'provvedimenti adottati dalle ri~
spettive amministrazioni ai Parlamentari ed
al,le altr,e autorità delle zone interessate, in
relazione ai loro eventua,1i interventi ed al~
]'interessamento svolto 1)81" 'l'adozione dei
pl10vvedimenti medesimi.

il Sottosegretario di Stato

Russo

BERGAMASCO.~ Al Minist1'o delle finanze.
~ Per sapere:

1) se ritengaconciliabile co:i.1la natlu.ra
e la funzione istituziona,le del nostro Ca~
tasto ~ e quindi con la stabilità e ,la pere~
quazio'l1e deWes.timo ~ l''attuale revisione
della .qualificazione, ,classificazione e c1assa-
mento di tutti i terreni de11e provincie di
Mii1ano, Brescia, Bergamo, 'Cl'emona, :Man~
bova, Bologna, Reggio Emilia, Modena e Na~
poH;

2) se non ritenga irrazionale e comun~
que ,inopportuna ta,]e ampia, ma sempre par~
ziale, revisione in vista della necessità della
revisione generale degli estimi estesa a tlutto
il territorio dello Stato, ufficialmente dichia..
rata necessari,a da ,parte dei suoi ,predeces~
sori in oc,ca8ione dell'insediamento deJ]e
Commissioni 0ensuar'ie centra,1i di questo do-
poguerra;

3) ,con quali cautele e con quale pl!:'oce~
dura furono accertate :le sopravvenute varia~
zioni di ca,rattere Ipermanenrte ne110 stato
del1e colhrce dei terr,eni delle Provincie sud~
dette per rendere app1icabiile l'a,rticolo 13
de]]a legge 2:9 giugno 1939, n. 976;

4) considerate le ripetute dichiarazioni
ufficiaili circa la nons'Uperabilità degli oneri
at1maJr.o.ente'grav,anti l'agriCOllrbura,quali di~
sposizioni intenda adottare ,per iimpedire
chela revisione in oggetto ,conduca ad im~
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possibili g,10bali comunali dei 'redditii dami~
nicale ed agrario maggiori degli attuali
(1049).

RISPOSTA. ~ La revisione della qua1ifi~
cazione, della classificazione e del dassamen~
to dei terreni, per tutte le Provincle elen~
cate neM'interrogazione, è stata disposta in
,app1icazlone dell'artica10 13 de1 regio de~
creta~legg'e 4 apri'le 1939, n. 589, ,convert'ito
neHa legge 29 giugno 1939, n. 976, con ap~
positi decreti .del Ministro delle finanze.

Si tratta di territorri in cui ill nuovo cat'a~
sta dei terreni è ,stato 'imlpiantato da o1tre
sessant'anni, e 'per i quali si ,era venuto a
creare, gradualmente nel tempo, un grave
divaria fra lo stato di fatto dellewlture e
le re1ative scritture ,censuarie.

Operaz,ione di natura e di finalità ben di~
versa è, invece, .1a revisione ,generale deg11i
estimi.

TaIe revisione, ,che deve essere disposta
con apposito provvedimento di legge per tutto
LI territorio nazionale e con :riferimento ad
un nuova e ,più Irecente perioda censlUario,
ha, essenzialmente, la funzione di aggiolNla-
re le tariffe d'estimo le quali vengonO' deter~
minate adottando i prezzi dei prodotti e dei
mez~i di produzione ,correnti nel nuova pe~
riada ;censuaria, fermi restando 1a qUaJlific'a~
ziane, 11aclassificazione ed il c1assamenta dei
singo1i comuni.

Pertanto, la riq'uaJificazione in 'COll'Sanella
Valle Padana e ne1 terr.itoria della provin~
cia di N apoili, mentl'e non osta ad una futlura
revisione genera1e degli estimi, di 'Clui,anzi,
costituisce la premess,a indispensabile, in
quanto intesa sostanzialmente ad aggiorna~
re i dati del c1assamento catastaIe alle cal-
ture rea,1i dei terreni, mira, inve,ce, ad e1i~
minare 'quelle sperequazi,oni canseguenti a11~
l',accennato grav,e divalrio .oggi esistente nelle
zane revisionate fra .10'stato di fatta dene
calture e ,le relative ,scritture cens'Uarie.

Le variazioni di carattere permanente nel~
le colt'ure rug.ricole dei territori in questione

~ intervenute ed accumulate si dagli inizi
del secalo ad 'Oggi ~ sono di entità ta1mente
iInlPonente, da risu1tare di camune, diffusa
ed incantroversa noziO'ne, e ,sono state ripe-
tutamente rilevate da 'CJ!uestaAmministra-

zione nel COll'SOdei suoi periodici ac,certa-
menti.

Le operaziani in corsa mirano, pertanto,
non ad inasprire ma .a perequare l'imposi~
zione fis'cale, adeguando g.li imponibili dei
terreni ~ fermo restando il ,loro riferimento
al periodO' censuario 1937~39 ~ arEa stato di
fatto delle ,colture.

Il Sottose[J1'etarw d~ Stato

PIOLA

.
BITOSSI (RISTORI, SCAPPINI). ~ Al Mi~

nistro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
sapere qua,u tempestivi 'provvedimenti in~
tenda prendere a favore deHe famiglie dei
produttori agrico1i, speciailmente mezzadri e
coltivato'ri diretti, ,che sona stati duramente
calpiti nei raccolti a seg.uito del vialento nu~
bifragio abbattutosi nella zona del Chianti
e particalalrmente nei comuni di S. Gasdano,
TaverneIrle, Greve, Montesperto1i e Impru-
neta (p,rovincia di Firenze).

Dai primi ,accertamenti è stato rillevato
che i danni causati alle .colture e agli immo~
bili ,ascenderebbera ad ,un miliardo di lire,
perchèl'estensione investita da.l nubifragio
supera i 3.000 ettari ,in .cui ,operano oltre
300 famig1ie di ,contadini.

È noto che si tratta di luna zona econami~
camente depressa per cui le condizioni di
vita delle po'polaziani sono estremamente di-
sagiate (931).

RISPOSTA. ~ Questo Ministera, per il tra~
mite del dipendente Ispettorato ag:raria di
Firenz,e, competente per territoria, è pron-
bamente intervenuto a favore dei cOlltiva~
tori della VaI di Pesa danneggiati dal nu~
bifragio .del 10 giugno scorsa, .consigliando
ai coltivatori mede.simi Ie pratiche colturali
necessarie per ridurre 1e c.onsegue.nz.e dei
danni e, in partlÌColare, le possibili semine
in sostituzione delle co!tlure distrutte, nonchè
i trattamenti lantiparass,itari alle viti e agli
olivi.

A tal fine, questo Ministero ha a,ccredi~
tato al predetto Ispettorato la samma di
4.5.00.000 <lire per provvedere all'acquisto e
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aliJa distribuzione gratuita di anticirittOiga~
miCi aoupnCi 'Per una pronta difesla fitosa~
sanitaria delle viti e degU olivi danneggiati
datll'intemperia, mentre la Prefettura ha con~
ces,so un .contributo di 1.700.000 lire per lo
acqui,sto e la distribuzione di sementi di
mais a ciclo precociss'imo.

Q1uesto Ministero ha inoIbre assegnato al~
l'Ispettomtostesso, in applicazione della
legge 26 dicembre 1958, n. 1121, un contin~
gente di 5 mila quintali di grano da distri~
buire gratuitamente tra le categorie di la~
voratori algricoli maggiormente 'colpiti.

A suo tempo, poi, ai coltivatori danneg~
giati sarà a'c.cordata IIa prior'ità nella conces~
sione del contributo nella spesa per l'ac~
quist,o di sementi selezionate.

Intanto, la competente Intendenza di Fi~
nanza ha interessato il proprio Ministero
per le poss'ibiU 'agevolazioni fiscali che, per
di'S'posizioni impartite da tempo ai Prefetti
dal Ministero del lavoro e della previdenza
sociale, ver~ebbero estese anche al paga~
mento dei contributi agricoli unificati.

Gome pure, indi1pendentemente dalla pos~
sibilità, prevista dall'arlico1lo 8 ~ comma

2° ~ deNa ,legge 5 Iuglio 1928, n. 1760, di
ottenere la 'p'rolrog.afi'no a 12 mesi delle sca~
denze dei prestiti algral'i di es.ercÌzio in caso
di man'cato o insufficiente raccolto, è in cor~
so un nuovo provvedimento che estende le
provvidenze creditizi.e recate dalla Ilelgge 25
lug;lio 1956, n. 838', anche alle aziende agri~
cole danneggiate daMe 'avversità atmO'sferi~
che di questi ultimi tempi.

Per le necessità di conduzione aziendale e
per l'eventuale 'rIpristino del1lecolture e del,le
opere danneggiate, i coltivatori interessati
potranno sempre avva,lersi, rispettivamente,
dei prestiti di eseJ1cizio e dei mutui tren~
tennali di miglliora:mento fO'ndiario, 001 con~
cO'rso dello Stato del 2,50 per cento negli in~
teressi, di cui ana :citata legge 5 lugli.o 1928,
n. 176.0, sul eredito agrari.o. A questo pro~
pO'sito, si aggiunge ,che, nella ripa.rtiz1one
dei fondi su,Ue 'alutorizzazioni di s,pesa re~
cate daUa recente legge sugli « interventi in
favore dell'econO'mia nazi.onale» per la con~
cessi.one sia dei iprestiti di esercizio quin~
quennali, al tasso de,l 3 per cento, di cui al
Titolo III deUa ,legge 25 luglio 1957, n. 595,

sia dei .eont<ributi e sussidi in conto capitale,
a termini de,l regio decreto 13 febbraio W33,
n. 215, e delldeereto legislativo 1Dluglio 1946,
n. 31, ,le necessità delle aziende ,agricole deHa
provincia di Firenze, e in particolare della
V,al di Pesa, verranno tenute debitamente
presenti.

]t Jtlimsiro

RUMOR

BITOSSI (SCAPPINI, LUPORINI, RISTORI).

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri

e ai Ministri dell'interno e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere:

1) quali indagini abbiano svolte per ac~
certa re la situazione economica del gruppo
finanziario cui appartengono le officine « Ga~
lileo» di Firenze;

2) quali provv.edimenti comunque abbia~
no assunto per gara.ntire H diritto sO'ggettivo
al lavol'osancito dal1la Costituzione nei con~
fronti degli operai recentemente licenziati
dalila Direzione delle .officine «GaIHeo»;

3) qual.egiudizio esprimano sUlI com~
portamento degli organi responsabi:li delle
forze di poHzia, che riducono il problema del
lavoro e della sua democratka difesa a for~
me di repressione, che rinnovano neHa vita
italiana forme incivili di costume (576).

RISPOSTA. ~ AI.la sopra trascritta inter~
rogazione sì risponde per de1lega dell'onore~
vole Presidente del Consiglio dei ministri e
per conto de},l'onorevo1le Ministro per l'in~
temo e dell'onorevole Minist:ro per il lavoro
e la previdenza socia1le.

Al riguardo si fa presente quanto segue:

1) nessuna particolare indagine è stato
neces,slario effettuare 'per accertare la situa~
zione economica del gruppo finanziario che
00ntml:la la Società officine Gameo di Fi~
renze ;

2) nel mese di febbraio e fino al 18
marzo 1959 hanno ,avuto luogo presso il Mi~
nistero del lavoro e deHa previdenza sociale
gli incontri tra le parti interessate alla $olu~
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zione della vertenza sorta a seguita dei li~
cenziamenti disposti dalla Società officine
GaliIea di Fir,enze.

A ,candusiane di tali incantri ,la Società,
constatata il già aVVe1liUta,alleggerimento. di
persanale nel,la misura di 366 unità, davuta
a dimissioni valontarie a,perle tra tutto il
per,sanale con canseguente erogaziane ai la~
varat'Ùrl dimis.siana,ri, 'Oltre che deHe nar~
mruli indennità contraituali, di una indennità
ext.racontrattuale pari a atta mesi di la~
vor.o, assicurava il reiillipiega entro il 28
marza 1959 di ,altre 100 unità.

Inaltr,e in favÙ're dei 63 lavaratari nan
riassunt>i veniva dispast,a dall'azienda la
corresponsione di una 1iquidaziane e~t.ra
cantrattuale pari a 1110 are di retribuziane
glaba~e per gli operai ed a 6 mensilità di sti~
pendia o di paga rispettivamente per ~li im~
piegatI e ,pe,r gU appartenenti alle catego,rie
speciali.

In aggiunta a tale indenniiJ;à, è stata di~
"posta dall'Ufficia regiona.le del lavaro di Fi~
renz,e la eragazione di una ,somlIna p'ari ad
ore 185di retribuziane per :gli oiperai ed 1
mBnsiIità per ,gli impiegati e le categorie
speciali.

Le concessi ani di cui sapra si riferis.cono
rune liquidaziani ,effettuate enh~a il 28 marzo.
sc.orsa.

Ai lav'Ùratori riassarbiti il'azienda 'si è im~
pegnata a riconascere a 'buiJ;tigli eff,etti can~
trattuali , l'anzianità 'precedentemente matu-
rata e ,le rispettive qualifiche.

In favore dei ,lavaratari licenziati il Mi~
nister'Ù del lavoro e dellla ,previden~a sociaJe
ha sv'Ùlrtaa,gni possibile interessamento nei
canfranti deUa Prefettura e deN'Ufficia re~
gianale del,lavo,ra di Firenze, n'Ùnchè de,l Mi~
nistera de1llepartecipazio,ni statali, Iperchè 'Sii
ricercasser.o nuave ,passibilità per una 10.1''0
occupazi'Ùne.

Dei predetti lavomtari una trentina
sona stati ,infatti già oCClu,patipressa altre
aziende;

3) durante j,l ,periodo di occupazione
del,lo stabilimento, in cansiderazione deHa
stata d'anima ,dei licenziati, le Alutarità pre~
poste all'oOrdinepubblica hanna ,sva,lto il pro~
pri'Ù campita ,coOn,ampio sensa di camlpren~
sione e di talleran~a.

Circa gtli incidenti verificati si il 27 gen~
naia scarso, si fa p're.sente che l'intervento
della Paldzia si rese necessaria per il tono
sediziasoassunta dalle manifestazioni; inter~
venta, peraltra, limitata e contenuto, carne di~
mastra il fatto che, cantIla 40 feriiJ;i e can~
tu si a.ppartenenti a.lle Farze ,deWOrdine (di
clui 11 castretti al ricovera in aspecla:1e), sal~
tanta 16 civili si Ipresentarana ai Pro,nti so<:~
carsi cit,taddni perressere medicati di alevi
oontusiani.

Il Mimstro

.cOLOMBO

BOLETTIERI. ~ Al Ministro delle pa1.teci~
pazioni statali. ~ Peroona,s,cere quali pl"O~
grammi saranno. impostati perchè il rinve~
nimenta inpravincia di Matell1a di ingente
quantità di metana, 'Oltre ohe aHa sua, Iu>ti~
lizzaziane, attraversa me~anoclotri nei più o
meno vicini centri i,ndust1"iali di N a,pali, Ba~
1"ie Tarant'Ù, 'pass-a !portare anche alla indu~
stri'alizzazione ,de1llaHegiane ,}ucall'ae in ipar~
ticolare ,della zona depressa, ma susceUihi,le
di SVilIUPPO,dave è avvenuta il :rinvenimento
stessa, che ha suscitata non infandate s.pe~
ral1ze nelle popalazi,ani Jacaili (899).

HISPOSTA. ~ Al rigmardo mi pregia C'Ù~
municare ,che Ila destinaziane degl,i id1"oca1"~
buri gassosi, rinvenuti in p.ravincia di Ma~
tera, patrà essere determinata soJtanta dop'Ù
gli accertamenti -del1le esatte dimensioni del
giacime.nto edeMa cansistenza de>11eriserve,
le quali alppaiano, sin d''Ùra, impanenti e C'Ù~
mJUnque dell'ardi,ne di parecchi milliardi di
metri cubi.

L'I.R.I. e .l'E.N.I. stanno. igià studianda i
madi più idanei di sf,rutt.amenta del1e 1"iso,r8e
in parala, ivi camprese le possibili inizi,ative
sUiseettibiH di consentire anche ~'utilizzazio~
ne in loco del gas metana.

Il UiniM10

FERRARI AGGRADI

BONADIES. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conascere ,quali pravvedimenti intenda
eventu.a.lmente prendere per 'proibire Je vi~
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stose p1ubb1icazionia pagamento, come quelle
co:mpa'l's.e contemporaneamente il 18 giugno
1959, su quasi tutta la stampa 'de'lla capitale,
intese a s,pargere diffidenza e discredito \Sui
regolamenti vigenti in materia di reCÌ!pienti
per acque minerali; l10inchè sulle infrazioni
a1,la ,legge sull'l8,utoi'izzazione preventiva pe,r
la pubblicità sanitaria, in cui sono incorse le
società di p!uibbl1icitàprestandosi ad inserire
testi diretti a mettere in buona luce una sin~
gola ditta privata con ,danno di tutte le altre
aziende imbottigliatrici di acque minerali
o;;-c:equienti ai regolftmenti sanitari (959).

RISPOSTA. ~ L'inte'l'l'ogazione in que!stio~
ne si riferisce indubbiamente ,alla pubblicità
effettluat,a a mezzo deMa st,a;mpa dalla socie~
ta 'per' azioni MineraI N eri, ,co.n sede in Ro~
ma ~ via del Mandrione 'n. 334 ~ e riguar~
dante l'omonima acqua MineraI Neri ~ Fon~

te deiJ1e Rocce.
Già nel dicembre ultimo detta Società ave~

va f'atto inserire in qua1che quotidiano (così
ne « H Tempo» de] 7, 14 e 21 ,stesso mese)
a,nmmei pubb1icitRriche tendevano ad esal~
talre i,l particolare imbottig.Jironento de11'ac~
qua MineraI N eri f,atto con vetro bianco ed
etichetta 'smaltata, attribuendogiliesem:p]ari
virtù di igiene e di purezza.

'l'a1i annunci, caratterizzati da un'imiPo~
stazione re-clamistica es.a:gerata, miravano
evidentemente ad esercitare una forte I]Jres~
sione sull'o'pinione pubblica e professionale,
per affermare il prodotto sul mercato e bat~
t.ere ,la c.oncorrenza di altre acque rinomate
ed apprez2Jate.

Questo Ministero, accertato che ,]a plUb~
blicità non era stata preventivamente aluto~
rizzata ai sensi deWa,rticoIo 201 del testo
unico delle leggi sanitarie, modific,ato con
!',articol0 7 della legge 1 ma,ggio 1941, n. 422,
in data 4 febbraio ultimo denunciava l'in~
frazione al Procuratore deUa R,epubbllica
presso il Tribunale di Roma, affinchè volesse
promuovere a carico dei res:ponsabiU, s,alvo
contrario avviso, i provvedimenti penal1 pre~
visti da dette disposizioni di legge.

Più recen:;emente la Società MineraI Neri
ha ,lal1daioul1a nuova 'campagna plubblicita~
ria, facendo a'pparire sui ma,ggiori quotidia~

ni articol; e ar.::nmd non autorizzati da qu€--
sto Mll1istoro.

Tali articoli contenenti consigli circa pre~
tese maglgiori ,ga,ranzie rgienkhe nell'imbo.t-.
tigliamento deMe aoque minerali e gli annun~
ci pubb1icitari so.no stati inseriti nei :seguenti
quotidiani: «n Messaggero », «IH Tempo »,
« Paese Sera », « li1Paese », « Avanti », « Mo..-
mento ,Sera », «L'Unità », «!il POJpoIo»,
« C.orriere deJlo Sport ».

L'lilfrazione c01TI:[nessadalla società Mine~
mI H eri 'presenta aStpetti particolarm.ente
gravi:

1) Oon ,le pubbJi.cazioni effettuate essa si è
arrogato il potere ~ ,come :si è detto ~ di

dettare consig'1i e suggelrime1l'ti di carattere
igienico, per quanto 'concerne ,l'imbottiglia~
mento d01le acque mineral1i, che S00110in con~
trasto con le norme di legge (regio decreto
28 settembre 1919, n. 1974) e 00011]e diretti~
v,e e le istruzioni emanate da questo Mini~
8'tel~O.T,aIe condotta è suscettibile di provo~
care ed ha effettivamente provoc9..to nel pub~
bUco e f:ra i negozianti 'con:Dusione ed errati,
convinciffilenti in miateri'a di igiene;

2) Essla ha dif,f:us'Ùnotizie ed appl'ezza~
menti che gettano il discredito S'ui Iprodotti e
sull'attività deHe 'aziende 'concorrenti, che
pur tuttavia, mettendo in commeriCÌo rino~
mate aoque minerali con quelle confezioni
che 18.onofatte bersaglio di capziose criUche
e censure, hanno osservato ]e norme di legge
e le ,prescrizioni st,abilite da quest'a A;mmi~
nistrazione aJ.l'atto del l'Ì/lascio delle reIative
licenze. TaiJe condotta sembra config1urare
l'i<potesi della concorrenzaslea]e.

Questo Ministero ha provveduto imlffiledia~
tamente, in data 20 giugno, a spol'gere una
nuova denuncia al Procuratore della Repub~
bUca, mettendo in luce la gravità non comune
dei fatti iJleciti.

Il 2 corrente, essend'Ù a,pparse sulla :st'arn~
pa altre inserzioni p'Ùco dissimili dalle ip.re~
cedenti, è stata pure avvertita nella stessa
giornata ]'A:uto.rità Giudiziaria.

Questo Ministero ha fj1uindi agito neI solo
modo che :la legge 'co.nsentiva, in quanto n
citato articolo 201 del Testo unico delle leg~
gi sanitarie commina ai c'Ùntravventori l'ar~
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~esto fino 'a tre mesi e la ammenda da lire
miille a cinquemilla, ma non prevede sanzioni
di natum amministrativa (per quanto con~
cerne la pubblicità abusiva delle specialità
medicinali ,l'Autorità amministrativa può di~
sporre la revoca della regisrtraz10ne: artico~
lo 27 Regolamento 3 ma,rzo 1927, n. 478).

Jtl Ministero non aveva il potere e ne'P~
pure la tempestiva possibilità di intervenire
presso le direzioni dei ,giornali per praibire
le pubbliBazioni non autorizzate.

Già da molti anni questa Amministrazione
si è pasta il non facile problema di stronca~
re ,gli abusi oomJ:lliessinel oailljpo della piub~
blidtà sanitaria.

AI,l'uopo sano .state diramate numerose
circolari !ai Prefetti affinBhè fosse eser:ci~
tata una più rig,oI1osavigilanza e fossero in~
vitati i di l'ettari e gli editari dei giarnali,
riviste eccetera e delle staziani radiotrasmit~
tenti a non dall'e 'oarsa 'alladiV'ulgazione di
annunci ,aventi, a norma di legge, carattere
di Ip1ubblicità ,sani,t.aria, senzaessersi accer~
tatiche essi siano ,stati autorizzati, curando
che sianO' seillipre riportati in calce ai testi
riprodotti graficamente gli estremi della li~
cenza (oosÌ uUimamente le drcolari 22 giru~
gni 1955 e 19 lugEo 1958).

iNei ,casi a'ccertati di vi01azione della legg'e
si è praceduto al1a diffida o alla denuncia dei
re,sponsab1li aill'Autorità Giudiziaria.

Ora, se è doveraso ric.onoscere cihe la si~
tuaziane è notevohnlente miglia rata, in CJlUian~
to malti praduttari hannO' dati prava di mag~
giare ,sensO' di respansabilità uniformandosi
alla disciplina stabilita dalla legge, si deve
purtroppO' nata re che i mezzi di cui l'Am~
ministraziane dis,pane Inan hannO' ['efficien~
zache sa,rebbe 'auspicabille.

Il Mimstro

GIARDINA

BONAFINI. ~ Al Ministro degli affari este~
r1~e dell'interno. ~ Per s.apere da quali mo~

tivi sia stato dettato il rifiuto dell'estensiane
a'lla Polonia sul passaportO' dei sigg. Wina~

gl'ad Ester in Farnaca e di Farnaca Carla,
ambedue residenti in Coma (862).

RISPOSTA. ~ Si risponde 'per ,ragioni di
competenza in luogo del Ministro degli af~
fan esteri:

La 'Questura di Coma è stata autarizzata
fin da,l 27 maggiO' ultima ,sc.orso a rilasciare
ai canÌiugi Farnaca il passaportO' per la Pa~
Iania.

Il Sotto8egretano di Stato

BISORI

BasI. ~ .4l Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se nan ritenga
apportuna richian1Jare il Presidente den'ente
Delta Padana ad un cantegna più aderente
alla legge di riforma agraria, spede per la
zom.arelativa al cormune di Gamacchia.

In detta zana l'Ente, :sluiterreni di :recen~
te bonificati di Viali1ePelga, ha, can metadi
faziasi ,e discriminatari, escllusa dai benefici
arrecati dal1a banifica e dalla messa a colti~
vazione la quas.i tatalità dei lavaratari al~yi~
cali di Gamacchio affidando la gestiane di
900 ettari ad una 'pseuda~caopeTativa e per
altri 400 et,tari ,ad luna ,canduzione diretta
delil'Ente, senzla tener canto dei bisogni di
500capi f,amiglia disaccupati che avevanO'
chiesto fosse 1.01'00(ìOnCeSsa con partic.olare
contratta almenO' Ila mietitrebbiatura del gra~
nO', ivioaltivwta (9'60).

RISPOSTA. ~ L'Elnte 'per la Colonizzazio~
ne del Delta Padano, in attuazione dei oom-
piti affidatigli dalla legge 9 luglio 1957,
n. 600, ha r,avvisato Il'opportunità di prepa~
rare preventivamente i lavoratori a diveni~
re prima braccianti agricali qualificati e pO'i,
a,uraversa una ulteriare selezione, lautanomi
caltivatO'ri diretti, al1.oscapa di avere, al ma~
menta dell'assegnaziane definitiva dei ter~
reni, eilementi che dianO' garam.zia di attac~
camenta ,alla ten~a e di idaneità alla candu~
ziane alutanoma.

A tal fine, ,l'Ente, in ,as.senza di altre d.o~
mande, accolse la ,richiesta di concessiO'ne
provvisada dei terreni banificati nelle va11i
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di Cornacchio, presentata fin dall'agosto 1957
dalrIawoperativa di braccianti ,agricoli «La
VaMe », la .quale dava affidamento in ordine
aHa direzione tecnica della conduzione agri~
cola ed ,alIra.ggiungimiento delle finalità del~
l'Ente.

L'Ente, poi, rHenne di affidare aHa stess'a
Cooperativa i lavori di mietitrebbiatura, allo
scopo di facilitare il tralpasso di condiuzione,
evitando dannose soluzioni di continuità tra
la lilberazione dei terreni daJ.le colture e l'in~
gl'esso del nuovo conduttore.

In Iproposito, va notato che,SiUi territori
di recentissiiIl1ia bonifica, ogni ritardo ,può
compromettere la possibilità di portare a ter~
mine tempestivamente le operazioni di m.o~
toarabura.

Non è esatto, infine, che l'Ente abbia tra~
sc>urato .le necessità dei 500 capi famiglia di
Comacchio.

Ad essi, infatti, è .stata affidata, 00n re~
golare contratto e previo accordo scritto con
tutte le organizzazioni sindacali, Ila rraccolta
del grano sui terreni, dell'estensione di circl'l
300 ettari, .condotti in economia dall'Ente
medesimo.

n Mintstro
RUMOR

BurZZA. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici e delle finanze. ~ Per saJpere quanto vi
sia di ve:vo, nelle voci circdlainti, circa un
imminente passaggio del «Patrimonio del,la
Azienda 'portua,le di Milano» al «ConsO'rzio
del Canale Milano~Cremona~Po ».

Considerato che det'to Consorzio è ,stato
istituito con ,la legge 21 .agosto 1941, n. 1044;

considerato ,che detta legge ,era stata
emanata con luncomplesso di leggi, intese
a p,redis.porre,fin dal periodo benico, un pro~
gramfffia di lavori da eseguirsi .appena con~
seguita Ia vittoria che si sperava immi~
nente;

considerato che, 'per le spese 'previste in
complessivi 600 milioni di lire (il sessanta
per cento deJ.le quali a carico deNo Stato),
non :tiurono mai erogate somme di nessuna
entità, rendendo in tal modo ino,perante Ja
legge;

considelrato ,che ai sensi dell'articolo 11
della detta legge, la 'quota del valore del pa~
trimonio in gestione aH'Ufficio Jiquidazione
Enti portuali padani, di spettanza degli En~
ti partecipanti al detto patrimonio dovrà es~
sere detratta dagli importi dei rispettivi con~
tributi, dOVlutidagli stessi 'per le opere;

oonsiderato che le opere non sono anCOil'a
eseguite e che perciò non può farsi 'luogo. aI
cOlnt'Ofinale della ,liquidazione;

tutto ciò considerato, si domanda che
prima di procedere al pas.s.aggio de,l patri~
monio dall'Ente gestore all'Ente o agli Enti
concessionari, siano. aggiornati e campletati
gli studi ,sUiUanavigazione interna come SìO~
no. sta,ti chiesti ,con ordini del giorno piresen~
tati nella disouslsione del Bilancio dei lavo~
l'i ,pubblici alla Camera dei deputati e al Se~
nat'O della Repubblica e come dan'onorevale
Ministro dei lavori 'Pubblici sono ,stati acoet~
tati come raccomlandaziane;

,oamunque si ritiene che non possla farsi
luogo. a nessun .passruggia di pa1trimonio, pri~
ma che le apere siano. eseguite (1.085).

RISPOSTA ~ La cessione del patrimonio.
in ,ges.tione dell'Ufficio. liqtuidazione enti 'por~
tua1i al Consorzio del Canale Milana~Crema~
lJJa~IP:aè prescritta da 'una esplicita dis\pasi~
ziane di legge e precis'amente dall'articolo 11
della legge 24 agosto. 1941, n. 1044; il quale
stabillisce anche che ila valutazione del detto
patrimonio va arpprovruta can decreti dei Mi~
nistri per i lavori ,pubblici e ,per le finanze
(ora Tesoro).

Poichè tale va.lutazione i:rn:plical'esame e la
risoluzione di numerasi problemi, si sta dan~
do ora incarico ad un'apposita Cammissione
di formulare, a,ll'Amministrazione dei Ilavori
pubblici e del Tesoro, ,concrete pmposte per
la valutazione medesima.

Qluanto sopra a prescindere dalla liquida~
zione dei contlributi a carico degU €Inti locali
interess'ati, aMa quale ,si procederà dOlpa la
esecuzione dei lavori da finanziare ovviamen~
te con speciale provvedimento 'legislativo che
reintegri l'autorizzazione di spesa oggetto
della legge n. 1044.

Che se poi si riterrà di dare al conega~
mento da Mi,lanoa11' Adriatica 'Un tracciato
diverso, questa dovrà 'pur sempre essere
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autorizzato con legge speciale. In occasione
deWemanazione di tale leg1gepotrà anche di~
sporsi ~ se ritenuta necessaria ~ la modi~
fica delI"ar,tiwla 11 deUa ,legge n. 1044.

n lJ1m~stro

TOGNI

BUIZZA (ZANE). ~ Al Ministro dei lavo'ri
pubblici. ~ Per S8ipere se Igli siano note le
condizioni in aui si svo'lge il traffico sullla
strada ,statale n. 45~bis ~ Gardesana Oc~
eidentale ~ nella zona lacuale, .specie fr'a
gli 'abitati di Gargnana e Riva del Garda.

Iniziative locali hanno indotto allo stu~
dio un pr'Qgetto per Ila trasformazione deHa
,strada, ara ad una sola via larga sei metri,
in un'a,ltra 'a due vie ciascluna di sette metri
e a senso unico.

La spesa prevista dal progetto ammonta a
clied miliardi di -lire.

Gli intelrl'oganti chiedono al,}'onorevole Mi.
nistro di includere l'opera tra quellIe ;previste
dal 'provvedilmento per la sistemazione, mi~
glloramento e 'adeg1uamento deHestrade sta~
tali (spesa 3mtorizzata 200 miliardi) oppure
sui. fondi 'll)jessi a disposizione deilla legge
24 1ugtlio 1959, n. 622 (interventi a favore
dell'economJ.a nazionale).

La sis,temazione del tronco Telrmini~Sa,lò~
Ga'rgn8J1l0, plUÒ,essere per qualche anno ri~
tardata, ma è as'solutamente urgente e im~
rrorogabile Ia sistemazione del tronco Gar~
gnano~Riva.

Confidano neNa s'agace, dinamic'a, azione
de'll'onoI'levnle Ministro dei lavori 'pubblici
perchè le opelre siano impoSltate subito, pri.
ma che ]a fabbricazione ,rivierasca del tron~
co in questione, ,abbia pre,so uno svi,Iuppo
che comprometterebbe, senZia dubbio, la so~
luzione de] ,problema (1086).

RISPOSTA. ~ Dal<la ,relazione wllegata al
disegno di legge ,sulla sistemazione, miglio..
:ramento ed adeguamento ,dene st,rade statali
di primaria importanza la strada stata;1e
n. 45 bis «Gardesa.na Occidentale» non ri-
smtia compresa rra queMe da arrmnodernare
con i £ondi previsti 001 detto disegno di
J.el~g.e.

COll1!unque, alcuni mig.lioramenti da ap~
portare a detta RJ'teria sarannoeseg.uiti gl'a ~

dualm!ente con i nonnaH stanziamenti del
bilancio den' A.N,A.S.

n Minist1'O

TOGNI

BurZZA (ZANE). ~ Al Minist?o dei lavor,i
pubblici. ~ Per ,sapere, se non ritiene ne-
cessario ed 'Urgente, procedere aHa sistema~
zione deMe traverse degli abitati di Rivoltel-
la, Lonata, Rezzato e Bres.cia, della statale
,n. 11 (Pa.dana supe.riore), imputando le re-
lative spese sui duecento miliardi, assegnati
al bi,la'ncia del Ministero dei lavori ip'ubblici,
con legge ,per ,la :sistemazione, il migliora.
mento e l'adeguamtento dellest:~ade statali
di vrh:naria impoI'ltanza.

Le dette .traverse ,sono sUina linea interna~
zionale E/13 e la traversa di Rivoltella, in
moda particolare, vi ra.ppres,e,nta una stroz~
zaùura, dove si Isono verificati numerasi inci-
denti strada,Ii, molti dei quali, con esito le-
tale (1084).

RISPOSTA. ~ N ella relazione allegata al
disegna di Je.gge siUl1a sisten1azione, miglio~
l1a~nta ed ade~uamento delle strade statali
di primaria importanza non è compresa la
strada statale ,n. 11 «Padana Superiore », in
quanta l'itinerario internazionale E-13 ne,l
trE:tta Torino~ V'enezia è costituito da>lla auto~
strada Torino~Mi1ano~Ber~Mno~Brescia e Fa.
dova-;Mestre.

OOlITllUnque,'Clan i normali stanziam'enti del
bilancio dell' A.N.A.S. saranno. apportati md-
g1iaramenti a1,1>a«Padana Superiore» e, in
primo luogo, ,sarà p,rovveduto ana costruzia-
ne deUa variante a.ll'abitato di ,Rivoltella il
Clui 'progetto, che ;prevede Ulna spesa di circa
107 mmoni, è già ,stato predis'posto.

n Mini8t1'o

TOGNI

BUSONI. ~ Al Ministro dell'industria e
de,l commercio. ~ Per ,sa>pere s'e, a tutela
d2i consumatori e per stroncare inammiss>i~
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bili speculazioni, non ritenga opportuno di~
sporre un controllo statale sul prezzo del gas
1i.quido, dato .che tale controllo esiste .per i
prezzi del gas norma.le 'e delHa ene'rgia ellet~
trica. Ciò anche inconsider,azione del fatto
che la recente discussione sulle ,tariffe del
bollo 'per gli auto!l11iezzia gas liquido ha rive~
lato che mentre 'per autotrazione ta.le gas è
venduto a lire 1.200 Ila bombolla, per IUiSOdo~
mestico lo ste'Sso gas è invece venduto a li~
re 1.900; e perchè inoltre è noto che tale
gas viene a costare aHa ,produzione circa
lire 30 al chilo che, addizionate con le lir,e 30
di imlp'osta governativa e le ,lire 15 aJ chilo
per spesa di bombola, sommano a lire 75,
mentre le diverse società pl'oduttrici vendo~
no ai 101~Odistributori H gas 'a lire 150 al
('hilo con una maggiorazione del 10.0 per
cento del costo (632).

RIsPos'rA. Il commercio dei 'ga,s di ,pertro~
lio 'liquefatti è libero e il ,prezzo di essi vien€
a determ,inarsi anche nella fase ultima di
passaggio al consumo ~ 'che 'comlPlrendeil
costo della materia, ,quello demuso deUe bom~
bOllee il 'com1j)enso,al distributore ~ secon~

do la concorrenza.
La differenza fra il prezzo di vendita

dei prodotti in ,parola destinati ad uso do~
mesticoe que,Hi destinati all'autotrazione,
oscillante fra le 50 e le 70 !lire per chilo~
gtrammo di ga,s e determinata essenzialmente
drul 'gravame rappresentato dall'impiego di
bombole, dal loro trasporto, da.Ua frequenza
dei rican~bi ~ elementi, questi, ,particolari
al solo uso dO'l1l\8stico,.per il quale è, inoltre,
necessaria luna complessa organizzazione di
vendÌ<ta con la coesistenza di nlumerosi con~
correnti quasi ovunque ~ è stata note'0oll~
mente ridotta a ,seguito de.},l'a'umento del1a
imposta di fabbricazione ,sui gas di Ipetro~
lio tliquefatti destinati ad essere us'ati come
carbur:anti nell'a"utotrazione, che, com,e è no~
tO', con la legge 11 .gi1ugno 19519, n. 405, è
stata elevata a lire ,60 per chilogrammo di

, gas.
Cons€1guentemente non si r.avvis.~ la ne~

cessità di ,pal'tic 0'1all'i interventi in materia
da pa,rte della S,tato.

Il Ministro

COLOMBO

BUSONI. ~ Al P)'esidente del Consiglio dei
ministri. ~ P'er sapere quale attuale destina~
zione viene data, dopo la messa in liquidazic-
ne dell'E.N.I.C. (Ente italiano industrie Cl~
nematografiche), ai 300 milioni annui ad esse
destinati in base alla nota legge del 1946
(915).

RISPOSTA.~ In riferimento all'interrog,a-
zione in oggetta, alla quale si risponde P€}'
delega dell'onorevole Presidente del ConsigEo
dei ministri, si comunica che, a seguito della
messa in .liquidazione dell'E.N.I.C., i falLii
già stanziati in bilancio, ai sensi dell'articolo
24 della legge 31 luglio 1956, n. 897, per la
corresponsione di contributi annui a favore
dell'Ente predetto, sono stati portati in eco~
nomia, in sede di chiusura dei conti consun~
tivi.

n Sottosf.gretario di Stato

SCHIRATTI

BUSONI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
m.inistri. ~ Premesso che a Beneventa sono
state effettuate, col contributO' finanziario di
quell'Ente provinciale del turismo, delle rap~
presentazioni del « PrO'meteo incatenata» da
un gruppO' di studenti dilettanti, e pc,ichè si
parla ora di altre recite del genere, sotto l'egi-
da dell'Ente del turismo di Roma, al Teatro
Antico di Ostia, mentre attualmente ci sono
a Roma circ,a ,500 attori professionisti disoc~
cupati; per sapere quale è stato e quale è in
merito il risultato ,della vigilanza che deve
esercitare il Ministera per mezzo, rlella Di~
rezione generale dello spettacolo o dell'Isti-
tuto del dramma antico, vigi1anzache dovreb.
be assicurare sia che gli spettacoli classici
in quei teatri siana realizzati can decoro, tan~
to per la recitazione che per l.a messa in sce-
na, che esercitino una effkace attrattiva slll
pubblico mercè interpreti qualificati e regia
adeguata e che i denari da chicchessia messi
a disposizione possano dare almenO' utili ri~
sultati artistici (926).

RISPOSTA. ~ In risposta all'interl'ogazio..

ne in oggetto, relativa all'attività del Piccolo
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Teatro Classico, di Roma, si comunica alla
S. V. onorevole quanto segue:

,Premesso che detta Compagnia, la quale h 'l
recentemente rappresentato al Teatro Roma~
no di Benevento la tragedia « I PerSiani» di
Esohilo, è costituita da attori, che risultano
tutti regolarmente iscritti come tali all'Ufn~
cio speciale di collocamento dei lavoratori del~
lo 'spettacolo, e sono associati al Sindacato na~
zionale attori di prosa, aderente alla Federa~
zione unitaria lavor,atori dello spett.acolo, si
precisa che la Compagl1la stessa agisce da ol~
tre tre anni, ed ha svolto una intensa attivi~èi
artistica, con mppresentazioni di un cerb
livello~ in varie località, nonchè nel Teatri
antichi di Benevento, di Tindari e di Sa~
tratha.

In merito al rilievo formulato dall'onore~
vole interrogante circa il risultato della vi~
gilanza sulle iniziative volte alla rievocazione
di opere del teatro classico greco~latino, da
parte della competente Direzione generaI"
dello spettacolo oppure dall'Istituto del Dram~
ma antico, si as'sicura che tale vigilanza è
sempre stata opemnte, tanto è vero che l'IsLi~
tuto del Dramma antico ~ richiesto di for~
mulare un parere sulla domanda presentata
dalla Compagnia del Piccolo teatro .classico
di Roma, intes,a ad ottenere il nulla asta per
le recite nei teatri romani di Benevento ed
Ostia Antica ~ espreSSe l'avviso favorevole
per le prime, riservandosi un giudizio per le
seconde, dopo il debutto della Compagnia a
Benevento,.

Q " t "l,--,ucceSSlVamene, l predetto Istituto comu~
nicò di non poter dare il proprio assenso per
le rappresentazioni ad Ostia Antica, avend::J
giudicato il complesso stesso, nonostante le
buone capacità dei singoli componenti, noI'
in grado di mantenere l'ormai tradizionale 1i~
vello degli spettacoli classici realizzati nel
Teatro di Ostia.

Risulta peraltro che la Compagnia effet~
tuerà delle recite al Ninfeo di Villa Giulia.

ISi ritiene opportuno di far presente a11a
S. V. onorevole che gli spettacoli realizzati
dal Picco.lo teatro classico di Roma non bene.
ficiano di alcun contributo statale.

Il Sottosegretario di Stato

MAGRÌ

BUSONI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ In considerazione della situazione di
crisi mineraria, industriale ed agricola in cui
versa tutta la zona dell'alto Valdarno, per
sapere se non ritenga particolare dovere del
suo Ministero cercare di favorire le possibili~
tà di vita di quelle popolazioni andando in~
contro in modo particolare alle rIchieste di
lavori pubblici avanzate ,dai Comuni della zo~
na e per sapere intanto a quale punto tro~
vansi le pratiche del comune di Montevarchi
per la costruzione degli acquedotti nelle fra~
zioni di Ricasoli, Caposelvi e Mancioni, già
ammesse a,l beneficio del contributo statale,
e quelle per l'acquedotto nel capoluogo e nel~
le fraziol1l di Levanella, di Ventena e di Mer~
catale, le cui richieste corredate dai relativi
progetti di massima, furono avanzate fino
dal 1953 senza che, a tutt'oggi, risulti inter-
venuta nessuna decisione; nonchè quelle per
il prolungamento del viale Dante nel capo~
luogo (domanda 1953), per l'ampliamento de]
Palazzo comunale (domanda 1953), per il pro~
lungamento di via della Repubblica in Levane
(domanda 1953) e quella per il soprapassag~
gio sulla f,e,rrovia dello Stato in Montevar~
chi, su domanda più recente (1958) (1005).

RISPOSTA. ~ Al comune di Montevarchi è
stato già concesso. il contributo statale previ~
sto dalla legge 3 ,agosto 1949, n. 589 per la co~
struzione degli acquedotti nelle seguenti fra~
zioni :

Moncioni, lire 11.500.'000. Il relativo pro~

l getto travasi attualmente all'esame del Mini~
stero della sanità.

Ricasoli, lire 7.150.000. Il relativo pro~
getto è stato restituito ,all'UfficIO del genio
civile di Arezzo perchè sia rielaborato in se~
guito ad alcuni rilievi tecnici.

Ca,poselvi, lire 4.620.000. Il rel,ativo pro~
getto trorvasi all'esame dei competenti orga~
ni tecnici di questo Ministero.

Levane, lire 8.300.000. Anche il progetto
di tale acquedotto trovasi all'esame degli or~
gani tecnici.

Le altre domande inoltrate dal Comune
in parola, dirette ad ottenere il contributo per
la realizzazione delle seguenti opere: acque~
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dotti nelle frazioni Mercatale, Levanella 'e
Ventena, ampliamento sede municipale, pro-
lungamento della Via della Repubblica nella
frazione Levane e costruzione di un sovra~
passaggio sulla ferrovia, saranno prese in.
esame allorquando la disponibilità dei fondi
consentirà di provvedere a nuove concession l
di contributi per opere del genere.

Il Ministro

TOGNI

Buso:m. ~ Al Ministro dei lavoyi pubbli-
ci. ~ Per sapere a quale punto trovasi 1a
pratica iniziata il 3 marzo 1958 dal comune di
Poppi (Arezzo) per la costruzione con spesa
relativamente modica dell'acquedotto, a Badia
Prataglia, con la 'ammissione ai benefici del-
la legge 29 luglilo 1957, n. 635 (zone depres-
se), tenendo presente che Badia Prataglia, ca~
me è nata, è una delle stazioni climatiche fra
le più importanti d'Italia e che la deficienza
di acqua mette in grave disagio quella papa-
laziane pregiudicando, sensibilmente l'illdu~
stria ricettiva ed alberghiera che patrebbp
avere maggiore sviluppa; e la pratica ini-
ziata dalla stessa Comune il 22 dicem~
bre 1954 per la cost,ruziane di una li~
nea elettrica per le frazioni di Loscove, Quor~
le, Becarino, Strumi e Filetto, camprenden-
ti circa 2.000 abitanti, in prevalenza mezza-
dri e coltivatori diretti, i quali, pur essendo
partico,larmente attaccati a quei luoghi cli
lavoro, anche per la mancanza dell'energia
elettrica si trovano sospinti all'esodo per cer-
care condizioni di vita più confacenti alle esi~
genze moderne (1011).

RISPOSTA. ~ rPoichè i fondi stanziati con
la legge 29 luglio 1957, n. 635 sono stati in~
teramente ripartiti, in base ai programmi ap-
provati, manca attualmente ogni possibilità
dI finanziare, in base a detta legge, Is costru-
zione dell'acquedotto. della frazione Badia
PratagHa del comune di Poppi (Arezzo).

La segnalata esigenza potrà essere tenuta
presente nella eventualità che siano stanziati
nuovi fondi da utilizzare per le zone depresse.

II medesimo Comune ha anche inoltrato
domanda di contributo ai sensi della legge
3 agosto 1949, n. 589 per la costruzione deHo

impianto di illuminazione elettrica in varie
lacalità del territorio comunale.

Anche tale domanda sarà presa in esame al~
lorquando lo consentirà la disponibilità dei
fandi.

Il Mmtstro

TOGNI

BUSONI. ~ Al Minisiro dei lavO';'i pubbM~

ci. ~ Per sapere a quale punto SI trovino le
pr,atiche del comune di Chitignano (Are7.zo)
per la concessione del contributo per l'amplia~
mento della rete elettrica di distribuzione 3
l'installamento di nuovi organi illuminanti,
presentata il 29 dicembre 1955, e per l'amplia-
mento e miglioramento del cimitero urbano
del capoluogo e sistemazione del viale di ac-
cesso, presentata il 13 febbraio 1957 (104t1).

RISPOSTA. ~ La domanda con la quale il
comune di Chitignano (Arezzol) ha chiesto il
contributo statale nena spesa di lire 2.028.358
prevista per i lavori di ampliamento del ci-
mitero urbano, sarà presa in esame in sede di
formulazione dei futuri programmi esecutivi.

Il medesimo Comune ha a11cheinoltrato do~
manda per ottenere il contributo nella spesa
di lire 4 milio.ni, ritenuta necessaria per l'am-
pliamento e miglioramento della rete di illu~
minaziane elettrica.

Anche tale domanda sarà presa in esame in
sede di compiI.azioni dei venturi programmi,
semprechè, bene inteso, i lavori indicati 8i2.-
no ammissibili ai benefici della legge 3 ago~
sto 1949, n. 589.

Il Mmistro

TOGNI

BUSONI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per conoscere 10 stato della pratica per
1'approvazione del progetta di castruzione
dell'acquedotto consarziale fra i comuni di
Subbiano e Capalona (Arezzo) per la quale
già fu accordato il contributo statale (1045).

RISPOSTA. ~ Conctecreto ministeriale 30
giugno 1959, n. 8686 ~ in COl'SO,di registra~
zione da parte della Corte dei conti ~ snno
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stati approvati nel rispettivo importo di lIre
61.190.000 e lire 30.000.000 il progetto ge~
nerale e quello distralcio relativi ai lavori
di costruzione dell'acquedotto. consorziale fra
i comuni di Subbiano e Capolona (Arezzo) ed
è stato concesso il contributo del 5 per cento
limitatamente alla spesa prevista per 10
stralcio.

Dopo che il suddetto decreto sarà eome so~
pra registrato, se ne invierà copra al C()Jllsor~
zio interessato per i conseguenti provvedi~
menti di propria competenza.

n Minist1'o

TOGNI

BUSONI. ~ Al Minist'ro della sanità. ~~

Per sapere se ha trasmesso al Ministero dei
lavori pubblici il parere di competenza richie-
sto già da vari mesi sul progetto di C')stru~
zione dell'acquedotto consorziale fra i comuni
di Subbiano e Capolona (Arezzo) (1046).

RISPOSTA. ~ Il progetto per la costruzione
dell'acquedotto caI1sorziale tra i comuni di
Subbiano 'e Capolona (Arezzo) è stato, sin
dal 17 giugno 1959, restituito, con glI e3b'e~
mi dell'approvazione di questo MinisterD, a~
Dicastero dei lavori pubblici per il seguito di
competenza.

n Ministro
GIARDINA

CADORNA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere le ragio~
ni che hanno indotto la società Stipel a stac~
care i 23 utenti del comune di Crevola dalla
rete di Domodossola alla quale erano stati
sempre allacciati e, dopo aver posto un cavo
automatico apposito, a limitare le comunica~
zioni a canone fisso dei 23 crevolesi (l're~
glia è frazione di Crevola) assoggettandoIi al-
la tariffa di lire 9,20 ogni 30 secondi quando
comunicassero can gli oltre 1.000 abbonati
di Domodossola, alla cui rete hanno semprE:
appartenuto.

Il fatto ha causato grave malcontento
(981).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, le faccio pre~
sente che in data 10 marzo 1959 la Società
telefonica rS.T.I.P.E.L. ha proceduto al rias.,
setto degli impianti telefonici neila zona di
Domodossola conformemente al relativo pia~
no tecnico, riscontrato in sede di esame preli~
minare rispondente alle prescrizioni del nuo~
vo Piano regolatore telefonico nazionale (ap~
provato e reso esecutivo con decreto ministe~
riale 11 dicembre 1957, pubblicato nella Gaz~
zetta Ufficiale del 30 dicembre] 957, n. 321)
ed alle norme della Con venzione in vigore con
la Società stessa (approvata e resa esecutiva
con decreto del Presidente del1a Repubblica 14
dicembre 1957, n. 1405, pubblicata nella G(I,Z~
zetta Ufficiale dellO marzo 1958, n. 60), la
quale all'articolo 22 dispone che « la reteL:-r~
bana comprende di regola il territor,0 <li un
solo comune e può estendersi entro un ruggio
massimo di 10 Km. dal centro; essa compr~n~
de anche le frazioni, purchè siano ubIcate
entro detto raggio ».

In applicazione del piano e del1e Ilorme di
cui sopra, la ISocietà S.T.I.P.E.L. ha cosLiLui~
to, in luogo dell'unica rete preesistente (Do~
modossola), 10 nuove reti urbane tra CUIquel~
la di Crevola con 33 abbonati, delle quali 8
nel settore di Domodossola e 2 nel f)"Ui)l'e di
Varzo

Prima che la società attuasse il riordina~
mento del settO'l'e, gli abbonati residenti 01
tre il centro abitato di Domodossola, e cioè
nei comuni or,a diventati sedi di reti urba118
autonome, erano tenuti a corrispondere il
canone annuo di abbonamento .per le reti del

3° gruppo, un compenso una tantU1n pel' spe~
se di impianto pal'i al 75 per cento del canone
stesso, un supplemento una tantwm per speS2
d'impianto, pari al 75 per cento del costo del
tratto di linea fuori del perimetro deJl'abita~
to, ed un supplemento di canone a7lllUO d)

, abbonamento per ogni 200 metri o .fraz:one
di detto tratto ,di linea.

I predetti oneri, la cui misura si palesava
in effetti rilevante, hanno in passato cost!~
tuito l'ostacolo maggiCtTe allo sviluppo del
servizio, in quanto alle ,categorie meno ab~
bienti era preclusa la possibilità di richiedere
l'utenza telefonica a domicilio; di ciò è prova
il numero veramente 'esiguo di abbonati al
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telefono nei Comuni, prima compresi nello
unico settore >diDomodossola.

Il nuovo assetto delle reti socialI ha per~
messo invece di ridurre notevolmente gli one~
l'i gravanti sugli utenti, i quali sono ora tenu~
ti a corrispondere le minori tariffe stabilib~
per il 4° gruppo e contributi d'impianto di
entità assai più modesta.

Per quanto concerne il regime tariffa l'io
delle conversaziO'ni nell'ambito dei due nuovi
settori telefonici, gli abbonati, in dipendenz2.
della sistemazione sopradetta, hanno due pos~
sibilità per richiedere tali comunicazioni: o
rivolgersi al locale posto telefonico pubbli~
co, effettuando regO'lare prenotazione, e in
tal caso, devono corrispondere la tariffa del
primo scaglione interurbano (pari a lire 36
?er ogni 3 minuti primi), o avvalert'i del ser~
vizio automatico (teleselezione) verso paga~
'TIento della tariffa CÌclica.

La ,s.T.LP.E.L., nell'intento di ridurre i!
maggior onere derivante agli utenti, ha però
disposto che le conversazioni in ciclica ven~
gano tassate, in aderenza ai nuovi criteri pre~
visti per la futura disciplina delle tariffe set~
toriali, con un ritmo di impulsi di 45" am.zichè
di 30". In tal modo, per una conversazione
in ciclica di 3 minuti, l'utente corrisponde in
pratica una tassa di lire 30.

È naturale che una parte dei pochi abbo-
nati delle categorie commerciali di tali lo~
calità, che hanno motivo di frequente cone~
g,amentO' cO'nDomOldossola, trovi meno conve~
niente il nuovo regime tariff~rio; è peraltrC'
da notare che la massa degli utenti ricaverà
dalla nuova sistemazione del settore vantag~
gi notevO'li, avendo fra l'altro il riordino ed
il completamento degli impianti di Domodos~
sola loro permesso di immettersi nel sistema
teleselettivo della Lombardia e di effettuare
così chiamate 'automatiche da e per tutti gli
abbonati di Milano.

A conclusione di quanto sopra detto, può
affermal"si che i.Jnuovo assetto degli impian~
ti di Domodossola corrisponde alle norme di
Convenzione ed alle prescriziO'ni del Piano
regolatore telefonico nazionale; che l"attuale
trattamento tariffario è conforme ane dispo~
sizioni vigenti ed è stato anzi provvisoria~
mente attenuato per il traffico settoriale in
teleselezione, ed infine che la presente orga~

nizzazione e dotazione tecnica di detti im~
pianti assicura un servizio di alia qualità,
pienamente rispondente alle moderne esigen~
ze del traffico e favorirà quindi la diffusione
del telefono fra gli utenti meno dotati di
mezzi finanziari (piccole aziende ed abita~
zioni) consentendo così di realizzare gli scopi
sociali ,che sono a base delle nuove Convenzio~
ni con le società Telefoniche concessionarie
di zona.

Il J[ mistro

.sp A'I'ARO

CALEFFI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere se sia legittimo
che la Società itaHana autori ed editorf rifiu~
ti di fornire dati storici su opere depositate
in epoche lontane, 'ai fini di studio.

È avvenuto che la ,Società Umanitaria di
Milano, dovendo organizzare uno spettacolo
per il Teatro del popolO' sulla canzone italia ~

na f,ra le due guerre (1919~1939), abbia chie~
sto alla S.LA.E. la data di deposito di circa
150 canzoni per collocare c:'onologicamente
le canzoni stesse.

La S.LA.E. ha opposto una negazione alla
richiesta, affermando essere necessario il per~
messo degli autori per fornire i suddetti dati.
E poichè molti degli autori delle canzoni del~
l'epoca citata sono defunti non si riesce 3
comprendere come sia possibile ottenere il lo~
l'O consenso (874).

RISPOSTA. ~ Ogni notizia riguardante il
deposito di opere musi.cali presso la S.LA.E.
è da considerarsi come sottoposta a vincoli
del segreto di ufficio e pertanto la Società
stessa non può fornire a terzi i dati richiesti
se non quando si~ a:utorizzata a farI o dagli
autori medesimi O'vvero dai lorO' eredi o aven~
ti causa. Ottenuta tale autorizzazione, la So~
cietà Umanitaria di MilanO' potrà senz'altro
rivO'lgersi alla 'S.LA.E. per larilevazione del~
la data di deposito delle composizioni che in~
teressano la richie:dente. È da tener presente
tuttavia che ricerche del genere, riguardanLi
un considerevole numerO' di composizioni
(circa 150, come risulta dalla interrogazione)
comportano complessi e l~boriosi adempi~
menti.
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,Si vuoI ricordare, con l'occasione, ,che sia
pure limitatamente aHe composizioni musi~
cali pubblicate per le stampe, i dati richiesti
dalla Società umanitaria di Milano potrebbe~
l'O essere forniti anche dall'Ufficio della pro~
prietà letteraria artistica e 'sdentifica della
Presidenza del Consiglio dei Ministri presso
iJ quale si effettua, a norma di legge, il depo~
sito delle opere dell'ingegno protette dal di-
ritta d'autore.

n SottosegretrM'io di Stato

MAZZA

CAPALOZZA. ~ Al Ministro dell'interno. ~~

Sull'esigenza di accogliere il voto ripetuta~
mente espresso dagli organi competenti deIJa
Provincia e de~ Comuni per l'assegnazione

~ quanto meno in uso gratuito ~ dei beni
della ex G.I.L., per il migliore 'assolvimento
delle loro funzioni nel campo ,dell'assistenza
sociale, dell'istruzione 'e della ricreazione
(763).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi~
nistero dell'interno:

Il disegno di legge concernente le attribu~
zioni degli organi del Governo e l'ordinamen~
to della Presidenza del Consiglio dei ministri
e dei Ministeri, tuttora all'esame del Senato
della Repubblica, prevede il passaggio al Mi~
nistero della pubblica istruzione dei poteri
di vigilanza sul Commissariato per la gioven~
tù italiana.

È implicito in tale disposizione l'intendi~
mento di mantenere in vita l'anzidetto erlte,
al cui riordinamento, con visione unitaria dei
problemi che interessano la gioventù, dovreJJ~
be appunto presiedere il Ministero della pub~
blica istruzione, che è quello tecnicamente
più qualificato.

Ciò premesso, questa Presidenza non rjtie~
ne di assumere iniziative che, per quanto ri~
guarda l'utilizzazione dei beni ex g.i.l., con~
trastino con l'indirizzo su espresso, la cui
realizzazione presuppone la possibilità di im~
piegare il patrimonio del Commissariato per
la G.I. nel modo migliore, per i fini dell'assi~

stenza, dell'istruzione e della educazione fisi~
ca dei giovani.

n Sottosegretario di !Stato

Russo

CAPALOZZA. ~ Al Ministro ,dell'inte1'no.
~ :Sull'inverosimile situazione di ingiustizia

tutt'ora esistente in quei Comuni, i cui po~
destà, in periodo fascista, hanno ceduto in
uso gratuito beni immobili all'Opera nazio~
naIe balilla prima, alla G.I.L. poi, che, cessati
i loro compiti, li lasciano ora inutilizzati l} li
affittano locupletandosi in danno degE EntI
locali (764).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi~
nistero dell'interno:

Il punta di vista governativo in ordine alla
migliore utilizzazione del patrimonio immo~
biliare del Commissariato per la gioventù ita~
liana, è stato comunicato alla S.V. onorevole,
con nota S/206 del 25 luglio c.a., in sede di
risposta alla interrogazione n. 763.

A tale risposta :si fa pertanto riferimento.

n Sottosegretario di Stato

Russo

CAPALOZZA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se e quali prov~
vedimenti intenda prendere a favore di una
quarantina di laureati in scienze agrarie che,
avendo partecipato al concorso « 4 Avv. » per
direttor:ie insegnanti di materie tecniche
agrarie, sono stati dichiarati idonei, superan~
do il punteggio di70/100 (987).

RISPOSTA.~,si risponde alla interrogazio~
ne sopra riportata significando che il Mini~
stero non può ,adottare alcun provvedimento
in favare dei laureati in scienze agrarie che,
avendo partecipato al concorso a 40 posti di
direttore con l'insegnamento delle materie
tecniche del tipo,agrario nelle scuole di avvia~
mento professionale (tabella 4 avv.), indet~
to con decreto ministeriale 26 agosto, 1957,
non sono stati inclusi nella graduatoria dei
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vincitori, bensì hanno riportato la sola ido~
neità.

Infatti, i 40 posti messi a concorso sono
stati tutti coperti da concorrenti che hanno
riportato un punteggio compreso tra i 92,
70/100 e i 74/100, per cui gli insegnanti com~
presi nella graduatoria suppletiva potranno
essere nominati in ruolo soltanto in caso di
rinuncia dei vincitori.

Gli insegnanti, invece, compresi nella gra~
duatoria combattenti potranno essere tutti
nominati in ruolo, poichè vi è la relativa
disponibilità di cattedre.

ISi avverte, d'altro canto, l'onorevole inter~
rog.ante che il Ministero metterà quanto, pri~
ma a concorso tutte le cattedre attualmente
vacanti per le varie discipline, per cui i lau~
reati in parola potranno nuovamente concoY~
re re e avvalersi, come titolo, dell'idoneità già
conseguita.

n Ministro
MEDICI

CAPALOZZA.~ Ai Ministri delle finanze e
dei lavori pubblici. ~ Per conoscere se riten~
gano di farsi iniziatori di una inh~grazione
della legge 25 giugno 1943, n. 550, al fine di
estendere alla imposta ipotecaria l'a;gevola~
zione della imposta fissa stabilita dalla vigen~
te legge sul Registro per l'acquisto di aree de~
stinate ana costruzione di edifici scolastici
(1022).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero dei lavori pubblici.

N on riesce possibile aderire alla richiesta
dell'ono.revole interrogante, in quanto la stes~
sa risulta in contrasto con l'attuale orienta-
mento del Governo, inteso a ridurre o quanto
meno a contenere, per esigenze di bilancio,
il numero delle agevolazioni tributarie.

ISi ritiene, peraltro, olpportuno far presente
che, qualora l'acquisto delle aree destinate
alla costruzione di edifici scolastici venga ef~
fettuata da parte dei Comuni e la costruzione
stessa rientri nena ipotesi prevista dall'arti~
colo 8 della legge 3 agosto 1949, n. 589, com~
pete l'esonero dall'imposta ipotecaria, a nar~
ma degli articoli 17 della legge 25 giugno

1943, n. 540 e 1 della tabeUa C ad essa al~
legata.

Infatti, l'articolo lS della citata legge nu~
mero 589 ha disposto che gli atti e i con~
tratti occorrenti per l'attuazione della legge
stessa, sono soggetti al trattamento fiscale
stabilito per gli atti stipulati dallo Stato.

Analoga esenzione spetterebbe, poi, a nor~
ma dell'articolo unico della legge 6 febbraio
1951, n. 126, anche se le predette opere ve~
nissero eseguite senza il contributo dello
Stato.

n Sottosegretario di Stato

PIOLA

CAPALOZZA.~ Al Ministro della pubbliGa
istruzione. ~ Per .avere ragguagli sulla ri~
sposta alla interrogazione n. 896, pervenuta
il 20 giug,no 1959, P'yotocollo n. 000862 ed in
particolare sulla negata necessità del restau~
ro dei due grandi mappamondi del Coronelli,
patrimonio deHa Biblioteca Federiciana di
Fano: sembra strano, anzi inverosimile, che
il competente Ministero non sia stato infor~
mato che uno dei due globi (e precisamente
quella celeste) durante le operazioni di trasb-
co nel civico museo Mal,atestiano è caduto a
terra e si è spaccato (1057).

RISPOSTA. ~ Nella risposta 'alla precedente
interrogazione, il Ministero faceva presente
che nessuna richiesta era pervenuta per il
restauro dei due grandi mappamondi del Co~
ronelli, recentemente traslocati dalla Biblio~
teca Federiciana al Civico Museo Malatestia-
no di Fano e dava, comunque, assicurazione,
contrariamente a quanto ora affermato dallo
onorevole interrogante, di intervenire qua~
lora le condizioni dei mappamondi lo aves~
sero richiesto.

L':ilJ:1iclidJente 'OOGOlr:so .dm~arnr1Je Ille<opera'z,iorni di

trasloco nel Civico Museo Malatestiano neI
qua;le uno dei due globi è caduto a terra e si
è spaccato non è stato comunicato .al Milljste~
ro dal Comune, il quale, essendo proprietario
del predetto materiale, ne ha ta custodia e la
responsabilità.

Tuttavi.a, a seguito della segnalazione delIo
onorevole interrogante, sono state impartite
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urgenti istruzioni al Soprintendente biblio--
grafico di Bolo.gna perchè si IIechi subito ir.
quella città per accertare le condizioni attua~
li dei globi in questiane, con l'incarico di
suggerire, poi, i mezzi più opportuni per il
restauro dei preziosi cimeli.

IZ Ministro

MEDICI

CESCHI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere le ragio.ni
tecniche ed economiche che indurrebbero la
T.E.L.V.E. a staccare dalla rete di Padova
i telefoni di Abano Terme, dimostrando di
non tener conto dei motivi di ordine psico~
logico e pratico e delle esigenze di prestigio
di cui non deve essere spogliato il maggior
centro fangaterapico europeo (937).

RISPOSTA. ~ POSSOal riguardo comunicar~

If' che l'esecuziane del piana tecnica presen~
tata dalla cancessianaria Sacietà telefanica
delle Venezie (T.E.L.V.E.), relativa aHa pro~
gettata costituziane di una rete telefonica
urbana autonoma ad Abano Terme e al suo
conseguente distacco dalla rete urbana di Pa~
dova, è stata da tempo sospesa a seguita di
un esposto presentato dall' Azienda di cura
di Abano Terme, in data 17 giugno ]957. I
campetenti Organi tecnici di questa Ammini~
strazione, per ogni determinazlione definitiv:;!"
hanno richiesto alla detta cancessionaria ul~
tE'riari elementi di valutaziane.

Assicura che, ad agni mO'do, le decisiani,
che sarannO' a suo tempo adattate dall' Ammi.
nistrazione, terranno. in daverosa canta la
esigenza di ,cantemperare il più razionale as-.
setta del servizio, a norma del vigente Piana
regolatore telefonico nazionale,con le aspet~
tative della utenza locale.

IZ Ministro

SPATARO

,CRESPELLANI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Perchè faccia conascere se in
sede di riforma delle circascrizioni giudizia~
rie in corsa di studio nan ritenga di dover

prendere in giusta considerazione la richie~
sta avanzata dal comune ,di Fonni in data 11
giugno. 1957 'ereiterata con nata n. 32 del
9 gennaiO' 1959, perchè sia costituita nel Ca-
mune predetta la sede di Pretura.

La Pretura v,e11ne soppressa venti .anni
al' sana e la stata delle camunicaziani, a quel~
l'epaca, pateva anche suggerire tale soppres~
sione.

La ricastituzione, alla 'stata attuale, si im~
pone:

a) perchè la recente .apertura, da parte
della Cassa per il Mezzogiorno, della strada
Fonni~Desula, consente 'l'ampliamento. della
circoscrizione can l'inclusiane del comune di
Desula, attualmente facente parte della Pre~
tura di Sorgano, da cui peraltro dista molto
di più che nan da Fonni;

b) perchè l'estensiane territariale (19 mi-
la e 600 ettari) e l'aumenta di popolazione
(5.500 abitanti) reclamano. un più diretta con~
tatto con gH argani dell'amministrazione giu-
diziaria;

c) perchè il camune di Fanni è sede di
Sezione dell' Arma dei carabinieri e }a pre-
senza in sede del Magistrato. consentirebbe
un notevole snellimenta dei ,servizi di polizia
giudiziaria.

Per quanto riguarda la sede, il Comune
ha allestito a sua cura appositi e idonei lo~
cali, con alloggia per il Pretore, che ha dichia-
rata di mettere a dispasizione (1070).

RISPOSTA. ~ Tutta la materia concernen~
te le modificazioni da apportare alle circo-
scrizioni giudiziarie è attualmente devoluta
all'esame della speciale Cammissione costitui-
ta ai sensi dell'articolo 5 della .legge 27 di-
cembre 1956, n. 1443, contenente «Delega
al Governa per }a emanazione di narme re..
lative aIle circoscriziani territoriali e alle
piante organiche degli uffici giudiziari ».

Spetta quindi, per o~a, alla predetta Com-
missione il campito di vagliare le esigenze che
riflettono. il ripristina deH'ufficio di pretura
nel comune di Fonni e di esprimere al ri~
guardo il parere prescritto dal menzionata ar~
ticolo 5.

Questa Ministero non mancherà camunque
di tenere presenti, al momento opp o.rtuno,
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le ragioni prospettate dall'onorevole inter~
rogante.

Il Sottosegretario dt Stato

SP ALLINO

CRISCUOLI. ~ Al Ministro della pubblir-a
ist1'uzione. ~ Per conoscere se intenda est€'n~
dere H beneficio dell'articolo, 7 della legge 13
marzo 1958, n. 165, anche a colo,ro che, aven~
do partecip'ato, nelle condizioni di cui alle
lettere a) e b) del citato articolo, ai primi
concorsi del dopoguerra, banditi con decreto
ministeriale 4 luglio 1947, ottennero ai fini
della cattedra la votazione prescritta (60/
100) o votazione superiore, ma non ebbero la
nomina in ruolo esclusivamente pel' insuffi~
cienza di cattedre messe a concorso e che per~
tanto entrarono in ruolo parl€cipando ai con~
corsi del 1951 e del 1953 (868).

RISPOSTA. ~ n Ministero ritiene che il be~
neficio di cui all'articolo 7 della legge 13 mar~
~o 1958, iIl. 165, ipOSISiaesseDe ,COlmeSISO,soo~
za bisogno di una particolare disposizione
come sembra voglia auspicare l'onorevole iu~
terrogante e salvo 'eventuale diverso parere
degli organi di controllo, anche ai professori
ex combattenti e reduci, i ,quali, sebbene as~
sunti in ruolo per effetto di concorsi ban~
diti nel 1951 e nel 1953, risultino tuttavia in~
clusi nelle graduatorie ad esaurimento, aven~
do riportato una votazione di almeno 60/100
nei concorsi a cattedre banditi in applicazio~
ne del decreto legge del Capo provvisorio del~
lo Stato 21 aprile 1947 numero 373, e che per
effetto della appartenenza a dette graduatorie
avrebbero avuto titolo alla nomina in ruolo,
sia pure posteriormente a quella loro confe~
rita per la vincita dei concorsi del 1951 e del
1953.

n Ministro
MEDICI

CRISCUOLI (LoRENZI, MOLINARI). ~ Al
Presidente del Consiglio def ministri e Mi~
nistro dell'interno e ai Ministri del tesoro,
de,i lavori pubblici e della sanità. ~ Per co~

noscere se nell'impiego delle somme derivan-
ti dal prossimo prestito nazionale è contem-
plato il finanziamento di opere ospeclaliere
nelle zone depresse (985).

RISPOSTA. ~ Si risponde, per incarico ri~
cevuto dall'onorevole Presidente del Co.nsi~
glio dei miiIlistri, all'interrogazione in ogget~
to, presentata dalla 8.V. onorevole unita.
mente ai senatori Lorenzi e Molinari.

Al riguardo si comunica che nel program~
ma di interventi in favore dell'economia na-
zionale, da finanziare con il ricavato del noto
prestito (legge 24 luglio 1959, n. 622) non è
stata prevista alcuna autorizzazione di spesa
riguardante l'esecuzione di opere ospedaliere
nelle zone depre.sse.

U Sottosegretario di Stato

SCHIRATTI

CROLLALANZA. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri e ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste, delle finanze e del la,voro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere se

e quali provvedimenti i loro Dicasteri, cia-
scuno nell'ambito di propria competenza, in~
tendano adottare o promuovere per meth~re
in grado i conduttori di alcune aziende 'agra-
rie delle Puglie le della Lucania, particclar~
mente di quelle poste in agro di 8pinazzola,
Genzano, Banzi, Palazzo San GervJ:lsio, Mon~
temilone e VenoS'a, di sollevarsi dalle disa~
strose condizioni economiche derivanti, v1tre
che dalle deficitarie quattro annate preceden~
ti, dalle prorungate precipitazioni atmc.s.feri~
che, che incessanti da 40 giorni, hanno in
gran parte distrutto i promettenti campi di
foraggere, di leguminose e di cereali, ass0g~
gettando così anche nell'anno 1959 dI tristI:!
destino dei precedenti.

In particolare, l'interrogante chi 'de di sa~
pere se il Governo intenda accogliere le se~
guenti richieste che gli agrico.ltori delle zo-
ne sopra indicate hanno avanzato:

1) la rateizzazione a lunga scadenza dei
debiti agrari contratti a tutta l'annata 1959,
su cui gravi un basso tasso di interesse;
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2) il calcolo dei contributi unificati da
pagare sulle effettive giornate di lavoro, con
l'adozione del libretto o con l'uso delle mar~
che, come in molte altre Provincie;

3) l'erogazione del credito agrario per
l'annata 1960, senza tener conto del debito
precedentemente rateizzato;

4) il sostenimento del prezzo del pl'O~
dotti, aumentando. il contingente obbligato~
l'io e perseguendo una politica degli ammassi
volontari tale che permetta di dare prezzi
uguali a quelli degli ammassi per c.ontin~
gente (1004).

RISPOSTA. ~ A favore dei coltivatori delle
zone segnalate daUa S.V. onorevole, dann('g~
giati dal1e avversità atmosferiche verifieate~
si in questi ultimi tempi, 80no state poste in
atto. le provvidenze previste dalla vigente le~
gislazione.

Infatti, questo Ministero, in app~icazione
della legge 26 dicembre 1958, n. 1121, ha di~
stribuito gratuitamente fra i ceti agricoli più.
danneggiati delle provincie della Puglia e del~
la Lucania, rispettivamen,te 60.500 e 20.000
quintali di grano, permutabili in farina, pa~
sta, riso e mangimi per l"alimentazione del
bestiame.

Come è noto, poi, ai coltivatori danneggla~
ti sarà accordata la priorità nella concessione
del contributo nella spesa per l'.acquisto dI
sementi seleziona.te, di cui 'alla legge 16 ot~
tobre 1954, n. 989, prorogata con la legge 10
dicembre 1958, n. 1094.

Quanto alle particolari richieste della :S.V.
onorevole, si precisa che:

~ con decreto interministeriale 3 agosto
u.s., sono state estese anche alle aziende
agrarie danneggiate dalle avversità atmosfe~
riche verificate si lin questi ultimi tempi, le
provvidenze creditizie recate dalla legge 25
luglio 1956, n. 838;

~ il Ministero del lavoro ha sempre
concesso la rateizzazione del pagamento dei
contributi arretrati agli agricoltori che, per
effettto dei danni subiti, si sono trovati in
disagiate condizioni economiche.

Aggiungesi che il sistema di riscossion(!
mediante marche assicurative, già applicato

nel periodo anteriore all'unrficazione dei con~
tributi agricoli, non sembra idoneo nel mo~
mento attuale, per il frequente spostamento
dei lavoratori avventizi. lL'altro sistema, 'co~
stituito dall'effettivo impiego di mano d'ope~
Da, è stato adottato in molte provincie della
Italia settentrionale e centrale dopo accuratI
accertamenti da parte delle competenti Com~
missioni provinciali, dell' esistenza dei pre~
supposti che rendono opportuna tale forma di
determinazione della base imponibile;

~ la concessione di ulteriori prestiti,
senza tener conto dei debiti precedenti ra~
teizzati, rientra nella facoltà degli Istituti
di credito i quali, nella materia, godono di
ampia autonomia;

~ 113,ripartizione tra le Iprovincie della

Repubblica del contingente nazionale diarn~
masso è stata effettuata sulla base della mE'~
dia dei conferimenti delle ult'ime due campa~
gne, diminuita, per il grano tenero, del 6 per
cento. In sede di assegnazioni suppletive, so~
no state tenute presenti le particolari condi~
zioni di ,alcune provincie della Puglia e della
Lucania.

Infine, sotto gli auspici di questo Ministe~
l'O, la Federazione italiana dei consorzi agra..
l'i, d'accordo con le categorie agricole inte-
ressate, ha istituito, anche quest'anno, l'am~
masso volontario del frumento, al 'quale i
produttori potmnno conferire le eccedenze
disponibili per la vendita. In proposito, si fa
notare che il presumibile assorbimento del
mercato della produzione gr,anaria della cor~
l'ente campagna lascia prevedere che ai con-
ferenti all'ammasso volontario sarà liquida~
to un prezzo remunera1Jivo.

Il Ministro

RUMOR

CROLLALANZA. ~ Al Presidente del Consi~
gli dei ministri e ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e delle finanze. ~ Per saper9
se ~ al fine di contribuire efficaeemente alla
soluzione della crisi vitivinicola che nelle Pu~
glie e particolarmente in terra di Bari rag~
giunge proporzioni di vasta portat,a e di dis~
sesto per le aziende e le industrie interessate
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~ il Governo 'intenda dare alfine attuazione
ai provvedimenti da tempo a110studio miran~
ti ad ,avviare a11a disti11azione i vini di qua~
lità scadente ea far rimanere sui mercati
que11i san'i e di qualità pregiata.

Tali provvedimenti eviterebbero o attenue-
rebbero, ad esempio, la ulteriore depressioll'!
del consumo del vino ,sano; il fa11imento di
molte ditte serie che oper,ano ne11'industria
e nel commercio di tale settore; il pericolo che
nella prossima vendemmIa le uve da vino non
siano raccolte, dato che il loro prezzo di ri-
cavo non sarebbe sufficiente nemmerlO a co-
prire il peso delle imposte per ogni ettaro; 10
abbandono da parte di molti mezzadri ed
agricoltori deUa terra coltivata a vigneti, la
vinificazione fra breve de110scarto delle uve
da tavola, il cui mosto immesso sul mercato
svalorizzerebbe ancor più il vino (1007).

RISPOSTA.~ Il provvedimento concernen~
te agevolazioni fiscali temporanee '2cteccezio-
nali per 10 spirito ottenuto da11a distl1lazione
di vini genuini, anche se acescenti o alterati,
e per la produzione di acquavite di vino aven~
te l requis,iti previsti dall'articolo U del de-
creto legge 16 settembre 1955, n. 836. è sta-
to adottato con legge 10 luglio 1959, n. 458.

Come è noto, le dette rugevolazioni sono con~
eesse, tra l'altro, a condizione che il vino
destinato alla disti11azione sia stato acquista-
to entro il decorso mese di luglio presso i
vmcoltori produttori di vino, sing0E od as~
f:odati, e che lo spirito e l'acquavite siano
s::,aLiprodotti dalla data di entrata in vigore
della legge ,fino al 31 agosto.

('ome è altresì noto, con succeS3Iva legge
30 luglio 1959, n. 560, il termine p2r l'acqui-
sto del vino da destinare alla dj3til~azione
è seato prorogato 'al 15 settembre mentre il
tcrmine per la produzione dello spirito e deUa
acquavite è stato prorogato al l.) ottobre
prossimo venturo.

Il Ministro

RT;r.rOR

D'ALBORA (MASSIMO LANCELLOTTI). ~ Al

Ministro delle poste e delle telecomuniL~"lZ'ioni.
~ Per sapere se conosce, o se gli è stata se-

gnalata ~ e sono in corso provvedimenti ~

la situazione dell'Ufficio postale, sito in Piaz~
za Vanvite11i, al servizio della Sezione Vome~
l'O di Napoli.

Dato il notevole sviluppo demografìco del1a
zona, tali locali sono diventati assolutamente
insufficienti, sotto tutti i rapporti, e l'agglo-
meramento delle persone agli sportelli pro-
voca quotidianamente disfunzioni nel ser-
vizio, ed il disagio cui è sottoposto il pubblico
determina spesso clamorose e giustificate la~
gnanze (1008).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, aIlo SCOIPO

di risolvere in modo radicale e definitivo il
problema segnalato nell',interrogazione, ha
già acquistato altri locali <idonei, unioati in
Piazza degli Artisti, per insta11arvi un uffi~
cia postelegrafonico principale, cioè attol a
disimpegnare tutti i servizi postelegrafonici.

Il nuovo ufficio, nel quale ,saranno anche
assorbiti gli impianti di posta pneumatica
ma allogati nei locali de11'ufficio succursale
di Piazza Vanvite11i, consentirà di qeconge-
stionare sensibilmente il tr.affico di quest'ul-
timo, che sarà sistemato convenientemente.

Il Mimstro

.sp ATARO

DE LUCA Luca. ~ Al Ministro dei tr~
sporti. ~ Per sapere i motivi in base a:iquali
il personale di concetto di ruolo dell'Ammi .
nistrazione ferroviaria in servizio al 23 mar-
zo 1939 come insegnante elementare non be-
nefici delle provvidenze di cui all'articolo 198
della legge 26 marzo 1958, n. 425, relativa
allo stato giuridico del personale delle altre
Amministrazioni dello :Stato analogamente a
quanto .attuato con la legge n. 270 del 17
aprile 1957;

infatti, ,allo stato attuale, il Ministero
dei trasporti Ira escluso da tali benefici il per-
scmale insegnante elementare ,al 23 marzo
1939, col pretesto che a queUa data il loro
rapporto di impiego non era eonfigurabile
con la qualifica iniziale del gruppo B o C
delle 'altre Amministrazioni dello Stato, non')~
stante che il servizio sia stato riconosciuto
valido e pensionabile a tutti gli effetti.
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L'interrogante fa presente che se le prov~
videnze previste nell'articolo 198 de~ citato
stato giuridico non venissero estese anche al
personale ferroviario già insegnante, si pra~
ticherebbe, in sostanza, una p.alese ingiusti~
zia a loro danno e si creerebbe una sperequa~
zione rispetto al personale delle altre ammi~
nistrazioni dello Stato che, insegnante el'e~
mentare al 23 marzo 1939, ha benefidato del~
1a legge generale del 17 aprile 1957, n. 270.
D'altra parte, il fatto che nell'articolo 209
della legge 26 marzo 1958, n. 425, è l'Ìchia~
mata la legge generale n. 270, conferma che
il legislatore, nella formulazione dell'apposita
legge per i ferrovieri, non ha voluto disca~
starsi dai princìpi informatori della legge ge~
nerale medesima (995).

RISPOSTA. ~ Com'è noto, per i dipendenti
in servizio presso altra Amministrazione sta~
tale 'aHa data del 23 marzo 1939, l'articolo
198 S.G. ha richiesto, ai fini dell'ammissio~
ne .allo scrutino da esso previsto, il possesso,
alla data suddetta, di una qualifica inizia;1e
dei gruppi B e C dell'abrogato ordinamento
gerarchico dello Stato.

In relazione a tale norma sono sorte per~
plessità circa l'estensione del predetto bene~
ficio agli ex insegnanti elementari particolar~
mente sotto il profilo della esistenza, nella
specie, di un vero e proprio rapporto di im-
piego con lo Stato alla data del 23 marzo
]939.

,La questione comunque è stata prospettata
al Consiglio di Stato del quale si attende il
p'arere.

Il Milnistro

ANGELINI

DESANA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ P.er cono.scere, relati~

vamente alle provincie di Alessandria e di
Torino, l'entità delle prestazioni a tutt'oggi
delle Casse mutue provinciali dei coltivatori
diretti e lo stato delle pratiche per l'a conces.'
sione della pensione pure ai coltivatori diret~
ti (570).

RISPOSTA. ~ La situazione delle domande

di pensione a carico della gestione speciale
per i coltivatori diretti, alla data del 20 giu~
gna 1959, è la seguente:

Alessandria Torino

~ domande di pensione
trasmesse alle sedi
I.N.P.S. dal 8ervi-
zio contributi agrico~
li unificati .

~ domande acoo1te .
~ inviate al centro

meccanogra11co per
l'emiss.ione dei l'elati~
vi ordinativi di paga-
mento

~ ordinativi di paga-

mento 'emessi dal
centro meccanogra~
fico

~ certilficati di pensio~

ne emessi dalle Sedi

~ domande incorso di

istruttoria .

28.811

18.829

27.612

19.413

17.786 19.312

È da notare 'che un'altissima percentuale
delle domande in corso di istruttoria si rife-
risce a persone le quali risultano' già titolari
di pensione dell'assicurazione obbligatoria:
poichè dette pensioni sono nella quasi totaUtà
integrate al minimo .stabilito dalla legge nu~
mero 55 del 1958 è prevedibile che il sup~
plemento ~ per la cui liquidazione è in ogni
ooso. necessario 'attendere ,la pubblicazione
degli elenchi nooninativicon l'indicazione del~
l'effettivo numero dei contributi accreditati
per il 1957 ~ verrà ,assorbito, a norma dello
articolo 16 dell'a legge n. 1047, nel trattamen~
to minimo già corrisposto.

Per quanto concerne le prestazioni ecffet..
tuate dalle Oasse mutue provinciali coltiva~
tori diretti risultano i seguenti dati:

Alessandria :

Dal 14 marzo 1955 al 30 settembre 1958
ricoveri ospeda1ieri numero 20.272; presta~
zioni specialistiche n. 130.549;
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Torino:

dal 14 marzo 1955 al 30 settembre 1958 ri~
caveri aspedalieri n. 21969; prestazioni spe~
ci'aHstiche n. 98.758.

Il Mtn'istro

ZACCAGNINI

DESANA. ~ Ai Ministri della 8anità e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sape.
re se, in omaggio agli articoli 3 e 4 della Co~
stituzione, non intendano istituire anche in
Ital,ia il «libero esercizio. della professione
f,armaceutica» così cOlIne avviene per tutte
le altre professioni e come avviene per la pra~
fessione farmaceuUca stessa in altre Nazio~
ni eurapee quali il Belgio e la Germania fe~
denrle di Bonn.

Tale richiesta è motivata dall'attuale stato
di digoccupa~ione e so,ttoccupaziane di 20 mi~
la farmacisti non proprietari che, pur essen~
do abHitati dallo Stato, di fatto non possono
esercitare la loro professione e dalla mancan.
za di un adeguata servizio farmaceutico spe~
cie alla periferia delle città ,e 'in o,ltre duemi~
la comuni pri'vi di farmacia.

L'interrogaiIlte si permette di f'ar pre,sen.
te 'che l',attuale legge, che risale al 1913 e che
prevede una ,sola farmacia agni 5 mila abi~
tanti, è ingiusta, anacronistica edanticosti~
tuzianale ed è stata vamta ,quando esisteva
un so.la medico ogni diecimila abitanti. Ora,
con l!a proporzione di un medko ogni 800
abitanti e con la diffusione dell'assistenza e
delle Mutue, s'impo.ne una radicale revisione
del1a attuale legge (867).

RISPOSTA. ~ L'attività professionale del
farmacista, in base aUe leggi che regolano
l'esercizio p:r:od'essionale e in particolare al
di,segno di legge 13 settembre 1946, n. 233,
costituire esercizio dell~ libera prof'e,ssione
sia quando. essa è esplicata in qualità di ti~
taIare di farmacia che in qualità di direttore,
collabaratare alle dipendenze del tito.lare.

Pertanto l'esercizio della professione far~
maceutica sotto tale prafilo deve considerarsi
Ubero e non vi è alcuna necessità di appor~

tare modifiche aUa vigente legisIazioirl€ in
materia.

.ove poi l'o.norevole interrogante intenda
riferirsi, come ,si può desumere dal testo del~
l'interrogazione, a1:1apossibUità di consenti~
re la libera apertura di farmacie da parte di
farmacisti, attua:1mente vincolata alle sedi
farmaceutiche previste dalla pianta organica
delle farmacie, al numero di abitanti da ser-
vire, a a un limite di distanza di 500 metri
fra una farmacia e l'altra, nonchè ai concorsi
per il 10.1'0conferimenta; si fa presente che
trattasi di problema che va affrontata in sedE'
di rifarma della legislazione .farmaceutica at~
tualmente vigente. Prablema che è attual~
mente in carso di apprafondito studia da par~
tI' di questo Ministero.

Il Ministro

GIARDINA

DESANA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conolscere se nel
quadro del progresso. delle assicurazioni so~
ciali, è previsto il riordinamento della matQ-
ria 'attualmente affidata a numerose leggi, de-
creti e pravvedimenti.

L'interrogante desidera conascere se sono
allo studia pro,vvediment-i intesi ad ervitare
ai vecchi pensionati il disagio. ,dene lunghe
attese negli uffici postali, effettuando il paga-
mento delle loro spettanze mediante assegno
bancario o postale da spedire a casa (963).

RISPOSTA. ~ È nata alla S.V. onarevole

come il processo di espansione delle assicu-
raziani sociali sia tuttara in essere. Il Par-
lamento ha approvata la legge per la esten.
siane obbligatoria della assicurazione di ma-
lattia ai piccalicommercianti; quando si sa-
rà canclusa questa perio.do di espansio.ne del~
le assicuraziani so.ciali ,si potrà por mano ad
un eventuale caordinamento. deI.le norme in
vigore.

La possibilità 'auspicata dal1a .s.V. onarevo~
le di co.stringere in un testo unico materia
così vasta ed in costante evoluzione non ap~
pare praticamenteattuabile.

Per quanto si riferisce ai problemi relativi
al p~g'amento delle pensiani posso assicurare
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la KV. onorevole che il Ministero si è sempre
preoccupato di rendere più sollecite o facili
per i beneficiari le oper,azioni di riscossione
delle rate di pensione.

Per 'effetto di tali iniziative il pagamento
delle pensioni viene ora effettuato, oltre ,che
tr,amite ,gli uffici postali, anche tramite gli
sportelJi di t,utti i più importanti btrLuti di
credito; tale allargamento della rete degli
uffici pagatori consente di ddurre l'a.ffol1a~
mento che si verirficava presso talunl uffid
postali ed i,l di8agio. che ne derivava ai pen~
sionati.

'Oltre a ciò, le rate di rendita vengono cor~
risposte, in favore dei pensionati ,i quali avan~
zino esplicita richiesta in tal senso, a mezzo
assegni circolari, riscuotibili presso tutte le
banche e girabili a chiunque, recapitati di~
rettamente al domicilio dei benefici ari.

I pensionati, infine, i quali silan'Otitol,ari
di un conto cOl1ren:fJelp'Ùsltaleo bancari'Ù, han~

n'Ù fac'Ùltà di ehiedere one ',le 'ri'Slpettive spet~
tanze ven'gan'Ù accredirtatle 'sulI,conrto'OOlrrente
aperto al loro nome.

Desidero la,ssicurare la s'VI. on'ÙrrevrOlleche
da pal'liJedi questo Mini,srtel1onon si tmlasc.i,a
di adottare ogmi lulteriore s'eaniplifi,ca1zi'ÙneneI
pagamento del:le ;pensioni, plurchè noOn si'a
tale da recare nocumento aIle gestioni e da
prestarsi 'a f,rodi ed a specul,az:i,oni in danno
dei ipensionati.

Il Ministro

!ZACCAGNINI

DESANA. ~ Ai Ministri delle partecipazio~
ni statali e del lavoro e previdenza sociale. ~

Per conoscere .se nella determinazione dello
indirizzo demattività degli Enti autonomi di
gestione, secondo le direttive generaI'i della
politica economica 'governativa, gli investi~
menti nel settore cementiero relativi al nuo~
vo impiantol di Arquata Scrivi a (capacità
produttiva 500 mila tonnellate ,anno) sono
stati favoriti tenuto conto delle conseguenti
ripercussioni economiche ,e sociali nelle zone
di tr.adizionale produzione cementiem pie~
montese do,ve, a fronte di uno scarso assor~
bimento di nuova mano d'opera Ilellostabi~

limento di Arquata <Scrivia, possono prospet~
tarsi situazioni di notevole disagio sia per
,J'inc1ustri,a del settore si'a per la mano d'ope~
l'a ivi impiegata (972).

RISPOSTA. ~ Al riguardo mi pregio. comu~
nicare che la costruzione dello stabilimento
della Cementir ad Arquata :Scrivia è stata
realizzata per motivi 'che sintetizzano nella
convenienza di un razionale impianto moder~
no per lo sfruttamento delle loppe d'alto for~
no degli stabilimenti siderurgici genovesi, in
analogia con quanto già fatto a Napoli.

,Per quanto ,attiene ai criteri seguiti dalla
Cementir nella scelta della J,ubicazione ide,l
nuovo stabilimento faccio presente che è sta~
ta ,scelta una località che, pur non es.sendo di~
stante dalle cave di calcare situato nel co~
mune di Voltaggio, fosse prossima alla linea.
ferroviaria Genova~Alessa,ndria ed ,avesse la
possibilità di 'essel1e 'allacciata a strade di
grande traffico.

Soggiungo che la nuova cementeria essell~
do fra le più moderne in Europa assicura
una gestione sensibilmente più economica de~
gli altri centri produttivi di cemento instal~
lati nella zona da tempo e pertanto anti~
quati.

Peraltr'Ù, le difficoltà, che nella stessa zo~
na incontrano or,a le cementerie di Casale,
vanno attribuite alla circostanza che tali St8,~
bilimenti, pressochè esaurite Ie marne locali,
debbono approvvigionarsi a distamze note~
voli, con spese di tmsporto che ~ trattan~

dosi di materiale povero e pesante ~ ind~

dono in misura sensibile sui costi di produ~
zione. La deficienza, sul posto, della materia
prima ~ anche indipendentemente dal sor~

ger'e del nuovO' impianto ~ ,avrebbe, a più
o meno breve sC1JJdenza,determinato, comun~
que, una situazione di crisi per le industrie
casalesi.

Si deve ~ilevare infine che 100stabilimento
Cementir di Arquata (il cui processo pro~
duttivo, come si è detto, si basa sulla loppa
di altoforno ,anzichè sulle marne), essendo
per dimensioni e per :modernità di attrezza~
ture in grado di produrre a bassi costi, non
può che portare benefici econ'Ùmici alla zo~
na, poichè viene ad operare neIl'interesse de]
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consumatore ed, in definitiva, a conseguire
un notevole risultato sul piano, sociale.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

LDESANA. ~ Al Ministro deU'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se ~ mentre è
ben noto l'impulso dato nel 1959 aHa pre~
parazione della sperimentazione scientifica
antigrandine nel Veronese per poter giunge~
re a quei giudizi sulle possibilità di difesa
delle colture che gli agricoltori sperano posi-
tivi e che comunque attendano, aggettivi e,
per quanta possibile, definitivi ~ agni cura
,sia stata posta affinchè la sperimentaziane
stessa passa realizzarsi con l'.ampiezza ri~
chiesta dagli studiosi.

'Lnoltre si domanda se, dati i consensi in~
ternazionali venuti alla sperimentazione del~
la estate 1958 ed agli studiosi italiani, ed
analagamente a quanto avvenuto allora per
iniziativa dell'Uniane nazionale antigrandi~
ne, ai fini di un più ampio e giusta ricano~
scimento della pasizione preminente assunta.
nel campo degli studi sui temporali grandi~
nigeni dalla scienza italiana e dello sforzo
econamico sast.enuto, non si ritenga utile in~
vitare gli studiosi più autorevoli dei vari
Paesi e prendere canoscenza diretta della
nuova fase dei lavori e a discuterne le ri~
sultanze (97ì3).

ìRISPOSTA. ~ Questa Ministero, consape~
vole dell'importanza della difesa antigr.an~
dine ed in vista delle concrete passibilità di
giungere ad una soluzione adeguata di tale
problema, dette, com'è noto, l'a,vvio ad una
sperimentaziane antigrandine impostata su
criteri dgidamente tecnici e scientifici, assu~
mendasi per intero il relativo onere finan~
ziario, e assicurandosi, aU'uopo, la valida col~
laborazione di esperti nella materia, i quali
furono chiamati a far parte di una apposita
Commissione consultiva.

N ella riunione tenuta da detta Commìs~
sione nel febbraio del corrente anno si è,
canstatato che la sperimentazione del 1958
ha raggiunto alcuni obiettivi fondamentali:

ha dimastrato la bontà deHa impostazione
data alle ricerche e ha indicato, altresì, la
via che deve essere seguìta nella sperimen~
tazione dell'anno in corso. Questa si propo~
ne i seguenti compiti: organizzare lo studio
deUa situazione generale e 10 studio quoti~
diano dettagliato degli elementi metearalo~
gici nella regiane interessata alla sperimen~
tazone antigrandine; organizzare un cam-
plessa di indagini mediante « radar », radia~
sande, radia~'collegamenti e mezzi mabili, ca~
paci di controllare, in ogni mamento, la si~
tuazione temporalesca, di scegliere nena sua

~

prima fase di sviluppo la nube grandinigena
da sattaporre ad esame e di concentrar.e su
di essa tutti i mezzi disponibili di osserva-
ziane e di intervento.

,Per la realizzazione di tale programma,
questo Ministero sta pravvedendo all'acqui-
sto di un « radar» meteorolagico a scansio-
ne verticale e di un complesso di strumenti
vari (radio sonde, palloni, microscopio, ecc.)
per una spesa totale di circa 30 milioni di
lire.

Circa la seconda parte dell'interrog,aziane,
si fa presente che questa Ministero mede~
sima ha già dato il suo appaggio all'inizia~
tiva, presa dall'Uniane nazionale 'antigran~
dine, di invitare autorevoli studiosi stranieri
perchè possano, prendere conoscenza dirétta
della sperimentazione antigrandine in corso.

n Ministro
RUMOR

iOI PRISCO. ~ Al Ministro dell'industria
e del commercio. ~ Per sapere a quanto
ammontino tuttora gli importi per sovra~
canoni dovuti dalle società idroelettriche ai
Comuni montani della provincia di Verona
in base alle leggi vigenti (929).

RISPOSTA. ~ Si rispande alla surripartata
interrogazione in luogo del Ministero, del~
l'industria e del commercia, trattandasi di
argomenta rientrante nella competenza di
questa Anuninistrazione.

I Comuni montani della provincia di Ve~
rona, agli effetti della legge 27 dicembre
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19,53, n. 959, sono interessati ai <bacini im~
briferi montani deI.l'.A:dige e del Sarca4Min~
cio~Lago di Garda.

,Per quanto riguarda il piano di detti ba~
cini, si informa che l'importo dei sovraca~
noni maturati alla data del 30 giugno 1959
ammonta a lire 5.809.5114.899 e che di tale
somma, ove questa fosse stata interamente
versata dalle ISocietà idroelettriche, spette~
l'ebbe ai Comuni della provincia di Verana
l'importo di lire 543.027.740, corrispondente
alla quata del 9,3,3 per cento concordata tra
i Comuni consorziati interessati alLo stesso
bacino imbri!fera.

\Per quanto si riferisce, invece, al bacino
imbrifero montano del Sarca~IMincio~JJago di
Garda l'importo dei sovr.acanoni maturati
aiHa stessa data del 30giugno 1959, ammon~
ta a lire 1.025.262.1871.

IDi tale imparto, sempre che questo fosse
stata interamente introitato, non può preci~
sarsi la quota spettante ai Comuni interes~
sati della provincia di Verana, in quanta
ancora non risulta che i consorzi dei Cornu.
nistessi abbiano raggiunto l'accardo sul1a
l'Iipartizione dei fondi.

Al riguardo ,si pr,ecisa che da questo Mi~
nistero è stato assegnato ai detti consorzi
il termine di mesi sei decorrenti dallo mag~
gio 19'5'9, per raggiungere l'accordo suHa ri~
partizione dei sovracanoni introitati e da in~
troitare.

Infine, questo Ministero. nan può fornire
notizie sull'<imparta dei sovracanoni dovuti
dalle Società idroelettriche ai Comuni ri~
vieraschi della provincia di Verona ai sensi
della legge 4 dicembre 1958, n. 1377, sosti~
tutiva dell'arti,colo 53 del testa unico 11 di~
cembre 19313, n. 177,5, in quanto l'applica-
zione di tale legge rientra neHa esclusiva
competenza del Ministero delle finanze.

n Ministro
TOGNI

\DI PRISCO. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e delle finanze. ~
Per sapere se non intendano. mettere in atto
una iniziativa per far recedere da una in~

transigente ingiust1ficata po,siz'ione di rottu~
l'a gli appaltatori delle imposte di consumo
per il rinnovo del contratto di lavora per i
lavoratori dipendenti, posiziane che ha co~
stretto la. categoria ad usare la legittima
arma dello sciopero per la difesa dei suoi
elementari interessi.

L'interrogante chiede altresì, laddove i
cas'Ì esistano, che il Ministero. del1e finanze
intervenga per far cessare di adibire a fun.
zioni nan proprie, qual.i quelle inerenti alla
rIscossione delle imposte di consumo, le
guardie di finanza (933).

,RISPOSTA. ~ Rispondo aMa S. V. onore~
vale anche in luogo. deJ Ministro deUe fi~
nanze.

A seguito dell'intervento svolto dal Mini~
stero pressa le parti interessate alIa verten~
za dei lavoratari delle Imposte di consumo,
il 18 giugno i rappresentanti dei lavoratari
hanno. sospeso 'la sciopero e,d Il 20 stessa
mese hanno ripreso le trattative in sede sin~
dacale sotto gli auspici del Ministero. stesso
presso il quale 1'8 luglio è stato firmato l'ac~
corda.

L'accordo in questiane stabilisce fra l'altro:
a) una ridistriibuzione del carico contri~

butiva I.N.P.S.;
b) la revisiane del congegno e della mi~

sura degli scatti di anzianità;
c) una rivalutazione del punto di scala

mobi.J,efissato nel 195,2.

.per quanto riguarda la seconda parte del~
la interrogaz,ione faccio presente che il Mi~
nistero delle finanze ha precisato che l'im~
piega della ,guardia di ,finanza, in occasione
della astensione dal lavora del personale di~
pendente dalle ditte appaltatrici delle impo~
ste di cansumo, va esclusivamente riguar-
dato come atto di tutela degli interessi della
collettività sotto i seguenti aspetti:

difesa degli interessi finanziari dei Co-
muni e, per essi, delle rispettive civiche co~
munità;

difesa dell' interesse finanziano della
'Stata in l'apparta alla riscossiane delJ',I.G.E.
sui vini 'e sulle carni, la quale è per legge
affidata agli uffici delle impaste di consumo;
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necessità d1 ev,itare che taIuni opera~
tori economici traggano illeciti profitti per
effetto della disfunzione del servizio tributa~
rio di cui, trattasi, con corrispondente danno
dei Comuni, dello Stato e delle collettività
locali e nazionali;

impossibilità di accettare l'una o l'altra
delle due conseguenze che, fatalmente, sareb~
bel'o derivate dalla di'sfunzione del serv.izio
e cioè o le ,evasioni ai tributi locali ed era~
riali od il blocco dei movimenti delle merci
imponibili, con gravissimo danno degli ope~
ratori interessati, attesa anche la deper.ibi-
lità di tal une merci quali le carni, i latticini
ed altre.

N el fare intervenire la guardia di finan~
za per assicurare il servizio di riscossione
dei tributi dii cui tr,atta8i, nessuna indebi,ta
interferenza si è, pertanto, esercitata sulla
vertenza di lavoro, ma si sono semplicemente
approntati .i mezzi di emergenza per garan~
tire la continuità del detto pubblico servizio.

Il Sottoseg1'etario di Stato

STORCHI

DI PRISCO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere qU8Jlimisure
intenda mettere in atto per soccorrere i col-
tivatolli di patate dei Comuni deHa provincia
di Verona che hanno visto nei g10rni scorsi
crollare H prezzo aH'ingrosso di detto pro~
dotto, per cui il ricavato della vendita non
compensa nemmeno 10 stesso costo della col~
tura (9'39).

.RISPOSTA. ~ Come è noto alla S. V. ono~
revole, la pesantezza del mercato delle pa~
tate è stata determinata principalmente dal
notevole estèndimento deUa coltura verifica-
tosi in seguito agli ottimi ricavi realizzati
dagli agricoltoI1i 10 scorso anno.

A ciò vanno aggiunti i frequenti e dif-
fusi casi di peronospora e di virosi che, a
pochi giorni dalla racco,lta, hanno causato
una rapida marcescenza del tube,ro, e, in~
fine, la larga flessione che il consumo in..
temo ha subìto a causa della pr,esenza, sui

mercati, di prodotti concorrenti offerti a
prezzi mi'gliori.

IComunque, pI1emesso che la difficile situa~
zione commerciale delle patate non consen~
te, per la sua gene'ralità, l'adozione di prov~
vedimenti a favore di particolari zone, si ha
motivo di ritenere che il prodotto di buona
qualità potrà essere coUocato, neI corso del-
la campagna di consumo invernale, con suf-
ficiente f8Jcilità ad un prezzo equamente re~
munerativo.

n .Ministro

RUMOR

IDI PRISCO. ~ Al Ministro de,l tesoro. ~

Per sapere quali provvedimenti ,intenda
prendere per assicurare la continuazione
del lavoro all'oper,aio P,irocca Giuseppe che,
assunto nel settembI1e 1952 come uomo di
fatica daUa Intendenza di finanza di Verona.
non è stato più chiamato al lavoro dal 1o lu~
gLio 19,59.

,~i fa presente che il Piroccaera adibito
ai lavori di magazzino; che veniva pagaw
con fondi messi a disposizione dal Provvedi-
tor,ato generale dello Stato ~ Dkezione ge~
nerale del personale; che veniva compensato
con lire 8.00 giornaliere fino al giugno 1955
e con Hr,e 1.200 giornaliere a partire dal
10 luglio 19M; che i contributi prev,iden-
ziali sono stati versati all'I.N.,P.S. dal luglio
;1.9.58al giugno 19,59; che non è stato Msi-
curato presso alcun istituto di malattia; che
non ha mad usufruito di ferie; che non ha
mai avute pagate le festività infrasettima-
nali; che non ha mai percepito la gratirfica
natalizia; che non ha mai avuto alcuna li~
qui dazio ne.

Vinterrogante ri,tiene che il Ministro del
tesoro non possa lasciare che un lavoratore
dopo sette anni di ottimo servizio, sia senza
lavoro; che intervenga perchè sia regolariz-
zata sotto gli aspetti cOrntrattuali, assisten-
ziali e prev1denziali la .dipendenza per il pe-
riodo di lavoro prestato e che voglia dare
istruzioni perchè il Pirocca venga occupato
anche come avventizio presso qualche uffi-
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cio di Verona dipendente dal Ministero del
tesoro (10M).

,RISPOSTA. ~ Con riferimento all'interro~
gazione in oggetto, giova premettere che il
signor Giuseppe Pirocca, già adibito a lavori
di facchinaggio presso il Magazzino COiIIl~
partimentale stampati delmntendenza di fi~
nanza di Verona, non ha mai avuto rappor~
to di impiego con la pubblica Amministra~
zione.

Infatti sia il P,irocca che altro elemento,
certo .A!ureUoGhini, v'e,nivano retribuiti dal~
la predetta Intendenza di finanza con i fondi
ad essa accredttati sul capitalo delle spese
di facchinaggio (capitola 474 deI bnancio del
M.inistero del tesoro per l"esercizio 1958~59),
fandi destinati sia ad affidare, ave conve~
niente, il servizio di facchinaggio ad impre~
sa appaltatrice, sia a pagare di volta in volta
determinate prestazioni di lavoro autonomo.

E<ssendosi ottenuto, recent,emente, il pas~
saggio alle dipendenze di questo Ministero
di un certo numero di operai temporanei
già appartenenti all' Amministrazione della
Difesa, parte di tali unità è stata destinata
ai servizi di facchinaggio deli Magazzini
00mpartimentali stampati e pertanto non si
rendano più necessarie prestazi.oni da palrte
di imprese o di singoli privati.

IQuanta è avvenuto a Verona, si ripete e
si ripeterà anche pressO' altri Magazzini
stampati.

,Non si ~enàe, pertanto, possibile di avva~
1ersi ulterio:rmente dell'opera del signor Pi~
rocca, come richiesto da:lla S. V. .onorevole
con l'interrogaziO'ne alla quale si ,risponde.

Il Sottosegretario di Stato

MAXIA

DI PRISCO. ~ Al Ministro dei tmsporti.
~ Per sapere se non ritenga app.ortuno, di
fronte al ripetersi di gravi inconvenienti
dovuti alla scarsità di funzionarri addetti che
pure nella opera infaticabile da essi soste~
TIuta, non riescono, spesso, per la mole del

lavoro, a smaltire con sollecitudine tutte le
praJtiche inc.ombenti alll'Ufficio, di provv'ede~
re a potenziare decisamente la Sezione deI~
la motorizzazione civile di Verona la cui
provincia, che si trova al sesto posto neHa
graduatoria degli autovekoli, merita senza
altrO' un servizio più efficiente e puntuale.

!L'interrogante invita il Ministro a stu~
diare la possibilità di ricostituire a Verona
il Campartimento della motorizzaz,ione civile
(1024).

IRISPOSTA. ~ Al riguardo mi pregio co~
municaJre che l'organizzaziione dell',Ispettora~
to genemle della motorizzazione civile e dei
trasporti in concessione risulta determinata
dall'a:rti,col0 8 del decreto legislativo 7 mag~
gio 19418,n. 5,57, H quale stabilisce, fra l'al~
tl'O, che gli l'spettorati compartimentali deb~
bono avere la loro sede nel capoluogO' della
Regione sul cui territorio esercitano le 1.01'0
attribuzioni.

tI,n applicazione dell'anzidetta disposizione,
la sede demlspettorato compartimentale per
11 Veneto è stata a suo tempo stabilita in
Venezia e non riesce per'tanto possibile al~
meno allo stato attuale, prendere in consi~
derazione ]a possribHità di istituire un Ispet~
'torato compartimentale della motorizzazione
civile e dei trasporti in concess'i.one per la
pl'ovincia di Verona.

IIn quest'ultima città esiste, peraltro, at~
tua:lmente una SezioThe dell',IspeUorato com-
partimentale della motorizzazione civile (>
dei tra.spO'rti in concessione per il Veneto, la
cui attività risulta sufficiente a garantire il
soddisfacimento deJle esigenze degli utenti
della provincia.

Gli organi competenti di questo Ministero
Thonmancheranno comunque di adottare ogni
opportuno provvedimento, compatibilmente
con la ben nota deficienza numerica del per~
sonale dell',I,spettorato generale della moto~
rizzaziO'ne civile e dei trasporti in conces~
sione, al fi,ne di potenziare tutti gli Uffici
periferici ivi compresa, naturalmente, la Se-
zione di, V'erona, e di perfezionarne il fun~
zionamento, al cui migli.oramento contribui~
rà, inoltre, il sUrperamento della attuale fase
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di prima ,attuazione del nuovo Cod~ce della.
strada e l'aideguamento del personale ai nuo~
vi compiti ad esso affidati.

Il Minist1'o

ANGELINI

DI PRISCO (IMARIOTTI). ~ Ai Ministri del

lavoro e deUa 'Previdenza sociale e delle 'Par~
tecipazioni statali ~ Per sapere se inten~
Idona intervenire con urgenzla presso. la Di~
rezione dei vari Istituti bancari, per ripri~
stinare il diritto costituzio,nale della libertà
di sciopero e il diritto della l.ibera contrat~
tazione collettiva del rapporto di lavoro, che
vengono vietati attraverso l'opel1a di intimi~
dazione svolta dalle nirezioni stesse (9.34).

IRISPOSTA. ~ Ri,s'pondo anche per conto
del Mini,ste,ro, delle partecipazioni statali al~
l'interrogazlione sopra riportata.

<Co,meè noto, dopo una serie di incontri
è trattative, presso il Mi'niste,ro del lavoro,
per la risoluzione deUa vertenza s'Orta per
i,l rinnovo del contratto collettivo di lavoro
per i dipendenti dalle aziende di credito e
Casse di risparmio., le Organizzazioni sin-
dacali dei lavoratorI bancari, insoddisfatte
delle proposte avanzate dalla controparte,
ripr'endevano la loro libertà d'azione e pro~
cIamavano uno sciopero, a tempo indeter~
minato, di tutta 1.a categoria a far data dal
15 gIugno 1959.

Tuttavia H 1° luglio 1959 detto scio,pero,
su invito dello scrivente, veniva revocato.

.Dopo ampie di.scussioni, protratte.s.i fino
al 4 lugIio scorso, veniva firmato l'acco.rdo
tra le varie Organizzazioni sindacaH dei la-
voratori e l'Assircredito e l'A.C.R.i!. sui se~
guenti punti:

1) aumento del 6 per cento sulle tabelle
in vigore al 31 dicembre 1958, con decor~
renza dallo gelnna'io 1960 e fino al 30 giu~
gno 19,62;

, 2) impegno ad incontrarsi entro il mese
!di novembre 1959 per esaminare i problemi
relativ,i alla parilficazione del trattamento

,economico del personale femminlle rispetto a
quello maschile, nonchè quello relativo, allo
aumento dell'indennità di dschio;

3) impegno ad esaminare le richieste
dei lavoratori di modifica di articorli del con~
tratto a carattere normativo e non aventi
riflessi di carattere economico per le aziemle ;

4) prolungamento deI per,iodo di appli~
cazione dell'orario estivo a decorrere dal
1960, fino a tre mesi (dal 21 giugno al 20
settembre) ;

15) corresponsione una tantum da parte
delle aziende al personale intere,ssa,to di un
importo pari al 100 per cento della mensi~
lità lorda relativa al mese di g,iugno 19,59,
esclusi gli assegni famHiari.

Al termine delle trattative, H .Ministero

'ha invlitato ,le aziende che hanno aderito al~
l'invito, ad accogliere le domande presentate
dwi lavoratori intese ad ottenere un congruo
anticipo sulla tredicesima mensilità o gratifi~
ca natalizia.

Il Sottosegretario di Stato

STORCHI

FENOALTEA. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere quali particolari ragioni im~
pedÌ'scono la definizione deUa pratica di pen-
sione a favore deHa cittadina CavaUin Ma-
:da, vedova Schirato.

Invero l'interessata, vedova di guerra, con
otto figli, avanzò domanda di pensione il 15
febbraio 1942. Dopo ben dieci anni ed oltre
di silenzio dell'Amministraz,ione, la Cavall1n
inoltrava il 25 settembre 195,2 una suppI.ica
al Ministero del tesoro H quale, cinque mesi
dopo, in data 11 febbraio 1953, ,si risolveva
a chiedere al Distretto militare competente
J,a copia del foglio matri'colare. Trascorse
'ancora un anno, al termine del quale, il 5
febbraio 1954, H Ministero del teso.ro tra-
smetteva gli atti a quello del,la difesa com~
petente nel caso specilfico, dandone notizia
all'interessata. Costei si rivolse dunque al
Ministero della difesa, dal quale apprendeva
invece, cOonnota 11 marzo 1954, che la pra-
tica non esi.steva affatto. D'onde nuova sup-
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plica del1a Cava11in al Ministe'ro del tesoro
in data 2 aprile 1954. Due anni dopo il Mi~
nistero della difesa accertava l'esistenza del~
la pratica e con lettera dell'T'spettorato pen~
sioni numero 12S08/H del 28 apriJle 1956
avverlu'va àt aver domandato il parere del
Comitato pensioni privilegiate ordinarie,
presso il quale la pratka continuava a gia~
cere ancora dopo 15 mesi, secondo comuni~
cazione del 5 lugHo 1957. Trascorsero anco~
ra due anni circa sino a quando, finalmente,
alla fine di febbraio 19,59, il decreto di con~
cessione de11a pensione veniva emesso e tra~
smesso per la registrazione aUa Corte dei
conti: la quale però avendo riscontrato un
errore di conteggio, lo restituivla alla ragio~
neria del Ministero delte dif,esa che a sua
volta in data 25 marzo 19,59 lo rimetteva
a1l'1ispettorato pensioni del Ministero me:de~
simo per la esecuzione deMe correzioni ri~
chieste dalla Corte di controllo.

Dopo di allora nessuna notizia è stata più
possibile ottenere neppure per intervento
dell'interrogante, il quale (a parte ogni con~
siderazione sulla convenienza per l'E<rario di
lasciare accrescere l'importo degli arretrati
da pagarsi in unica soluzione) è tr:atto a
pensare che la pratica in discorso si,a co~
perta dal più ,stretto segreto strategico per
il solo fatto di ri'cadere nena competenza
del Ministero deUa dif,esa, e che ragioni par~
ticolari ne impediscono la detinizione dopo
ben 17 anni di istruttoria (945).

RISPOSTA. ~ In seguito a rHievi della
Corte dei conti è stato emesso decreto mi~
nisteriale, notÌificato all'interessata tramite
il Sindaco del Comune di residenza, con il
quale la domanda di pensione cui si riferi~
sce l'onorevole interrogante viene rigettata.

n Ministro
ANDREOTTI

FERRARI. ~ Al Ministro deU'agricoltura e
delle foresbe. ~ P'er conoscere in rapporto
all'andamento deUe colture neHa campagna
dell'annata 1959, con particolare riferimen~
to ai danni causati daLl',avverso andamento

stagionale in provincia di Lecce, se non ri~
tenga urgente e ne'cessarioemettere. prov-
vedimeI1Jto di rinvio a 24 mesi dei prestiti
di conduzione contratti dagli operatori agri-
cO'li danneggiati da ta:li avver:s:ità, in appli.
cazione della legge 25 luglio 1956, n. 838
(1015).

IRISPOSTA. ~ 'Questo ,Mini,stero ha già
allo studio un nuovo. provv,edimento, con L
quale, .in applicazione deHa l,e,gge 25 luglilt
1956, n. 838, gli Istituti ed Enti che eserci~
tano il credito agrario verranno autorizzatI
a prO'rogaI1e per una sO'la volta, e fino a 24
mesi, la scadenza dei prestiti agrari di eser~
cizio contI1atti da agricO'ltori che, pe,r effetto
delle avversità atmosferiche, abbiano SUlbìto
un danno non inferiore aHa p,erdita del 40
per cento del prodotto lordo ve/ndibile.

Il Mimstro

RUMOR

FRANZA. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ In me.rito a:lla nomina d:i rappr,esentanti
del personal.e in seno al Oonsigl.io di ammi~
nistrazione del Ministero degli affari esteri
a norma degli articoli 146 e 221 del testo
unico delle disposizioni concernenti lo Sta~
tutO' degli impiegati civiH deBo Stato (de~
creto del Presidente della Repubbl.ka 10 gen~
naio 1957); per cO'noscere:

se risulti che dalla prima applicazione
della legge ad oggi i detUi rapPI1esentanrt;i
siano stati sempre scelti dal Consigllio tra i
funzLonari della carriera diplomatico~conso~
l.are;

,se risulti che nella nomina eff,ettuata
nel marzo 1959 per il prossimo biennio tra
i due rappresentanti figuri un funziona:rio
il quale, per speci'fiche sue mansioni, è da
cO'ns1derare rappresentante esclus,ivo della
Amministrazione;

se non ritenga, nelJa sua quaUtà di
Pr,esidente del Gonsi,gli'O di amministrazio~
ne, di studiare la pos,sihHità di una inte--
grazione chiamando a far parte del Consi~
g1io di amministrazio,ne un impiegato di



Senato della Repubblica — 8545 — / / / Legislatura 

178a SEDUTA ASSEMBLEA - RES. STENOGRAFA CO 6 OTTOBRE 1959 

pari grado o dei ruoli direttivi o dei ruoli 
di concetto, oppure dei ruoli esecutivi del 
Ministero degli affari esteri; 

l'interrogante ritiene che l'adozione di 
tale proposta sanerebbe almeno in parte la 
posizione discriminatoria adottata dal Con
siglio di amministrazione nei confronti del
la quasi totalità #dei dipendenti del Mini
stero degli affari esteri (897). 

RISPOSTA. — Si conferma che a partire 
dall'entrata in vigore del decreto del Pre
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
i rappresentanti del personale in seno al 
Consiglio di amministrazione sono stati 
scelti da quest'ultimo tra i funzionari ap
partenenti alla carriera diplomatico-conso
lare. 

Nessun elemento obiettivo sussiste per 
considerare uno dei rappresentanti scelti 
dal Consiglio come « rappresentante esclu
sivo dell'Amministrazione », specie ove si 
tenga presente che gli articoli 146 e 221 
del decreto suddetto non pongono alcun li
mite, in relazione alle mansioni esercitate 
dai funzionari, alla facoltà di scelta attri
buita in materia al Consiglio stesso. Da ag
giungere che analoga scelta è stata fatta 
in precedenza e precisamente in data 30 
agosto 1958. 

Allo stato attuale della legislazione vi
gente — che attribuisce al Consiglio di am
ministrazione, come sopra indicato, la più 
ampia facoltà di scelta nella designazione 
dei rappresentanti del personale — non 
sussiste, al momento presente, la possibi
lità di procedere all'integrazione richiesta. 
Si assicura comunque che l'Amministrazio
ne non ha, né potrebbe avere, nulla in con
trario alla designazione da parte del Con
siglio, quali rappresentanti del personale, di 
impiegati appartenenti ad altre categorie. 

Il Sottosegretario di Stato 
FOLCHI 

GALANI. — Ai Ministri del lavoro e delle/ 
previdenza sociale e dell9 industri a, e del com
mercio. — Per sapere cosa intendano fare 

per impedire il licenziamento di 160 opera? 
dello iutificio di Lendinara. 

L'interrogante fa presente che la grave 
decisione della direzione dello stabilimento 
arrecherebbe grande danno non solo agli 
operai e alle operaie che rimarrebbero pri
vi del lavoro ma arrecherebbe un nuovo 
colpo alla economia di Lendinara e del Po
lesine già tanto provati. 

Pertanto è necessario l'immediato inter
vento dei Ministri interessati per sventare 
questa nuova grave minaccia al tenore di 
vita dei lavoratori di Lendinara (828). 

RISPOSTA. — Rispondo anche in luogo de) 
Ministro dell'industria e del commercio al
l'interrogazione sopra riportata. 

Come è noto il settore della juta da tem
po attraversa un periodo di difficoltà, in 
relazione alle condizioni di approvvigiona
mento dall'estero della materia prima e alla 
concorrenza esercitata dagli imballaggi di 
altra natura, quali i contenitori metallici, 
i sacchi di carta Kraft e di resine sinteti
che (concorrenza che costituisce un motivo 
permanente di limitazione dell'attività pro
duttiva del settore jutiero); nonché alla ri
dotta esportazione di manufatti jutieri, le 
cui vendite all'estero rappresentano una 
modesta aliquota della produzione. 

Ciò nonostante, l'attività dello iutificio 
dì Lendinara, come risulta da un rapporto 
del febbraio scorso dell'Ispettorato del la
voro di Milano, ha avuto, nell'ultimo qua
driennio, un andamento abbastanza regola
re, anche se, in conseguenza della situazione 
del settore, come sopra accennato, ha dovuto 
registrare produzioni e fatturati lievemente 
decrescenti. 

Lo iutificio di cui trattasi, inoltre, ha ini
ziato sin dal 1952 l'attuazione di un pro
gramma di ammodernamento dello stabili
mento di Lendinara, adeguando fabbricati 
ed impianti a più ̂ razionali sistemi di fila
tura e tessitura della iuta. 

Per quanto concerne il licenziamento dei 
160 operai faccio presente alla S. V. onore
vole che nello scorso meise di aprile lo iuti
ficio e canapificio di Lendinara si è trovato 
nella necessità di sospendere l'attività di un 
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reparto dotato di macchinario di vecchio tipo 
che produceva a costi antieconomici. 

Esperite le trattative dirette a norma del
l'Accordo interconfedefatè 20 dicembre 1950 
sui licenziamenti collettivi ed esaurito il ter
mine contrattuale delle stesse, le parti inte
ressate convenivano di incontrarsi ancora e 
di soprassedere pertanto alla comunicazione 
dei licenziamenti fino al 29 aprile scorso. 

Nel frattempo le Organizzazioni sindacali 
dei lavoratori interessavano l'Ufficio provin
ciale del lavoro di Rovigo che convocava le 
parti intraprendendo sollecitamente l'opera 
di conciliazione tendente a mitigare il prov
vedimento e trovare quindi un equilibrato 
punto d'incontro fra le opposte esigenze. 

Al termine delle riunioni, nel corso delle 
quali l'Ufficio del lavoro aveva, fra l'altro, 
proposto il provvedimento di sospensione dei 
lavoratori per tre mesi, in luogo del licen
ziamento, con l'impegno di riesaminare la 
situazione alla scadenza di detto termine, i 
licenziamenti venivano ridotti da 160 a 95 
unità. 

Non si può non convenire con la S. V. ono
revole che il licenziamento in questione ha 
sensibili ripercussioni per una cittadina co
me Lendinara e per una provincia come 
quella di Rovigo dove esuberante è la mano 
d'opera. 

Non si può d'altro canto non considerare 
che forzando la situazione oltre ragionevoli 
limiti tecnico-ecojnomici si potrebbe pregiu
dicare la funzionalità stessa dello stabili
mento ed aumentare quindi il disagio con il 
licenziamento di tutte le maestranze. 

È pertanto da augurarsi che dopo il prov
vedimento, innegabilmente doloroso per i la
voratori rimasti senza occupazione e per le 
loro famiglie, l'azienda ritrovi il suo equili
brio economico-produttiva e possa, quindi, 
rammodernare quella parte di impianti che 
attualmente producevano in regime antieco
nomico, avere nuovo impulso tanto da rias
sorbire la mano d'opera recentemente licen
ziata anche grazie all'ausilio dei benefici che 
eventualmente potranno derivare da quanto 

anche in campo di interventi governativi 
potrà essere fatto in base alle vigenti norme. 

Il Sottosegretario di Stato 
STORCHI 

GELMINI. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Per denunciare i danni 
subiti dagli agricoltori e dai lavoratori del
la terra in alcune zone del comune di Finale 
Emilia (Modena) allagate in seguito alilo 
straripamento dei canali di scolo e per sa
pere se, e in quale misura, intenda interve
nire con propri contributi per andare incon
tro alle necessità dei danneggiatic 

L'interrogante chiede inoltre di sapere se 
il Consorzio di Burana abbia già predisposto 
un programma di lavori e quando intenda 
eseguirlo per rendere efficiente l'intera rete 
dei canali dimostratasi, sembra, per notevole 
interramento, insufficiente a raccogliere e 
convogliare le acque che vi affluiscono (754). 

RISPOSTA. — Le abbondanti piogge cadu
te, tra il 30 e il 31 marzo scorso, su tutto 
il comprensorio del Consorzio interprovin
ciale per la bonifica di Burana, hanno causato 
l'allagamento di circa 100 ettari di terreni 
nel territorio del comune di Finale Emilia 
(Modena). 

Tale allagamento è stato originato dalla 
tracimazione dei canali, ma l'azionamento 
degli impianti idrovori, e in particolare del
le pilastresi, ha fatto sì che la zona rima
nesse sommersa soltanto per breve tempo e 
i danni fossero di entità pressoché irrile
vante. 

Comunque, per il ripristino delle colture 
e delle opere eventualmente distrutte o dan
neggiate, gli agricoltori potranno chiedere 
la concessione dei mutui di miglioramento 
fondiario, col concorso statale nel pagamen
to degli interessi, oppure dei contributi e 
sussidi in conto capitale, previsti dalla legi
slazione vigente. 

Per quanto riguarda, poi, il programma 
di opere del Consorzio per rendere efficiente 
l'intera rete di canali, si comunica che con 
decreto ministeriale 15 febbraio corrente an-
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no, è stato approvato il progetto dei lavori
per la rimessa in sagoma del canaIe «Do~
gaI'O Uguzzone» che, nella zona di Finale
Emilia, costituisce il collettore principale, nel
quale confluiscono tutti gJi altri cavi minori.

Il Consorzio ha provveduto, sin daJlo scor~
so mese di marzo, ad appaltare i lavori, che
safalnno quanta prima iniziati. Sal tanto dopo
l'ultimazione di tali lavori si potrà provve~
dere all' espurgo dei cavi affluenti

Il Mimstro

RUMOR

GELMINI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere' quali osta~

cali hanno finora impedito alla T.J:M.O. di
allacciare direttamente il eomune di Finale
EmiHa alla centrale :telefonka di Modena,
e se non creda di disporre affinchè questo
importamte eentro del,la Bassa modenese vi
"Sia rapidamente coHegata, onde eliminare lo,
attuale disagio e le inevitabHi perdite di
tempo che derivano daUa nelcessità di far
passare le comunicazioni dalla centrale po~
sta in pravincia di Ferrara (920).

,RISPOSTA. ~ Il comune di Fina;le Emilia,
ubicato sul confine di tre diverse prov,incie

~ Modena, Ferrara e Balogma ~ è già do~

tato di collegamenti telefonici interurbani
con i predetti capoluoghi e C'on i centri cir~
convieini verso i qUaili gravitano pr,evalente~
mente gli interessi degli utenti del Comune
in questione.

Più precisamente, esso è alla data attuale
collegata direttamente con Madena mediante
due circuiti; è inoltre direttamente allac~
dato eon tre circuiti a Ferr,ara, eon un'O a
Cento e con tre a Bologna.

Peral'tro, in conformità del nuovo Piam.o
regolatore telefonico nazionale, approvato e
r,eso esecutivo con decreta ministeriale 11
dicembre 1957 (Gazzetta Ufficiale 30 dicem~
bre 1957, n. 321), il comune di Finale Emi-
Ha, che è centro di settore, verrà per mo~
tivi tecnici a far parte del Distretto di Mi-
randola (Modena).

Ciò comporterà, naturalmente, la creazio~
me di un adeguato fascio di circuiti Finale-
Mirandora, ,attraversa i quali circuilti Finale
patrà disparre di spedite comunicazioni sia
con Modena (essendo previsto il manteni~
mento di eircuiti trasvcersali Mirandola~Mo~
dena), sia eon il Centro compartimentale di
Bologna, sia infine, attraversa quest'ultimo,
con Ferrara e con Cento.

Tale sistemazione definitiva, comprenden~
te inoltre la sostituzione delle centrali auto~
matiche di Finale e di Massa F:inalese, è
stata già programmata e sarà realizzata 'en-
tro io! 1960.

Il Ministro

SPATARO

GELMINI. ~ Ai Ministri delle finanze, del--
l'interno e dell'industria e del commercio. ~

P,er canoscere se credono legittima la cÌ(r~ca~
lare emanata daH'Amministraziane delle im~
poste di consumo di Modena, gestita dal
cavaliere uffidale Langione, con la quale si
fa abbligo ai falegnami mobilieri che hanno
necessità di traspartare temparaneamente
presso ,lucidatori, tappezzier:i, vetrai eccete-
ra, mobili o parte di essi, di pagare pre~
ventivamente l'imposta per quella e per tut-
te le parti che possono comporre la even-
tuale camera o tinello di cui il pezzo fa parte,
e come se la merce fosse g,ià consegnata ,al
cliente eonsumatore.

L'i:nterrogante, che considera illegittima
la disposizione menzionata, nel denunciare
il disagio e il danno economico a cui an~
dI'anno incontro gli artigiani costretti ogni
momento a ricorrere al dazio anche per lo
spostamento di una semplice cornice ed a
sborsare in anticipa somme notevoli per
merce che potrebbe non essere venduta e
che comunque giace ancora presso la 101'.0
azienda, chiede un sollecito intervento che
rista:bilisca il rispetto della ,legge togHendo
u:na grave preoccupazione ai piccoli produt~
tori minacciati dal provvedimento (921).

,RISPOSTA.~ Si risponde anche per conto
dei Ministri dell'interno e dell'industria e
del commercio.
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La disposizione, citata dall' onorevole sena~
tore interrogante, è stata di.J:1amata iJ 15
maggio ultimo scorso dalla direzione della
gestione delle imposte di consumo del co~
mu:ne di Modena, appaltata ana ditta Carla
Langione, per l'asserita necessità di caute~
lare 'l'amministrazione delle impo'ste di con~
sumo da possibili evasioni da parte dei fab~
bricanti di mobili, spe0ie artigiani.

Essa, peraltro, si riferisce so,lo ai mOlbili
o a loro parti già venduti, e non, invece, co~
me dichiarato nell'interrogazione, aMa merce
« che potrebbe non essere venduta e che, co~
mUThque,giace ancora pres-so .l'azienda ».

A tale riguardo, .la Prefettura di Modena
ha assicurato che seguirà, in modo partico--
la11e, la quesUone, specie per appurare, nel
caso di mobili o parti di mobiH trasferiti
temporaneamente presso .lucidatori, tappez~
zieri, vetrai Old altri artigiani, per i lavori
di completamento, che i mobili stessi non
soddisfino l'imposta, se non quando risultino
essere stati cnstruiti su ordinazione e già
venduti.

Inoltre, la stessa Prefettura ha dato op~
pÙ'rtune disposizioni all'Ufficio controllo del~
le imposte di consumo deI cÙ'mune di Mo~
dena, perchè non abbiano a verilficarsi even~
tuali abusi da ,parte del servizio di ris-cos~
sione del tributo, e perchè veThga esaminata
1a pÙ'ssibilità di uno snellimento della pro~
cedura di esazione.

Il Sottosegretario di Stato

LPIOLA

GELMINI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere ,se corrj~
sponda al vero che l'I.N.P.S. abbia delegato
alla Federazione delle mutue artigiane il
compito di predisporre una integrazione dei
ruoli che la recente ,legge per la pensione
agli artigiani affi.da aHa sua competenza, e
per sapere come a tale scopo la Federmutua
abbia poturbo investiI1e le mutue provinciali
del compito di i11V,iarea tutti i titolari di
impre,se un questionario che comporterà, sen.
za giustificazione, un aggravio di lavÙ'ro e
una notevole spesa a carico degrli artigiani

soggetti alll'obbligo dell'assistenza ma,1attia
(10213).

RISPOSTA. ~ Ritengo opportuno premet~
tere alla S. V. onorevole che la legge 4. luglio
1959, n. 4163, che ha effetto dallo gennaio
1959 per quanto concerne le <norme riguar~
danti la riscossione dei cantributi, stabilisce
che gli stessi sono riscos,si daH':lsti,tuto na~
zioinale del<la previdenza sociale mediante
Tuoli csattoriali applicandosi, per la forma~
zione dei ruoli e .la riscossione dei contributi,
le norme della legge 29 dicembre 1956, nu~
mero 1533, salvo quanto dispo3tc, dalla legge
3tessa, che a tal fine prevede l'integrazione, a
cura deH'Istituto nazionale della pl'evidenza
sociale, dei ruoli predisposti per l'assicurazio-
ne di malattia, con la indicazione degti
iscritti per i quali è dovuto il contributo per
l'assicurazione per la invalidità e vecchiaia.

Ora, tenuto conto di quanto sÙ'pra, H Mi~
nistero del lavoro, al quale è affidata per
jegge .la vigilanza deLle gestioni assicurative
predette, ha ritenuta indisp.ensabile, in os~
servanza di quei prirncìpi di econmnia e di
coordinamento che si impongono in modo
part1colare nella materia della previdenza
sociale e costantemente auspicati dal Parla~
mento, di evitare, ferme restando le compe~
tenze previste dalla l'egge nel riguardi del
singoli E<nti, qualsiasi duphcazione di adem-
pimento che, in definitiva, si sarebbe risolta
in notevoli ingiustificate perdite dI tempo e
in un sens-ibile appesantimento degli adem-
pimenti amministrativi il cui Oliere, neces~
sariamente, si ,sarebbe riversato a carico delle
categorie artigiane.

IÈ, appunto, per tali motivi che il Ministero
del lavoro si è fatto promotore, quale organo
responsabiLe deLle gestioni per le assicura-
zioni di malattia e per la invalidità e vec~
chiaia degli artigi1ani, di una convenzione in
base alla quale, ferme restando le competen~
ze dei s.ingO'liEnti, l'Istituto nazionale deNa
previdenza sociale si avvarrà, per quanto
00nCel1ne.l:acompilazione dei ruoli degli arti~
giaui soggetti alle as-sicurazioni per la inva~
lidità e vecchiaia, delle attr,ezzature e deDa
organizzazione esistente presso la FedeTI11u-
tue artigiani.
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È pure da agg.iungere che soltanto per
eff,etto di tale convenzione si renderà possi~
bile, dato il periodo di tempo limitatissimo
intercorrente tra la pubblicazione della leg~
ge n.~64.3 e 1a data del 15 agosto 1959, entro
la quale possono essere presentati per l'ap~
provazione degli Intendenti di finanza i ruo-
)i per la riscossione dei contr.jbuti dovuti
per l'assicurazione per la invalidità e vec~
chiaia, venire incontro al1e esigenze degli ar~
tigiani evitamdo da un lato che nei conf:lIOnti
della quasi totalità degli stessi possano cu-
mularsi negli anni successivi i contributi do-
vuti per l'anno 1959 e consentendo, altresl,
e ciò nello spirito della legge, che a far tem-
po dallo gennaio 1960 possa avere ~nizio
la liquidazione deUe pensioni agli 'aventi di-
ritto in base alle norme transitorie.

Poichè, soltanto attraverso tale procedura
è possibile addivenire ad un risultato così
soddisfacente sia per quanto concerne la im-
rrwdiatael'ogazione delle prestazioni sia per
quan'to riguarda l'economia delle spese, nOIn
potrà la S. V. onorevolle non convenire sui
criteri seguìti. Diversamente, sarebbe stato
materi:a.lmente impossibile iniziare la liqui~
dazione delle pensioni agIi artigiani a far
tempo dallo gennaio prossimo venturo.

Devo inoltre far presente alla S. V. onore-
vole che il sistema adottato, tuWaltr_o che
comportare ingiustificati aggravi nei con-
fronti deUe mutue provinciali di malattia
~ le spese sostenute da1le quali saranno a
carico delJ'Istituto naziona1e deUa previden-
za soci3lle ~ determinerà, invece, una note-
vole economi'a in quanto le ,somme saranno
nntevolmente inferiori a queUe che lo stesso
avrebbe dovuto sopportare a carico de1la ge~
stione artigiana, qualora si fosse seguìto un
sistema diverso, quale appunto queHo della
duplicazione degli adempimenti.

Il Ministro

ZACCAGNINI

GELl\HNI. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dei lavori pubblici. ~ Per richiamare la loro
attenzione sul fatto che l'alto prezzo del pe.

daggio costringe la maggior parte del traf-
fico normale e pesante a svolgersi suna via
Emilia, anche nel tratto Milano-Bologna coro.
rispondente alla strada del .sole già aperta
al traffico, e per sapere se non intendano in-
tervenire per moderare le attuali tariffe che
rappresentano la causa che finora ha pratl
camente annullato la maggior parte del be-
neficio che gli utenti della strada si atten-
dev,ano dall'apertura dell'importante arteria
stradale (10,66).

RISPOS'fA. ~ Si risponde aHa surripor-
tata interrogazione in luogo del Ministero
dei trasporti, trattandosi di questione rien-
trante nena competenza di questo Dicastero.

Le tariffe attualmente in vigore per usu-
fruire dell'Autostrada del Sole sono state fis-
sate d'intesa fra i competenti Organi dello
Stato e la Società Concessionaria in base alle
previsioni sull'entità e sulla qualità degli au-
tomezzi che avrebbero transitato lungo det~
ta arteria, contenute nel piano finanziario
per l'esercizio dell' opera.

Tiale piano è stato elaborato tenendo con-
to che l'ammortamento del costo dell'intera
opera deve eSi'Jere l'aggiunto necessariamen.
te entro la durata della concessione (tren~
ta anni), in quanto dopo tale periodo di
tempo l'autostrada in questione dovrà pas-
sare in proprietà dello Stato senza alcun
compenso.

Dai rilevamenti effettuati lungo il tratto
Milano~Bologna è risultato che sino ad oggi
il traffico segue l'aumento progressivo pre-
visto dal detto piano finanziario, secondo il
quale, come sopra è detto, è stato fissato l'am-
montare dei pedaggi.

Non si ravvisa, quindi, la possibilità di
addivenire ad una modifica delle tariffe sen.
za alterare profondamente le linee economi-
co~finanziarie del citato piano.

Si può, peraltro, comunicare che sin dal
luglio scorso sono in atto lungo r Autostrada
del Sole alcune agevolazioni tariffarie, col~
legate a forma di abbonamento al transito,
che riducono notevolmente il costo del pe-
daggio.

n Ministm
TOGNI
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GIANQUINTO. Al Ministro della difesa.
~ Per sapere se può smentire che a parti~
re dal prossimo novembre la linea aerea
Roma~Venezia e viceversa fareb"be s,calo a
Treviso e non più all'aeraporta civile del Li.
do di Venezia; e ciò per la sostituzione dei
DC3 ,con apparecchi Metropolitan.

La notizia, se vera, sarebbe tanta gra.
ve quanta ingiustificata: ingiustificata per~
chè i DC3 servono. benissimo ,la linea specie
in rapporta al volume di traffico invernale;
mentre sotto. questa ,aspetto l'impiega dei
Metrapalitan sarebbe anti~economico; grave
perchè menomerebbe ancor più le comunica~
zioni che fanno. capo direttamente a Vene~
zia, e recherebbe tanto disagio ai viaggia-
tori da e per V:enezia, Udine, Gorizia, Trie.
ste, da indurli a preferire il treno, spede il
notturna, all' aereo.

Fina a che nOonsarà pronta il nuovo aero~
porto Marco Polo., l'Alitalia, che gestisce un
pubblico servizio., deve arrendersi alla neces-
sità di mantenere in servizio, invece che alie.
narli, i DC3 per servire lo scala di Venezia
e quella di Gorizia (757).

RISPOSTA. ~ Nulla risulta a questa Am~
ministrazione circa la notizia cui l'onorevole
interrogante si riferisce.

Si assicura, comunque, che gli interessi
della città di Venezia per quanta riguarda il
traffico aereo, non mancheranno di essere te~
nuti in considerazione.

Il Ministro

ANDREOTTI

GIANQUINTO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere:

a) di quanti membri sia composta la
Commissione di studio per l'attuazione del~
l'ordinamento regionale; chi la presiede; chi
siano e quale funzione rivestano gli altri
membri;

b) quando sia avvenuto l'insediamento
della Commissione; quante sedute abbiano
avuto luogo; e se sia stato prefisso un ter-.
mine per il compimento dei lavori;

c) quali problemi siano stati devoluti
allo studio della Commissione medesima e
quanti ne abbiano affrontati e risolti (1047).

RISPOSTA. ~ La Commissione di studio
per le autonomie regiQonali, presieduta dal
Ministro dell'interno o da un Sottosegreta~
rio di Stato da lui delegato, è composta di
sette membri, che sono i seguenti:

Avvocato Tullio Odorizzi: Presidente
della Giunta regionale del Trentina-Alto
Adige ;

Avvocato Giovanni Maggio: Presidente
dell' Amministrazione provinciale di Genova
e dell'Unione Provincie Italiane;

Professor Avvocato Antonio Amorth:
Ordinario di diritto amministrativo nell'Uni-
versità di Madena;

Dottor Oscar Benussi: Consigliere di
Stato;

Dattor Elio Gizzi: Direttore di Sezio-
ne ~ Ministero dell'interno,;

Dottor Ariosto Minervino: Rappresen~
tante del Ministero del Tesoro ~ Direttore

di Divisione;

Dottor Giorgio Picconi: Rappresentan-
te del Ministero delle Finanze ~ Direttore
di Divisiane.

A detta Commissione, istituita ,con decre~
to 19 i1u~li.o 1958 del Ministro dell'interno
di concerto cOon,quello del Tesoro., è devoluto
il compito di ,predisporre adeguati ed appro~
f.onditi ,studi circa gli aspetti finanziari e
tecnici Igiuridici (;onnessi aH'attuaziQone delle
Regioni a statuto ordinario ed all'inserimen~
,to 'or~anico deUe Pravinde nell'ordinamento
regionale.

,La CommJissione ha tenuto una riunione
plena:da d'insediamento il 6 ottobre 1958,
nella qua1e sono stati 'pun1malizzati Ullterior~
mente gli argomenti di studi.o, demandando
al riSlpettivo esame di due s.ottocommissioni
i 'problem1 di or:ganizzazione (con speciale ri~
guardo ai ra,pporti Provincie~Regione), e
'quelE relativi alla emanazione del'le .leggi di
principio. Ad unsecQonda moment.o è ,stato
rinviato 1.0studio delle ,questioni finanziarie.

I lavari sano stati quindi aggiornati, per
permettere l',aplprofondimento dei punti sud~
detti da 'parte delle slottocama:nissioni e dei
singoli membri, ai fini deHe discussioni da
tenersi neI.le successive riunioni plenarie.
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Per una 'prossima seduta, sono ,già stati
presi contatti con i 'coIIlipanenti la Conk
missione.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

,GOMBI ('ZANONI, SACCHETTI, GELMINI, OT~
TOLENGHI, ZANARDI). ~ Al Ministro dei la~
vori pubblici. ~ Per 'Sapere se sia a cono~
scenzache i lavo,ri di sistemazione dell'alvea
di maigl'a del ,fiume Po, da foce Adda a foce
Mind.o, ,per un imparto di tre mi1i'ardi di
lire, appaltati da oltre tre mesi e che dovreb~
bero essere eseguiti entr.o venti sei mesi da;lla
'consegna, non sona anoora 'stati iniziati e
Iper sa\pere quali ,siano i motivi di tale ri~
tardo, attesa l'urgenza della sistemaziane
delle aurvedi nav~gazione e d€lHealtre opere
necessarie ai fini della possibilità di una in~
tegrale nav~~azione del fiume ed attesa l'ur~
'genza di .occupare mano d'ope:ra nei detti
lavori e di invogliare, infine, le forze econo~
mi,che interessate e gli Enti pubblici ad in~
vestire capita.li nell'eg.ercizio della navigazio~
ne !IT1iedesimae nel:la 'costruzione del.le art;trez~
zature necessarie ad e,sercitarla.

Gli interro~anti chiedono inoltlre di sa.pere
quale provvedimento il Ministro intenda
,prendere per ,rimuovere le ,c'ause di un tale
esiziale ed inslpiegabile ritardo che ,aJl.lalìIl1Ja
giustamente ambienti tecnici, amministrati~
vi e popolari di Gremona e delle altre Pro~
vincie padane (978).

RISPOSTA. ~ il lavori di sistemazione del~

1'alvea di magra del Po tra foce Adda e face
Mincio sano stati consegnati all'impresa ri~
masta aggiudicataria nan appena lIe condi~
zioni idrometriche del fiume, lo hanno consen~
tito.

T,aIe consegna è avvenuta il 10 lluglio cor~
l'ente ed i ,lavori hanno avuto subi,to inizia.

Il Ministro

TOGNI

GRANZOTTO BASSO. ~ Al Presidente del
ConsigHo dei ministri e al Ministro dei la~
vori pubblici. ~ Per c.onoscere quali ,proVYe~

dimenti siano 'stati 'adottati di fronte alla
g,rave situazione che si è venuta a creare
nella zona Zoldana (Belluno), a seguito della
frana di Pantesei ,che, per l'enorme volume
e la g.ensibile estensione, ha bloccato il tran~
sito di 'u,na arteria così importante, arrecan~
da danni mgenti, mentre costituisce un pe~
ricolo preoccupante Iper altri franamenti.

È superfluo mettere in 'rilieva, di fronte
,aHa imponenza del fenomeno, ola necessItà
<urgente di provvedimenti adeguati e di irn~
mediata attuaziane, per elimlÌna:re lIe oonse~
guenze disastrose di unasivuazione che col~
,pisce nell'econamia una laboriosa e merite~
vole ,popolazione, specie nella attuale S'itua~
zione di ,co.ngiuntura in cui versa.

Il blocco delle comunicazioni dovrà essere
senza indugioeliminaroo e dovranno at1m.arsi
lavori idanei e definitivi, non senza venire
incontro con provvida urgenza a colOlro che
sana stati c01piti dalla improvvisa jattura,
con adeguati ris,arcimenti, paichè si tratta
di n,na ,calamità le cui ripercussioni non pas~
so.na gravare su quelle popolazioni rimaste
st.ordite, ma richiedono una ,effettiv,a sOilida~
rrietà nazi.onale,attraverso luna azione im~
,med1at,a, 'conc,reta del Governo, con ,la col~
laborazione dei Ministeri interessati. (734).

RISPOSTA. ~ Si risponde aUa surripo.rtata
interrogazione per delega ricevuta daUa Pre~
side.nza del IConsiglio dei m~nistri.

A seguito della frana abbattuta.si il 22
deHo scors.o m!€se di ma.rzo, 8ulla strada Lon~
garone~Forno di Zolfo, che, ,pur non recando
danni alle persone, interruppe il transito .su
t'aIe strada eea:usò la distJmzione del ponte
del Rio Bosconero, si ebbe i,l pronto inteT~
vento dell'Ufficio del Genio civi,le di BeUuno
che, 00n una .assegnazione straordinaria di
lire 10 milioni, disposta da questo Ministe~
YO,provvide non solo al ripristino del transi~
~o cornie ,sopra interrotto, ma anche alla co~
.struzione di una pista camionabiJe.

L'Amministrazione provinciale di Be11uno,
per ,la .parte di Ipropria competenza, ha prov~
veduto alla instaollazione, sul Rio Bosconero,
di un ponte Bailey, in sostituzione di quella
crollato. Il traffico su tale ponte è, per or.£:1,
limitato al peso di 80 quintali, ma si sta
'provvedendo al montaggio di altre quattro
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briglie, in modo da consentire il passaggio
di ,autoveicoli pesanti fino a 150 quintali.

Per.quanto si riferisce allasi,stemazione
defini1tiVla, si fa p.resente .che ]l tratto di
strada .sopra citato, interessato daUa frana
di P'ontosei, è stato COim!presodalI' A.N .A.S.
nel piano delle strade da classificare statali
ai sensi della legge 12 febbr-aio 1958, n. 126.
Tale ,piano, dopo Ila intervenuta a1pprovazione
da parte degli Organi competenti, trovasi
attua,lment,e in (~orso di 'pubblicazione SlUBa
Gazzetta Ufficiale.

Dopo tale pubblicazione, le strade oom\P're~
se nellpiano diClui s'Opra saranno classificate
statali 'e ,potrà, di conseguenza, provvedersi
al finanziamento dei \necessari lavori, di ade~
guarnento,con i fondi di cui sarà dato di~
sporre.

Il Min'ist1o

TOGNI

GRANZOTTO BASSO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri e Ministro dell'inter~
no. ~ Per conoscere se sia consentito alla
R.A.r. di rifiutare recisamente che fosse fat~
to un invito, attraverso la trasmissione del
« Musichiere », ad 'un tredicenne gi'ovanetto,
scomparso da ,seren del Grappa da alc:uni
Igiorni, e presumibilmente diretto a Roma,
attratto forse daHa eccessiva suggestione di
quella tras:m.issione e del suo 'p:J:1esentatore,
perchè avesse a rientrare, perdonato, in fa~
m:iglia.

Tale .rifiuto, opposto in :linea assoluta al
Sindaco di Feltre, intel1prete del desiderio
della burbata popolazione feltrina, ed all'in~
terrogante, che intercedeva Iper raccoglimen~
to ava:1lando la verità e ripercussione de~
caso, non ,può trovare giustificazione nella
asserita ragione di pr1ncipio, ,che 'sarebbe
dettata dall'impossibilità tecnka ,di ,dare ac~
coglimento ai rnumerosi inviti analoghi rivol~
ti alla R.A.r.

Ciò 'costituisce \Uillaisingolal'le rinuncia 3i1~
l',esercizio di quell criterio di di.screzionailità
che rende possibile la v'alutazione elle valga
a consigliare o meno l'1ntere,ssamento.

Un criterio assoluto in questi casi a'D'pare
fuori di Iluogo ed urta oontro la sensibilità

e la umanità del nostro popolo, che non pOcl~
sono essere trascurate dalla R.A.r.come ente
a disposizione ed a servizio dello Stato, e che
ha il dovere di agevolare ogni forma di edu~
cazione e di richiamo ai giovani, in casi ec~
cezionali, ,singolari, anche superando even~
tuali ragioni tecniche come, del resto, av~
viene in alltri Paesi, ove le stazioni radio,
per inviti del genere, .sag;liono interrampere
la trasmissione dando ,alla notizia precedenza
,assoluta, dimostrando così COmequesto mez~
zocivi1e debba essere utilizzato per ogni
esigenza di ordine 'Umlano e di emergenza,
anche se di carattere 'particolare, ma che
tuttavia presenta ,aspetti di ordine ,generale
(971).

,RISPOSTA. ~ Le p.reciso che l'a;pipello .per
invitare iil ragazza tredicenne, ,a~,Jontanatosi
dal 'suo domicilio di Seren del Grap.pa, a
rientraJre in famiglia, ,è stato 'effettuato dalla
R.A.I. nel oorso della trasmissione televisiva
serale dI domenica 5 1uglio 1959.

Debbo peraJltro faI1le presente che in con~
siderazione del gran numero di persone che
in Italia ogni anno si allontanano dal pro~
prio dOmlicilio 'per perriodi più o meno lunghi
o in ~ia definitiva, senza dare alouna noti~
zia di sè ai familiari, la R.A.J. si trova nella
necessità di consentire esclusivamente neJi1e
trasmissioni radio Ilocali Ia difDusione di ap~
.pelli 'per la dcerca di persone -scompaTise
e di dar corso soltanto a qruelle rrichieste di
appello ,relative a persone che, per età o .per
mino:razioni fi,si,chepel1ill)anenti, non siano in
grado di precisare il proprio indirizzo.

Il Minisf1'O

SPATARO

,GRANZOTTO BASSO. ~ Al Ministro dei la..-

vori pubblici. ~ Perchè faccia conas'cere le

raJg10ni ehe fina ad .oggi irmpedis,c.onoJ'eser~
cizio delle diverse rettifiche attuate Jungo
la strada feltri,na, c.on lacostTiuzione di ea~
vakavia rivolti ad eliminare ben quattro
passaggi a 'liveMo: Vi'gne Basse, Chiusa di
Anzù, S. Maria e CasteInuovo.
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Tali Ilavari di rettifiche, intrapresi da di~
versi anni, per rispandere alle esigenze del
traffica, specie Iper le camunicaziani can la
zona dol'Omlitica, richiesti da ripetute istan-
ze di que11e popalazioni, sana stati pressochè
IUlltimati fin dal1la s'carsa annO' e per diversi
tratti perfinO' con la copertura di asblta e
tuttavia a tutt'oggi nan !Si spiega ,perchè
non sianO' stati dati gli ultimi ritacchi, pur
essendo stati oampiutigli attacchi dei vec~
chi can i nuavi tranchi in superamenta della
strada ferrata.

Tale eccessivo ritarda non appare nem-
menO' giustificata daeventmali ragioni di
c'011auda anche 'per i danni che deriv,ama
da,}la mancata manutenziane dei nuavi tran~
chi, lasdati in abbandana (977).

RISPOSTA. ~ I Ilavari suna stlrada Fel-
trina vennerO' iniziati nel 1954 e rp'faseguiti
fina al 1957 ~ per una spesa 0ai!lllplessiva
di lire 338.800.000, 8u11e leggi 10 agost'O
1950, n.647 ~ 15 luglia 119M,n. 543.

Nel progra:mv:na 'Originaria, can tali finan~
ziamenti, si sarebbel'a daVluti ,costroire a si-
stemare vwri tratti deHa strada in questiane,
pelI' un oaITl1,ip,less'Odi ,chillametri 8.300, can~
seguendO' il vantaggia di ,e1imina're i due pas-
S'aggi a live11a di Anzù e S. Vittare a mezza
di costruzione dei duecava1cavia, e altri due
passalggi a '1ive11a,c'Ontras1lazione della nruo-
va sede stradalle amante de11a ferr'Ovia.

Senanchè, a11'attaesecutiva risultò che i
,pragetti redatti da11'Amministrazione plI'a-
vinciale di Be11uno cantenevana previsiani di
spesa inferimi all',effettiv,a entità deltle opere,
tanta ohe davette essere abbandonata la ca-
stl1uziane dei due cavakavia di Amzù e S.
Vittare (castruzione che, comunque, avrebbe
daVluta 'essere ritardata 'per ,la 'preventiva
saluziane di una labariasa pratica con le Fer-
rovie dello Stata), i riempimenti can mate~
l'iali a terga di detti manufatti ed i l'acca l'di
dei val'Ì tranchi eseguiti, can J8 sede stradale
preesistente.

Tuttavia, nan alppena ,perfezianata ,la pra-
tica c'an l'Ai!ll.tl1tinistraziane ferravi aria, la
Amministrazione pravinciale predetta deci-
se di ,anticirpare le somme necessarie ana
castl'uzi'One dei manufatti di cui sopra, chie-
denda in concessi'ane a questa Ministera la

e:seClu2jionedelle opere, le ,quali vennel1a ul-
timate neltl'autunna del 1958.

RestanO' ancara da effettuare il riempi~
menta a tergo dei cavalcavia e i raccardi di
cui sapra è cennO'.

Per ,aprire al transita IiI camplessa dei
tl'o:i1chi costruiti, è stata apprantata una
perizia per ilcorm;pletamenta degli anzidetti
lavori da appaltare a 'Pag~amenta dilazionata
deltl'imparta dI lire 29.950.000 in ,corsa di
a,pprav,aziane.

Da ,quanta sopra ne deriva che 'i lavari si
sano svolti con una certa ,regalarità, piur am~
imettenda che netl.la lara esecu:z'Ì.one si sianO'
verIficati dei rihU'di che, comunque, debbanO'
,ritenersi giustificati.

Si infarma, mfine,che la strada dI che
trattasi è campresa nel piana di quelle da,
statizzal1e, ai sensi della legge 12 febbraia
1958, n. 126.

Il M illl.st'/'o

TOGNI

GRANZOTTO BASSO. ~ Al Ministro dei la~
vori pubblici. ~ P.er attenere il sua !pranto
interventO' ande sia evittata la tatale scam-
parsa di luna strada che, legata aLle vi,cende
glo:riase della 'Prima guerra, si trava in uno
stata di c'OI11JPletaravina.

Trattasi de,Jla ,prasecuziane della strada
Cadorna la qua.le da Hassana pmta aLla Ci-
ma del Grappa, e precisamente del tranco
che da Cima Grappa parta a Seren del
Grappa, ove si innesta ,con quella di Passa
Holle, Irealizzanda il col:1egame11'taattrav,elrsa
il Grappa delle ,provincie di Vicenza e Tre~
viso can quellle di Bellunae Trenta.

TaIe tranca, che 'em in candiziane di scar-
sa viabillità quandO' ,la Slua manutenzione era
affidata ai rispettivi Camuni, è stata tatal~
mente lasdrata in ,abbandona doP'Oche can
legge venne dichiarata strada nazianale.

La spiritO' di detta legge tendeva non s{)il~
tanta ad ag,evolare il mavimenta turistica
in 'Una z'Ona sacra allle memoria per gli in~
numeri caduti che travanO' 'riposo nel gran-
de Ossario, ma a tener desta nell Paese la
tr,adiziane dei fatti ,glariasi in clui si espresse
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la resistenza del Paese di fronte all'invasia~
ne nemica.

Invece nessuna opera è stata eseguita e
quella ,st:r~ada aggi è in condizione di non
poter essere 'usata nemmenO' dai proprietari
delle varie malghe esistenti nella zona, che
vengonO' abbandonate, ,oon grave ;rilpercus~
s}ane neWeconomia zootecnica deHa PY1avin~
cia, specialmente di Belluno.

Ragioni intuitive, quindi, imponganO' che
sia pravveduta alla eliminaziane di tale stata
di cose, nan soltanto 'per esigenze agricole
e turistiche, ma saprattutta per il sentimentO'
di 'rispetto per 'quella zana ove riposanO' ed
hannO' diritto a venerazione inu:m:erosi,ssimi
caduti (1001).

RISPOSTA. ~ Gon Ila Ilegge 10 atrtabre
1955, n. 924 (che ha classificato statale la
strada a Nard del Grruppa) nan è stata asse~
Ignata aIl' A.N.A.S. ~ cantrariamente a quan~

tO' è avvenuto in altri ,casi di statizzazione
di strade ~ alcun fanda per la sistemazione
di detta arteri,a, che ha una larghezza di
m. 2,50 ~ 5, nan ha la pavimentaziane de~
'polverizzata e sin da,H'epac:a del suo inseri~
menta nella rete statale era in cattive condi~
ziani di tra:nsitabiHtà.

L'A.N.A.S., d'altra parte, tellluta conto
deUe limJitate assegnaziani di bilancio in ,rap~
'Parta a,lle nUilIllerase pressanti esigenze di
tutte le strade statwli, e la scarsa importamza
che la detta arteria ha ,agli effetti del traf~,
fica, nan è mai 'stata in gradO' di affrontare
,la elevata spesa occorrente per la sua siste~
maz}ane.

Si può ,però assicurare l'onal"evale inter~
rogante che la sistmnaziane della statale in
questione rientra nei programmi dei lavari
che ,l'A.N .A.S. intende eseguire 'e reJ:lenel
corrente eserciziO' finanziaria sono già stati
previsti i lavari indispensabili per un par~
ziale riattamenta delrla strada al fine di ren~
derla facilmente 'percor:ribi:le, perr lun im~
porta di circa 40 miliani. Ulteriarri lavari s,a~
l'annO' esegmiti nei pl"assimi esevcizi.

Il Ministro

TOGNI

IORIO. ~ Al Ministro di grazia e giustizia.
~ Per sapere se rispanda a verità la nati~
zia :già wpparsa sUllla stampa, seconda cui i
camuni di Passignana sul Trasimena, Tuaro
sul Trasimena, CastigliO'ne del LagO', Pani~
cale ,e LiscianO' Nic,cone, verrebbel1a disrtac~
cati daHacircoscriziO'ne giludizi,aria di Pe~
l1ugia vel' 'essere a'gg,regati a 'quella di Or~
vieta.

L'interragante fa rilevare came l'attua~
ziane di un simi,le pravvedimentO' ~ a parle

i natevali disagi :per le popolazioni interes~
sarte ~ venga 'a ,cre,are 'unraevidente disar~

mania tra la drcoscriziane giudiziaria e
quel,la amministrativa, in quant'O i çomuni in
questiane alppartengano alla pravincia di
,PeI'lugia, mentre Orvieta è ,camlpresa neHa
pravincia di 'Terni.

Inoltre è anche da ,cansiderare l'attuale
rapido coltlegamenta di quellIe IpopO'lazioni con
Perugia, che nei canf:l1anti di Orvieta pre~
senta invece natevali difficoltà ,sia 'P'er le
scomode ,e castase camunicaziani ferraviarie,
sia pe,r la IDjancanz,a di ,linee ,wutamabiUsti-che
(919).

RISPOSTA. ~ Tutta la materia cancer~
nente le Imadificazioni da apportare alle cir~
coscrizioni giudiziarie è attualmente deva~
lrutaalIl'esame deUa specia,le Commissiane ca~
stitui,ta .ai sensi deU'artioolo 5 della legge 27
dicembre 1956, n. 1443, cancernente «de--
lega al Gaverna per la mnanaziane di nor~
me relative alle circoscriziani territariali e
wlle piante organiche degli uffici giudiziari ».

Spetta quindi, per ora, alla predetta Cam~
missiane il compito di va'gliare le esi'g.enze
0he riflettanO' la cO'nservazione a il mUrta~
mJenta deIle attuali circascr~zioni giudiziarie
e di esprimere al ri'guarda H pare~e previst()
dal menzianata artti0ala 5.

q,uesta Ministeva nan mancherà, comlun~
que, di tene're 'pres,enti alI mO'menta 'a\ppa!I'tu~

nO' le l'agi ani ,prospettate dall'anarevaJe in~
terraga,nte in ardi ne ,ane reircoserizioni di
Pemgia e di Orvieta.

Il Sottosegretario di stato

SP ALLINO
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MACAGGI (BARBARESCl-U). ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ P'er oonos,cere quando
e come intenda 'p'rovvede~e al neoessario
finanziamento per rIa costruzione di un ac~
quedotto nel comune di Diano S. Pietro (Im~
peria), per il quale sono stati ,superati tutti
gli ostacoli delle molteplici approvazioni dei
!progetti definitivi.

Si fa preS'ente i,l gmve pericolo arI quale
è esposta la po,pola;zi.one di quel Comune
per il fatt.o che l'acqua dei 'pozzi, che nor~
malmente serviva pelI' il rifornimento iddco,
è risultata inquinata (975).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, nel dirc'em~

bre 1955, ha fatto promessa wl ,comune di
S. Pietm del contributo stataIre ne1la spesa
di liire 20 milioni previsrta per iI.acost~uzione
de1l'acquedotto.

.Per la eseCluzrionedelle oper.e di presa, di~
rette ad accertare la ,qrualità ella 'Potabilità
de1l'acqua che dov:ràa,limentare ill costruen~
do aoqruedotto, questo Ministero medesimo,
con provvedimento de1l'l1 maggio scorso, ha
approvato un 'progertto de1l'importo di lire
4.400.000.

Dovrà, ora, essere cura del Comune inte~
rressato da,re s.o1lecita eseCluzione aJ1le opere
oome 'sopra wutorizzate.

n Mimstro
TOGNI

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per 'conoscere in base a quarli motivi è
Istata autorizzata Il',azienda Zeppieri ad arU~
m:entare il preZZD dei bilglietrti e Ire tariffe
degli abbonamenti per tutte le linee che eser~
ciscono trasporto di passeggeri dai Comuni
de1la Prrovincira a Roma e tra Comune e Co~
mune;

e quali s.ono i motivi che hanno de:ter~
minato l'aumento degli abbonamenti ferrovia~
l'i ne1la provincia di Roma.

L'interrogante fa ,presente che Il'alUm~nto
del 'PY'eZZDdei biglietti e de1le tariffle di ah~
bonament.o ,attuato da1la ditta Zerppieri e lo
aumento de1le ta,riffiedi abbonamento at~
tuato da1l'AlIT1ill1inistmzi.one de1le ferrovie
dello .stato hanno determinato un profondo

markontento neltle popola'zioni ,e hannD dan~
neggiato fortemente i lavoratori, i <]iualive~
donD decurtata di una elevata percentuale
la loro retribuzione, 'già scarsa e guadagnata
,con 'grande saerificio, con rl',arggravante del
(prolungamento rpratiroo deIrla giornata lavo~
l1ativa a causa de1la lunga 'Permanenz,a nei
mezzi di trasporto extra urbani e urbani
(106,0).

RISPOSTA. ~ Gli aumenti di tariffra su1le
autolinee segnalate dalla S.V. .onorevole so~
nD stati conseguenti ad un riordinamento
delle tariffe di determinate zone del Lazio,
resosi neces.s,wrio per perequare, uniformare
e coordinare le tariff'e ,stesse ed i servizi.

Comunque, anche dopo l'attuazione degli
aumenti di che tratta si, ile tariffe di abbona~
mento risultano ancora oomprese tra lire
2,25 e lire 2,60 a via;ggjkm, inferriori cioè
alI ,purro ,costo di 'esercizio.

N eSrsun ruumento è stato .attuato nella pro~
vinci a di Roma Isui pl1ezzi degli abbonamenti
deUe Ferrovie ,dello Stato.

n .Ministro

ANGELINI

MAMMUCARI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e delle partecipazioni
statali. ~ Per conoscere se non ravvisino la
opportuni,tà e la necessità di intervenire nella
v,ertenza in c'0lrso dei dipendenti de,ua So~
cietà impianti teLefonici (S.I.T.) ~ 'azienda
LR.I. collegata c,o;nla T.E.T.I. ~ determi~

nata dalla richiesta avanzata ,dai dipendenti
stessi rulla Direzi.one deIla S.I.T. di avere il
trattamento economÌrco normativo dei di'pen~
denti della T.E.T.I. L'interrogante fa pre~
sente che la vertenza ha dato ,1uogo ad una
agitazione che si .prolunga dal 22 aprile 1959
e che si attua mediante lo sciopero totale
dei di,pendenti e che nessunaconclusi.one SIU
scala aziendaIre e provinciaIre si è potuta ave~
re, anche perchè l'Intersind non si è presen~
tata allla 00ll"V'ocazione indetta daH'UffiCrio
'l'egionaLe del lavoro di Roma. L'interrogante
fa inoltre presente che la vertenza e l'agita~
zione interessanD tutti i dipendenti della
.s.I.T. Sru sca,la nazionale (843),
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RISPOSTA. ~ Faccio presente a,l:la KV.
onoreval,e 'Che il Ministero del lav'oiro ha es'a~
minato in due sedute tenute i,n data 5 e 12
gi,ugno la vertenza 'pllomossa dai dipendenti
deUa S.I.T. (Società impianti telefonici) i
'Clui raippr€lsentanti, ,a:ssistiti daU"Iinrt..elrsind
interprovincia1e e dR quello centrale, hanno
dkhiarato di non potere prendere in consi~
derazione ,la richiesta di trattamlento eoono~
mica e normativa Iprevista 'Per i dipendenti
da aziende concessiana;de del servizio telefa-
nico, in quanto la RI.T. ,è un'azienda instal-
latrice e come tale disdplinata dal contratto
coIlett,iv,o di ,lavor,o dei mleta:lmeccanici.

La ditta ha tuttavia mi'gliorato il conte~
nuto e,conomico di ta;le cantraJtta ,avendo can~
oe8SO,attravel~so ,un recente accordo conCJlu-
so 'p'Tessa l'Ufficio regionale del lavoro di
Roma, un aumento salariale del14 per cento.

Il Sottosegretario d,i Stato

STORCH!

MAMMUCARI. ~ Ai Min1stri della sanità
e del lavoro e della prev!d\'3nza sociale. ~~

Per conoscere se ravvisina .la necess,ità di
mtervenire affinchè al1'O,s;p.edale sianatoTio
San Filippo Neri, situato a 14 chiIometri dal
cenvrQ di Roma, e 'co~prendente reparti,
qua,1i ill terza, quinto e ,settimo, che aspitana
300 malati di tbc e reparti quali il primo e il
secando, che ospitano 200 malati di tumori,
sia riipristinato l'or.a.ria unico ,per i cento-
v,enti di'Pendenti ausilliari, i quali :sono co~
:stretti a reaHzza;re orari di lavoro dal 1958-
1959 ,che 'comprendano sedici ore lavarative,
'essendo 'per ta;li dipendenti materialmente
impossihile andare a casa neltl'intervail1o di
tre ore loro 'Concesso.

L'inte:rrog,ante fa p:resente ,che i1 perso-
na;le ausiliario ha praticato l'orario conti-
nuaJto e i turni dal 1950 al 1958' (845).

RISPOSTA. ~ Poichè la materia che forma
oggetto .cteWinterrog.azione rientra nel:la 'pre~
va,lente comp,etenza di ,questo Dicastero, si
Tislponde 'quanto segue anche a nome del Mi-
nistero del lavoro e della previdenza sociale:

m 'Personale di assistenza aiUsiliaJria in
servizio pI1esso l'Ospedale « S. F,ili.ppo Neri »,

e.segue 48 o.re ,lavorative settimanali effet-
tuando, a gic,rni alterni, l'orario di seguito
indic,ato :

il 10IgIorno, dalle ODe7 alle ore 13 (com~
,plessive 6 ore);

il 2°gio,rno, da;Ue or,e 7 alle ore 13 e
daUe .ore 16 aliIe .ore 20 (coITIlplessive10 ore).

iIn altri termini, peT tre giorni a,lla s,etti-
mana, grli :ausilia,ri effettuano un .oraria uni,co
di6 ore, e per altri tre giorni 'un or,aria
di 1.0 .ore con un tatale di 48 ore ,settimanali.
Pertanto tale .orario deve ritenersi confocrme
alle vigenti disposizioni di Jegge in materia
di oraria di lavora 'contenute nel regiQ de-
aet,o~legge 15 luglio 1923, n.692, il quale
a;ll'articola l,prevede ,che la durata mlassi~
ma di lavoro non IPUÒecc,edere lIe ore 8 al
gio:rna o le 48 or:esettimanali. In proposito
deve si ricordare che i due termini 8 ore
giornaliere o 48 settimanali sono l'uno a;ll'al~
tra :sostitruibili skchè il limite di 8 ore pUÒ
essere superato, purchè neIlas,ettimana !!lon
si ,superino le 48 .ore di lavora.

Si vorr,ebbe fasse ,rirpristinata i,l seguente
orar,io di lavoro giarnaliero:

10 turno, daUe 7aUe 15;

20 turno, dalle 14 aUe 22.

Tale oracrio, adottato ,fino al 31 di,cemibre
1957, fu ,giustificato ;nel passato da;l fatto
che ,la zona in cui era .sorto l'Ospeda.le «S.
Filippo» era piuttosto isalata 'e malI servita
dai mezzi di trasipaflto.

Gon detta orar10 diserviz,io, il persanale
del 'primo turno. v,errebbe ad essere utiliz~
zatosÌ<I1:a aHe .ore 13, e quelil0 del s,econdo
tumosino alle or,e 20~20,30, per ,la ragione
,che da,l1e 13 alle 16 e dalle 20,30 alle 22 non
vi è alIC'una attività lavarativa da adempiere,
in quanto sono terminati la distribuzione del
vitto ed irl riassetto deUe corsie ed i malati
riposano.

Game prima con8eguenza del r1prtstino di
un tale or,a,rio, si avrebbe, pertanto, un in~
gente spreco di ore Iavarativ'e.

Il doppio turno giornaliero comportereb~
be, ne1le areantimeridiane, la pl1esenz,a di
un numero di unità insufficienti wIle esigen~
ze dei servizi e, neUe Ol1e pomeridiane, un
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Il'umJe:t1Odi unità superi.ore a,l1e esigenze
stesse.

Non è vero, d'altra parte,che il personale
di ,aui trarttasi è costretto a « realizzare oll"a1'i
di lavora, dal 1958~59, che 'can1lprendono 16
O1"elavorative ». Essa, inf,atti, ,lavora, qiU~ll~
da è di «lunga », dalle ore 7 alle 13 e dalle
W alle 20 c.on un intervaUa di tr,e a1"e, du~
rante ,il ,quale può far,e ritarno a easa.

Si ri,leva in p:t1Oposita ahe il personale
deH'OspedaIe «S. Firlippa» iCame quella del~
l'OSlpedale «8. Eugenia », è favorito da IUn
servizi a di pull:rnann in :'\1'riv.o ed in pa,r~
tenza da posti ,centralissimi del1a città, !I11I€S~
SD a disposizione dan' Amministrazione.

T,a1Uini, lper la ,lontananza, passono non
avere convenienza, nei 'giarni illcui sano di
« lunga », a {all'e ~itoirna a 0asa nelll'inter~
~alla: ma questa è un incanV'eniente ohe può
presentarsi per ,gli ausiliari di qualunque
ospedale, date le distanZie deMa città.

In rp!~aposita si rHeva 0he per agevol'are
illpersonale t}'AmJlllinistrazione, nei limR'ti del
possibile, ac,coglie le domjande di trasferi.
illlIenta da ospedale ad ospedale per avvicina~
menta al !pasto di Iavo['a.

n personale che pTesta Iservizio alI «S. Fi-
.uppo» si trova in luna :posi'zione persino
vanta,ggiasa rispetta al pe1'sanalIe degli altri
ospedaH dipendenti dal1a stesso Isti,tuto, in
quanto gode del t:rasporta gratuita dal Pon-
te Vittorio al1'ospedm.e.

Concludendo, ]'Ammini,strazione den'Isti~
tuta nan può r>iprilstinalre per ]'Ospeda;le
«s. Filiippa» l'oraria a turni, essenda ces~
sate le part100lari ragioni che induss,ero ad
adattarlo nel pa'ssato.

n M'irll8fi ()

GIARDINA

'MAMMUCARI (DONINI). ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Per conascere i motivi per
i <]Iuali ,la società Ba,rbuta ~ Cansarzia per
il rifarnimenta idrica can sede in R,omta a
;Piazza di Spa'gna ~ nan ha pravveduta ad
iniziare i laV'ari di conva:giliamento delle ac-
que delle sorgenti di Pesoli, Pant,anella, Coil~
le Oliva, esistenti nell camune di Marina e

delle quali, sIn dal 1954, ha .ottenuto in can~
oessiane ,la sfl"uttamento daLl'Ufficia T'eve're-
Genio dvile avverso ill parere c'antrail"io del
Oonsiglioomnmn:ale di Ma,rina.

Dette sorgenti hanno una capacità di era-
gaziane di oentatrenta OInce,,che, se sfruttate,
sarebbero ,più che 'Slufficienti ,per soddisfare
Ie esd,genze delle popalaziani e dei p1"oduttori
di Ciam1lpino~Santa Matria delle Male~F,rat-
tocchie.

L'interrqganrte fa ,pIl€sent,eche a caus,a
della nan effettuazione dei lavari da parte
del,la societàconceslsionaria 1'ecanamia delle
sunnaminate zan.e del eamune di Malrino ,sta
deperenda e l',igiene tè minacciata, tanta da
costringere malte famiogilie ad abbandanare
le l.ocalità sopra ricoIldate (1055).

RISPOSTA. ~ L'articola 7 del discipili,nall"e,

che fissa le ,candiziani alla cui .osservanza è
vin0allata la 'cancessiane ,al .consarzio Bar-
buta di derivare a0qua dal1esargenti Pan~
tanella, Pesali e Colle Oliva, stabili'sce che i
lavori inerenti Ie .opere di derivazione deb-
bono i,niziare ed avere termine, dspettiva~
mente, entra 6 e 12 mesi natu:rali e oang.e~
Clurt;ividalla data di atpprovazione, da parte
del camp8tente Ufficio. del Genia civile, del
relativa ,pragetto 'esecutiva. T'alIe elaborata
ViBnlle'presentata dal Cansarzia in data 22
luglia 1957 e ~egolarmente approvata dalla
Ufficio predetta ai sali fini tecnici relativi
ailla cOlloessiall.,e di derivaziane del,l'a:cqua.

Piaichè Ia notifica di tale approvaziane
venne eff,ettuata in data 8 aprile 1958, il
termine per l'ultilffi\az,ianedelle espropriaziani
e dei lav,ari di derivazione in genere doveva
s,cadere il 13 alpiri1e19519.

Senanchè, in data 12 febbraio 1959, il
Cansorzia, non avenda 'potuta appr.onta,re
tutti gU atti necessari lal rperfeziana!l1llento
dellla bbariasa Ipratica, pres,eniò lUna doman-
da di p1"OIragadi mesi sei al termine di ulti~
n1iaziane degli ,espr'Opri e di mesi dadi:ci al
terrmine di campimenta delle .opere di pI1esa
e di derivaziane; ,pIlafOlga che venne can~
cessa conprovvedimenta in data 13 ma'g,gio.
scorsa.

IPertanto., il termine ,per lil com)pimento
delle esprap:riazi,oni e dei lavori di deriva~
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zi.one sono stati protratti, rispettiva/mente,
al 12 ottobre 1959 ,e al 12 apri,le 1960.

Il Jhntsiro

TOGNI

MAMMUCARI (,MINIO). ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale e al Pre~
sidente del Comitato dei mimstri per la
Cassa del Mezzogiorno. ~ Per saper,e se
siano a conoscenz.a della situazione esistente
rullo ,stabi>limell'to Palmolive si,to ad Anzi'O,
ca:ratterizzata dalla diffusissima utilizzazio~
ne del ,contratto a tempo determinato, dal non
rispetto dei contratti e delle disposizioni di
legge Irelative ,al,le assicurazioni saciali, e da
IUnostato di (pressione ,padl"onale ,che n'uNa
ha ache vedere con la necessaria disciplina
interna aziendale 'e 'se sono stati informati
circa il licenziamento in tronco di tr:e can~
didati ,alla Cornrmissione interna presentatisi
con la .lista formlUlata dai lavoratori;

e per ,conos,cere se non ravvisino la ne~
cessi,tà di intervenire attraverso i funzio~
nari competenti per accertare lo stato di cose
esistente aMa Palmolive e operaTe ,affinchè al~
l'.interno dell'a:zienda ,siano rispettati i di~
ritti contrattuali e ,di legge dei Javoratori
(894).

RISPOSTA. ~ Rispondo alle SS.LL. an~
che in luogo del Presidente del Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno.

DaIle informazioni aSSlunte dall'Ispettorato
del lavoro di Roma è risultato quanto segue.

La «Palmolive S.,p.A. », eserr0ente indu~
,stria ,per la 'produzione di detersivi e alrti~
wli da toe'1etta in Anzio ~ Ilocalità Padi~
,gUone ~ ocoupa 'attualmente n seguente
'persona.le :

Dirigenti: n. 4;
Impiegati: n. 231;
Operai: n. 751.

Parte di tale persona'!e, e precisamente n. 4
impiegati e n. 259 operai, è stato assunto
,con contratto a tempo determinato.

n ricorso ai contratti a tempo determinato
,sarebbe causato dalla necessità che si ma~

nif.esta in particolari Iperiadi di tempo, coin~
cidente alla immissione nel mercato di pro~
dotti a prezzo ribassato ,e confezionati in
maniera particolare (cosiddette « offerte
speda!li» formate da due prodotti diversi
che vengono venduti contempo,raneamente
>ad un prezzo loomplessivamente inferiore a
quell'O corrispondente alla somma dei prezzi
dei due .p.r.odotti 'stessi venduti separata-.
:mente).

Del resto ,come è nato alle SS.LL. onore~
vali l'uso del contratto ,a termine non ha at~
tualme.'1te altre :limItazi.oni nella disdpJina
normativa salvo quelle dell'a:rticolo 2097 dell
C.odice civIle, pur essèndo incorso di esame
al PaI1lamento prap.ostedi legge atte a me~
g;lio regolarne la :materia.

Dagli accertamenti eseguiti non è emersI)
che l',azienda non osservi, sia per la parle
normativa che ,per la parte ,e,conomka, il
.contratto collettivo nazionale di lavoro per
,gli ,addetti all'industria ehimica stipulato. in
Roma iI 25 luglio 1958 daWA,ss.ociazione na~
zionale della industria chimica alla quaIe
la Soci,età Palmo,uve aderisce.

Non è inoltre emerso che <l'azienda violi
le norme di ,legge su:lleassi0urazioni ,socia1i
obbligatorie.

Ritengo che le SS.LL. on.orevoli nel segna--
,lare le presunte inosservanze alle Slurriferi~
te norme di legge si riferi,scano a:l fartto che,
.all'atto di alcuni licenziamenti avvenuti in
data 18 maggio 1958, la Società Palmolive
non consegnò a<g:Uinteressati le tessere
r.N.-P.8. rper assicurazioni socia:li. A t,al pro~
iposito è però .opportuno notare che :l'im~
pres~a, allo scopo di comp1etal'e le tessere
con le ma:rche relativ'e al veriodo di Iav:oro
8vol,to nel mese di maggio 1959, ha ritenuto
,di poter attendere la scadenz,a deI mese-

"stesso 'Per poi versare i oontributi ed ac~
,quistrure le marche assicurative in lunica so~
Iluzione sia per i lavorartori licenziati ,sia per
tutti g1lialtr:i dipendenti.

DUlrante il C01180degli a008'rtamenti Ia
ditta che intanto aveva provveduto ad ap~
,plicare ed annullare le marche assicurative
sulle singole tessere, è stata invitata a l'i~
mette.re con tutta urgenza detti do.cumenti
ai ,lavoratori inte'ressati.
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Per quanta 'riguarda le altre leggi in ma~
t,e:r1iadi lavara la società Palmalive è rislUl~
tata inasservante:

1) delle norme di cui aI,la 'legge 30 ot..
tobre 1955, n. 1079, sul divieto. del lavaTo
,stlraardinaria, dò mallgrada ,che in data 9
luglio. 1958 l'lspettarata avesse ordinata la
cessazione dell lavara str3iordinario in alouni
rep3lrti dell'azienda. Pertanto. al respans:abi:le
è stata ,cantestata l'infrazione ed i,l relativo
verbale di cantravvenziane verrà quanta pri~
ma rimessa alla com;petente Autorità giudi~
ziaria ;

2) deIle narme di :l,egge sull'assunzione
abbliigataria degli invalidi di g'lleIrra e del
lavoro, in quanta l'impresa nan occupa l'in~
ter.a aIiqlUota di minarati st3lbilita. Ail :ri~
gU3Jrda l'Ispettarata ,si è riservata di im~
partire le appartune preseriziani.

Per quanta rig1Uarda i licenziamenti di
Clui è f31tta 'cenno. nella interro,g:aziane, si
riferiscono qui di seguita :le notizie aeqlU:i~
sitedurante gli accelrtamenti.

In data 18 maggio. 11959la sacietà Palmo~
live ha proceduta al lic,enziamento deN'im~
piegata di III categaria ~ 'Gruppo A ~

,Signal' Buttarelli Cesa:re ,e dei manovali spe~
'oial1izz3iti signori: Del Gabba Orlando. e
Mammola Rodalfa.

Ai predetti, i,lgiorno 22 maggio 1959, è
stata corrispo,srta il trattamento econamica
di cessazione del raplpa:rta di ,lavora, come
:risulta dalle quietanze rÌ<l3isdate dagli in~
rteressati.

A dive de'Il'impresa, i pravvedimenti dI
cui sa'pra hanno carattere individuale e sono
,stati adottati per motivi disCÌlplinari 'e di
rendimento..

T.enuta conta che ai Ilavoratori in p3Jrola
è stato ,corr:ispas,to i,l ,tr,attamenta ec'onomico
di licenziamento., comprensiva anche dell'in~
dennità di mancata preavvisa, non si l'av~
visana in prapasita infraziani alle narme di
'cui al 'citata oantratta eol'lettivo nazionale
di lavora del 25 ,lug:lia 1958 'per gli adde:tti
aH'industria ,chimica.

'Peraltro., :mentre sinara non :risulta che i
signari Del Gabba e Mammala abbiano avan~
zata ulteriari pretese, il signor Buttarelli

ha intentata vertenza seconda la procedura
prevista dall'alccarda interconfedera'le 21 di~
cembre 1950 sui licenziamenti individuali.

'È stata accertato che aH'atta dei licenzia~
menti nesslUna dei tre ,lavorata l'i ,aveva pre~
senrtata ,la ,propria candidatura per la ele-
ziane dei membri della istitmenda Cammi&-
siane interna nella forma valuta dan'accoT~
da intercanfederale del 18 magg:io 1953 per
,la costituziane ,ed ill funz,ionamento deIle
Commissioni interne e relativo regolamento
per le elezioni.

Dal canta sua il Comitato dei ministl1i per
il Mezzogiorno. ha 'precisata ehe la soci'ertà
Palmolive non ha chi,esta alcun :finanziamen~
to., nè intrattiene raplparti 'con Il'Istituta per
la svHuppo econamico dell'Italia meridianale~
I.S.VE,.LMER

n Sottosegretano di Siato

STORCH!

MARAZZITA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Presidente del Comitato dei
ministri per la Cassa del Mezzogiorno e ai
Ministri dei lavori pubblici, dei trasporti e
del tesoro. ~ Per sapere se man ri,tengano ap~
partuno predisporre un piana di. lavaro in
favare della Calabria, nel quale si inserisca
l'attuaziane di un vecchia progetto che pl'e~
vede ilcampletamento della ferrovia a Iscar~
tamenta ridatta nella tratta Gioia Taura~
Sinopoli, con pralungamenta 8inopali Infe~
riore, A,cquara, Casal:eta, Delianava, Scido,
Santa Cristina, paesi tutti ad economia stret~
tamente agricola e che in atto sano tagliati
fuari dal cansarzio civile perchè lontani dai
nodi ferro,viari (884).

RISPOSTl\. ~ La Cammissiane per ,lo stu~
dia del piana regolatare delle ferrovie, caor~
dinato con la sistemazione della rete stra~
dale, istituita can decreta del Ministro. dei
lavori pubblici n. 16 del 18 gennaio. 1947, e
sedente pressa il predetta Ministero. dei la~
vari pubblici :fin dal settembl'e 1951 ha rite~
nuta ,che non davesse pracedersi al prolun~
gamenta deUa ferrovia Gioia T,auro~Sinapali,
in cansiderazione <;he Ia sua attuazione nan
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risponde ad assoluta necessità e che i paesi
indicati pO's,sonomeglio essere allaccia,ti con
servizi automobilistici.

Il Mlm~stl'O

ANGELINI

MARAZZITA. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e dei lavori pUlbblici.
~ Per sapere se è ad essi noto che, a s'e~
guito dell'ape:rtura del nuovo ponte isul Pe~
trace, nel tr.atto Gioia Taul'a~Palmi, sono sta~
ti automaticamente licenziati sei .operai, e cioè
De Leo IMartino, Pl'onesti V,ineenzo, Rasa
Gius,€lppe, GiUierrisi Damenica, Cicc'One Giu~
seppe ,e Ariusa Fìmncesco, ,i ,quali per oltre
sette anni avevano prestato servizio a.lle d:~
pendenze dell'A.N.A.S. di guardia al ponte
p:mvvis.orio attraverso il quale il traffico si
svolgeva a senso unica. Gli srtessi Isono padri
di famiglia 'c.onJi:g<1i a ca,rico, da run minimo
di quattro a un :tna:ssimo di di,ed, e pertanto
sonoes:pasti aMa frume più nera ,essendo mol~
to diffici'le ,in I(JIue.J1azona rtrov,ar,e una qual~
siasi occupazi,one. Si ,chi,ede quindi ,che, mer~
cè l'umano inte:r¥ento dei Ministri, cui la
presente è diretta, Il'A.N.A.S. H ~)rerferilsca
nelle asslunzioni IpJ:1esso'la ,sua Azienda, an~
che ,wme manovali e giorna1i'eri, tenendo
conto che ,essi hanno bene mer,itaJto nei liUn~
ghi anni di servizio, ,sv.olta di notte per lo
più e senza indennità 'speciali (910).

RISPOSTA. ~ Risponda anche 'per conto
del Ministero dei lav.ori ,pubblici 3Il'l"inteTro~
gazionesopra riporta.ta.

I lavoratori indÌ<Cati nell'interrogazione
sono stati 'adibiti, ;per drca sette anni, alla
guardiania di un ponte provvisorio costruito
sul torrente Petrace nel tratto de~lllastrada
statale n. 18 cail11lpresotr,a i :cOIIlljunidi Palmi
e Gioia Ta;uro; gli stess,i,che v,enivan.o a:s~
sunti con contratto a termine della durata
di tre filesi, dOipo il completamenta dei Ja~
V'ori di cos,truZJione de'l nuavo ponte, ,con la
sua apertura al traffico e dopo 10 smontaggio
della travata metaJ,lka del ~ecch:i,o ponte,
Isano stati :licenziati in data 18 maggio 1959.

"La Sezione di Reggio <Calabria deliI'A.
N.A.S., intel1essata a,l riguardo, ha fatto pre~

sente ,che i piredetti lavor.atori, Hoenzi'ati in
relazionealUe mansioni Ispedfiche ~ol1aasse~
gnate, sarebbe:m stati l1eiInlpiegati negli all~
tri lavori di ,ordinaria amministrazione se,
per 'raigioni di !ordine ,finanziario" iIlon fosse
sta'to necessario l1idurre sensibilm\ente ill nlu!""
lIllIe110di tutta ,la mano ,d'opera imlPiegata
,sul'1a,intem rete iS,trada:le.

,Posso lassic1ura:re, 'comunque, ,che per g;li
operai di Clui si tratta si pl1eV'edeuna pros:.-
sima riassunzione ail 11avoro.

Il Sottosegt"etano di, Stato

STORCHI

MARAZZITA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ ,per sapere se non ritenga equo
dare opportune dispasizi'orni onde agli iTIse~
gnanti di l1e:Jiigi.oneneUe ,scuole delUa Stato,
di qualsi,asi ordine e ,grado venga IlegiHima~
mente riconosduto il ,servizia ipl1estato, ai
fini del diritto al,la nota di qualJi.fica a fine
d',anno le della vaIlutazione, in sede di ~ra~
dU8Jtm"ia,per l':insegnament!o di alltre disci~
ipline, 'per le quatli gU insegnanti stessi si,ano
in possesso della :r:e'lativa .laurea a dip,loma.

E :ciò anche in applicazione deg'li articoM
5 e 7 deilla legge 5 gÌiugno 1930, n. 824, e
,la lerttera d) dell'articolo 3 della ,legge 19
m,arz,o 1955,n. 160, 'le quarli leggi preci,s.ano
la posiziane g,iuridica di detti insegnanti nei
confmnti delle Aiutorità s00Jastiche; nonchè
in analogia con quanto disposto recenteInlen~
te ,con ordinanza mdnisteria,le ,in favore de~
gli istitutori dei Convitrti nazionali, ai quaJi,
pur non avendo una catt.edra, viene l1icono~
sciuto ~ sia pure parzialmente ~ il servi~

zia prestato ai fini de11a g,raduatoria 'Peral~
tro insegnamento Iper CJuihanno n titolo ac~
cademico. Tanto più vale il principio per
,gli insegnanti di religione, in quanto nella
leggeconcordatairia è detto tes1JUa,lrnenteche
«gli incaricati per la religione hanno gIi
ste'ssi diritti le igli ,stessi dov,eri deigli altri
docenti» (911).

RISPOSTA. ~ La llIIIanca,tavalutazione del~
,l'linsegnamento religioso come tito'lo didattico
a,i nni della fOl'Illlaziane del punteggio con
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Per q,uanto 'l1i,~uarda, Ipoi, im parU001aiI'e,
ill personale del Gorpo deg1i agenti di custo~
dia, si fa presente ,che questo Ministero ha
a:1ao studio un disegno di ,legge (Jon i1 quale
vengono ,estese a tale personale le disposizio~
ni della legg,e 18 marzo 1959,n. 134, lI'i<guar~
dante la «costruzlione ,di ,al1oggi I.N.G.iLS.
da 'assegnrur,e in ,locazione al Ipersonale dell~

(1'.A.imminist,razione de:11a piubblica ,sicurezza
e de11'Arma dei Ciara,binieri ».

Il Sottosegretario dt Stato

SP ALLINO

.MARAZZITA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ ,Per ,sapere 'se (ri,tiene fondate

'le ,lamentele di non pochi insegnanti ele~
menta l'i danneggiati dai oOlloorsi mlagistraH
banditi nel 1947.

Infatti, nel predetto anno furono banditi
:6 tipi di 00ncorsi !ITIIagisrtJra1idivisi in due
,categorie: Al, A2, A3 Iper i comhattenti e
B4, B5 ,e B6 per Jg'1i,altl1i.

I vincitori di tali <concorsi hanno avuto la
noona,na (Jon la. dec,or:renza norm(ale dello ot~
t'obre 1948.

'Poichè rfi,ndal 1942 erano istati accantonati
dei posti rper i >0ombruttenti, (Jos,toro hanno
ott,ell'uto, dopo vive lotte, <che1a Qoro nomina
venis,se retrodatata con de0orr1enza 1942, e
cioè a norma de1'l'a:rticolo 7 de11a legge 13
marzo 1958, n. 165.

Senonchè !avviene che molt,i inseglnanti
combattenti, ehe nel 1947 avevano slulperarto
i vari tipi di con0orsoed avevano 'Slc'e1lto,an~
zichè 1'A1, l'A2 e l'A3, l'altro tipo normale B4,
B5, B6 non possono oggi lusud"rui'redel be~
nefìdo derUa retrodatazione che è indicato
so!lo rper i 'prim,i tre ,tipi;i1 cheaplpa!l"e una
evidente ,sperequazione, sembmndo del tutto
,giusto che i benefici ,dettati ,daliJalegge n. 165,
siano estesi a tutti ,i 00lITllbattenti,qualunque
tipo di 00ncorso essi abbiano vinto nel 1947,
non potendo rimanere lesICilus~,:a maggiore
ragione, (]IuerHiche hanno vinto o,lrtJrei1 tipo
A ,anche i:1t,ipo B.

Nel c,aso che 'le lamente1e ,de.~li insegnanti
oosì ~grossolanament'edanneggiati fossero
condivise, 'quali sarann'O i Iprrovvedimenti da

,adattarsi a sanatoria al fine di eliminare
'una palese sperequaz,ione (19,52).

RISPOSTA. ~ La situazione Iprospettata
:daJ:l'onorevole interrogante con nfelrlimento
agli insegnanti che, in possesso dei requisiti
'presClrith da11':a,rtioolo7 de'11alegge 13 mlarzo
1958, n. 165, rlSlulta<rono vincitori ,sia dei
'0ancorsi riservati indetti ai sensi deg1li arti~
,0aIi 1, 2 'e 4 del decreto legisllativo deI Capo
provvisoriio de1Jo Stato 21 aprIle 1947, n. 373,
(con0oI1Si cosiddetti di tipo A) che dei oon~
00Irsi orrdinari indetti ai Isensi dell'articolo
9 dell10stes,Slodecreto (concorg,i così detti di
tipo, B) è stata oggetto di attenta esame da
parte di questo .Ministero che, al riguardo,
ha ravvi,sato.lanche 11'0lpportunità di chiedere
apposito Ipar,ere a:l Consi'g'1io di Stato.

Con par,ere n. 246 (Sez. I) del 24 febbrraio
1959, 'il Consiglio di Stato, nel fornire i cri~
teri d'interpretazione de11'artic;o.lo7 deHa ci~
tata ,legge ,n. 165, ha ,ritenuto che i hem.efid
ivi :previsti ,possano essere cancessi soUanto
Iqualam concoY'Y"anodue ,oondiz,ioni:a) li,lpos~
sesso di I1equisiti, previ,sti daiH'articolo 1 de11a
legge m..7 del 1942, per :la palrtecipazione ai
00m.corsi originarli (requisito soggettivo); b)
il 000lsegluimento ,del1a nomina in ruor10 !per
eff,etto di concorsi a Iposti di rruolo normalle,
inderttiai sensi delgli artlico1i 1; 2 e 4 del
decreto legislativo 21 apr1<1e1947, n. 373, e
<Cioè di conoorsi Irilservati ai redluci e cate~
gorie ass:im:i'late (,requisito 'Oggettivo).

Aittenendosi a11'interpretazione fornita dall
Consig11io di Stato questo Mini'Sltero nel1'iffil~
par,tire istruzioni ai .Provv,editorati 'a~1i stll1t-
di, ha pl"edsato che i benefici Iprevisti daUo
mticolo 7 deNa 'legge n. 165 non IpO'ssonoes~
s'eI1e:0anc,essi a 00101110ohe, essendo, risultati
vincitori si,a deiooncorsi riservati, sia dei
concorsi non riservati optarono per la nomi~
na oonseguita per effetJt,odi quest'lultmi con~
wr,si.

Ail 'l'ii~uardo,si fa tuttavia plr'esente che
per ini'ziativa degli onorevoli Bada1:oni Ma~
riaed altri è stata ,presentata una PI1O!po,sta
di legge (,atto del1a Camera n. 750) ,la quale
prevede l'estensione dei benefici di 'cui trat~
tasi agIi insegnanti elementari che risulta~
Tono vi'ncitori 'nei concorsi di tipo B sempre~
chè dimostrino di essere in poss,esso dei :re~
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quisiti prescl1itti neU'articolo 1 del (feg1iode~
creto6 g~ennaio 1942,n. 27.

La IprDIposta di legge in 'qtuest1one 'giàap~
provata dalla VIII Commissione della Came-
ra dei dep'utati trovasi ,at1JUiahnlente,all'es,aroe
del Senato.

Se i1 'provvedin1ento ,salrà app:rovato anche
dal Senato, le aspimzioni degli insegnanti
interessruti potranno 'ritenersi Is,oddisfatte.

Il Mimstl'o

MEDICI

IMARAZZITA.~ Al Presidente del Consiglio
dei mint'stri e ai Ministri de,l lavoro e della
previdenza sociale e dell' agricoltura e delle
foreste. ~ ,Pe,rsape:re qua1i interventi inten-
danoadottare, di conoerto con gli ,alt'l'i Mi-
nistri 'preposti ai Dicalsteri ,i'ntere'ssati, al fine
di ,al'l,evirarei1 grave stato di disa'gio econo-
mico nonchè la enor111lee dilagante di,soccu-
paz,ione neMa ,oategaria dei braccirunti agri-
coli deUa ,Pi'ana dI Gioia Tama (Rleiggio Ca-
labria), i quali, in tutti i centri interessati,
hanno, ape rata dal 15 al 20 :g:ÌJugmo1959 due
giornate di sciope:ra Igen€II~aledeNa eaitegoria
can l'appaggia e la solidari'età deMa popola-
zione turbta.

,si ritiene far presente che è appartuna
un i:mmlediata int,erventa nonchè luna soHe-
cita collaborazione 'can le categarie lp'rÙ'dut-
tive de1'Ia zana ,al fine di eliITJiinare ,sì 'grave
struta di disagio economico ehe patI'iebbe 18fa-
ciare lin atti gravi ed in btti ohe 1mrbino
i,l normlrule sV'O'}gilffiientade11a vita.

QlUlali Ipr,avvedimenti inaUre intendano
,adattare 'al ,fine di eliminare 11agrave situa-
zione venutasi a c:rearedopa la emissione
della nata ,sentelnza de'11a Corte 'oosrbituzio-
naIesullla i,Begi,ttiroità 'castituzionale dei de-
cretiprefettizi di impanibile di mano d'OIpe-
(fralin agriooltura (955).

,RISPOSTA. ~ Risponda alla ,s.V. onal1evole
.anche i,n luaga de:} Presidente del Cansiglio
dei ministri e del Ministro, per l'agricaltu-

l'a e fareste.
Ii1 Ministe1ro de11'agricoltur,a e dene f'al1e-

'ste, per ovviar,e aUe cons.eguenze della nota

.sent,enza della Gorte ,oastit:uzi,anaile 'sul1'im-
panibi1e di mano d'opera, ha im(partita istru~
zioni ,ai dilpendenti Iispe1Jtomti agr'a.ri pe,rchè
pravvedano, ana difesa del liveil10 di OOCIU~
,p.a.zione,ed al1a Icreaz:ione di ,nuaVleoocasioni
di lavoro, anticipando l'inizia de:lileÙ'pere già
'ip1I1ograITJiillateo saHecita,ndola definizione dei
pragetti di :nuove opere.

I,naltre s.onostate dispoS'te ,a favore dene
Provincie ove vigeva l'imponibIle di mano
d'opera, 'ulteriori asS'egnazioni di fondi perl"
.la conc,essiane dei contributi Iprevist,i dal
decreta IIegis,l,ativo 10 luglio 1946, n. 31, per
l'esiecu:òiane rne:l1eaziendeagrioole di Ilavori
straordinari di sistemaz,ione e di migliora~
menta a:gra,rio, da reffettuaI1si :nel periodo, di
maggiorle incidenza delrladisaocrupazione argr!i-
cola braccianti1e.

Di tali benefici ha frui-ta anche la provin-
cia di Relggio Ca,labria con ,so1Ji,evodei brac-
cianti agricoli di tutti i Camuni della Pro~
vincia medesima.

,Psr quanta rriguarda il Mrnistero del la~
VOIla,informo rIa S.V. anoI1evoIe che a so11ie-
vo della disocclU.pazione esistente nell 'camune
di Gi.oia 'T,aura (R,eggio Calabria) sono stati
conce.ssi nel1'esercizia finanziaria 1958~59,
n. 13 cantieri perl"disaocuparti, iper lun totlRle
di n. 18.0>60'giÙ':mate~,operaioe per una Srpe~
sa ,totale di lirre 21.212.970.

oNel .complessa dei 'cantieri predetti, rien~
tra anche un cantiere di lavoro, :per n. 765
giornate.,opera,io e per lire 943.315 conoes,so
in via straoJ:1dina:ria a se:guita deN'abOllizione
de11'imponibi:1edi manodopera in a:gricO'1tmra.

Inolt:re, :per l'eserciziafina:nziario 11959-'60,
è prevista l'isHtuzione di n. 3 cantieri di la-
vÙ'ra ,per un tatale di n. 3.560 giornate-orpe-

l'aia, la Clui oonoessione avrà luogo, dopo
eSpilet.at,ii normaliaccertam1ienti di earattere
amministrrutiva ,e tecnico.

Il Sottosegretario ài Stato

STORCHI

MARAZZITA.~ Al Ministro dei lavori pub-
blici per :sa;pere :

1) quali sano le l'agi ani per cui la ese-
cU'zionede.lla Iegge 'per il (fiscatto degli al~
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,100ggiLI.N.C.I.8. va tanta a rNenrta, specie
nella 'p'ravincia di R,eggia Calabria, dave nul~
la ,si è fatta e la vasta .categaria di imlpiegati
av,enti didtt.o è in ,staJta di ser.ia preacc'U~
paziOlne;

2) .se è vera che v,engana esclusi in ipra~
vincia di Reggia, e 'Più particolammente a
Palmi, gli allaggi degli impiegati che sala
da due anni sana ipassati al.l'I.N.C.I.S., data
che tale vace circola negli ambienti interes::
sati alimentata dal data ,abiettivo deNa man~
cata esecuzionede1lla legge (958).

RISPOSTA. ~ VI.N.C.I.S. ha Igià Iplresen~

tata il piana per la ,cessiane dei prapri al~
t'Oggi Isiti nella pr.ovincia di Reggio Calabria
e ,questa MinisterO' ,100ha già regalarmente
appravato.

L'Ist,ituta Ip.oi ha trasmessa alla C.ommis~
siane p:v0vinciaIe castituita press.o ,l'UfficiO'
de,l Genia civile di Reg1gio Ca,},abria gli atti
per la det,ermjnazi'One d~l valore venale de.
,gli all'Oggi da Ip.orre in vendita, carne Ipre~
scritto da1l'ar<tiooIo6 del citata decreta.

,P,er quanta riguarda gli ,aMoggi siti in
P,almi, di {mi è ,cenn.o n.e}}'inter<rlagaziane, si
la presente ,che l'I.N.rC.LS. nOonha in detta
locaHtà alcun patrinwnia :imm.1Jabi1ialfe.

n l.Hnistro

TOGNI

MARAZZITA. ~ Ai Ministri dell'1'nterno e
delle finanze. ~ Per sapere se sana in gradO'
d',indicare i mativi per cui 111camune di Riz~
zicani (Reggia Calabria) in spregio alle di~
spasizioni legislativ,e vigenti (legge 14 giu~
gna 1928, n. 1312 e Sluccessiv,e) castI1ing'e i
cittadini padri di famiglia numer.osa a pa~
ga,re i cantributi lacali da cui davrebbera ve~
nire esentati, e per sapere a,ltre,sÌ se riten~
gan.o lecit.o il fatta che Cammissi.oni camu-
nali e pravinciaE c.ompetenti, ,pr,essa le qual,i
i contribuenti hannO' fatta r.edama, non in~
tendanO' assumersi la respansabilità della de~
cisione (983).

RISPOSTA. ~ Si rispande anche per canto
del Minist,era deUefinanze.

L'asserita mancata ,apip'licaziane de1.la ,leg~
ge 14 giugn.o 1928, n. 1312, da :parte del co~
mune di Rizzicani, deiUa Cammissiane comiU~
.naIe per i tributi Iac;a.li ,e deUa G.P .A. in
seziane speciale 'per i tributi J.aca1i, data ,la
'sua assoLuta genericità, Thonoons,ente parti~
ealarl indagini .o canfutazi.oni.

In .pmpasÌ<ta si fa, !peraltrO', osservla're alla
S.V. ,anar,evo1e ehe:

l) tutti i cittadini aventi «famiglia nu~
m;erosa », ,che hanno prodatta entlro i termi~
ni prescritti la dOocumentazione neces,saria,
nan sona ,stati i!scritti .nei mo.lli dei tributi
Ilacali deI oOIT1jUlnedi RizziconÌ.

,Perco1al1a che hanno :prodatta tardiva~
mente la documentazione è stata, inve:ce,
provvedut.o al rimborsa de}'1esOOIlIillie,già pa~
gate.

2) avversa l'accertamento deU'im!posta

di famiglia per l'annO' 1958 a ,9,60 oantri-
buenti è stato pr,aposta /Uillso.10ricorsa aHa
Commi,ssiane cormunaile dei tributi10calii di
Rizziconi per mancata ,applicazione della leg~
ge 14 ,giugno 1928, n. 1312.

Tale ricarsarigualrda eerto Lambarda iSal~
vatore, al qualIe è s:t,aitonatificat.o }'.accelrta~
menta si,a pe,rchè ha meno di sett.efigli a
cal1ioo,,sia perchè gode di un r:eddito di gran
1unga superiore al m:assiiffia esentibille di .}ire
500.0.00;

3) contra[t'iame.nte ,a quanta aff,e'rmato
dalla iS.V. ,anarev.ole la Oamanissione comu~
naIe di RizzÌ<Cani,in seduta del 6 Iluglio, pur
const.atanda che il Isuindicata contribuente
non ha titalo per .1'esenzione, ha cridotta il
reddito imponibi,le a lire 430.000 annue;

4) nell'ultima trienni.o nè a:Na Gommis~
sione oomunale di Riizzicani (eccezion fatta
per ,j} casa 'sapra riportata) nè aHa G.P.A.,
i,n sezione speciale per i tribulti lacali, sano
stati pres,entati ricarsi da c.ontribuenti aventi
f amigHa numerosa.

n Sottosegretario di Stato

BISORI

MARAZZITA. ~ Ai Ministn" dei trasporti,
dell'industria e del commercio e al Ministro
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senza portafoglio per il turismo e lo sport.
~ P,e.r salper,e se, in evasione 'alle legittim.e

e fondate richieste aV.anzate daHa Giunta
della Oamera di cO!InTI1ie~ciodi Reggio Cala~
bl1ia, con de'libera dell 26 maggiO' 1959 e tra~
smessa il 6 luglio 1959 ai sopI1adetti Mirni~
steri, tendenti ad ottenel1e una rtariffra p:re~
fer,enziale sul rtraghettamento degli autoVfd~
coli targati Re' e ME, non ritengano d'inter~
venire con termpestivirtà e decisione, dando
fin d'ora assicurazione ,alle vaste categorie
j'nteress'ate (ohe in definitiva sono le intere
popolaz,ioni dell:le pl10vinde di Messina e
Reggia Calabria) che il pl10blema sarà af~
frontato e Tisolto (1002).

RISPOSTA. ~ La ,proposta ,ava.nzata daHa

CaI!llIera di c,ommercio, industria e ag'lrkol~
tura di Reggio Calrubria, diretta ad ottenere
l'istituzione di una ta,riff,a 'preferenziale per
i,l trasporto 'Su1'loStretto degli autoveiooili
trurgati RJC e ME non ha !potuto trovare ac~
coglimento in quanto l'apposita Tariffa ec~
oezionale n. 203, attualmente in vigore, re~
gola il caso in ispecie, prevedendo prezzi ri~
dotti ~ nella misura del 20 'per cento CÌirca

~ per i trasporti di andata e ritorno con va~
llidità !fino la rbre giorni; ,e dò aipprunto aHo
soopo di favorire il traghettamento degH au~
toveicoli in traffi,co Locale, oon rparticoJarr€
benefiÒo degli utenti delle Iprovincie di Reg~
gio Calabria e Messina, ,cioè del:le categorie
maggiormente interessate.

:In tali condizioni si è spia.centi di non
poter a'c,corda're ~ data 'anche il'at1mrule si~

tuazione del billando fer,roviariO' ~Url,teriori
['acilit,azioni per il traffico di cui trattasi.

n Ministro
ANGELINI

MARAZZITA. ~ Ai Ministri dell'interno e
della sanità. ~ Per saperre s'e sia a ,loro nota
la situazione si,ngolare dell'Ospedale di I\Ie~
lito ,Porto Salvo (Reggio Calabria) che, satta
tutti 'g'lliaspertti, ,era ed è [ritenuto luna dei
cOInjplessi ospedaJi.e,ri più notevoli della ,R,e~
giane; nonchè per oonoscere le ragioni per
le quali ,lo stesso Ospedale è retto da o~tre

tredici mesi da una -gesti,one ,com!missari'rule,
mentre con il decreto prefettizio di nomina
del Commissario si fissava i,l categorico im~
pegno di ,provvedere entro tre mesi alla ri~
costituzione del1a ,normale Arn.ministrazione
(10006).

RISPOSTA. ~ N e.J dic,embre 19,58, la Pre~

fet1Jura di R,eggio Calabri.a, 3!llosCOlpo di
provvedere alla ricostituzione dell' Ammini~
strazione ordinaria dell'Ospedale civile di
Melito Porto Salvo, invitò i<lSinda00 di Me~
lito, il P,residente dell'ordine dei medirci, lo
Elnte comunale di assistenza di MeHta e il
Bresidente dellla Amministrazione provin~
ciale a nominare i prop.ri rappresentanti.

Detti rappresentanti vennero infatti de:s,i-
g,nati ad ,eccezione di ,quelli di competenza
dell' Amministrrazione provinciale la 'C)1ua:le,in
queUa occasione, nornritenne opportuno pro~
muovere la :ricosrti1:mziO'nedell' Amministra~
zÌ<oneordinaria ,atteso che era stato ,già de~
>liberato un nruovostatuto dell'Osp'edale che
modificava la composizione dell' Amm:inis,tra-
zione dell'Ente stesso.

,Suc'C<6<ssivamente.l'a'rgomento venne posto
aWordine del .giorno de~ .consiglio \p,rovin~
'ci3.lledi Reggio Calabria .che p~ovvide alla
nomina dei propri 'rappresentanti nella se~
data del 15 ,giugno scorso.

Nel frattempo, perrò, i:l nuovo statuto del~
4'Ente è statO' 'aIP'P,rovato ed il 'relativo de~
Freto ,pr,esidenziale è statotraStIlllesso al Pre-
fetto di R,egg:io Calabria ,che 10 ha notificato
:all'Elnte promuovendO' i provvedimenti ne~
cessari per La nomina delll'Amministrazione
iordinaria ,in oonformità di ,quanto di'spos,to
dallo statruto 'Stesso.

Il SottosegretMio di Stato

BISORI

,MARCHINI CAMIA. ~ Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. ~ ,p,remesso
,che in molte Zione collinari e montane della
Iprovincia di Parma i servizi po,stali non
sono ,affatto adeguati alle normaE esigenz,e
del,Lavita moderna, poi-ehè si svo1gono tutto~
l'a <conmezzi e sistemi troppo antiqiuati e ri-
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dotti, 'asta colando. ,e ritardando. l'aus'Picato
svi:lU1ppo€oonamico delle zane :stesse, l'inter~
rogante chiede ,di ,can.osoere quaH sian.o gli
intendimenti del Ministel1a segnatamient1e in
ordine:

a) alla inv.ocata e programnliatacostru.
zione di appositi edifici postali nei principali
crup.oluaghi di Bargartara, Fornova, Langhi.
r,ana, N.oc,eta ,e Travers,etala;

b) all'ammladernamenta dei 'l.ocali e deille
attrezzature degli uffici postali nei I]"imanenti
capallUiolghidi Camuni di mi,nore imp.ortanza;

c) alla istituziane di nuove ricevitorie
pastali a servizio delle più lantane e scomade
frazioni detle valli del Ceno, del Tar.o, del
Pm'(Il1ja;

d) all'aumento del lliUIT1jeradei ipo,rtalet-
tere nei Comuni più disagiati, al fine di assi~
cur,are ad ogni nucle.o abitruto la cantilllUiità
qu.otid,iana de,l l1ecrupit.o e del ritira della
cor,ri,spandenza (946).

RISPOSTA. ~ A!l riguarda la informo c;he

al fine di canferire ai servizi pastali della
pravincia di Parma lunassetta ed I8fficienzla
adeguati aUe esigenze lacali,sano :già in
,00lrsa gli ,accertamenti preUminari necesS'ari
per l',esrume derlla possibilità di oostruil1e ap~
pasiti edifici pastali a Borgata1ra, Forn.ova e
Langhirano, ed accertamenti anaJ.o:ghi ,si
stanno. predilsponend.o 'Per N aceto. e Trave'r~
Isetoll.o,mentre sana stati !già alUltar,izzati od
leseguiti opportuni lavori di sistemazi.onee
di ammadernamenta in molte sedi della Pra-
vincia medesima.

A ,prescindere da ciò, le ,comlunÌ<Coche h.o
impartito disposiziani affinchè anche gli altri
problem~ segna:Iaki nell'interrogazione sian.o
!D'aslti:urgentemente a,No'st'udia, previa la '8Ise~
cuzi.one dei relativi indi'spensabili s'Ù'pra.Iu.o~
ghi ispettivi e tecnici.

,P'Ù'ssaassiclUlrarla ,che tutti i 'pl1avvedimenU
che sarann.o IricanosCÌ'uti necessari e prati~
camente attuabili, avrann.or:ealizzazione nel
Ipiù ibr,eve tempo. possibi1e, seguendosi pera,l~
tra, nella 11oromessa in atto, quei crit,eri di
graduaJità c;he s'Ù'n.oimpasti da.lle dilspanibi~
lità finanziarie ,in relazione ai vasti ed ur~

genti impegni cui questa Ministero. deve far
frante ,anche neUe altre zane.

n Ministro
SPATARO

,MARCHINI CAMIA. ~ Al Ministro dell'agri~
coltura e deUe foreste. ~ Per oanoscel1e se,
essendo in possesso dei Irapporti inviat~gH
da,.,lla P:ref'ettlUra e dall'Islpettorata ag!rario
prov,incia,le di Parma sluigrav]ssimi danni
cagionati alle 'COIlture,rug,r.ariedai fUlriosi nu~
Jyifra;gi del 'gilllgno 1959 (che in numel]"ose ed
estese zone di que:Ua 'Pl1avincia hanno di~
strutto il raccolta dell grana e le prodJuzioni
speci,a;lizzate, privando ~li a;gl'iealtari n.on
solo di ogni reddito. deill'annata, ma anche
delle indiispensabili pravviste B:1imentla:ri)non
ritenga di dover 'i,ntervenire, 'a sollievo dei
,più duramente ealpiti, col oancedere 10110:

a) una congrlUa ,assegnazi.one di Ig'rano da
potelr leventua,lmlente anche trasformare in

I

mangime zoo;tecniciQ;

b) adeg1Uati finanziamenti eai mezzi deI
decreto legi'sllativo 10 l-ug:lia 1946, n. 31, per
parli in Igmdo di eam!pi,ere i lavori di Tirpri~
stina delle opere distrutte, maggiarmente
necess,arie e dispendiose (961).

RISPOSTA. ~ Questa Ministel1a, in attua~

zione deRa leg1ge26 dic,embl1e 1958, n. 1121,
ha ,russ,egnata al dipendente IspettOlra;ta ag'ra~

l'io di Parma IUncontingente di 7 mi,Ia quin~
taili di ~grana da distribui,re 'gratluitamente
tra ,le ,categ~o.ri'edi lavoratori a'grieo1li dan~
neggiati dalle avve,rsità atmosferiche.

La ,richieslta del.la S.V. ,anarevale di asse~
gnru:re fondi aMo stessa ISlpettarata agl'rurio
perla oancessione di cantributi a termini
del decl1eta legislativa 10 illuglia 1946, n. 31,
sarà debitamente esaminata ~ ne:l quadro

delle analoghe neoessità delle altre zone dell
territorio nazianalleanch'esse colpite, pure
l:recentemente, da avversità atmosferi0he ~

in sede di ripartiziane dei fandi sull'auto,riz~
za;zione di ,spesa :all'lllOp.orecata dalla recente
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legge sngli «interventi in fa"Vore dell'econo~
mia naziona:le ».

Il Ministro

RUMOR

IMASCIALE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Min1'stri dell'interno e del
lavoro e della p?Oevidenza sociale. ~ Per co~
nosceI1e quali pI10vvedimenti inrtendano adot.
I/;Ialr,epiertlutt1a Ia Iprovi:nJCiiadi Bralri (prell'Il'rarp~

prossima/l'si de:1Iperiodo più acuto dellla sta~
gione invernale, Igia,cchè l'attuale rSituazione
è 'giàgrave pier i1DJumero ,rilevante dei di~
sooc!Uprati (70.000 CÌir0a).

IL'inrter:mgante fa 'rÌi1eval1e,che saTebbe op~
poJ:1tunoimpa::t1tireIpredsedi,sprosi'zioni artte ,a:

1) blocca~e rbutti i licenziamenti 'Per i,l
periodo invernall1e;

2) aSrSumere li disoc,cupati in ogni fab~
brioa, cantiere re ogni altro :luogo di lavoro
riducendo le ore lavorative settimanali per
i lavoratori occupati con il mantenimento
del rsa:lario corrispondente a.lle 48 ore setti~
manali ;

3) attuarle inrbegralmente il decreto pre~
fetrtizio sulla M.O.A.;

4) Irea1izza,11el'imponibile srtraoirdinarrio
di bonifica e trarSformazione a carico delle
azi,ende 'agricole, soggette ai relativi obhli~
ghi di legge, lubicate nel 0olllljprensorio di
boni,fica;

5) ,raddO\ppirureIe gi,ornate lavorarti"Vedei
cantielr,i di lavoro 'e lo:m irmmediata alpertura;

'6) asskunare una Isetti:mama di lavor,o a
tutti i disocClupat~ nel'periodo delle feste na~
ta;1izie, Ca'podanno ed Epifania;

'7) !Concedere lun sUissidio st[t'aordinario
di disoc0upazi,one a favore di tutti i Iavora~
tori e lavOlratrici che non hanno diritto al
sussidio ordinario;

8) eff,ettura,re il pagamento entl10 Natrule
'degli a'l1retrati relativi ai miglioramenti de~
igli assegni familiari ai braccianti le ,salariati
:agrioo1i ;

9) erogare un sussidio integrativo ai
,pensionati vecchi 'e lun assegno [l]jensile a
quel1Ii senza pem)Ìone (474).

RISPOSTA. ~ Rispondo per delega del Pre~
sidente del Consiglio dei ministri e anche in
,luogo del Minist110 dell'inter,no al1'linterro~
gazi,one (sopra rilpolltata.

AlI rirglua:rdofacdo Ipresente 'quanto rSlegue:

In ordine ai punti l,e 6 derlI'inteLrrogazione
;mJriferisco a quanto c,omunicwto laHa S.V.
onorevole in risposta ad a,nalo:rgainterroga~
zione n. 794 in dat,a 12 giugno 1959.

Per ciò che concerne il punto 7 deH'in~
'terrogazione e cioè la Il'ichiesta concessione
di 'Un sussidio straordina;rio di di,soccupa,..
zione a f,avCQT,edi tutti ,i laVloratori che non
hanno di,ritto a:l sUisrSidioordinario, debbo
sottolinewre l'imlpossibiHtà di p rOffiluov,ere il
.provvedimento 111elativoin quanto la conces~
I~ilonedei sussidi strao,rdinari di cui alla Je'g~
,ge29 aprile 194:9, n. 264, è stata Igià da di~
ver,si anni sospesa, ,con unica ,ec,cezÌone per
'Ie rl,a:Vioratrrkidel tabacloo, aIrIroscopo di de~
volvere i fondi disponibili della gestione al
,finanziaan'ento deUe alltlre iniziative a favore
dei dis'ocoUlpati, tplreviste dal1a drtata Ilergge,
'Cromei cantireri di 'lavoro e i IClorsidi adde~
stramento proflessionale.

Per quanto rìrguairda i,1 punto 8) faccio
p'l1esente alla S.V. onorevole che, essendo
stata pubblicata l'a legge 17 dicembLre 1958,
n. 1206 (G. U. 26 ,genna,io 1959, n. 20), g11i
aumenti degli assegni famiIiruri neQ slettoro
dell'algrÌrColtura sono giàa,pplicarti.

rPer quanto eoncerne ,infine il punto 9) fac~
do presente ralIa 8.V. onorevole che a favore
dei pensionati Iwltirasess.antacinquenni, eon la
.legge 20 febbraio 1958, n. 55, 's,ono ,statigià
eleva,ti i minimi ,di ,pensione da 60.000 an~
nue a liTle 114.0.00 oltr,e ,la corresponsione
~ in occasione deUe festività nataHz:ie ~

di 'una mag'giorazione, 'pari lad un dodicesimo
dell'ammontare anruuo derllaIpensione (130 ra~
teo ,di pensione).

Come è noto, .la l,eig1genon ,consente a,1lo
Istituto na:zionaIre della previdenza sociale
ver,samernti straordina,ri in ravore dei 'pen~
sionati de:lIa assicum:zJione gene'J.'ale obbIiga~
toria, la ,si,tuaz,ione dei quali neUe singole
provincie forma, di norma, oggetto di intl8r~
venti assistenziali di cara;tterre generarle (rSoc~
COll'SOinv'srnale eec.) o specifico, in quei casi
specifici nei quali Ie Autorità :loealU10 riten~
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g1ano opportuno al pari di 'altri cittadini in
,stato di bisogno.

Per quanto 'r1guarda, inveoe, Ia conces~
sione di un assegno vitalizio a favorre dei
veochiche non heneficiano di alcuna !pen~
sione, ,a dò .si oppone, in primo thwgo, la
impossibirIità di determinare i titoili .di 3Ip~
partenenza wl!lacategoria per le difficoltà di
precostituire stI1U!ffi\entiidonei ad individua~
re in m:odo sufficientemlente sieuro i lav;olra~
torri 1esi nei loro diritti dal mancato risp'etto
deUa leg1ge da parte ,dei datori di lav;oI1o.Da
,quanto p.reilTI\essoderiva che non tanto di
v,eochi lavoratoI1i 'si [PUÒpa;rlare quanto di
citta;dini .che, per motivi di ,età, iI10nsono in
grado di provvedere al proprio sostenta~
:mJell'to.

L,a questione, quindi, non 'pot:rehbe che
inquadrarsi nel Iproblema assai più va,sto del~
'l'assistenzagenerj,ca a ,tutti i cittadini biso~
gmosi,sopI1attlUltto ,in Iconsiderazione dei prin~
cipi sanciti daJli1aCostituzione.

I~ Sottosegretario di Stato

GOTELLI

MASCIALE. ~ Ai Minist'ri del lavoro e del~
la previdenza sociale, dell'industria e del com~
mercio e delle p,artecipazioni statali. ~ Per
'con'Oslcere,se s!on'O,al corrente, <Ciascunonel~
11':amibitode'}I1aprropria comp'etenza, deUo 'sta~
to di agitazi'One in atto fra i lavlOiratO'riad~
detti allo stabilimento 8.T.A.N.I.C. in Bari, i
quali sono indiscriminatamente minacciati di
licenzi,amento, essendo intendimento della dl~
rezione di 'quell' azienda ,ridiurI1e alI mìinimk)
Ie un1tà lavomative per alccrescerne ill profit~
to, il che ha determinato la solidale iniziativa
degli organismi sindacali sia della C.G.I.L.
che della C.I.S.L., onde è da ritenere giusti~
ficato lo stato di seria 'apprensione dei pre~
,dletti 11aJVoI1aJtori.

Nell'afEermativ,a, qUaJli provvedimenti in~
tendano adottare Iper evitar:e che centinaia
di lavlOratorivengano estromessi, dopO' tan~
ti anni, dalla IIoro norma:le occupazione con
artificiosi espedienti ('669)<.

2" RISPOSTA. ~ F1alceÌiO :pmsente ~1~1a Isi'giruo~

ria VioSltma 'OII1iOI16'VlO1iedm ,presso lo slta:hillimien~

to .s.T.A.N.I.C. di B:a:l1i:rÌlsulrt:amoreS:SleI1sliVleri~
ficate nelcorI1ente anno ,soltanto Rllcune di~
m~ss:iloni.

Non riSlu1ltaess,ersi rinno:vato inve,ce il fe~
nomeno delle rescissioni con:sensua:li deI :rap~
poiI'to di lavoro, Icome per il ,passato, tra il
personalI e che, per i ,perf.eziona:menti Itecnici
introdotti, si era reso man m,3Jnodisponibile
da;lle opemzioni dell dCllo pr:oduttivo e non
,risultava più utiUzzabHe in <lavori conl!Ple~
lTI)enta'ri.

Dette rescissioni consensua:li 'avvenivano
,con la accettazione da parle degH interessati
di un premio extra~contrattuale. oltre le nor~
malli 'ClOmlpetenzedi Uquddazione, pl1emio che
rilsuM~1VlaIsuperiore allla penaJità massima
pr,evis.ta daIll"ac,cordo inteI1confederale 18 ot~
tabre 1950 Isui }i,cenzia:mJenti individuali.

n Sottosegretario di Stato

STORCH!

MASCIALE (PAPALIA, CIANCA). ~ Ai Mi-

nistri ,del lavoro e della previdenza sociale,
dell',agricoltura e delle foreste e delle fi~
nanze. ~ P,er :OO'lloscere qua;li ,pmvv;edimenti
intendano ,adotta.re, 'CiasCluno per .la propria
competenzla, in ,seg1ui,to ,al violento ll'ubif'ra~
gio e alle grandinate che, in data 24 maggio
e 10 giugno 1959, h.anno ,coLpito la provinda
di Bari ,e dist,r:utto la produz1one delll'luiVa,
degli ortaggi, dei frutteti e cerealicola nei
comuni di Valenzano, Capuyso, Triggiano,
Oastel,1am.a, Gonve'rzano, 'P1oHgnano, Ruvo,
Spina'zzola, Mi,nervino, Andria ,e Goralto.

Gli intel'lroganti rit1engono sii debba illlte,r~
venire con 'sollecitudine a favore dei co}ltiva~
tori diretti, fittaw)lli, mezzadri, coloni e 'com~
p,artecipanti ;

a) con l'erogazione di sussidi ,straordina~

l'i
,pe,I' Ila 'ri'presa dei !lavori Icol<tJuI1aU;

b) ,con lo stanzi'amenrto di ,contrihutiSlu:I~
.}'abase della .legge n. 31;

c) <conIa distribuzi'one gratuita di con~
drni e ,solfato di rame;

d) con la ,sospension,e del pagamento del~
le imposte, sovraimposte e supercontribuzioni
da parte deUe A!ffilmini,strazioni comunaili e
di quella ,provinciale (949).
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RISPOSTA. ~ Rispondo anche in .luogo dei
Ministri deW'a~r:icolturne delle foreste e del~
le finanze al:l'interrogazione s.opra riportata.

.Inrf.onno ,le signori.e .l.oro .onoreV'ol1i.che, a
favore dei coltivatori .de~la ,pr:ov.incia di Ba~
l'i, danneggiati da:Ji1e.avversità amosferiche,
sono .state ,poste .in atto le pr:ovvidenZìe previ~
ste da1,1avi'gente 11egi.slazione.

L'islperttoratoQagrario di Bari è int€lrve.nuto
prestando aico~tivatori ogni Ipossibile russi~
stenza te011Ìea per IridJUlr:rel,e consegiuenze dei
danni.

Inoltl'e, in attuazione deHa (legge 26 dicem-
bre 1958, n. 1121, è stato assegnato ana
Provincia stessà un contingente di 5 mila
quintali di grano da distribuire I~ratuitamen~
te tra le catego.rie dei lav{)lmtOlrirugrico1i in
parola.

,Per il ripri.sti:no dell'effioienza pl10duttiva
de11eaziende danne~giate,g1i .agl1ÌColtori in.
teresSiati :po1bmnno benefici'alre dei mutui di
mig1iorarmento fondiarlo a lungio termlÌne, a
tasso agevolato .o froente del concorso sta.
'bal.eneg'l1iintel1essi, ~Irevisti dalla vigente ile-
gi'S:lazione, le, in particolare, dei Ciontlributi
.e .sussidi in conto capital1e, \]JIrevisrtidrug1iar~
tico1i 43 e .seguenti del regio deGreto 13 feb.
braio 1933, n. 215, e del decl1eto Iegis,lativo
1 'lug1io 1946, n. 31, che .sono stati l1esi nuo~
vamlente op1erranti eon Ie ult.erioTiautorizza~
1Jioni di spesa recate dalla recente .leg1gle'oon~
cemente «i'll'vestimooti in fav.OIre deU'eeo~
nomi a naz'ional,e ».

,Per le necessità di conduziloneazienda~e, i
coltivatori danneggi'ati potranno poi far ri~
'CorsoQ'ai pr:estiti di es'ercizioQ'qiuinquennaH di
'Cluial titolo IH -deHa 1e.gge 25 rrlulglioH)-57,
:n. 595, per Ila conce'8sione dei quali la eit'ata,
le!gge sugli investimenti ha di..s'posto un'Ull~
teriolre autorizzazione di 'Sipe~adi un mi1iar~
do di H're.

Indipendentem1ente daJU',agevlorr,azionepre~
vista daWa.rtico10 8, 2° comma deUa [eg1ge 5
lUg'l1io1923, n. 1716.0,sUlI credit'O ag1rario, è
,ano studioQ lun nuovoQ ipIl1ovvedimento che
estende aUe 'azi,ende agricole dann,egg1iate
da11eavversità atmosferriche di questi ultimi
ten1ìpi le Iprovvidenze cl'editizie previ'ste dalla
11egge25 lulg'l1io1956, n. 838.

In()l]tre lai 'coltivatori danneg1g1iati sarà a
suo tempo latC'Gordatala p;riolI'ità deUa con'Ver~

,sione del !contributo nel[a spesa per ,l'ac,qui-.
sto di s.ementi Sielezionate, a n'Orma della leg~
ge 16 ottobre 1954, n. 989, prorogata dall1a
,leggie 10 dicemhre 1958, n. 1094.

N essun provvedimento di slgravio può
adottwrsl pelI' quanto conceTne le iIDIPostesu,i
redditi dominica'le ed aJwrario, a f'av,ore dei
possessori dei fondi rustici in gue,stione, in
quanto i danni p.l1oVlenientida infortuni del
genere .sono stati conte!l:niplati neNa forma~
zione dene ta:riff:e d'estimo, e non possono,
pertanto, dare luogo ana moderrtziol1e d'im~
posta di cui nell'articolo 47 del Testo unico

8' ottobre 1931, n. 1572.
È stata, comunque, interessata la compe~

tente Intendenza di fln.anza, a££inÒè riferi~
sca sol1ecitamente circa l'entità dei danni di
Clui trattasi,per lun comlp,leto esame del1a
queistione.

Per quanto riguarda i tributi 10ca1i e par~
tic.olrurmlente l'im\posta di f.amiglia, non sus~
sistono i presupposti per fare luogo ad alcun
intervento, trat,tandosi di tributi applicati
anlllua!1tmente08111denuncia degli intel'essati, e
come tali adeguabi1i, ad iniziativa dei con~
tribuenti stessi, al1a 101'0effettivla capacità
contributiva.

In faVlore dei sottoindicati Comuni sono
stati isti:1Juitie sono in ,corso di approvazione
i seguenti ,cantieri di ,lavoro:

Andria ~ n. 3 cantieri, concessi il 22
rugJ.ioQ1959, per complessive 5.700 giornate~
operaio;

Andria ~ n. 3 cantieri, saranno concessi
dopo l'esame tecnicoQ~amminilstrativo dei pr'O~
getti non ,an.cora perVlenurti.

Polignano a 1nare ~ n. 1 ea,ntier,e, con.
cesso H 22 ,~UigUO1959, per 1.520 gio.rnate~
olparatio;

Cantieri che saranno con0essi dopo l' es'a~
me tecni00~am;minjst.ratiy;o dei 'prowetti non
an001ra Ipervenuti :

Comune di Corato, n. 2 cantieri per 3.80(\
giornate~operaio ;

Contunp, di Conversano, n. 1 cantieri pu
2.660 giornate~operaio;

Comune di Envo, n. 3 cnntien ];:'1' G.OgO

giol'1nate-'Oiperaio;
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C01nune di Spinazzola, n. 3 cantieri per
5.320 IgiO!rnate~operaio;

Comune, di Minervino, n. 4 cantieri per
6.720 igtarnate~operaio.

Per i camuni di Valenzano, Capurso, Trig~
giana, Castellana, nan risultando. incluse pra~
;poste di Icantieri awlpiano pravinciale pier
I}'.esercizio 1959~60, nessun fav>Or:ecv:olep:mv~
vedimenta è ,stata pos,s,ibile ,adottalre al 'l'i~
guarda.

Il Sottosegretario di Stato

STORCHI

MENCARAGLIA. ~ Al Ministro deU'agri~
coltura e delle foreste. ~ ,Per Isalpelrequali
provvedimenti intenda 'prendere, e can qua.-
le urgenza, a vantagia dei cantadini calti~
vatori dÌi:vetti e m!ezzadri i 'cui r,accoilti hanno
subìrta gr,avis'Simi danni a C3msa del nubrifa~
wia abbattuta si sulla TOS1ciana,e in moda 1Par~
tico1rure nei comuni del Ohianti e della V,ail
di Chiana (932).

RISPOSTA. ~ A favoI1e dei caItiv,atari dei

GO'nJ1unidel Ghianrti e deNa ValI di Chiana
dannelggiati dalle avversità atmasferiehe se~
g1na:late dalla 'signoria vostna onorevaJe, so~
no. state paste in atta ,le p'I1avvidenZiepI1evi~
ste dalla vigente legislazione.

Iinfatti, ill dipendente ,lSipettor,ata a'gmrio,
competente per territorio, rè subita interve~
nuto, prestando. ai coltivatari ogni Ipossibille
assistenZia tecnka perridUi1're le conseguen~
ze dei danni.

TnoJJtre, QlUlestaMinistero., in attuazione
de.11aIlelglge26 dicemlbre 1958, n. 1121, ha
assegnato ,a,gli Ispettarati ,agrari di Firen~
ze e di Siena rispettivamente 5000 e 3000
quintali di grana da distribuire gratuita~
mente tra le categarie di lavaratari agricali
maggiarmente danneggiate dalle cennate av~
versità.

Per il ripristino deille colture ~ delHe ape~
re danneggiate, i cOlltivatari interesslatipo~
tmnno avvalersi del<le vIgenti ,provvidenze
ereditizie. In ,pTapasita 'Si inrf,oT!IIllache, indi~
ipendentemente dall'agevoLaziane ,cansiderata
dall'articala 8 ~ camma 2° ~ della legge 5

l:ugi1ia1:928, n. 17,60, can decreta inibermini~
sterial<e 3 agosto. ultimo 'SCOIrsa,'sana state
estese anche 'rulle laziendea,gricale danneg-
'giate dal1e avversità 'atmas:tieriche verifica~
tesi in questI. 'ultimi tempi, le pl'lavvidtel1lze
aeditizjie cantemplate daiNa Ilegge 25 IUlg'lHa
195'6, n. 838.

Ai coltivatori danneiggiati srarà poi ac~
cardata, a sua tempo., la priorità nella cances~
'sione del contributo. nella spesla per l'aoqui~
sta di 'sementi selezionate iTI ,appHoazione
della legge 1'6 ,at:tabr,e 1954, n. 989, prorogata
da:l1laIlegg1e10 dkembI'e 1958, n. 1094.

n Mintstro
RUMOR

MENGHI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ IPe1r.saper,e ,se sUa
pI'avvedendo aiIJa namJna del DirettOlre Ge~
nerale dell'Istituto. nazianale di previdenza
Idei ,giornalliisti itarUani «,Giarva:nni Amen~
do:la ».

L'i,stituta «Amendala» rè sostitutivo per
~a pTevidenza e ,l'assistenza ai gioI1nalisti dei
nOlrmali enti previdenziali, .opera sotto. la sc,r~
VlegHama del Ministero. delllavoro 'e delNa
previdenza ,saciale, ma fina a questa mamen~
to. non Isi è provveduta 'a llIa!lIl\ina:re,ÌIlDiret-
tare generale,casì carne è per tutti gli isti~
tuti e ,gli enti di previdenza oostitluliti 'a ter~
mine di legge (927).

RISPOSTA. ~ ,Faccia presente ruUa ,sig1no-

ria vastra aTIorevole ,che nel vi'gentestatuto
delil'I.N.,P.G.I.,alplprarvato mn decreto del
Presidente della ReplUbblica 20 giugno. 1956,
n. 781, sona di,sposlte, ,allll'all1ticola15, sila l,a
namina che le attribuziani del Consigliere
,amministratore dell'ente, che equivale al Di~
rettare generale degli altri Istituti ed Enti
di previdenza.

La nomina a talle incarica rient,l'a neUte
comlpetenze del Gansig1Ho di mnminilstra,zio~
ne dell'Istituto. e nan del Ministero. vigilan~
te. Il Cansiglia di amministrazione, infatti,
ha :provveduta a slUa te:mpaa nOIIT1,Ìlnareill
,praprio CanSiiglireI'le ammirnilstra:ta,re neUa
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Ipersana del dattar Leanardo ,Palasda, tut~
'bora ,in calrica.

Infallll1ia peralltrO' la silgnoria vostra O[lOTe~
vale che pressa questa Ministera è in avan~
zata 'Co.~sodi esame IUno Is,chem\adi nuova
statuta, già deliberata dai campetenti organi
deH'II.N.P .G.I. il 26 Ilugliio 119158,in sostitlul-
zione di quel1laesistente. In tale 'sede, anche
in canformità ad 'unsuggerimenta del COll'si~
glia di Stato, ,interpellata alI 'ri,guardo, si
esaminerà Ila possibilità di ,prev,edere la na-
mina di un Direttaregenerale, in luoga del
C,onsigliere amministratore, analogamente a
quanta è stabiilito. per la ma;ggior parte degli
Einti di :previdenza le di a;slsistenzla ,socia,le.

Il Ministro

ZACCAGNINI

MENGHI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se g,Ii cansta che, oantrariamente
a quanto. fu pramesso all'interragante, il pas~
saggia ferraviaria vicina al Camping di T'i~
voli, in :locailità Oro.cetta, anzichè esser:e d:i~
IscipIinata per un continuo. transita dei peda-
ni e deg'li autaveicoli, da 'qualche tempa in
'qua è vilgillatae chiusa con ,rigare incan~uJto,
pro.vocando. {;osì di,sa'giate ,eandiz,ioni ~illa
popolazio.ne loc,ale eaI Camping stessa, che
co,stituisce una ladevole iniziativa turistica,
tant'O che è s,tato. già richieSlta da elementi
'Stranieri :per u.n~ JaI1ga Ti!cettività nel pelrio~
da deNe 'pmss'im~ Olimpiadi (982).

RISPOSTA. ~ Il passaggio. 'a livello al Km.
41+563 della linea Roma--lSulmo.na insiste su
strada di proprietà ferr,oviaria e pertant,o
l'Amministrazi,one delle ferr,ovie non avreb~
be alcun ,obbligo di farvi transitare il pubb1i~
c,o e neppure di provvedere a propria cura e
spese alla custo.dia del suddetto. passaggio a
livella.

Ciò nonostante, detto passaggia a livello è
attualmente custodito durante le ,ore diurne
da personale delle Ferrovie dello Stato. ed hJ
tale periodo il transito vi si svolge regolar~
mente. Il signar Edmanda Pacifici, praprje~
rbario ,e Igestor:e de1lrCamiping tUlrilsrtioo.«Chalet
del Fiume» (al ,quale si accede appunta dal

passaggia a livello. in questione), ,allo sca1)o
di favarire il mavimento dei frequent'atari
del Camping in parala, chiese l'estensiane al~
!le ore Ill:atltmilliede11'iaperlDUlia,del'passlalggio a
livella, pretendenda peraltro che 1'Ammini..
stmzione ferroviaria sastenesse il relativo
maggiare ,onere finanziaria. In altri termini
1'Amministraziane stessa avrebbe davutc),
senza alcun obbligo ed a proprie spese, facili~
tare la praficua 'attività del signor Padfici.

Stando casì le cose, considerate anche le
oandizioni del bHancio, .Ja Irichiesta del iPa~
cifici venne ovviamlente Tespinta. di,s'Po.nen~
dosi per il mantenimento delUachirusuria nat~
rbUlrrnadeN'a;ttravelr'samento in questione.

Al fine di andare incontro aHe presenti
necessità dei turisti che fTeqruentano ill Cam~
ping, ,si sta tuttavia esaminanda o.ra la pas-
sibilità di adottalJèe una fO'rtmjUi1adi oompra~
:me,sso che pl'evede laoansegna diretta alI
Rignar Pacifici del passaggia al livelJa duran~
te le ore natturne. In tal mado il Pacifici po~
trà, satta ,la prapria esclusiva responsabilità,
esercitare il tmnsito. anche durante la notte.

Il M~mstro

ANGELINI

MILILLO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ N elNesc'uole lelementari da Pa-
centro (1'Alquilla) insegna:na, fra tg!lialtri, 'al~
('!Unimaestri che vi si recano ,ogni Igiorno. oon
,la cO'r,rie;ra dalla vicilna ,s,ulmona (12 chilo~
metri). Paichè nel pameriggia la carriera
non fa serv,izio, essi avev.ana 'chiesta che fos~
s,e loro assegnato ~almeno la mesi a,lterni ~

i'l ,turna dell mattino.
La risposta di quelle alUtarità :slwlastiche è

stata ,recisamente nelgativa. E:d eocoche, po~
sti in una dura alternativa ~ a pameriggia
ooncosto.so e disa:giato pernottam!8nto nel
Comune a dim6s'siani ~ i ll1jalcalpitatisi sono
visti costretti 'a prendere in affitta a proprie
spese (lire 3.0.00 al me,se per c,ialscuno, più
Ure 500 ,per le pulizie) 'un a;ppar:tamenta nel
qua1le porter impa'Ytire Ie lo.ro Ilezio.ni ne!lITe
ore, appunta, del mattino.

L'interragante chiede di sapere come il
Ministro ,giudichi rl'intrans,jgenz;a dimastrata
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dai didgenti delle scuole locaJli nei ri'g1Uardi
di una richiesta così umana qua~e era que1lla
di tener 0antJa,neltl'avvicendalIIlienrta dei tur~
ni, del1e esigenze di questi insegnanti e i(ìOSa
pensi di un tale edificante casa di privatizz'1~
ziane forzata di aneri che finora si era sem~
pre creduto dovessero l'i03dere. senza sostitu~
ziani a rivalse, sui pubblici v.oteri (879).

RISPOSTA. ~Le ragiani ddl'incanvenien~
te segnalat.o dall'on'Olrevole interragante Isa~
n.o da ri'cerca~si nel fatta che l,a scuola ele~
mentare di ,Pacentra ha attualmente 15 pa~
sti in organi,co, mentI'le le aule disp.onibHi,
in locali 'adattati di Iproprietà del C.omune,
sono soltanto. 8.

In conseguenza di tale situazion:e, alclU!l1e
dass-i, da anni, hanno. sempI1e fUTIzionato nel~
~e .ore :pomeridiane.

Per mativi di ol'di,ne didattica, il campe~
tente Direttore ha sempre fatto funzionare
nel turno pomeridiano le classi I, IiI e III,
e, per g'li stessi mativi, non ha mai adottata
-illsistema di V'ariare mensi1mente i .turni, an~
ohe perchè ciò non aVl1eibhegiavato nè a\lla
scuola, nè agli insegnanti.

La situazione della scuola verrà comunque
a normalizza:rsi nel 'prossimo ,anno. s00lastica
1959~60, in qUaJnto, essendo ormai dispanibile
il llIuava ,edificio :s:c.olasti00,non vi saranno
più rclaslsi funzionanti n8l1pomeriggio.

11 Min18tro

MEDICI

MILIlrLO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per chiedere ,precisli ,ra'g~

giuagli 's'ull'orilgine, lIe vicende, l'attività fino~
Y'a svalta e i futuri programmi di 'lavoro del
Cons.orzio del1labonifica Vlestina ~ già Con~
sorzi riuniti delma,provincia di Pescara ~ e
in pamicolare !per .sapere:

1) qua-ndo fucostitruito;

2) in che data :fu nominata !la cOrrl.Bulta
e quali associazioni o arganizzaziani sono
:n eSlsa rappres,entate;

3) se è sjato elaborato e rislulta aplpra~
vata a in istll'lulttoI1Ì'a il pi'ana g'lene~ale di bo~

nifica e, in carso negativo, perchè non è stato
ancora redatto;

4) quali .opere ipubbUche :sono state ese~
guite dalla costituzione in 'Pai ,e qualI '~ono
~1ttua:lmen:te in corso a programlmlaJte peT la
avvenire;

5) quar1icontributi cOIrrispondono i con~
sOIl'zÌ'atie per qualle importo an11lUOoomples~
siva e in barse a quali criteri è stata ipredispo~
:Jto il piano di cantribuenza;

6) perc:hè, dopo tanti anni di gestiane
oom.n:n.issariale, non ,si provvede finalmente
al ripristino deg'lliorgani .di am.n:n~nirstrazione
ordinarria.

Vinterrolga,nte prega inoltre l'onoreVlole
Minish'o di voler dare dis.posizioni a che gli
sia rimessa una copia dell'ultimo bilancio
deI C.onsorzio (925).

RISPOSTA. ~ Irl Consolrzio deMla bonifica

Vestina. con sede in P,escara, è SOTtO dalla
fusione dei tre preesistenti consarzi del « Tar
vo~Salinee Fina », in «sinistra Pescara» e
di «Corvara~Pietranica-lGUignoli» eda,ltJri, i
quali, in rprecedenza, erm10 stati rarggl'uppa..
ti ano S'001pOdi assioUll'are IiI necessario coor~
di:il3.mento delne attività di bonifica dei Ti~
spetti vi .comlP,rensori.

Tale fusione venne dispo.sta con decreto
del Presidente derlla Repubblica n. 61 del 19
genna,io 195,6, mentre 001 'successivo decreto

I deI P'I'esidente della Repubblica 23 rSlettlem~
bre 1956, n. 570, fu ,attuato rl'amplHamento
del perimenta consortile la cui superficie at..
tuale raggiunge gli ha. 39,231.

La Gonsulta, istituita con decreto l11iiniste~
Irialle 17 aprHe 1957, n. 1180, è comtposta di
nove membri, di Cluiquattro appamenenti 'arl~
l'Associazione Provinciale Agricoltori; quat~
tro alla Fedemzione Provinciale Gorrtdvatori
Diretti ed uno scelto di comune accordo tra le
due organizzazioni. Essa viene periodica~
mente convocata e callabora strettamente cor.
il Commissario, governativo.

L'attività di bonif'ÌCa 'si è sVrO!Ita,per il
passato, lin bas:e al piano 'generarle d8'll'ex~
Consorzio delTavo~Saline e Fina, approvato
,con deel1eto ministeriaJle 18 .gilugno 1931,
n. 2553.
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DopO'Ja Iparentesi della gUel'ra e la f'Usio~e
del ,cansa,rzl, Il'Ente ha dovuto aiiront.are
vari ,problemI, altre <quella relativo al plano
generalle da bomilca (aLassif1ca del 0O\ffipren~
sono al nm della nva1llZlOUCdelle spese con~
sortllI, statuto, regolamento orgamcù del per~
sonale). Per quanto l'1guarua, 111partlColare,
la elaborazIOne del plano, gn &òuLllSOllO lIi
fase dl svalgImento, e saranno accelera"l per
una rapida concluslOne.

BlslStono, pe1rò, 'Pro:g,ramjllll nfentl a stu~
dI re1lativi a]l'aUuazlOne di opere pubbl10he,
la maggior parte del qua,}isv,I]U'Ppatl III pra~
gettazioni ese0ubveche, s,pecle ,per l'Ir'riga~
zione che oostituisce ,l'attIvItà pIÙ i!mjPegna.-
tiva del ConsorzIO, contengono elementi pll1
che sufficienti per la valuta~ione della conve~
nienza dclle opere, mentre nel campa dedIe
opere private Ila proprietà terriera non è ri~
masta inattiva.

DaIla ,sua costituzione ,al 30 giugno 1959,
sono 'state esegmte dal Cansorzio, con finan~
ziamenti di questo Ministero e della Cassa
per il Mezzogiorno, 'OIpere 'stradali, idraluli~
che ed irrig1ue e Ilav,ori di manut,enzione :per
il cOiITJ!plessivoimrporto di Ihre 5.151.680.748,
~entre sono in :C01180diesecuZiione lavori per
liI1e 1.298.499.818'.

I lavori programo:nati, da eseguilre presu~
mibilmente entro il 1965, ammontano a li~
re2.607.'638.000.

Ieriteri di 'ripartizione dei contributi con~
sorziali 'sono fissati in apposito piano di
classifica del comprensorio, in ragione del
beneficio che gli interessati ricavano dalle
OIpere eseguite. ,Quellrloin vigore, riferito al
31 dieembI'ie 1959, è stato approvato 00n de~
creto mini,steriale 12 ,gennaio 1:959, n. l.

I ruoIi di cantribuenza posti in riscossione
'per H 1959, ammontano a lire 55.359.15,6" di
cm:iliI'ie 13.037.218 per JaesecJUzione e manu~
tenzione di ope1re s,tradaili e liJ:1e42.321.938
per lIe spese di funzionamento dell'Ernte.

Per 1e prime, il compI1ensorio è stat.a sud~
diviso in 21 classi omogenee, con contribuen~
za unitaria per ettaro che va da lire 1947 per
la la classe (ha, 193) a lire 103 per la ventu~
nesima (haJ 585) mentre per le seconde è di
lire 1.200 per e~tal'o per i tEnenj di (;ollina, di
pianura e fondo valle, e di lire 500 per ettarO'
per i terreni di montagna.

Per Il',eserciziodelle opere irrigue, in base
ad una ripartizIOne provvisoria fatta in :ra~
gione di 'superficie, è prevista una contri~
buenza di ,Ime 2.537.853.

N an 'appena il nuovo statuto delil'E:nte sa~
rà stato aggiornato in baì!e alle recenti di~
,rettive m,inisteriali ed invIato a questo Mini~
,stero ,per ,1'approvazI1one, ]Il ConsorziO' pI10V~
v,ederà soIlecitamente alla predisposizione
deglli atti per lo svolgimento deille elezioni
per il ritorno all' ,amjllllinistrazione ordinaria.

Per ,ottenere 00pia dell'urltimo bilanc1io del
consorzio, la signoria vostra onarevole po~
trà rivolgeJ:1si d1rettam~nte ail comimi1ssarrio
deIl'Ente.

lì Mmwilo

RUMOR

lvIOLINARI. ~ Al Min~8t1'odell'ag1'icoltura
e delle fOI'esie. ~~~ Per conoscere:

1) .se, darbe ,le c;abtli,v:e ,Ciorndlziolll alhmiOs,;:e~

riche ¥erificatesi durante l'annata agralI'ia
1958~59, per cui i,l grano ,presentando una
percentuale eievata dl bianconaLa nan con~
sente ilI1egolare amonasso, non C'l1edeoppor~
tuno dare disposizioni ail Con80,rz,io a:g1rarlo
di Agrigento di :tol,lerare una maggiare Iper~
centuale di bianconarto in modo da far sì che
sia possibile essere aocettato a1ll'am/ffiiasso.
Quanto sopra anche per il rattO' che essendo
la produzione di circa un milione di qruintali
ed i,l contiIl(gente di appena 90 milIa quintaU,
Iper cui la situaziane degli alg1rico1ltaride'Ma
P,r,ovincia si 'presenta abbastanza grave;

2) l'interrogante chiede 'altresì aH'ono~
revole Ministro dell'agricoltura di canascere
per quali ragioni ill ,suo D:kasrtero ha deter~
minato per ,la Sicilia un00ntingente d'am~
masso di grano dluI10pari ,al 29 per cento. dell
contingente naZ/ional,e, mentre la prodruzione
prevista di grano duro in Sicillia supera il
48 pel' cento di quella nazlorra12, e Ja produ~
ziane verificatasri negli ultimi anni ha sem~
pre superato rIa pe.rcentuale del 45 pe.r cento
sul totale della produzione nazionale. Si desi~
dera pertantO' 'con08'cere 'se l'onorevole Mii~
nistro intenda riparare alla sperequata asse~
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gna:zi,one grra effettuata con un tempestivo
aumenta del cantingente siciliana rappartan~
dala al,la ,eff'erttiva praduziane ,siciliana di
g'riano dura;

3) si chiede ancara all'anarevale Mini~

str'O demag.ricoltura se, tenuta presente ,Ia si~
tuaziane abbastanza critica dell'agricaltura
siciliana, :non erede opportuna inte'rvenire
pI1ess'O,gli l'sti1Ju:ti di er,edi,ta per cangelare
lescadenze im!llliÌ'nenti del eredito a:~raria e
ripartarle passibilmente senza interessi al~
l'anna 19,60. Viniter;rogante fa rillevare come
un provvediClTIientadi talI ,g,enere sa,rebibe ac~
cettarta dagili agricOilt,a~ridella provincia di
Algrigenta eongrartitudine nei ri~uardi del
Gaverno poichè agli .occhi delle papalazioni
siciliane 'conferm~['ebbe gli impegni 'gaver~
nativi a pro delle papalazioni del Mezzagiar~
no e delle ISiOle(1051).

RISPOSTA. ~ In Gansiderazione deiNe par~
tilGalari avv,ersità 'atmasferiche che hanna
0alpita i pradutta,ridi grana della SkHia,
Gan IreGente Iprovvediffilento è sitata autorÌ'zzla~
:ta, in via del vuttaeccezionale, ill 0anferlÌmlen~
:ta alla gesti,ane di Stata del g.rano dUIIacon
percentuale di bianconatura fina al limite
del 60 percenta.

,Per Gansentire, in()lltre, luna mig.liore va~
lorizzaziane 0OIDin1iemcialedeUe partite di gm~
na '00n percentuale diintenerimentasupe~
riolle alI sluddetto limite massimo del 60 per
0EJnt,a, la Federaziane Italiana dei Gonsmzi
Agrari .organizzerà un apposito ammassa va~
lontario, carrispandenda un anticipa di lire
6.000 per quintale.

Inoltre si preCIsa che il cantingente d'am~
masso attribuita aJ'Ia SidIia è stata dete['mi~
nafta, ,c,ome per rtlUltlt'elIe ,a!ltre Reglilorni, su:ll~a
bas,e dei 'canferimenti deU',u[tima biennia, as~

'S'ia facenda la medi,a dellcanferita ne~li anni
1957 e 1958, diminui,ta de120 per oento p'er
il grana duro.

I:nf1arbti, leslsmvda Istwti ,conf'erirti Inegli aITl~
,n,i 1957 le 19 58, fli,spettliVlao::nIerute,quillllbaili.
678.783 le ,658.254 di gmcnra dUIla, qUielslt'amnlO
è 'stlarto attlribuirta ,wlilla,Slidlli:a 'un00!ntilll'~emrte
di grana dura di 535.000 quintali, pari, ap~
Ipunta, ,a:lll:amledia deli Icolll'ferimem.ti deà bieill~
nia 1957~58 diminuita del 20 per cent'O. Tiut~

tavia, can 'rec,ente pravved.ianJenta, è stato a:s~
segnata alla Regiane sici1iana un cantingente
suppletiva diammiassa di 110.000 quintal1i di
g.rana, oampasta di 10.000 quintali di gran'Ù
-tenera e di 100.000 quintali di grana dura.

Per quanta cancerne la richiesta del}ilasi~
gnori'a vostra onarevale contenuta ne]1'ulti~
mapa~te dell'i:nterraga:zione, si fa p.resente
che ,},evigenti dispasiziani 'sul c'l1edito agra~
ria (articala 8, camma 2°, della legge 5 lu~
glio 1928, In. 17'60) ,già 'oolllis,entOITloalgài 3Iglri~
caltari inteI'essati di chiedere, in casa di mall~
carta IOinsufficiente raccolta, la proraga, finlO
a 12 mesi, dellle scadenze dei pl1estirti di elser~
cizio in -ca'rsa.

n M~nist1 o

RUMOR

,MOLINARI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ ,per sapere qua},e pr'Ùvvedimenta in~
tenda adattare al fine di 'pravvedere alla ri~
Iparaz'ÌO:ll'e dei1JletI'le f1I',anie'BlsdJs't,eITlt!ida moàrto
tempa ,suIHastf'a,da pI'1ov,inc,ilRllleR,ibeI':a~BlUlr~
gio~San Garla, in ,provincia di A'gr'igenta.

Detta slt:mda ,costruita dalla Srt'ata e con~
segnata ,all' .AimJministrlazione Iprovinciale di
A,grilgenta ,sin da11'inizio del :suo fluITlziona~

menta è risultata gravata da1Jla presenza di
t,aH frane ill 'aui aner,e di ,ripa'raziane veniva
assunta daillo ,Stato nel verbalie di collaudo
stesso.

Inpa,rtkolwre la Stata assumeva ['obb1iga
di eseguire i lavori di cansa1i,da.rnento di due
gravi frane J:1icadenti in ,loe:aE:tà S[)ia'racia e
Pipi peraSlsic'Ufia,re il transita. T,a'Ie p!I'abJe-
ma di cansolidamenta non è stato mari ;risolto
radieaJlmenrte :p1Ul1eavendo itl Genio civile di
A:grigenta 'pravveduta ai ,lav,ari di manuten-
zione per il mantenimenta dea ,transito.

Niegl1i lu1Jtimi Ianni, Ip1erò, ill Giemio cif\7iill,eha
ISOlspeso dertrti :llaVlOlflied ha inv,irt:arto il'Amllli~
nistrazione provindaIe di Aig:rigento a prav~
Vledervi Gan prapri mezzi saSltenendo che els~
si <erano dicompet,enza dell' AmmlÌnist1raziane
pl1ovincilal:este:ssla coroe da 'rilievo fatta daHa
Corte dei ,conti in data 1 aprile 1957, n. 4827.

Lecandiziani ,finanzia,rie deiH'Ammini's:tra~
zione provlÌnciale, ilconflitta di 00miP'etenza
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sorto tra i due organi hanno >Cl1eatouna ca~
renza di interventi assolutamente ingiustifi~
cata e perniciosa per la strada stessa ormai
chius'a alI transito, cost,ringendo gE abitan;ti
di tutta que,ua :wna delila provincia di Agll'i~
genrtoad lun più lungo percorso fortemente
più di,sagevole per rag!gilurngere la Siede del
capOl}uogodella Regione siciliana.

L'linterl1ogante ohiede al M~nistro dei la~
vori :pubblici nellle more d~l ,passaggio di
detta strada all1'A:zienda naziona,le alutono~
ma della ,strada, come già deciso con recente
provvedimento, 'se non ritenga orpportuno
dispo~re !'immediata riparazione delle fra~
ne anzidertte al fine di consentire i,l t.ransito
ai numerosi alutoveicoli (1053).

RISPOSTA. ~ IiI PrlOvveldi,tor,ato ,aillIe OIp1el1e

pubbHche 'per Ila Sicli.Jia ha ,eseguito, fino al~

a'e:selrlCiZ1iofin!a'I1Zlila~rio 1954~55, i llaJViori I!leoes,..

sa,ri per asskmrarle il transito sul1a st'rada
Ribera~Burgio~,san Carlo, in corrispondenza
dei brevi tratti inte:J:'les:sartidalllefrane.

,Peraltl1o, talliinterventi dovettero cessare
in quaal:to Ila Corte dei conti ,ebbe a ritenerli
ilHegirttimi.

Detto organo di controllo, infatti, rilevò
che, tlrattandosi di strada già cla,ssifklata
provinciaIe per tutta la sua les,tension.e, non
,si rendevano posisibili interventi a carattelre
continuativo e manmtentO'rio da parte dello
Stato, neppu:J:'lesotto ,illpDofilo de1llamlaneata
accettazione deHa oons:egna da parte della
ArnJmi'n1istr,a;ziolnre rp,roviarci,al1e in1be:N~sslatla. T:a~

Ie atto, infatti, secondo la Cmte dei conti,
non poteva f,ar sorgere obbligazioni da par~
te deiHo ,Stato.

P,ertanto, in oonslidera:zione che la natura
delle frane di ,che rbrattasi è talleehe le ffi\e~
desi:mle possono es,sel1e mlollto diffidlm,ente
,colnlsloI,i.da:te,,l'ufficio dell Genio ,eiviilIedi A,g1ri~
,gento studiò tUna variante che, con un al1un~
Igaanent,o dell IpeI1C'QiYISOdi chi!l'Omerbri7, evita
i rSlOpr!a mlen'Zli.o1l1'atlitrlat!1:Ji ball1'olsi.

T,wlie vari:ante, eosltruii'[la oo:nfinalll,z,ilamlelllti

della R.egione, è già aperta al transito.
IPertanto, sino ,wll'atto del .pasrsagg1io al~

(l'A.N.A.S. della st'rada in paro'la, Ila manu~

tenziiOlne della :stess-adeve far 'c.arko alla
Am;ministrazione 'PDovinciale interessata.

Il M'imst1-o

TOGNI

,MOLTISANTI. ~ Ai Ministri dell'agricol~
tura e deZle foreste, ,del tesoro e delle fi~
nanze :

a) per sapere .se siano a conoscenza ,che
li rigogUosi vigneti deIle prorvi,nci,edi SiI'aciU~
Isa e Ragusa ,ed in modo pa,rtic.ol1aI1equelli
della zona di Pa,china (c.entro vinieoIo di pri~
maria impol'ltanzaedi fama naziona,le) sono
stati infest'ati daUa ,peronospora ,che ha dan~
neggiato nellla mJlsura dell'80 per eento, ed in
akune contrade tota.lmente, .la pJ:1oduzione
ohe già ,si prevedeva abbondantissima;

b) Ipe.r ,eoalOlseeDerqualli prorvvedimlenti
si'a:no stati adottati o si intendano adottare
per ailurtare i vi:tJivinicoltori che hanno vis,to
distrutta il 1avoro di un anno, polverizzate
le ,spese s,ostenute, e svanite le speranz,e del
ra,ccoltocon ,grave nOClumento della già dif~
ficile ,situazione €'00nomioa deMa loro zona
,a oa:us'a dellla cri'si commercirule e della .con~
s~guente natev,OIIefI.essa.onedei prezzi di vini
pr:odotti nel 1958.

L'interrogante chiede ancora ,che il Go~
verno v,oglia sol1ecitar,e l'approvazione dei
rprovvedimenti predisposti0on il disegno di
i1egge Icoawer'ne!nte«la,gevoll,a:z;ionlitemlPorlanee
eeceZlionali iper 1.0,spi'ritoe l'aoquavite da vi~
no» 'alI fine di incoraJggiaI'le J'avvio ,a,lla di~
stil11tazi.onedi una 'parte dei fol'lti qua,ntitativi
di vino ad altaaClÌ,dirtà volatile, di aUeg;gerire
il mercato e di tonificare i prezzi (928).

R.ISPOSTA. ~ I vl:tirvill1ÌiCroll1tmi delNle 'P'rlO~

V1inci'e di Si::r~alclusla e Rrug;u:sa, danl1leggia,ti
dallo sfavDrevole andamento stagionale della
deICJol1sap:r!imav'€Irla,pOSlS.olnob€lneficiiar,e dJe~Ie
l]Jil1ovvidenzle Ip1romloSIse drul Govelflno per i'l
(Setltolle viltirvi,nli'Clo:lore, ,in pafitiooillare, dei r'e~
CI8iDJtiprovv1ediml€lnti oOlnlce.:r1l1i€lnti,rilslpertrti'Va~

anenrbe, ,Ie ageVlolla:z,ioln:i 'per 'J:a ditstliillliaiz:ione dell

V1i'no re 'Ì.l oon1iributo s:batalle negli ilnrbelre'slsi

l

',sluliIplI'Ie,stiti Icoll1ltmibti ,da 'callltill1le :sodalli -ed
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eI1Iti g1e:starri dIeg1li ~sSli ~olonrtal'ii di uve
re lnIosrt;d.

'Questo Ministero, pO'i, in applicaziane del~
la Ieg;ge 26 dicem,bre 1958, n. 1121, ha as~
\Sleg:I1JatolaJ1Jl'T:spe1tbor1ataagrario dI SiiY'aICiuISia,

dove i dannd 'segna1ati dalt1a signoria vostrra
anarevale si sana manifestati in forma più
accE'ntuata, un contingente di 15 mila qruin~
tali di 'grano da diistribuire gratuitamente
tra ,le categariedi ,lavomtori agricoli mjag~
giol'lIlliente danneggiati.

'Questa Ministero medesimo, inalltwe, sta
svoJ.~ndo il 'più vivo inte,l'iessamenta pres~
so ~'.AJmministrazione delle ,finanze perchè,
ove ne 'ri,corrana le condizioni, ,si faccia luo~
gO', a favore dei IpoSisessaridei fondi rustici
danneggiati, al11aconceslsione de1Jle mladelra~
zioni dre11ein:1\Poste'Sluiredditi dominicale ed
agra,rio, nanchèalla revisiane, in dimi'nuzio~
ne, degili estimi catastali, came p.r,evista, ri~
spettivaIDiente, dagli ,arUcali 47 e 43 del te~
sta unica 8 ,attabrre 1931, n. 1572.

Per le neces'si.tà di condJuziane aziendale,
i .coltivata l'i danneggiati patranno f'ruire dei
prestiti di esercizio p,revisti d3JUavi,gente le-
giSllazione, ;mentre, 'Per le eventuali es,posi-
zioni incorso, potrannO' chieder,e la proroga
fino a 12 mesi deHa relativa scadenza, a ter-
111;ilni diellll',aIY,tiICialllO8 ~ iC'aID/lTIla 2° ~ del11,a

l1Jelgge 5 l1!uIg11'io1928, Ill. 17'60.

AJggiungesi che aicaltivatori danneggiati,
'per i casi di azi,ende a COilburap~OIl1l:iscua,
Garà a suo tempO' accardata la priorità ne11a
concessione del cantributo nel'la sp<esape'I' la
acquisto di sementi ,seJ.ezionate.

Si oamlunica, infine, ohe il MinisterO' del
lavoro ,e de]1,a previdenz'a sociale, a so1lieva
de!ila disoccupaziane :esi,stente nel Gamune di
Pachino, ha con'cesso di ~ecente due oanti<eri
di ,1avo.r;aper un tatale di 1900 giorna:te~ ove-
l'aia.

n J1tnisll o

RUMOR

MOLTI SANTI. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
re e delle foreste. ~ Per sapere se nan ri~
tenga paI1tÌ>colal'lIllienteurg,ente ,ed indigpen~

sabHedispoITe che rper le p'I1avineie di Si~
raC/Uisae Ragusa ~ in .consideraziane de[la
,scarsità del1p,rodotto. te del1le ,sue ba'sse carat~
teri:sti<che~ sia eonsentita accettar;e 'aU'am~
:masso anche il grano ehe abbi'a un peso et~
tJollitdcod:i 73 le,duna iP6I1cenrtmall1edi bi~aniCiO~
nato. ISluperior,eal 50 per centO'.

Le 08ecezionaHavversità atmosferiche dena
,annat,a lalgmri:a 1959 hanno. pflo.vaciarto l,a

l'3Itretbaed raffr'erbbatlOlia llliaturla~iiallledell gra~
.nOi, dete:ro:nlillllanda iUlllJa !p'r1adiu:òilOne ,srbr!imiiIllLZi,ta

,oan peso Ispecilfi,clOISlpelSlSiO,iillferilalr~a 73 e
peI'lcentlua:J.i di hilallJconla:to 'e!lev,aJtislsime e
quindi n,an lacclertrbabi~eallll':am:mlalslso.

'r'alestata ,di fatto ha provacato luna ffiiag~
giore ,afferta di prodotto 'sUllHbera mercato,
determinandO' una :sensibile, allarmante fles~
siane dei Iprezzi con seTI1lPre,magg,iare danna
per l'econamia agri cala dene due pravincie
di Si'r:acus.a e R,ag1Usa,già duramente collpite
!per la scarsezza dellla produzione e ,per l,a
Ciontr:azione dei prezzi dei p,rincipa,lii pro~
dotti a:grkoU: mandar1e, ulive, earrube, a
/ThonvOlIere ,considerare le uve distrlutte pelI'
:11 .90 Iper IClelllba dlal~lla peI10IIliOiSp0I'l3. (1.068).

RISPOSTA. ~ Can pravvedimento de<1l'll

agostO' ultima scorsa è stato autorizzata, in
via ecceZliona:le,Iper la Sicma, m conferi~n~
ta,a1,l'amanasso obbligatario per contingente,
di grano durocan intenerilTIlenta fina al 60
per 'c,enta. .InoltI1e, Iper Ila Iprravinda di Si~
racusa, che ne ha fatta .specifica richiesta,
è stato alutorizzato il conf:eriIr~ento, all'am-
ml3iSSOstessa, di Igr,ano .duDa ,can peso ettoli~
tri,co fino ,a chHagramm;Ì 76.

Aggiungesi che, per il ,grana duro avente
pesa ettOllitrica inferiore a ehilog.ralIDan:i76
ed intenerimenta superioI1e al 6.0 'Per cento,
la F,eder0onsorzi ha organizzata lun appo:sd.to
aIIJ!IT]Jasso,s;peciale volontario, 0arri.spoillden~
dO' un anticipo di 6.000 lire a,l quintale.

Tali ;provvedimenti hanno tanificata ila si~
1 tuazione di mercatO', ,collie 1'1sulta da11a ri~

pIlesa deHe quat.azioniche, attualmente, sa~
no a1quanta :sostenute.

Il Mintstro

RUMOR
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MONNI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere Je ragio~
ni che hanno determinato la ,escl1usi'Ùnedella
provincia di Nuor.o e dellostess'Ù capoluogo
dai benefici deUa posa, in Borso, del cav'ÙCOM~
sia;1e,destinato a mig1li'Ùrare ,le c'Ùmluniclazioni
telegrafiche e ibellefonichein Sardegna.

ÈJdolor:oso che, anche in rapporto a qUe~
sto pr:obleIJ1la, la provincia di Nuoro riesti
dimentica:tae ri,solata, ,eon gravi:ssimo dann'Ù,
propri'Ù :m.entr'e si imporrebbe 'una maggiore
laltlterut:a ou:m ,al',Ie ZiO:ll>eov,e i Iselrvilz,i SOInO
meno organizzati 'e meno efficienti.

Si ,se'gnala la ,nec,es.sità che il oavosia ipro~
}ungato aHa provincia di Nuo1"o Bon innesto

a Mac,omer (890).

RISPOSTA. ~ Ritengo anzitutto opportuno
fade pr:esente che il cavo ooassiale è un con~
duttore di grande p'Ùrtata, ill cui percorso è
studiato rneI1amaniera tecnioamente più ido~
nea per raccogliere e eonv'Ùgtlia're le diverse
correnti di ibraffico che proveng'Ùn'Ùdai centri
oo1laterali.

Anche, quindi, per la Sardegna, il traccia~
to del cavo coassiale è 'stato stabilito in fun-
zione specifioa 'deloompito ,essenziale che .la
nuova dorsale ,di comunicazioni dovrà svol~
gere nell'Isorla: quello cioè di permettere ill
oollegamento diretto del centro comparti-
mentale telefoniBo di Ca1gliruri c'Ùn gli altri
oentri deHa rete nazionalle itruliana, costi.
1m8lndo I:'n t'RIImodo, pUlrle1l1ì€'1,l,adet.t,a Irsrol~la,la
J'lelt,e«lprimar,i1a» ,pr:ev'lls,ta ,dal ,pi,arno reglQll:a~
tore telef'Ùndoo nazi'Ùnale, approvato e res'Ù
eSleButivo>condecret'Ù ministeriale 11 dicem..
brle 1957 (Gazzetta Ufficiale 30 dicembre
1957, n. 321).

Occ'Ùrrealt1"esì considerare ,che ciascun
compartimento telefonico è suddiviso in più
distretti; che Nuoro è un di'stretto del com-
partimento di Oag1liari; e che la rete p'rima~
ria 'costituita dal cavo ,coassiale, su cui si
svolge i,l grande traffico tra compartimenti
telefonici, ha, ,come già ,accennato, una ca~
padtà ,caloolata in modo da oonsentire il
transito del traffico a grande distanza pro~
veniente dai distretti telefonici comp'r:esi nel~
l'area di CÌasCiun compa,rtimento.

Giò posto, le Isoggiungo che la città di
Nuoro dovrà esse.recQl1legarta ,al nuovo oavo

ooa'ssiale, con imlpianti di idonea capacità,
a ,cura deHa Società T.E.T.I.,concessionaria
per la zona, la qua,le ha già assicurato al 1"i-
gl~larrdoche, :ilnbalslealI IprOigflaJnJITlIadi muove
oper:e )previsteper il 195'9~60, verranno op~
por,tunamente potenziati sia i collegamenti
fra Nmoro e Cagliari (terminale del cavo
ooassialle), sia quellli tra Nu'Ùro, Lanusei, Ma~
oomer 'e Sas!sari.

In .ctefinitiva,anche senza che il cavo coas~
siale 'pas'si :materialmente per N noro, la città
potrà ugualmente fruire di un efficdente ser-
vizio telef'Ùnico p'Ùichè sarà collegata eon Ja
rete coassiale nazionale attraverso il oentro
compartimentale di Cagliari, 'Omediante in~
serimento nellclenrtro di Sasls.ari.

Il Ministro

SPATARO

MONTAGNANI MARELLI. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa~
peDe ISle gli 'ri,sulItiche Ilia dil'ez,iiQIne dler11:aflab~

brica Redaelli di Milano viola 'sistematica~
mente la 'le'gge 'slu~II'apprendistato e se, dop'Ù
un.a opportuna indagine, non ritenga di pren~
dere i provvedimenti adeguati per Ìil rispet~
to della l,egge e dei diritti degli apprendisti
(8'87).

RISPOSTA. ~ Fa(~endoseguito alla p'rece~

dente n'Ùta de,l 22 luglio scorso n. G/12'6/222,
comull!ko aMa S.V. onorevole i rislultati d8iUa
indagine svolta ,p1"e8S'Ù,la ditta Reda,elli dal~
.l'Islpettor.ato del lavo.ro di Milano.

La ditta R,edaeHi gestisce uno stabillimen~
to 'per l'a piroduziome di !slc.a,ldabargni,mOlbiili
metalUci per Ciucina, aCBessori per ba:gn'Ù e
fonderia di metalli, nel quale sono attnrul~
ment,e occupati 250 operai e 28appr,endisti.

Per quanto riguarda i rapporti di lavoro,
l:l,contrlattro oCII,llet:t,ivona,ziloln311e di :l,avor:o per

,1'industria metalmeccanica stipulato il 21
giiugno 1956 Ie ,slCia,diuto,ill 31 diklembre 1958
non pl,evede alCiuna disciplina per l'appren~
dhrt:arbo. Pier Ilia diu~a!ba di eS18.o,,lla ditt:a, ;pur
nO/n leslslendo iSIClr]t,ta lalliI'A.sSlocila'ziolne il1ìdiu~
striali, f,a riferimento ad un contratto di l:a~
voro !che venne ,sUpulato ne,l 1942, contenen~
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te anche i minimi di Ipaga successivamente
modificati.

Non sono ,riSlultate ~nadempienZje alle di~
verse norme di tutela del lavQro (col1oca~
mento, visita medica .preventiva, registra~
zioni sui documenti di lavQro).

L'orario normaile dello stabilimento è di
48 'Ore settimanalli 'per gili opera,i e di 44
settimanali per gli apprendisti.

È rÌiS'ulta:bo tuttavia ,che in quakhe periodo
par:te degli apprendisti, ,pur e,seguendQ 44

0.1'18S'ettimanwli, avevano eseguito in 4 gior~
ni della settimana 9 ore giornaJiel1e. Tale
inosservanza sal'lebbe dipesa ,da inesatta ,co~
llJo:s,::'I(mz.ardEÒlal'IE\ggeda parte del1:l'<uffi.ciQam~
ministrativo de11a ditta.

Le 'paghe orarie corrisposte agli ,appren~
disti S'ano ,e-OIlllIpleSisivamentenella quasi to~
taJità 8uperioriai minimi 'riSlUlltanti dall
vecchiQ ,contratto del 1942, come sopra au~
mjentati.

,Per quanto l'i'guarda le ferie queste ven~
g,ono CQnc,esseagli apprendisti, in due Q più
rnpresesecondQ le ,esigenz1eaziendali, nella
misura di 20 ,o 30 giorni lavorativi, 'anzichè
diCallendario, a seconda ,deE'età degli inte~
ressati. Tale trattamento è sensibilmente su~
periore a quello praticato da altre aziende
del .settore, che viceversa 'corrisponde le fe~
rie in base ,a 20e 30 giQrni di calendario
ivi compresi anche i giorni festivi.

L'impiego e la distribuzione deg<liapp.ren~
disti sono fatti see-ondo 'un crit,erio tecnicQ
per formare della maestranza qualificata.

A ta.l fine durante :l'anno sCQlJastioco1958~
1959 gli apprendisti aUora dipendenti dalla
ditta hanno frequentato i Iprevi'sti cOl1si di
insegnamentocom:plemental1e; alcuni tutta~
via ne sono rimasti esclusi nonavendQ la
azienda rice~uto, per questi, le necessarie
istruziQni.

iÈ .stato altresì rigcontrato che due ap~
prendisti avevano ,sUlp1eratoil limite mas~
sima di età per rr'appr'endi!stato.

La ditta ,pertanto è stata diffidata a relgo~
,larizz'are la 11001'0posizione contributiva ver~
sandoai 'competenti l'sti<tuti i (~ontriibU!tidif~
ferenziali a ,congua,glio, ,ed a inquadrare
detti lavoratori nella ,categQria degli opel'lai
qualificati.

La ditta è stat,a inoÌitre diffidiatla ,ad atte~
nersi a tutte le narme di ,legge rig,uardanti

Ja di:sciplina dell',apprendistato, con particQ~
,}a,l'e ri,giuar1do laC]1Uell1e,sul~l'orario di l.a>VInro

e SlUilladurata dell'a'ppr1endiSltata ed a COIlla~
barare più attivamente con ,gli Enti rprelpa~
Soti 'alll'organizzazione dei carsi d'istruziane
integrativa.

Il Sottosegretario di Stato

STORCHI

MONTAGNANI MARELLI. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa~
p811eSle 'gli !ri:E:iullrtLd1<e,la diI1ezi'O,ne deÒlla ditta,
Ga}il},eodi MilanQ estende oantinuamente ~a
pratica delll'appalto a 'lav,orazioni, opere e
servizi che 'castitui8cana parte integrante
deII'attività narmale dell'azienda, cOonconse~
guente diftiusa fenamena di sQttOYietribuziQ~
ne, diellusione degli adelllllpimenti assicurra~
tivi, di violazione de1le naI"Illie ,g'urlcaHoca~
mento e Siulla pl'ev,enziane de~li infortuni.

La 'pratica di clUi sopra sarebbe così lar~
gamente appEcata ,da rintracciarvi nan IsalQ
i.l movente del massima prafitta, ma anche
il,tentativQ di divisiane e di assoggettamenta
maralle dei 'lavaratari, ereando una zona in
stato di inferiQrità can la funzione di settare
di prava ,e di strumento di manOVl'a nei ri~
giuardi deUa manQ d'opera narm:almente oc~
cupata.

L'interrogante chiede inoltre ,quali misure
vorrà prendere il Ministr:o Iper parre fine a
si:ff,atta iniqua Isituazione (888).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti eseguiti
dan'Ispettorato del lavoro di Milano è risul~
tato che la S.p.a. Galli,},eodi Mil},anoha a,p~
paltato a1},eseguenti ditte i ilavuri per da~
se'una di .esse indicati:

Ditta Reman - S.a.s. - C'OrsoManforte
n. 34 ~ Milano: «Lncaziane di opera in re.
parti diversi ». Il ,cantratto di appalto. fu
stipulato in data 10 aprile 1958, ma è in
carso fin dal 1 aprile 1958;

Ditta Parala:ri SerafinQ - Via Canova
35/37 ~ MHano: «Manutenziane degli im~
pj,a\I1!ti'e!lIeltIÌirici~ar,i ». IiI 'contratto, std.,pulato
in data 10 navembre 1958, ha avuto esecu-
zione da tale data;
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Ditta Marwli Pa.nigatti & C. ~ Via Ni~
110ne, 8' ~ Mi,lana: «Mano d'o'Pera e mate~

riale 'Per lavori da eseguire all'interno della
stabilimento su ordini diretti del commit~
te,nte. ManovaIanza 1generica '8 manutenzio~
ne ,stabili ». H eontratto, stipulata ,H 1o di~
eemlbre 1955, è 'Periodicamente rinnovato
o~ni anno.

P,er quanto si l1iferisc,ea!llla S.a.s. Remon

è ri'sIUllit:ato,che Ilia I~teslsa :si aVVialIe di 30~35
UlTIlità,d.i eui: 10 Iper la pu!liiz,i1adegllli uffid,
dei Irleparti di Iavaraziane e servizi annessi.
(Neslsun d.llpenàx:ènte dell,lla Gaa,ill1eoè 'addetto
a t,al'e IIa,vtQlr1o);

tme 'per ilia 'pl1JI;'l,z,iadei 'locaM ,di ouoC'Ìlllae
me,nsa e de:Ue stavig1lie e 'per l'approntamento
dei ,tlav'oih. (Ditplond:ent!i dellil,a Gallill,e.o ~ 1

CIUOiCOe due ,aliutlall1Jti ~ provvedono ,wl ser~
viz,i'o di 'çmdna);

le ri'l11lanellllti 'per ,nesr8>CIUZ,LOined.i fua'Vori
di ma:norv,al},aaJ.,zlaIll'ell lI1elpar:to 'cloil11jplI'elslsori
(prelevamento materie prime dal magazzino,

trruslpa'Y1t.o COin,ean1elIli di maJterilal1i ILnillavora~
zione da 'Un posto di ,lavol1o all'altro, pre'sa
e 'rimessa dei pezzi in IlavOTazione IS'Ucate~
na tra:spo.rtat.riee, bagnatura, sgrassatura e
,2,sdugatIVlr:a dei Cioil11(plreslso:d,eari,eo e s,ca~

1'100 telai ,per bagnat'Ura cOiffipressori). N es~
sun dipendente della GaHIeo partec:i:pa a tali
lavori di manovrula.nza.

La Ga,l:i<l,eocorrisponde aHa Remon per
detto p:ersonaIe:

lire 2190ala'.ora ,per ogni ,donna di 2a
categoria;

lire 310 all'ora per ogni manovalI e co~
m'une;

lire 330 all'ora per .ogni m:anovail,e spe~
cializzato.

La Rlemon corrisponde allpersonale stessa:

li.rle 165 la:lll'-om,~ Ipla'g1a gll<ahruliela~le

donne di 2a crutegoria;

.lire 170 aH'aTa ~ ~aga .g1lohaleai mano~
vali oomuni;

lire 185 all'ora ~ paga Igloba!le ai mana~
vali specializzati.

Dette mer0edi sono superiori a quelle sta~
bilite dall 00ntratto collettivo dei metalmec~

canici, Io stesso in vi'g:ore per i dipendenti
della GaJi.leo, ,cui anche la Remon si attiene.

Le meI1m~di minime (jontraJttual1i, 'Per ()gIlli
iQl1a,di 'k1JVoro, rilSlult,alno inf'atrti Icome ,slel61ue:

lire 132,65 di ,paga base + 19,30 di 00n~

tingenza .per ,le donne di 2a -categoria;

lire 148,20 di paga base + 21,45 di con~
tingenza per i manovalicomulli;

:lire 158 di pa,ga base + lire 22,90 di
cantingenzaper i manovali specializzati.

rGonsiderate le rismltanze di 'Una precedente
ispezione ,effleUuata nell'agosto del 1958 lo
lsipetto,rato del lavora di Milano ha ritenuto
trattwrsi di fo.rnitura di mano d'opera, e rav~
vis'ati [gli estremidell I1eato di mediazione da
part.e .de1JlaRemon, e di i1l1ec'LtaaSISlunz,ioille
da 'parte della GalHeo, ai sensi deUa }.egge
29 aprile 1949, n. 264, ha 'elevato v,erbaIe di
denuncia riguardante anche altre nove ditte,
pUl1e ,avv3ilentesi di mano d'opera fornita
dalla Remon in condizioni analoghe.

,Inoltre, sempre in tale occasione, a carico
dell JegaJ1erespons.abile della Gameo è stata
elevato verbale ,di contravvenzione per la
omessa assicurazione presso l'I.N.P.S., lo
I.N.A.M. e Il''I.N.A.I.L. .deliIliaviOrlabolridi cui
si trat.ta.

P,er 'q1UiaJl1!to,concerne ,le di,tte Pm'OIllari Se~
'rafillo e M,arZJolliPlamig:a<bti& C., ,~lpI1edietto
I,Slpettorato non ha ritenuto invece di parter
iinterv'enire tra.ttandosi per la prima di ap~
palto dell,la manutenziane di .linee ,elettdche,
con ,l'o00upazione di un operaio e di 'Un ap~
prendi sta, e per la se00nda di aplpal},todeBa
manutenzione deHe opere murarie all'inter~
no deUo stabilimento della 'GaJIileo,,con ['oc~
cupazione di due~tI1e ,lavaratori.

Sia l'una ,che ,l'altra azienda .operano in
modo distinto dalla Galileo, per Il'esecuzione
pienamente autonoma di lavoro rientranti
nell'attività pro£ession.a!le di ciascuna.

Per .quanto riguarda Ia prevenzione in~
fortuni ,s.i è 00nstatato quanto segue.

L'attività deUo stabi1imento si esplica nel
campo delila meocanica ,ottica e della mec'Ca~
nka ,leggera di precisione, lavorazioni que-
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'ste ,che, per il :la~a,carattere, nan danna lua~
ga3Jll'impiega di macchine ,che per ~a lara
,struttura >Oper ,le farze in giaca 'Possano.
presentare natevoIe pe:r.icolaper gli aperatori.

Inf01'turni superiori ai giorni tre

1008

'n. 34 infortuni
n. 29'7 gliomate di aSisenza.

Dai registri degli infortuni lesi:stenti pres~
sa :la ditta si sana tratti dei 'ri,Uevi statistici
per l'anno. 1958 e ,primo trimestre 1959 che
d3Jll'll'a:1uolg'lalai :selguenti riisul1tlati:

lo trimestre 1959

n. ,5 inf.ortuni

n. 87 giornate di 'aSSIEmza

da Clui:gli indici di ,gravità (,per Isal'eassenz,e da infartunia) Ig e di frequenza If ri'S'U.I~
tana:

1958

297
Ig == 825 692.436 == 0,35

34
If == 100.000 692.436 == 4,9

iÈ da rilevare
infortullli davuti
,di macchinari,

Q'uasi :butti g:li infortuni hanno. avuta du~
rata inferiare 'ali 10 gi.orni e ,so.1oin due casi
si è aViwba 'Un pe,doda diasslenz,a dall lavoTa
rSlupredar'e 'ai giarni 20.

I,nftne si è avuta :un 'so,la casa di invarlidità

peI'TI1\3nente.

Esiste tuttavia un reparto denaminata
«Mleoclam!ÌrCla IgmpslSia» do'Ve trovallllO imlPierg.a

macchine che, per :la laro natura, possano.
dar ,luogo. a qua1che pericolo.

,Le Umitate de.fìci'en~e inforuunistiche ri~
levate nel OQl'1sa,deHe ispezioni Isono l,e se~
guenti :

lo trimestre 1959

87Ig == 825 169.343 == 0,42

5
If == 100.000 169.343 == 2,9

rche n.on ,si sarno v,erificati I 5) mancanza di disPQsitivi atti ad evita~
a defidenze di protezione

'
l'1e il :ritorna di dJaIl1jIl1,a ,neHe derivaziani di
,gals in im,pianti dii sa:1datura ,au:tagena.

1) mancanza di .protezianiai camandi a
mana delle 'p.resse ,instaJHate;

2) mancanza di dispasitivi ,antiripetitari
,del ,collpa nel:lesuddette i

3) mancanza di 'pratezione 3.11camanda a
pedale deIle 'presse stesse;

4) mancanza di Iprotezianealle p,resse a
bi!1andel1e ,a mano;

Si è prelsa atta che la ditta ha in m:agaz~
zina, in attesa di mantalggi'O 'SlUa,lClUuede,}}e
macchine in oggetto., i dis:pasitivi iprevenz1a~
nali Ipres1critti dallla ~egge.

Pier quanta 'ri:g1ual1daIla mancanz'a di pra~
teziani ai oomandi a mano. delIe pres:se in~
staHate H respansabile dellIa ditta è stata de-
nunciata all' Autarità giudiziaria.

Il Sottosegretario di Stato

STORCH!

MONTAGNANI MARELLI (SCOTTI). ~ Al Mi~
nistro del lavoro e della previdenza sociale.
~ Per sapere se gili sona nate le di'slastraSle
candizioni delae abitaziani del 'camune di
Matta Vis<canti (Milana), dove, ma~grada
luna parte natevo'le della Ipapalazione di quel~
,la ,1ocalIità pia,glll'i i IClolll,triblurbi'pier i:l pilalno dn~

crementaacculpaZJiane operaia ease per lava~
,mtari, nellla misura di .oltre tl1e millioni an-
nui, soltanto. ne,l 1952 furonacalà C'ostruiti
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dodici appartamenti, nonastante ,le maltepIi ~

ci richieste dell' Amministraziane CO!lmma~e
e se, pertanto, non 'ritenga di vOller soll€d~
talle l'I.N.A.~Casa ad assicurare a brev,e iSca~
denza !la <C'ostruzione, nel dtato Comume, di
un (lotta di ,abitazioni (994).

RISPOSTA.~ Informo le SS. LL. onorevoll
che ill GomM:fatodi la,U,uazione dellp,iamo iln~
ermnento occupazione 'Operaia case Iper lava~
ratori farmulerà prossimamente i,l piana di
assestamenta per !la 'pr,ovincia di MBano,
l1e1ativo aU'attuazione dell pTogrmnma del 2°
seUennio.

In dett,a sede le ,condizioni di bisagno deù
comune di Motta Visconti Ipotranno es,ser",
opport1unamente vrulutate, in relazione 'ai cri~
tel'i generaU di r,ipartizione delle castruzioni
sul territorio naziona,lefislsati dall"articollo 1
deHa ,legge 26 navembre 1955, n. 1148, e
<Cioè tenendo <contodegH indici localIi di af~
follamento e di disoceupazione, ,indici che
vlsngOlno Tiil,evlaltida dati sltlarti'srtid uffi,druld
forn,i,ti da,1tl'Ilsibitutoclemtra,Ie di staltiisrbi'c'ae
da quc'sto IV[h1ilsltero.

n Sottosegretario di Stato

GOTELLI

NENCIONI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ ,Per conoscer,e quaIi Iprovvedi:menti sono
Sit,ati presi nei confronti deli1'esattore comu~
naIe di Monsampolo de] Tronto (Asco1i Pi~
ceno), il quale con lartifizi ha indebitamente
ri81cosSOsomme in danno dei contribuenti del
comune di Monsam;pol]o per cui è ,stato de~
llunciato an' Autorità gi1udiziaria, senza che
venisse:m 'presi nei 's'LlOiconfronti prlQvvedi~
menti di car8ktere amminisbrativo e co~
munque 'Provvedimenti at,ti a tutela~e gJi
interessli dei Ipiù umili contribuenti.

A:dana..1oga i,nterra:gazione deWonorevole
Antonio Gl'mi, Q'onorevo,le Luigi Preti in
data 3 dicembrie 1958 rispondeva:

«P,e,r IUn a<ttento e,same della questione
prospettata neHa sua interrogazione, si è
reso me0€s.sario ohiledere a dipenden:U di uf~
fi'cli finanz'ia'ri motiz,i,e ,ed e1eme!J1iti, pa:I1te dei
quali, rtestè ISiO'HeiC'Ì'bati,isono lalli00ra in corso

di Ia<oqui,slizione. Perltanto ,Sii rprre1nde riserva
di rispondere '00rrTIipiutlalmentlewlt1e Tichi,este
del1'onoreV'o,le interrogante nan appena in
pOS,s:8SS0dei dati necessari.

F.to PRETI ».

Data la gravità delllasituazlcone che Sii è
insta:urata e dato che l'Intendenza di finanza
non ha irirte:ruut.odi :slQlsiplelnderreartti 8!s8!cIUJtivi
9 di addivenire ad una ,revisione generale
dei tributig1ià Ipagati per gi1ungere ad un
conguaglio, che potess,e in quallche modo tu~
telare i più umili contribuenti fortemente
da,nneg1giati,dato che l'esattore, 0erto Mi~
0'11' ori Ariosto è rimasto indisturbato ail ISIUO~ ,
posto, ma,].grado le azi'Ùni delittuose accer~
tate in via amministrativa, si chiede Slenon
ritenga opportuno il Ministro deH:e finanze
porre rimedio aiU'incr,esdosa 'situazione, so~
pratimtto venendo incontro ai diri.tti lesi dei
contribuenti (969).

RISPOSTA. ~ A seg'ui>to ,dI seg-nalazioni di

irregollarità a oarico dell'esattore di Mon~
sampolo del Tronto" signor Migliori Ariost0,
pervenUlte ,a!l'l,aPI1ef:etrtul1aed all:la Imibedemza
di finanzia di Asco1i Piceno,entrambi gli
,nfficlidirs;p'OIs,ero:ne] ma,rzlO 1956 una verifi~
c'a straordinaria a,l11a~estione es'attoriale con~
dotta dal Migliori. DalilaI\e]azione dei fun~
zionari inquirenti risultò che, ineff'etti, detto
esattore nell'es.ercizia deUe sue f'unzioni, a
paTte ir'r,e:goI1arità di matura forma1le, aveva
riscosso indebitamente dai contribuenti qua~
te d'imposta 'per un aITillTIontarecomiPlessivo
di 434.702 lire.

Data ]a gravità dei fatti accertati, la Pre~
f.€It:tlumdi A'SiWliPioeno def'erì I]',els:arttore3JI~
1'AUltO'rlirtàgi,udizkl!'ila le, nei] comtelllliPiO,no~
minò la d.i !lui oarklO lUlnsorvegl:ilante, ne'llla
D'er,s,onadi IUnfUlnzion.a,rio di Pref,ettuTa, ri~
~IEIÌ"VIalndOls:idi :adorbtla,rle 'PI\ovvedlimemrt,i defi~
l1irbirvidopo .l'esito delllla denunc,i:a pen:alle.

L'Intendenza di finanza di ASCrol1iPiceno,
previecontestazioni all'esattore, appl1icò a
suo cari,co le pene pecuniarie :previste daUe
disposizioni in vigore, limitatamente, peral~
tra, alle irreg<olarità accertate di carattere
p:uramenile amministrativo, ri,servandasi di
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provv-edere, :per ,quelle connesse wBa denun~
cia penale, dopo l'esito della denuncia stessa.

NiQn rislulta, .pertanto, Ie'satta Il'afferma~
zione del1l'onorevole interrogante ,che non sia
staJtoadottato alclulIl provvedimento perri~
O(mdurre la IgestiiQneesattorirul'e aHa norma~
lità e tutelare gli interessi dei contr:huenti.

Basti considerare che la nomina del sor~
vegliante è diretta, appunto, a ricondurre
l'ordine nell'esattoria, non 'soltanto nei ri~
fleslsi ,interni e nei rapporti con gli enti, ma
,anche e sOip.ra,ttutto nei rapPiQrti con d CiQlll~
triooenti.

L'esattore, nell frattempo, ha a:imborsato
i contribuenti che hanno dimostrato di avere
eseguirto indebiti pagamenti, 'e s'Ùlo per un
pic'0011'Ùgruppo di tali 'c'Ùntl1ibuenti non è
,stato Ipossibille ,provvedere .al rimbiQrso, non
avendo gliinter:e,ssarti esibito lIe boUett:e esat~
toriah in Iloro PiQssess.o.

La pretesa di alcuni contribuenti di non
ViollerverSiare 'aill"esattore, ill pendenza del
procedimento penale a di 'Muicarico, l,e qUlote
di imposta allIe dOViute 'scadenze l10n deve,
quindi, r,itenersi IgÌus>tÌfìcata, trattandosi di
oarichi l1egolalrmente iscritti a ruolo su :"E'S~
sivamente ai fatti 'CIleportaroniQ alla denul)~
da dell' es.attore aH'A!utorità gi1udiziarj a, tan~
to più che la nomina del ,sorv,egliante ga~
rantisc,e .ora 'la regiQla,rità de,Ma ris00ssio;r.e.

Giò non toglie, peralltro, che i singiQli c()n~
tribuenti abbiano il di,ritto di fare control~
lare la ,propria posiziiQne llei 'confronti del.
,}'esattoria, ,esibendo la ne06ssaria doc'Um8n~
tazione in 1101'0possesso.

,Per quanto ,concerne, illfine, l'eventual">
dichiarazi'one di de,ca,denza deM',esattore, de~
vesi fare pres,ente che il provvedimento rien~
tra nella 6SCiIusiva'competenza del P:refetto,
ill qua.le, per 'Ovvie ragioni di Igiustizia ed h1
oSSiequiiQal 'precetto deH'artioolo 27 deNa
Costirtluzione, ha ritenuto di soprassedere alla
,emanazione del provvedimento in attelsa del~
,l'es.ito ,del procedimento penaile.

Il Sottosegretario ai Stato
PIOLA

NENCIONI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Con riferdmento all',e'pisodio ve,rificatosi neJ~
J'AmlIllinistrazionecomunaae di SaviQna, a

parte Ja Te1S1ponsabillitàdel ragioniere capo
LeandriQ Ghelardi! che 'sii è appropriato, con
azioni ,sucoessive, di 'una somma .che, allme~
no secondiQ,le informazioni stampa, raggi'Un~
ge Il'enti:tà deH'intero bilancio comullall,e, per
eui è in corso procedimentiQgiudiziario, do~
manda come ,possa lessere sfluggitoallla vigi~
lanza ed al oontrol1loa1I1ll11iill1stratdviQoltre~
chè IlamateriwUtà del fatto, la siituazione p'er~
sonale del funzionario r'eslponsabile, da tem~
IpO,insleguito da .prorbesti eambiari e daasS'e~
gni per Isomme ingenti.

Domanda i motivi dell'inaziiQne attualle e
passata nei confronti dell',evidente carente
aut'Ùrità tutoria :locale, che ha 'sanzionato at~
tivamente e passivament'e glli atti dell'ammi~
nistrazi'one attraverso Icui si è artieoilata la
operazione ,che non ha precedenti ailmeno co~
me 'entità :reIIativa.

Dmnlail1lC1a qiUla}i prlQ:vv8ldimenrti inrbenda

prendel'le per 'evitare che «ll'amtiQnomdadegU
enti Ilocali, ,pOSlsaperrrrl,8lttere arbitri inoon~
tro1Jati, inwntpollabiE 'O tollerati ,con ila ri~
nuncia ad una effieace vigilanza di Ilegittimi~
tà e di merito.

Se non ritenga, ,secondo i v'Ùti iprrogramma~
tici del Govlerno, ma wn valliutaziiQnedi asso~
Iuta urg'enz'a, l'approvazi,one di luna nuova
regolamentazione l,egislativa dei Comuni e
del'MeProvi,nc.iie Illi8'ceslslal1:'li1a,essendo. !Sluperlartla
la vec,chia «,legge », vero mosai,co di norme
eterog,enee.

Quali provvedimenti iÌntenda prendere per
evitare ,che triQPpo twrdi vengano a,llla luce
episodi anallog1hi che gettano discredito ne'l~
le istituzi,oni (già inte1'p. n. 44) (1026).

RISPOSTA.~ n ragionier,e capo dell Comu~
ne di ISavona, Leandro Ghelardi, è riuscito
ad appropriarsi, in più riprese, nell periodo
di 'Oltre un decennio, di ingenti somme di
pertine.nza dell Comune, i.1cui importo finora
accertato ~ ,salvi 'i def,initivi c'Ùnteggi del
perito giuridiziario ~ si aggira S'ulml1iardo

di lire.
p.erciQlls,eguille ill suo fine delittuoso, ill

Ghellardi ha usato ,l'espedwnte di fare anti~
cipare daH'eslattore comunale Banca Popolla~
re di Novara (quest'ultima ha assiQrbitiQnel
1949 Il'attività della Banca Picwlo Ol'edito
Savonese) suUe rate future di i:m:poste, man~
dati di pagamento intestati a diverse ditte
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per inesistentli 'lavori straordinari. A tal fine
ill Ghelan1i poneva in essere 'OIltr,eche fallse
lettere del Sindac.o e .del,la ,Prefettura, false
dehberazioni dellla Giunta e dell Consiglio
Comunale munite .di fa'lsi 'estremi di 'an,Jlpro~
vazione rbutoria, con ,le quruli sichiedevan.o a~~
l'esattme 'anticipaz,ionisui Y'UOIliin ris00s:sio~
ne dei tributi comunali, da estinguersi aHe
rat'e futu1:1e prestabifite, dietro corre.sponsi.o~
~le degli inter,es,si bancari correnti.

SuJI1a bas8 .di detti dOClumenti venivano
.c:oncesse lIe anticipazi.oni, previaautorizza~
zione della sede centrale della Banca Popo~
/}.are di Novara, C'ui ,la :filiale di Savona invia~

va i,l relativo ,earteggio.
SlUll'attivi,tà crim.inosa del GheUal'di è in

oors.o formale inchi,esta da parte de!11'Auto~
ritàgiudizia,ria, i cUli riSlultalti, coperti dal
segreto istruttorio, all.o sta,t.o non è dato di
co.nOlscere.

È in cors.o ,di istruttoria formale anche i[
procedimento penale promosso. 'per ritar~
daka .del1iunz,ia deii fatti, nei oonfronti del1'ex
assessore atli}.eFinanze, Iv.o Bavassan.o.

'Contemporaneamente ,all'azione ,penale ~

coOnlIe limitazioni, tuttavia, da questa deri~
vanti,anche in ragione del s'equestr.o, ordina~
to dal Magistrato, ,di iluttigli atti relativi
alil',operato del Ghellardi ~ è stata disp.osta

da questo Ministero una inchiest'a ammini~
strativa alIComune di Sav.ona, intesa s.oprat~
tutto a,d a'ccertare se ,e qual1i eor.,laterali re~
'sponsabiHe quali ca'l'enze nel si,stema di ge~
stione dd civico Ente possa,no aver concor~
so, e fino 'a che punt.o, a rendere 'p.ossibile la
perpetrazione e l'occultamento per .Junghi an~
ni di .così gravi iUedt,i.

L'inchiesta hap.osto in ,}uce ,come assai
eenSlurabH>e sia stato il ,comportamento di
,qul8'gi1iamm.lni'strat.ori oomunwli ~ ,in modo
IpartkOllar,e, dell Sindaco e dell'assessore allIe
Finanze ~ che, p'ur co.nsapevoli (anche per

!g'li intim:i rapporti di amic.i~ia c.ol Ghelardi)
delll'andazz.o 'assolutamente irregolare e di~
spendi,o.so dellla di lui vita privata e pur co~
noscendo l'equivoca attivi,tà di specUllaz,ione,
in 'p'~eziOisi ,ed .oggetti d'arte, dal medesimo
notoriame,nte svolta 'extra uffido (chiara~
mente ineompatibi,le, oltre tutto, con le .pub~
bliche funzi.oni), hanno mancato di eserc,ita~
re ~ '00me i risultati dimostrano ~ s'wlla di

lui condotta d'ufficio, quei 00ntrol\li ai quaE
eran.o tenuti Iper 'loro preciso dov,er,e di dj.
r:etbl 'siUperio>ri!g1erarchi'Cie che, 'neJila specie,
per le ci'Yoostanze menzionate, si dimostra~
v,ano 'sommamente .opportuni.

Configurandosi, .al ,riguardo ~ per nume-

rosi univoci elementi 'probanti ~ gli estre-
mi dellla ,colpa grave « in vigilando », con di.
J4etta e ,deberminante inf,luenz,a ne.i riHessi
delllla,possibilità di a.ttuazi.one, da .parte del
Gh~lardi, d.ell suo piano criminoso, ne,i eo.n-
j;ronti degili ammini,strat.ori, pro tempoT'e,
che detti controlli hanno omesso, è sltata pro-
mossa dalla G.P.A., ai sensi dell'artiCO/I.o264
T,eSito'unico ,legge C.P., ,1adeoIaratoria di re-
sponsabiliità, in via presuntiva, nei riguardi
del gravissimo danno subito dall Comune, alI
fine di ottenere daWAutorità g,iudiziaria gli
opportuni provvedimenti con,servativi :sui be-
ni 'p'l1ivati, in attesa de,l definitiv.o accerta~
mento dellle ragi.oni dell'Elnte, da parte del.
la 'cOllTIipetenteMagi,stlratura: 'pr.ovvedimenti
che sono stati dati ,dall,locale Tribunale i,l 20
Iluglio scorso, eon .ordinanza di is,crizio.ne ipo~
tecari.a, finoaIla 00nconenza di 1 milliardo
di lire, Ia quale iperaltr,o ha potuto colpire
'unicament,e l'ex Se,g.r1etario generale, 11 s.olo
in possess.o di beni immobil1i, mentre ne so~
no rimasti tota.Jmente indenni g1i ammlini~
stratori.

È starto, altresì, disposto per Ila comunica~
z,ione de!l,le ri,sultanze isp<ettive all' Autorità
giudiz.iaria, sia per olgni utHe notizia in or-
,dine al prooedimento pendente a .carico del
Ghelardi, sia 'per Il'eventualità ,che neMe ir~
I1egolaritàem12rse ,in ta'luni settori delll'atti~
vità c.om:una}.e ~ ,indi.pendentemente daUe

misure amministrative in c'orso ~ dovesse

ravvisare ,estremi di rirrievo penalle. Ed in~
fatti, in dipendenza di irr,egolarità aceerta~
te, nel ,co.rso de1>l'linchiesta ammini.strativa,
in taluni servizi comunali (in debito ri,lasdo
di 'cert,ifi.cati di resi,denza; arbitraria cand-
1iazi'one di eontravv,enzioni in materia edili-
zia), 'I1i'SlUlltaistituito daHa P.rooura deMa Re~
Ipubb1ica, nei confronti di ex aill!lIlinis,trat.ori
(sindaco e assessori alll'anagrad'e ,ed ai ,lavori
pubblici) procedimento penale per fa,ls,ità in
certifkati .ed interesse privato in atti di uf~
fid.o.
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iPer quanta cancerne l'azi'ane deW'autaI'li,tà
di vigilanza si fap:r:es,ente che i cantrail1i di
,legittimità e di merita S'ui 'pravvedimenti
adattati daH' AmlIlllinistraziane ,camunale di
Savona ,sona sta,ti sempre 'e:ffiet1JUatiai sensi
dell,le le~gi viJgenti in materia: nel caso di
s:pecie, call1Jes'è ,detta, i,l Ghelardi per otte~
nere leanticipaziani da p'arte dell'Esattare
emnunale ha :pasta in :essere lunas,erie di atti
falsi e, pertanto., neUa realtà inesistenti.

In cansideraziane ,de]la 'ecceziona'le partata
dei fattidel1ittuasi ver.ificatisi ai danni deI.1:a
Civica azi,enda di Savona, della evidente car~
respansabi,1ità in es'si, per grave calpa, «in
vigHando », di buana parte degli ammini~
stl'atori tuttora in c8Jrica, nanchè delila vi~
viSi~ima inqui,etudine che il ,cam\plessa deHe
circastanze ha det,erminato nell'ambiente ~a~
cale,sonostati di,s,pasti con decreto preS'iden~
z,iaJledeW8agosto.ul,timo scarsa ~ IS'U:parere
confarme del Cansiglia di Stata ~ la scio~

>gllimentodel ConrSÌ'glio,camunale di Savona e
,la nam,ina di 'Un Commissaria ghaordinaria
per ,la 'provviSlaria gestione della Givica
Azienda.

,Per quanta ,rigua'r,da ill progetta di Tifar~
ma della ,legge :camunale ,e provincialle si in~
form;a che in essa ~ già ,elabarata dei com-
petenti Uffi.oi ed ora all'es'ame di appas,ita
'comJD:1!i'ssianedi esperti, 'per la definitiva
roes'saa punta, 'prima dell'iter !l~gisllativa ~

sona ,previsti idonei strumenti 'Per un effi~
cace :riiscantl'O dellla legalHtà ,delll"azione am-
ministrativa deg1liEnti locali.

Il l~ottose{Jt"etat"i()di fftata

BISORI

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro della difesa. ~
Per 'canosce're ~ can rif,erimenta al ritarda
can cui si trascinana i lavari di ammoderna-
menta delil'aeraporta Farllanini in Milano. e
di costrluzione della ,pista e delle neceS'sarie
infrastrutture, ,che ,sec,anda reiterate aff'eT~
maziani dell .senatore Caron .avr,ebbera davu-
1iaavere te1rmine can 1:a fine del 1959 ~ se
'corrisponda a verità il prapasi1ia di costruire
8Jltra pista nell'aeroporta della Malpensa per
accogllier,e ,illtraffico nazionale ed eu.ropea.

Di front'e ,all'evidente disag'ia deg1i inte~
l'essi ,dellla città ,di Mi:lano e dell'intera Lom~
bar.ctia 'per 1'a,ero,pQiYtadeUa Malpensa, inac~
cessibi,le per 11ediSitanze a medio raggia ed
allla carenza di zelo. e di cura con cui v'engona
condatti i lavori per 1'aeraporta Farlanini,
che saUeve:r:ebbe Milano. dalltlamartificazione
di dav,er Isubire ,il lantano e s{,a!lnodoael'opar~
to. ,cosiddetto intercantinen:tale,chiede quali
Iprovvedimenti intenda prendere i<1Gaverna
per risolvere ,}'ormai decenn8Jle vroblema in~
soluta ,ed inas:prita del sistema aerapartwa1:e
.d€1111acittà di Milla.na (già interp. n. 161)
(1033).

RISPOSTA. ~ Si ruslpandeanche a nome
del Presidente del Cansig1io dei ministri.

I lavori di ricastI1uziane e pralungamenta
,deHa pista prinéipale del}ll'aer'o,parta del1a
Ma1pensa 's,ona intesi a 0ansentiÌ1re l'atterralg~
gioe ,la 'partenza dei rquadril1eattori e non
interferiranno sUll pragramma di ammoder~
namento dell'aeraporta di Linate ,che prevede
la costr1uziane di una ,pista di !ln. 2.220 x 60,
la .sistemaziane ed all1lp1iamen'bodel1a aera~
stazione e del fabbricata servizi aperativi, l'O
spostamento dellla via Pa:uHese, la rimoziane
di 'elettrodatti ed alIt,re 'Opere.

n Ministro
ANDREOTTI

NENCIONI. ~ Al Ministro della difesa. ~

,Per (jonascere se quanta lamentato dal1a
stall1lpa d'infarmazione, circa la disfunziane
dellle St!'iutturle di assistenz'a aHa navi'gazione
aeTea sul territario naz,ianwle, ,carrisponda
allla realtà, ,e quali :provv,edimenti urgenti in-
tenda :prendel1e perchè ta1e ombra che in-
oorobe sugli interessi aeranautici it8Jliani sia
fugata (già interr. or. n. 216) (1040).

NENCIONI (FRANZA, TURCHI, FERRETTI). ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri e al
Ministro della difesa. ~ In IIellaziane aH'in~
terroga:zione J:1iflettente la grave disf'unzione
dellle Is:1;:r.utturedi assistenza al,la navigazione
aer'ea sul tel'ritoria nazianale, presentata dal~
1'interpeUante nel mese di navembJ}e delila
Iscorso 1958 e tutt'Ora senza 8.ll(mnail'isposta;
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data la 'precari:a co,ndizialle ,in cui sa~
l'ebbe castretta a sV'algers'i H sistema itaEa~
no, di navi'gaziane aerea, almeno, a detta una~
nime d8i1<1astampa d'infarmaziane nan sala
nazionale;

data ,]a rninacc,ia di sciopero dei pi'lati
internazionaE, che si 'asrterrebbera daill'usa
deH'aerapmto di Ciampina a Rama ~)er la
durata delle ,olimpiadi del 1960,se tem!])e~
stivaTI1,ente nan si pravvederà una maggior
sieurezza di vola a1gIi stesE/i, aggiornando, i
servizi e patenzianda ,le attrezzature.

si interpellla ill Gav'erna Iper canascere
quaill pravvedimenti abbia 'presa a intenda
p'l'enc1ere ande avviare definitivamente ai
tr'olppa I~ravi e pericolasi incanvenienti c1e~
nunciati e ,can quali mezzi intenda sventare
la minaccia di sciopera che apporterebbe
enormi ed irreparabi,li danni all'intiera or~
ganizzaziane alil1llpianiea;

per ,canascere inoltre se bIe 'Situazione
fu aggetta del J:1ecenteincantra fra il sena~
,tare Ca'ron ed il capitano, Jacksan (carniE)ri~
feri'sce anche ill :giarna1le'tedesca Del' Spje~
gel ne\l lHlm,ero dell 28 gennaia 1959) ca,po
deHa f,ederazione internazionale dei piloti
(I.F.A.L.,P.A.) e quali pravvedimenti siano,
stati Ipresi ~ in cancreta ~ per narmaliz~
zare la navigazione aerea garantendo ~a mas~
sÌ1Yliasicm',ezza nei voli e tutelando, nel can~
tempa i,l buan name deill'Itrulia alll'estera (già
interp. n. 123) (l030).

NENCIONI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Con riferimenta aH'interragaziane pres>enta~
ta nell dicembr,e 1958 e rull'interpellanza pre~
gentata nel febbraio, 1959 <ed,in relaziane all
grave incidente avvenuto i,l 26 ,giugno, 1959
presso l'aeroparta della Mallpensa nel quale
il noto qU3!drimotare della T.W.A., lasciata
partire mentre inf'Ulriava 'un violentis,simlO
teilllporaJle, si è schiantata arI SiUO[Oprovacan~
do la mart'e di ,circa 70 'Perlsane, can grave
peri00'1a 'per Il'incalumità deHa popalaziane
delHazana, Iper canascere quali pravvedimen~
ti intenda prendere per garantire una mag~
giore sicurezza di volo, patenzianda le at~
trezzatur'e e l'efficienza del servizio, assisten~
zn. 'al},lanavigaziane 'aerea sul territorio, na~
z:onale (gÙl interp. n. 167) (1034).

RISPOSTA. ~ Si rispande anche a nOffile del

Presidente del Cansigliol dei ministri.

Le questIoni salllevate ca'll Ie interrogazio~
ni sOlpratrascritte hanno, farn'JJato oggetto, di
un ordine del 'giarno da,1la stesso anorevol,e
senatare p~esentat.o in occasiane della disc'Us~
siane deMo,stato di previsione de11aspesa di
qUlcsto Ministero, 'per l'esercizia finanziaria
corrente ,ed illustrata, oltre che ora:lmente
11€llIa'seduta del Senato d,elI3 .lu,glio 1959, c'an
lettera per,sonale di 'pari data.

SullJe questioni stesse, attinenti arI f,unzio~
namento dei ,servizi di assistenza al valo,
nonchè 'Sul tragica inddente occorso ad un
aereo deHa T.W.A. nei pr,essi dell' .AJeraparlo
deMa Ma,lpensa (,Milana), furana in ble oc~
casiane farniti amlpi chiarimenti e precisa~
zia'l1oi.

Si fa Ipertanto richiamo aDe dichiaraziani
aMora rese, aggi'ungendoche :la Commissiane
di inchiiesta s'ul ricardata dolarosa incidente
nan ha ancara patuto presentare le sue OOll~
clusiani e che l'Ae'ronautka prosegue inces~
ssmtemente ndla sfarza di sempre meglia
adeguare le attr,ezzrurture e il per.sonalle 'rune
esi'genze delil'aslsistenza a1 vOila.

Il 1Ìf!n~8t'l'O

ANDREOTTI

NENCIONI. ~ Al Ministro della pubblicct
istruzione. ~ Per conoscere i mativi per cui
il Convitto nazionale «Longane », nel quale
sano ,state educate le più nobili figure della
star,ia rnd:l!alIl<c:sle,'lliOIIlIs,i,a lall1!00ra ri,s1orto come

tale, dopo le ormai lontane vicende dell'ul-
tima guerra; per quali mativi la sede del
« Longane» è ancora occupata dagli uffici
della Questura di M.ilano.

Essendo, di interesse nazianale che la glo~
riosa istituziane risorga 'al più presto, rien~
trando nella sua vecchia dimom o in nuava
e più adatta sede, l'interpellante chiede quali
pravvedimenti intenda prendere affinchè sia
restituito alla città di Milano il suo tradizio~
nale Collegio~canvitto nazianale (già intM.p.
n. 169) (1035).

RISPOSTA. ~ Il Canvitto nazianale « Lon~
gone» di Milano, ha perduto la sua antica
sede di via Fatenebefratelli in seguita a re~
quisizione ~ avvenuta nell'oittobre 1943 ~~
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dell' edificio, demaniale ,che venne destinato
ai servizi della locale Questura.

N on avendo ottenuto sinora in restituzione
i propri locali, il Convitto si è sistemato, sia
pure in via provvisoria, in un edifficio di via
Olivetani, appositamente acquistato.

L'Amministrazione del Convitto ha ora in
corso di esecuzione un piano di lavori per i1
miglio1r adattamento dell'edificio.

Data la provvisorietà della sistemazione
attuale, il Convitto Nazionale di Milano fnn~
ziona, per il momento" Isoltanto come Istituto
scolastico (Scuole elementari, ,scuola media,
Ginnasio, Liceo classico e scientifico) in atte~
S8 di poter riprendere il suo funzionamento
integrale.

Migliore e definitiva soluzione sarebbe cer~
tamente quella di procedere alla costruzione
di un nuovo edi,ficio che corrisponda alle esi~
genze di un moderno Collegio nella città di
Milano, ,secondo quanto auspicato dal1'onore~
vole interrogante; e questa, infatti, è 'anche
l'intenzione del Ministero e del,l'Amministra~
zione del Convitto.

Il problema è, comunque, ben presente alla
attenzione del Ministero, e si ritiene che ad
una favorevole soluzione possano anche cc.u~
correre le norme sull'edi,lizia, comprese nel
disegno di legge concernente il Piano decen~
naIe per lo sviluppo della Scuola, tuttora allo
esame del Par,lamento.

n Ministro
MEDICI

NENCIONI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se la situazione di anormalità nel
campo delle spedizioni di giornali e rivist0..
giustificata in funzione della mole enorme
di spedizioni che vengono giornalmente ef~
fettuate, speoie da Milano, dove si 8,rriva ad
accettare in un giorno da 28 a 37 mila pacchi,
sia conosciuta da,l Ministero competente e
quali provvedimenti intenda prendere:

1) per ovviare all'anormalità in atto;

2) per addivenire ad un esatto controllo
nelle stazioni di transito delle spedizioni sles~
se per evitare perdite e disguidi;

,

3) per 'evitare sottrazione di p,acchi di
giornaÌi ormai all'ordine del giorno per deci~
ne di milioni di valore;

4) se è stata di,sposta la presenza della
Polfer a'uo sc,arico dei giornali ed al rigolroso
controllo di tutte le pubblicazioni con la con~
seguente segnalazione deUe anorrmalità ri~
scontrate;

5) se sono stati istituiti appositi regi~
stri di consegna e riconsegna e se si è richia~
mato, diffidato e punito il personale in occa~
sione di ammanchi (già interp. n. 170)
(1036).

RISPOSTA. ~ In relazione al forte quanti~
tativo di pacchi giornalmente accettati da
tal une stazioni, le 's'poradiche anormalità che
si verificano non sono di entità tale da pre~
giudic,are una sufficiente regolarità del ser~
vizio stesso;

b) le FerroNie dello Stato, ogni qualvolia
hanno ricev,uto lamentele da parte deBe C(t~
se editrici, hanno disposto particolari accer~
tamenti, rimuovendo gli ostacoli ed adottan~
do provvedimenti atti ad evitare il dpetersi
delle irregolarità lamentate;

c) dato il sistema di spedizione (nella
maggior 'parte in abbonamento con la tariffa
eccezionale 107), gli accertamenti relativi a
mancate r.icc.nsegne, presentano non poche
difficoltà, in quanto tali pacchi vengono ac~
cettati e viaggiano senza documento di tra~
sporto ed essi sono assoggettati a semplici
controlli sporadici; d'altra parte le Case edi~
trici, per ,godere del beneficio loro accordato
dall' Amministrazione per i trasporti in ab~
bonamento (per i giornali lire 2,30 anzichè
lire 6 al chilogrammo, per le pubblicazioni
lire 2,90 anzichè lire 10 al chHogrammo) si
sono impegnate a rinunciare ad ogni 'inden~
nizzo o compenso di sorta nella eventualità
che si verifichino mancanze, ritardi o di~
sguidi;

d) nelle stazioni di p,artenza, di transito
e di arrivo, è stata disposta una particolare
vigilanza da parte del personale dene gestio~
ni, in collaborazione con gli organi di poli~
zi,a ferroviaria locale ed i trasporti, prima
di essere riconsegnati ai destinatari, vengo-
no scritturati su apposito registro, sul quale,
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al momento della riconsegna dei medesimi,
viene sempre ritirata la firma del destina~
tario,.

Assicuro comunque, che l'Amministrazione
ferroviaria, sollecita degli interessi degii
utenti, segue con particolare riguardo questo
delicato ramo di servizio, adottando tutti i
provvedimenti atti ad eliminare le irregola~
rità ogni qualvolta vengono segnalate.

Il Mmtstro

ANGELINI

NENCIONI. ~ Al Ministyo delle poste e de7~
le telec01nunicazioni. ~ Per conoscere se sia
informato circa il continuo, sistematico ed
oramai cronico disguido postale per quanto
concerne la spedizio~e a mezzo pO'sta di gior~
,na/li le rivilslte; sle Is'ira :a OÙlI1OiSClen,Zlache, di
!frÙl11te,ad >enormi riltiardi ,che inclidlolIlo s.uilla
dilstrihuzlÌ:OInle dei 'gÌ:ornlall:i e ,pir'OVIÙic,anog>ra~
vi,slsimd dWllIni, si IOlpipOiueda parte del;II'Am~
mdni,stflaz:iolThe inte1rlesslat'a che il'Ammin,istr'a~
z'iolne slt8lSIS,a,'!:iliatit:alndOlsidi s'pediziolIlii non
liaIGc,omand;rut:esilclwi gilii uff'i:ci n,on 'sono te~
Iliuti lad imlprimler:e lalkun hOlll10oalIelIlda:rio, è
€ISltra:nela ,all,llaIClura Icon Icui dleVle a,Sisoilvere i:l
'00impiito dEllil'iluolItr.o e deiHa oOinlseglIl!a; qu:all[
,provvedimelIllti 'Ì:ntenda prendere per:chè 'VIe:n~
gia :a oeSlsalre IUlno:sltato di cOlse ,c.he inclide sIUlI~
1.a .serietà ,de1111a purbbl'i:claAmmilni!stTlaz:iorne
stessa (già int.eyp. n. 171) (1037).

RISPOSTA. ~ Debbo al riguardo farle pre~
sente che li casi dei disservizi denunciati al~
1'Amministrazione sono in numero irrilevan~
te, tale da non giustificare le preo,ccupazioni
manifestate nell'interrogazione. L' A:mnlini~
strazione provvede infatti all'inoltro e rec.a~
pito dei giornali e riviste con la stessa cura
delle altre corrispondenze, senza che la man~
canza del bollo a calendario influisca meno~
mamente sulla regolarità delle operazioni.

L'applicazione del bollo ha 10 scopo princi~
pale di annu1lare il francobollo, per cui viene
omessa, per ragioni di speditezza, sulle cor~
rispondenze spedite in abbonamento, senZ'l
che per questo dette corrispondenze subisca~
no un trattamento diverso dalle ,altre.

Al fine comunque di poter adottare le mi~
sure atte ad eliminare i disguidi e i ritardi
segnalati in forma generica nell'inte'rro,gazio~
ne stessa, sarebbero necessarie più precise
e concrete indicazioni.

1Z Ministro

SPATARO

NENCIONI. ~ Al Ministyo degli affari este~
ri. ~ Con riferimento alle assicurazioni date
dal Presidente del Consiglio dei ministri, in
sede di discussione del bilancio del Ministero
degli affari esteri, circa la vigilanza continua
e l'opera che avrebbe svolto, nella sua veste
di Ministro degli esteri, per tendere alla ele~
zio,ne di Milano, quale sede del M.E.C., l'in~
terrogante chiede quale opera in concreto ab~
bia svolto e quali risultati ottenuti (già Ù1~
teyrogazione, omle n. 206) (1039).

RISPOSTA. ~ Gli articoli 216 del Trattato
istitutivo della Comunità economica europea
e 109 del Trattato che istituisce la Comunità
europea dell'energia atomica stabiliscono
« 'ahe Il:a ISlede dreiHe ilsihtiUiz,ioni delile OOll1/ulIliià

è fissata, di comune intesa, dai Governi degli
stati membri ».

I Ministri degli esteri dei sei Stati membr3
dEÒleC.olIlliunÌità'e:ur.o:pee(1IlIellgemm:a.io1958) e
l'Assemblea parlamentare europea (nel giu~
gno 1958) hanno rispettivamente convenuto:

a) ,sull'opportunità di riunire in uno, stes~
so luogo l'insieme delle organizzazioni euro~
pee dei 'sei Paesi non ,a,ppena tale concentra~
zione fosse effettivamente realizzabile, ill
conformità con le disposizioni dei Trattati;

b) sull'opportunità di creare un «Di~
stretto, europeo» nel quale trovino la loro se~
de tutte le Istituzioni delle Comunità europee.

Frequenti scambi di vedute hanno avuto
luogo in argomento, negli ultimi mesi, fra il
Governo italiano e gli altri cinque governi dei
P,aesi aderenti alle tre Comunità (C.E.E.,
C.E.A. e C.E.C.A.): essendo ciascun Go~
verno impegnato di fronte alla propria opi~
nione pubblica a sostenere la candidatura (o
le candidature) nazionale, (con la sola ecce~
zione della Germania che però, per ragioni cl~



Senato della Repubblica

178' SEDUTA

~ 8588 ~

6 OTTOBRE J 959

III Legis/awra

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

vicinanza geografica, è favorevole a Bruxel~
les), non è possibi,le, in questo stadio della
questione, rendere pubblici gli affidamenti
eventualmente ottenuti dagli altri Governi in
questa materia

Comunque, nel marzo scorso, i Sei Governi
hanno deciso di mantenere per altri tre anni
le 'attuali sedi provvisorie delle Istituzioni
(Bruxelles, Lussemburgo e Strasburgo)e di
procedere nel frattempo ad una serie di studi
per definire, giuridicamente e praticamente,
le nozioni di « D1stretto europeo ».

Posso assicurare che in questo quadro il
Governo si è adoperato e continuerà ad ado.
perarsi perchè, nella scelta delle sedi delle
Istituzioni europee, ,siano pienamente valuta~
ti i vantaggi di una sede italiana.

lZ l)ottosegreiana di Stato

FaLCHI

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Minist1,o degli affari este~
ri. ~ Con riferimento agli impegni presi di~
nanzi al Senato della Repubblica, in sede di
svolgimento degli ordini del giorno presenta~
i i durante la discussione della previsione di
spesa per il Ministero degli affari esteri per
l'esercizio 1958~59, di vigi,lare attivamente al-
la tutela degli interessi di Milano, auspicata
in ISlede ,dielJileIs1JitiU~i,om.j europe1e, oon ,riÌfleri~

mento alla recente interrogazione sull'opera
concretamente svolta, per conoscere:

no lo
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vaguardia degli interessi di Milano e nazio-
nali, in ordine 'ai solenni impegni presi;

quali ragioni lo hanno spinto ad impe-
gnare solennemente il Governo per la istitu~
zione di una Università europea in Firenzp,
tralasciando la città indicata come ,avente tut~
ti i requisiti per ospitare istituzioni europee
(già interrogazione orale n. 255) (1041).

RISPOSTA. ~ Gli Organi competenti della
Comunità economica europea stanno ancora
esaminando piani e programmi per la crea~
z,iollle,in 'UUla'città dei Sei P,a,esimemhri de.11a
Comunità, di una Università europea. Trat~
tasi di una questione tuttora in discussione e
la nostra iniziativa è pertanto ancora allo
stato potenziale.

L'allora Presidente del Consiglio dei mini.
stri, onorevole Fanfani, aveva ritenuto op~
porluno di cogliere l'occasione del Congresso
della Fondazione europea della cultura per
lanciare, a titolo di sondaggio, la candidatu~
l'a della città di Firenze come sede dell'Uni~
versità europea, tenuto conto dei particolari
e altissimi titoli culturali che sono universal-
mente riconosciuti alla predetta città.

Il Governo rinnova comunque l'assicura-
zione che, nel fO'l'lllulare proposte di candi-
dature di città italiane quali sedi delle varie
organizzazioni europee da istituirsi o per le
quali non sia stata ancora trovata una sede
permanente, non ha mai mancato nè manche~
rà di valutare fattori geografici, economici,
urbanistici, culturali e scientifici che militi-
no a favore di determinate candidature in
rapporto alle earatteristiche e alle funzioni
che i vari Organi della Comunità economica
europea so,no chiamati a svolgere.

n Sottosegretariodi Stato
FaLCHI

NENCIONI (FRANZA). ~ Al Ministro delle
partecipazioni statali. ~ Per .sapere se abbia
preso visione degli articoli apparsi su 'auto~
revoli giornali esteri (<<Financial Times »,
« Daily Express »ed altri) in ,seguito al di~
battito sull'imposta di fabbricazione per la
margarina, articoli nei quali esplicitamente si
afferma che l'imposta stessa sarebbe stata
"''''''~A.j-.j-n.j-o~n". -l'nTY''~;'''~ l'V' 1I.T T ~Al1n n~~~n;
jJ~ VOCvv<"va. JJCL .La.V VL 1.1. e ! .u'.L' ..L. HCHa. "'VHY.u~~

sta del monopolio di questo settore produt~
tivo;

e per ,sapere se non ritenga necessario
chiarire i motivi che indussero l'E.N.I. ad ini~
ziare la produzione di margarina, precisandD
anche da chi, e in quale data, venne concessa
all'Ente la necessaria autorizzazione, e quale
sia attualmente la situazione economica della
gestione di questo impianto e quale il coste
della campagna pubblicitaria in relazione al
volume della produzione (già interrogazione
o1'ale n. 428) (1042).

RISPOSTA. ~ Al riguardo mi pregio far
presente che sono prive di fondamento le in~
formazioni di stampa italiana ed estera, se~
00ndo le quaE il Govern,o avrebbe proposto
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a] Parlamento il disegno di legge concernente
un'imposta di f.abbricazione sulla margarina
per favolrire la Società A.N.LC. del gruppo
E.N.I. «nella conquista del monc.pclio di ta~
le settore produttivo ».

Infatti, il provvedimento di legge in paro~
lrl è stato proposto dal Governo, assieme a nu~
merosi altri destinati a reperire la copertura
necessaria per i miglioramenti economici agii
impiegati dello Stato, per le ragioni chiarl1~
mente esposte nella rel,azione governativa che
accompagna il provvedim2llto ste5SO.

È da considerare, inoltre, che l'A.N.I.C.
opera nel settore deIla margarina in competi~
zione con i privati produttori ed è so,ttoposta,
allo stesso onere fiscale che verrà a gravare
sull'industria privata, non essendo stata in~
trodotta alcuna discriminazione tra le azien~
de produttrici di margarin3., sia,no esse pri~
vate od a partecipazione ,statale.

Comunico inoltre che l'attività dell'E.N.I.
nel campo, della produzione della margarina
rIsulta autorizz,ata dalla legge istitutiva del~
lo stesso Ente 10 febbraio 1953, n. 136, la
qualJle, rnle,~I',e')e.l1IaarleIllIerJ:Jl~iÌlabeI1a B lIe a t.tivi,tà

mobiliari ed immobiliari deno Stato alss8gna~
te all'Ente nazionale idrocarburi ai sensi del~
l'articolo 5 della legge stessa, ha compreso
la partecipazione azionaria di contrpl1o pos~
seduta dallo Stato nell'A.N.LC., per cui sono
derivate all'E.N.I. le attività già perseguite
dall' A.N.I.C. .stessa, fra le quaIi quelle ine~
l'enti alla produzione dei grassi comme,stibi~
li e loro miscele (margarina).

In relazione all'ultima parte delI'interroga~
zione in oggetto, posso assicur.are che la si~
tuazione economiea della gestione dell'impian~
to per la produzione deìlla margarina da par~
te dell'E.N.I. è da ritenersi soddisfacente e
che il costo della relativa eampagna pubbli~
citaria è proporzionale al volume delle vendi~
te e Cicl111lmd,s,ur:atoa quellllra rdel;lllaV,ubb:1.ilcità
f.atta drullie la1tr1e az,i8lnde ,co'IJj00'rrem.ti.

Il N1mstr o

FERRARI AGGRADI

NENCIONI (MOLTISANTI, FRANZA). ~ A.l
Ministro del commercio con l'estero. ~ Di
fronte alla preearia 'situazione dei gras.:!i,

dell' olio e del burro in particolare; di fronie
alle assicurazioni date in sede di discussione
del bilancio del commercio con l'estero da
parte del Ministro in merito alla normaliz~
zazione della situazione in ordine alle obbll~
gazioni nascenti dal decreto ministeriale 21
marzo 1958; di fronte alla earenza di ogni
provvedimento, a prescindere ,da concessione
di licenze in riporto di contingenti, in viola~
zione :

a) del decreto ministeriale 21 marzo
1958;

b) delile circolari ministeriali Mincomes
relative alla limitazione soggettiva degli
aventi diritto 'al riporto.;

c) dell'interesse economico dello Stato;
interpellano il MinIstro per chiedere:

1) quali provvedimenti abbia preso per
evitare un ulteriore ,aumento del mercato dei
grassi;

2) con quali criteri abbia creduto di ve~

nil' meno all'autorizzazione delle imporLa~
zioni «'a dc.gana» del burro per normalizza~
re ill mercato;

3) con quale criterio abbi,a concesso ~i~
cenze alle A.C.L.I. di Bologna, ai Supermer.
(lal~'Ìdi MiHamoredi Romja, lalJ},aFedercorrJ..sorz'i,
ai biscottieri ed ai gelatieri;

4) iiò:2 'slÌ'a la C!'::In'OI.3ICelnZla dol,I'\Ultil}:izzlaziorne

da parte delle A.C.IL.I. di Bologna della licen~
za di importazione;

5) se ,sia a coao.scenza dell'utilizzazione
delle licenze concesse alla Federconsorzi ed
ai Supermercati;

6) con quale criterio ha invece escluso
ditte tradizionalmente importatrici di burro
che avevano dimostrato al Ministero giacen~
ze in dogana di burro, importato in previsio~
ne dell'ossequio da parte delle auto.rità del
decreto ministeriale 21 marzo 1958. (già in~
te.rrogazione orralen. 86) (1029).

RISPOSTA. ~ l:n IralV'PoTito :alllla 'in,terl'iOig1azio~

ne sopra tr.ascritta si comunica che la situa~
zione del mercato del burro è stata segui,ta
sempre attentamente da questo Ministero in
rapPGrto alla nece.ssità di assicurare l'approv~
vigicnamento del mercato interno e di gar.an~
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tire nello stesso tempo. una equa difesa della
produzio.ne nazionale del settore.

AlI riguardo 'si {~OmUIll':iJCla,che, 'Ciondecreto
ministerIale 30 giugno 1959, è stata ripristi~
nata si,a la libera importazione del burro dai
P.alersli CiOn ,i qualE, illl base -alUe v:iJgenti 'l'1O'rme,

si applica la Tabel\la B import, e sia, per
quanto rIguarda le altre provenienze, il re~
gime vigente anteriormente al decreto, mini"
steri,ale 21 marzo 1958 di cui alla Gazzetta
Ufficiale n. 71 del 22 marzo 1958.

Quanto ai criteri a suo tempo adottati per
Ja ripartizione del contingente, di cui è cen~
no nella predetta interrogazione, si comuni~
ca che a detta ripartizione vennero ammesse
anche le ditte alimentariste ~ categoria cui
appartengono i Supermercati di Milano e Ro~
ma e l,a Federconsorzi ~ al fine di favoJ"i:ce
una immediata azione calmieratrice del mer~
cato interno con l'immissione del prodotto a]
diretto consumo, mentre lIe A.C.L.I. di Bolo.-
gna furono ammesse anche esse in conside~
razione dell'attività di carattere assistenziale
e non speculativa svolta da tale Ente.

L'ammissione dei dolciari al riparto dei
contingenti in parola trova fond,amento nel
fatta che trattasi di aziende dirette utilizza~
trici del burro impiegato qURJlemateria pri~
ma nelle 1001'0produzioni destinate in parie
all' esportazione.

Circa lo stato di utilizzo delle licenze ri,la~
sciRJte 'alllIeA.GL.I. di Bo:lqg1llla,ailillaFerder~
oOlnSiorzi,ed ,al SUlPermeI1cato di Mi,Iamo,sii CiO~
illllUinilCla,che sono iln {ìOI1Sai reIativi 8Iclcer;ta~
mjernti.

Per quanto concerne l'asserita esclusione
di ditte « tradizionali impartatrici » si fa pre~
sente che le uniche esclusioni che passono
aver luogo nella ripartizione dei contingenti
sono quelle riguardanti le ditte che non o.s~
servano le candizioni e i termini prf'visti dal~
le apposite circolari ministeriali.

Il Ministro

DEL Bo

OTTOLENGHI (CALEFFI, PARR!, BUSONI). ~

Al P1'esiroente del Consiglio dei ministri e Mi~
nistro dell'interno. ~ Per conoscere i motivi
che hanno indotto il Ministero a negare .:tI

professor Geymonat, unico titolare italiano
di fil080fia della scienza, il passaporto per
partecipare alle anoranze ad Alessandro von
Humbaldt indette draWAccademia delle scien~
ze di Berlino Est.

n professore Geymonat è uno studioso di
fama internazianale il quale aveva già ln~
v~artro aM' A'ClCiadremÌ'a dell,},e ,sC'i.enz,e di BmailllrO

Est una datta relazione scritta in tedesco; e
la sua assenza nan può nan essere stata sot~
tolineata dagli studiosi di tutto il mondo con~
venuti a Berlino Est i quali avr,anno dovut.o
canstatare con rammarico l'assenza di uno
dei relatari. n negato visto al pas1saperrta del
pr-ofessare Geymanat è pertanto. una offesa
alla libertà della cultura, oltrechè ad un no~
bilissima rappresentante della scienza e del~
1.ademocrazia italiana (840).

RISPOSTA. ~ n passaporto per recarsi a
Berlina Est lo scorso maggio nan potè essere
concesso 'al Professore Geymonat poichè a
tale cancessio.ne ostavano le particolari can~
dizioni della situazione palitica internazia~
naIe.

N on sembra peraltro. il caso di parlare di
offesa alla cultura, nè tanto mena alla perrSo~
na del profes'sare Geymanat. Si ritiene anzi
opportuno rilevare che i Gaverni democratj~
ci della Repubblica italiana hanno continua~
mente dato concreta prova di voler contribni~
re al determinarsi ,di una situazione interna~
'zilQ!n:aJl,etalle ,da consentire ,l:e,più ampie reilla~
zioni culturali con gli altri Paesi ed il mas~
simo rispetto per la libertà delll'individuo.

È da augurarsi che in avvenire non abbia~
no. a ripetersi le circastanze nelle quali moti~
vi di apportunità palitica impedirono il rila~
scio del passaporto e che al cantraria si ri~
stabilisca un clima nel quale i valori de1!o
spirito e della cultura valgano. a f,avorire i
l'apparti fra gli 'stati e fra i popoli.

n Sottosegretario di Stato

FOLCHI

PALUMBO GIUSEPPINA. ~ Al Ministro òl!l-

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conasce~
re i provvedimenti che intende prendere, con
carattere di urgenza, onde sollev.are dal dl~
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sagio economico in cui si sono venuti a tro~
yare i piccoli agricoltori della provincia di Sl~
racusa ,dove tutto il territorio di Pachino,
deUa piana di Noto, del territorio di Roso.li~
ni è stato duramente colpito dai danni causa~
ti dalla peronospera, che sono di una gravità
difficilmente valutabile; in alcune località
di detta zona, la produzione di uva è com~
pletamente distrutta.

A ciò si deve aggiungere il danno che sta
subendo il grano a causa della straordinaria
umidità atmosferica. Per la inclemenza del
tempo tutti i prodotti agricoli e primaticci
,sono stati notevolmente danneggiati (pomo~
dori, uva, ulive, carrube, agrumi, ecc.) (913).

RISPOSTA.~ Questo Ministero è intervenu~
to a favore delle popolazioni agricole de1l9
provincia di Siracusa, danneggiate dall'av~
verso andamento, stagionale della scorsa pri~
mavera, assegnando a detta provincia, in ap~
plicazione della legge 26 dicembre 1958, nu~
mero 1121, un contingente di 15 mila quin~
tali di grano.

Per le necessità di conduzione aziendale, i
coltivatori danneggiati potranno fruire dei
prestiti di esercizio previsti daJla vigente le~
gislazione e potranno chiedere la proroga fi~
no ad un anno della scadenza delle eventuali
esposizioni in corso, a termini dell'articolo 8,
,c,c)iITlIffila2°, delJJla Je~~e 5 ,1!ug/Lio11928, n. 17'60,

sul credito agrario.
n Ministero del lavoro e della previdenza

sociale, a sollievo deHa disoccupazione esisten~
te nel comune di Pachino, ha concesso di rB~
cente due cantieri di lavoro per un totale di
1900 giornate operaio..

n Ministro
RUMOR

PALUMBO GIUSEPPINA. ~ Al Ml:nistro (J,pl~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conoscere
quali provvedimenti urgenti intenda arlotta~
re in provincia di Ragus'a, dove il grave 8
pen~il8'bente malllDemlPoha distI'lurtto 11l'Iaccolrto
del graiIllo, del:l'mzo, dlellilieIIemti,cchie, deglli
agrumi e delle olive, compromettendo, la pro~
duzione dell'olio, deH'uva primaticcia da ta~
vola, nonchè di quella per la vinificazione.

È stato inoltre distrutto il ristoppio (Io
stesso del frumento che si utilizza come man~

gime per gli animali) ed anche le coltivazioni
di erbe foraggere.

Questa gr,ave ,situaziolne che colpisce tutta
,la provincia ha fortemente danneggiato. eco~
nomicamente tutte le categorie contadine, dai
braccianti ai proprietari fondiari, per cui è
nece'ssario !'intervento dello Stato per fron~
teggiare i danni contingenti e quelli futuri
dell'economia agricola ragusana (1010).

RISPOSTA.~ L'Ispettorato provinciale del~
l'agrico.ltura, competente per territorio, è in~
tervenuto a favore dei coltivatori della pro~
vincia di Ragusa, danneggiati dalle avversità
atmosferiche verificate si nei decorsi mesi di
maggio e di giugno, suggerendo le più OppOt~
tune pratiche colturali idonee a ridurre le
conseguenze dei danni.

I coltivatori medesimi, per le neces,sità di
conduzione aziendale, potranno fruire dei
prestiti di esercizio previsti dalla vigente le.
gislazione e potranno chiedere la proroga, fi~
no a 12 mesi, della scadenza delle eventuali
esposizioni in corso, a termini dell'articolo 8.
'CCITl1IIT1Ia2°, deJJllaIle~gle5 Luglio 1928, ,n. 1760.

Inoltre, 'Per ill ri'prilsitino dellll'effi'Dilenzaipro~
duttiva delle aziende agricole danneggiate, gli
agricoltori interessati po,tranno avvalersi an~
che dei contributi nella 'spesa occorrente di
cui al decreto legislativo 10 luglio 1946, nu..
mero 31. Al riguardo si informa che que'sto
MiiIli,s1Jero, per ~'a CiOiIllc€lss'iiOlnredi 1JalllioOIll;txi~

but.i, ha pOiSltOla di,slp.os,izliiOnrede:lil' .AJS1S1essrornto
per l'agricoltura e le foreste di Palermo la
complessiva somma di 250 milioni di lire,
a valere sull' autorizzazione di spesa reoata
drulla recente legge 24 luglio 1959, n. 622.

L'A,ss€lssIQif:a,to ml8des,imo ha alSlsiiOur:ato loo:e,
in sede di ripartizione di tale ,somma fra gli
Ispettorati agrari dena Sicilia, saranno, te~
nute presenti le particolari condizioni dei 001~
tivatori della provincia di R,agus.a.

Infine, ai coltivatori danneggiati 'sarà, a
suo tempo, accordata la priorità nella conces~
sione del contributo nella spesa per l'acqui~
sto di sementiselezionate, di cui alla legge 16
ottobre 1954, n. 989, prorogata con la legge
10 dicembre 1958, n. 1094.

Il Ministro

RUMOR
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stro possesso relativi alll'Etiopia, all'Eritrea
ed alla Somalia.

L'Ufficio in questione non comporta one~
re Iru1cmnoper 'ill Diorustero ,degli lested e,SISieltl~
do '00ls,tiltuito dia un ÙllIpieglato ,e oda UIIl fiUitl~
zi,oitllario messi 'a ,dilspOIsÌizione dall ,MilliÌs!tero
dJe~I',agrkIQIIrlmra.

Il SoUosegretario di Stato

FOLCHI

:PIASENTI (BELLISARIO). ~ Ai Ministri del
tesoro e della difesa. ~ Per conosce're se nOon
ritengano, per motivi di giustizia, proporre
la modifica del I capoverso dell'articolo 2 del
decreto presidenziale 11 gennaio 1956, n. 19.
e precisamente il cantenuto dell'artic010 156
dell'Ng;io ,decrerbo11llliolVlembr'e1923, dia,quell~.
lo r~chiamato, .affinchè agli ufficiali :de.lle
Forze armate, di qurulsiasi provenienza, sia
liquidata la pensiane in ba;se al grado ed agll
anni di servizio effettivamente prestato
(campagne di guerra comprese) onde far ces~
sare l'attuale umiliante trattamento econo~
mico derivante dalle norme vigenti. Si esem~
plifica citando il fatto che g;li ufficiali infe~
riori dei Carabinieri provenienti dai sottuf~
ficia:li, sebbene can più lungo servizio, frui~
scono di pensione inferiore a quella dei ma~
rescialli maggiori della stessa arma, e quind;
,a 'queili1a d8iglH :alilutRinti di barttagI1i.a,aIITlIml8ls!si,

con la legge delega, al trattamento di quie~
scenz,a dell :g;r:adoIX (922)1.

RISPOSTA. ~ In riferimento all'interroga-
zione in oggetto, alla quale ,si risponde anche
a nome deI.l'onorevole Ministro della difesa,
giova premettere che la liquidazione della
pensione non può che essere in diretta dipen~
denza del trattamento ecanomico fruito dal
dipendente statale, civile e militare, duran~
te l'attività di servizio, essendo l'importo
della pensione stessa in funzione di due ele~
menti essenziali: anzianità utile ai fini dell~
la quiescenza e 'stipendio effettivamente ed
integralmente percetto 'al momenta della ces~
sazione dal servizio,.

Ciò pasto, in ardine alla specifica richiesta
di madifica del primo capaversa dell'artico-
lo 2 del decreto del Presidente della Repub~

blica 11 gennaio 1956, n. 19, si precisa che
tale capoverso contiene norme di assoluto fa~
V'ore per gli ufficiali ed i sottufficialli delle
Fo.rze armate e dei Corpi di polizia non pre~
viste per gli altri dipendenti statali, la cui
portata nOonpuò essere in alcun modo estesa
oltre gli attuali suoi llimiti. In sostanza tali
norme consentono agli ufficiali ed ai sottuf~
ficiali di conseguire gli aumenti periadici di
stipendio sulla base dell'anzianità di servi~
zio ~ se più favorevole dell'anzi,anità di gra~
do ~ depurata di determinati coefficienti di
detrazione.

'Per quanta, in particolare, concerne il pro~
blemadegli aumenti periodici di stipendio de~
gli ufficiali provenienti dai sottufficiali, au-
menti che si vorrebbe fOosser,oconcessi in ba~
se alll'intera anzianità di servizio maturata
daMa data dell'arruolamento, si assicura che
l'argomento formerà quanto prima oggetto
di esame da parte del Governo.

Si ritiene, però, utile precisare fin d'ora
,che, :pur d'OVlem.d'OIl'insieme .delll~Itlormle,che
di,scilpI1illl'am,o :lia ,clonlclelSiSioltle deg,lli ~luITnlemti :pe.

ir'iodicli di IsibipelIldilO lall :perls1omlaJ1e !I11iÌIlirta:I'1e, SiU~

bi'11e delllle lIllIodifidue, .tmrtta;vli[t ,taiE lIl11odifiohe
dO'vr,alllIlo esc:llude'rte iI':aI0celtlltUla,zioltlie delg;lli
ialSlpetti più f,aJV1or8iVlolli,che ,lie '0ell11late m.orme

hJarull'o 'per ill Ipefls,Olrua[,e mdll,i,tla:re.

Il Sottosegretario di Stato

MAXIA

!.RICCIO. ~ A,l Min'istro .delle partecipazioni
statali. ~ Per sapere notizie più pre0ise di
quelle date dalla stampa ,circa i.I 'PlIogettato
passaggio all'industri,a privata de,gIi stabili~
menti :I.,M.E.N.A. di Baia (,ex silurilficio) ed
in particolare modo 'Circa le misure prese
per g1amltlti're :ali.1lalvlorlrutOlllidÌ!pem.dremtitutta
i diritti nascenti dall'accordo del 13 novem~
bI'e 19,58 (907).

RISPOSTA. ~ Al .riguardo mi pregio co~
municare ,che in data 17 maggio ultimo S0or~
ISOè stato rfirmato il compromesso per laces~
,sione dello stabiJlimento ex ,LM.E.N.A. di
Baia al commendator Virginio Anselmi, ti~
tolare della Società anonima industrie mec~
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cani che padovane (S.A.II.M.,P.). T:mttasi di
una rinomata fabbrica di macchine uten~
si1i, con ,sede a 'Padova, che intende trasfe~
rire a Baia una parte della propria produ~
zione, lalla 'quale verranno, pY\obabilmente,
affiancate altre lavorazioni meccaniche.

Va.lienazione in par,ola è stata effettuata
neH'intento di determinare ,la creazione nel~
,Ira ~o:nla nra;polle,tamrad:i lun'iU\Jibel'i'ome fonrte di

lavo,ro .e di reddito in generale, sia diretto
che indiretto.

gssa, 'infatti, ,non pregiudica in alcun mo~
do l'integrale attuaz.ione del programma pre~
di.sposto daH'iI.tR.I. per il settore meccanico
napoletano. ,In particolare, il nu.ovocentro
per la produzione di motori rDiesel ver.rà
convenientemente realizzato nell'ambito del~
,1.0stabilimento Alf:a Romeo di Pomiglian.o
d'Ar00, ovviamente senza raIcun pregiudizio
delle produzioni oggi ivi svolte, ma anzi .con
opI!1o'slpiertlti'v,e d:i Uiltreir'ÌioY\e f'ruVCYl1evollre tSv1illlurplp'O

dell'attività di tutto il complesso.
Pertanto, la nuova attività che la S.A.I.M.P.

inizierà e neUa ,quale, secondo gli impegni
assunti daI .cammendator Anselmi, verranno
i,nser,iti a 'preferenza ~ nei limiti, natural~
mente, dell'idoneità professionale ~ ,elemen~

ti già dipendenti dalla ISocietà in .Jiquida~
z,ione, verrà ad aggi,ungersi ,alle .iniziative
che n.R,I. si è impegnato d,i realizzare.

n Ministro

FERRARI AGGRADI

ROASIO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere le ra~
gioni per le quali g.Ji organi minister,iaJi
competenti non hanno ritenuto di app,ro~
vare, per ,la gestione 1958~5ge la successiva
19,59~60, il :fina.nziamento per 1Iaprosecuzio~
ne di 17cant1eri di lavoro in provincia di
Todno 'interessanti la costruzione, già da
anni in corso, di diverse strade di comuni~
cazioTIe di ,capi,luogo di C.omuni ,con impor~
tanti ,loro frazioni.

'.Dale mancato ,finanziamento 'costringereb~
be l'Amministrazione provinci'ale a s.ospen~
dere le costruzioni ,sopra descritte con gravi

conseguenze per quanto r.iguarda l'occupa~
zione di rlavoratori di zone economicamente
molto arretrate e per la r'Ùvina cui ,andreb~
bero incontro 'le .opere già attuate e non an~
cora ultimate.

L'interrogante pertanto ,chiede che, tenen~
do pre,sente la suesp.ostasituazione, il M.ini~
stel'o del lavoro intervenga tempestiv,amente
a.lfine di :assicurar.e, 'c'Ùnun pronto ,finaTIzia~
mento, la poslslibi.liltàdelIla oproSleeuz.ilOn,edelle
opere già iniziate e contemporaneamente, at~
traverso la ripresa dell'attivit1ì dei 17 can.-
tieri in ,questione, si garantisca una ind:~
spelnsabile fonte di lavoro a popolazioni III
condizioni particolarmente disagiate (950).

.RISPOSTA. ~ Ritengo di premettere alla
<S.V. onorevole che, in merito alla istituzio~
TIe dei cantieri per disoccupati, i f.ondi a
disposizione per l'istituzione dei cantieri stes~
si veng.ono ripartiti d'l'a le var.ie provincie
con criteri statistici che tengono conto d"l
rapporto .fra disoccupati e popolazione at~
tiva, opportunamente integrato dalla valu~
tazione del 'veddito medio.

n Ministero decide in meI1ito aHa conces~
sione di cantieri per d1soccupati .sulla base
dei piani redatti dai competenti organi pro~
vincial,i (Ufficio del Ilav.o~o d'intesacO'n la
Prefettura, e ,sentita la Commissione pro~
vilnciial1le 'Per ill IC1omJJoclaIll\enrtJO').

Agli organi pred.etti è demandato il com~
pito della scelta dei Comuni ,e delIJe .opere
da eseguire con i cantieri, considerata La più
diretta conoscenza che essi hanno delle sin~
gole situazioni l'Ùcali e la conseguente più
ampia possibilità di effettuar,e valutazioni in
proposito.

TuttO' dò premesso, pelr quanto concerne
l'esercizio 1958~59, f,accio presente alla S. V.
onorevole ,che tutti i piani provinciali dei
cantieri, compreso quello di Torino, vennero
ridimensionati Isia :a caus,a delle ,ri,dotte di~
sponibHità di fO'ndi, sia a causa della mag~
giore onerosità dei cantieri ,stessi, a seguito
del miglior.amento nel trattamento eeonomi~
co e previdenziale dei ,lavoratoriavvirati iai
cantieri, e, pertanto, per i cantieri indicati
nell'interrogazioTIe ,no,n fu possibile adottare
provvedimenti favorevoli.
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Per ,quanto concerne l'ese,rcizio finanzi,a~
l'io 1959~60, le proposte per ,l'istituzione dei
cantieri in questione risultano incluse nel
relativo piano provinciale.

Faccio peraltro presente alla 8. V. 'Onore--

vole che nella compilazione del piano l'Uffi~
cio regionale del Iavo,ro di T'Orino ha d'O...
vuto seguire un DI'dine di precedenza, fon~
dato sulla situaziane della disoccupaziane
nelle varie lacalità praposte quali sedi per
cantieri di lavoro, e tenuta conto di una ap~
prapriata ripartizione fra le zone mantane
e le altre.

Nel casa paÌ'tkolare dei 17 cantieri pro:'
posti, n. 8 ,sono stati approvati recentemen~
te, per una si attende ,la presentazione del
progetto, mentre per i restanti 8 ca;nUe,r,i
,la conceSlsione ,alVVler'ràdopo g;lii luùteriori
stanziamenti di fondi già chiesti pe.r l'inte~
gl'aIe approvazione dei piani di dascuna
pravincia, e l'esame dei rel8ltivi progetti.

Il Sottosegretario di Stato

STORCHI

ROASIO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e Ministro dell'interno. ~ Per

canolscere quali siano i motivi che determi~
nano ogni anno, sul :fim.i.re deH'esercizio ,fi~
nanziario, la sospensione dell'assistenza 'sa~
nitaria, materiale ,e sociale che l'Opera na~
ziDnale per gli i.nvalidi di guerra presta agli
invalidi in servizio.

L'interr'Ogantechiede se non sia oppor~
tuna, ,accag.lienda le i,stanze pr,esentate sia
dalla Unione nazionale mutilati per servi~
zio, quanto dall'Opera naziona.le invalidi di

g'UterI'la, laffid;a,re Il'lasS'is'benza dieg;li irrwaMdi
di lSìervi:ziQ,alJ,a ,s:besls'aO:p,elr1an'azjio[ta:}e i[rl'Va~
-li,di di guerra ed eilimiinare ,così ill gl'me ilIl~
,oonvenilenJte del1J:aISOISipielIlSliolIledel~l'~Slsilstenza

'3Id Ullta cartJegio(["ilabenemeritba di dttbatdinli
(1025).

RISPOSTA. ~ A seguito della emanazione

della legge 3 aprile 1958, n. 474, il cui arti.~
colo 5 equipara, agli effetti assi,stenziali, i
mutilati ed invalidi per servizio 'ai mutilati
ed invalidi di guerra, l'Unione nazionale mu~
tilati per Iservizio ha ipI'loSlpetrbaltoil'OIpip01'~

otunJrtàdi :a.trtribuÌire,mledia::trtewppioiSitlOp.rov~
vedimento legislativo, direttamente all'Ope~
l'a naziDnale mutnati e inva.lidJi diguer,ra il
servizio di ,assistenza di cui trattasi.

L'iniziativ,a è allo studio di questo Mini~
stel'o ,ai ,tìnidelle determinazioni da adot~
tarsi d'intesa con gli laltri organi celIltrali
interessati (P.residenza del Consiglio dei
ministri e ,Ministero del tesorD).

n Sottosegretario di Stato
BISORI

RONZA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per 'conoscere le ra.~
gioni di ordine tec.nica ed Drganizzativo pel'
le ,quali le Uquidazioni delle pensioni,sol1e~
cirtamente espletate dalole sedi provinciali
dell',I.N.P.S. e trasmesse ,al CentJ:lo mecca~
nogra;tìcD di ,Roma, il'estano giacenti per
parecchi mesi in questa ultima sede.

Per conoscere altresì se siano stati adat~
tati a Is',intendano ,adottare provvedimenti
atti ad eliminare l'incolIlveniente segnaI,ato
dalle varie provincie d';Jtalia, ed entro qua~
le tempo si può provvedere che il -serviZiio
venga ,resa efficiente (863).

,RISPOSTA. ~ Debbo premettere alla S. V.
.onorevole ,che .il periodo intercorrente tra
la trasmissione delle pratiche di pensiane
,al ICentro meccanogra,ficoe la loro restitu~
z10nealle sedi dei certilfi0ati di pensione era
di ,dieci giorni.

N aI,I',anna 1958 l',I,stituto nazionale deMa
previdenza sociale ha dovuto, dare applica~
zione alla legge2,6 ottobre 1957, n. 1.047,
sulla estensione dell'tassicurazlione di pen~
Isicme lai coltivatori diretti, mezzadri e co~
,loni e dò ha comportato la liquidazione di
circa seicentomila pensioni; ha del p.ari do~
vuto app.licare la legge 20 febbraio 19,58,
n. 55, provvedendo la ,ri.liquidare circa tre
milioni di pensioni (per i minimi la legge
prevedeva un successivo aumento dal 1o lu~
glio).

,Inoltre, sempre nell'anno 19,58, è stato
,esteso, ,Siu ,Slca;lla lIlazilollia;1e, i~ 'si:SI1Jffil1Ia mecoa,..
nizzato.
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IOiò nonostante il periodo i:rutercorrelllte
tra la tl'lasmissione e la. riconsegna da plar~
te dèl Centro meccanografico dei fascicoli
al1e sedi è stato, .in un primo tempo, di 30
giorni e, successivamente, di 15~20 giorni.

Ritengo, pertanto, sia da escludere che
pratiche di pensione silanorima.ste giacenti
presso il Centra per .diversi mesi.

Il Sottosegretario di Stato

IGOTELLI

,RUGGERI. ~ Al Ministro dei ,lavori pub~
blici. ~ Per conoscere ,se intenda disporre
nell'esercizio finanziario 1959--60 311,131rico~
struzione dello scalo di :alaggio di Cattolica,
la cui situazione rende precaria, per i nu~
merosi motopescherecci 10CJaH,il pmcedere
al1e normali revisioni degJ.i scafi ed alle Ti~
parazioni straordinarie.

Questa ,situaziOiIle 'crea un rilevante dan~
no economico e minaccia ,addirittul'ia il fer~
mo di numeròsi motopescherecci; sì che non
sembra assolutamente giustificato il ,ritardo
nella ~icostruzione dell'opera che, in defi~
1:litiva, non rappresenta una spesa eccessiva
in l'Iapporto alla sua utilità (1012).

RISPOSTA. ~ Pe,r ,la ricostruziollle dello
scalo di ,aLaggio di Cattolica dist:rutto dagli
eventi ibellici è 'stato dato incarico all'Uffi~
cio del Genio civ.ile opere ma,rittime di Ve..
nezia di predisporre la perizia.

Al relativo finanziamento si provvederà
appena la disponibi,lità dei fondi ,lo consen~
tirà.

Il Minist1'o

TOGNI

:Russo. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e del lavoro e della previdenza,
sociale. ~ Per conoscere quali concrete prov"
videnze intendano prendere a favore dei
paesi di Conversano e Poliglliano a Mare
(Bari) che hanno soff,erto ingenti danni aIle
co,Jture per l'alluvione e ;131grandine (944).

,RISPOSTA. ~ A favore dei coltivatori del~
la provincia di Bari danneggiati dalle av~
versità atmosferiche verifieatesi in questi
ultimi tempi, sono state poste in atto le
provvidenze previste dalla vigente Jegisla~
zione.

,Infatti, i dipendenti ,Ilspettorati agr.ari,
competenti per territo['io, hanno ,:iJ11te:nsiti..
cato l'assistenza tecnica, suggerendo ai col..
tiV1atori le pratiche coltumli .atte a ridurre
leconseguen~e dei danni.

,l'noltre, questo ,Ministe,ro, in attuazione
della legge 216 di'cembre 1958, n., 1121, ha
disposto, assegnazioni di grano da distr.ibui~
re gratuitamente tra le categorie di lavora..
tori maggiormente danneggiati e la Prefet..
bur:a di Bari, lin rleìll3i7JÌiOiIle31111131s.ituaZQIOiIlle de..

terminatasi, ha protratto le eroga.ziom.i per
Il'18.lS/s:Ì,S!tenmiln faV'ol'le dei bl'ial~cilamrt:liag1'ii~
cOlli disoccupati della. provincia, mediante
assegnazioni agli E.C.A. di contributi che
si aggi~ano in media sui 35~40 milioni di
lire al mese.

Goone pure, nell',attes.a della eventuale con~
cessione delle moderaziollli d'imposta. e deHa.
revisione .tn diminuzione ,degli estimi cata~
stali, in applicazione, rispettivamente, degli
articoli 47 e 43 del testo unico approvato
con regio decTeto 8 ottobre 1931, n. 1572,
sono ,state accol1date temporanee sospensioni
nel p.ag1amento de},}erate :iJ11scadenza de1le
imposte e ,sovraimposte.

,P,er il ,ripristino delle ,colture e delle ope~
re danneggiate, i coltivatori potranno ,av~
valersi delle provvidenze creditizie e dei
contributi e sussidi nella spesa occorrente
previsti da},}avigente legislazione e, in par~
ticolare, dagli articoli 43 e seguenti del re~
gio decreto 13 febbraio 19~3, n. 215, nOlll,chè
dal decreta legisl,ativo 10 luglio. 194,6, n. 31,
che sal1anno resi operanti a seguito degli
stanztamenti sulle autorizzazioni di spesa
recate dalla recente ,legge sugli «investi~
menti in favore dell'econamia nazio.nale ».

Tali provvidenze cons.entiranno, tra l' al~
tra, l'assorbimento di mano. d'opera, 'anche
se l',andamento de,1'l'accup,azione non ha su~
bìto notevoli arresti, perchè, nene zone mag..
giormentecolpite dalle avversità atmosferi..
che, si è verificato, per ragioni tecniche, un
ridotto impiego delle macchine ag:dcole.
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COOle è [lota, la suddetta legge prevede
anche l'autarizzazione di spesa di un mi-
liarda di 'lire per .},acancessione dei prestiti
di esercizia quinquennali, al tasso del '3 pe,r
cento, di0ui al titola IU della legge 2,5 lu~
glio 1957, n. ,59,5.

Aggiungesi che, indipendentemente dalla
agev.olazio.ne prevista daH'mticola 8 ~ com-

ma seconda ~ deUa legge 5 luglio 19'28, [lU-

mero 17,6.0, .è ,alla studia un nuovo provve-
dimentOo che estende aHe aziende ,agricole
danneggiate dalle avversità latm.osferiche di
questi ultimi tempi le provvidenze crediti-
zie previste dalla legge 25 ,lugli.o 19'56, nu~
mera 838.

lnf'ine, ai coltivatari danneggiati sarà a
suo tempa accordata la priOorità neUa con-
cessiOonedel 'contributa ne'lla <spesa per l'ac-
qUi,stOodi sementi selezianate, a norma della
legge 106ottobre 1954, n. 989, proragata con
la legge 10 dicembre 1958, n. 1.094.

Il Ministro

RUMOR

SACCHETTI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei 'ministri. ~ ISulladamanda presentata.
dal1a vedOovaAnefrini Maria V1ncenzi, inol-
trata aHa ,Presidenza del COonsiglio dei mi-
nistri in data 21 attohre 1955, intesa ad ot-
tenere l,a sostituzione dell'inseg,na in argen-
to dorato, con la medaglia d'ora puro.

n ,sante Vincenzi fu P,ietro è st,ato, deca.
rata di medaglia d'ora al valor militare con
decr,eta pubblicata in data 23 aprile 1,947
,e pubblioata nel boUetti.na uffiiciale in data
23 .ottabre 1948 nella disposizione 2,6, pa-
gina 2706 (986).

RISPOSTA. ~ Vinsegna metallica in ora
pura richiesta, in sastituziane di quella in
ar,genta dorato, dalla vedova del «partigia-
no c.ombattente caduta» Sante Vi,ncenzo, è
stata già trasmessa al Ministera deIla di-
fesa ~ Gabinetto ~ che dovrà curarne la

consegna agli aventi diritta, tramite i com-
petenti .organi territari,ali.

Il Sottosegretario di Stato

Russo

ISACCHETTI (IGELMINI). ~ Ai Ministri dei
lavori pubblici e dei lraspo1'ti. ~ Sul fatto
che, can l'andata in vigare del nuova Cadice
del11a Is~t:rl8.ldia,(lia pOlldziÌ1a Istirla,daJ1e mdmJaciCÌ:a di

multare tutti i contadil1'i che fanna usa per
il trasporta del latte di produziane pro.pria.
daUe cascine ai caseifici, dei piccoli carretti~
ni trainati dietl"o biciclette. Poichè trattiasi di
D!arrnlaJ1e :UISla .di ,p]0clOlI'i m8zJZJi dli ,tr8.lSiPOlrto di

pradatti destinati i1j;llatrasfOormaziane, da nOoll
potersi confandere con i rimorchi previsti da-
gl'i articoli 122 e 128 del Codice, si chiede
un pronto intervento 8.11fine di nan danneg-
giare migliaia di picc.oli produttori e coltiva-
tori i qua:li non possonOosostiture, per dif-
cficoltà econamiche, l'attua,le mezZiO di tra~
sporto (997).

,RISPOSTA. ~ Le disposizioni dettate dal
testo unica 15 giugno 1959, n. 3,93, sulla
circolazione stradale (articalo 34) non c()n~
iS1entOll1IOli:l tmaJÌi11.o da IPlalte de,i velllOlcillJled:idi
rimorchietti adibiti al trasporto del latte.

T,aIe divieto è stato imposto da'l.la neces~
sità di evitare una situazione di pericolo
per .la circolaziane stradale la cui sicurezza
è, invece, oggetto di castante pr,eoccupazi.o~
ne, dato il rilevante numera di incidenti che
,si Vler.ifilc.anlO IqlUlOItitd!ilalU1amenroe IS!UI~}eSttrradie.

Il Ministro

TOGNI

'SACCHETTI (MAM MUCARI, BERTOLI, BITOS-
SI, MONTAGNANI MARELLI). ~ Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni. ~ .Per
conascere se nOonritenga opportuno Isospen~
dere l'attuaziane dei provvedimenti di :au~
menta delle tariffe dei telefoni e delle paste
a seguita del fatto che un gruppo di senatori
ha chiesto la convocazione urgente della 7a
Commissione del Sen,ata per esaminare le
cause che hanno .originata t'aH pravvedimen-
ti, deliberati in contrasta can le dichiara-
zioni fatte dai IMinistri campetenti in sede
di discussione dei bHanci avvenuta nel mese
di ,lugli.o 1959.

Gli interroganti ritengona apportun.o che
l'applicazione dei provvedimenti si,a sospesE'.
in ,attesa Idi canoscere il parere del Parla~
menta (1'10.2).
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IRISPOSTA. ~ Al riguarda, debbo farIe
presente di no.n aver risoontrato alcun con~
trasta; flla .Ie dichial'iazioni da me fatte du~
rante la discussiane del bilancia del mioMi~
nistero ed il provvedimento, adattato dal Ca-
mitata interministeriale dei prezzi.

Tale pravv.edimenta è stato oamunque
adart1Jato m.rellil'laa:nJbiibadre!I:1e l1e/spOO1!sabiildrtà iplro~

pde del Patere esecutiva, ed in oss,ervanza
deIIe leggi in vigore (Iarticoli 8 e 232 del
Cadice postale e delle telecomunicazioni, ap~
pravato, con ,regia decreta 27 febbr,aio 19,316,
n. 645, e decreta legislativ'Ù luagatenenziale
19 attabre 1944, n. 347, relativo al C.II.P.).

Ciò stante, pur senza valere minimamente
negare a diminuire le po.testà del Parlamen~
to, non ritengo che, in manCianza di una pro~
nuncia espUcita di questo nel1e forme atte
a madificare i p'l'ovvedimenti adattati, po.ssa
giustificarsi la saspensiva dell'applicazio.ne
dei provveqimenti stessi.

n Ministro
!SPATARO

SALARI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere quale pravvedimenta intenda
adottare perchè l'econamia della città di Fa~
ligno e del vasta te,rrita,ria che vi gravita
econo.micamente no.n venga, dopo, la distr:u~
ziane, ad apera della guerra, :di fo.nti di l'a~
voro. nan sastituite nè ris1arcite, definitiva~
mente strancata dalle aspartazioni, in atta
a pragettate, di acque dal fiume Menatre e
dalla manamissiane degli altapiaini di Cal~
fiarita.

Came è infatti nata a cadesta Minister'Ù,
grave danna hanno, subìta l'ecano.miaagri~
cala e la residua attività industriale del fa~
lignate dalla diminuita partata del fiume
Tapino, per il prelievo, di aoque dell'acque~
d'Ùtta consarziale Perugia~ASisisi, eccetera;
pre'lievo, armai dimastratosi dispendiosa e
farse del tutta inutile per il già avvenuta
reperimento, di so,rgenti a partata di mano,
di detti Camuni (esempio,: sorgente di San~
ta Sabina ai piedi dei calH perugini) e per~
chè lalltI'ie, con più :dilli;gi81ll1tiricer:che, <CiamteSiO~

stenuta a sua tempo da Foligna, po.trebbera
certamente ,essere reperite.

A ciò si aggiunga o.ra H dispasto, e nan
sallecitata .o richiesta, 'ampliamen,ta del 'con~
sarzio FoHgno~Mo.ntefalca--lGualda Cattaneo~
Spello, che davrebbe camprendere altri Co--
muni aventi la dispasizione acque industriàl~
mente infec,ande (fanti del Clitunna e altre)
e mena castase.

Un prelievo dalle sorgenti del Menotre
superiare al quantitativo necessaria 'al'l''Ùri~
,gillllariia IClOIllJSiarz!ioiClOislbi:tUiÌrI1ebbe unia, VIeira TO~

vina ,per FloI1J1g1ll1a,looe V'ede Ia:limootlame ÒiaJlilJe

'acqUle in l(]!uestilQ'llIe, tl'la ["81111;1'0.,cal'tiell'e SlecO~

lari, che in queH'acqua e in quella saltanto.
travano. la materia prima insastituibile, ed
un dannaso aggravio per quei Comuni che
a fo,rza si vogliono, aggregare al suddetto
cansorzio,.

Toone la manamissiane degli alto,piani di
Ca~fio,rita ad apera della Terni ~ in base
ad una o,rdinanza di cadesta Ministero, del
194'1 ~ che devierebbe sul versante Adria~
tico le acque che fiuiscana sull'altapiana
stessa e che attua:lmente alimentano, le so.r~
genti del Tapino, e del Menatre, pravache~
r,ebbe un irreparabile perturbamenta nel re~
gime dei fiumi suddetti che verrebbero, de~
classati a semplid tar,renti, appartanda così
l'ultima e decisiva colpo 'alla vita della pl&~
g.a ecanamicamente più viva e dinamica di
una Provincia di cui sana note l,e candiziani
di disagio economico e so.ciale (1061).

RISPOSTA. ~ III :llamellll1:Jalta Ipre~i~:vo diall

fiume Menatre della quantità d'acqua ac~
carrente per alimentare l'acquedatta detta
«Valle Umbra» (Consarzio Foligno~IMante~
falca--Gualda Cattanea~Spel:Ia), nan incide in
misura cansiderevole :sulla partata del fiume
predetta.

,Il Menatre, inf'atti, viene alimentata dal~
le sargenti di 'AlzabaiVe e Rasiglia che han-
no, una partata di circa 1/s 700; pe,r l'acque~
datta in para/la, invece, è prevista il prele~
vamento. di '1/s no. soltanto,. La canseguente
diminuziane di partata verrebbe d"altrande
campensata, per saddisfare le esigenze della
industria cartiera, con la samministraziane
d'energia fornita dal Cansarzio dell'acque~
dotto Isapra men'zioln:ato.

Circa l'ampliamento. del Consorzio suddet~
to ,si fa p:resente che esso è stata preso in
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0onsiderazione per quei Camuni i quali 'O
nan dispongona di acquedatta a sano insuf~
ficientemente appravvigianati d'acqua pata~
bUe (Giana, Castelritadi, Bevagna, Trevi);
le necessità di questi ultimi Camuni sana
risuTtate da ,accertamenti appositamente ef~
f'ettuati ,da questa Ministera.

È da far presente, inaltre, che la castru~
zione dell'acquecIatto ,in questiane cansente
l'eliminaziane di un natevole cansuma di
energia elettrica e la canseguente spesa di
esercizio necessaria per prelevare le aoque,
mediante soJ.1evamenta, da altre sargenti.
qua:le quella del Clitunno, fiume, questa, la
cui aoqua viene sfruttata nell"ambita del
territaria della stesso camune di Foligno,
così carne d'altra parte anche il ,Menatre
soddisfa ,le necessità agricale di detta Co~
mune.

In merita pai al prelieva di aoque per
l'acquedatta Perugia--Assisi si precisa che
la conc,essiane di 1/s 210 d',acqua da deri~
varsi da:lle sargenti di Bagnara e San Gia~
venale che alimentana il fiume Tapin,o, la
cui partata è di l/s 1.400, fu determinata
dialll}a ln1!am:call1'Zlad,i la;lltTle Isor:g<eil1ti Icih1e!platies:..

'sel1a 'rilsOllVìe'r:e i:l 'P'l1ab~ema dellll'a,prplrOlVV'i'g'io~

l!1'amen<ba lidl1irco di Poel1Ugiìa.
Tale prelieva è della massima utilità e n~

cessità per ,il fatto che le lunghe ed accu~
rate indagini ,eff,ettuate in altre zane ave~
V1anaavuta esita negativa, ,e il pozzo in la~
calliti3. !Slanta ,s,abh1!a, 'can Ilia !SIU!amlodesibilslsima

'partata accertata dal camune di Perugia in
l/s 10 + 15, era del tutto insufficiente.

Il lavari di captazione e canvagliamento
de'l predetto quantitativa di acqua sono an-
cara alla fase iniziale; alle temute ripercus-
sioni ecanamiche che la valle del Topina
patrebbe rLsentire, è prevista di avviar,e in
massima parte per la castruzione di un ser-
bataia artificiale ottenibi1e con la sbarra-
menta del tarrente Catignola, da'l quale pa~
tranna derivarsi l/s 95 per i 100 giarni di
periada siccitasa 22 maggia~~n agasta.

Per quanta riguarda la cancessione delle
acque del piano di Ga.Jifiarita chiesta dalla
Sacietà Terni, si infarma che la relativa
istanza, a seguita del parere del Consiglia
superiare dei lavari pubblici, è stata pub~

biHCiataCOIl1ordinia:ooa mini,srterilalllein data
4 maggia 1959 ed il relativa sapraluago è
stata effettuato ilgiarna 16 luglio ultima
S0ars,o.

18i è ora in attesa che l'Ufficio de,l Genio
civile di Maoerata trasmetta gli atti della
istruttaria perchè su di essi ve,nga pramossa
il prescritta esame e pare,re del Cansiglia
superiore dei lavari pubblici.

,si può, camunque, assicurare che le esi-
genze ecanamiche 'e saciali del Falignate sa~
ranna tenute nel1a davuta cansideraziane.

IZ Ministro

TOGNI

SANSONE. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per canascere i mativi che inducana il Com-
missari,o straordinario al camune di Napa1i
a non procedere alla gara di appalta dei la-
vori strada1i relativi al «Drizzagna al Corso
Vittaria Emanuele », dapa che la stesso Ca~
mune due anni al' sana ha sdemanializzata
un tratta stradale in favare di dittecostrut-
ibrid, fa:cemda 'cosÌ 'uel"Inl3:lIllereipl'ivi ,di 'ac-
Cesso pubblica l'istituta tecnica Ma,ria Pa-
gana ed il licea Merca:Ili (1000).

RISPOSTA. ~ I1 Consiglia di amministra-

zione della Cassa per n Mezzogiarno, con de~
liberaziane del 25 navembre 1958, auprovò
il progetto per il prolungamenta deIIa via
d'Isernia, limitatamente al tratto ,ovest fino
a:l Gorsa Vittorio Emanuele, subo,rdinall1da
l"effettuazione deIIa gara di appalto dei la--
vari aIIa preventiva esecuzione degli adem-
Ip;mtemif"li :re1<ativi ,a;l~'o~cuml~zrionle <di IU:y'IP'IeIl1~a

dei terreni interessati daIIa nuava strada.
AIIa stato. ]'Ufficia speciale di Napali del-

la Cassa per il Mezzogiorno. dopa aver prov-
veduta alla redazione degli stati di consi~
stenza dei terreni di cui innanzi, previa de~
creto prefettizio di accessa ai terreni stessi,
ha chiesto ed ,ottenuta. in data 19 carrente,
ill Tillalslcia, Ida iplarte <d'elI1IafflOCJaJlePJ:1efettura,

del decreta di 'Occupazione dei suaIi in pa~
rola. Tale decreto, a cura deIIa Cassa per il
MezZ'og"iorll'a, 'slalrà ISI()l1lec:itamenrtell1ortifi,cato
agIi interessati al fine di pater esperire quin-
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di can l'urgenza del caso la gara di appalta
dei lavori.

Circa la sdemanializzaziane del tmtto di
strada cui la S. V. Qnarevole fa riferimenta,
si pJ:lecisa che tale pravvedimenta riguarda
la Salita S. Filippa Neri a Chi,aia, sdema~
nializzata con delibe~azione n. 168, del 9
aprile 19516; l',area in parala non è stata
ceduta ad alcuna ditta ed è tutta-ra di usa
pubblico.

'Per quanto concerne l'accessa aH'Istituta
tecnica «'Maria Pagana» ed al licea «Mer~
calli» p~evista dal costruenda pralung1amen~

tO' di vila A. d"Ilsernila, ,si fia IplI'ielslenrtJec:hJe
eSlsa avviene attua"Imente sia dalla via M.
Sichipa, attraversa il Rione A,rata, sia daTIa
via S. Mari,a della N eve, mediante una sca~
letta che canduce ag.li edifici scolasti~i.

iInO'ltr.e la comunicazione dal Carsa Vit~,
taria Emanuele ,e dalla Riviera, di Chiaia,
attraverso 'Ia via -S. ,Filippo Neri a Chiaia,
nan ,è stata interratta, e quindi anche attra~
ver,so di essa può .accedersi al camplessQ sco~
lastica in ,parola.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

SANTERO. ~ Al Ministro del lavoro e della
pr,evidenza sociale. ~ Per sapere s'e sia sua
intenzione di pO'l're al piÙ presto rimedio alla
anacronistica, assurda, de!eteria, antiecol!1o~
mica situazione attuale pea:' cui pe~sistona
barrier,e insuperabiu' tra provincia e pra~
vincia per quanta riguarda l'assunzione dei
lavaratari.

rNe ,risulta, per esempio, che lav,oratari di ,I

Saliceta (Cuneo), a pO'chi .chilametr.i dalla
,stabilimenta A.C.N.A. ,di Gengio, nan pos~
sana essere ,assunti, :mentre passaillO esser.e
assunti lavaratari dell'estrema oPPQsta del~
la ,pravincia di Savana.

lin ,questo JClaiSla,ll',aJSlSluridJtà dellil1a siibu:awi!@Ille

è m6)Slsa !illl irnJa1g1g110r,'1'I1lJe'Vo ,dirul ,flatto chJe:, 'P'l'!a~
,

iprio pet:'!iJl dJamllllo,dJJedi6Jtta !S1:!a;billi~lIilIba oou~
'

Isa :a:U'talg"ri'~Oiltul'la,deli !PaJe,sila Vla/1lte,moilitd OOill~

rbadimi ,deVlOillO labbatrudcma.re['oClClUipiaziane,
ag,rkQl1Ja (1.021).

,RISPOSTA.~ Debba p,remettere aHa S. V.
,onorevale che la legg,e 29 aprile 1949, n. 264,
in materia di co11ocamento, è i,spirata al cri-
<teriadella territari.~lità al fine di assicurare
la preferenza, negli avviamenti al lavaro,
ana mano d'opera locale.

Infatti, il prima comma dell'articola 15
,deHa legge sopra citata .stabilisce che « i l,a-
varatari che risiedonO' nella ,lacalità ne1la
'quale -si svolgona i lav,ori, sona pref.eriti
nell'avviamento. al lavoro., ».

,Ne cansegue, relativamente a quanta in~
dioota nell'interragazione, l'impossibilità di
avviare alla stabilimenta A.:C.N.A. ~ po.sta
nel, comune di Oengia ~ lavaratori del ca~
IDune .di 'Sralioeto.

Tuttavia, un temperamentO' al rigarasa
principio della territari'alità, è previ'sto al
secanda camma della stels.sa articolo 15, pe'r
effettO' del quale la Cammissione pravinci,ale
per il collocamentO' ~ ave cnndizi,oni locali
la richiedan,o ~ può autorizzare che sia
data la preferenza an.che a lavaratoridi lo~
calità viciniori, osservati opportuni criteri
di praparzionalità.

Senanchè, tale dispasizione rimane inape~
rantenella faftispecie, poichè Gengia e Sla~
Uceto nOon sano Camuni di Uilla medesima
pravinCÌ>a, ma .appartengono ri,spettivamente
alle provincie di Savona e CuneO'.

Ad ,ogni bunn fine, l'Iitenga appartuna pre-
cisare che, per adeguare il sistema delcoI~
lacamento ai princìpi costituzianali (artica-
Io 16,comma primo) e ad imp,egni di car,at~
tere internazianaIe, è in carsa un disegno di
legge coOl.quale sano abragate la legg~ 9
aprile 1931, n. 358 ~ recante narme per la
dIsciplina e la sviluppa deHe migrazioni in~
teme ~ e .}a l'egge .6 lugliO' 1938, n. 1.09,2,
rec'ante pravvedimenti cantra l'urbanesimo.

Il SottoseoretarilJ di Stato

STORCHI

SCAPPINI (:BITOSSI, RISTORI). ~ Al Mini-
stro dei trasporti. ~ p:& canoscere a quale
punta si travana gli studi e l'esam,e delle
questioni riguardanti 'la Tkostruzione della
« Fiaenrtilllia» ntell rtJl'IOnoo Siam IPli,erQ la SÌJe!V1e>.
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Firenze; per saper'e se il Ministra non ri~
tenga necessaria di fissare al più presto un
appuntamenta per un callaquia can i rap~
presentanti del Camitato per la ricostruzione
del Mugelloe Alta ,Romagna, anche a se~
guito delle reiterate richieste dallo stesso
avanzate e delle assi'curazioni che erano
state date per un tale incontra (745).

RISPOSTA. ~ Al riguardo mi pregia comu~

ni'ca:re :

fIlIotemli diffic()~tà, rpamti>co~3)l'IIl1Ie'Illte di IO~~

dine finanziario, ,si sono finara fr3!pposte alla
riI0o:st:r:u~ilOlllle diell tl"lOIl1/CIOF1il1en2Je~Sialll Piell10 a

Sieve; possa ora comunicar,e di aver pro~
massa l'i,nserimenta della rioostruziane ste,ssa
nel pragramma della secanda fase di cam~
pletamento del piano di pa,tenziamento delle
F.erravi:e della Stato, per il quale è stata pre~
dispasto un disegna di ,legge che, approvata
recentemente dal Consiglia dei ministri, sa~
rà quanto prima presentato alle Camere.
Nel quadro delle opere predette si farà per~
tanto luago alla ricostruzione del tronca di
cui trattasi.

Il Ministro

ANGELINI

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere se sia a cano~
scenza che alcuni coltivatori diretti, molti
dei quali assegmatari dell'Opera Valo,rizza~
zione Sila, come Raffaele Marino, Tramonti
Salvatare, Tr3!moOnti Nkola, Farao Natale,
Chiarello Vincenza, tutti da Scala Caeli (Ca~
senza), tramite la Coaperativa Mirta creata
dall'Opera v,alorizzazione Sila, hanna conse~
gnato il prodatto del.la barbabietola e noOn
riescona ancora ad averne il prezzo.

Se e quali pravvedimernti intenda prell~
dere perchè finalmente gli interessati pas~
sano avere il frutta del lara lavoro (901).

RISPOSTA. ~ I soci della Caoperativa Mir~
ta ed altri coltivatori non soci, carne i lava~
~a:tari Ìlndi/0ati dJai~I,aS.V. 10II101'le'VoI1e,halI1lllo
Sltiprulllato, [Jler lill tr:amrl.ibe dell]a, Ooa1p1er1at:iva
medesima, IUlllICiOlntOOlbba,oon Ila- ,soClil6ltàZIUiC~

cheriifilCli meri,d,Ìan1al1i di IPIOI}idol'lo,Ipler ara 'V'en-
dirtla ,cOl]ll6lttJiva di balrhahi,etOlI,a ,dia ZluclChe:ro.

A 'butti Isono 'stati IC'O'I11'1Ì'SlP>OlSlti,,allll'atrto delUa

sattascrizione dell'impegna di coltivazione,
un'anticipazione in denara, rappartata alla
supeI1ficie coltivata e, successivamente, un
secondo acconto.

'P.er il ,pagamenta del saldo si è davuta
attendere la determinazione, in sede compe~
tante, del prezzo delle barbabietale, che, sal..
tamto di recente, è stata stabilita.

La ICaoperativa, nan appena in possessIO
dei singalii estratti canti, ha me s,so a disp~
Bzione dei produttari le somme ,di IorIOcom-
'petenza, dandone avviso per lettera.

Ciò premesso, si ha mativo di ritenere che
i ,}a~o:rlart:iOI~i di S.~al.a Ooeili ,abbilalI1o, ormlai,
già ri.scosso le loro spettanze.

n Ministro
RUMOR

.sPEZZANO. ~ Ai Ministri dell'1:f1,terno e
dell'agricoUura e delle foreste. ~ Per sa~
pere se e quali pravv,edimenti di urgenza
intendana prendere ognuno per la parte di
propria campetenza, a favore degli agI"ical~
tori, ed in particolare dei piccali e medi, di
Fus,calda e Comuni vidniari, i quali hanna
avuta distrutto o gravissimamente daThneg~
giato tutta 11 prodatto dal temparale deI
giorna 9 giugno 1959.

Si fa presente che la zana danneggiata
è la più misera della misera Calabria (9.64).

,RISPOSTA. ~ I pi.ccoli praprietari colti~
vatari dir'etti e i cantadini di Fuscalda e dei
Camuni limitrafi, danneggiati dal temparale
:del 9giugna scarsa, saranna tenuti presenti
nella di,stribuzione gratuita del cantingente
di 1.500 qui.ntali di grana che ques,ta Mini~
stera ha assegnata al dipendente Ispettorato
agraria di Casenza in app1icazia,ne della leg~
ge 26 di.cembl1e 1958, n. 1121.

A sua tempIO, poi, ai predetti caltivatari
sarà accordata la priorità nella cancessione
del contributo nella spesa per l'acquista di
sementi selezionate.
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Intanto, è in corso un nuovo provv'edi~
mento che estende anche alle aziende agri~
cole danneggiate dalle avversità atmosferi~
che ver~ficatesi in questi ultimi tempi le
provvidenze creditizie disposte daUa legge
25 lugJ.i.o 195,6, n. 838, e ciò indipendoote~
mente daUa possibilità, prevista dall'arti~
colo 8 ~ comma secondo ~ deUa legge 5 lu~

glio 1928, n. 1760, di ottenere la proroga fino
a 12 mesi deUa scadenza dei prestiV a.grarl
di esercizio, in caso di mancarto

°
insufficiente

raccolto.

Per le necessità di conduzione azitmdrule e
per l'eventuale ripristino deUe colture ar.boree
e deUe opere danneggiate, gH intere,s;sati po~
tranno sempre far ricorso, rispettivamente, ai
prestiti di esercizio e ai mutui trentenna1i di
miglioramento fondiario, col concorso deHo
Stato del 2,50 per cento negli interessi, pre~
visti daUa citata leg<ge5 luglio 1928, n. 17,60,
sul credito .agrario. A questo proposito, si
aggiunge che, nella ripartizione dei fondi
suUe autorizzazioni di spesa recate da:Ua re~
cente legge sugH «interventi a favore della
economia nazionale» per la concessione sia
dei prestiti di esercizio quinquennali, al tasso
del 3 per cento, di cui rulTitolo HI della leg~
g,e 25 luglio 19157,n. 59'5, sia dei contributi

,e sussidi in cornto capitale, a termini del
regio decreto 13 febbmio 1933,n. 215, e del
decreto IliegilslLrutivo10 iIu,glLiJo19416, m. 31, iIe

necessità deUe azi:ende agrico,le deHa proviiIl~
da di Co.senza saranno tenute debitamente
presenti, nel quadro delle analoghe esigenze
delle altre zone del territorio nazionale non
meno da.nneggiate, anche recentemente, da
avversità atmosferiche.

IZ Ministro

RUMOR

STURZO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri e ,al Ministro delle partecipazioni
stat,ali, secondo la loro rispettiva competenza,
si dirige la presente interrogazione per aver~
ne risposta scritta nei termini fissati dal Re~
golamento del Senato:

pl'iemesso -che ,La'pubblica op&nione, olggi
più che nel passato, è impressionata dai

continui attacchi, rmievi, aperte discussio~
ni circa l'andamento amministrativo, gli af-
fari extrastatutari, i finanziamenti, le enor-
mi spese, l'indebitamento eccessivo, la mol~
tipUcazione degli enti dipendenti e affiliati
all'E.N.il. e ancora di più circa l'ol'iientamento
politico assunto sia riguardo i partiti all'in~
terno, sia l'iiguardo i Paelsi esteri da parte
del Pl'Iesiden1Jeonorevo1e En:dco M.attei;

premesso che tali voci sono arrivate aUe
Camere sia a mezzo di interro,gazioni (fra
le qual,i ,queHe del sottoscritto), sia in vari
discorsi anche aHa Camera dei deputati, e
di recente durante la discussione sulle comu-
nicazioni del Governo;

premesso che in via specifica si è de~
nunziato anche daHa stampa il fartto della
comune attribuzione del giornale Il Giorno
ad Ulna società di comodo dietro la quale si
afferma esservi col sostegno di mezzi non
indifferenti l'onorevole M.attei, mezzi neces~
sari a mantenere un'azienda il cui passivo
si calcola a miliardi e non è neUa opinione
pubbli.ca attribuibile ai sottoscrittori delle
azioni della società che figura come propri~
taria ;

premesso che, dato l'i:ndirizzo del gior~
naIe stesso di aperta propaganda contraria
non solo al presente Governo ma ana volontà
e agli interessi del Paese in materia di poli~
tica estera, in connessione con i giornali co-
munisti e para~comUlnisti e con coloro che
vorrebbero un'ilta:lia fuori del Patto Atlan~
tieo, disarmata e neutralizzata, sia dovere
.del Governo que110 di non las0iar correr:e
nella pubblica opinione nemmeno II dubbio
'che possa il giornale stesso essere sostenuto,
voluto e imposto da un ente statale con mezzi
appartooenti allo Stato, taM da non potersi
distrarre ad altri scopi non previsti da legge
e tanto meno a scopo ,di politica estera anti~
irtlal1'Ìm:m, ;

premesso che si reputa nece:ssario l'im~
mediato interVlento governativo sia nel caso
affermativo che i sospetti siano fondati, sia
nel caso negativo che siano da escludere,
arrivando a chiarir.e al pubblico itaIiruno
quali persone e quali :interessi siano anni,-
darti .dilatro jll giol"Il3lleIl Giorno, te se qUlesto
StÌ'ao IlliO,a dipende~ di Pot€ll1zlaestera;
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premesso, infine, che da tempo si parla
di ,urn Mrat1Je.i,firnra:nz,i:a1Joredi partitri di clell1rtr'O~
Sill1i,sltme s,im:irsltma,'e,come è !S'Datorriwll,ato
eorn 'ÌngenlUla mi8rraiV,ig1hlada un'lalg1e:nz,iadi
stampa in questi giorni, tale attività si esten~
de anche in Sicilia ora che vi si combatte
una lotta anticomunista assai fOJ:lte,non ri~
cordando in merito che il sottoscritto aveva
fin dal 1954~55 denunziato i contatti deU''Ono~
revole Mattei con i sodakomuni,sti siciliani;

pl"ffi11leISSiO,che, a Igliulstifiirc:ar1e !l'e affmma~
zÌoni fatte e quelle da me rilevate in molti
articoli, si allegano alla presente interroga~
zicme nove opuscoli nei quaI,i si trovano pre~
cisate Le varie affermazioni ed accuse dal
sottoscritto. fatte in passato sui motivi deHa
presente i'nterrogazione;

ritenendo il sottoscritto, pertanto, che il
Governo non possa più trincerarsi sulla linea
dell «Inon rislUllrta», nè qtUiell:lla,(1~1di,sill1tre:relssle,
come di affari che non lo riguardano, e debba
bspondere a,Ue varie accuse, a meno che il
silenzio non sia impo.sto da ragion di Stato;
in questo preci,so caso il sottoscritto domanda
che il Go.Vierno, abbandonando la linea del
si1m1zio, dichiari subito la sua piena corre~
sponsabilità con l'onorevole Mattei e con il
OOlnsilg11io di laffilITllÌillri,stl1azÌ'ollle del1i1'E.N.I. pf10~

prio per ragione di Stato, affinchè ia Par1a~
mento. decida se ciò po'ssa forma're oggetto
di ulterio.l'ie intervento. nei termini della Co~
stituzione.

Si cita l'elenco degli articoli dell'interro~
gante in cui si fa riferimernto all'attività
deH'E.IN.!. :

24 gennaio. 1957 ~ Statalismo 'Ottimista, in

« Crisi politica e ripresa morale », pago 16.

13 febbraio 1957 ~ Mpnopoli privati e C.I.P.,
in «Crisi politica e ripl'ielsa mocrale », pa~
gina 30.

10 maD7JO 1957 ~ La Il'egg1e slU'g1liidrloiCIarbUlr'Ì e

Illenloisltre ri:sorlsle IPe'bl'iOIIi:fel'ie,in «Cris1i lPO~

,l'itjioa le Irrrlp:J:le'slamOll1alle », rpag. 60.

13 aprile 1957 ~ L'alto costo del denaro, in
« R,iall1mo rmorr:a:lre'», prug. 14.

25 settembre 1957 ~ Petrolio nostrano e fo.re~
stiero, in «Battaglie per la libertà », pa-
gina 22.

16 ottobre 1957 - E.IN.I. e C. ~ I perchè delle

mli'e ,cri>tkhe, in « B:a,ttaglliJe per ,la Eberltà »,
pago 41.

23 ottobre 1957 ~ Statalismo e lihertà, in
«Battaglie per l,a libertà », pago 48. ~ In
appendice l'interrogazione di Sturzo ial Mi..
Ini'slDrlodiellll'irudUlsltr,Ìa'e del Ic.olITllIl1ieJ1cio(24
ottobre) a proposito. del Convegno sui gia~
cimenti gassiferi dell'Europa Occidentale
e la risposta del Ministro Gava; lettera di
Sturzo (27 ottobre) in rispos.ta all'artico~
10 (polemica sull'E.N.I.) pubblicato dalla
« VOlcre RIe.piUbb,Ii1cla:na ».

6 novembre 1957 ~ E.N.I. «Voce Repubb1i~
cana» e « Globo, », in « Battaglie per la li..
bertà », pago 62.

27 Inov1em\hre 1957 .. ,Libemtà reoo'll'omiiCia,in
« Battaglie per la libertà », pago 83.

2 gennaio 1958 .. Moralizzare la vita pubbli~
laa, in « Bia1t,t1alg1llilepier ,];a:1iber.tà », iP1alg108.

8 ~emJlliaio 1958 .. Re,a,lltà re 1ibertà, tin «Bait..
taglie per la libertà », pago 114.

15 gennaio 1958 .. Specie e sottospecie di sta~
t:aIHlsmo, in « Battag'l,ieper lIraIl'ibertà », <p,a~
gina 121.

10 febbraio 1958 .. Democratici e statalisti, in

«Battaglie per la libertà », pago 155.

25 marzo 1958 ~ Certificato di buona con..
dOlDDa,in ,«La D. re. iallbiv,io », rpia:g.55. Iill
appendice: Interrogazione n. 3276 del se~
natore Sturzo e risposta del MJnistro Bo;
interr.ogazione n. 3448 del senatore Sturzo
e rispo.sta del Ministro Bo; interrogazione
n. 3613 del senatore sturzo e risposta del
Ministro Bo.

11 aprile 1958 ~ N enni, M.attei e C. in «La
D. C. lallbiv~o », p'3Jg.85.

16 aprile 1958 ~ Partiti, candidati e pro~
Igramm!i, ,i,n « La D. C.3JI bi,vio », iplag. 99.

20 a.pri<le1958 .. Che ne pensa Don Sturzo,
in « La D. C. al bivio », pago 99.

10 :llu\glliio1958 .. Falsrti le ifilef,asti dJeil:Iosrtarta:li..

ISfiIO, dm «MOIrallrizzlalrlea,a virta 'P.ubbrHoa»,
pago 13.

6 agosto 1958 .. Riserva di caccia e conti che
non torna1filo, in « IMorallizZJaI1eala 'Vitia pub-
blica », pago 62.

30 ,Slettembr1e 1958 .. Lo Stlato !PUÒfar tutrto,
in « Speranze e auguri », pago 7.
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Articoli dell'interrog.ante sull'attività del~
l'KN.I. non pubblicati negli opuscoli delle
<,edizioni politica popolare» di Napoli, bensì
sul n. 1 dei: «Quaderni della rLnascita slci~
liana» dal titolo,: «Il problema dE'l petrolio
nel pensiero di Luigi Sturzo» :

10 novembre 1954 ~ Petrolio in ,sicilia.

17 novembre 1954 ~ Petrolio e investimen~
ti americani.

31 dicembre 1954 ~ Allarme per l'E.N.I.

15 gennaio 1955 '~ Amministrazione e idro~
carburi.

23 gennaio 1955 ~ I controllori dormono e
l'E.N.I. è tro,Ppo sveglio.

n febbraio 1955 ~ Mezzogiorno e petro~
lio.

24 febbraio 1955 ~ Il petrolio e l'interesse
del Paese (770).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, mi pregio co~
municare 'alla ,s. V. onorevole, anche a nome
del Presidente del Consiglio dei ministri,
quanto appresso.

N ella seduta del 6 maggio" ho dichiarato al
Senarto che, ,in ,slediedi leSlamedellillas.itlulazaiOne
economica e patrimoniale delle varie 'aziende
f,~ael11t1ic,apo ,aili1'E.N.I.,:a;\''leviO,aVlultomodo di
conlstart~:rre d:1Je lai1CiUine di (}IUelsltle a:zli1endre,

particolarmente interessate al commercio ed
al1a pubblicità, avevano stretto rapporti di
rCio1JI~bOlrazilOll'e,rdi're,1JbaIe i!udi're1Jt1a, oon «11
,.Gi1olY1l1lo», ISlenz:a pel'lallrtI1o IpO!SlSlediereaZl10ni
della società editrice del quotidiano.

Aggiunsi che con circolare dell'n aprile

l'E.N.I. em stato invitato, al pari di tutti gli
altri enti e società rientranti nella sfera di
competenza del mio Ministero, a fornire com~
plete e precise notizie delle partecipazioni.
dei finarnziamenti e dei mpporti in essere ~ ~

da parte degli enti stessi o da parte di società
da essi direttamente o in qualsiasi modo in~
direttamente controHate ~ in società o atti~
vità, tipografiche, editoriali e pubblicitarie.

In quella sede ebbi anche modo di precisa~
Tie ,che, iln IOlsiS1equio ;a:l \p'r:i'l1ic:iipirOdrel~l'a mla,slsli[llIa

chiarezza delle gestioni aziendali, riaiferma~
to nelle più volte richiamate istruzioni ema~
nate il 20 marzo, avevo altresì disposto che le
varie situazioni fossero uniformate ai cri~
teri eSPo,sti nell'anzidetta circolare.

N ella seduta dell'l1 maggio, nel consegna~
re ,agli atti del Senato le due surricordate cir-.
colari, assicuravo che per quanto riguarda le
Partecipazioni statali, tanto del Gruppo l.R.I.
quanto del Gruppo E.N.I. ~ comprese quin~
di tutte le società direttamente o indiretta~
mente controllate ~ ciò che avevo disposto
era un fatto compiuto. In quell'occasione feci
altresì cenno, citandone specificamente alcu~
ne, a varie partecipazioni, già da tempo ac~
quisite o comunque in atto sia nel GruPPI)
I.R.I. sia in quello delle 'aziende direttamen~
te dipendenti dal Ministero sia infine del
Gruppo E.N.I.

In particolare, per questo ultimo Ente di
gestione, precisai che avevo ritenuto confor~
me ai ,surricordati criteri ed alle esigenze
obiettive del settore sottoposto alla mia vjgj~
lanza, che il quotidiano «Il Giorno », affer~
matosi grazie alla collaborazione di società
del Gruppo E.N.I., fosse acquisito nel novero
delle Partecipazioni stat.ali. Le istruzioni im.
partite in tal senso il 17 aprile hanno avuLo
esecuzione il 5 ma,ggio seguente.

Tale decisione, di cui ho assunto l'iniziati~
va, è stata naturalmente 'confortata dal con~
forme parere del Comitato permanente dei
ministri per le Partecipazioni statali.

Successivamente, sia pure in attesa di una
sistemazione finale, il Comitato dei ministri
è stato di avviso che i rapporti con il predet~
to quotidiano dovessero essere meglio defini~
t:, nell'interesse obiettivo di tutte le PartE'<
cipazioni. Dopo ,approfondito esame, il Corni.
tato ha pertanto deciso che la edizione del
giornale fosse assunta, come è stata assun-
ta, da luna isociletà, Il:aSEIGI8A (SOIc.i,ertàEldri~
t:n1CieGiolllio, Is.,p.'a.), ,all clui IC8'pirtJallleplartlelci~
pano una Società del Gruppo I.R.I., una So~
cietà del Gruppo g.N.I. e la SAME, società
a partecipazione diretta del Ministero. N 0S'3U~
na delle società partecipanti ha la maggioran~
za assoluta. Le operazioni relative sono con-
segnate in 'atti formali regolarmente deposi~
tati e registrati.

Tutto ciò, mentre oonsente di attribuire
l'indirizzo del giornaIe, lascia tuttavia impre~
giudicata la possibilità di una diversa solu~
zione finale, che sia per essere eventualmen~
te adottata dal Comitato dei ministri.. Infat.
ti, come comunicai nel mio discorso al ,sena~
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to, è intenzione del Governo di provvedere ad
un conveniente riordinamento di tutte le par.
tecipazioni editoriali e tipografiche, proce-
dendo :alll'iail\]etnaZI]OIne.di 'qulet1JIe, fr'a .di e:Slse,

che non appaiono rispondenti ad esigenze
obiettive.

Preciso, infine, che dall' esame dei bilanci
e della documentazione contabile dell'E.N.I.
e delle società ad esso colleg.ate ~ esame che
viene periodicamente effettuato dai compe.-
tenti org,ani di sindacato ~ non risulta al-
cun impiego di fondi che non sia stato preA
ventiV1aJmen:te :aJUtO'ri~~albo drui ,d1speltti,vi COIn-

S'i~li di :aIIllllllini,Slbralzione, nei :mo.dli lp)r~:Sm'itti
e COlli ~'iOISlserViam:za c1e[II,ell1io,rmle iSrtaltUlbM"ie.

Assicuro,00munque, che in tale materia
sono state di recente impartite ,all'E.N.I. ~

come, del resto, a tutti gli altri enti e società
alle quali il mio Ministero è in qualsiasi ma-
do interessato ~ precise istruzioni affinchè
le iRImITIlilI1!ilstrazliollii del1},e 'si!l1lg101Je ,azieln.d~ sl]a~

!liO i'Sip']ra1Je Iali eritell"i ,della ,più oCiu[alba ~'V'elfi-

tà !t1!eilil'impiegodei mezzi ,di.spomibHi.Si è, im
par,bioOlla:I1e, ISioltlbOllmealta :la TIlecelslsi,tà di il"i,sler-

vare, ne!]la mislura ma'ggioI1e Ip'oiS,s,ibill1e,ogmi
mezzo e I1i'SlOlr.slaaJllo ,SIVi~UlppOp:roc1u:btivo ed

ecolI1!alIl1JÌica.

n Ministro
FERRARI AGGRADI

TARTUFOLI. ~ Al Presidente dd Consiglio
dei ministri. ~ Circa i propasiti che il Go~
ve,rno intende maturare per provvedere, con

,1) Opere idraulico~forestale Alto 'e Medio
Tronto e ,affluenti, ,circa

Affluenti Basso Tronto, circa .

2) Viabilità :di boni,fica (strade Ronciglione-
Gairo Macchia, Mosca-Tallacano, Fon~
doval1e Albula, ,Usciano Gabiano, Ta~
verna~Fundi-Talv.acchia, Morignano...[Ca~
,salena, .,piane Annunziata-Sella Ciarelli,
Colle Lungo-Fontanelle, Cal1i.ano..8caIel-
Ie-Case Coletta, circa

3) Acquedotti rurali, circa

pienezza o coordinazione di interventi, a sal-
levare le gravisituaziani determinatesi nella
Vallata del Trento nella pravincia di Ascoli
Piceno e viciniori, .a seguito delle gravi inon-
dazioni e dei notevoli fenomeni alluvionali
OOITlfr,ane la dec,i1llle ,e ded'llle ÌIll zom:e ad e:como-
m1a safferente, e con p.regiudizio gravissi-
mo, in via di accertamento, delle coltivazioni
in corso.

Le calamità verificatesi incidendo su più
settori dell'attività provinciale, sia in campo
praduttivistico che in materia stradale e di
servizi pubblici, e, investendo vari settori dcl~
l'Amministrazione dello iStato, giustificano
questa interrogazione alla Presidenza del
Consiglio, unico organo ,atto a stabilire, can
i Ministri competenti, le modalità e le formu~
le per gli interventi razionali del casa, nella
utilizzazione delle leggi vigenti e nei rifl0ssi
di quelle che fossero disposizioni specifiche
da concretare urgentemente (730').

RISPOSTA. ~ Si risponde all'interrogazio..

ne per delega ricevuta dall'onorevole Presi-
dente del Consiglio dei ministri, anche per
conto dei Ministri dell'interno, delle finanze,
dei lavori pubblici, dell'.agricolturae deHe
foreste e dell'industria e del cammercio.

Le alluvioni verificatesi recentemente nel~
la Valle del Tronto hanno interessata in mi~
sura di entità non gravissima le opere già
realizzate, o in corso di realizzazione, a cu-
ra della Cassa per il Mezzogiorno.

Gli elementi raccolti dal Consarzio di bo~
nifioa interessata hanno portato" infatti, a
valutare come segue i detti danni:

L. 48.0'0'0'.0'00'

» 43.0'0'0'.00'0'

L. 9'1.0'0'0'.00'0

» 50.0'0'0'.00'0

» 10.0'0'0'.00'0'
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Per i sopra elencati danni sono state già
disposte apposite perizie d'intervento.

na parte del Ministero dell'interno non si
è mancato di provvedere ~ a suo tempo ~

ai primi soccorsi a favore delle popolazioni
bisognose dei Comuni maggiormente colpiti,
nonchè alla sistemazione ,di alcune famiglie
delle frazioni S. Ang'elo e Poggio di Bretta,
del comune di Ascoli Piceno, rimaste senza
tetto.

Anche in altri Comuni i Sindaci hanno
provveduta alla sistemazione delle famiglie
rimaste senza tetto, in attesa che il Genio ci~
vile possa costruire gli alloggi necessari, ai
sensi della legge 12 aprile 1948, n. 1010.

N ella frazione Trisungo del comune di Ar~
quata del Tronto sei persone di una stessa fa~
miglia, travolta da una frana, sono purtrop-
po perirbe.

Ai due giovanissimi superstiti ~ assenti
per ragioni di lavoro al momento del sini~
stro ~ i quali esercitavano il mestiere di ca~
merieri non qualificati a iS. Benedetto del
Tronto, dalla Prefettura è stato subito con~
celSiSIO iUln c'om:grU!o iSluislsidio ,ed lentr:amibi SIOIllIO

stati segnalati aUa iScuola Alberghiera di
Stresa per l',ammissione a spese dell'a Pl"efet~
tura stessa ad un corso di preparazione pro~
fessionale.

Alla Prefettura di Ascoli Piceno sono state
fatte dal predetta Dicastero cospicue asse~
gnazioni straordinarie, allo scopo di essere
posta in grado di fronteggiare idoneamente
le necessità assistenziali derivanti dall'even~
ta calamitoso di cui tratta si.

Il Ministero dei lavori pubblici ha fatt.)
presente che il Provveditorato 'alle opere pub~
bliche per le Marche è prontamente interve~
IlIUltOlai ISlelnsi dle,l diec~eto IL~~gle 12 la;pll1Ì1le

1949, Ill. 1010.

Sono stati, pertanto, disposti ed eseguiti,
fino alla concorrenz,a della spesa di lire 50
mi:liani 'autorizzata dallo stesso Ministero, ur~
genti lavori di demolizione di fabbricati peri~
colanti, di punteHamenti di quelli lesionali
e di ripristino del transito su strade di fra~
zioni rimas.te isolate.

Il Compartimento di Ancona dell'A.N.
A.,S., da parte sua, ha provveduto sollecita~
mente a ripristinare il transito lungo la via
Salaria, rimasto interrotto in vari tratti.

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste.
per iLa,p'M'ltedii \Sua 'Gompet!e.nZJa,è and:Ù)lsso
tempestivamente intervenuto per il tramite
del dipendente Ispettorato agrario, prestando
ai coltivatori danneggiati ogni possibile assi~
stenza tecnica e informandoli delle provvi~
denze creditizie (prestiti di conduzione e
mutui di miglioramento fondiario) di cui pos-
sono 18,v'Vailre[l'si'pre'l',illrli'pri1s'tiino dieilil'effic.ienza
produttiva delle aziende agricole.

,Lo stesso Ispettorato rilascerà ai coltiva~
tori che ne faranno richiesta certificazioni
dei danni subiti, onde agevo:larli ai fini delle
consentite moderazioni fiscali e contributi~
ve, nonchè della proro.ga della scadenza dei
prestiti di conduzione, contratti con gli stessi
Istituti ed Enti che esercitano il credito agra~
rio, a norma dell'articolo 8 ~ comma 2° ~

della legge 5 luglio 1928, n. 1760.
AiUa p'roVÌiI11OÌradi ArBcolIiiIPi'Cleno è ,strato ~s~

segnato dal Ministero. in parola un contin~
gente di 8 mila quintali di grano, permuta~
bile in pasta, farina, riso e mangime per la
alimentazione del bestiame, da distribuire
gralturirbamlenrbe tI'la 'Ì oerti ,agrilClOlllidie/MiaPiro~
vincia maggiormente danneggi.ati.

P'er il ripristino delle opere eseguite con
i fondi della legge 25 luglio 1952, n. 991, il
Ministero stesso ha assicurato ,che provvede~
rà, in relazione alle altre neceslsità del com~
prensorio~ nell'esercizio finanziario 1959~60,
essendo j fondi dell'esercizio 1958~59 tutti
esauil'iti.

IIIMin:ilsteI'lode:IJ'inidusltri'aie dell cOmlITllercio
ha comunicato che, allo scopo di rendere pos~
sibile l'eventuale applicazione della legge 13
febbraio 1958, n. 50, che dispone provviden~
Zie a fiavol1e dtel~le 'Ì[X1jprr€lsei1nidJu:slt:l'1i,aili,oom~

merci ali ed ,artigiane, danneggiate da pub-
bliche calamità, ha chiesto precise notizie al~
la Prefettura di Ascoli Piceno, 'al fine di ave-
re gli elementi di giudizio necessari per dc~
terminare l'opportunità .di promuovere, di
concerto 00n il Mini,ste,ro del tesoro, la dichia~
razione di pubblica caJamità prevista dallo
articolo 4 della legge 15 maggio 1954, nu~
mero 234.

Per ultimo, il Ministero delle finanze ha
fatto presente che, ai sensi dell'articolo 47 del
regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1572, che ap~
prova il Testo uni00 delle leggi sul nuovo ca~
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tasto dei terreni, nei casi in cui, per parziali
info.rtuni non contemplati nella formazione
dell'estimo, vengono a mancare i due terzi,
almeno, del prodotto ordinario del fondo, ]a
Amministrazione finanziaria può concedere
una moderazione dell'imposta sui terreni,
nonchè di quella sui redditi agrari, in seguito
a presentazione, da parte dei possessori dei
terreni danneggiati, di 'apposita domanda al~
la competente Intendenza di finanza.

Tale moderazione d'imposta potrà essere
integrata, poi, da analogo provvedimento per
le sovrimposte pro.vinciali e comunali, ove
gli enti locali interessati deliberino di conce~
dere lo sgr.avio ai sensi de.H'articolo 260 del
testo unico per la Finanza locale, approvato
con regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175
e 'Successive modificaziolli.

Inoltre, qualora i danni rivestano caratte-
re duraturo ed abbiamo, quindi, determinatf\
una diminuzione della potenzialità produtti~
va del fondo o un cambiamento di coltura che
importi un minor reddito imponibile, gli in~
teressati potranno ottenere la revisione dello
estimo catastale, in diminuzione, a norma
dell'articolo 43 del già citato Testo unico 8 ot~
tobre 1931, n. 1572, modificato dwll'articolo
22 diel diecI'IetoÙlegge4 a:,prÌi1e19319,Ill. 589.

Per l'imposta di ricchezza mobile sulle af~
fittanze agrarie, invece, i contribuenti po~
tranno tenere conto dei danni subiti nel cor~
l'ente anno in sede di dichiarazione dei red~
diti, sempre che, ovviamente, i medesimi 110n
si avvalgano della f'acoltà loro concessa dal~
l'articolo 54 della legge 5 gennaio 1956, nu~
mero L

Per quanto rig-uarda, infine, l'impnsta sui
fabbricati, è da tener presente che, nel caso
di distruzione parziale o totale per rovina e
nel caso di inabilità degli immobili soggetti
a tale tribut(\ i relativi possessori possono o~
tenere 10 sgravio proporzionale dell'imposta
stessa dal giorno in cui il reddito è cessato
in tutto o in parte e per l'intero periodo di
in utilizzazione degli immobili, presentando
apposita domanda al competente Ufficio Di~
strettuale delle imposte, ai sensi de1ì'articolo
56 del Regolamento 24 agosto 1877, n. 4024.

n Ministro
PASTORE

TERRAClNI. ~ Al Ministro del lavoro e del~
ln. previdenza sociale. ~ Per ,sapere se non
ritenga di dover sanare, eventualmente con
apposiiVo ,stl'lumento IllegrilslIrutiv.o, \JJa :Slperel(]lula~

:lJiOll1!e'Ì/n latta IThe/Uta,ICO'I'I'IelS1pOlnsiollle delUa p'e'n~

8i'0l111edi 'illlVlal1idirtà le vlecchilada Ialgili IaIssiÌCUIr'a,ti

dell'I.N.P.S. che avevano prestato servizio
militare durante la prima guerra mondiale.
sperequazione che si vuole discenda dan'ap~
plicazione della legge n. 218 del 4 aprile 1952,
in conseguenza della quale ai collocati in peI!~
sione a tutto il 31 dicembre 1951 continua
a computarsi il vecchio contributo settima~
naIe di lire 1,35 mentre ai collocati in pensio-
ne a partire dai 1 gennaio 1952 il computo av~
viene sulla base di lire 6 settimanali; spere~
quazione ingiusta ed assurda poichè eviden~
temente il legislatore non potè volere fare di~
stinzione nei diritti fra i combattenti della
prima guerra mondiale (430).

RISPOSTA. ~ L'articolo 136 del regio de-
creto legge 4 ottobr'e 1935, n. 1827, nel rico~
nascere utile agli effetti delle prestazioni per
l'invalidità 'e per la vecchiaia il periodo dj
servizio militare prestatol nella prima guerra
mondiale, stabilisce che, per detti periodi, va
computato come versato a favore degli aS8i~
cur,ati il contributo complessivo settimanale
corrispondente alla classe minima di retri~
buzione.

A !SltJr1etto Y1~gioI'le,;SÌ is:a.I'iebbe .do~urto alccre~

ditare il contributo vigente nel 1935.

.s'i è iIllVle'C'e,~irt:lenIUltodi inr!;ie:rprOOal:l1eilia di~
sposizione, in senso favorevole agli interes~
sati, accreditando ir1contributo in vigore nel
momento in cui l'assicurato richiede le pre-
stazioni.

N on si ritiene opportuno, come auspica la
S. V. onoI'ievl()Ile,,l,a 'pl'edi'SlpOiSliz,i'olThe"di un
provvedimento inteso ad accreditare .ai casi
pregre.g,si, lilllcOllltribUlto filg'Ulr;ath:\oTlalPPOY1taoo

a quello ,att<uallmente in vigore, anche in con~
siderazione del f'attoche le vecchie pensioni
s.ono per la massima parte c.orrisposte con i
nuovi minimi e di conseguenza il modesto
maggiore a1ccreditamenrt:onon intluirebbesui1<la
misura deLle prestazioni.

Il Ministro

ZACCAGNINI
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TERRACINI. ~ Ai Ministri dei Zavori pub~
blici e dei trasporti. ~ Per sapere se, di

fronte alle giuste insistenze e generali pro~
teste contro il metadica discanoscimento da
parte delle autacorrieree dei pullman in ser~
vizia di linea delle narme relative aNa veloci~
tà di marcia contenute nel nuava Cadice del~
fa strada; e in consider:aZ'ione del fatto che
gli addetti a tali servizi giustificano il lol'a
camportamentO' can la mancata revisione da
parte delle ditte appaltatrici degli arari di
corsa, il che vieta lara, a scanso di gravi pe~
nalità previste nei Rega[amenti interni delle
ditte stesse, di attenersi ai limiti di velocità

,nuovamente fissati nel Codice;
no.n ritengano di davere immediatamen~

te interveniir'e per impor,l1eia rbutte lIe di:btJeap~
paltatrici e concessionarie di autoservizi l:a
l'Ievlisicmedelllle tabelle orarie in pI'Ieood:enza
fissate per agni linea così da adeguarle alle
nuave disposiziani, savaguardando l'incolu~
mità degli altri utenti deHa strada e salle~
vanda i propri dipendenti dall'alternativa an~
gasciasa dell'ino.sservanza deHa legge e del
danna praprio (1081).

RISPOSTA. ~ 8i concarda pienamente su
qUlanto IPl10lS!pertt1atlO dtal]l'lall1Jorlev,oil,e IDnibel'll'O~

gante.
Questa Dicastera, infatti, preaccup'ato dal~

le segnalazioni pervenute sulla inasservanza,
da parte degli autamezzi in servizio di linea,
dene norme del nua'va Cadice str,adale relati~
ve alùa velocità dei vekoli, con telegramma
del 13 agcistocorrente anno, interessò del!:1
questiane il Ministera dei trasposti perchè
venissero impartite ai cancessionari precisf'
disposiziani sulla neceslsità di attenersi alle
narme dell nuavo Cadice stradale.

Poichè, nel frattempo, i cancessianari ecce~
pirono 'agli argani di polizi,a :stradale che ta~
le inosservanza era determinata dal fatta che
essi davevana rispettare gli arari previsti nei
disciplinari lora imposti in sede di cancessio~
ne, can successiva nata n. 947 del 17 agasto
] 959, questo Ministero medesimo, per risol~
vere la questione, segnalò al Dicastera pre~
detta la necessità della revisiane degli Ol~ari
cantenuti nei disciplinari, alla scapa di can~
sentire ai canducenti dei suddetti autamezzi
di Unea di attenersi scrupalosamente ,alle nar~

me che disciplinana i limiti di velocità .senza
incorrere nei rigori del[a legge.

Recentemente il ripetuto Ministero dei
tralspOirti ~ Ils:p:ettlOlI1ato iWEIDerrale mo:borizza~

ziane civile e trasporti in concessiane ~ ha
camunicata di avere già impartito ai dipen-
denti Compartimenti precise dispasiziani per~
chè siana madificati gli o,rari in vigore, in
mada da consentire la più rigarosa osservan~
za dei suddetti limiti di velacità.

IZ Ministro

TOGNI

TERRACINI' ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Tenuta presente che l'Isola di
Ventate ne (Pantine) è attualmente callegata
311Icam.tJmente <da !tre Ic,oD81e:S1ertJtimanlaM di pi-

roscafo dene quali una so.la la mette diretta~
mente in camunicaziane can la pravincia di
Latina deHa quale fa p,arte, mentre un'altra
la unisce a Napali e la terza ad Anzia; chE>
quest'ultima collegamenta nan ha per Venta,.
tene alcun interesse ed utilità trattandasi di
pirascafa che vi arriva alle are ventidue del
sabata sera, giarnata nella settimana ed ora
nellla giarnata che 'escludona di fatta, date le
caratteristiche dell'isala,agni trasparto di
passeggeri, carne f'acilmente può accertarsi
attraverso un controllo della emissiane dei
biglietti di viaggia;

l'interragante chiede se nan si creda di
dover studia,rte una ll1\odifi.c:azi1on<ene1lo SlVoil.
gimento dei servizi suddetti nel senso di so~
stituire l'attuale inutile e quindi dispendiasa
carsa del sabato Anzia~Ventotene can altra
che il mercoledì, anzichè percorrere il tra~
gitta Panza~Formia, anticipanda di un'ora la
p:aa'tenza toclcla:sse andJ!e Y,ento1Jen.eOOtIche
V1e'I1I1ebbe,anche dimdnudJto H mdlg1li:aticoCOOl
vantlaggio ;plertlaGoon:pagn1aeseroenoo (1092).

RISPOSTA. ~ Si premette che la legge 5
gennaia 1953, n. 34, ,sull'ordinamento dei ser~
vizi pastali e cammerciali marittimi di carat~
tere 'lacale, prevede per l'isala di Yentatene
dUteisald CioHeg1affilentilsettimanali, e p,oocisa~
mente:

~ linea B/18 Napali~S. Stefana~Venta~
tene-Panza;



Senato della Repubblica, ~ 8609 ~ III Legislatura

178" SEDUTA 6 OTTOBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

~ linea B/20 Farmi'a~S. Stefano~Vento~
tene~Panza.

SI11!0celssiv'amleJI1te, 1M ClOIffiJUlllIedi VlemJtooollle ,
in consideraziane che l'isola non ha nè indu~
strie nè cammercio e nell'intenta che potesse
divenire meta di sportivi subacquei e di turi~
sti, avanzò reiterate richieste intese ad atte.
nere un terzo collegamento estivo proponen~
do di prolungare fino a Ventote~e l'itinera-
rio della linea B/22 (Anzio~Ponza) che si
effettua il sabato.

Tenuto conto che il richiesto prolunga~
mento avrebbe cansentito non soltanto di ve~
nire incantro alle aspirazioni turistiche di
Ventotene, ma anche di migliarare le comu~
nicaziorni dell'isall:a {;an ill ,earntinen1Je,ill mio
MinistelI1o, ,in o0c3!silornedelilla Sltip.Uilazionredi
una convenziane modificativa can la 'società
« Partenopea », provvide 'a pralungare fino
a V:en1JartJene,una dellIe rtl1ecorse settilJ.TIJ3.naai
della linea stagianale turistica Anzia~Panza.

La sappressiane di tale serviziO', came ri~
clui'elsr1Jo druhl"arnorelViollre :in1Je:wogia'llrbe, :I1!an sa,..

l'ebbe possibile senza suscitare le reaziani
delle categarie ecanamiche e delle lacalità in~
teressate; nè d'alltra parte appare canvenien~
te fisSiare un quarto callegamenta settimana~
le can Ventotene pralungando la linea For~
mia~Panza, perchè ciò compartel1ebbe un ag~
giflavia di Sipelsa,e ta/gll,i18'11ebbe'aHa Hnera Far~
mia~Panza il car.attere di diretta cal.legamen~
to tra Pon:na e il cantinente.

Del resta, suLla base delle statistiche rela~
tive 'al mavimenta dei passeggeri e delle mer~
ci dae per Ventatene, si può affermare che
i due attuali callegamenti settimanali tra la
isaJ,a e il cantinente .sona sufficienti durante. . . '
I mesI Invernali, a saddisfal1e tutte le esigel1~
ze del traffico interessata, mentre can il pra~
lungamento sino a Ventotene del1a linea tu~
dstica Anzia~Ponza sana stati pasti in ess.e~
re i necessari presuppasti per una valorizza~
ziane turistica dell'isala.

n Ministro
JERVOLINO

TURCHI. ~ Ai Ministri della difesa e del
tesoro. ~ Per canascere se nan ritenganO'
equo e canfacente adottare dei particalari

pravvedimenti di legge 'a favare di quegli ex
prigianieri di guerra ~ catturati dagli ingle~

si ~ le cui indennità sano. state liquidate col
cambia della sterlina risalente al 1907, e ciò
in seguita ad accardi tra il Gav,erno italiana
ed il ,Governa inglese.

Paichè in un recente casa (Corte di 'appel~
bBeziane civile di Firenze ~ Causa tra Mi ~

nisteri della difesa e del tesorO' f' Giuseppe
Vicentini) la Magi.stratura ha determinata
che secanda giustizia la liquidazione deve av~
venire sulla base del cambia ufficiale car~
l'ente delila ISiberlina, 'sii ritiene che tutta la
materia dovrebbe venir riesaminata, in mo~
da ,che .agllilex 'PTilgi'anieri digiuerrla clatturati
daig11iingl'elsi 1118indeninità sia:na 0ontl8lggiate
in base al cambio ufficia,l,e corrente al mO'~
mento della liquidazione (1056).

RISPOSTA. ~ Si rispande anche a nome de'l
Ministro. per il tesaro.

In ordine ana questiane del tasso di eam~
bio dei crediti in sterline dei prigianieri d.i
guerm italiani in manO' inglese si precisa che
la magistratura ha affermato il principia che
il mO'mento da cO'nsiderare è quello del rim~
patria del prigioniera e non queHo della li~
quidazione del credito.

Da '001ntlJ:1oV1€'rls,ila >CIuli laCClernrna Il'IOIllODe'V1ollle' in~

terrogante verte invece sul punta se' il tassa
da applicare fasse quello ufficiale, come ri~
tiene questo MinisterO', avvera quello di fava..
re applicartJo:3!gliesportatori che c1edevano~lla
Stata i crediti da essi acquisiti, come ha ri~
tenuto, nella rif'erita .sentenza, la Corte di 'ap~
pella di Firenze.

Oontro ,la d8lcÌslionedi ,qUl8lst'lU,ltia:nlaè stato
inrtel'lpiOlsrta rrica~Sla pier OaJSlSlazilorni€.

n Ministro
ANDREOTTI

VALENZI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per conascere quali misure intenda
adattare per rispondere favarevolmente alla
richiesta dellIe coopera:tiV1e napaa,ertJa:neche,
came risulta dalle prenatazioni effettuate
presSla Iha ,speClila:l1e lS1ezilol~e ,diellil'I.N .A.~Oas:a

deN'Ufficio del lavaro di N apaÌi, hanno. rag~
giunto il numera di 83, sintomO' manifesto
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della fame di case c.aratteristica della grande
città partenO'pea che è ,stata invece esclusa
da,l bamdo n. 518'3/8 .delJ,I'I.N.A.~Galsia'Pub~
blicato in data 21 marzO' 1959 riservata a sa~
IO' 20 oOiOlperatiVie, 'peT cr,acostruz:iarne di a,Nag~
gi sociali da eseguirsi in base all' articalo 8
della legge 26 navembre 1955, n 1148 (885).

RISPOSTA. ~ TTlaittal11dosi di que1sitiol111eche

rientra nella specifica campetenza del Mini~
stera del lavara risponda in luo.go del Mini~
strodei ,1m~a'I'IiiplubhUci lailll'il11:ber:r'Oga,zianeISO~
pm ripartata.

F,alclClio Ip1relSlel11lt1e lal1!la S. V. al110rlev1ocr,e che

ill oOl11rtilngel11teClam(pUesls,ivo ('00struziol11i dell
pila:n1a ordilnla,mo le pianaaggiuntlivo) s.tlan~
zilato il11lattuwz,iolll'edell pi'arJ1IoI.N .A.~Ga'sa
previsto. per il 20 settennia in favare deUa
città di Napali, è di 34.939 miliani di lire
di cui 12.250 miliani sona stati destinati alb
costruziane di allaggi su prenoltaziane, 'ai s()n~
si dell' articoIo .8 della ,legge 26 navembre
1955, n. 1148.

Tale samma carrispande al 35 per centO'
del cantingente tatale e rappresenta la per~
centuale massima, stabilita dall'articala 2
della legge 24 gennaio 1958, n. 19, da desti~
naI1si 'alle castruzioni previste dal predetto
.articala 8 della legge 1148.

N on è pertantO' passibile pracedere ad una
maggioraziane della percentuale stessa.

Ritenga opportuna precisare che con la
somma destinata alla costruzione di alloggi
ai s,ensi del so,pm citata articO'la 8 sarannO'
c'Oisltlrluiltliin N,apoJÌ d:ur:alurte I~l 2° Is,eitteIT1il1io
delll'I.N.A.~Ca.sla n. 3500 aI1J,og1g1iparri a, 21
mila vani.

n Sottosegretario di Stata

GOTELLI

V ALENZI. ~ Al Ministro della difesa. ~

SuHa oppartunità di predisparre un provve~
dimenta che valga a dare giustizi,a ad un
piccolo gruppo. di ex salariati della Difesa--
esercito nei cui confronti, agli effetti della
determinazione del trattamento, di quiescen~
za, a differenza di quanto praticata nei can~
fronti dei salariati della Difesa~marina, che
travavansi in analaghe condizÌ(mi, nOn è sta~

tO' valutato il Bervizio prestato in qualità di
straordimria.

'
In merito, per quanto risulta da una

camunicazio.ne inviata dal MinisterO' deHa di~
fesa al Segretario generale de1la Presidenza
della Repubblica, da parte degli argani cam~
potenti sin dal 26 nov,embre 1958, sarebbe
« stata presa in cansideraziane una favore~
vale saluziane in sede legislativa della pere~
quazione richiesta dagli interessati ».

L'interragante chiede di sapere se il Mi~
nistro nan ritiene. data l'avanzata età dei
sup'erstiti, di daveI' presentare tale di.segna
di legge d'urgenza (966).

RISPOSTA. ~ L'oppartunità dell'iniziativa
di un pro,vvedimenta di legge intesa a rica~
nascere valido ai fini pensianistici il periodO'
di serviziO' pTestata in qualità di «lStraordi~
nari» da aperai deJl'Esercita è stata segll'a~
lata al MinistrO' per la rifarma dell' Ammi~
nÌ'stI'la:zilOll'e e Iwl MinisrbelI'la del 'teSiOI'IO', I11lemia0ui

campetenza Ia materia rientra.

n Ministro
ANDREOTTI

VALENZI (PALERMO). ~ Al M1'nistro del
lavoro e della previdenza soci'5le. ~ Per ca~
nascere quali provvedimenti intenda final~
mente adottare per ricandurre alla narmalità
la sezione pravinciale di Napoli dell' Associa~
ziO'ne nazianale muWati ed invalidi del lava~
l'a, ove dura da ben tre anni una gestione
cammissariale screditata ed inetta; se nan
creda che sia tempO' di ricanoscere ,finalmen~
te ai mutilati ed invalidi del lavora nap~le~
tani il dirittO' ad eleggere democraticamente
la lara direziane pravinciale e se nan creda
apportuna mettere un termine alla nefasta
attività del signal' Nicala Caccia che fina ad
aggi ha saltanta generata l'anca l'i c divisia~
ni nelle file stesse dell'Associazione (850).

RISPOSTA' ~ Faccia presente 'alle .sS.LL.
anareval.i che è in corsa di applicazio,ne la
statutO' ,che da'Virà disdpllinare il l'Iegimlede[~
1'Aslsaciazione nazionale tI'la mutilati ed in~
validi del lavO'ra.



Senato della Repubblica ~ 8611 ~ III Legislatura

178" SEDUTA 6 OTTOBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Ta~e statuto è stato lelaborato tenendo p're~
sente la legge 21 marzo 1958, n. 335, sulla
trasformazione e riordinamento dell' Associa~
zione in questione.

Appena. -sarà stato perfezionato il suddetto
documento si procederà all'elezione dei Con~
sigli p'TIOIvinciaJlisieoondlO,m disposto dell''3r~
ticolo 9 de11a legge citata.

Con l'insediamento dei nmmali 0rgani am~
m,inilstlmivi de,LIeSezliolIliA.N.M.LL. di Na~
pOlli, ipotrà aVier IIUIO!g10,lpe:r:tam'to, :1,a rilITllQlzio~

ne de\llIa ,attual1ie <g1€'stiolIlleIcommilssarilallle dei1!la
SeziomJe ,in 'pairollla.

Il Sottosegretario di stato

GOTELLI

VERGANI (LOMBARDI). ~ Al Ministro della

di! esa. ~ Per conoscere ~ in relazione alla
ordinanza del 29 aprile 1959 del Comando
del1a l" zona aerea territori.ale che dispone
la «immediata occupazione» di «immobili
siti nel comune censuario di Zinasco (Pa~
via) » ~ i motivi e gli scopi che ci di propone
con taIe provvedimento.

Chiedono inoltre di sapelle: se il Comando
della 1" zona a.erea sa che ad est dei terreni
prescelti e indicati dalla suddetta ordinanza
esistono ,almeno 300 metri di terreno non
adatto al1a 001tivazione; se per gli scopi che
si prefigge il Comando della 1" ZOlflà.aerea
può servire detto terreno la cui occlìpazione
non provocherebbe seri disagi ai proprietari,
mentre peri terreni indicati dall'ordinanza
le famiglie dei contadini che ci vivono sopra
col lo.ro lavo,ro subiranno un notevole danno
economico e morale difficilmente sanabile.

Se, neI caso che il provvedimento del Co~
mando aereo resti com'è, il Mdnistro può da~
re assicurazione in merito ,a,lreale e sollecito
risarcimento dei danni economici e morali
a11e fa.miglie dei contadini danneggiati.

Per conoscere inoltre quale assicurazione
può dare per garantire .il Iavoro a11efa.miglie
che resteranno prive o con insufficientte la-
voro in conseguenza del1a decisione del Co~
mando de11a 1" zona. aerea (847).

RISPOSTA. ~ Per le prove di funzionamen~
to di un mdiofaro per la navigazione ae.rea,

da instal1are neUa zona di Pavia, si è resa
neces'saria l'occupazione di un terreno adat~
toe la scelta è caduta sumappezzamento di
cui al1'ordinanza citata dagli onorevoli inte.r~
roganti.

Tuttavia, al fine di ridurre al minimo, per
i privati gli inconvenienti de11'occupazicr.e,
gli ,apparati saranno impiantati ad un à di~
stanza di circa 300 metri dal punto iniziaI~
mente stabilito.

N on si è mancato di esaminare ],a pos3i~
bi1ità di utilizzare, in luogo di que1li p,rf'scel~
ti, i teneni i:ncolti posti ad est; ma con esito
negativo in quanto la presenza di ostacoli
in detti ultimi terreni non avrebbe cOllsen~
tito il regolar,e funzionamento degli appa~
rati.

Si può assicura,re che ogni cura sarà po~
-sta per ,la sol1ecita corresponsione agli in-
teressati del1'indennità per l'occupazione del
ter:rl€lno le 'per le'VioorbualH,damlIli.

La l1imitlalba esrtJen1si'onlede1l1'Iappezzamento
occupato non sembra giustifichi le apprensio~
ni in o.rdine aUa sorte dei coltivatori del ter~
reno.

Il Ministro

ANDREOTTI

VERGANI (LOMBARDI). ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Sulla
situazione in cui sono venuti a trovarsi una
quarantina di lavoratori di Str,adella (Pavia)
restati improvvisamente senza lavoro a cau~
sia dl€1111ra'chilU!slur:a delllllo ,stabil1iITliento 1SIt1'l3!derr~

nalIlo de,Ha « Socirertà irta:Ua:nla .s:pÌ'1:'Ì,ti».
Gli interroganti ,chi,edono inoltre di sape~

re se risulta al M.inistro che la S.LS. si pro-
pone di chiude.re alcuni suoi stabilimenti fun~
ziol1amti nel Nord d'Italia per aprirne uno,
o più di uno, nel Mezzogiorno d'Italia per
approfittare di alcune facilitazioni previste
dane leggi per l'industrializzazione del Mez-
zogiorno., p'o.nendosi ,così ,sul ten'eno deUa
specuIazione finanziaria.

Chiedono infine di sapere se il Ministro
iiThVende'Ìnte1rvenire, IO laurtor'izZlare lIe auto~
rità provhlcia1i di Paviaad interveni,:t1e, pel['
assiclU,rare I,a più siOl]]leiCÌ'baripr1esa delII108ta~
bi:Hmento ,srt;T'3!deI1lJilal!l!Odielll1ia8.1.S. o ipler as~



178' SEDUTA

~ 8612 ~

6 OTTOBRE 1959

Senato della. Repubblica III Legisla.tura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

sicu:ral1e iO COill1!UJIliqu:egaI1antirle wne ma-estran~

ze 1icenzia-1Je una diversa OC0up.aZlone (965).

RISPOSTA. ~ La Sacietà italiana spiriti ha
cessato l'attività dello Stabilimento. di Stra~
della, can canseguente licenziamento. dei suai
dipendenti (29 unità di cui 4 impiegati) dal
20 giugno. 1959, per ridimensianamenta deUe
attività dei suai stabilimenti.

Almeno. ufficialmente, nan risulta che la Sa~
cietà in questione intenda aprire stabilimenti
[lIell .Mezzogiorno d' I:ta1<ia.ad ,ec'Ciez,ionedi
quelili :già funzi,acrllanti.

Per quanta riguarda i licenziati, dei 25 la--
varato,ri, 17 si sona iscritti nelle liste di col~
laca.menta di .stradella e, di questi, 10 sona
già stati avviati allavara. L'Ufficio. dellavaro
di Pavia ha data dispasiziani agli Uffici di
co.llocamenta campetenti per agni possibile
interessamen.to. in favore dei rimanenti la~
vor,atari al fin.e di avviarli al lavara, salva
tal uni che, probabilmente, si dedicheranno.
ad attività di carattere autanomo.

n Sottosegretario di Stato
STORCHI

ZACCARI. ~ A i Ministri dei trasporti e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per ca-
no.scere se nan giudichino. o.ppOlrtuna e can~
veniente affrantare tempestivamente il pra~
blema della estensiane dell'« equa trattamen-
to >, al personale addetto ai servjzi automo-
bilistici di linea .extraurbani in concessiane,
sia sallecitanda la discussiane delle leggi di
iniziativa parlamentare a tal fine presentate,
sia .intervenendo. con ,efficacia ed autoreva~
lezza nelle discussioni da anni in carso fra le
arganizzaziani dei lav0l1atari e l'Assaciazione
nazianale autoservlzi in cancessione (A.N.
A.C.) ande la situaziane dei dipendenti pre-
detti ,possa leSSleI1e'Sla-naibaad 'evitare turba~
menti sindacali oausati da una attesa urmai
trappo, lunga.

Una degli aspetti più delicati deUa società
di IC:Uliirr Governo deve ipll"leOCiClU'p1a1lìs,i,SIO\P,r:at~

tutta quando. è interessata anche se indiretla-
mente, è l'eliminaziane delle sperequazioui di
trattamento. Una de1l<espcI1eqUJaizionipiù gm-
vi ,sta prapria nella differenza di trattam€llto

tra lavo.ratari che sV'OIlganaidentici campiti
e mansiani quali i ferratramvieri ~d i di~
pendenti delle azi,ende di autalinee iu cances~
siane. L'interragante ha canstatata che, 111en-
h'e 'S'P'elssa.il ,servIzio dei di,pendenti dellllea;u~
talinee è più pesante ed anero.sa, il tra.tta~
mentacarrispoodente è di malta inferio.re. Se
la Stata autarizza le cancessioni delle aìlta~
linee extra~urbane, deve preaccuparsi anche
che i cancessianari adattino. nei rig1.1ardi dei
dipendenti un trattamento. canfarme ai prin~
cìpi della giustizia.

Se questa può voIer significare stabilità
dellecanceISiSiilam.I,l'inrte!rraiWaJl1teg.i,udica che
si debba cancedere la stabilità pur.:;hè venga
eliminata una ingiustizia (956).

RISPOSTA. ~ Al riguarda mi preglO camu-
nicare :

È nata che pressa 1<aCamera dei dpput:ati
è stata già iniziata l'esame delle propaste di
legge di iniziativa parlamentare r~volte ad
estendere al persanale di autalinee extraurba~
ne la stata giuridica prevista per il IJd'so,nale
di ferratramvie in cancessiane dal 10gia de-
creta 8 gennaio. 1931, n. 148.

Il prablema è stata ara deferita ad un Co~
mitata di studia castituito nell'ambito della
X <Oommissione permanente, wl I(}iurul'eques.ta
MinisterO' intende dare la migliare ~ailabora--
ZlOne.

Ciò premessa è da rilevlare che le vigenti
dispasizioni nan ,attribuiscano. a questa 1VIi-
n;o+"",."

;1 ~"~A~~ ri; ~;nh;AriA"~ nllA A~;~~ri~
LH..,

""'L
\fl LL

1:'V ""... t: \.u .J. LvUL""'''L'' "un:; "Ud"H\.<t:

cancessianarie di autalinee extraurballe che
sia accordata al lara persanale un determina-
to trattamento., tI'lattandasi di materia che,
sino. a quando. la legge nan dispanga diversa-
mente, è stata ed è regal.ata canvenzianal~
mente dai patti nazionali di lava,ra tra h~As~
sociaziani sindacali interessati delle aziende
e dei lavaratari.

Il Ministro

ANGELINI

ZANARDI. ~ Al Ministro dell'agricoltura c
delle foreste. ~ Per s.apere se sia giunta al
Ministero. }a natizia secanda cui ai praduttari
agricoli di Mantava non sarebbe stata effet-
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tuata la liquidazione relativa al conferimento
a1l'ammlasso vOIIontJa:riodel !gran1o,I~estito dal
C.A.P., per l'anno. 1958.

Per sapere, ,ino.ltre, se la notizia corrispoD~
de alla realtà, se nOonritenga di intervenire
sallecitamente per ovviare al grave disagio
finamziario in cui v1engo.noa trovarsi gli in~
teressati.

E ciò è tanto più urgente per la situaziane
in cui è venuto a travarsi il C.A.P. di Manto~
va 'e per i danni gravissimi subiti dai produt~
tari delle zone colpite dai recenti nubrifra~
gi (1013).

RISPOSTA. ~ La liquidazione relativa 'alle

partite di frumento conferita all'ammassa
volo.ntario nella provincia di Mantova, nel
1958, non è stata ancora effettuata, perchè
il pradotta ,cansegnata non è 'stato ancora.
venduta tatalmente: dei 515.000 quintali can~
feriti sona stati venduti 284.000e cioè il 55,1
per cento.

La maneata vendita è da atrtribuiI'le a(1}1a
eccezionale raccalto della scorso anno, che ha
consentito ai malini di patersi approvvigio-
nare al mercato libero a co.ndizioni più favo~
revoli di quelle offerte dall'ammasso valan~
tario, il quale, evidentemente, non poteva ce~
dere il prodotto ad un prezzo che non co-
prisSie almeno l'anticipazio.ne corrisposta ai
produttori e gli oneri per Ia gestione dello
ammasso (interessi sulle anticipazioni, spese
di magazzinaggio, etc.).

!Si fa presente, inoltre, che lo scorsa anno
i conferenti hanno ricevuto un'anticipazione,
il cui importo è stato spesso superiore al prez~
zo praticato sul libero mercato al momento
del conferimento 'e che la mancata liquida-
zione nom 'c'OIstitUlilsCleUiIldi.sagio per i p'ro~
duttori, i quali, se non avessero conferito il
grano all'ammasso volontario, sarebbero. stati
costretti a cederla al libera mercato. a prezzi
inferiari all'importa dell'anticipa ricevuto.

Camunque, si assicura che la liquidaziane
dell'ammassa valontaria 1958 sarà eseguita
non appena le vendite saranno ultimate, ma
è apportuna precisare che, a causa degli ele~
v,ati oneri per la pralungata giacenza del
frumento. in magazzino, i praduttari manto~
vani nan possono aspettarsisalrli cansistenti,

in cansideraziane anche dell'elevato anticipo
già corrispasta di ben 6.000 lire al quin-
tale.

Il Ministro

RUMOR

ZANNINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
del~eforeste. ~ Per conascere quali pravve-
dimenti intenda ,adottare in favore dei col~
tivatari diretti, mezzadri e proprietari del
camune di Santarcangela di Ramagna e dei
Camuni viciniori, che hanno subita ingenti
danni in seguito alla grandinata violenta del
21 giugno. 1959 (979).

RISPOSTA. ~ I caltivatori della provincia
di Forn, danneggi,ati dalle avversità atmosfe~
riche segnalate dalla S.V. anorevole, potran~
no fruire, per le necessità di conduzione
aziendale, delle vigenti provvidenze crediti.
zie e, in particalare dei prestiti di esercizio
quinquennali, 'al tasso del 3 per cento, di cui
al Titolo III della legge 25 luglio 1956, nu~
mero 595, per la cancessione dei quali la
recente legge sugli « interventi in favare del-
l'economia nazionale» ha dispasta l'ulteriore
autarizzazione di spesa di un miliardo. di
lire.

Per il ripristino delle coltUl'e e delle opere
eventualmente danneggiate, i predetti colti~
vatori potranno. f.ar ricorsa ai mutui tI'enten~
nali di miglioramento. fandiario, cal concor~
so dello Stato del 2,50 per cento. negli inte~
ressi, contemplati dalla legge 5 luglio 192R.
n. 1760, sul credito agrario.

Si aggiunge che, indipendentemente dalla
possibilità di ottenere la praraga fino a 12
mesi ,d!ailllla 'slca,dlenZ1adei })II'Iestiti agmri di
esercizio, prev~sta dall'articolo, 8 ~ comma 2°

~ di ,quest'urltima Iegige, è 'all"esame un nuavo
provvedimento., inteso ad estendere le prav-
videnze creditizie considerate dalla legge 25
luglio 1956, n. 838, anche aUe aziende agri~
cole danneggiate dalle avversità atmasferi~
che verificate si in questi ultimi tempi.

<Sifa infine presente che ai co,ltivatori dan~
neggiati sarà, a ,suo tempo, accordata la prio.-
rità nella cancessione del contributo nella
spesa per l'acqui,sta di sementi selezionate a,
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termini della legge 16 ottobre 1954, n. 989
prorogata dalla legge 10 dicembre 1958, nu~
mero 1094.

n Ministro
RUMOR

ZANNINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere quali provve~
dimenti intenda I8.dottare per alleviare la
grave situazione creatasi nei ,comuni di Bel~
lamta, 8. Mialu,ro, Ga:tteo ,e iOesoo1atkJo, in 8e~
guitoa:Ha eri.si del~lla.c.olbUlrade11a 'ca'Thap1ada
seme € delle patate (980).

RISPOSTA. ~ I territori dei comuni di Bel~
laria, S. Mamro, Gatbeoe Cesenrutioo, per
particolari condizioni ambientali, hanno sem~
pre prodo.tto un .seme di canapa di ottima
qualità, largamente utilizzato neUe provincie
canapicole settentrionali.

La notevole contrazione della superficie dei
terreni coltivati a canapa, che si è verificata
in questi ultimi tempi nelle suddette provin~
cie, h'a fortemente diminuito la possibilità
di collocamento. del ,seme e determinato la
situazione di disagid segool,ata daL1a S.V.
onorevole. Tale situazione, come è naturale,
non può .essere alleviata che da una ripresa,
nelle zone tradizionali del Nord, della cana~
picoltura a favore della quale, sotto. gli auspi~
ci e mediante gli aiuti di questo. Ministero,
si sta 'attivamente adoperando il Consorzio
nazionale produttori canapa.

Per quanto ,concerne, poi, l'attuale pesan~
tezza del mercato delle patate, va fatto pre~
sente che, tra i vari fattori che hanno in~
fluito negativamente sulla formazione del
prezzo del prodotto in parola, è da am.nove~
rare in primo luogo il va,sto aumento della
co.ltura, verificatosi in .seguito agli ottimi ri~
c,avi l'IeaJlizzati dag:li agrkO'ltori Il()'SOOlr8o.an~
no. A questo. vanno aggiunti i frequenti I~
diffusi casi di perono.spora e di viro si ,che, a
po.chi giorni dalla raccolta, hanno determi~
nato una rapida marcescenza del tu bero; 'e,
infine, la larga f1essione che il consumo in~
terno ha subito a causa della presenza, sui
mercati, di prodotti concorrenti offerti a
prezzi migliori.

Co.munque, premes'so che l'a difficilesitua~
zione commerciale delle patate non consente,
per la sua generalità, l'adozione di provve~
dimenti a favore di particolari zone, .si ha
motivo di ritenere che il prodotto di buona
qualità potrà essere collocato, nel corso della
campagl1la di consumo invemale, ,oon suffi~
ciente facilità ad un prezzo equamente remu~
nerativo.

Il Ministro

RUMOR

ZANNINI' ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere se non ritenga urgente istitui~
re se'rvizi ferroviari più celeri e più nume~
ro.si da Roma per Rimtni e per i centri del1a
Riviera romagnola durante la stagio.ne turi~
'stic'O~ballneaI'leed in iSlpecie se non rit~g:a as~
solutameIllte neoessario aggiungere, tutti i
gilolrnli,'alIl'Ialpli,don. 474 lin IpiarrtJenzadia Roma
alle ore 18,26 una vettura diretta per Rimi.~
ni 'e per i suddetti centri (991).

RISPOSTA. ~ Nel p'eriodo balneare, tutti i
treni oeleri della linea Roma~Ancona hanno
allacciamento, o mediante buone coincidenzè
o a mezzo di servizi diretti, con treni da e
pelr Rimini, ad eccezione del solo treno 38/766
che, peraltro, non sarebbe molto utile aHa
scopo perchè quand'anche avesse un prose~
guimento da Falconara a Rimini, le ore di ar~
rivo irn quest'ultima sarebbero completamen~
te notturne e quindi non adatte per un ef~
ficiente servizio pubblico.

In paII'Ibiloo:llaI'le IÌl Clol1l1lelg1a1ll11oolbo.diur:no di~

retto Roma~Rimini e viceversa a mezzo di
treni rapidi è dato daUa coppia R.472~R.475.
Analogo ,servizio nOinpuò essere disposto con
l'altra coppia di rapidi R.~474~R.471, pOichè
nel senso discendente occorrel1ebbe istituire
da Rimini a Falco,nara un nuovo treno 'elet~
tromotrice che, venendo, a circolare a brevis~
simo intervallo fra i treni 127 e 151, che già
corrono molto ravvicinati, non sarebbe as~
solutamente giustificato da reali necessità di
traffico e verrebbe quindi a costituire sola~
mente un onel1e finanziario e di esercizio per
le Ferrovie dello, Stato.
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Devono inoltre f.wr pres'ente che anche i
rapidi indicati hanno ugualmente anaccia~
mento pere da Rimini a mezzo di coincidenza
immediata a Falconara rispettivamente con
il diretto ET.610 e con il diretto 151, già in~
dica:to.

n Ministro

ANGELINI

ZANONI. ~ Al Ministro dJellapubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali sonolstati
i motivi che hanno determinato, con semplke
ordinanza circolare, la soppressione della
prova scritta dall'italiano al latino negli esa~
mi deUa III" scuola media.

L'interrogante ritiene che dò equivalga a
una menomazione nella preparazione umaI1i~
stica degli studenti che si accingeranno, in
prosieguo di tempo, a frequentare la scuola
classica.

La misura, d'alt["o canto, avrebbe potuto
essere adottata nel quadro di un generale
riordinamento delLa scuola media, riordina-
mento che si impone a breve scadenza (627).

RISPOSTA. ~ In relazioneall'interrogazio-

ne sopra iriportata, ,si fa presente quanto
segue.

La legge 1° luglio 1940, n. 899, istitutiva
dell'a scuola medi,a prescriveva:

1) Articolo 19: «Alla fine del corso il
consiglio di classe, sotto la presidenza del
pl'eside, formula un 'giudizio di maturità, e
classifica gli alunni 'secondo quanto stabilisce
l'artico,lo 17 (ottimo, buono, sufficiente, insuf~
ficiente, affattto insufficiente).

« Gli ,alunni dichiarati, nel giudizio di ma~
turità, ottimi o buoni sono dispensati dallo
esame di licenza e da quello di ammissione
alle scuole dell'ordine superiore e al liceo ar~
tistico ».

Non seguirono" dato lo stato di guerra, nor~
me di applicazione sugli esami, e pertanto
questi furono regolati annualmente con atti
ministeriali.

Tanto si premette sia per precisare ch!:'
non Ipuòcollsideral1Si illllegittimo ill pirorvve~
dimento di cui si duole 1'0norevo.Ie interro~

gante, in quanto trattasi di atto della stessa
natura di quelli che lo hanno preceduto nella
disciplina degli esami della scuola media, sia
per sottolineare come l'impostazione stessa
del nuovo tipo, di scuola escludes~e addiritiu~
!'la initere ,categori'e di aJ~Uinnidal1l'obblig1odi
quall,silals:i Ie:Slame fina;Ie, oon,side~andJo qUIeSlbo
soltanto come mezzo di ,recupero offerto ai
più scadenti e non come elemento necessario
della preparazione e della formazione degli
,alunni, che sono fini propri dell'insegnamen~
to, il quale deve avere già svolto tutta la sua
efficacia durante il corso degli studi.

Si aggiung,a che l'esame, per coloro stessi
che erano, tenuti 3: sostenerlo, poteva 'avere
effetti ,anche .soltanto parziali. Infatti l'u1ti..
ma comma dell'articolo 19 della citata legge
stabili v,a :

« I risultati nelle prove d'italiano e di la~
tino decidono dell'ammissione al liceoclassi~
00 eaJ~l'i:srtirtutlO ma:gi'sltr,aJ1e; qu€I~~i d'iirta[i'a~
no e matematica, deU',ammissione al liceo
scientifico e ai vari tipi d'istituti tecnici,
quelli d'italiano e disegno, dell'ammissione
al liceo artistico».

Il decreto legislativo luogotenenziale 7 set~
tembre 1945, n. 816, che modificò in parte la
legge istitutiva della scuola media, mentre
ripristinava l'obbligo dell'esame di licenza
per tutti in forma indiretta (in quanto. esso
non è ,posto da una espli'Cita dichia!'lazione, ma
si deduce per interpretazione) non specificava
tuttavia il numero e la qualità delle prove,
che continuò ad essere determinata annual~
mente con provvedimenti ministeriali. Ma se
il decreto legislativo ora citato tornava, con
dispc,sizioni parziali e di evidente carattere
transitorio, allo schema strutturale del sop~
presso ginnasio inferiore, lasciava alla scuo-
la media la funzione di scuola unica di pre~
parazione a studi ulterimi secondo qualsiasi
indirizzo; il che avrebbe probabilmente in~
dotto, se il problema fosse stato approfon~
dito, a non riprodurre nell'esame di licenza
della scuola media esattamente le stesse linee
dell'esame di ammissione alla 4' ginnasi aIe,
come inV1eClelie,annUlwlidisposiz;1oni deJ Mini~
stero hanno fatto

Ad ogni modo, stabilito che il provvedi~
mento di cui si tratta è ineccepibile quanto
alla legittimità, non è il caso di diffondersi



Senato della, Repubblica

178" SEDUTA

~ g616 ~ III Legislatura

6 OTTOBRE1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

qui nell'esame del problema, essendo suffi~
ciente far rilevare che la soppressione della
soIa prova di versione dall'italiano in latino,
essendo ,sufficienti l'altra versione 'e l'orale
per saggiare le conoscenze grammaticali dei
candidati al livello. della 3" medra, nulla to-
gllie lallll'inslel,glIliamlenltodeillliatdno, che ,de'VIeoon~
tilnUia~e ,a Isvolli~erslÌ 'Ìnt,egm:lrmIente ISleloondoill
prog~armma st:abilirto, 'CiOmJeè detto crhiara~
mente nel 'PUTIlto 4 drerMa circo1lare 11 feb~
braio 1959, TI. 460, rel1ativa~glisc:rutini e
a:~li ,esami d~l corrente anno ISCioiLarstioo.

Il provvedimento per l'istituzione della
scuola di completamento dell'obbligo scola~
stico (11~14 anni), ,che è stato già elaborato
ed inviato, per il prescritto parere, al Con~
siglia ISlupieriore dlel:lla pub}j1'i'CJa i1stl'luz,ilonre, da~

rà definitiva soluzione a questo e ai molti al~
tri problemi posti dal rapporto fra l'ordina~
mento scolastico e le esigenze della società.

n Ministro
MEDICI

ZANONI. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
conoscere se risponde al vero la voce, larga-
mente diffus,a tra gli .enti interessati, secon~
do la quale, nell'attrito di competenze fra
organi del Ministero dell'interno 'e quelli pro~
virn>CÌIaM,deMla IsalIllirtà, IsaI1ebberlO sltalbe dalte
istruzioni di procrastinare l"approvazione dei
bilanci degli istituti ospedalieri e delle rela~
tive variazioni delle rette.

Questo fatto mette in difficoltà gli Istituti
in parola ~ fra i quali, in particolare, l'in~
terrogante si riferisce all'Ospedale M:aggiore
di Cremona ~ non consentendo ad essi di
andare incontro alle legittime attese dei di~
pendenti e dei medici in particolare (935).

RISPOSTA. ~ Com'è noto i dubbi interpre-
tativi in materia di suddivIsione di attribu~
zioni tra questo Ministero e quello dell'in-
terno hanno fo:mrato oggetto di una richiesta
di p.arere avanzata al Consiglio di Stato pel
tramite della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri.

Tra le altre questioni all'esame del Supre~
mo Consesso è compresa quella che ha for~
mato oggetto della presente interrogazione.

Com'è ovvio, in attesa deLla p,rarnunrcia deil
Consiglio di IStato, per doverosa correttezza
nessuna istruzione è stata impartita agli ar-
gani periferici.

Il Ministro

GIARDINA

ZELIOLI LANZINI. ~ Al Pvesidente del Con-
siglio dei ministri e Ministro dell'interno ed
al Mim:stro della sanità. ~ Perr oonroooore
qUla/li 'proIVVìedimem.iti liTIrtenda:ruo radatlta:re o

ip'l'OI!ll\UIO'VIerle,aJ1fine di integll'la:re ilie dislpoisd.~
Zlion'Ì di 'CJuia11la Ilegge 13 iIllIalg1gilo1958, nu-
IW3I'1029'6, i,Slti:tmtlÌv,adell Mirnilsrbell"odeUa sa~
Itlirtà.

Risulta all'interrogante e agli uffici della
P.A. che l'entrata in vigore della nuova legge
ha determinato, in ispecie pressa le Prefet~
ture e gli Uffici sanitari provinciali, l'in8or~
gere di notevolissime difficoltà che possono
essere risalte solo mediante l'emanazione d:
norme precise atte a coordinare la legisla-
zione precedente con Ia nuova legge e a di~
sciplina.re altresì le mutate competenze dei
due organi periferici.

Molte perplessità sorg:ono, 'ad esempio, in
sede di applicazione dell'articolo 6 delIra leg~
ge, il quale stabilisce che sono sottoposti a
vigilanza del medico e del veterinario pro-
vinciale gli enti pubblici che nella Provincia
sVQlgono esclusivamente o prevalentemente
compi,ti di assistenza s'anitaria.

L'esperienza ha dimostrato ,che, in man~
canza di norme interpretative, è quanto mai
difficile stabilire in pratica quali siano gli
enti che restano sottoPQsti 'alla vigilanza dAl~
la Prefettura e quali, invece, debbono essere
controllati dai medici Q veterinari provin~
ciali.

A questo proposito, sono state molto cri~
tÌ:clate queUe clbJe ,appaiml!o 'Ie oonseguenze
estreme della norma.

Accade, infatti, che, per 'effetto delle ci~
tate disposizioni, l'a competenZia dei medici
e dei veterinari provinciali si estenda anche
al controllo sugli atti concernenti la ge,stione
dei patrimoni, talvolta ingenti, amministrati
dalle istituzioni a cal'lattere sanitario, atti che
possono, ad esempio, riguardare la locazione
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di un fanda rustica 'Ola castituziane di una
servitù.

Oltre a ciò da~rebbe campetere agli Uf~
fici sanitari, in sede di istruttaria, l'esame
dei bHanci preventivi ed in genere di tutte
le delibel1aziani saggette al cantraIlo di me~
rito del Camitata di assistenza e beneficenza.

A prescindere dalle difficaltà di stabilire
~ <'l1]10ISlbartJa dell,l,e lcose ~ '.lla'cam[)leltenzla in

ordine alle varie fasi dell'iter pr,acedural~
cancernente l'esame di merita di tali delibe~
raziani, è evidente che il cantrallo. sugli atti
che esulana dal campa sanitaria meglia pa~
trebbe essere esercitata, carne in passata, dal~
le Prefetture che dispang,ana di persanale
qualificata in materia.

Al cantraria, stante il fatta che i Comuni
nan esplicana ~ carne è avvia ~ prevalente
attività sanitaria, restana attribuiti alla cam~
petenza delle Prefetture tutti gli atti can~
cernenti la stata giuridica ed ecanamica del
persanale sanit.aria dipendente dai Comuni,
mentre più coerentemente 'essi patrebbera es~
sere demandati alla campetenza dei medici
a dei veterinari pravinciali.

La incangruenza appare anca l'a più evi~
dente, qual ara si cansideri che, in base alla
citata narma, sembra daversi cancludere che
gli stessi atti davrebbel'O essere s'Oggetti al
contralla, nan delle Prefetture, ma degli Uf~
fici sanitari quand'O il persanale sanitaria, che
esercita il servizio. di cui sapra, dipenda da
un Consarzia fra Camuni invece che da un
Comune sala.

È possibile che salo. una situaziane del tutta
esteriare, per giunta facilmente madificabi1e
secanda le cantingenze, sia causa di una cam~
petenza tanta impartante ? Va rilevata, inal~
tre, che le nuave attribuzioni degli Uffici sa~
nitari pravinciali richiedana la adaziane di
pra.vvedimenti di carattere istruttaria sune
pratiche sattaposte pai all'esame di merita
di alcuni cansessi che hanno. sede pressa le
Prefetture, qu.ali il Cansiglia pravinciale di
sanità, il Camitata di assistenz'a e benefi~
cenza pubblica ed il Cansiglio di Prefettura.

Ciò implica necessariamente il sorgere di
nuave situazioni giuridiche che richiedono. la
emanaziane di n'Orme precise intese a rega...

lare l'attività istruttaria degli indicati Uffici
sanitari pravinciali.

Va rilevata infine che il prablema ha as-
sunta un carattere di particalare delicatezza
per quanta riguarda il cantralLa di legitti~
mità sugli atti deliberativi dei Goonitati pra~
vincia'li lamtitu:berc0I1ari.Ainooe ,a presdndere
dalla consideraziane che il Consorzia antitu~
bercalare davrebbe essere s'Oggetto., a termini
dell'articala 165 della legge camunale e pra~
vinGiru},e,alila st,eHsa'0o.ntr<oHadelll.aPl1avincia,
e ,che ill medÌiCo 'prmrÌJncQraile,che b [Jlarte di
diritta del sua Camitato. amministrativo nan
può travarsi nell'assurda po.siziane di cantral.
lata e di cantrallare, deve cansiderarsi inam-
missibile che le deliberaziani di un ente pre~
sieduta dalla stessa Presidente dell' Ammini~
straziane pravindale, che è la massima cari-
caelettiva de1l'Amministrazio.ne lacale, pas-
sa aver annullate le praprie de1iberaziani, per
iÙlJJelg,ilttimità, ,dia 'Uin fUlllZiOlnlal"ia del M,irulsrtero

della sanità, ,che gerarchic.amenteaveva l'ex
8° grado. iniziale, anzichè dal P['efetta, che
rappresenta nella pravincia il patere esecu-
tiva del Governa.

L'accennata inammissibilità della riuniane
nella ,stessa persana delle mansiani ammini~
strative e di quelle di cantrallo si verifica
anche 'Ogni qual volta i medici a i veterinari
pil'lovillliGtali flanno IPiarte >de1lia cOlffiJmlÌisis1io.ne

giudicatrice di uncancorsa i cui atti ven-
gono. >esarm:i.nati >dag1li 'stessi funzionari ~ sila
in sede deliberativa che in sede di esercizio.
del cantrollo di legittimità. N anastante la
buana valontà dei preposti agli Uffici cen-
tl1aJl,i e ipelriferk:i, gli illliGalll!Vlenilen:tlidi ClUi Q'dn~
terr1alglan1:Je Isi diuoi1e nlalll IPOSS1am..o'eSISlelre eli ~

milliatican ,semplici istruziani ministeriali.
Occ1()irronaben OOlli0e'rtaltedisposiz;ioni atte

a ,chiariI'le le perpl,essità le' a 'coardinare me~
g1io 1'IatUvità deg1lliol'/glani iperiferid.

L'interragante chiede pertanto ai Ministri
dell'interno e della sani,tà precisaziani in pra~
pa'sirba, iidom.,ee ,ad 'ervit:aI1e oOlllf.usia'll\i e in;1Jer~

ferenze dannase alla pubblica Amministrazio~
ne (738).

RISPOSTA. ~ Sulle varie questiani salleci~

tate circa la delimitaziane delle rispettive
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competenze tra il Ministero dell'interno e
quello della ISanità in relazione alla legge 13
ma'rzo 1958, !Il. 296, quels.ta P1'I6sli.c!iem.Z1a,su
concorde richiesta delle due Amministrazio~
![li 'inrbernelSlSlalte, h~ Yliltem)Uto oPPol'lbuniO :pIl'IO~

m!UIOVleireii! [>iaI'lerediel COnlSlÌg1liodi S:tato.
Si fa pertanto riserv,a di comunicare a1Ja

S.V. onorevole i pro.vvedimenti che saranno
adottati in sede competente per la definizio~

ne delle questioni stesse a seguito dell'ema~
nando parere dell' Alto Consesso.

IZ Sottosegretario <li Stato

Russo

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




